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nmwsCUUBUUMUADB! Alle? ,30 del mattino la Lady di ferro ha deciso d rinunciare alla sfida per la riconferma 
■■II.-. ■■■IMI .III- ■■■■ ■! I II Martedì le votazioni. Tre i candidati: Michael Heseltine, Douglas Hurd e John Major 


Si dimette a sorpresa, travolta dalla nuova Europa 


GeOrflC Bush ^ presidente Usa (nella fo- 

to) e sua moglie Barbara 
nei QeSeiTO hanno trascorso la festa del 

tncioma . Ringraziamento con isoMati 

lllaicmi; Llja schierati in Arabia Sau- 

ai soldati Usa dita-1 marìnes volevano co- 

f» wiwau WM noscere da Bush una data. 

Quella dell'attaccocontro t'I- 
rak o quella del ritorno a ca> 
sa, ma il presidente americano ha solo awertitoche bisogna 
fare presto; .Ogni giorno che passa Saddam e più vicino a 
possedete la bomba atomica.. Un nuovo irtcidente pereno- 
reprovocaalmenoduevhtimeftaimllitariUsa. apàoina O 


L’89 è arrivato 
fti Gran Bretagna 


D 


cinica definizione affibbiata dagli americani ai 
politici perdenti, è stata costretta a gettare la 
spugna. Margaret Thatcher esce di scena. Ue 


sono state per Ironia proprio due capitali <aKoliche>. Ro. 
ma e Parigi. E cid deve aver non poco pesalo su questa si* 
gnoia, il cui carattere orogcMliosamente Imperiale richiama 
alla memoéla quello di un«Mra grande donna<apo della 
storia indm: mlla.regiM EHsaoetta. figlia del pmato di 
Enrico Vul e di mma Bqieita, che proprlo opponendosi alle 
tome del cattolleesimo. al papato romano, alla Spagna di 
Filippo II e al Portogallo', rfuscl a lare di una piccola Isola 
una potenza planetaria. Cosi come un gioco dd incastro, 
con le diroissioni della Thatcher si sono chiusi due cicli sto* 
ilei; quello secolsie che aveva contrapposto «tetra e mare., 
la potenza marittima Inglese al continente. E quello decen- 
nàle degli anni Ottanta nel quale la «lady di ferro, aveva ca¬ 
peggiato il fronte dell'oltranzismo conservatore e dell'an* 
tieuropel im o. 

...' Dunque la leader inglese si «latto, a dillerenza della di¬ 
plomazie haliana e ttMlnca, letteralmente metlere fuori gio- 
co dalla mpWtl dei processo che hs trasformato l'onda 
d'uito poienzialimnte catastrofica sptigionaiasi dal crollo 
dai l•■illll dktl'Esl europeo In una spinta all'Integrazione al 
. tàrocluo eontinente. lia fame, quella vera, fisica, di milioni 
tldmihi si « subnmata In fame politica d'una Europa unita 
UMa. ma'fone W aneae sono eccessive, come la toia possi- 
Mle aMfiwUifa alla via senza Uscita della balcanizzazione e 
diU cMaatrole" economica.. OsUhalà come sempre, la 
iMdwr -.ma «ol tempi che corrano questo non è certo 
unoidaFlaial MiU meno «niMtici^iMn ha ecceuato di va- 
wo ' ii timt si B i i ìi M paii a w a » gia<a :a eitW) «w attcgB^ 
Iwn aniiw itolWIrn appunto pliéndera alto delle conse- 


MUtrasfonnasto; 
i. U riunincazIO' 
stteruiamenie di > 


liifi aniiw nntWIrn appunto iPiéndera alto delle conse- 
guenze'per ring^UterTa un poste dalie epacaUtraaTonnasto; ; 
'ni'<he hMwnt>(gaggna»jìl assetti eqtwel. U tluniltatzIO' 
"ne.daUP'Maimila-aiU <jwe ha ceroato straruiamente di • 
.qpMW'winlieh rfcoida la gadedel atro minisiropielcilto 
-cne'Phnra panaonato KohI a Hitler?} e l'accelerazione dal- 
to ooainizione al w'Eurapa polMcamenie ed economlca- 
. mente uniia quale alwmaiiva alla egemonia tedesca lul 
conUnenie. richiedevano. Infatti, una ndiizlone degli ambiti 
della sovranità del singoli Stati nazionali. Inghilterra com- 

'V, 

' erto la Thatcher non «Stata costretta al ritira so- 

. . lo per aver mal Impostato la sua battaglia sul 
continente: anche la sua filosofla economica 
non funzione ptt,;AUa line di Un decennio in 
■ cui nel paese ne <tomlneto un modello guidalo 

dallo «gomlianMnto. sociale contro I principi 
della solidarietà sociale e della difesa del celi più deboli, 
caldini dell’Idea di uwffinvstoce, ringhUtem « oùi allepra- 
se con enormi problemi, dal tasso di inflazione M livello di 
disoccupazione che ha Mieralmente deseitlllcaio Iniere 
cMl del Nord. AikIm <U questo punto di vista il «modello 
tede s co» della conoeiuzione degli Interessi « risultato su- 
jpPrtQieaquellodeUa'taonAoiMarionsoclale. 

- v; Eppure, soprattutto da parte deUasinitra, sarebbe non ' 
-aoto molto ingeneroso ma polKlcamenle miope, ridune 
.'aampHcislicamenle l'«tperienza della Thatcher ad episo- 
. dio di weazione del glande capilale contro le conquiste del 
lauoretorto Intanto rwseppiatho che hi un eirore sostane- 
l’iie^.come Invece si lece durame gU anni 80. l'esistenza di 
liuto ondala.nco«onse(vairice nella quale, in modo indille- 
; 'MMdato, vennero omatogali il governo Inglese e quello dei 
idemocrisltsnl tedeschi fe magari Ciazi e uonzaies). In se¬ 
condo luogo quella indicata dalla Thatcher « stata una li- 
i 't posto s bagliata al problemi veri prodotti dalla tendenziale 
’-boiocniiimziolie statalista del modello aocialdeniocratico 
nord europeo. L'indMduallsmo possessiuo del conaeivato- 
rismo Ihaicbeiiamo si rivela dunque come la reazione, 
.MtolOiAcainento'viziata, alla domanda di identito di un 
,n(KM> uidMduaUamo cxMettioo per il quale l'eguaglianza 
eilpAUlcaw^priino luogo liberti. 


All'alba di ieri mattina, Margaret Thatcher ha capito 
che era sola, .Piuttostache rischiare l'umiliazione di 
una sconfitta interna, ha scelto di dimettersi. Londra 
è ìmp^ita: traffico paralizzato e gente" esultante. 
Nel pomeriggio, i laburisti hanno chiesto ancora 
elezioni anticipate. Martedì i deputati conservatori 
sceglierwno il successore fra tre candidati; John 
Major, Douglas Hurd, Michael Heseltine. ; .. - ! 


ABBI MAURO MONTAU 



La City londinese incassa, 
senza entusiasmo, 
le dimissioni del premier 


ACdli3n6l3 L'acqua che esce dai tuM?’ 

netti di Napoli non si può- 
a napoli bere, ma « rirohioso usarla 

atK he per fare il caffè, lavate 
Viuauilil verdure, cuocere la pasta, 

non blVBteVI ' ' Non «consigHabUe neppure 

lavarsi, immergendosi . in 
una vasca. L'allanne al sin- 
daco « stato dato dal prof. 
Ortolani, responsabile del servizio ecologia della Usi 44 e; 
ben presto sarà pronto un arademecum. per i cittadini con 
le norme «per l'uso.. Intanto oggi scendono in sciopero I la¬ 
voratori den'ex Casmez, l'ente che eroga r80% dell acqua in 




ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


APAOINA4 


voratori del 
Campania. 


APAWNA li 


■i LONDRA. Le luci al nume¬ 
ro io di Oowning Street, la resi¬ 
denza uHIclale del primo mini¬ 
stro. sono rimaste'accese lino 
all'alba di ieri mattina. Alle 
7.30 Maigarei Thatcher ha ca¬ 
pito che non c'era più nulla da 
lare: ha capito che se si fòssè 
presentata al secondo turno di 
martedì si sarebbe trovata sola. 
Negandole l'appoggio, I depu-.. 
tati del partilo hotiservatore 
l'hanno costretta a dimetteni. 
Alle 9 l'annuncio ufficiale delle 
dimisstonl. Fol « cominciata 
una lunga glomala: lacrime e 
fiori per la Lady di ferro, Lon¬ 
dra comolètamenie'parallzza- 
la da un trellico lmpazatto.Nel 


pomeriggio I làbùristl hanno ; 
presentato in Parlamento una - 
mozione di stlducta Insistendo ^ 
nel chiedere elezioni anUcipa- 
te. Nel dibattilo parlamentare . 
la signora Tliatcher ha ribadito 
. la sua posiziohe sùlllEuropa. 

, proprio quella'Mtolto'aitU^euro- 
pea che l'ha'ÌK»nilEta.Adesso i 
. candidali alla successione so- 
; no tre: DouglasHurd, Il grande 
mediatore; John Maior, definì- 
' (o dagli awersiirsi «il barbonci- 
no» della signora Thatcher; Mi¬ 
chael Hèselllne, 11' «Taizan^ 
che per primo ha sfidato la La- 
rh* di ferro. I deputati conserva- 
.. tori sceglieranno rhariedlproe- 
slmo.' ■ 


Undici anni di dominio 
ma 10 milioni di poveri 
ne pagano le conseguenze 


Metalmeccanid Donai Cattin ha presentato 

fVn ..tS la sua proposta di mediazio- 

IIOIlaIi3Iun- . ne per il contratto dei metal- 

cv-Aistanfa meccanici éd ha scontenla- 

Sunncnia to tutti: le imprese ma so- 

DrODnOtUtu prattuttoisìndacati.Leorga- 

pivpisvusAu nlrzazionl del lavoratori solo 

ossi esDrimeranno un aiudi- 
ZIO compiuto, ma già ieri ae¬ 
ra sostenevano che c'era un forte divario tra le proposte 
uscite durame il negoziato e il documento. Donai Ottm; vin 
qualche modo si deve chiudere.» magari anche spnza una 
partedelsimlacato.. _ apaoiwa IR 


GIOVANNI DE MAURO 


A MOINA S 


Ci lascia una lezione: 
ncMi si può governare 
contro la gente 


I a LCQR lOmb&rdS Dna raccolta di firme perco- 
r nMS..n (i Stringere Salvatore Cenone 

contro il capitano a cedere la fascia di caplta- 

d ol I orrn r»lrÌA n<> del Lecco calcio. La «ol- 

eiLeCCOUICJO pa. dei giocatóre? Essere na- 

mE naDOlCtanO» ^ Napoli. L'incredlbUe ini- 

^ zialiva é stata presa domeni- 

' ca scorsa da un nlppresen- 
tante della Lega lombarda: 
che In poche ore è riuscito a raccogliere fra i tifosi della 
squadra lombarda 400 adesioni. L'episodio « stato sdama- : 
Uzzato dal sindaco di Lecco Giulio BoscagUa: HJn maloésbo, 
tentativo di usateli calcio a fini razzistici.. imina-rMiT 


AUBM0INB3,4«« 


MiTBiiet Thatcher 


.ORESTE MASSARI 


ARAQINAR 


Si è conclùso dopo due anni à tiavaglìato accordo tra èPpi^vato gestire la chimica italiana 

Il presidente d^ Perruzzi Masca 2800.miliardi ma si lÉnet^dàmte le cariche 




i è sbatte la porta 


Il destino della chimica italiana toma nelle mani 
dello Stalo. Montedison ha Infatti déciso di non 
comprare la quota dell'EnI, ma di cedere il 40% di 
Enimont in ptoprìo possesso. In cambio riceverà 
2.805 millaidi. In contanti, entro la prima settimana 
di dicembre, nnanzlariamente è un buon affare ma 
Cardini annuncia: «In Italia non si piiù p!ù:lavorare>. 
E si dimette da tutti gii incarichi. ; (v-: . . ; 


It prezzo d'acquisto: 2^05 mi¬ 
liardi sono un-buon gruzzolo, 
ceda ciederio. Slgninea 1.650 
lire ad azione (oet 1.700.000 
azioni) per un moto aCeso fin 
aocio al nominale (1.000 lire). 
La cifra « stata garantita anche 
ai piccoli azionisti che scam¬ 
bieranno le loro azioni con ob¬ 
bligazioni. quadriennali EnL. 
UnXlM (oneria pubbìfea di' 




HR ROMA, ta Mlenovela di 
Enimont « flnlta con un dlvo^ . 
zio consensuale anche se I 
paitner non lesinano le recri¬ 
minazioni. Soprattutto Cardini; 
•Non avevamo scelta. O han¬ 
no praticaroènie intimato di 
vendere*. Del tutto opposto II 
giudizio del ministro delle . 
lecipazioni Statali Pigé; - .11 
meccanismo « stato coireitò, 
conforme alla delibera Gol ac¬ 
cettale anche da Montedison*. 
Dopo la polemica, l'annuncio 
a sorprtola di Cardini che pre¬ 
lude anche ad un rimescola- 
menlo di catte all'Interno della 
famiglia Femizzl: le dimissioni 
dalla Ferltn (la cassalotte del 


mppo), dalla Conflndustria, 
da Osmina, da MediobaiKa e 
da molto altro aiicom «quale 
primo passo della peisonale 
deliberazione, per motivi ideo¬ 
logici, di non paiteciparé più e 
sin d'ora ad. alcun sodslizio o 
consesso economico naziona¬ 
le*. Come un novello Cincin¬ 
nalo, Cardini se ne andrù all'e- 
stéro. scaccialo da una patria 
poco riconoscente. Il suo en¬ 
tourage si affretta a far sapere 
che la polemica non riguarda 


qcqilw e scambiò} che non 
' ha ptecmtonU in Italia e che tu- 
.tela I pkcoir azionisti. Ma an- 
; che quanti- come Varasi,- ftu- ; - 
dentlal Bache e Verots hanno 
- rastrellato azioni per modifica¬ 
re a favore di Montedison gli 
equilibrf’di EnimonU-a-teleno- 
veto è flnlta « adesso si pottà - 
' conilncTareapariarediproget- - 
to ' todutoriale per Enlihbnt.. 
(chév eambierù noiné). Tutti 
dkorio-die il disegno.di ut» 
chiinlca .unltaria e-tolte resta 
valido. Sperando che iioh’ton: : 
-' nino i boiairfidi Stato..l.pwtill ' > 
dimagglomnzasembtaoo gllf:' 
pronti. ,,-T 


i ' 





RIGHIRIVA STEFANELLI WriTERBERC . A RARìNASR;^ Raul Cardini conserva a «mone per II suo «Moro di Venezia» 



i Stra^urgo il Psi si oppone dissociandosi M gm^ 




fissa la mozknie dellé ^tiìsdi 



Storia paradossale 


SILVANO ANORUUU 

L a vicenda Enimont « giunta al suo epilogo parados- 
. sale. Dopo il lentaUvo di privatizzazione mediarne 
scalata di Comil conclusosi con una più rigida inclu¬ 
sione delle banche milanesi defl'lii nel meccanìmo 
di lottizzazione partitica, anche H tentativodi piivatiz- 
zazione mediante scalata di Enimont si « rivolto nel 
suo contrario: la totale pubblicizzazione della chimica italia- 
tu.Vale la pena di ricapitolare questa vicenda. L'accordoche da¬ 
va vita a Enimont, al di l« delle sue clausole .improbabilL partiva 
da un'idea positiva: tentare una cooperazione fra pubblico e pri¬ 
valo in un settore decisivo della nostra industria. Ma queM'acoor- 
do « Ialino non sollanto per l'arroganza e l'aviditè di Cardini ma 
soprattulio perché il governo con le sue decisioni ha disuulto le 
basi dell'accordo. Ed « questo il problema più grave. La vicenda 
Enimont dimosira la totale incapaciti del ^rvemo ad oflrire una 
guida allo sviluppo economico e soprattutto ai processi di ristrut¬ 
turazione che si rendono ancora necessari nel settore industriale. 
Non vi è alcuna polìiica Industtiale che possa, tra l'alito, definire 
gli obiettivi che cJ si può porre per il settore chimico e quale deb¬ 
ba essere il ruolo delie imprese pubbliche. . 


A PAGINA 2 




ttUNNiaPRIANI SILVIOTRBVIRANi 


SABATO 24 NOVÈMBRE 

grauscon moità 





■R - Il Parlamento europeo 
esige che si faccia piena luce 
su Oladio e le altre organizza- ' 
zioni clandestine cresciute al- ' 
l'ombra dei serrizi segreU. 
L'assemblea di Strasbuigo ha . 
approvato ieri la mozióne pie- 
sentaUi dal groppo socialista, 
dalla Sinistra unitaria europea . 
(di cui fa parte il Pel) e dal 
Verdi. Il M si « ditoociato dagli 
altri socialisti dichiarando di 
votare contro, cosi emnehan- .. 
no latto le destre e i democri¬ 
stiani. La mozione chiede che 
si accerti se quelle organizza- ; 
zioni sono stale usate per inter- ’ 
venti illegali nella vita politica ' 
dei rispettivi paesi e sollecita 
un'inchiesta del ; parlamenti : 
nazionali. Nel dibattito « inter- 
venuto il sindaco di Bologna 
Imbeni. 


Ieri, intanto, U giudice Cas¬ 
sou « andato a San Maculo, 
nella sede delle commissioni 
d^lnchlesta. Unti visita di un'o¬ 
ra nel corso dèfla quale U ma¬ 
gistrato ha consultato alcuni 
documenti sulta f2. E sempre 
ieri in commissione Stragi so¬ 
no stati ascoltami Mnerale Ro¬ 
meo. capo della disdio dal '66 
al '70, ed « alato nuovamente 
sentito Gerardo Setravalle. 
Quest'ultimo ha confermalo 
che aicùni «gladiatori» voleva¬ 
no eliminare prévenlivamente 
i comunisti. Lello un docu¬ 
mento eia del 1063: roiganlz- 
zare attentati contro sezioni 
della De per dare la colpa alle 
sinistre». Un plano'Ideato in 
<ollaborazion<-» con il colon¬ 
nello Rocca delL'uflIcio «Rei* 
delSIfar. ; > 


AHI -La presentazione dei 
test che i genitori potranno ' 
utilizzare ora anche in Italia - 
per scoprire se II Tiglio si dror ' 
! ga, « Innanzitutto un lattò ' 
commerciale. Un grosso no¬ 
me deirindùstria chimica or¬ 
ganizza, pagandolo, un con- - 
v^no ad hoc. La stampa, m* 
pientemente preparata, for¬ 
nisce una pubhNcitA gratuito : 
e. tutto lo lascia presumere, 
straordinariamente efficace.: ' 
La gente compra ed usa. Con 
vantaggi Importami per tutto ' 
una serie di mediatori; gros¬ 
sisti, dettaglianti, prescritlori. 
Con - vantaggi importanti, 
inoltre,' per tutti coloro che 
utilizzeranno anche- quésta " 
possibilità per dar flato alle 
bombe della loro «lotta alla 
droga*. . 

La proposto al pubblico di 
un test per scoprire se i ra¬ 
gazzi si drogano ha il signifi¬ 
cato. in secondo luogo, di 
una proposto culturale. Sol- 
tintende il fatto che la pre¬ 
venzione delle tossicomanie 
si gioca in termini di control- ~ 
lo dei comportamenti invece 
che di Individuazione e di. 


ascolto dei problemi. Sottin-. 
tende soprattutto, malinconi- - 
camente, che 1 genkort deb¬ 
bano baróre il lóro rapporto : 
con I figli sul sospetto e sul ' 
sotterfugio. Escludendo il 
dialogo, evitando le-doman- ' 
de dirette. AHIdando alla chi- ; 
mica e al progresso l'accerto- 
mento di una verità cui non - 
si può più accedere se si utl- 
Uzza l'onestà del colloquio. ' 
Saranno molti i genitori che 
risponderanno a questo tipo 
di appetto? Ne avranno dav¬ 
vero un aiuto? 

Non accetteranno di fare il 
test, ovviamente, tutti quei - 
genitori che hanno avuto lay 
fortuna di poter svolgere be- - 
ne il loro mestiere di padre e 
di madre. Alcuni di loro con¬ 
sidereranno offensiva l'offer¬ 
to e guarderanno con degna¬ 
zione, magari, ai.poveretti 
che la accettano «perchè non 
hanno un buon rapporto con 
I figli*. Si affideranno facil¬ 
mente al test invece, c'« da 
scommetterlo, alcune grandi 
categorie di ^nitori in diffi¬ 
coltà: quelli Immaturi, dlsirat- 


... LuraicANcmm 

ti e lontani, trascinati verso i 
figli dal vento improvviso tfel ! 
rimorso e del bisogno di af- ; 
fetto, quelli, piccoli e teneri, - 
che non vivono più la loro vi¬ 
ta e che vanno avanti pen¬ 
sando solo a loro, ai figli, os¬ 
sessionati dalla paura che es¬ 
si non riescano a fare quello 
che loro, i genitori, non sono 
riusciti a lare, continuamente 
Sfiaventati dall'Idea di non 
essere all'altezza e quelli, in¬ 
fine, crudeli e disarmanti, 
abituati a litigare attraverso i ' 
figli. Situazioni, tutte, in cui 
c'è un rischio reale di tossi¬ 
comania ed in cui sarebbe 
necessario valutare con at¬ 
tenzione la negatività di una 
scelto basata sul tentativo di 
controllare in questo modo, 
basato sul sospetto e sul sot¬ 
terfugio, che evita it contatto 
diretto,' il comportamento 
del figlio. Quella che si offre 
con il test a colui che sto ma¬ 
le (il Mnttore) è infatti la 
possibililA di mtare U vero 
problema, quello che si col¬ 
loca' nella dimensione del 


rapporto. Con una analogia 
sorprendente dal punto di vi¬ 
sto del processo psicologico 
fra ali effetti propri deU'oner- 
ta di droga (un modo assai 
efficace di non imerrogarsi. 
sulla propria vita e sul pro¬ 
prio disagio) e quelli delTof- ' 
iena di un test che ne rivela 
la presenza. AITintemo cioè, ' 
che uno se ne renda conto o 
no, di una vera cultura della 
droga; la competenza chimi¬ 
ca al posto della competen¬ 
za umana, la soluzione del 
problema attraverso Toccul- 
tomento. 

Mi sembra importante ri¬ 
flettere su quello che sto ac- ", 
cadendo nelle famiglie. Sem- ; 
pre più forte mi sembra infat- : 
ti in questi anni U senso di ' 
smarrimento doloroso susci- ' 
tato negli adulti dai oompor- ’ 
tomenti problematici o inat¬ 
tesi delle adolescenti e dei 
giovani. Violenza negli stadi 
e tosstcomanle, >coise mortaU 
dopo la discottica e suicidi 
con 11 gas, disinieresse per la 
politica e richieste intelligenti 
della pantera sembrano pro¬ 


vocare lo stesso sentimento 
di impotenza che si traduce 
inizitdmente nefla paralisi e . 
successivamente nel tentoti- 
vo di dare risposte «forti*. Co¬ 
si è accaduto e continua ad : 
accadere patticoiarmente 
net campo della droga dove 
la incapacità di reggere 11 
confronto con il problema 
porta all'uso sbagliato di ra¬ 
gioni solo apparentemente 
buone. Reazioni che sono In¬ 
dizio della paurae delTinoer- 
tezza della gran parte di noi 
di fronte al mondo che si ri¬ 
flette negli occhi dei nostri fi¬ 
gli: indim della paura 'e del- 
l'incertezza che inevitabil¬ 
mente si legano tene aUTden 
:dluninonaochenon4quel- : 
lo che SMevoroo creduto di 
poter costruire per loto.'Dan- ' 
do luogo a sensi di colph e di 
inadeguatezza, a fughe più o 
meno dispetate e inlMUgenti 
dalle reaitè su cui si infila 
ora, avida e senza scmpolii la 
sete di soldi deH'induma 'e 
dei suoi servitoti; com'è' ac¬ 
caduto spesio in iMssato e ' 
come continua ad aocadwe ' 
oggi. 


























Commenti 


domale del Partito comunista italiano 
fondato - 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Enimont 


L a vicenda Enimont è giunta al suo epilogo pa¬ 
radossale. Dopo il tentativo di privatizzazione 
mediante scalata di Comi! conclusosi, come è 
nolo, con una più rigida inclusione delle ban- 
mmmimm ' Che milanesi dell'lri nel meccanismo di lottiz¬ 
zazione partitica, anche il tentativo di privatiz¬ 
zazione mediante scalala di Enimont si è rivolto nel suo 
contrario: la totale pubblicizzazione delta chimica iUillana, 
Craiincato del potere di scelta in quella specie di gioco 
di lascia o raddoppia inventato dal governo per evitare di 
assumersi la lesponsabiliUi di una scelta. Cardini ha deciso 
di lasciare. Si vtsrinca cosi, in Italia, un caso unico al mon¬ 
do: la pubblicizzazione di un settore economico di impor¬ 
tanza strategica decisa da un privalo. 

A/ale la pena di ricapitolare questa vicenda. L'accordo 
che dava «la a Enimont. al di Ih delle sue clausole impro¬ 
babili. partiva da un’idea positiva: tentare una cooperazio- 
ne Ira pubblico e privato In un settore decisivo della nostra 
industria. Ma quest'accordo è fallilo non soltanto per ^a^ 
roganza e l'avidità di Cardini ma soprattutto perche il go¬ 
verno con le sue decisioni ha dbirutio te basi deiraccardo. 
Basta ricordare la promessa di un bonus fiscale di oltre mil¬ 
le miliardi che per la sua illegillimìlà è apparsa anche inea- 
lisiica e la decisione con la quale il gowmo ha messo sul 
mercato libero il venti per cento decisivo del pacchetto 
azionario. Invitando cosi alla scalala I due partner e come 
si sa Cardini non si è lasciato sfuggire l'invito. Dopo che 
ogni possibilità di collaborazione tra i due partner à stata 
datiulta il governo ha evitalo di fare una scelta tra chi dei 
due dovesse allora assumersi la responsabilità di guidare il 
settore chimico. Ha delegato questa scelta a Cardini ed egli 
. con la sua decisione di vendere la sua quota conferma la 
valutazione di quanti lo hanno sempre considerato uomo 
più interessalo a compiere dei buoni affari che a dirigere 
un grandecompaito industriale. 

In questi Irarmnli è utile fare qualche considerazione. 
Innanzitutto t privati. Hanno condotto In questi anni una 
grande campagna per le privatizzazioni. Sui frontoni dei 
convegni organizzati dalla Confindustria campeggiava lo 


. vazioni fondate contro il funziónamenio dei settore pubbli¬ 
co in Italia. Ed ora nel momento in cui un grande impiendl- 
' loie privalo era posto di fronte alia scelta di assumerti il ri¬ 
schio di guidare Un grande settore in fase di ristrutturazione 
; e nella prospettiva di un ciclo chimico certamente difficile, 
si lira praUcamenie indietro. Credo che con questo il di- 
: scorso delle privatizzazioni sia per toro chiuso. A meno 
che non si tratti soltanto di acquisire beni erariali o banche 
pubbliche già solide cioà che non si tratti sempUcemenle 
. di late degli affari. 

Ma c'4 un altro aspetto che questa vicenda conferma in¬ 
sieme alle richiesie di intervento pubblica fatte dalfOUvetti 
s dalla Fiat in una situazione di difficoltà nascenti dall'at¬ 
tuale tendenza recessiva: al ripresenia II vizio assurdo del 
grande capitale italiano che à quello di appoggiarsi siste- 
nudcamenia alla stampella pubblica per rbolvere le prò- 
, priedifficolià. 

I n secondo luogo il pubblico. Noi avevamo so- 
stenuto che I'mì appariva più attrezzata a gui- 
-dare la chim'ica sulla base di una valutazione 
. :. delle vicende degli ultimi uant’anni di,storta 
Ma- . . ..déllaphipiicaitaliana. LaKeltàdieSudinicon-'! 

ferma la nostra valutazione.'CIO detto bisogna . 
anche rilevate che la luga dalla responsabilità di una scelta 
. dti;)ivÌà'<|PÌ;jZ^ftKi^à.'ldlKo il,che oggi l’àiiil ecqiiisllgl» 
pacchetto di Cardini è l'miio che acquisterà dagli altri azio- 
' nbli ad un prezzo decisamente esorbitante. Non credo si 
' vada lontano dal vero nel dbe che l'attuale valore di Borsa ' 
delle azioni Enimont rispecchia la lealtà tenuto conto della 
' difficoltà particolare del ciclo chimico. Questo vuol dire 
chefEni sur pagando un prezza di mille «cinquecento mi- : 


Ma il problema più grave « un altro. La vicenda Enimont 
' dimostra in modo eclatante la totale Incapacità del gover- 
: no ad ollrire una guida allo Sviluppo economico e soprat- 
I lutto ai processi di risttunurazioiie che si rendono aiKora 
i necessari nel settore industriale. Non vi « alcuna politica 
; Industriale che possa, tra l'altro, definire gli oblettra che ci 
il puh pone per il settore chimico e quale debba essere il 
> niolodeile imprese pubbliche. 

Non vi e stato alcun processo di riorganizzazione del sl- 
. sterna delle paitecipazìoni slaUUi che appare sempre più 
ingessalo e sempre più determinato nella sua confonna- 
, zinne da meccanismi di lottizzazione partitica. Oro la rego- 


smi di selezione del management appaiono sempre più 
' deMfminali da criteri di fedeltà a questo o a quel partito o 
] corrente di partilo. E lutto clù la sorgere un gfoiso interro- 
- gaiivo anche sul futuro delia chimica perche non sappia- 
mo con quali ciileri saranno scelti coloro che dovranno di- 
, rigete un settore cosi importante in una fase economica 
ilantodifflclfe. 

1 , Tutto ciò appare ancora ptù preoccupante nel momento 
' in cui si afferma una tendenza recessiva che richiederà 
I ' grande capacità di governo per tar si che il passaggio attra- 
:veno la recessione non si rmica ad un semplice ulteriore 
ridimensionamento della nostra capacità produttiva ma 
I :venga invece orientalo ad un successivo rilancio del nostro 
I lisieroa industriale soprattutto iwi punti nei quali esso e ul-. 
limamenie apparso più deficitario. : ' 

’ - Ma potrà mal un governo pentapartito rispondere a que¬ 
ste fondamentali esi^nze? 


T ^ Rofo Ai ^t%Ag\ l'organizzazione 

^ che l'ex sindaco della primavera 

vuole creare? Un momento? Un partito? E sarà dentro o ftiori dalla casa 
democristiana? Da Udine a Palermo per raccontarè r«esperimento» 




■i UDINE. Il catino del Pala¬ 
sport •Primo Camera» è affol¬ 
lato come per una partita di 
basket. E la tarda serata di un. 
lunedi qualsiasi di novem¬ 
bre. In cartellone c'è un di¬ 
battilo su «potere e informa¬ 
zione», con un cast ragguar¬ 
devole di piccole e grandi lir-. 
me del giornalismo. Tema' 
interessante, relatori più o 
meno noli al .grande-pubbli¬ 
co. Non certo un avvenimen¬ 
to che possa catturare quasi 
tremila persone, a dispetto 
dell'ora di cena e del freddo 
pungente. Non certo un ri¬ 
chiamo urgente per gli stati 
maggioti dei partiti del Trive- 
neio, per una trentina di sigio 
del volontariato cattolico o 
laico, per la lista al gran com¬ 
pleto «Azione civica» di Len-. 
dinara o per I giovani di Trie¬ 
ste. 

Allora7Allora c'é un-plcco- - 
lo «trucco» in questo dibatti- > 
to. ti manifesto di annuncio è 
sormontato da una parola : 
•magica» di questi tempi: 
«Rete». E, dietro la parola, c'è 
una sorpresa, diffusa col 
tam-tam del telefono. Arriva 
Leoluca Orlando, già sinda¬ 
co della Primavera palermi¬ 
tana, uno del pochi uomini 
che portano In giro la spe¬ 
ranza o, se volete, uno del ra¬ 
ri personaggi della politica 
che «fanno cassetta». 

Mal quattro ore di dibattilo 
su un tale argomento ebbero 
più successo: senza che nes- ; 
suno fosse costretto ad anda¬ 
re fuori tema. Neanche Can¬ 
dido Ermes che un po' In ' 
friulano (per scelta) un po' ' 
in italiano (per comodità del <. 
pubblico) racconta la tua . 
storia di forestale di Cittadu- 
cafe, ignaio cotpketore <H. 
tempi del. pilncipe nero Ju- 
nlo Valerlo Borghese. Ignaro,, 
lui dk;e<;ejC'^!da credergU»'* 
Non c'ùmilledi strano sean- ' 

. che lui ha saputo soltanto : 
oggi come, nei passati qua- -- 
rani'anni, i poteri occulti ab¬ 
biano usato uomini e cose di ; 

a uesto Stato. Poco lontano 
a qui girano i carabinieri del 
giudice Maàtettoni alla rice^ ;> 
ca dei depositi di armi della 
glpriou organizzazione 
•Gladio». 

La piccola storia di Candi¬ 
do Elmes è cerio una coinci- . 
denza in questo contesto, ma 
è il paradigma di come si è > 
andata tessendo in questi an- ‘ 
ni queUa che Leoluca Orlan¬ 
do ha chiamato 'la rete»: un - 
annodarsi di vicende peiso^ 
nati; pubbliche e private: un 
Incontrarsi di esperienze as- - 
toclative e di volontariata; un 
comune sentire attorno alle 
lematlehe dell'etica e della 
politica. Dalla giunta-labora- : 
torio di Orlando a Paleimo ^ 
all'Impegno di «Società civi¬ 
le» di Nando Dalla Chiesa a ' 
Milano, è stalo tutto un fiorire 
di «maglie» e di «nodi», che ' 
magari non approderanno a 
terza politica organizzata ma ' 
certe avranno portato una ' 
•novità» non trascurabile nel 
panorama italiano. 

E appunto l'aria che si re¬ 
spira nel Palazzo dello Sport - 
‘ di Udine. Leoluca Orlando, 
come sua abitudine, accusa 
il «regime» e tion fa sconti nè : 
a Francesco Cossiga nè a - 


La Rete di Orlando. Ormai ta chiamano 
tutti cosi. Perché la Rete dev'essere sem¬ 
pre di qualcuno: di San Pietro, delta Rai o 
di Berlusconi, imo importa. Prima, biso-. 
gno di comunicare; poi, bisogno di in-. 
contrarsi. Adesso, interrogativo politico: 


sarà scissione Onagari mini) dalla De? ' cerca che va da Udine a Palermo, pas- 
Saràunpo*dÌM'e unpo‘diCosa?Sarà ' $andoperPiemonte,PugliaeLombardia. 


DAL W08TB0 INVIATO 

ANTONIO bBLOiUDiei 

Giulio Andreotti. La gente - L'annuncio è dato ' Con 
applaude «ntuslasla. Sente qualche solennità e accolto 
dire quello che pensa e si. con qualche soipresa. Si ca- 
ideniifica neU'uomo che.par- pisce che il giovane Ellero ha ' 
la. Non sopporta e fischia il giocato di anticipo perchè te- 
cerimoniale di saluto del vi- me un raffreddamento degli 
cesindaco di Udine, Enrico entusiasmi, magari per inter- 
Bertossi, che fa inulllmente vento della potente Oc vene¬ 
ricorso a tutta fa buona gra- ta. Non place molto In giro 
zia. di cui è capace. Siamo ' che - si sia autonomlnalo 
tutù d'accordo, tentadi dire il «coordinaloie», non piace al 


povero Beitossl, ma i partili 
hanno bisogno di uomini co¬ 
me Orlando: perciò, argo¬ 
menta rivoto all'exsindaco 
di Palefiite,'jMn commettere - 
l'errore dl uetlre dalla De. 

Da quest’orecchio, il pub¬ 
blico non ci «ente, e non cl 
sente nemmeno Leoluca Or- 


settori laici della Rete che stia tradizione dèi valori del cat- 
imprimendO' all'operazione toliceslmo democratico. Ve- 
un Ùmbro troppo dc-seissio- - ro è che gli eredi di Antonio 
nbtft. Lui ri:^nde con i tie- Blsaglia ^ome Bernini) so- 


milà che, hanno accolto il 
suo Invito a Udine. Gente che' 
hà fatte cenùnaia di chilome¬ 
tri nella nebbia, solo /telan¬ 
dosi di una tua. telefonata. E 


landò. Né et sente il suo pri- : arriràto anche Remo Zanel- 
mo «sponsor» del Triveneio: late. 37 anni: segretario della 
Giorgio EUeto. 33 anni, Im- sezione Centro di Badia Fole- 
piegato postale, si^tarte sine. In provincia di Itevfgo. 
dela sezioni! De di Santa Segretario In càitea che, a 
Margherita di Gruegno. Anzi, scanso di equivoci, mette te 
exsegretario: perchè una set- mani avanfi: «Slamo ancora 
rimana (a, visto U suo pervi- afi'inlzte deU'otganizzazJo- 
cace impegno per la Rete, la ne. Abbiamo ancora bbogite 
De lo ha sostituito nelt’incari- che il raMX>rto con- l'oplnio- 
co pur lasciandogli la tesse- ne pubblica si consolidk Per 
ra. Ellero,, ragazzone' grande opinione pubblica, lui inien- 
e grosso, faccia da bambino de e spiega: sinistra de, verdL 


ra. Ellero,, ragazzone'grande opinione pubblica, fui inien- .. dove Orlando passa a semi- 
e grosso, faccia da bambino de e spiega: sinistra de, verdL ; nare. E ancora a lui tocca 
con la barba: ha raccolto la .. sinistra mobile tradlzionaJe-, l’ultimo tentativo di conrin- ' 
sfida: il 9 dicembre, glomata Lisa. cere Orlando a non lasciare 

successiva alla festa di Maria II mettere le mani avanti di la Democrazia crisùana. 
InunàcolBUi^: Hfeientet*' tot Zaneltato haturta^fegì^' 'E'Mdém’cAé, 
rete delle Tré Venezie; Uàiy- ne; Ndn fr auiomalktechélà- regioni: nonosttihte II tentatici 
pumaroèMoèaCavaizeroiiit Rete.4ivenri-a.tempi.'brevi:- vodiO^lllmireqoaReteapep’ 


noi più convinù interpreti del 
doroteismo gavlaneo, ma è 
anche vero che nel Padova¬ 
no resiste ancora qualche 
«fortezza» dell'ateà Zac, che 
fa riferimento a CaitoPtecan- 
zani. Beniamino Labrocca e 
Settimo Gottardo. I •pellegri¬ 
naggi» di Orlando preoccu¬ 
pano soprattutto loro, gli uo¬ 
mini deila sinistra e il loro 
leader Mino Martinazzoli, 
bresciano, vicino di lede e di 
feudo. Ed è toccato proprioa 
Martinazzoli, negl) ultimi 
tempi, passare a •guastare» 
dove OriatKte passa a semi¬ 
nare. E ancora a lui tocca 
l’ultimo tentativo di convin¬ 
cere Oliando a non lasciare 
laDemocrazIacrisÙana... , 


nate da una giunta- Dc-nl. A • ma ancora un tantino confu-' tutta Iritema alla De. E quedo 
fare gli onori dr casa, il strida- so. Chl seguirà Orlando teort ' che Oriandò'teme di pio, ma 
co Renzo Campieri, 40 anni, '' dalla Dc: quando lui uscirà? - è anche II nodo che I suol 
zaccàgninlano vicino airas- Echi abbandonerà II proget-'' sentono come più stretto. Al 
sessore ’ tegtenrile Lucianò '^ lo della Cosa occhetùana per ' punto che gli amici o gli exa- 
Falcier. - .- seguirlo? Posto che pezzi dei- : mici di Ftacanzanl vengono 


■LUnCAIirA 



oiganfezata, anche se il di¬ 
scorso di Orlando raccoglie 
consenso tra la gente. A me¬ 
no che proprio la gente non 
faccia scelte che superino e 
travolgano il grappo dirigen¬ 
te del partito. Questo puO ac¬ 
cadere. Noi siamo vaccinali 
al pluralismo». Conclusione 
con una punta di veleno; 
•Oggi, se tògliamo Orlando, 
che cosa resta della Rete?». 

Delle due l'una; o U presi¬ 
dente sta facendo una cla¬ 
morosa marcia indietro ri¬ 
spetto ad Abano o pensa che 
certe cose si dicono ma non 
si raccontano ai giornali, fn 
tutte e due 1 casi, c è il sospet¬ 
to che quei •riferimenti anco¬ 
ra sani» della sinistra de ab¬ 
biano cominciato qui un la¬ 
voro di contro-aratura del 
terreno già dissodato da Leo¬ 
luca Orlando. O, detto in pa¬ 
role ancora più povere, che 
la. De sia passata all’azione 
per tagliare l'erba sotto i pie¬ 
di al suo grande accusatore. 
A vedere Ta gente nel catino 
Primo Camera di Udine, c'è 
da scommettere che il 9 di¬ 
cembre a Cavarzere non sarà 
ut) buco nell'acqua. Resta il 
dubbio del signor Zampa 
che dal microfono interroga 
Orlando; «La Rete non è un 
sogno troppo facile?». 

' ' (I. continua) 


I guai di Gorbaciov 
e quelli 

dell'Unione Sovietica 


RITA DI LEO 


O ggi il Soviet Su¬ 
premo del- 
rUrss vota il 
piano anticrisi 
proposto da 
’■ Gorbaciov. Poi- 

< ché non è H primo e terse 
non sarà l'ultimo tentativo 
di far quadrare il cerchio, 
proviamo a capire che co¬ 
sa sta succedendo nelle 
camere dei bottoni di que¬ 
sto trav^liatissimo paese. 
Gorbaciov ha presentalo 
un pacchetto di proposte 
per rendete realmente 
funzionante quella carica 
di presidente, istituita dal 
marzo scorso, che sittora 
gli ha fatto giocare solo la ' 
parte del grillo parlante. - 
Le nuove misure gli dareb-. 
bero finalmente il potere 
esecutivo, e cioè la possi¬ 
bilità di far rispettare i suol 
decreti. Al suo fianco fun¬ 
zionerebbe un organo di 
coordinamento tra il cen¬ 
tro e le repubbliche, alle 
quali infine si riconosce¬ 
rebbero effettive sovrani¬ 
tà. 11 presidente agirebbe 
sulla base di una coalizio¬ 
ne politica, stretta non 
con i partiti - che II non 
contano ancora nulla - 
ma con i Soviet repubbll- 
canL Da una parte vi sa¬ 
rebbero dunque il presi¬ 
dente federale ^on il suo 
vice, le nuova Camera di 
controllo sull'applicazio¬ 
ne delle leggi, il nuovo. 
Consiglio di sicurezza, il 
nuovo Servizio speciale 
contro la criminalità c^à- 
nizzata) e I presidenù dei 
SovM repubblicani. 

Ma dàll'àltra chi c'è? I 
ministeri federali, i comi- 
taù Aalali (tee distribui¬ 
scono le risone produttive 
e gli uomini della no- 
menklatura economica 
che hanno nelle loro mani 
la ricchezza del grarrde. 
territorio? Chi contmua a 
man^ajt^ .1^. i, bpù^ 
del péitefc e ad azzerare 
l'atjwiià dei nuovi politici, 

vi organi rappresentativi? 
Chi. ha. messo i due sinda- 
ci di Moeca e Leningrado 
- i più convinù alfieri del 
mercato e deila liberaliz¬ 
zazione delle relazioni 
economiche - in condi¬ 
zione di dover impone ai 
loro elettori, i poveri abi¬ 
tanti delle due maggiori 
città dell'Uiss, un raziona¬ 
mento di beni da comu¬ 
niSmo di guerra»? E chi ha 
svuotalo In pochi mesi la ' 
scelta politica del passag- ' 
gio dalla pianificazione 
amministratfva al merca¬ 
to, umiliando vecchi e 
prestigiosi economisti e 
alienaiidosi il contributo 
del giovani? 

. Una qualche risposta 
airimeiTogaùvo su chi ha 
in mano la politica interna 
diventa stringente proprio 
mentre vediamo Gorba- - 
ciov in grado di condizio¬ 
nare Bush per la crisi del 
Golfo, di stringere vantag¬ 
giosi patti con Kohl, di far-. 
si dare una mano dal Pa¬ 
pa, di ammiccare agli or¬ 
gogli di Mitterrand, di ac¬ 
contentare le debolezze 
strapaesane di Andreotti. 
Che <»sa succede a que¬ 
sta stessa persona e ai 
suoi collaboratori (luando 
varcano I confini (lèi pro- 


SoctetàcivUe,sulmodellodlNandoDaUa guardati con qualche diffl- 
Chiesa? Sarà movimento o soggetto poli- deriza, se non addirittura con 
fico? Per cercare una risposta, ci siamo Ma loro non si ko- 

m^i in vi^io fra maglie e nodi, senza Sre pte mS"Sm. S 
avere la pretesa di spiegare tutta una rea!- fann<> a Padova, ad esempio, 
tà cosi complessa. £ il racconto di una ri- Caria Rondìna. 35 anni, che 
cerca che va da Udine a Palermo, pas- . lavora nella finanza, e au¬ 
sando per Piemonte. PugUa e Lombardia. |fàPS®„/Sod°MSitegnanTe 

^ ■ assessore provinciale. Punto 

IO INVIATO _ ^pai^enza del loro impe- 

ILQiUOICN ano.unconvegnosvoUosiat- 

la metà di ottobre ad Abano ' 

è dato ' con la sinistra de accettino l'as- Terme, sotto l'egida delle 
Tità e accolto sterna «fine del regime ugua-. Acli, presenti Leoluca Orlan- 
Jipresà. Si ca- lefInedellaDc'. cnecosafa- do ed il sindaco di Padova, 
vaneEUeroha' ranno i maggiorenù del parti- Paolo Gainetia. 

:ipo perchè te- to per difetìderei propri ferri- Volarono parole forti, in 

tomento degli tori dall’iusalto delle truppe quel convegno. Le Acli riven- 
«ari per Infer- orlandiane? dicarono - tra l'altro - l'im- 

enleOcvene- (^irinferrogativo si coglie pegno e I risultati raggiutrtf 
molto In giro in maniera stringente. Que- nèlla raccolta delle firme per 
autonomlnalo staèien’adiledeiiàatlaDce, ì referendum elettorali, il pre- 
, non pirfee ai in buona parte, anche affa sidente provinciale pietmat- 
a Retechestia tradizione dèi valori del cat- teo Parpagllola invocò ripe- 
airoperazione toliceslmo democratico. Ve- lutamenfela riforma delle re- 
pò dc-seissio- ro è che gli eredi di Antonio gote per riportare la politica 
inde con i tre- Blsaglia (come Bernini) so ad. una dimensione etica, 
no accolto il noi più convinù interpreù del Don Giuseppe Masiero, diret¬ 
tile. Genteche doroteismo gàvianeo. ma è tote della S:uoIa di forma- 
ùadlchilome- anche vero chè nel Padova- zione politica, non risparmiò 
a, solo fidai)- no resiste ancora qualche elogi per la Primavera di Pa- 
Utelefonata. E «fortezza» dell'aieà Zac, che termo. La gente era stata 
Remo Zanel- fa riferimento a CarloFrécan- chiamata, numerosa, dalla 
egietario della zani. Beniamino Labrooro e normale ^bbliciià e dall'an- 
dlBadiaPote- Settimo Gottardo. I •peltegri- nunclo che molti panoci 
eia di Eovigo. naggi» di Orlando preoccu- avevano dato (forante te fun- 
càiica che, a pano soprattutto loro, gli uo zioni religiose. Sembrava l'i- 
Voci, mette te mini deila sinistra e il loro nizte di un trionfo, e poteva 
Slamo ancora leader Mino Martinazzoli, ' esserio. Senonché... 
'organizzttJo- bresciano, vicino di lede e di Senonché agli iniziali en- 
ncora bisogho : feudo. Ed è toccato proprio a lusiasm! è sutontrata una 
I con l’oplnte- Maiùnazzoli, negl) ultimi pragmàtica cautela. Don 
consolid)». Per tempi, passare a •guastare» Giuseppe Masiero paria d’al- 
lUca, lui interi- .. dove Orlando passa a semi- - Irò, almeno ufficialmente, 
listra de, verdL nare. E ancora a lui tocca ; Plermaiteo Parpagllola esclu- 
! tradlztenafe-, i l’ultimo tentativo di convin- ■ de che si possa seguire 0^ 
cere Oliando a non lasciare tendo fuori dalla De, almeno 
mani avanti di la Democrazia crisùana. ufficialmente. Dice: «Si tratte- 

utanàpfegÈAJC' ‘’E%Wéw‘cft(L ■ffi'iWma di vederèàte 

Hinatìcòche là- regioni: nonoettirite 11 tentàtiii'' farà lài^nisirà alllntemo dd- 
) .tempi.'brevi:- vodiCi^ùmireNOàReteapery . .la.Democrazia cristiana. Qui ■ 


prio paese e tornano a oc¬ 
cuparsi delle cose di tutti i. 
giomi e cioè, oggi, a con- . 
tare te patate per l'inver¬ 
no? E come se l'espulsto- 
ne degli uomini e delle 
istituzioni del partito dalla 
stanza dei bottoni si fosse 
risolta in un boomerang 
per chi l’ha decisa e per-. 
seguita con tanta risolu¬ 
tezza. Non solo oggi non 
si obbedisce più ai comi- ' 
taù del parùto, ma neppu¬ 
re alte istituzioni dello Sta¬ 
to che sono subentrate c 
innanzitutto non si rispet¬ 
ta la disciplina dei contrat¬ 
ti di fornitura tra te impre¬ 
se. 

La vecchia catena del 
comando ha gli anelli al¬ 
lentati. La nuova - il regi- : 
me presidenziale - è stata 
formata con due anni di 
ritardo rispetto a quando 
era stata pensata, e cioè 
nel giugno 1988, per la 
XIX Conferenza del parti¬ 
to. Nel frattempo è scop¬ 
piato il fenomeno politico ' 
del nazionalismo militan¬ 
te. e per primo di quello 
russo, su cui Gorbaciov ha ; 
cominciato solo da p(x:o 
ad aprire tutti e due gli oc¬ 
chi. Il senso della sua ulù- ' 
ma proposta è proprio 
<]uella di lavorare insieme 
con i nuovi politicL con te 
nuove, forze nazionaliste 
contro la vecchia no- 
menklatura economica 
che sta aiKora II, in com¬ 
butta con te grandi impie- - 
se, con te corporation so¬ 
vietiche, per ora indecise 
con chi schierarsi. . 

A ll'apparenza il 
. deÀino del po¬ 
tere centrate, • 
. dello Stato fe- 
mmmmm derale e del ' 
suo presidente " 
dipende da quella deci¬ 
sione. Se te corporation 
decideranno di fare i loro 
alteri diieltàmente coà'''lè '■ 
autorità rèpubbficèhè, t' 
margini di soprawtvènzè', 
(ièiruriis'è^l suo midÉS'-'' 
mo leader pplitìco si riduri ' 
ranno. Il paradosso della 
crisi sovietica è tetta qui; , 
ministeri e fabbriche, le i 
roccafolti del potere co¬ 
munista, rimaste senza le ' 
vecchie mediazioni politi- ' 
che, ne stanno ceicai)do 
altre amisuia dei pròpri 
interessi corporativi. L'a¬ 
narchia economica e so¬ 
ciale di questi mesi di 
transizione è una specie 
di prova generate di quel - 
che potrebbe essere la co- ' 
duta del potere (rentrate. 
Per salvarlo, Gorbaciov 
cerca l'alleanza con il na- 
zionafismo militante del - 
russi, evuote fondare l'ac- ' 
cordo «on i mssi», sulle 
isùtuzion! di tipo presi¬ 
denziale, alternative a 
quelle del comando am¬ 
ministrativo. E dunque in 
questione non è se il suo 
regime presidenz'iate' so¬ 
miglierà più a quello Iran- ' 
cese o a quello america¬ 
no, ma se te repubbliche 
accetteranno un coordi- 
namenio con il centro,' 
che abbia come suo 
obiettivo la saNaguardia ^ 
degli. interessi dei russi 
presenti nelle varie repub¬ 
bliche. Questo sarebbe il 
fondamento della nuova 
catena di comando. 
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M Sarà perehè, dopo la lu- ' 
na nuova, è ricomparsa in cie¬ 
lo una pallida falce; e la luna, 
come è noto. Invita a guarda¬ 
re indietro, a ricordare il pas¬ 
sato. Quand’è stalo che Tuo- - 
mo ha messo piede sulla lu- ' 
na? Nel 1969; ma allora mi ; 
sembrò più qualcosa che ri- : 
guardava ta televisione e la ; 
guerra fredda. L'emozione 
rho sentita più tardi, sul finire 
deU'agosio del '76. sdraialo 
nel sacco a pelo sul ponte del- - 
la «Lipari», guardando il cielo ; 
di notte. Sulta luna, dopo! pri- 
mi voli, nessuno è più tornato; 
e l'astro notturno ritorna ten- 
tamenfe ad essere sacro per 
noi, nel senso laico (fella sa¬ 
cralità. come ogni cosa che 
non è sottoposta alte leggi 
deU’utite e defi'uso. Cosi mi 
viene in mente di spiegare, a 
distanza di cinque, sei anni, a 
Roberto D'Agostino perché 
non sono «edonista reagania- 
no«. Qualcuno ricorderà la 
mia comparsa nella look pa¬ 
rade di «Quelli della notte». 
Tolta una casacca grigia, sve¬ 
lavo una giacca di seta india¬ 


na dal colori più vivaci, per di 
più adoma dei ripici distintivi 
di D'AgoslIno, come il simbo¬ 
lo del dollaro. Via - sorpresa! 

- allargavo un po' la giacca e 
mostravo, come ultima Imma- 

f llne, delle brefelte tosse con ' 
a falce e martello. Cosi conte¬ 
stavo la mia definizione come 
«edonista reaganlano«. Ed og¬ 
gi che la luna domina il mio 
umore, mi va anche di spiega¬ 
re perché. Forse perchè un . 
certo tipo di edonismo oggi è - 
mollo (siffuso, e se non si ag¬ 
gettiva più con Ronald Rea- 
gan di cui cl si è già un po'di- . 
meniicaii, è anche un po' più 
protervo. Un edonismo non : 
vissuto come pratica diretta di 
vita-che avrebbe qualcheef -1 
letto, almeno come piacere, ' 
come è stalo dai libertini, al 
dandies, alla beataeneration - 
ma come aspettativa di mas- . 
sa, più conformista che con¬ 
cettuale. Il benessere diventa ; 
l’unica forma possibile della 
tellcità. e, come ci si chiude ' 
alte proprie contraddizioni e 
sofferenze, tanto più ci si chiu¬ 
de alla solidarietà con gli altri... 
Non mi piace molto Roma,, 


MINATO NIOOUNI 


Perché non sono 
«edonista reaganiano» 


in questi giomi. Certo, con un 
assessore come Azzaro, ed un 
sindaco come Carrwro. che 
aspettano una grande rissa al- 
l'intemo della Pantonelta per 
ricordaisi che esiste, che non 
è svanita assieme all’estate; e 
che pensano di risolvere il 
problema moltipllcandola pri¬ 
ma per otto, poi per venti, poi 
per quaranta: t)on ci si . deve 
meravigliare se gii abitanti di 
Roma rivelano il proprio lato 
peggiore. Non sarà razzismo, 
sarà xenofobia moitiplicala 
dall'emarginazione e dal disa¬ 
gio', ma non basta dire che 
non vogliamo guerre tra pove¬ 
ri. Personalmente, vonei che 
la città si ricordasse (tei pro¬ 
prio passato: degli imperatori 


romani che ven’ivano dalla. 

. Spagna e penino dall’Alrica. . 
e non sono stali pochi. Vorrei 
che (tesse un se^ di vita, e 
' non di paura.. 

Sanno I romani chi sono gli 
«extracomunitari» che vivono 
nel ghetto della Pantanelte? 
Ogni volta che ci vado resto ' 
; colpito dal toro inglese e dal ' 
loro francese, molto migliori 
' del mio. A,Roma, In Europa,' 

' sono venuti mossi non solo 
dal bisogno di lavoro, ma dal 
bisogno di democrazia. Si im- 
maaTnavano un Occidente 
mono diverso dai regimi chiu¬ 
si e dittatoriali che nella gran 
parte dei casi è'Ia forma pollti- 
- ca (tei paesi da cui provengo- 
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no. La (fomanda che la foro 
presenza rivolge alla città non 
è solo domanda di alloggio: e 
nemmeno semplicemente 
domanda di lavoro. Chte(fono 
qualche cosa di più: diritti 
umani, dignità, integrazione. 
Uno di loro forse lavorerà con 
Marco Ferreri. Era venuto a 
Roma con l'idea che Roma 
fosse la città di Rossellini. An- 
tonionf, Bertolucci. Visto che 
parla benissimo francese, mi 
dice Peneri, non avrò proble¬ 
mi di lingua. Preferisco, ag¬ 
giunge, lavorare con lui che 
con tanti altri che abitano a 
Roma da una vita, ma non ne 
hanno un'idea cosi elevata. Di 
questo ragazzo mi ricordo per 
via di un suo intervento ap¬ 


passionato al Festival della 
Pgci di Castel Sant'Angelo. Si 
discuteva di cinema; e lui, in¬ 
tervenendo, ci parlò di cotne 
si aspettava Roma, e di come 
era invece stato accolto. Cer¬ 
to, alfa Pantanella hanno bi- 
s(^no di letti, di coperte, di ci¬ 
bo. di ac()ua caldo, di lavoro; 
ma, avessero tutto questo, 
non basterebbe aiKora. 

La luna mi trascina lontano. 
Tutto queno, in fondo.-per di¬ 
re che, a questo punto della 
nostra discussiorte, t)on mi 
imporla tanto «del nome e del 
simbolo*, e nemmeno «della 
cosa», un'espressione che 
non mi è mai piaciuta; ma 
delle idee che ho sempre as¬ 
sociato alla parola <omuni- 
smo>, e che non ho mal pen¬ 
salo di potervedere realloale 
nella Urss diJBrexnev, ma nel¬ 
l'Italia di Berlinguer si. È per 
questo che ho sottoscritto la 
mozione unitaria di Antonio 
Bassolino,' 

Mi avanza delio spazio. Ca- 
. ro lettore, sarai staiKo e vedrò 
: di rallegrarti con una sorta di 
comica finale. Ftancesco Cos- 
siga ha visto nel corteo di Ro¬ 


ma contro Gladio nientemer 
che il «ritorno dell'ixlio brìg 
tist.T». Come prova, adduèe 
fatto di aver r^o il suo non 
scritto di nuovo con la «K« 
con la svastica. Quel corti 
l'ho percorso, e sinceramen 
non ci avevo fatto caso. Ave: 
' visto irtvece molta allegria: c 
me te r^azze della Fgcl, ni 
ricordo più di quale federazi 
ne; che saltavano e caniav 
. no, la falce e il martello dipi 
, la sul viso; per spiegare .p< 
' chè rifiutavano il fidanzato s 
cialista, radicale, democrisii 
no proposto dalla madre, 
volessero solo un comunisi 
Caro Cossiga, Lei ha il dilei 
di sentirsi al centro dell'alte 
zione. Ricorderà la beila sei 
che Le aveva dedicato Rob< 
: to Perini su Tango, Non Le < 
co di tornare nell'ombra, n 
cerchi di oggettivare un mìi 
mo i suoi ragionamenti. : 
qualcuno storpia il suo c 
énome, una ragione ci sarà 
non prenda tropo sul sei 
■ vecchie storpiature che $oi 
' ormai entrate nel luogo c 
mune della satira. . 
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i La sconfitta 
I della Thatoher 


A Wesbtiìrtster 
uri «cocciuto» 
cantodeldgno 


■■ LONDRA. È Stalo un canto 
deVcigno In puio stile thatche- 
; riano. PMciao e robusto, dal' 
punto di vista dei torio, cieco 
Cd oatinalo nel Biudizio dei la* 

: buiistl. Alle tic e un quarto il 
premier è entrato nell’aula di 
westininsler per il consueto. 

' Qucsdon Time (periodo delle, 
domande'), . l'apputamento 
setUmanaie durante il quale ! 
deputali delle due parti póssor 
I» porre domande al primo 
. minisbo. Due ore prima la.. 
.Thaicher aveva consegnalo le 
sue dimissioni nelle mani dblla 
regina ed aveva avuto appena 
’ li tempo di lare colazione. Ve- ' 
stila di blu (H colore dèlio 
, stemma dei conservatori che 
figura anche nella bandiera 
‘ biilannica) èenirata a testa al- 
l'ia, sahitaui a gran voce dàlia 
iinaggiaianza dei deputati lo- 
rlea coacientei'dl trovarsi da¬ 
vanti ad uno del momenti piO ' 
emo si ooanil della sua'cairie- 
la. Per quelli che hannouoiaio'' 

1 contro di lei si e trattato di far 
' lionte ad uir avwnimento ne¬ 
cessaria. ma anche Imbaraz- 
lante.'.. ■ .i 

-■ La Thatdter ha .risposto ai 
chiarimenti InuoduttM (quali 
erano:i suoi programmi per la 
glooiata?) e quindi e^comin- 
ciato U fuocodelledomande. Il 
leader.laburista Nt^Vl^nq^ 
Msapendoche mmm-BUir. 
tardi aasabbe*fatto,il suo di-., 
acors^di denuncia 

^slleontesto della rnp$fi^[):th 

allducia da.hil presentalà qual¬ 
che giomo fa si e attenuto alle 
conweiudinl di occasioni co¬ 
me queste e, da genfleman, ha 
. reso «tributo» alla Thaict)er. Ma 
solo per il modo in cui ha sa¬ 
puto mettere le sorti del suo , 
paitiióal'di sopra di ogni vani: 
là personale. Ha poi chiesto 
Chiarimento suiroppoiiuniià' 

; <U Mite le eleaiònl generali ' 

, «dato che di fatto il paese è 
aenea leaden. Ha ripetuto il te- ' 
masiviltippaio in alcune inier-' ’ 

' viste dicendo che la soatUuaio^ ' 
; ne 'dellaThaieher con un altro ' 
.prlmominlstrosoo'noncam- 
- bia nulla: I molivi della spacca¬ 
tura nel pattilo al governo ri- 
È rhasgpnotali e quaU. La.Thah 
cherha tisposio che U suo go-': 
«emoàuniioechenonèilca- , 
I sodlindiraelewnh’Noncifu-. 
tono elexioni quando l’allora - 
: premier labutbia Haiold WU- 
ison venne sosUiuito al governo < 
daJamesCallaghan». .. 

Nella mozione <jli sfiducia re- , 
apinia.senza sorprese dalla Ca- , 
' mera dei Comuni con 367 voti 
contrari. Kinnock ha. parlalo ; 
MleiipeneedUncolta>che.l I. ' 
armi di Ihalcherismo hanno in-' ^ 
flUio a mlHont di persor^e. dai 
bambini ai penslonaU. Ha con: 
dannalo l'Incompetenza del 
'gmemo nel campo dell'eco- 


nomlA il deterioramento dei 
servizi sociali e il comporta¬ 
mento dei fories verso. l'Euro¬ 
pa. Ha duramente attaccalo la 
polMax che i laburisti vogliono 
abolite, Ha detto che la conti- 
i>ua perdita di voli del torio 
nelle elezioitl aupplettive degli 
ultiml due anni sono tin chiaro. 
segnale che L'eledpralo «rifiuta ’ 
l'attuale gowrh.ò*.. Ha parlato 
del deputati, conservatori co¬ 
me di personaggi dalla doppia I 
taccia, pronti a votare a favore 
df k^i che causano'«svanlBg- 
gt edhperazione' per il popo¬ 
lo» proprio allo slessò modo in 
cui sond pronti a volàiè contro 
il Idto’stesso leader quatido si 
Iralta di salvare il futuro della 
loro carriera. Sul campo dell'e- ! 
conomia Kinnock ha fatto fra 
raUro rìferimenlO al:-declino 
del sofà deirinchratria manifai- 
luriera e. del primo deficU nella 
bilancia del pagamenti , netta 
storia del paese-. -- 
La Thaicher.ha rispotu con 
la consueta leni)ezia: il paese 
hA ufiSiunio’ «una prosperità 
senza eguali» ed',ha .fatto l'e¬ 
lenco delle principali scelte 
della sua poUUcà Ira cui le pri- 
vatlzzazlnl: rendici milioni di 
persone in Inghilterra hanno 
compralo azioni e.dopoche le 
case popolari sonò staiéven- . 
<hilè ai prNatI, oltre uh'irinióne . 
di'iimbnds^'dliiltiìàte'òi^ ' 
vf' (RDòriètarh. Si-'b^sèialwa 
cdnit»,'un,'detiiuuiM'iattuifata , 
cKMihitiAM^diefiiibtaie I 
. le stoiisOche provano che nel 
primi diecianni del suo-gover- 
noll divario fra U'IOX della po- 
pòlazierM pia povera e il lOX 
della popolaZIanepUl.rfcxa si 
è .notevolmente allargato. Lo 
sue IMoaoGa diceche il cercare 
di impoverlrc k rioehi non com¬ 
porta necessariamente benefi¬ 
ci per.i povèri.':ll .paese deve 
proniùovere la ricchezza che 
offre nuove òpportunHà di ric¬ 
chezza. Sull'Europa ha . detto 
cjra bisogna «muoversi in' I2«. 
ma ha'ribadito.le pfaalztphi o^ 
mai tinte siill'tjhlond econo¬ 
mica e monetaria e quando un 
deputato t'ha di nuovo Inier- 
rqtta per chiarie se. ifpiijedi- 
splaceriimbe'diveiitare' gòm- 
nàlotó della Banca'etiròpea e 
scoppiata a rkferé; •Verafflèn- 
le non CI avevo pensato, ma 
non mi dispiacerebbe. 'Certo 
che non si tratterebbe di una 
banca che potta via il notiro 
potete poUUco». 'Rimaiw con¬ 
vinta cheli desiderio di sovra¬ 
nità nazionale legato'alla ster¬ 
lina rappresenli «un prolondo 
istliilo del popolo britannico». 
Un.qanto delcigTto«Qcciuio», 
comq direbbero alcuni, ma an¬ 
che còri delllhumor. nonostan¬ 
te unagiòiTi'atàcosI.d^e'’^*)' 

ca. . . . 
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NEL Mondo 




Dopo una serie di dra^àtid 
il premier in^e^ si è'recato dalla Re^a 
per rassegnare le sue dimissioni 
I baroni del partito conservatore Thanno 
costretta a lasciare prima del ballottaggio 
Martecfi prossimo i tories sceglieranno 
il nuovo leader fta Heseltine, Hurd e Major 


m 


Notte di riflessione e poi dimissioni hiràlba. La That: 
chersi è trovata senza rappoggiò dèi déj^utati torieà 
e davanti ai ministri in,rivolta. àMì ritiro Iri'nòrne del- 
Tunìtà del partito». Rimarrà piremier firtòhé i tories 
sceglieranno un nuovo leader’nel ballottaggio della, 
settimana prossima. .11 ministrò degli Esteri Hurd e il; 
cancelliere Major si sono candidati e metteranno iii' 
seria difficoltà Heseltine. 1 labu^sti feste^ano. 


AWOMnOMBn 


■■ LONDRA Dopo un'ollima' 
drammatica serie di consulta-' 
zionl che hanno tenuto le luci 
di Downing Street accese fino 
a larda notte, la signora Thal- 
cher ha rassegnatole dlmlssio- 
nidalla leaderahlpdel partiloe 
dall'Incarico di primo ministro. 
Erano' le 7,30 dèlia mattina 
quando ha deciso che non c'e- 
ra altra strada da prendere. Ha. 
convocalo d'urgenza i mInisirL 
Sono arrivati alle 9 e poco do¬ 
po è stalo dato l'annuncioi'Me- 
li del suo parilto ha accollo la 
notizia con sollievo, un'altra 
metà con tristezza. I laburlsd 
hanno salutato la fine di un pe¬ 
riodo inlamous (ignobile), 
l'almoalera nella Ciòt è stata 
definitiva »esultanle» e la mag-. 
gkxanza della popolazione 
che ha voltato le spalle ai tories 
fin dalle elezioni europee ha fi-( 
naimente potuto osseivam la 


caduta dal fronb di un leader-^ 
maetiro di'»Mrrò» votato alla! 
scònfitia'del soclalL-imo - assai 
pia-popolare all'estero che In 
pàtria dove- la sua politica ha 
arricchito 1 ricchi' e riportalo- 
poveri e senzatetto a mendica¬ 
re per le strade.' 

Giomaliati- e cineoperatori 
sono giunti davanti alle barile- ' 
re di ferro che .bloccano l'ac¬ 
cesso a Downing Siicele la po-. 
lizia fi ha fatti passare, dopo le, 
solite meticoloie. IspczionL 
L'ultimo conftigoo clettronicò 
appena' Insiatlatò che emerge. 
dal selciaiD è rithuio fisso per.' 
bloccare fè auto Indesiderate.' 
Undici anni e metto fa, quan¬ 
do la Thatchei antvo per la pri¬ 
ma volta a questo indirizzo, 
non esistevano no barriere, né- 
congegni e Uitd .potevano pas- '. 
saie dwantl alla porta del pre-'' 
mier. Teiqpi uvoatt. I ministri. 


sonp uscM poco dopo le 11 
sótto un cielo grigio.' Non han- 
no.detto una parola. Poiéttsci- 
ta la Thatcher per andare a 
presentare ufficialrpente le'di¬ 
missioni alla regina. Non ha 
detto nulla. Cinaue minuti più 
tardi, la piccola folta di curiosi 
che si era assiepata davanti ai 
cancèlli di Buckingham Palace 
6 rimasta delusa; il premier è 
entrato dalla pottà di dietro,' 
lontruio anche dalle telecame¬ 
re. Di fatto la Thatcher aveva 
visto la regina la sera prima, un 
elemento che va messo nel. 
contesto delle ultime ore di In¬ 
decisione net comportamento 
del premier. Cosa è avvenuto? 
La cronaca dell'ultima giorna¬ 
ta della Thatcher è questa; do¬ 
po aver ottenuto 204 voti nei 
ballouagglo fra lei ed Heseltine 
che l’aveva sfidata per prende¬ 
re la leadership del partito, 
quattro di meno-del numero 
necessario per vìncere ed eli¬ 
minale, il rivale, ha detto che 
era pronta al secondo ballot- 
tsuK>. Sènza però consultarsi 
con i suoi ministri. Everoche si 
tròvàvtt a Parigi, ma à molti 
questo suo decidere poco de¬ 
mocratico non è piaciuto per 
nulla. Tornata a Londra si è 
presentala a We.ttminster co¬ 
me al solilo ed ha reiterato la 
sua determinazione a candl- 
darti per il aecondo ballotta^. 
gia.Ma hon era. più sola: una 


' via vai di infiuentl personaggi 
' le hanno fatto capire che iK>n 
. si può rimanere premier se 
quasi la metà del partito in Pap 
lamento negà l'appoggio. Altri 
le avranno detto che la sua 
; continua presenza avrebbe 
semplicemente perpetuato la 
spaccatura nel paitiio. In sera¬ 
ta la Thatcher ha voluto vedere 
individualmenle I suol ministri 
e quasi due terzi le hanno ma¬ 
nifestalo la loro preoccupazio¬ 
ne. Si è trovata sostenuta dai 
duri della destra del putito, 
mentre i deputati del centro e 
centrosinistra che rappresen¬ 
tano «la seconda anima del lo-' 
lysmo Elevano il cambiamen¬ 
to. Ricevuli questi' messaggi; la 
Thaicher ha dovuto recarsi a 
Buckingham Palace - come 

X I meicoledl sera, per dare 
regina il consueto briefing. 
Nessuno è in grado di sapere 
cosa le due donne si siano det¬ 
te, ma non è un mistero per 
nessuno che certi aspetti della 
politica »dl ferro» della Thai¬ 
cher non sono statibenvbti dal 
reali; ' Quando venne annun¬ 
ciata la famigerate poli taxchtt' 
sicuramente ha costituito uno 
del più grossi chiodi nella bua 
del premier, la regina presto 
ascolto a quei suoi dipendenti. 
che si trovavano In difficoltà , 
perpasarlA 

La' Thaicher è fornata a' 
Downing Street In seraUi e le 
coiuullazionl sono continuate. . 


Poi, come dicevamo, all'alba 
c’è statà la decisione di dimet- 
leisl: Il paese è rimasto sorpre¬ 
so, ma solo fino ad un certo 
punto. Alcuni giorni fa un let¬ 
tore scrisse al Cuardiait •Fer¬ 
mate tutto: Che ballottaggio? 
Siamo In pieno Inverno. Non è 
questo il'momento di festeg¬ 
giare per le strade». Un lettore 
laburista? Quasi certamente, 
ma i festeggiamenti indubbia¬ 
mente ci saranno in memoria 
di episodi attraverso gli anni;. 
Bobby Sands, quattro milioai 
di disoccupati nei primi anni 
Ottanta, té Falklands, le leggi 
antisindacall, I topi e la degia- ' 
dazione del centri urbani, un 
milione di persone in attesa di 
entrare negli 'ospedali, la poli 
tax... e la sluazione economi¬ 
ca che davanti alla notizia 
•Thatcher thè end» ieri ha pro¬ 
vocato gioia netta City: 

Poco dopo l'annuncio delle 
dititìraionL l'attuale ministro 
degli Esteri Douglas Hurd e il 
cancellieieJohn Mak» hanrw ' 
posto la loro «amichevol» 
candkiàtura .per il secondo, 
ballottaggio per la scelta di urr. 
nuovo leader. Heseltine è in . 
dilficDllà. Iptantp naturalmen- ' 
le la Thaicher rimanà ]>remler. 
Non appena itOries voteranno. 
ii huovo leader là regina lo ri¬ 
céverà vfrtualmcnfe in qualità 
di nuovo primo ministro Ingle¬ 
se; 


conraisurà 


% fiori per «ftCfi^e ‘ 

è fennato ieri ai f^saputo 

che la «iMhrawffmv'aveva oettatO'ler opaBinii-fidit''' 

m«rtó"dl'Wi8Ìra 

Ma non ci sono stateimanifesliizifoni ai Men¬ 
tre i laburisti esultavano con misura, i cp^rvatori si - 
recavano a Downing Street per decretaneia fine.del- ' 
l'epoca della cavallerìa. • . ' '• 

DAL NOSTRO INVIATO ' •' '• ' ' 

- , ' ..... ààAURO'MOlri'AU . 

■■ LONDRA Maggia esce di qualcheIngOrtjìHilfHfiiel mf-'"’ 
scena, probabilmente per ) fico cittadinaia-fima di nulla. ' 
sempre. <^n rabbia ma anche . E' se è scesa ir piazza é stato 
con dignità ha preferito laKla- solamente per cribuiare «al pe- 
re'piuttosto che essere'costret- riodo df ferro itirRMgarelh là *' 

la all'ulteriore umillazlpne.del- grande», sempsp ettatulQ. t'^èe-' 

la secca sconfitta sol campo. E ning, quel che stoncahlènte,' 
con lei se ne va Pepoca del l’OkUliglish.laveoehia'InghD-'' 
neoliberismo e dell'oltranzi- terre, wnconosce: la zampata 
sino economico. Onore al me-., della leonessa pgr II rilanefo di- 
ilia in ogni casa Là Aady di . un capitalismo, quellmbritan-'" 
ferro» ha lascialo il segno. «La- . nieo che se vogliamo, alla fine 
crime e giubilo per la Caduta degli anni Settanta stretto co- 
dei premici» annuncia a tutta : m'era da vincoli sindacali e da 
pagina il popolare quotidiano . forti rivendicazioni operale, 
delia sera Evenina Standard non sembrava avere le forze 
che sceglie di colìOcoie una : per trovare una sua autonoma 
Thatcher commossa e pian- via d'uscita dalla crisi, 
gente in quella stessa cornice Cerio, ora «l'altra Inghlltetra» 
di «un vecchio e pèzzo, strano ’ esulta. Ma lo fa con discrezlo- 
mondo»che II premier ha deli- ' ne, con misura, quasi avesse li¬ 
neato per le sue dimissioni: spetto di questo sussulto di- 

Chi si aspettava di trovarsi di ; Maggle, che fino aH'alIra notte' 
fronte ad un «25 luglio» tondi-.’ pareva delermlnata à combat- 
nese ha sbaglialo indirizzo. La lere, contro i suol nemici inier- 
capitale inglesè, se non fosse ni e più in generale per ricon- 
per qualche segnale tutto In- ; quislore un'opinione pubblica 
temo al dibattilo politico eche negli ultimi anni l'aveva 


abb«q!^àià>.ii^idtra notte,iniS 

fàM qrààtatoiiropito un fattori-.. 
no-.À'ecB«sione. apportare' a,. 
DpWdng CMebiàfriànttèfoturaK 
della ThttKtter pe< U secondo ' 
round della- sfida con Heselii- 
ne.Eraotatoi'exvlcepresiden* : 
ledei Partito conservalore. Jet- 
frey Aicher.'-guidando perso- . 
nsintenle. l'autovettura, nono- 
alante . un fortissimo mal di 
denti a consegnare II foglio fir¬ 
mato dal Lord Major, che pre- 
lenlavà ancora la candidatura 
‘dèfia signora ThàUicer. E Inve¬ 
ce Maggle ha gettato la spu¬ 
gna. Airimprowiso e seraa da- ' 
re l'ultimo fèndente. In fondo 
questi anni 'Ottanta passeram . ' 
Ito- alla siorià come quelli del 
•ttiaicheiismO». Ea lei, neicór- ’ 
so della notte, dev'essere sem¬ 
brato sqfliclente timbrare, in 
.quòta mpdo;! undici aniufdf ' 
potere assOluio. . 

Ootvning Street, nel 0orno 
della caduta di iMaggie la leo- - 
nessa», è inaccessibile. Ma lino 
att’ora del»lunch»à stala meta 
ininterrotta di delega)Efoni del 
partito tory, che hanno voluto ' 
lasciare II una muttltudine di 
mozzl'di fiori. Altre manifesta- - 
zionl di massa In giro non ce '. 
ne sono state. Anche U <1^ 
boui» è stato di fatto sorpreso 
dalla decisionè della Thatcher. ; 
Esultano, è ovvia i laburisti, 
«Bene. bene, molto bene» ha- 
dichiarato il leader dell'oppo¬ 
sizione Neil Kinnock. •£ ora al- 


ki'elezlonh’glUu lattoàoo.laid;! 
Cailoghan, battuto' -sonora- . 

popolare.del : 
IdK&iohe.atprfclià'stmditiaWmq 
scesa deUa'»lw:^ ditene». «Chi - 
diapada ferisce di spada peri¬ 
sce» ha coniinuaio Calla^uui., 
vecchia bandlera.làhurista.' . 

.Come si è dello iniziative . 
popolari di gioia per l'uscita di 
scèna della Thaadter non se , 
ne sono viste ma qualcosa è 
successo. II Iralfico londinese 
si è feimàto.'lnTtùèàlà città al- ' 
tonila che vive già un clima 
prenatallzio. quando la noti- ' 
zia. era metà mattinata, s! è dif-. ' 
fusa in un lampo. E cosi pure 
nelle stazioni dèlia metiopoli- ; 
lana la gente ha.«sapuio» che 
'moriva un'epoca da ignoti ' 
speaker che dopo aver comu¬ 
nicato il nome delle localiià 
hanno annuciaia,.»la caduta ; 
dellaThalcher»: -E successo a : 
Camden Station ipa anche al¬ 
trove.' ■ 

Londra, ieri mattinA si era ri¬ 
svegliata, ben lungi dal com- ; 
prendere che una pagina nuo¬ 
va si slava voltando, come al 
solilo. Business, ttralRco, regali ' 
natalizi, file per i biglietti tea¬ 
trali, una rituale visito ai grandi 
magazzini Hanows addobbati 
come un presepe. Un po' più 
d’animazione solamente in 
Piazza del Parlamento, a West- 
minster. dove irriducibili pas¬ 
sionali dell'una e dell’altra par¬ 
to si radunavano per seguire gli 
sviluppi della discussione poll- 


lidA Pbt/'àirimdrovtMii qual- 
cosà à'succèSsa'MlàCtl)» è sta¬ 
ta presa d'assalto da una piò- 
ceraRNia^df atftO-iHù'a^siiene 
sptogàto'CMrpòrtdiNSno po- 
slo’ai iàd del «Big Ben», Cento 
comune e turisti solamente a ' 
quel punto hanno capilo; si, 
dev’essere succeaao qualcosA 
Emenne la Agita di Maigaieth 
Thatcher, la giornalista Caro! ' 
di 37 anni, gridava «al tradi¬ 
mento», e mentre una fila di ' 
notabili •tories», Peter Thum- ; 
man. Lord Stokes, James Spi- 
keA si recavano a Downing 
Street per decieiaie «la fine 
deH’epoca della, cavalleria», 
ringhiltotra UKiva per sempre ' 
da-un’eiA 

E ora? In attesa delle elezio- 
ni, che probabilmente apriran¬ 
no un capitolo nuovo della sto- . 
ria della Gran Bretagna tre ' 
contendenti si stanno accapi¬ 
gliando rciedità di Margaieth 
Thaicher e sono Michael He- 
seldne, il ministro degli bteri 
Douglas Hurd e il cancelliere . 
John Mayor. Per la cronaca Ieri 
sera i OooAmafters di Londra 
davano di gran lunga favorito 
l’ex minislro della Difesa He¬ 
seltine. Se si scommette su di 
lui una sterlina si potrà prende¬ 
re solmnento una sterlina e 2S, 
nel caso che diventi il nuovo 
leader del Partilo conservatore . 
e quindi primo-ministro. Se lo 
diventasse Lord Major una 
storilna e SO, Douglas Hurd 2 
stoi1inee2S. . 





Dagli Usa «Un grande statista al quale j 

I ?n»n 9 »vraln ' - ' ta Gran Bretagna e il mondo 

omaggiu dovrebbero essere 

diROnalu grati». Questo l'omaggio che 

Pratorean - ' fa» presidente Usa Ronald 

ncagan . Rgagan ha reso a Margaret 

Thatcher. D'altronde il pa- 
■ lallelisfflo tra l'era reagania- 

na e quella thatcheriana è evidentissimo. Il programma di li- ' 
beiismo e di deregulation economica che ha caratterizzato 
lo scorso decennio è in gran parte figlio di questi due statisti. 
Reagan ha poi commentato le dimissioni del premier britan- - 
nico come «un gesto di coraggio e di altruismo». «É stata 
un'alleàla totaimento affidabile e un partner di grande inte- 
, grità personale» ha aggiunto, la cui «risolutezza» è stata de¬ 
terminante per portare a tonnine la guerra freddA 

Nilde latti: Per la presidente della Ca- 

—llnslrailu 

«unraMIV Thatcher .modifiche- , 

ungo troppo tanno positivamento il qua¬ 
gli europeo, specie per 

ui icziv» ■ . quanto riguaida i rapporti- 

ira Gran Bretagna e Cee». 
Nilde lotti le riconosce co- 
; munque «molto qualità, che ha dimostralo nello svettgimen-. 
to dei suoi compili, anche se foncé stala spesso un po'bop- ' 
po..zJi ferro». La decisione di dimettersi è invece «la dimo¬ 
strazione che la Thatcher ha una grande consapevolezza 
della situazione politica e ha preferito ritirarsi piuttosto che . 
rischiare di essere battuta e divideieU partilo». .> 


Nilde lotti: 
«Una lady 
unjM>* troppo 
difeno» 


«Cambiamenti Il ministro degli esteri tran- 1 
InriifVkhràn' '.cese Roland Dumas ha com* 

in CHiyiM» mentalo le dimissioni della 

. PCF oIranCeSe " " "Thatcher dicendo; «è pievè‘' 

''' t^hilè uh'évqtèztone della*' 

': ' .politica britannica perquan- 

! ' ’j!''• , toriguaidaglialfarieiVOpeLk 

vli^'che'U'dibatttto ittsebo" 

; al partito conservatore è stalo centrato essenzialmente sii : 

' questo problema». Successivamente Dumas ha aggiunto 
che occorrerà tutl-ivia aitcon qualche giorno per pronun- , 
l’ciani con certezza su ciò. Per quanto invéce riguarda la crisi, 
del Golfo, secOodO il ministio fraiKese, la posizione britan- - 
. nica non dovrebbe mutare sensibilmente. - , . ./. 


«CheDio «Anche quando un nemico 

to no>wlAlllt.« . • muore, non dobbiamo lalle- 
pefWm» chiedere che Dio 

CiiCOmnUmtO - - io perdoni», cosi ha risposto 
-Il DanhHnrl fi ministro deU'informazioae 

W oragniMa , iracheno Latti Yassiv nei cor¬ 

so di una conferenza stam- 
' pa a chi gli chiedeva cosa- 

. pensasse della caduta di Margaret Thaicher. Successiva¬ 
mente l’ha definita una donna «complicata e instabile» ed • 
ha espresso la speranza che possa subentrarle -qualcuno . 
più equilibrato». 

«McnOpdUSS fi premier argentino Carios ' 

*iAimra«fHnla Menem è convinto che U 

P0ll^»m0ia successore della Thatcher 

.UngiOniBlC non dUferlrà dalla politica 

araentino p®'' 

argicnunv ^ ng||, 

sostanza. Fiù coloriti invece l 
commenti della stampa ar¬ 
gentina, io molti caiii antt-inglese e fortemente anti-thatche- 
rìana. Il quotidiano Cronica titola «Thatcher menopausa po¬ 
litica», mentre la gente intorvistata per strada dalla televisio- : 
ne ha soprattutto detto che la caduta della Thatcher sarà utt- ' 
leairAr^ntina. 


«Menoi^aiisa 
politica» titola 
un giornale 
argentino 


VIROINULOm 


Una gara a tre per il:riurnero 


I Michael Heseltine 

ID biondo «Tarz^» 

4^che ha canceflatò un mito 



Douglas Hurd 

n «grande mediatore» 
cui guarda un partito diviso 



Michael Heseltine, 57'an- 
i- ni; t il «Taizan» che ha alton- 
^daio la Thaicher. Ex ministro 
à della dtlesA dimessasi nel 
1966 perii cosa WesUand. uno' 
acaiMalo economieoche lo ha 
Induramento contrapposto alla 
J lady dlfeiro, è daaltora dlven- 
I lato'O suo nemico giuralo. Ric- 
£ cMiaima'snob, Heseltine è ff- 
gUo-dt-^un itwottànico galMee.' 
Non ha mai brillato'per l suoi 
If-studi universitari, anche se in 
oooipenso à sialo abilissimo 
come uomo d'affail. avendo 
ia eaputometteie-a trutio-onadl- 
i'fecreia iewdiià, i cui iteavt ha 
(ji pohMinveettto In numerosi sel¬ 
li tori, lino e dlventaMpadiOne 
^ di un piccolo impeto edttoria- 


' le, ipecializzato in . pubblica-. 

zionl economiche. Afnbiziosis- 
' simo, alto, sportivo (di qui il 
suo.suo soprannome di Tar- 

- zan), Heseltine negli ambienti 
‘ consetvatori è sempre pernio 

per un militarista, contrario al 
' disarmo intemazionale. A prò-' 

- posilo di questa sua lama di 

- dunh.:rimasto:lamoao Usuo, 
gestoidellSTdallaCameiadei 

' comuni, quando Impossessa- 
' (osi del bastone, simbolo della : 
' democrazia britannica, ba co- 
' minclato ad agitarlo minaccio- 

- samentoveno-HaburiMIr.'lquh- 
" li stavano festeggiando ufla vH- 

toria parlamentare caittando-ll 

- ' loro Inno.' Oitt'contunque He¬ 

seltine sembra esseisf emttKm 



bidito. £ diventalo l'anti-That- 
cher per eccellenza, al punto 
che la lady di ferro lo ha recen¬ 
temente accusalo di essere un 
•laburista». E in elfeltl le propo¬ 
ste di'Heseltine prevedono un 
roapilalismo dal volto umano», 
la necessità di una più attenta 
politica sociale e l'abólizione 
delle «pool tax». 


M Douglas Huird. 60 annL è 
considerato il grande «media¬ 
tore» loiy. Ministro degli eslerL 
in questi giorni di scontri al ve- 
, triolo, lui si è sempre detto di¬ 
sponibile ad entrare in lizza 
nel ballottaggio ma non <on-. 
■ tro la Thaicher». Prùdente, col¬ 
to, moderalo ma anche aperto 
al problemi socUili.,Hurd è sta- 
l'lo educato ad E'.on e .si t 'poi 
laurealo In storia à Cambridge. 
Per 14 anni ha lavorato nel ser¬ 
vizio diplomatico, scrivendo 
nel irattempo diversi libri gialli. 

[ Proveniente da una famiglia di 


. radicato tradizioni (oiy, è en- 
; irato nella politica attiva al 
. fianco di Healh, diventandone 
, il braccio destro. Com'mclata - 
' l'era Thatcher nel 1975, la con - 
riera di Hurd, dopo qualche 
' difficoltà iniziale, è proseguita - 
in ascesa: ministro per llrlan- - 
da del Nord, poi deirinlemo e. ' 
,' dall'ottobre scorsa agli esteri. ■ 
Fautore di una politlèa dimag- ' 

' gioie apertura all'Europa, 
Hurd ha sempre lavorato al 
fianco della Thatcher. cercan¬ 
do di ammorbidirne l'Intransi- 
. gente nazionalismo. I suol ne- 
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JohnMsjor ; 

Il giovane «self made man» 
del liberismo rampante 


mici nel partito lo accusano di 
essere troppo roompromisso- 
rk>» ma è proprio questa sua 
fama di paziente «ricucitore» 
che potrebbe diventare la sua 
arma vincente Irai tories dmsi. ' 


A CURA DI AUnSANOROQAUANI 


I ■■ JohnMaior,47anni,èun 
! tipico aself made man», uno 
> che si è fatto da se. Cancelliere 
dello scacchiere, cioè ministro 
deireconomia, è figlio di un 
acrobata della peiileria londi¬ 
nese. A16 anni lascia la scuola 
e fa II manovale e l'elettricistA 
per- poi finire alla «Standard 
Charter^ Bank», dove inizia a 
far cairierà. Neo Martin Eden, 
Major si guadagna un «posto al 
sole», facendosi largo coi go¬ 
miti e grazie alla sua dctormi- 
1 naziona IndlvIOualistA arrivi¬ 
sta, diventa assistente del can¬ 
celliere loiy Antony Baiber e 
{ poi, nel 1979, è eletto deputato 
ad Huntmgdon. Negli 8 anni 


successivi attraversa come una 
meteora il . panorama politico 
britannico, ricoprendo nume¬ 
rosi alti Incarichi nei settori 
. chiave deH'economia e degli ‘ 
esteri. Diventa un protetto del¬ 
la Thatcher - il suo «baibonci- 
no» lo hanno definito - anche 
se in tempi recenti, con Hurd, 
è stato tra quelli che più hanno 
cercato di mitigare l’a'/versio- 
ne della lady di feno per l'u¬ 
nione monetaria euroireA £ 
inoltre diventato resperto di 
problemi economKi dei con¬ 
servatori ed è considerato un 
«falco» della deiegulauon e del 
liberismo. In una recente inter¬ 
vista ha affermalo: «Non amo 
le etichette ma non ho paura 




'Sfi 



di dire che sono un liberistA 
Non potrei mal accettare poli¬ 
tiche Soft o compromissorie su 
questo, perchè le politiche 
morbide, in questi casi, sono 
sempre finto». Major, che per 
ora appare un outsider, ha le 
sue carte vincenti nella giova¬ 
ne età e nel soslegito dei fede¬ 
lissimi della lady di ferro. 


runità 

. Venerdì 
23 novembre 1990 
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La sconfitta 
della Hiatcher 


JJn primo piano (Mia shinwa TMtdMf. Sotto H pftskitnt» 
(Mia Coffluniti auropaa. Jacques Oalors 
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cB sollievo 


Per l'Europa comunitaria è indubbiamente una 
buona notizia: e le prime reazioni a Strasbu^ di- 
^ coi)p: speriamo ché l'Inghilterra finalmente diventi 
il dodicesimo Stato membro. I laburisti e i socialisti 
' francesi vorrebbero subito eiezioni generali. Jac- 
Pj. buca Delors : «È stata una figura storica ». Sir Leon 
Biitian: «E caduta sull'Europa». Giscard d'Estaing; 
iCMPnjichill è stata il più grande primo ministro». 

‘dal nostro INVIATO' ' '• '■ ' 

!;'• I ' - < «ILVIOTIISVItANI ” : 


i ■iSptÀailRX). Il primo a. 
kandm nella sala stampa del 

Jbdwaìd ' 

' Me MUan^cNt che rlvólgen>.. 

wm ..pat.. vende,'«luwuw-. 
aneAÀ l'Europa piescnie a . 
BUasbuigo quando è arrivata ' 
la noUxIa delie dimissioni della 
: Itialcher aveva voglia di (arle> 
sia. In An dai conti e stata l'Eu* . 
Sopa^s^.dare la spallaui (inala . 
feUa'Uuty di (erro e qualcuno 
■oaidB che una parte del ine- 
, (Ho andiabbe attribuita peni¬ 
no ad AndieotU. Il piO (elice 
. ionwnqua S un pailameniaie - 
; hiandeee che ha vinto cento 
idiné. acoauneitendo sulle 
' dimiiskini della Thatcher. Il.. 
eoiwnanio ufficiale, della 
Commiisioiie Cee «stato affi- 
/dalo al vice presldenie Sir 
^ l«on Britlan, gl« ministro con- ' 
i Servatole a.LÒndra e diroissio- 
Aaifo proprio per divergenze 
. sulla politica europea con il. 

: premlrbriiaonico.<Lanotlzia« 
f anivata nel bel mezzo di una . 
i nunlone eslamo rimasllscioc- 
; dall Jacques Delors ha soiloli- 
{neato la gnuide stima che lui 
aveva per la Hiatcher, nono- 
^ stante le diveigenze, e io ag- 
j giungo che è Onila un' ahn 
■; era. Margaret Thatcher ha ira- 
' ' sformato la vite dell'lnghlltena 
riuscendo a cogliere piena- 
' mente lo spirilo del popolo bri- 
laimico». E adesso cambierà la 
'i poMea verso l'Europa?-Credo 
che 'un approccio maggior- 
v: itwnte positivo sia utile a tulli e 


servlrà-arKhe a unire i conser^ 
valori*. E caduta per colpa del- 
> l'Europa. • Eliciiivainente-.ha 
, risposto slr UqnnW:non c'« 
da sorpiendéisi. U questione 
, europea, « molto impoinppte. « 
lùnàqueìiiótN-Tdehiiale'.Rav il 
nostro luuuo*. 

Di diveiso parere ovviamen¬ 
te Clenn Ford, capogruppo del 
labtuisih'Non « caduta sull' 
Europa, la crisi era già in cor- 
, 'so. Ora ci vogliono elezioni ge¬ 
nerali subito. Cambiare primo 
minisuo senza elezioni sareb- 
. be Inutile*. Anche.Jean (Terre 
Col, francese e presidente del. 
giuppo sociaUsia europeo so. 
sliene che occorrono Subito 
elezioni generali:* Abbiamo bi- 
. sogno di una nuova politica 
. europea Inglese, ma occorre 
che la situazione si chiarisca e 
questo si pub lare solo attra¬ 
verso un chiaro ptonuncia- 
menlQ del popolo britannico*, 
(ter finire ecco la dichiarazione 
di Valcty Qlscard d'Estaing;* 
Nella decisione di h^aici 
Thatcher vi « grande digniib e 
. coraggio. Ella testa uguale a se 
stessa prendendo una decisio¬ 
ne che va all'essenziale: man¬ 
tenere l'unità del suo partito e 
vincete le prossime elezioni. L' 
Inghiltetta che lascia non è più 
quella che aveva trovato. Mar¬ 
garet Thatcher « alala con 
Winslon Churchill 11 più gran- 
.de primo ministro degli ultimi 
50 anni. Il sipario cala sulla da¬ 
ma di terrò; applaudiamola. La 
dama di (erro eia anche una 
gran signora*. 



La Borsa di Ix>nciira prima ; 
sale euforica poi si aqa^a 
Tutta colpa della recedono 
e della stretta moneta^ 

La Banca. d'In^t^ 
conferma: tassi seìririre alti 
Tatticismi con Bruxelles 


Ea paum la i:è^sìone 

La Cib^ n<m 


La City londinese incassa le dimissioni del primo 
minislro britannico, ma l'entusiasmo è bandito: la 
Banca d'Inghilterra conferma che i tassi di Interesse 
resteranno ancora elevati. Forti preoccupazioni per 
la recessione economica, l'Inflazione e il tentativo 
tedesco di contrastare con decisione la «leadership» 
finanziaria di Londra. Nascono di qui i dubbi, tutto¬ 
ra, non fugati, sull’unione monetaria europea. 

: . . ANTONIO POUIÒSÀUMMMÌ . . .. ^ 

Ha Prima c'è stato l'entusia¬ 
smo. per quanto la City londi¬ 
nese si possa entu^mare 
premuta com'à ai (ianchi da 
una moneta aenza fascino che 
continua a costaremoHo c del¬ 
la recessione. Qualche minuto 
dopo l'annuncio dette dimis¬ 
sioni del primo ininlatio. l'indi¬ 
ce del cento principali valori 
che slava perdendo 1.7 punti 
ha guadagnalo 32.5 punti toc¬ 
cando quota 2.I58A Ma « du¬ 
rato poco. La Bona ha clifuso 
a 2127,90. guadagnando ap¬ 
pena t.6 punti. La sterlina ha 
chiuso invece con un apprez¬ 
zamento di 12 punti sul dotta- - 
IO, a 1,9685, ma ha perso 34 . 
punti sul marco, a 0,9157. A 
Milano la moneta britannica si 
«termataa2192 lire (mereole¬ 
dì a 2180,5), a Ftancoforte il 


cambio « stnto di 2.9t60 man 
chi contro i 2,9100 di martedì. 
Avertono di mezzo la regista di 
un populismo autoritario che 
; nell^ultlmà stellone ha fatto 
solo dannk regala un respiro di 
sOlUevo. Manon.besta. (^ilre- 
quenla le •eorbcillesa londine- 
' si, dove comincia « serpeggia¬ 
re sempre ptì Irritazione per le 
pretese tedeKhe di ralforzare 
Ftancoloi» come piazza 11- 
nanzlarià. Internazionale nel 
teniaiivorii (ogUcM a Londrala 
leadership, ori aeivtil linanzis- 
ri, si dlmottna motto cauto. Iiv 
.tanto ieri, la.sindiòme Thal- 
cher ormai tramontata « stala 
subito sosOtuila dalia slrtdro- 
me dei lassi di interesse «ML La 
B anca . d'iiq^lliena, .. altro 
«sponsor* eccellente delle di-' 
missioni del primo minislro, ha' 


(atto fapere chiare e tondo alle 
«discount house* (gli Isliluli at- 
liavento i quali (a (ranca cen¬ 
trale (a affluire al sistema eco¬ 
nomico la liquiditi ritenuta ne¬ 
cessaria) che accederanno ai 
suoi sportelli al tasso del 14%. 
cioè allo stesso'itveito del tasso 
base. Dunque, un alleggati- 
mento della politica monetaria 
non « In vista. Tasri cori elevali 
continuano a deprimere consl- 
derevolmenie l'economia In 
recessione e tolgono tbenzimi» 
al mercato azionato. Ma gP 
verno .e banca centrale nOn 
possono conere il rischio di 
veder rotolare in basso te steftt- 
na. Non « mestiere (teila CRy 
scegliere II vincente neSa Mmz) 
di candidali al posto di primo 
ministre. DI certo, non pochi st 
sono allaimaU ascoltando il 
. programma di Keseltine, trop¬ 
po spinto verso le idee laburi¬ 
ste In materia di Stato sociale 
> Cd anche sulla stessa trattativa 
da cooduiie con i •parine»* 
eurepet tu moneta e banca 
. centrate uniche. Più sintonia, 
' Invece, con un uomo come 
Ma|or che, dal punto di vista 
della CHy, ha avuto ILrnerito di 
destraffiiairi abilmente tra una 
Thatcher inesponsabUmenie 
Intransigente e l'esigenza tatti¬ 


ca di mantenere aperto più di 
Ulto spiraglio per saltare' sul 
irencr dell'unilicazione euro¬ 
pea prima che possa sparire 
all'ortzzonte: n tramonto di 
Margaret Thatcher non com- 
porterA un auhrmatico rove¬ 
sciamento delle carte .in tavola 
sull'unione monetaria. Lel^- 
•Pemberion, governatore della 
Banca d'Inghilterra, iton a ca¬ 
so ricorda che II problema ve¬ 
re è «il modo in cui si potrà so¬ 
stenere' Il valote delle noabe 
banconote e li> generale del 
nostre dénaro*. PragmalMno 
ri posto delle rigidità ideologi¬ 
che (tell'ex.primo ministre, ma 
ancora lontano da una esplicl- 
ta aitesione alle tesi europel- 
sle. 

«Recession, what reces- 
slon?*Recesslone. quale reces¬ 
sione? Cosi l'ex primo ministro 
diceva di (reme ai telespettato¬ 
ri giusto giusto un mese fa. Itoi ' 
è toccato al suo cancelliere 
Matorammettole In pariamen- 
totUte l'economia iMiUumIca ri 
trova in un mare di guai con 
un'inflazione peggiore rispetto 
a lutti gli altri paesi Indusirializ- 
zatL una disoccupazione In ra¬ 
pida crescita a causa del pro¬ 
gressivo smantellamento della 
baeeiixiuatrialedel paese (1.8 


milioni contro una media an¬ 
nuale di 1,6). L’ktea di una te¬ 
se posl-lordista con l'industria 
manilalturiere rimpiazzata da' 
produzioni di alta tecnologia e 
servizi finanziari si « dimostra¬ 
ta un clamoroso «blun*. Anche 
la Conlinduslita britannica ha 
smesso di scaricare le colpe su 
•Unions» e laburisti. Se oltie al¬ 
la riduzione secca dei posti di 
lavoro in produzione dalle im¬ 
prese luggono sempre più nu¬ 
merosi anche t «cervelli* veiso 
Stati Uniti, Canada e in misura 
minore Germania, allora signi¬ 
fica che la de-industriailzza- 
zione ha raggiunto un punto di 
non ritomo. Cori come « stato 
, peno il controllo suU’inllazio- 
ne. nonostante gli alti tassi di 
interesse, « stata pena la bus¬ 
sola nella politica inchistiiale 
affidata puramente e sempU- 
cernente alle prtvaUzzazioni. 
paradossalmente, proprio nei 
giomi in cui cade Maigaret 
Thatcher, vengono denaziona¬ 
lizzate 12 società elemiche re¬ 
gionali a condizioni più (avoie- 
volf per i nuovi azionisti rispet- 
' to ai casi dell'acqua e del gas. 
.11 consenso dei rispaimiaiori • 
pemllro gi^ abbondantemente 
pelatt con mùtui da capogiro- 
.va adeguatamente remunera¬ 
to. : 



«Sorpresa» in Urss dove venne coniato .per la That¬ 
cher l'appellativo di «signora di feoos, Gloai sperticatL 
per il premier che «per primo» comÌMe$e ilvalore del¬ 
la petestro)ka e ofM pieno soste^ a Gorbaciov. il- 
leader del Cremlino non ha reso noio. alcun com¬ 
mento personale, n portavoce^ del'leader sovietico 
palladi «gestoCocaffiidso»e si augura che le relazio¬ 
ni tra Urss e.R^no UnitoconUnuinoe si rafforzino. 

' DALNOSTROCORRI8RONÒCN1Ì! 


MMOSCA ITtchertgheinun' 
dispaccio «uigenlq* dell'agan- 
zia Tal» sulto'dImMOni, rea- : 
zloni di sorpresa nsiffii ambien- ' 
ti governativi eh» davano per 
scontato che' la zhekzriqfa kh 
dy (la «signora di terre*, cosi 
come net l979bi.sopiannomi- : 
nO il giomale del (Vxis, la Prav- 
da) non abbandonasse cori 
precipitosamente l'ufflcio di 
Downing Street ed anche la 
scena mondiate. Il presidente 
Goibaciaw non ha lasciato tra-. 
pelare alcun commento ma il 
suo portavoce, VHalil Ignaien- ' 
ko, si e abbandonato ad un 
elogio sperticato: «Quello della 
Thatcher « stato un. gesto co¬ 
raggioso...*. L'apprezzamento 
sovietico « totale per un leader ' 


che «ha contribuito ad Incre¬ 
mentare, te j^dazloni tra I due 
paerii è fitte ^Cremlino e Km 
nato a riooidiM con sentimen¬ 
ti di «stima». Dà Mosca cl si au¬ 
gure che te >0111016 relazioni* 
sinoia eslsteiitl tra l'Utss e la 
Gian Bretagna possano conti¬ 
nuale con il futuro premier. 

.. I^nr Chennadi Gherasimov, . 
ancora per pixhi giorni porta¬ 
voce del minislero degli esteri : 
(nominato ambasciatore, oc- ' 
cupeià probabilmente la mis- i 
stone di Lisbona) la rinuncia ' 
della Thatchur « proprio una 
sorpresa: «Nella nostra imma- ' 
ginaiione, pensavamo che la 
signora avesse combattuto si¬ 
no alla fine». Invece, lascia II ' 
campo una «figura storica che 


aiuto Puntone sovietica ad 
aprirsi àlPEuropa». 

<4.'uscita della Thatcher dal¬ 
la battaglia - ha scritto teli sera - 
l'agenzia sovietica • pone fine, 
ad una' delle carriere più 
straordinarie del Regno Unito 
in questo secolo. Per L6 anni 
alla guida del partito conserva¬ 
tore, per undici ai governo, la 
sua 'attiviià ha lasciò una pro¬ 
fonda treccia su tutti gii «spetti 
delta vita briU«nicA».'l 4 Tue 
ricorda la •rtvoluzSone ihatche- 
riana* di questi anni che ha 
.pemiaseo, sul piano>,Interno^ 
l'aumento deUaiprodiuùOtw • 
del livelio di vita,, mentiè sul 
pieno lntertiazianste. ri" « di- 
stinta come *(1110 dei primi diri¬ 
genti dell'Occidente a sooprire 
il notevrie potenziale poUiico 
di Mikhaii Gorbaciov». Il leader 
sovietico Incontrò per la prima 
volta la Thatcher nel dicembre 
del 1984 quando, non ancora . 
segretario del Bcus, e men che 
mal presidente, ri reco a Lon¬ 
dra. Era, tuttavia,' già conside¬ 
rato Il «numero due» nella ge- 
rarehla sovietica, dopo il gàak 
Konsiantin Cemerdto icui gior-, 
ni erano contali. «Dopo quel¬ 
l'incontro • allenna faTass- lei 


valuto subito la dimensibne e ' 
la portata delle imminenti ira- ' 
slórrnaziòtil In ‘Otss e imman- 
cabllmerite h'a'sostehuto la pe- 
restroika*. '. , • . r. 

L'omaggió .alla «signora di 
(erro» rwh fa dimenticale ai 
commentatori 'sovtetlct te scel¬ 
te wmpffi più impopolari nella 
pdHUca intenta*'dalla riforme 
(Iella satiltà’sih,Q,aÌ1a «poU-tax*.. 
(in balzeltoi'tesueinanenle In¬ 
giurio*. E ri ricordano la,*stari 
In economia*, singolai^Btalo- 
gia con la situazione sovietica, 
maonehe lOriecenti Mhderize 
allo siile autoritario. alPIniolte- 
ranza nel liguaidi delle r^lniO' 
ni degli altri». l<)on era (presto II' 
premier che l'Urss aveva avuto 
modo .di conoscere in questi 
anni e veiso cui dirigenti e po¬ 
polazione, in maniera univo¬ 
ca, esprimevano la più grande 
ammirazione. Quando la That¬ 
cher giunse per la prima vbita 
a Mosca, In visita uffleiale, l'Im¬ 
patto fu straordinario e la gen- ' 
le dimentico subito l'appcllell- 
vo dl «signora di. tetro», e lo so¬ 
stituì'con un altro moko più 
gradevole, quasi di significato 
opposto, ideniilicandola addi¬ 


rittura qonte una nuova «miss 
Maipte», dal mKe personag^o 
dei rac(»nU di Agaiha Chrislie. 
Tutti, d’altro canto, ricordano 
ancora la padronanza e la di¬ 
sinvoltura di Margaret That¬ 
cher alte prese con due lele- 
cronisd sovietici che etano 
partili lancia In resta per mei- 
leria in difficoltà nel corso di 
un'intervista' esclusiva alla tv 
centrale. 0 premier ridicolizzo, 
ma sempre con stile, le ufo- 
monde InMiose* del malcapi¬ 
tati cronirii che andarono per 
suonare e ventwro tuonati. 

La dlptomaria sovietica in 
queste ore' sta valutando la 
prospettiva delle relazioni con 
il R^no Unito ma nulla « tra¬ 
pelato, ovviamente, suUe pre- 
ferenite verao U successore del- 
laThàtcber. ; 

Bocche cucile al nor» pia¬ 
no di piazza Smolenikala, la 
' sede degli uffici di Eduard She- 
vaidnadze. Il portavoce. Che- 
rarimov, ha (tetto: d dirigenti 
vanno e vengono ma gli inte¬ 
ressi rimangono. Noi vogliamo 
stare insieme nella nostre nuo¬ 
va casa europea*. Ma senza la 
Thatcher. 


Bush nel deserto: 
«Mi mancherà 
la sua fedeltà» 


■■DHAHRAM. Collo di sor¬ 
presa, stordito della notizia 
delle sue fulminee dimissioni, 
George Bush ha rimpianto la 
sua alleata di ferro. Il tramonto 
di Maggie per il presidente 
americano ù una perdita sec¬ 
ca. Tanto più amara se appre¬ 
sa, come e accaduto ieri, pro¬ 
prio tra le dune del deserto 
saudita, banco di prova dell'In¬ 
dissolubile tratto contro Sad¬ 
dam stilato tra Usa e Gran Bre¬ 
tagna atrindomani deH'inva- 
sione del Kuwait. «Si sapeva 
sempre da che parte fosse c in 
cosa cretierae - ha commenta¬ 
lo il capo della Casa Bianca 
parlando ai marìnes ■ tutti co¬ 
noscete, la mia alla opinione . 
della signora Thatcher. Mi 
mancherà il suo consiglio e la 
sua esperienza. C slata una ' 
grande amica e una decisa al¬ 
leata degli Stati Uniti*. Boi pen¬ 
sando al futuro immediato, il 
presidente americano ha man¬ 
dando a dire al nuovo inquili¬ 
no di Downing Street che si at¬ 
tende da lui lo stessa Identica 
fedeltà della lA(iy di ferro. 

Le dimissioni del premier In¬ 
glese sotto un colpo per TAme- 
ilca. (ter oltre dieci anni « stata 
Maggie la portavcxre più auto¬ 
revole degli Usa in Gran Breta¬ 
gna. Un feeling di lunga data, 
un grande amore scoccato al 
tempi della presidenza di Ro¬ 
land Reagan. Anche se la «rela¬ 
zione speciale* che legava la 
Thatcher a Ronnie non si era 
riprodotta facilmente con l'In¬ 
gresso di Bush alla Casa Bian- 
ca, la sintonia tra i due alleati 
non si era mal spezzata. Certo i 
dissensi (retto non erano'man- 
catl, sopratutto nell'indimenti¬ 
cabile '89, nel giorni della fine 
della guerra fredda e del bkx- 
cht (rontrapporii. Dòpo il crol¬ 
lo del muro di Berlino l’appello 
della Thatcher a mettere al 
banrto ogni fretta nell’unifica¬ 
zione tedesca non aveva fatto 
scansile la piena disponibilità 
americana. Anzi Bush non 
aveva Mltato a mettere da pa^ 
le la sua fedele alleala, sce¬ 
gliendo Helmut Kohl e il suo 
passo rapido appoggiando le 


tappe serrate della nuova Ger¬ 
mania unita. 

A scigliore il gelo tra i due pal- 
ners dissipando in un attimo 
ogni dissapore, più di tre mesi 
fa « stato proprio Saddam Hus¬ 
sein. La sua invasione del Ku¬ 
wait ha rinnovalo il patto di fer¬ 
ro tra Usa e Inghilterra. Contro 
il presidente iracheno deciso a 
cancellare l'indipendenza (]el 
piccolo emirato arabo la That¬ 
cher non ha esitalo a inviate la 
sua flotta a fianco dei marines 
associandosi alla richeista 
americana di piegare anche 
con la forza il rais del Golfo. Al- 
l'unisono hanno inv(xrelo la li¬ 
nea delta fermezza, con un'u¬ 
nica voce hanno invocaloTop- 
zione militate. A lutti i costi, ha 
voluto ribadire puntigliosa¬ 
mente la Lady di ferro nei hui- 
ghi giorni della crisi irairiiena, 
anche se l'Onu non arrivasse a 
dare il suo ok alluso della for¬ 
za o il placet ad un'attacco 
americano. 

Inaspettate, le dimissioni della 
Lady di ferro hani» colto di 
sorpresa l'amministrazione 
americana nel momento in cui 
l'America <reica di strappare 
alle nazioni Unite il 'volo ad 
una nuova risoluzione contro 
rirak. Qualche giorno fa, IK>- 
nostante le avvisagli di ciM 
che facevano intravedere l'esi¬ 
to del violento scontro nel par¬ 
tito conservatore inglese, il di- 
pattimenlo di stato aveva ta¬ 
gliato corto; «Niente di nuovo, 
siamo già passali attraverso 
queste manovre*. Invece teli « 
arrivata la doccia fredda. 
Stemperata solo in parte dal 
chiaro Impegno nella crisi dei 
(jolfo manifestalo apeitamen- 
te da lutti e tre i candidali alla 
guida di Downing Street. Sia il 
ministro degli &teri Diouglas 
Hurd chew il cancelliere (fello 
scacchiere John Maior e l'ex 
ministro dèlia difesa Michael 
Heseltlne. non hanno nessuna 
Intenzione di modificare di 
Una virgola la posizione ingle¬ 
se contro Saddam. AnzL po¬ 
che ore dopo le dimissioni im¬ 
provvise della Thatcher, Lon¬ 
dra ha deciso di mandare rin- 
foizi nel Golfo.. 


Londm € la Comunità 
Trentun vértid segnati 
dàianalungà serir^no» 


rd-C'S 


■■ ROMA L'Europa e la That¬ 
cher, ovvero tutta una funga, 
ostinata serie di ''no*. Questo 
grosso modo II ilio che ha con¬ 
trassegnato da quel lontano 21 
giugi» .1979 fino aU'ullima riu¬ 
nione di Roma, il 27 e 28 otto¬ 
bre Kono. (ter timtun volle la 
signora di ferro ha partecipato 
ai verticL dei Nove primo, e del 
Dodteiquimfi. . 

U congedo del primo mini¬ 
stro britannico « stato cesi 
contrassegnato, come si ricor¬ 
derà. da un ennesimo 'no' in 
una Europa che ha visto la rlu- 
nlflcazlone tedeìKa e che si ^ 
avviando di gran lena airunlTi- 
cazione polUica e alla moneta 
unica. .' . , 

La signora Thatcher ha con¬ 
trassegnata in ntodo indetebite 
la storia di questo ulttmo de¬ 
cennio, una storia che l'ha vi¬ 
sta, mollo spesso, da sola con¬ 
tro tutta l'Europa a sostenere 
test bi negativo; sla che si par¬ 
lasse di soldi, o di aiuti all'agri¬ 
coltura o di allargare le com- 
petenzedellaCee. 

Un cammino iniziato dall'e¬ 
sordio di (ptel lontano 1979 a 
Strasburgo, molto discreto, al¬ 


ta contestazione del bilancio 
della Cee, appena sei mesi più 
tardi. In quell'isceasioiM la 
Thatcher aveva reclamato, a 
Dublino, la riduzione del dtra- 
vanzo di Londra nei confronti 
del bilancio della comunità. E 
per una quindicina di vertici 
l'Europa si è sentita rinfacciare 
un ritomellp ossessivo: «date¬ 
mi indietro i miei soldi» per ap¬ 
prodare, nel 1984, a Fontaine- 
bteau ad una soluzione più du¬ 
ratura. 

Un anno più tardi però, a 
Milano, la Thatcher dovevasu- 
blre la prima sconfitta. La pre¬ 
sidenza italiana, infatti, della 
Comunità riusciva a mandare 
all'aiia ta prassi deit'unanimi- 
là, e cosi, sia pure a maggio¬ 
ranza, veniva taiKlala ta confe¬ 
renza che doveva portare al- . 
l'atto unico europeo, al trattato 
di Roma. 

L'atto unico e grande mer¬ 
cato avevano innescato cosi il 
processo d'unificazione euro¬ 
pea e la Thatoher non era più 
in grado di arrestarlo. La scon¬ 
fitta a Roma di un mese fa e le 
dimissioni di ieri chiudono in 
tal modoun'epoca anche nella 
comunità europea. . , . ^ 



neve MAREMOSSO 


IL TKMIN) m ITALIA: la aituàzione m«t«- 
reologlca aulla noatra penisola « ora carat¬ 
terizzata dalla presenza di un'area depres¬ 
sionaria Il cut minimo valore « localizzalo 
eul Qolfo ligure la parturbozion# che vi « 
tende ad Infereesare tutte le regioni Italia¬ 
ne con precipitazioni. Un'altra depressione 
localizzata sull'Europa eentro-occldaniale 
tanda a portarsi verso Sud-Est e con essa 
la perturbazioni che tri sono Inserita. Qua- 
sia a loro volta verranno od Intsrassare la 
nostra paninola. Il tempo rimane quindi 
perturbato ttolvo un moderato migliora¬ 
mento. ' ' 

'(■MPO PREVISTO: sulla fascia alpina e 
sulle cime più alte degli Appennini centro- 
eettantrional I eleio molto nuvoloso o coper¬ 
to con precipitazioni nevosa. Sulla ragioni 
settentrionali e quella centrali cielo da nu¬ 
voloso a coperto con piogge difluae. Sulle 
regioni meridionali cielo nuvoloso con ten¬ 
denza ad Inisnsllicazione dalla nuvolosità 
con successive precipitazioni. 

VENTI: sulla (ascia tirrenica inoderall da 
Nord-Ovest Su quella adriatica moderati da 
Sud-Est. 

MARI: Tutti mosai, localmente agitoti a lar¬ 
go I bacini occidentali. 

DOMANI: temporaneo miglioramento eul 
settore nord-occidentale e successivamen¬ 
te sulla faecla tlrrenlca centrale, su tutte le 
altre regioni II cielo molto nuvoloso o co¬ 
perto con precipitazioni localmente anche 
a carattere tsm^ralesco. 
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' M ' Negli uMmi 160 anni, 
neosun primo minialio inglne 
aveva mantenuto la carica coti 
•lungo; Ondici anni, sei mesi e 
diciottofiomi. Tanto ha gcye^ 
nato la signora Margaret That- 
Char. Undici anni di dominio 
assoluto nel paese, nel suo 
partilo, nei governi di cui * sta¬ 
la primo ministro. 

' Quando il 4 ' maggio del 
I9rè la regina Elisabella la in- 
' carica di lormare un nuovo go- 
. wno. Margaret ThatcherO ap¬ 
pena uscita vinoiiosa da due 
elezioid (nel 1983 e nel I987> 
e .gli, ^h)si la. conoscono già 
btÓM. Ma 0 quasi sconosclula 
'.nel )97$ quando, a 49 anni, 
- vierie Kelta per guidare U pat- 
ti|toconseiyaloreingleae.scon- 
Bggentio. Tcd>leath più o me¬ 
no,conte Heseliine ha.Konlil- 
'10 le^ prima donna a ricoprire 


qiifstàta qualche anno, prima 

Mmisiio mI 
; govèrno di Téd Heath. decide 
di a^lre vh.piano'di dislribu: 

■ ènne graniita di latie'per i 
bambini sopra gli otto anhl.' 
•Thalcher, liuitcher. milk snal- 
cher>, ladra di latte: 6 cosichq 
in Inghilterrachiamavano 
' quindici anni la la La^dl ien 

Cranlham < un iliSeolò piiìe-1. 
se, un'ordinata cittadina pic¬ 
colo-borghese nel JLinepMti^ 
re. -ITO chiloirtetH'a nOW m'- 
Umdm. È da qui che bisogna 
partire per capire le origini di 
tanta ostinazione. Instarvcabile 
. duiemr e resistenza tisica che 
, amici «nemici ricoiwaeono a 
Margarsi 'Thalchar. Maggia è 
nata a Craniham il 13 ottobre 
ifB$.:nglia minare di Albert 
' Hobcits e di una madre can- 
‘ eeliaia.da tutte le. biografie uffi- 
clalL. Albert compra un nego- 
giq di alimentari e si dedica a 
Qfi'iniensa vita poiilica nella 
ctiudi.na. E un fervente meto- 
dista.'gran lavoratore, duro e . 
éi%emc con tutti e con se stes- 
' so. ' ■ 

Per Margaret il padre t un 
inodaHo da bnitare, nel nego- 
mo diallrtieniari della famiglia' 
Maggie vende tè, caffè, frutta, 
legumi. Fessa tutte le domeni- 
. clwdellasuaadolaecenzAnel- 
, la chiesa metodista: il rigore 
. rdlgjoso del padre bandisce la 
doménica orni svago e perfino 
^ la.)ei|urs dèi giornali. Fèr ven- . 


M Om elie la signom That- 
k . ciier.è uscita, di scena, è possi- 
bile avviare una prima analisi 
«'caldd» del significato e del 
Ir:, molo che il thatchertsmO Ha 
avuto nella società britannica 
ajuUascenamondiale. Il leno- 
OMno •Thalcher» non è stato 
solo, iniaiil, una vicenda inten 
ria inglese ma l'espressione di 
unapltriargscoiieniecultura-' 
'y- lèeMlilicadUfilsasi.edtvenu- 
la qióisi/ege'mone nel mondo 
ocGMèrit^ nel decennio Ot- 
« 4 . lànta.- I capisaldl dottrinari, 
Uedlogicl di questa.corrente 
y sono stali sul piano economi- 

- do a) il neolioeralismo o neo- 
, qonsmvatorismd (fiducia nel 

&'i‘. meccanismo del libero merea-, 
Ib. nef monetarismo, nel capi- 
y; Iglisfflo non Inceppato dai vtn- 
7; oolUtatuali) e 0 } una conce- 
alone autorUaria della politica, 
i^).s aoine •governo» del leader, 
rbagari carismatico, condotto 
f^'*^*’**^^*’"*'*'^ dall'alto. 
-fS rchlnonricoidacomeiladeci- 
sionismo» nostrano-si sia Ispir 
mio al fenomeno della leaden 
V'A ship personale :dl Reafpn e 
della.TlifilclM|>n‘.'La llne'della. 
lìiaiehét'.« del''thaKherisino . 
^ cóme hleològia compatì, lri< 
...iy'; hangemortalmenteefoieede-' 

' finitivamcnie QuesU assunti In 
V' particolaie,vaKlapenadisol- 

- tolineare come la poiilica de- 

■ mocmdca del mondo occiden- 

tale-poliiica.lntessuia diisti- 
I'. ' iiizioni. norme, tegole, con- 

venzioni, vincoli non tollera 
■ ; ' troppo a lungo gli strappi e le 
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Undici anni di dominio assoluto. Dura, sprezzante, 
ostinata. La signora Thatcher ha vinto tre elezioni 
consiKutive, sconfitto i potenti minatori, battuto 
^l^Argéhtina in una guerra. Ha profondamente tra- 
sfórmato il volto della Gran Bretagna. Ma il thatche- 
riamo è sconfìtto. E dieci milioni di anuovi poveri» in¬ 
glesi ne pagano le cons^uenze. Esce di scena con 
' lei una protagonista degli anni Ottanta. 


aWVANNIM MAURO 


t'anni Alfred RòberU impone 
alle figlie di lare il bagno In ti¬ 
nozze di ferro, non per neces¬ 
sità: per scelta. Hugo Young, 
autore di «One of Us», conside¬ 
rata una delle mMliori biogra¬ 
fie su Margaret ‘rnalcher. de¬ 
scrive la famiglia in cui la Lady 
di ferro è cresciuta come'•una 
famiglia soddisfatta ma senza 
gioia» e raccoglie nel suo libro 
alcune teslimonlanze: •Non 
credo che Maggie o suo padre 
avessero molto senso dell'u¬ 
morismo. ' Erano gente seria 
che. lavorava anche troppo, 
consideravano la vita urta cosa 
seria e la vivevano in.modo co¬ 
scienzioso», racconta Margaret 
Wicksiead, amica d'inlonzia 
dellaUttetcher. . . . ' 

A ventisette anni, siamo nel 
1951,Maffiiè sposa II grtak) si¬ 
gnor Denis Thalcher. Ma M 
deve tutto al tedre: lo dichiara 
aiKhe pubolicamenie nel 
1979, quoiKlo diventa'primo 
ministro. Margaret Thatcher 
deve lutto all'cducazloiie rfee- 
vuta a casa e poi nella presti¬ 
giosa univnsltà di Oxlord. 
Ama spesso citare John We- 
sley, fondatole del matodismo; 
bisogna. guadagnare il più 
possibile, risparmiare il più 
possibile e.dora (al poveri) Il 
pio possibile». ' 

., 4 marxisti hanno tentatoCfi 
-seripalHmla CrarrBreii^ve 
arfei«(rrK>^gylHam oT> n^ 

cher ha pronunewSo l'anno 
scorso durante un pranzò in 
suo onore peri dieci anni con¬ 
secutivi dl.govemo delpaese. 
È sprezzante e diretta, poco 
•diplomatica» .quando vuole 
esprimere un concetto In cui 
crede férmamente o difendere 
un'Idea che considera fonda¬ 
mentale. Su ventitré mlnhiri 
che. per dieci anni si sono al- 
lemaii nei suo) goveoii. sola¬ 
mente quattro sono ancora 
presenti Ha vinto tre elezioni 
consecutive. Ha . vinto una 
guerra, nel 196^,' cohtró TA^ 
gemina, risvegliando In Inghil¬ 
terra antichi orgogli Imperiali, 
una guerra a Smila mi^ da 
casa per Ucomiollo dette Isole 
Falkland. E scampala a un at¬ 
tentato dell'Ira, quando una 
bomba disintcgib un albergo 
che la ospitava. Net 198$ ha 
sconfino e umiliato, dòpo 356 
giorni di sciopero, il ^ente 
sindacato dei minatori, lo Mes¬ 
so sindacalo che nel'74 aveva 


fatto cadere il governo Heath. 
Durante undici anni di gover¬ 
no Margaret Thalcher ha.priva- 
lizzato a più non posso; dal.'79 
a oggi il numero di azionisti si' 
è più che triplicato e un adulto 
ogni cinque Investe in titoli del¬ 
la Borsa parte dei risparmi. In 
Inghilterra ci sono più azionisti 
che iscritti al sindacato. ' ' - - 
Unica donna In^'panors;:' 
ma politico intemazionale 46- 
minalo in modo desolante so¬ 
lo da maschi la signora That- 
cher ha diak^alo sempre per¬ 
fettamente alla pari con i lea¬ 
der di nino il mondo. Non è 
poco, e almenoiirt questo è 
stala sicuramente un esempio 
di come anche una. donna 
possa raggiungere alti obiettivi 
senza Jraslormarsi in maschio. 
Se Mar^iet Thatcher esce vin¬ 
citrice dagli anni Ottanta,, il 
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thatcherismo no; è sconfitto e 
., battuto. Sorim le offe e I fatti a 
y dirlo. Neir87 il lasso di crescila- 
. economicaéradel4.5%.oggiè 
del 0.5%: Ite anni fa l'Inflazione 
viaggiava intorno al 4%. oggi è 
. al To. 9%; la produzione indu¬ 
striale è crollala in un anno del 
2.3% (il più vistoso calo .dal 
1984); il lasso di disoccupa¬ 
zione era.al 5%nel .1979,.al 
10.?% neir87,' al 6 % e in cresci¬ 
la oggi. Pql c'è la disgraziata 
•poU-taxi.'clie obbliga a paga¬ 
re una tassa fissa-sulla casa 
(non consllerando nè la si¬ 
tuazione economica di chi pa-^ 
ga-nè le dimensioni -dell'allog¬ 
gio) «che ha scatenalo duie 
proteste popolari re reazioni 
anche nel suo. partito: c'è l'as¬ 
surda .politica ami-europea, 
costata alla Thalcher il.com¬ 
melo Isolamento al vertice di 
Roma e soprattutto scInUlla da 


ittere per vincere» 
mier inglese r 


Quando un giomÒ 
arffiMKiÒ almórido; 
«Siairk) nórma» ^ 


M - UmUcl'annl-dldrasI e dlchiaiKiiònl riprete'daiW'ttampa di- 
tutto U mondo e poi diventalo celebri. Umplceotovtaffiimo del 
Thatcher-pensiero. 

n conaenao. «CI tono dei rischi nel consenso; potrebbe essere il 
tentativo di soddisfare gente che non nutre nessuna particolare 
opinione tu niente. Nessun grande paifitq-è ln,gr«to;m sopravvi¬ 
vere te non sulla base di termeconyinzioorzuóttvkijm imetute, 
lare» (lOoltobre 1986, alla conferenza ddfper fi to g oraeWwdre-^ 
La retotlca.<La retorica, lo ammetto, la lascio agli altri; è con l 
fatti che vado avanti» (30 naoAat 99Q'L i • 

Finché c'è guerra. .QuEniU[!a||S|^fc^ 
litica a vedertela con aigomepiitriBcoiirielmbwnis, è pcplwtle. ' 
avere per le mani una vera crisi» (14 maggio 1982, commentan¬ 
do la guenra delle Falkland). 

Da aoll Inaleow. •Aóbiamocombétttrio peedimostrase-che l'-ag-. 
gressione non paga eche.nqnal pufi penqeileK al rapinatore di. 
filarsela con II baitlho-' Abbiamo combattuto còtt il soàtegnp di 
molta gente, in tutto II mondo; eppu'teabbteirtdaKha óqrobaitu-, 
todaaoli»(3lugliò'I9B2,-suTleFaiKland). ■' --7* '^^-; 

La parabola rietlUièlK». «Alcuni dicono che mi limito'a'piedii' 
care le omelie della casaling»oppilie.lt parabdW-def iHurilo, ma 
non mi pento. Queste paraboteavrebbero salvaWrndIU-llhanzieri 
dairalllmemoemolll.paesi-dallacritk(maggi»t862<):'i ; 

La tlraimla. «Non pasta settimana riè gkinvo.nèoib in eqi la ti¬ 
rannia non possa lare ingressoiln quetfqipaeaa,M|awpte-P*>l!«,- 
la propria supiema'flducia di sé, pèrda la pròpria durèzza.n'll. 
proprio senso di sfida: La tlraiffiia pud' smimé.éitiffi'tt'. òotibó 'di' 
essa non lunzkmànd' nè IneétikesiiMI liè'stàrramenfl»' (19 luglio^ 
l984,duranlelosclopetodelniinatori}. . ' 

Materattè. •Slamo nonna» (3 marzo 1989, annunciando la iw- 
kMb del primo DipoUnoi):^! !. .'j 

La guem freddo, tat «UMoa verde..«Sono .davanti a val;nel. 
mio vestilo da sera dichìHon verde,-con ll.mlo inicco leggero, 
con i capelli ben messi in. piega. La lady di (erro del mondo occi¬ 
dentale. lo? un combattente della gueira fiedda?.beh',.sl, seè cosi 
che si vuole interpretare la fnia difesa dèi valdri'fó.ndiniehtaH del¬ 
la llbeità» (31 gennaio 1976). ‘ ■ 

LeubbnepMrrrle.Cbnilnuoàcomttéitereec'oihbatto'pervin- 
cere» (21 novembre I960); .- ' - -.v; . 


Dal negozio di fmtta e-verdura di Grantham 
al numero 10 di Do^itrig Street, Lx)ndra 
Vita poHtica e privatàdru^^ 
dura/ostinata, sprezzante, infaticabile 
Una camera cominci più di vent'anm fa 
Diveltata ministro dell’Educazione 
tolse il latte gratuito per i bambini 


'cui'è esplòsa la contestazione 
alla sua le^izhip. Se è vero. 

- e kj è. che tà-Thalcher hacam- 
bialo il volto della Gran tela-,. 
'gna.'è veroche Iniiovi e dheisi " 
lineamenti del paese non sono 
tetti gradevoli e delicati. 

Se si esclude l'eccezione 
della guerra delle Falkland, la 
Thatcher non è ftescità a unifi¬ 
care il paese, a raccogliere’at¬ 
torno a sé consensi provenien¬ 
ti da strati e Classi: sociali dlKe- 
lentl Forse non Mè mai preoc¬ 
cupala di unificare: H sistema 
eleUorala inglese te ha consen- . 
filo di stravincere tre elezioni 
non superando, mai. il 42%. 
Margaret .ITialcher si è rivolta 
solo a una parte del paese, per 
la quale ha lavoralo e sulla 
qUafe ha fatto . affidamento 
elellòralmente; fra II 1979 e 
l '88 lo'stiperidio al netto delle 


tasse del lavoratori più pagali è . 
ciesciulo, In termini reali del . 
:73%, mentre k> stipendio di chi ' 
guadagna meno è cresciuto . 
solo del 13%. La Uinea di po¬ 
vertà», in Gran Bretagna, si è 
drammaticamente abbassata. - 
Sono loro, i più di dieci ntilionl 
di «nuovi pòveri» Inglesi, che ; 
hanno pagato la irasToimozio-. 
ne della Gran Bretagru.e che . 
Inevitabilmente ne compongo¬ 
no l lineamenti che la signora 
Hialcher lascia in eredità. E in 
questa eredità c'è anche tutta . 
la drammatica questione irlan¬ 
dese, lirisolla e se possibile ag¬ 
gravala da undici anni di go¬ 
verno conservatore. 

Margaret Thalcher non è 
amata dalla gente: lo haruio ' 
sostenuto per lin 'decennio i 
sondaggi d'opinione. Ma ha 
potuto contare anche su un 
partito laburista-spaccato, in¬ 


capace di esprimere progetti 
efixiaci e soprattutto uomini o 
donne realmente alternativi. 
La Lady di reno f»n è stata 
sconfitta da elezioni nè dai la¬ 
buristi, né dal sindacato. Esta¬ 
te sconfitte da una rivolte inter¬ 
na al suo pattilo: per il leader 
laburiste Neil Kirmock non è 
una gran vittoria. ' 

Dopo Ronald Reagan, esce 
di scena un'altta protegoniste 
degli anni Ottanta. A 65 anni 
appena compiuti, chissà che 
deciderà di fare la signora Mar¬ 
garet Thalcher. Un rappresen¬ 
tante della commissione affari 
ecclesiaMici, Michael Alison, 
ha detto qualche giorno fa che 
se la Chiesa d’Inghilterra deci- 
- desse di aprite II sacerdozio al¬ 
le donne. Margaret Thalcher 
potrebbe essere •un'eccellente 
candidate*. 




Una éiflfwra londinese ha appen a comprate 8 giom^ con ia notizia 


forzature della leadenhlp per- 
aonale. 

. . La : Thalcher ha .perduto 
quando in una situazione 
. profondamente mutata-ha ri¬ 
tenuto di dover andare avanti 
nella sua strada non lenehdo 
conto dell'Importanza dell’o¬ 
pinione del suo partito (e non 
solo dei suoi stretti sostenito- 
' ri), della sua complessa stmt- 
tura latta non solò di altivisii 
dei coHegi.elellorali ma anche 
dei parlamenteri europei delle 
' correnti iradlzionaUsté non 
ttiatcheriane. dell’elettorato 
conservatore e di centro, e so¬ 
prattutto del tuo stesso gabi¬ 
netto (duo errori fateli.- prean- 

- nunciate la sua volontà di-con- 

- linuate a candidarsi e il refe¬ 
rendum suli'unione monetaria 

- europea senza consultani mi¬ 
nimamente con il suo gabinet¬ 
to). La lezione che ne«riva è 

. che. anche in un sistema come 
quello britannico che privile- 
. ^ Tetecutivo e la figura del 
primo ministro, il potere non 
può essere gestito da.una sin¬ 
gola-personalità amia essere 
' cònd/MW e in una «Halettlca 
' btlRiZionaie (casotamerteano, 
■dove il -potere del presidente 
deve-fare I conti con 11 Con- 
greséo)' o in una dlaleillca di' 
responaoblllkà colleMra nel 
paitttoenetgovenk>(catobri-' 
.. tannico). Tutta la KioHca del-' 
la leadóship coriamaUco-ple- 
. hiaclteiia - e per tfiue in Italia 
quella del decbioiUsmo.piesi- 


-denzlale - risulte <vera>nenfe 
tele, se ti legge a fondo 11 para- 
.'digma della leadership .that-- 
.. cnerìana. Le democrazie,, in--, 
somma, per fissare questo 
punto, non possono esaurirsi 
nel lóro leader, giacché alla di- . 
stanza contano.le iMiiuzionl, i : 
partiti, i soggetti colleilivi. ropi- i 
nione pubblica ecc, cioè la 
democrazia come'piaitecipa- ’ 
zione, processo complesso ' 
che non può essere ridotto e ' 
semplificato dalla tematica . 
della leadership sul piano poli- > 
Uco-istituzionaJe e da ..quella : 

. dello «Stato minimo*, inooi in-, 
terventiste, sul pianoeconoml- 
co sociale. ■ - 

Ma al di là di queste storia - 
' Istituzionale del thatcherismo, : 

‘ reste il tetto che gli undiél anni : 
di governo della Thatcher co¬ 
stituiscono uno dei. più radicali ' 
e controiversi episodi del niute- 
mento politico all’iniemo delle 
democrazie occidentali. Pip- 
; babilmente nessun altro paew i 
democratico occidentale ha . 
vissuto In queMo periodo una : 

. traslormazlone altrettanto ye- , 
loce e altrettanio-ipMlonda. ; 
Nonostante le.contiittie-^diffi- ; 

: colta che la Thatcherha dovu- ' 
to fronteggiare nel decennio 
' -passato, nessun altro 'govemo - 
' occldentele.'come quello con- 
sentetore inglese, ha . avuto Ja ' 
' possibilità dlmetfmip pratica ' 
- Il proprio programma politicò : 
■IriUn'quadrò'aicbntinuiiàedi : 
: siablUtà dell’esecuUm.llcaso - 


Itfènomenb «TAàtch^r» non è stato so^ 
lo; una vicenda internaìilglese ma i!^ 
sptessionè di una corrente culturàte e ; 
pólìlicà che ha caratterizzato gli anni 
Ottanta. Questi undici anni di governo 
sono undHèi più Taaicallecontroversi 
episodi del mutamento interno delle 
dfsmociazie occidentali.-Nessunrgpr^ 


verno democratico, come quello con- 
sen(atore inglese, ha potuto mettere in 
pratica il. proprio pro^amma politico 
in un quadro di continuità e stabilità. 
Ma la lezione della fine, di Margaret 
Thatcher inidlea 'che per governare 
non si possono saltare troppo a lungo 
le esi^nze primarie della società. ; 


britenriico dell'uliimo 'decen¬ 
nio'è Mato, perciò,.cqnlrafse- 
gpalo dall'incontro ira.una kM» 
fisima personalità -r non a ca- 
so-.rappellativo df aSignora di ' 
ferro» -è una carica - quella di : 
primo ministro - in grado.dl 
conferire un enorme potere 
ma con I vincoli-già -visti -, so- ■ 
praUuIto quando sorretto dalla 
vittòria .elettorale:.(verificatesi. 
nel 1979,1983.1987). 

La signora'ThatcHer ha sfrtitr 
lato appieno la sua carica, 
dando luogo ad una radicale e 
profonda trasformazione so- 
ciale.del paese.come questo, 
non aveva più vjioztal grande 
esperimento laburiMàVdi Cle- 
meni Aillee (I9'l5-5l-)'neirim- 
medialo do|ròguéira. in cui fu 
sostanzialmente-cosimiio lo 
Stelo sociale britannica (este¬ 
se - nazionalizzazioni sistema 
sanitario nazionale, polilictie 
sociali-ecc.). Sòrielta da. un 
nutrito’gruppo di teorici e cen¬ 
tri di studiò. Il primo' miniMro 


-,.ORHn^-MAWARI.w...’; 

ha tentàio'ìa più radicale delie. 
lrasf<!rmaziònlsociallin.senso 
neoconservatore con l’obietti-- 
...vo dlsmaniallare lo-telo so- 
' ciàle del tabulati e-degll. stessi 
, còiisetràiòri pre e sniiìnatcbe- 
. riarrt (di cut .Mia campione og¬ 
gi Heseliine), di mutareleates- 
: se regole del goco .(il bipartiti¬ 
smo necessita di una condivi- 
slone di valoif fondanti.e co- 

- munì) fino al 1979 bene oma- 
'.le sorfeggenil la. dialettica 

meggioranza-opposizkme (la 
cosiddelte •politica del, con- 
. senso>),edtrilanciaréuniuo- 
...lo.propulsivo del capiteiistnò.- 
delT'lnalaUVà' indit^juipe, del- 

- la méritòcrazb. In questo pro¬ 
gramma radicale dei «libero 
meicaio» - attualo poi solo in 
parte, giacché le spese.sociaU, 

- non sono stale sostanzialmen¬ 
te Intaccate^ nonostante la re- 

- -. lorica su ciò., 7 : all'Inizio"- nel 
. 1979.-la Thatcher aveva aicuf 
' ni punti a suo favore. Innanzi¬ 
tutto. la •politica consensuale* 


. dei labutisU.e dei conservatori 

- (che ImplicovaTinteiventismo 

- statale e la consociazione de- 

- cisionale dei sindacati-e degli, 
altri gruppi socialiV del vari go- 

. verni degli anni-.oOe 70-non 
aveva, non sembrava avere ri- 

- scilo o invertito il sempre più 
. manifesto declino economico 

del paese, e che si manifestava 
-; nella mancanza di competi-, 
-'-zione e innovazione del siste- - 
ma nel suocomplesso. 

Per II thatcherismo, respon- 
. sabile di questo declino erano . 

innanzitutto i vincoli posti sul, 
.. meccanismo, .produttivo dal 
, -sindacali.. dMl'iQlerventlsmo: - 
statale (nella sua forma «assi-' 

, . stenziale», di salvataggio delle 
imprese decotte), ma anche 
poi dallo «estebUshment» (il 
; thatcherismo si pone come . 
cultura radicale di destra quin- 
'. di anche contro i settori tradi- 
zionali delia società inglese) e 
dàlia cultura della solidarietà . 
' sociale e dell'assistènzialìsmo. 
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Le principali tappe . / 
di un declino durato tre settimane 


Questa la cronologia di tre settimane che hanno portato alle 
dlmlssioiii della signora Margaret Hiatcher. 

• 1 novembre. Geoffiey Howe di dimette da vìve primo mi¬ 
nistro per proteste per la politica europea della Thatcher. 

• 2 novembre. L’ex ministro della Difesa Michael HeselUne ' 
attacca in Ulte lettera aperte te politica europea del premier. ' 

• 7 novembre. SI rq>re una nuova sessione del partamenlo ' 
Ira un crescendo di voci su un'imminente rivolte contro il. 
primoministroall'lnlernostessodelpaititoconservalore. - 

• 8 novembre. Clamorosa sconfitte dei conservatori alle-. 

elezioni supplettive di Boolhe e di Bradford, tradizionale 
roccafoite tory dove finiscono al terzo posto, dietro persino 
ai Ubeiali. . 

• 13 ixrvembie. Howe spiega olla Camera del comuni per¬ 
chè si è dimessso, sferra un attacco a nino raggio contro la : 
Thatcher. la sua poiilica europea e il suo stile di govenw é*- 
soUedte Heseliine a scefxleie in campo. 

• 14 novembre. Heseliine presente ulfidalmenle la' sua ' • 
candidatura- a «ape del'partito conservatóre in vbnr'detlè'''; 
elezioni annuali dèi dr^aliloiy. 

#17 novèmbre. Il SutidayTimeschiede In un editorialectié''' 
ragpbMliéifittb pét Hes elUne e alferiTià cheif'niaèiiterÒ«^. 
ve andarsene. I sondaggi di opinione rtleiìscono che i con¬ 
servatori potrebbero vincere le elezioni soltanto con HeselU; 
ne a capo del partito. 

• 19 novembre. La Thalcher contrattacca e defintoce He- 
selline «ambizioso e pieno di rancore*, dichiara che si batte- ' ' 
rà fino in landò per conservare la guida del partito e del go- 
verno, anche se dovesse ri c orrere al balloltaggio e vincere' ' 
perunsolovDlodi maggioranza. 

• 20 novembre. Il quotidiano The Times, a differenza della 
sua edizione domenicale, decide di appoggiare la Thalcher ' 
nel giomO stesso che i 3ré'deputati conservatori sono chia- 

. mali a scegliere tra lei e HesetUrte. Per soli quattro vott,' la 
Thalchar manca la maggioranza assolute qualificate richie- ' 
sta e si rende necessatrio una seconda votazione in pro- - 
gramma per martedì prossimo. ' " 

• 21 novembre. Al suo rientro dal veitice di Parigi la That- . 
cher ribadisce che non molleià e che si batterà ad oltranza. 

A Dowming Street c’è tutto un affluire di dirigenti. 

• 22 novembre. Nella notte è awenutoqualcosa che ha fat-: 
to cambiare idea alla Lady di (cito. La si^ra Thalcher, in-’ 
latti, annuncia che si ritira dalla lotte per la guida del partilo ' 
e che si dimetterà appena sarà eletto il nuovo leader, l mini- 
siri degli Esteri Hurd e dell’Economia Maior si candidano hi 
concorrenza con Heseliine per le elezioni del 27 novembre. - 


Nel portare avanti questo pro¬ 
gramma radicale la Thatcher 
ha sconvolto la maggior parte 
delle convenzioni e convinzio¬ 
ni su cui si reggeva la poliUca - 
dal dopMuetra in poi. Anzitut¬ 
to la credenza che i conserva- 
lori dovessero essere guidati 
dal centro, come ancora cre¬ 
deva Edward Heath nel 1975- 

S uando fu sconfitto nell’eks 
ione perla leadership consen- 
vatilce proprio dalla ’niatcher. 
Coerentemente a questo spo- . 
stamento a dotra della politi¬ 
ca conservatrice, e che impli¬ 
cava uno scontro frontale sia 
con f sindacati che con l'este- 
blishmeni lo. stile di leader¬ 
ship del primo ministro diviene 

D uello di mobilitazione e non 
i -riconcUiazione, tento nel 
partito che nel paese. Poi la 
convinzione che un governo 
non potesse vincere le elezioni 
nel mezzo di una estesa disoc¬ 
cupazione di massa. DifatU era 
letteralmente impensabile che 
con quasi tre milioni di disoc¬ 
cupali i conservatori potessero 
vincere le- elezioni del 1983 ' 
(ma pesò II fattore della guerra 
delle Falklands) e poi ancora 
del 1987' (e qui pe^ il fattore 
rappresentato dalla inaffidabi- 
iità governativa del Labour e la 
spaccaturaframmentezione 
dell’opposizione). Sotto que¬ 
sto profilo il decennio ihatche- 
riano costituisce un discrimine 
con la storia passate del siste¬ 
ma politico. Non bisogna leg¬ 
gere tuttavìa in chiave tradizio¬ 


nale il progetto economico 
thatcheriano. D vasto program¬ 
ma di privaUzzazìoni attuato 
dal 1979 in poi, ma soprattutto 
nel secondo governo (1983- 
1987) - e che ha portato alla 
privatizzazione di ben 54 gran¬ 
di aziende pubbliche - è stato 
associato all’Idea di un capite- 
lismo «popolale*, tramite una 
vaste politica di azionariato 
perniale. Le azioni delle 
aziende di Stato sono state 
messe in vendita a prezzi ac¬ 
cessibili alla grande massa, 
sicché il numero dei proprieta¬ 
ri di azionlè salito dal 7% della 
popolazione ni:l 1979 a poco 
più del 20% (circa II milioni di ; 
persone) nel 1988. Ciò ha 
consentito alla Thatcher di . 
crearsi una propria base socia¬ 
le di consenso, relativamente 
estesa, dislocate soprattutto 
nel ricco Sud del paese. Ac- - 
canto a queste politica di capi- 
telismo popolare, un altro «re¬ 
cord» del governo ihalcheria- 
no è stato quello della massic¬ 
cia vendite agli affittuari di ca¬ 
se pubbliche, di proprietà dei 
comuni. Cosi circa un milione 
di lavoratori, tramile vantag¬ 
giosi mutui fondiari (all'Ini¬ 
zio), sono potuti divenire pio- 


caso in cui la polemica anti- 
coUettivìstìca della Thalcher 
ha trovato coa-ienso anche in 
una base operaia (che infatti 
entra come componente del 


volo conservatore). . 

Ma questo grandiosocaslei- . 
lo ideologico e politico, pur. 
avendo per un certo periodo 
ridalo slancio all’economia e 
alla voglia individuale dì prò-, 
durre e di arricchirsi è cròllato - 
di fronte agli assoluti, agli im¬ 
perativi categorici ed estremi 
con cui la Thatcher ha pensato 
di perseguire la sua politica 
anche negli anni Novanta. La 
poU-tex M è rivelate un disa¬ 
stro; l’idea di una tessa locale 
pro capite, indipendentemen¬ 
te dal reddito c dal patrimonio, 
ha letleralmenle sollevato ri¬ 
volte popolari e reso il prirno 
-ministto il più imjropolare in 
questo secolo. L’Europa, con 
. tutte le dimissioni di ministri 
sulla questione, è stelo l'altro 
grande intoppo, quello che ha 
latto precipitare la situazione. 
Infine, rincalzare del partito la- 
- burista. Di fronte al pericolo 
che i laburisti vincessero le ele¬ 
zioni contro la Thatcher il par- 
filo conseivatore ha sempre 
più sentito il proprio leader co¬ 
me una debolezza elettotale. 
Nei momenti di crisi, tra le sorti 
del partito e quelle del leader 
' la scelte diviene obbligate. 

Ora dopo la Thaldier, il si¬ 
stema politico britannico sem¬ 
bra ricucire la sua lunga lace¬ 
razione. e aprirsi ad, una più 
matura dialettica democratica. 

: di cui il decreto di morte per il 
:. radicalismo di destra, impéno- 
nato dalla Hiatcher. è II primo 
atto. 
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NEL Mondo 


Ck>lfo 

iRientrati 
ÈIA ostaggi 
[litaliani 


Il presidente ha trascorso il ^omo 
del Ringraziamento in Arabia ì 
«0^ giorno che passa Saddam 
è più vicino ad avere Tatomica » 


I soldati avrebbero voluto una data 
per attaccare o per tornare a casa 
Un altro incidente: per errore 
parte un missOe, due le vittime. 


P'MROMA. Un gruppo di 
t * quattordici cittadini itaiiani 
r. iilaxiati dal regime di Sad- 
M dam Hussein, t rientrato ieri 
l; ^'ttera in Italia. Cinque, Pietro 
p^ Mam. dell'Alma di Genova: 
t rRosarlo Simone, borsista e 
M ire dipendenti della Snam 
it progetti CVincenzo Greco, 
ff^igi Ragusa e Giuseppe 
^ZaniQ: tono giunti ieri sera 
P^^aapporto di Clampino a 
|h,l>onkr di un Dc9 deU'aeió* 
nautica mltltare ilaliaita prò* 
p veniente da Milano dove, at> 
l'ttomo alle 17, aveva latto 
jj^vscalo da Basilea per far 
scendere altri nove nostri 
ll.connazionall «liberati, da 
Pi’ Baghdad econsegnati, insie* 
li' ine ad altri europei, alla de* 
legaxione di Jean Marie Le. 

p-Pisn.-—'• v... .. 

Dei cinque italiani 0untl 
Il Ieri sera a Roma ha parlato, 

• circondato dai suoi familiari, 
M solo Rosario Simone. «Sia¬ 
li ino stanchi a Uvello psicoio- 
Ih glco - ha detto - tutti quei 
giotni passati in Irak tontani 
ria i^asa e poi vedete quelle 
J Ubinazibni di alcuni di noi 
(atte, con il contagocce ci 
Hanno latto Impassire*. 
iK'Dopo una pausa di rilles' 
I storie, Simone, ha aggiunto; 
«Ora sono qui, ma spero che 
^ quedo brutto incubo finisca 
il predo anche per gli altri ri- 
I masti laggiù in Irak. Per far 
j oiù- ha proseguito -ci vuole 
una voce autorevole da par- 
S'J le haliana. Mi spiego meglio, 
credo, di aver capito che in 
% Itahc'è la volontà di liberare 
gli ostaggi a patto di avere 
un interlocutoie di peso». . 

; V Gli ostaggi italiani che 
. SMebbero dovuto rientrare, 
secondo le previsioni della 
vigilia, dovevano essere 
V <|uindid. All'ultimo momen- 
^ to uno , di loro, Gianmaria 
'i Benigni; dirigente di un'a- 
njl stenda italiana a Baghdad, 
ha rinunciato apartlre affer- 
rpando che lo lari soliantoo 
^quando sarà pattilo anche 
nittnodelsuoidipendentb 

ifIteli.il- .. •m-MiM I 


a pranzò còli i mannes 


Bush, arringando le truppe in Arabia, introduce una 
nuova r^ione per (ar presto la guerra a Saddam: 
«Ogni giorno che passa Baghdad è più vicina ad 
avere ratomìca». Ma non dice ancora quello che i 
soldati volevano sentire; una scadenza per attacca¬ 
re o una scadenza per tornare a casa. Il grande 
show nel deserto ha avuto obbligati accenti militare¬ 
schi ma anche qualche nota di melodramma. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■iOHAHIIAN. La battuta più 
balta dalla giornata C dello, 
stesso Bush. In uno degli 
avamposti apiiosltamente ri¬ 
creali nel deserto, come set 
per le riprese tv, sotto la spe¬ 
ciale tenda mimetica cfie Imita . 
le dune e non proietta ombre, 
prende una lazza di caliè e (a- 
millarizza con il soldato che gli 
sta accanla «Thank you Sir. 
per essere venuto qui con noi 
nel d««rto«, gli dice il tenente : 
Emiciàdes AIcoil II presidenle 
loguardaneglioochlerispon- 
d« «Come dice Woody Alien 11 
90 per cenio della vita è farsi 
vedere*. .. ■ 

Migliore coreografia per 11 
grande show che e entralo ieri 
dal teleschermi in tutte le fami- - 
glie americane, a casa per il 
giamo del Ringraziainento. 
non potevano Imventarla. Ma il ’ 
generale Shwaiizkopf, il co- . 
mandante delle truppe Usa in f 
Arabia, s'è proprio arrabbiato 
per l’ieóinuazione avanzala da 
media che iaofdaii che hanno ^ 
avvicinalo Bush siano stati ' 
scelti solo per ragioni coreo¬ 
grafiche e con la garanzia di 
non dire qualcosa di fuori po- . 
sto, Passa tra 1 glomalisti sul- 
l'Air Force One in volo da Ged¬ 
da a Dhahtan e dice: «Non è 
assohitamente vero. Queste 
vose le facevamo vent'anni fa. 
iMn ora». Conferma che non 
sorM «stati scelti uno per uno*, 


ma ammette che quelli che più 
si sarebbero avvicinati a Bush 
sono stati «selezionati». 

Selezionati perchè non si la¬ 
mentassero troppo? Pef fargli 
barriera intorno? «Ma no, non è 
. vero, il presidente può' andate 
dove vuole e parlare con chi gli 
pare», dice il generale. Poi si ri¬ 
scalda: «Questi ragazzi non so¬ 
no manichini, sono In carne 
ed ossa... È solo naturale che il 
Thanksgivingavesseropreferi- 
10 passarlo a casa....ll fatto che 
abbiano un sentimento (voler 
tomaie a casa), non significa 
che non abbiano anche altri 
sentimenti (lare II loro dove¬ 
re)». 

Come andrù a finire? «Sor», 

: ottimista» cl dice un sergente 
incontrato a OhahraiL la citta 
più vicina al fronte. Ma prose- 
’ guendo la conversazione ci si 
. accorge che il concetto di «otti- . 
mismo» per questi soldati In¬ 
chiodati nel deterto da Ire me- 
\ si e passa può'esser diverso da 
quel cui pensiamo noi. Perché 
' Ottimista»? «Penso che finirà 
presto, daremo la lezione a 
Saddam Hussein e si toma à 
. casa». Questi soldati hanno 
una sola Idea fissa. Uno giova- : 
ne cui viene chiesto cosa voi» 
rebbe sentir dire da Bush ri- . 
sponde: «Che é finita e possia¬ 
mo tornare a cala». «Speriamo 
di avere dal presidenle una da¬ 
ta», dice un capitano. La data. 



I' .-fi. . . -.-, 


Il prsaldsnts americano con I marlnss dello «scudo nel deserto» 


dell'attacco ò quella del rien¬ 
tro? «Lunaoralira». 

La data non arriva. Ma nel 
primo degli appuntamenti con 
le truppe, quello con gli avieri 
della base di PhahraiL ore 
11,05, Bush iritroduce, per la 
prima volta in pubblico; una 
nuova ragione per far la guer¬ 
ra, e al più presw. Ribadisce. 
che ciacuna delle ragioni aino¬ 
ra addotte - «proteggere la 11- 
berté, proteggere it nostro fiitu-.' 
ro (cioè U •inodO'dtvffa^'con- 
aentito dai. petrolio a basso 
prezzo), ptpMggjeie vile taino- 
cenii (gH ostaggi)»-«è dlper 
sè sufàcienle« a ghislifieaie un' 
Intervento armato. Poi ptaae- 
gue: «E ogni giorno che passa 
porta Saddam. Hussein più vl> , 
cino all'cteiettfw di Un arsena- 
le atomica Saddam ha sem- 
pre usato lutteteilrmidlcui di*. ' 
sponèva. Equeata, francameit- ’ 


te, è un'altra delle ragioni, per 
cui la nostra missione è ntaica- 
ta da un senso d'urgenza». 

La seconda lappa, raggiunta 
in elicottero, alte' 1230, è nei 
deserto, in uno spiazzo circon¬ 
dato da carri armati e tende 
composte da -reti -mimetiche 
che te fanno sembrare dune. 
Accanto ai cmristi degli 
Abrams MI-AI appena arrivati 
dall'Europa, con le uniformi 
mimetiche verdi «Germany 
Green» che contrastano con te 
legotementari iDeseit BrOwm 
cl sono i paracadutisti del XVin 
corpo, quelli'dell'Invasione di 
Grenada nel I983e di Panama 
nel 1989. La terza tappa, ore 
1433, è Un gran confusiontt 
(mix and mengte) suBa' tolda 
della gigantesca unità 'rU'Sp-; 
poggloa mezzi dasbaieoUS9 
Nassau, che'incrocia nei Gotte, 
n suo compito strategico; sbai^ 


care m'arines. La quarta, il clou 
della giomata, l'incontro e il 
pranzo col lacchino in luogo 
segretissimo, ad appena una 
ventina di miglia dal tonte 
«nemico», con i soldati della 
prima divisione dei marines. 
l'unità che aveva strappato ai 
Giapponesi Okinawa, I Navy 
seais, le leste di cuoio della 
marina, i «Topi del deserto» 
britannici della Settima brigala 
corazzata, già orfani della Si¬ 
gnora Taicher (come lo è lo 
stesso Bush; «sul plano perso¬ 
nale ci mancherà la sua sag¬ 
gezza...», ha dichiaralo). 

il messaggio è nel tipo di 
unità visitale: tutte d'attacco. 
•Nessun presidente manda a 
cuor leggero I soldati alTeste- 
ra Maci armo momenti In cui 
tutte te’ nazioni che hanno a ‘ 
cuore la iibénà devono far 
tonte all'aggwsslone....Se te¬ 


li mìSteriOSO indìpenden^^ 4 |i^ posto spq^d^jg^ 
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presidenziali tra due giorni in Polonia. Stan- 
do agli ultimi sondaggi ùfflciali resi noti ieri sera Ma- 
'¥ nwfwcki otterrebbe II 239S alle spalle di Walesa con 
I': il 38% e davanti ai misterioso indipendente IVnim- 
i .'Ski con il 17^ sulla cui personalità ieri si sono ap-, 
l'i pmi nuovi inquietanti particolari. Favorito è Wale- 
I sa-Sono lontani i tempi in cui Solidamosc unita 
i scalzava i comunisti dal potere. ' 

~ DAL NOSTRO INVIATO ' ' • ' ,, 


p- ■■ VARSAVIA . Centinaia di siamo stati su sponde opposte, 
dM» grigio blu presidiano pa- ma solo i buoi non cambiano 
LjzftmU .la Dieta, dove i paria- Idea nella loro vita. E poi Wale- 
itièriiari sono riuniti perdiscu- sa non pobebbe certo provo- 
tele te nuova legge sulle pen- care più danni di quelli che già 
{p 'stelil. Stavolta i poliziotti non sono stati fatti». 
iSonry achierati per vigilare sulla OopodomanitePoloniavt)- 

llstniKZza dei deputati. Hanno ta, e b fnistrazione per troppe 
I alto per te testa. Lo miegano aspettative andate deluse. 
^ concaitélliestriscionfappog- sembra destinata a lare da sug¬ 
li gtatt ai muri: temono che b geritole a moltissimi elettori 
t iMora legge comporti tagli alte nel momento In cui entreran- 

bratribuzioni pensionistiche no In cabina per scegliere fra 6 

{f risila foro categoria.TTa muti nominativi II nuovo presidenle 
f canni di assenso dei colieghL ' delia Repubbiica. Lo dimostra 
juncapitanolraduceiimaicon- il successo che. stando ai son- 
I j tento degii agenti in riiasoTia daggi e ail'alfiuenza ai comizi, 
i^ètettorate:«ConMazawieckial- paiono riscuotere i candidati 
Plagùldadel governo, per noi te più disponibili a dare corda ai- 

l>coeesoiw peggiorate. Walesa? la rabbia popoiare, più arditi 
Mi rèndo conto che per anni nel promettere quel mari e 


montiAd andare per ta ffiag» 
gioie sono persoriaggl glorioM, 
come Lech Watesa, cui vteiM 
aocreditata ta più alla percen¬ 
tuale di consènsi, il 38%. Ma 
anche figure ambigue come II 
misterioso indipendente Stani- 
slawiyminski, terzoin gradua- 
. torta con il 17 dietro allo stesso 
Mazowiecki, che avrebbe il 
23X, E sfiducia, diffidenza, fan¬ 
no dire a Edward Kowaiczyk, 
vicepresidente del CornHaip 
per la difesa del disoccupai - 
. «Noi non sosteniamo alcun 
. candidato, vogliamo piuttosto 
che ciascuno di loro risponda 
alle nostre domande e ci spie- 
. ghi cosa intedono lare per ri¬ 
solvere il problema dei senza 
lavoro, che sono sempre più 
numerosi, e stando alte previ¬ 
sioni, potrebbero raddoppiarsi 
' l'anno prossimo, passando da 
la2 milioni». 

Uniti da un certo stile dema¬ 
gogico, Walesa e TyminsU, so¬ 
no però divisi da lutto il resto. 
Di IVminski si sa pochissimo. 
Ha vissuto quasi sempre all'e¬ 
stero dove pare abbia messo 
Insieme una consistente fortu¬ 
na svolgendo non si sa bene 
quali atlMIà. È rientralo in Po¬ 
lonia solo lo scorso Inverno. A 


mano a mano vengono fuori 
particolari .sconcertantt. Am¬ 
bienti rniilteri iNelano a un 
giornate di Varsavia che iy- 
mfnski fù siratteio alte visita di 
leva per «epitassia e turbe psi¬ 
chiche». Un 'alto quotidiano 
scrive che negli anni' passati 
l'uomo nuovo della polKica 
polacca rtentrù m patrta sette 
volle e sempre con visti di irt- 
gresso ottenuti in Libia. Si la¬ 
scia capire che prxrebbe esse- ’ 
te stato al soldo del servizi se-' 
greti, si ipotizzano coltega- 
metMi con trafficanti di droga. 
Illazioni. Ma Una cosa è certa: 
Tyminski ha dato prove di in¬ 
competenza quasi ridicote, 
scambiando i profitti di uri 
gruppo di aziende polacche, 
indicati in un documento di la¬ 
voro del governo, per i presunti 
prezzi di vendila delle medesi¬ 
me ad acquirenti stranteri. For¬ 
te di queste liKonsistenti prove 
si è làiKlato a spada tratte in 
un attacco al governo e al Mai 
zowieckl, accusandoli di »tra- 

pertura di un'irKStoto^suo 
carico per offesa allo Stato. Per 
tutte queste ragioni gli osserva¬ 
tori ritengono che ì^inski al- - 
traverserà il firmamento politi- ^ 



co potoeco come una metto - 
> ra, e anche se dovesse pescai' 
so passare il primo turno alle 
spalle di Walesa e dietro a Ma- 
zowiecM, verrebbr spazzato- 
via rwlballottt^gio, ' 

< Le previsioni geiterall attii- 
buteeOno te vittoria a Lech Wa¬ 
lesa. Eroe deli'estate di Danzi-' 
CB nel ISSO, premk> Nobel per 
la pace, figura-sifflbolo . della, 
strenua tetta del popote.pbtec- 
co per te libertà dal monopolio 
di potere comunista, ecco oggi 
Watesa cavalcate la tigre delia 
protesta popolate conto 0 go¬ 
verno di Taideusz Mazowiecki. 
Contro il suo ex-<onsig1leie». 
Conto l'uomo con cui condi¬ 
vise te pene del carceiee le fa¬ 


sciamo che rirak testi impuni¬ 
to, l'America ne pagherebbe te 
conseguenze per decenni a 
venite», gli dice il Bush d'Ara¬ 
bia, in camicia azzurra di fog¬ 
gia militare, con accanto l'inte¬ 
ro vertice del Congresso (dal 
oresidenle delta Camera Foley 
ai capigruppo democratici ere- 
pubblicani) volali a raggiun¬ 
gerlo qui per l'occasione. Non 
è ancora una dichiarazione di 
guerra, bisogna tener conto 
che stava parlando ai soldati e 
non in un consesso diplomati¬ 
co. ma dice: «Non siamo qui 
per un'esercitazione, questa è 
una situazione di guerra». Solo 
la moglie Barbara, in giacca e 
calzoni mimetici quando le 
chiedono quale è il suo desi¬ 
derio per il giorno del Ringra¬ 
ziamento, risponde: «la pace». 

La giomata era iniziata con 
un'ostentazione di drammati¬ 
cità attehe per noi giomallsli. 
In aereo un colonnello ci ave¬ 
va istruito a dovere sull'uso 
della maschera a gas: aSe qual¬ 
cuno grida :''gas.gas*. txm late 
domande, mettelevete imme- 
dialamepte'- Quando al gene- 
ralOil^’Sctitfàizkopf avevano 
chieiifU^itash tron correva ri¬ 
schi aorandare cosi vicino al 
missili di Saddam Hussein (ie¬ 
ri in visita alle sue truppe in Ku¬ 
wait), aveva risposto; «Se lui 
corre rischi vuol dire che sorto 
nei guai io». Poi aveva spiegato 
che c'era una copertura aerea 
impenetrab)toyt»:;itoqn radar, 
Awacs e eMIbm tote e di 
scorta all'AnPKRj One. Ma 
Bush non sapeva quanto ri¬ 
schiava proprio a causa di 
questa protezione. A un'ottan¬ 
tina di miglia da una delle lo¬ 
calità visitate dal presidente 
uno deicaccia Usa ha sgancia¬ 
to per errore missile, finito su 
una polveriera. Almeno due te 
vittlrnetralmilitarL 


Rpramter 


tiche dell'impegno politico in 
clandestinità. Conto colui che 
il presidente di Solidamosc 
spinse ad assumere te carica di 
primo ministro nell’agosto- 
1989; quando il grosso di Soli- 
dartrosc avrebbe voluto inve¬ 
ce, proprio Itti, Walesa, in cabi¬ 
na di regia, nella delicata fase 
di trapasso dal socialismo rea¬ 
le alla''democrazia. ' Wateka 
vuote toccetenre» il ritmo del¬ 
le riforme, sbarazzarsi di ciò 
che resta della nomenktetura, 
privatizzare l’economia nei 
modo più celere, e dichiara di 
poter Tare tùttó ciò senza prò» 
vocare disoccupazione, senza 
richiedere al popolo sacrifici. ' 
-Anzi, aciascun polacco (loha- 
ribadite’ancora nell’ultimo co¬ 


mizio a Lublino) regalerà 100, 
o forse 500 milioni di zloty (dai 
IO ai 15 milioni di lire circa) 
sotto fomia di buoni di pro¬ 
prietà delle aziende denazio¬ 
nalizzate. Evia promettendo. 

MazowtesM ha scelto Invece 
di percorrete fino in fondo te 
via della, coerenza con il suo 
piano' di miitamentl graduali- 
Reduce dalla Csce parigina, al¬ 
te migliaia di fedelissimi stipati 
nell'aute magna del Politecni¬ 
co ha ripetuto di «non avete 
programmi piacevoli da pro¬ 
porre, e che non esistono toc¬ 
casana nè formule magiche. 
Chi, senza tenete conto della 
situazione ereditata dal passa¬ 
lo regime, chiede quelli che 
vengono definiti cambiamenti 
radicali, indulge a una critica 
spensierata e irresponsabile, 
' alla demagogia». L'amico-ne- 
mico Walesa non veniva mai 
chiamato per nome, ma tutti 
capivano perfettamente a chi 
alludesse n premier, e applau¬ 
divano clamorosamente. An¬ 
che se lui, con quel volto da 
asceta, lo sguardo chino sui fo¬ 
gli. la voce motrotona, sembra¬ 
va calalo ancora più del solito 
'' trai suo ruolo naturate, l’antite¬ 
si del trascinatore. 


Il Parlamento sovietico discute o^ 
la riforma istituzionale di Gorbaciov. 

Boris Stsin 
bocdato 
al Soviet russo 


Nuova prova in pariamento per il «progetto Gorba¬ 
ciov» sulla riforma istituzionale dell’Urss. Pronta an¬ 
che una risoluzione sulla drammatica crisi del mer¬ 
cato dei consumi. In discussione l’autorità del Soviet 
supremo che qualcuno vorrebbe sciogliere per so¬ 
stituirlo cori un'«assemblea» nominata dalle repub¬ 
bliche. «No» baltico al Trattalo dell'Unione. Bocciato 
Eltsin; non ratificato l’accordo con l'Ucraina. 

DAL NOSTRO CORRISPONOEMTE 

SEROIOSCIiai 

■■ MOSCA Da una parte . non autorizzano a pensare a 
chi assegna a Gorbaciov il nulladi buono, 
ruolo di icapo di uno Stato L'altra notte le tre repub- 
inesistente», o meglio leader btiche baltiche .(Liluania, 
di un paese <ircoscritto alle Lettonia ed Estonia) hanno 
mura del Cremlino»; datl'ai- ribadito che non flirneranno 
tra chi mette ormai in diacus- BOmal H Trattato e Boris EH- 
sione la funzione dell'attuale sin, presidente delta Russia, 
parlamento sovietico, di quel p>ur respingendo le voci sul 
Soviet supremo Irotto delle nioto «disgregatore» della re¬ 
prìme elezioni plurinominali pubblica rossa, ha fatto sape- 
deM989echevtenelnsidiato re che, a suo parm. i tempi 
sia dalla nuova configurazio- della nuova Unione sono 
ne costituzionale, proposta lontani. Eltsin fa balenare la 
dal medesimo Gorbaciov, sia necessità di un Teferendum 
dal progressiva distacco del- sulle proposte di Gorbaciov e 
le repubbliche. In Urss è in ^ dedica a stipulare, rie! frat- 
corso in queste ore un elettri- temp^ accordi con te altre 
co dibattilo sulla sistemazi^ repubbliche, 
ne del potete, suU'interpreta- Ma proprio ito sera, il I» 
zione da date all’Iniziativa der radiche ha dovuto subte 
del presidente che vuole da- una sconfitta poBtica di nto 
re un nuovo colpo di timone "o da pmte del suo patfa- 
allo Stato. Ma l’incognita è mento. Il Soviet sjpreinpros- 
grande. Ornane sarà prò- jo mm ha, ratificalo 
prìo il pariamento, del quale I acconto che Etein ha firina- 
qualcuno vuole adiBritturato o con la reptO^ oaau» 
scioglimento per sostituirlo lunedi scorso, il patlamtoto 
con un’»assenJbtea»di depu- russo si è spaccato qua:ri In 
tati nominati diretlameitte ?*** 
dai soviet supremi delle re- ' la penisola di Crimea aie ^ 
pubbliche, a riesaminare in D*®^**!?®"* 
dettagUo il «pacchetto Corba- i nrf 

ciov».quellocheinlrodunel>- ptesskmivotrebberotraslto- 

be il governo ptesidenziaie e 
te ctoca di vicepiesldenie. 

Negli ultimi giorni te ptopo- 

ste del presidente sono siate ^ sMkm I Intesa con IQev. 
esaminate dallecommissioni 

del partementb e stamane 1 rapporti Ira «Stati s ovram», ha 
vari emendamenti verranno 

discussi. I parlamentto do- tenace op- 

r,T dWondonoamplarn^sui- 
omm M?ii *** ® nemici di 

Gorbaciov. Secondo il aettl- 
«Moskovslqe Novo- 
Sti», U ptesklenle avrebbe il 
del militari e di 
quattro delle repubbliche 
r asiatiche (Turkmenia. Tagi- 
KbKhisia e Uzbtoi- 
stan). Le alto lepubbliclje o 
Intendono sapere nulla 
stegno a Gorbaciov. I parta- centrale o pongo- 

mentto discuteranno an^ ^ SSèSkmi precise toSra 
una risoluzione sulto «situa- ^ ^ 

afone bel merc^ dei consu- che. secondo alcunlossetva- 
Itine ©proj^per tonteg- ^ sarebbe fultima occa- 
glare la giavo^criri.aco. sfone per Gorbaciov di man- 
minciare daM approwIgtona- tenere^ potere con «metodi 
meniotomentm. civili». Molù temona con 

Non è trapelata, sinora, al- favvento «W governo presi- 
cuna ipotesi sul tome dd vi-, <)enzlàje. un rektrin^mento 
cepreskiènte dell Urss. Goi» rièto democrazia chiamata a 
bacfov avrà in mente una pagare un prezzo, non ri sa 
proposta ma il mistero pio- quanto grande, per consènti- 
babilmente reggerà ancora re la liquidazione del caos 
alcune retUmane; - - . econonìico e uiw lotta senza 

Il vicepresidente dovrà es* quartiere contro ta criminali-. 
sere eletto proprio dri «Con- tà. . . - 

grasso», i cui lavori si posso- Avrà davvero queste .tenta¬ 
no prevedere sin d'ora come zioni «autorilarte» U piesiden- - 
caldi e pieni di foni incognite teGoit>acioV?Tuttelesuedi- 
sullo stesso futuro del paese, chiarazfonieisuoiattidimo- 

Una di queste incorile ri- strano l'esalto contrario. Mai 
guarda proprio il tegame, il suoi critici inristonoconitso- 
cemento nuovo che dovieb- stenere che con gli alleati 
be tenere insieme le repub- che Gorbaciov ha adesso e 
bliche. Gorbaciov spera nel con tutti i nemici che si è fai-' 
progetto del nuovo «Trattato to in questi anni, l'Urss non 
dell'Unione» che ancora non andrà in alcuna direzione. È 
è stato reso nolo nei panico- destinata, più semplicemea- 
lari.Maidinieghicheharice- ' te ma'terribilmente,'a «sto’ 
vuto sino a questo momento celiarsi». 


I ilrìa^mMea marte^ a Roma 

flpariain^ 

l(fiscuteranno 

futuro della Comunità 


Un’operazione valutaria fallita solo per la rozzezza dei corrieri 


Ì I 'MB ttOMA Da martedì prossi- 
Nrto a venerdì 30 novembre 
I l'aula'di Montecitorio ospiterà 
luna sorta di assemblea gene- 
irate dei parlamenti nazionali 
ri doidodicrpaesidetoCeeedel 
Bsrtamento europea Tema 
delle assise (questo è il terml- 
U ) ne che aveva conialo un anno 
: r la li presidente Irancese Miiten 
rand). l'avvenire della Comuni- 
i lA con paitlcolaie riferimento 

f v'^dfè 'iMe assemblee elettive; 
• una formula forse un po’ to^ 
/ luOsaperaHeimare, i^unase- 
t de straordinaria e solenne-al- 
' l'inaugurazione parlerà il capo 
' delloSìato italiano -, il diritto- 
r dovere delie assemblee etetii- 
ve di pronunciarsi sui temldel- 
['> fUnione.politicaedeirUnione 
E. eeanomtomoneiaria sin qui 


patrimonio esclusivo di vertici 
e conferenze intergovernative. 
E non a caso la riunione si tie¬ 
ne prima del Consiglio euro¬ 
peo convocato a Roma per 
metà dicembre, e delle succes- 
tivecontetenze. 

AH'assembtea parteciperan¬ 
no 258 detegatL due tenti In 
rappresentanza del pariaiiwnti 
nazionali del Dodicf e un terzo 
dei Parlamento europeo. E 
l'Est europeo?, ha chiesto un 
glonallsta. lotti: «Spadolini ed 
■o avevamo proposto che fos¬ 
sero presenti delegazioni In 
qualità di osservatori. Tutti i 
nostri colteghi si sono oppo¬ 
sti». Saranno tuttavia presenti, 
come invitali, gli ambasciatori 
di lutti I paesi della Csce. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PAOCOMLDINI 


■■BERLINO. Anche la Cdù.o 
meglio il troncone della Cdu 
dell'est allora non ancora uni¬ 
ficata con quella dell'ovesL 
tentò di trasferire illegalmente 
all'estero una patte del proprio 
patrimonio. Proprio come la 
Pds di Gregor Gysl che, per 
aver fatto la stessa cosa, è stala 
oggetto, qualche settimana la, 
di critiche durissime anche da 
patte dei dirìgenti cristiano-de¬ 
mocratici. Insomma, chi sca¬ 
gliò le pietre, allora, non era af¬ 
fatto senza peccalo. 

Il tenlaihto di soltarre una 
consistente somma di denaro 
(prima 32 e poi 154 milioni di 


marchi) al controllo dell'qiga- 
' nismo che vigila sui patrimoni 
dei partiti delta ex Rdt fu com- ; 
piuto dalla Cdu dell'esi nel di- ! 
cembre dell’anno scorso, e tal¬ 
li oolo per ta paiticotare roz¬ 
zezza con cui fu eseguito. 

i «conferi» crtatiano-demo- 
cratlci, intatti,, si presentarono 
con una valigia piena di ban¬ 
conote nella liliafe lussembur¬ 
ghese di una banca di Cope¬ 
naghen i cui funzionari, giusta¬ 
mente insospettiti, avvertirono 
ta sede centrate che bloccò 
' tutto. Lothar de Maizlère, che 
era stato eletto presidente del- 
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la Cdu orientale da poche set¬ 
timane, era ai conente dell'o¬ 
perazione. Lo ha ammesso lui ' 
stesso, davanti alta commissio¬ 
ne di controllo , sui patrimoni 
dei partiti delta ex Rdt, riferen¬ 
do di aver tetto il telclax con 
cui la banca danese giustifica¬ 
va Il rifiuto delta filiate lussem¬ 
burghese ad accettare il dena¬ 
ro, e minacciava, in stile un 
po'ricattatorfo, reclamava co¬ 
munque una commissione mi¬ 
nacciando altrimenti di de¬ 
nunciare l’accaduto alta stam¬ 
pa tedesco-federate (perché 
non lo ha fatto? E'staia accon-. 
tentata?}. , 

L'ammisifone di de Maizlè¬ 


re, che attualmente è II vice- 
presidente delta Cdu unificata 
nonché ministro senza potta- 
fogifo nel governo di KohI, sa¬ 
rebbe passala probabilmente ' 
sotto silenzio se un quotidiano - 
federate, la «Sùddeulsche Zei- 
tung», che era in possesso del 
testo del telefax, non avesse 
pubblicàmeme cotesto spiega-. 
zìonl. 

A differenza di quanto era 
accaduto per 1 traffici ’ delta 
Pds, intatti, l’inchiesta su quelli 
delta Cdu è stala condotta con 
una discrezione degna di mi¬ 
glior ' causa. I rappresentanti 
delta commissione si sono ai- ' 
frettati per esempio a far sape¬ 


re che non dubitano in alcun 
modo delta buona fede di de 
Maizlère: l'imbroglio sarebbe 
stalo organizzato dagli uomini 
delta precedente gestione del¬ 
ta Cdu, legatissima alta Sed di 
Honecker e presieduta, fino al 
cambio della guardia del no¬ 
vembre 89. da Gerald Gòtting, 
un uomo del vecchio regime. 

Resta il fatto, che qualcuno 
dovrebbe piir spiegare, che de 
Maizière si è tenuto per quasi 
un anno nel cassetto ta prova 
di un grave tentativo di espon 
lozione illecita e che non ha ri¬ 
tenuto di tirarla fuori neppure 
quando è venuta alla luce ta vi¬ 
cenda, del tutto analoga, delta 
Pds. - • -■ . 


Nuovo codice spagnolo 
«Va punita anche 
la violenza sessuale ; 
compiuta sugli uomini» 


■■ MADRID. Anche le donne 
potranito essere accusate, di . 
stupro. £ una delle novità delta 
riforma degli articoH del codi¬ 
ce penate spagnolo retativi alta 
violenza sessuate. Le modifi¬ 
che aumentano la pena deten¬ 
tiva per i reati di stupro Sto a ' 
venti anni di carcere e per ta 
prima volta' introducono il 
concetto di «persona» .vHttoa' 
di violenza sessuate. Netta cSr- 
cotaie indinzzafa ai inagistiatl 
il piocuraloie capo Leopoldo’ 
Torres ha spiegatoche «si è vo¬ 
luto spezzare lo stereotipo tra¬ 
dizionale secondo il quale ta 
donna è protagonista inattiva . 
del rapporto ses.suale. per cui 
ogni Inflativa èiasctata al ma¬ 
schio; si è volulòjn tal modo ri¬ 
badire l'eguaglianza del sesèj». 
Secondo te nuove nórme si ' 


ipotizza la violenza sessuale 
nei confronti di un uomo nei 
casi in cui sia incapace di in¬ 
tendere, oppure per i minori di 
dodici anni, e sono previste 
pene aggrarènii nel casi in cui 
alta vitttma tiaiM state sommi¬ 
nistrale droghe o larmacL La 
pubblieazione delta ctodare 
ha susetoto potemiche. C'è- 
comunque chi -ha ricordato 
che nella legUatura inglese 
esiste un precedente che risale 
al 1977. Si tratta di un mormo¬ 
ne ameticato che denunciò 
per violenza sessuate una con¬ 
nazionale. miss dei suo paese,' 
che lo aveva inseguito fino à 
Londra e vfoleniata II sub rac-. 
conto cohvfnse I giurati che 
condannarono ta donna. . 
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Politica Interna 


Imìstoi 
della Rqnibblìca 


Ascoltato in commissione Stragi anchéil generale Romeo 
che si è lasciato sfuggire: «Gladio non serviva a nulla» 

Letto nel corso della seduta un documento Cia del 1963 
«Organizzare attentati contro la De per incolpare la sinistra» 


Blitz di Casson nell’archivio P2 

Serravalle conferma: alcuni volevano eliminare i comunisti 


La Cia aveva o^anizzato, nel 1963, una sene di at¬ 
tentati a sezioni de per «incolpare» la sinistra È scnt- 
to in un appunto letto in commissione Stragi nel 
corso dell'audizione del generale del Sid, Giovanni 
Romeo. Pnma di lui, era stato nuovamente ascoltato 
Gerardo Serravalle. Ma la giornata è stata «animata» 
da un viaggio-lampo del giudice Casson che è an¬ 
dato a consultare l'archi vio della P2. 


OlANMCiraiAMI 


■iROMA. È arrivato a San 
Maculo pochi minuti dopo le 
lo Oa S 0 I 9 , portando un gros- 
' ao valigioneha lanciato un do¬ 
cumento per il «passi» in poni- 
I », neria e poi'C staio accompa- 

IJ; gnato al terso piano dove c'è 

raichtvto nel quale sono depo¬ 
sitali, ira gli altri i documenti e 
gli alti della commissione d'in- 
i chiesta sulla P2 II giudice Feli- 

00 Casson è rimasto solo un'o¬ 
ra nel palazzo delle commis¬ 
sioni d'inchiesta poisen'èan- 
daio dopo aver salutalo il pre¬ 
sidente della commissione 
0 Stragi, Ubero Gualtieri «Una 

1 e- risila di cortesia» ha dello II se¬ 
natore repubblicano hi realtà 


il giudice Istruttore veneziano, 
conesia a parte, è corso a Ro¬ 
ma per consultare alcuni do¬ 
cumenti importanti che posso¬ 
no chianrgli alcuni aspetti del¬ 
ia vicenda «Gladio» sulla quale 
sta indagando Quali siano, 
non SI sa con esattezza Cenoè 
che il magistrato veneto ha 
consultato le cane della com¬ 
missione P2 Questo perchè 
dairinterrogatorlo dell'ex ca¬ 
po del SMar, Giovanni Allave- 
na. piduista (ascoltato dal giu¬ 
dice Mastetloni) si sarebbe 
parlato di alcune vicende che 
gli inquirenti hanno deciso di 
approlondiie Insomma la vi¬ 
cenda P2 potiebbe essere en¬ 


trata nelle indagini sull'-opera- 
zione Gladio» 

Visita-lampo di Casson a 
parte a San Maculo ien sono 
siati ascoltali il generale Gio¬ 
vanni Romeo, ex capo della 
quinta sezione del Sid ed è sta¬ 
to uilimalo I inierrogatono del 
generale Gerardo Serravalle, 
che ha conlermato il tallo che, 
negli anni '70 un gruppo di 
gladiatori pensava di imbrac¬ 
ciare le armi contro i comunisti 
senza aspeltare un'Ipotetica 
Invasione sovietica Ma Ieri In 
commissione Stragi è stata da¬ 
ta lettura di un documento 
preparato nel 1963 dal capo¬ 
zona della Cia in Italia William 
Haivey nel quale, tra I altro, 
era scritto «^no necessarie 
squadre d azione per compie¬ 
re attentati contro le sedi della 
De e di alcuni quotidiani del 
nord da altribuirsi alle sinbtre, 
sono necessari altresì gruppi di 
pressione che chMano, a 
Ironie degli atlenlall, misure di 
emergenza» Un piano «oiche- 
slrato» insieme con llcotonnel- 
to Renzo Rocca capo dell uffi¬ 
cio «Rei» del SIfar, la stessa 
struttura responsabile sempre 


nel 1963 dell'aggressione con¬ 
tro gli edili che manifestavano 
a RÌoma in piazza Santi Apo¬ 
stoli Poco alla volta, dunque, 
sla emergendo una realtà ben 
diversa dal quadro rassicuran¬ 
te che Aodreolli aveva cercato 
di sostenere in Senato Cd è or¬ 
mai ceno che la lista dei 622 
sia largamente incompleta 
Documenti alla mano, i conti 
non tornano «L elenco - ha 
denunciato il senatore France¬ 
sco Macis capomppo del Pei 
In commissione Stragi - è falso 
o incompleto La slessa opera¬ 
zione Gladio nei lermini In cui 
è stata rivelata, potrebbe esse¬ 
re solo la copertura di qualco¬ 
sa di più oscuro rispetto a lega¬ 
mi intrecciati dai servizi segreti 
con altre formazioni clandesti¬ 
ne che hanno operato negli 
anni della strategia della ten¬ 
sione» Ma ecco quello che 
hanno detto i due ex generali 
del Sid rispondendo alle do¬ 
mande dei parlamentari 
BUFFONI (partito socialista) 
Sulla viecnda del gladiatori 
leaU e quelli deviaSui al può 
aptegaremegUoT 
SERRAVALLE 


Confenno quello che ho già di¬ 
chiarato in precedenza lo vo¬ 
levo conoscere questa gente 
per capire che cosa c era nella 
loro testa sulla concezione del¬ 
l'esigenza «Gladio» Quelli che 
avevano idee «eterodosse» non 
erano ferri vacchi delia Repub¬ 
blica Sociale Facevano questo 
ragkmamenla la storia ci dtee 
die tutte le invasioni prove¬ 
nienti da est sono state prepa¬ 
rate dai comunitii Se questo è 
vero, attendere potrebbe esse¬ 
re pericotoso perché questi ci 
sparano alta schiena Perchè 
allora quando c'è un pericolo 
di invasione non cominciamo 
a combatleie subito i comuni¬ 
sti Sono loro 1 veri nemici A 
quel punto mi sono preoccu¬ 
pato 

GUALT^ (presidente) 

Ha detto at dovevano ht- 
tcrvnsire a Invastaoe Inizia¬ 
ta. Ora d dice che era un» 
cosa da {are prima, al spie- 
gU--. 

SERRAVALLE 

Dicevano, quando c'è minac¬ 
cia di invasione, 10 ho comin¬ 
ciato a pensare, non è che poi 
questi hanno In mente di far 


fuori i comunisti senza aspetta¬ 
re la guerra’’ Una mia idea che 
non ho comunicalo ai supeno- 
ri 

BUFFONI ' 

SI è preocenpoto di sapere 
chi fossero qnd responsaU- 
U7 

SERRAVALLE 

Dissi a Specogna e a Fagiolo 
questi signon via 
PASQUINO (sinistra indipen¬ 
dente) 

Come mal, perà, I «gladiato- 
fl» slcaU nim furono soslltnl- 
UT 

Èdinicile, erano già stali reclu¬ 
tali, erano della suuitura 
PASQUINO 

Quindi non aveva la poariM- 
IHà di far nache coloro che 
non erano pHt leali? 

SERRAVALLE 

Avrei corso qualche nschio se 
avessi dello tu non sei più lea¬ 
le. vai fuon daU'organlzzazio- 
ne 

MACIS (paititocomunlsta) 

Q ap|e^ l'articolazione In- 
tcnndelictponsabllt. 
SERRAVALLE 


Cerano 1 capi zona quelli che 
avrebbero dovuto cooptare al 
momento dell esigenza i loro 
vice i due capi Upi ovvero! re¬ 
sponsabili delle unità di pron¬ 
to inlervento e i capi nuclei 
GUALTIERI (rivolgendosi al ge¬ 
nerale Romeo capo della stiut- 
tura dal I966al 1970) 

Nel ano periodo ci tono siati 
lenttconpe 


I percorso? 


Inddi 
ROMEO ' 

Nessuno 

GUALTIERI 

Ha rad avuto ihibbi di devia¬ 
zioni? 

ROMEO 
Mai avuti 

BELLOCCHIO (panilo comuni¬ 
sta) 

Fino a rraando è dorala la 
panradd’iawadooe? 
ROMEO 

Rno a quando è durata la 
guerra fredda, direi lino a un 
anrm la Questo perchè face¬ 
vano parte di un alleanza che 
SI contrapponeva ad un'altra 
con caratteristiche molto più 
aggressive. 

BElXOCCHIO 


V’’ 


m 


Fissato il dibattito sui lavori del comitato per i servizi segreti 

La reazione sull'operazione Gladio 
alla Camera prima di Natale 


rliUna di Natala dibattito alla Camera sui risultati già 
acqubttr dalle inchieste sulla Operazione Gladio. 
sNon mi dissero mai nulla», rivela l’ex sottosegreta¬ 
rio de Michele Zolla, che pure aveva la delega per il 
controllo suH'òperato dei seivlzi se{[reti. Sull'audi- 
gjimedlCossiga-ÀPsi rilancia i( «comitato dei saggi» 
parodio dal Pri'e sino a ieri avversato. Una soluzio- 
ne-MdlcapodelloSUito? < - - ^ 

'sUs* ^ < O f 

s« , > ' 


ttOttQiÒMlMCA^OUklùr 


■IROMA. UCàraerenonso- 
to sarà lempóilvumente infor¬ 
mata ma ducuieià molto 1 ^ 
sto, a comunque prima di Na¬ 
tale, del primi'tisuHati delle in¬ 
dàgini paifanientari MirOpe- 
mÌMna Gladio. E ehesto i'o- 
itsmamento maturalo netta 
co n ferenza dei caplgruppo di 
MoMecitorio in seguito alla 
conferma data da Nilde lotu 
detta decisione presa l'alno 
giòmo dal ComHato per i servi- 
ri segreti (davanti al quale 
stanno slUando. dopo An- 
draotti. ex presidenti del Con- 
s|gliq,OX qilnisiii della Difesa e 
Chipnqito attro dovesse sape- 
ifi) (li preparate: nel giro di due 
setthnane una prima telazio- 
ne-stnlcio per il l^riamento 
sui pruni risuttati del proprio 
tàvola II piesideiiie delConsi- 
glto ha già dato la propna di¬ 
sponibilità per il dibattilo che. 
biconsiderazioiiedt varie sca- 
daiHW e imenuzlonl del-lavorf 
pailamenlaiL è presumibile si 
svolga tre poco meno di un 
mese, nella settimana prece¬ 
dente le fenedi line anno 
U'iinportanza detta decisio¬ 
ne dellà Camera di trarre in 
lampi relativamente brevi un 
prirno bilancio politioo delle 


acqubisiant sulla vicenda è 
stala del resto sottolineata nel 
corso della gtomala di ieri da 
tutta una sene di dati e segnali 
rilevanti Intanto l risultali delle 
nuove audizioni da parte del 
Gomitato Davanti agli otto 
commissari, l'aiiuafe pre- 
sldenle de della Camera Mi¬ 
chele Zolla ha detto chiaro e 
tondo che lui iMn fu mal Infor¬ 
mato di niente e da nessuna 
Ma come. Zolla non era staio 
perquasi otto mesi, tra raz e 
183, Il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio con la 
specifica delega del controllo 
sui scivfel segreti’’ Orto, ma 
nessuno gii disse niente etnen 
Chemaiflgen Lugaresi, direi- 
Mie del servizi «nformati» da 

« lini dopo le deviazioni 
e Conto itossuno disse 
hienie al presidente del Consi¬ 
glio di (niella breve stagione 
che porto alfe elezioni antici¬ 
pate. Amintore Fanfani. Una 
nuova conlerma, insomma, 
del «doppio livello» e del «dop- 
iK> Sialo» A Mino Martinazzo- 
I, che è stato ministro della Di¬ 
fesa alno all'estate scorsa (M- 
tura della sinistra de per la leg¬ 
ge prò Beriuscont), dissero in¬ 
vece qualcosiL Macon una «in- 
fonnaiiva molto sintetuta», anzi 


E 


COSI ermetica che non vi si fa¬ 
ceva nemmeno il nome di Gla¬ 
dio <he ho appreso dai (' 
nail» La stessa scoperta a i 
stertort ha detto di aver tatti 
Giovanni Gotta, che fu a Palaz¬ 
zo Chigi tra ì'87 e l '88 Ma lui. 
Golia, non dovrebbe avere 
avuto con 11 Comitato gli stesi 
Ioni xonsolati di Mailinazzoll 
qualche giorno fa. ad un gior¬ 
nalista che gli chiedeva come 
mai non avesse pensalo di 
controllare che cosa c era die- 
ho quella scarna «In f Ql ri iB B v to r 
aveva risposto seccri dlw,''>h 
questo, doveva pensarci sem¬ 
mai il minisuo addetto a que- 
stecose . 

Concluse con un altro «x 
sottosegretario de. Nicola Sa- 
nese. le audizioni in progranv 
ma per la gtomala, al Comitato 
per I servai (come pure alla 
Commissione stragi, che inda- 

S in parallelo su altri aspetti 
Ila stessa Operazione Gla¬ 
dio) si è posto II problema di 
come dare pratica aituazione 
alla manifestata disponibilità 
del presidente della Repubbli¬ 
ca di spiegare in una aede par¬ 
lamentare anzicchè al magl- 
stralo quel che del supetsetvt- 
zio segreto apprese a metà de- 
gii Anni 60 nella sua veste di 
sottosegretario alla Difesa 
Cossiga come si sa ha recente¬ 
mente rivendicato il «brivlle- 
gio« di aver concorso alla for¬ 
mazione di alti amministrativi 
riguardanti il richiamo m servi¬ 
zio temporaneo di gruppi di 
•gladiatori» La questione si è 
posta, ma non è stata ancora 
risolta 

Con ogni evidenza ci sono 
problemi di varia natura Per 
esempio potrebbero giocare 
un qualche ruolo certe inquio- 
ludini per eventuali riflessi del¬ 


le acute tensioni esplose' In 
queati. giomi. Per esempio po¬ 
trebbe porsi la preoccupario- 
Lne che. rifiutalo da Cossiga 
l'Incontro con II magistrato, 
una eventuale audizione del 
capo dello Siatoda parte della 

SPSS . 

■iadiziana)' 

isarvlai tef 

ierPridn ha. 
verbale dei Mbpft MiwrtJ iiitt- 
tebbe per pwuaàrvHsu^ 
non molto diveiiL'c comuiF 
que non sarebb« da scartare 
npotesi che ^-aW delt'audh 
zione possati» ej a sre richiesti 
dal niagisiralq»--,^,»». 

Sarà lina pura csoincidentà, 
ma nette stesse ore In cui fede- 
UcaUssima ciiMli 0 fl»deir 8 u- 
dizione di Cossqa veniva po- 



vi di quakhtt WldfMR A4 una 
lastlrtKmlanza»''(ll' solidaifelà « 
nei cdnbontl del capo dello 
Stalo, l'etiecutivo socudisla » 
ceva seguire infatti una nota In 
cui. mentre si-respingeva sac» 
cernente la proposta Pcl-SIni- 
stra indipendente pei la costi- 
luzione di una specifica com¬ 
missione psriomenlate d’in¬ 
chiesta su «Gladkv^lbe natu¬ 
ralmente assorbireOW l com¬ 
piti sin qui assunti dagli altri 
due organismi), veniva rilan¬ 
cia l'Idea del Ridi un <omlia- 
lo di saggi» cut li governo do¬ 
vrebbe affidare il compito di 
una rapida e severa indiigine 
A pane il fatto che La Malfa 
non aveva mal parlato di (tue- 
sto comitato come una alter¬ 
nativa alla commissione parla¬ 
mentare. come mai il Psi npe- 
scava un'ipotesi bollala venti 
giorni fa da TAvanii* come 



•estiemamcnte grave», all'unl- 
aono del resto con la presiden¬ 
za del Consiglio che la definiva 
•anomala, inutile e impraiiCA- 
bile»? La spiegazione Ione sta 
nelle due nghe ilnali della nota 
dove, (X>n formulazione con¬ 
torta e vuotamente ambigue, 
si uidleano i compiti di questo 
<omitato«-'>Esamtnare tutti gli 
elementi e ledigeie in tempi 
rapidi un rapporto da mettere 
a disposizione dello stesso ftr- 


lomento e deH'opinione pub¬ 
blica». Strano che la commis¬ 
sione pariameniare «ia definita 
«inutile» perchè sono già al la¬ 
voro alm due organi baamera- 
li mentre il comitato dei saggi 
(nominali dal governo, secon¬ 
do l'ipotesi repubblicar») sa¬ 
rebbe la strada più agevole ad- 
dinttura per informare il Par¬ 
lamento 

Le perplessità suscitate dal- 
l'iniziatlva-socialisla sarebbero 


Altri Nasco 
swpertfln 
FtWi« 
lamMrdla. 
Uno nel 
dmitstodl 
BnisugHodi 
Connano, 
vicino Milano 
(nella foto) 
L'altro, il 
secondofe 
FnuH,à stato 
Individuato a 
Roana (M 
Rotale, in 
provincia di 
Udina, sotto N 
ciottola to dotta 
trocontesca 
chiosenadi 
San Giovanni 
0 ^ al scaverà 
aSanPIeiroal 
Natlsone 
(Udine), pare 
sotto una casa 


ampiamente sciolte in base ad 
un interpretazione molto stru¬ 
mentale della ipotesi repubbli¬ 
cana Che - si sostiene - po¬ 
trebbe essere stata ripescata 
appunto in funzkme di offrire 
al presidente della Repubblica 
un referente assolutamente 
neutro per fornire le spiegazio¬ 
ni. che lo stesso Cossiga aveva 
fatto sapere di voler rendere, 
del suo operato come sottose¬ 
gretario alla Difesa 


jf'* '■ 
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Il’ca^del Sismi ascoltato questa mattina dai magistrati romani sui rapporti del 1978 con i servizi segreti stranieri 

Martini dal giudice per spiegare i misteri di Moro 


1 segreti dei «seivizi» e il caso Moro. 1 giudici romani 
qu^ mattina ascolteranno Flilvio Martini, diretto¬ 
re del Sismi, per avere chiarimenti sul ruolo svolto 
dagli 007 italiani (e stranieri) durante il sequestro 
dello stalisla de. fra i misteri irrisolti, quello degli 
dienti segreti infiltrali nelle Br e degli agenti «specia- 
Ibtlella ro/SRCS che operavano nella Sip. Uomini 
cheperlaGladiocontrollavano ì telefoni illustn? 


ANTONMCI^IUAlkl 


■■IIOMA Gladio. Cia, seiviri 
«deviati», P2. CM si nasconde 
dfeoo l'twcrazione Moro7''n 
«oso dett'iihultorla condotta 
daltomtuil procuratori Franco 
Ionia e Francesco Nino Palma 
e CMcro' tono convinti che 
dfeba il sequestro e l'auassi- 
nio di Aldo Moro ri possa co- 
gtteie una trama più comples- 
M, non necessariamente ela- 
bonta in Italia. Le Br potrebbe¬ 


ro essere state, insomma uno 
strumento inconsapevole E 
comincia a raflonEairi, tra i giu- 
dfeL la certezza che qualche 
inilltrato possa esserci stato 
circolano nomi di spicco La 
storia del terrorismo rosso, 
dunque, sarebbe tutta da ri¬ 
scrivere 

Per chiarire questi misteri i 
magistrali hanno deciso di in- 
Uiregare, nella mattinata di 


oggi, l'ammiraglio Fulvio Mar¬ 
tini direttore ^1 Sismi L am¬ 
miraglio, nel periodo del se¬ 
questro Moro, era un aito fun¬ 
zionano del Sbmi di Santovito, 
addetto all'ulliclo RS quello 
che si Interessava del ripportl 
con I estera Anche con gli ahrf 
servizi spionistici, dunque Ed 
è proprio su questo che I attua¬ 
le capo del Sismi dovrà rispon¬ 
dere a Ionia e Palma 
I misteri di Glovaimone. 
Martini avrà molte cose da rac¬ 
contare Sui rapporti «depi¬ 
stanti» del Sismi nel 1978 (fu¬ 
rono accreditate te tesi più 
strampalate cioè che le Br 
avevano portalo More lontano 
da Roma), sui rapporti con la 
Cia durame quei SS giorni, ma 
non solo anche sul ruolo svol¬ 
to dal colonnello Stefano Gio- 
vannone a Beirut tra il 1972 e il 
1981 Per esempio, cèlti stona 


delle armi passale dalTOIp alle 
Br possibile, si chiedono i giu¬ 
dici, che II colonnello Ciovan- 
none non avesse saputo niente 
di quel viaggio di armi a bordo 
di un veliere’ Legata a questa, 
c è la vicenda Mario Moreltl- 
Hyperion 

Moretti en uno 0077 Se¬ 
condo Michele Calali, pentito 
veneto delle Br. Moretti era le¬ 
galo alla scuola parigina Hype- 
rion, un istituto molto discusso 
perchè indicato in rapporto 
con i servizi segreti E proprio il 
gruppo di Moretti «ruppe» con 
il gruppo storico delle Br du¬ 
rante la gestione del sequestro 
Moro Perché? «L’esecutivo 
delle Br formalizzò l'accusa 
che Moretti fosse una spia per¬ 
chè aveva rapporti personali 
con soggetti politici intemazio¬ 
nali che potevano condizio¬ 
nare I attività delle Bn, ha di¬ 
chiarato Calati davanu alla 


Corte d'assise di Venezia, du¬ 
rante il processo per la iomitu- 
ra di armi MFOip alle Br. Un 
sospetto che avevano anche, 
prima del sequestro Moro Mi- 
caletlo. Bonisoli e Azzolini. 
che tennero Moretti sotlocon- 
irollo per otto mesi 
I riicnltl spedali della 
SIp. Tra i rmsten e i gicxthi stra¬ 
ni dei servizi segreti c’èr*ope- 
razione Sip« I magistrati Ionia 
e Palma hanno deciso di inda¬ 
gate anche su questo versante, 
per capire che molo hanno 
svolto le strutture (xxulte, atti¬ 
ve nella Sip, durante il seque» 
sire Moro Le stone che I giudi¬ 
ci dovranno verificare le ha 
raccontale su «La tela del ra¬ 
gno». Sergio Flamigni in un ca¬ 
pitolo Intitotato «Un letelono 
amico per gii amici» Che cosa 
sostiene Flamigni’ Che «trave¬ 
stiti» da operai della Sip, circo¬ 


lino agenti del PO/SRCS (Per¬ 
sonale oiganlzzazione-sègie- 
tena riservata circuiti speciali) 
organizzali come servizi segre¬ 
ti 007 civili? Uomini della Gla¬ 
dio che-avrebbero^ «controlla¬ 
lo» a tappeto leletonl eccellen¬ 
ti. 

l'ingegner Francesco Ara¬ 
gona. funzionario della Sip n- 
spondendo sull'esistenza di 
questi <omltali di sicurezza» 
telefonici, aveva dichiarato al¬ 
la commissione parlamentare 
su Moro •Che abbiano anche 
compiti militari posso immagi¬ 
nario • Che cosa fece questa 
sliuttura «d'ascolto* durante il 
sequestro Moro’ Chi la control¬ 
lava’ Il Sismi’ Flamigni sul suo 
libro ha raccontato anche un 
episodio inquietante datalo 
17 febbraio 1977 «Uno degli 
inquilmi di via Savoia 88 il pa¬ 
lazzo dello studio di Moro, 


rUnltà 

Venerdì 
23 novembre 1990 


aveva protestalo perchè i cavi 
lelelonici che passavano nei 
sotterranei deU'edlficto èrano 
stati sostituiti - scrive il depu¬ 
talo comunista sul «La tela del 
ragno» - L'amministratore del¬ 
lo stabile non era al corrente di 
quei lavori, ma la portiera ha 
(iichiaralo che la squadra (fegli 
operai della Sip era entrala nei 
sotlerranbei e aveva sosliluilo 
alcuni cavi» Una manovra per 
impedire Intercettazioni sulle 
linee di Moro’ Piuttosto per 
<ontrollare> lo statista de dav¬ 
vero poco amato dalla Casa 
Bianca Ma allora per chi lavo¬ 
ravano quegli agenti telefoni¬ 
ci’ Per la Gladio’ Per la Cia. 
dunque’ «La Sip dipende dalla 
Siet - ha concluso II capitolo 
Flamigni - la finanziaria di cui 
era I amministratore delegato 
Michele Pnneipe iscritto alia 
loggia P2 con la tessera nume- 
ro 2 lll» 
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Ha mal coostatato compor- 
tamentl di tipo paralleloT 

ROMEO 

No Ne ho sentito parlare di 
questi servizi paralleli e mi so¬ 
no sempre domandato cosa 
lossero 
BOATO (veidi) 

Quanti Nosco furono inter¬ 
rati durante la siu gestlooe? 

ROMEO 

lOo IS non ricordo 
BOATO 

Cè nn documento Cia del 
*63 In cui si paria di attenlati 
a serioni De da attrilmlre al¬ 
la slnlslra. Un docuawato 


concordalo con 11 cohrancl- 
lo Rocca. Ha infonnozlooi 
su queste attivllà? 

ROMEO 

No Si tratta di disposizioni in¬ 
terne alla Cia di cui non ero a 
conoscenza 

Poi sul finire il generale Ro¬ 
meo si è lascialo stupire «La 
Gladio non serviza a nulla» Poi 
SI è npreso e ha precisato «Vo¬ 
levo dire che non era in grado 
di fare un golpe Che invece 
potesse fare quello per cui era 
stata piogrammala non lo du¬ 
bito Ci sarebbe riuscita’ In 
guerra c è sempre uno che vin¬ 
ce e uno che perde Questo 
non ve lo sodile* 


A m^^oranza 
respinto dal Qm 
il veto di Cossiga 


È accettabile il veto di Cossiga? Per la maggior parte 
dei consiglieri (24 compreso 'ti vicepresidente Gal¬ 
loni) si direbbe di no. Hanno infatti incaricato la 
commissione regolamento di approfondire la que¬ 
stione. A palazzo dei Maresaallt il Quinnale ha tro¬ 
vato due difensori appassionati, i laici del psi che 
hanno invocato lo scioglimento del-Csm pur d'im» 
pedireil dibattiti. » 

'^T», • r, *. • -1 «1 . - ' r < . «rf 


CARLA CMELO 


H ROMA II giomo dopo il 
veto di Cossiga il Csm difende 
il proprio ruolo e la propria au¬ 
tonomia e decide a grande 
maggioranza (24 voli, com¬ 
preso quello del vicepiesiden- 
te Galloni) di affiliare alla 
commissione regolamento un 
incarico delicatissimo stabilire 
se il consiglio possa discutere 
di un aigomento all ordine del 
giomo attohe senza I assenso 
del suo presidente Impedita 
dal presidente Cossiga la di¬ 
scussione sul caso Casson, il 
Csm ha aUrontalo len mattina 
una questione parallela l'in¬ 
terpretazione delle norme che 
re^lano la formazione del- 
I ordine di giorno Un dibattilo 
tecnico solo un apparenza. 
Dietro alla nchiesla di interpre¬ 
tare li R'golamento è parsa 
chiara la richiesta della mag¬ 
gioranza dei consiglieri di di- 
lendere il ruolo, la funzione e i 
compiti del Consiglio superio¬ 
re della magistratura, negli ulti¬ 
mi anni sempre più (requenle- 
mente attaccati da quei settori 
politici che vedono nella magi¬ 
stratura, (> soprattutto nel suo 
organo di autogoverno, una 
possibile fonte di cniica e di 
controllo 

Il ragionamemo di Alessan¬ 
dro Pizzorusso secondo il 
quale il veto di Cossiga è co¬ 
munque inac(rettabile, poiché 
come capo del Consiglio non 
poteva Intervenire in quel mo¬ 
do mentre se ha agito come 
presidente della Repubbica si 
profila un conililto istituziona¬ 
le è stato recepito in motti de¬ 
gli interventi Persino alcuni 
esponenti della Oc si sono 
espressi in modo cauto e pos- 
sibililista Per questo anche «il 
giorno do|x>» lo schiaffo di 
Cossiga la mattinata è stata 
animata e non sono mancati 
momenti di tensione Soprat¬ 
tutto dopo l'intervento dei due 
consiglien socialisti pur d'im¬ 
pedire un dibattilo a loro pa¬ 
rere sgradito al presidenle del¬ 
la repubblica hanno sbandie¬ 
ralo li fantasma di uno sciogli¬ 
mento del consiglio e minac¬ 
cialo una «riforma» del Csm 
che escluda ogni dissenso e 
renda il consiglio «più omoge¬ 
neo» alla maggioranza Framro 
Coccia consigliere laico del Pei 
ha replicalo per primo alle lesi 
minacciose di Pio Marconi 
«Non vogliamo insenre clande¬ 
stinamente cièche ien il consi¬ 
glio ha lasciato fuori» ha rispo¬ 
sto Alfonso Amatucci «ma por¬ 
re il pcoblea delta capaatà del 


csm di mietprelaremi propri 
regolamenti» «I golpisti non 
vanno cereali in questo consi¬ 
glio» ha detto Vincenzo Santo- 
TO di UnicosI e Elvio Passone 
didt Magistratura democratica 
ha aggiunto lOgni norma de¬ 
ve misurarsi con il caso limile, 
per venficare la sua tenuta 
Che accadrebbe se in ipotesi 
leoffcre. Il presidente ponesse 
UD veto su un argomento steu- 
ramenle ricanden'e nefiecom- 
petenze del Csm’ O meniamo 
che questo potere s inquadra 
nella valutazione collegiale, o 
ammettiamo I eventualità di 
un conflillo Quel che non mi 
pare accettabile è l'assoluta in- 
sidacabilità di un veto» Su 
questi temi il Consiglio è arri¬ 
valo len ad un acciiirdo ancor 
più ampio che nel giorno pre¬ 
cedente, spostando anche la 
componente più conservatrice 
della magistratura 
Fùoti dal consiglio Tassocia- 
zione nazione dei magistrati 
ha approvato un (kreumento 
assai cntico nei confronti de! 
veto di Cossiga La crisi della 
giustizia, sostiene la giunta 
esecutiva (felTAnm rischia di 
divenire drammatica a cauu 
di «atteggiamentiche al di la di 
ogni soggettiva mtenzione, 
compnmono e delegittimano 
il ruoto delia magistratura e del 
consiglio superiore II docu¬ 
mento tosprime la ferma con¬ 
vinzione (4ie nelt'adempimen- 
to delle proprie alti«;ime fun¬ 
zioni (TOShluzionali il consiglio 
non sia subordinato ad alcun 
altro organo o potere e pereiò 
abbia piena fairollà di elabora¬ 
re e e formare il propnooidine 
del giomo LAnm osserva 
inoltre (4>e •nentra nello speci- 
fxto ruolo del consiglio inierlo 
(luire SUI rapporti tra diritto di 
critica responsabilità isUtuzio- 
nale ed indipendente esercizio 
della funzione gtudiziana» An¬ 
che il Movimento per la giusti¬ 
zia e Proposta 88 hanno 
espresso in un (tocumento al¬ 
larme pciT •gli avvenimenti di 
quresti ultimi giorni che evi¬ 
denziano un acuirsi dell'insof¬ 
ferenza di importanti esponen¬ 
ti politrei nei confronti di attivi¬ 
tà giudiziarie» Numerosi aiKhe 
1 commenti di esponenti politi¬ 
ci il senatore Upan (de ) ha 
rivolto in 'uileiTOgazione al mi¬ 
nistro per conoscere se non ri¬ 
tenga doveroito instaurare l'a¬ 
zione disciplinare nei coofron- 
li del giudice iresson, consen¬ 
tendo cosi al magistrato di tu¬ 
telare la propria immagine • 
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Imìstod 


A Strasburgo pa^ la mozione ddlè sinistre 
che chiede severe inctagihi in ógni paese 


Imbeni: «Non si può sorvolare suU'illegalità» 








peo: 



Anche per il Parlamento europeo Gladio è un'orga- 
nittazione.antidemocratica e pericolosa per le isti* 
tiuiohi- Approvata una risoluzione della sinistra che 
chiede io smantellamento di tutte te Gladio, com* 
missioni parlamentari di inchiesta negli Stati mem* 
Me l'intervento del Consiglio dei ministri della Cee. 
I socialisti italiani si sono dissociati e hanno fatto 
unadkhiarazionedivotocontratio.. . ... 

: '.',!"!'ÌII,t|riOTWItflMIH -, 


tX ' mismsauioa Per quaran- 
; ranni un’organixtazionc clan- 
. Salina, otwfanie in quasi luna 
K-' '. Europa, pìloiaia’dai Mivbti se- 
g- i .gnièiiuggilsaquabiasicon- 
< iiiiao<lanioeraHco.leiiUpaila- 
• iMNHo europeo ha chieMo a 
V,.';;. nini .i governi della Comuniis 
1 dinnanMIaiequalsiaslitnmu- 
la'clandaiina miniale e para-. 
' mliHaie. alle magisintuie del 
> i V ) van pacai di tara piena luce M 
' potmK Menenii desiabllia- 
I ianii,''auapica la coaiiiuzione ' 
,, di oommtaalonl di inchleata 

Ì ' 1 ^. , parlamentari nazionali che in- 
' daghlno lu evenluali legami 
^v> con' oiganizzazlonl teiroriali- 
chea India il Consiglio dei mi- 
ì nialii della Cee. a loroire inior 
: mazkmi compiale auU'operaio 
; di hiite ie Cbdio d'Europa. 61 
p'.'.' r vòd a lavora, 42 contro e 11 
■ aaiensloni: la risoluzione ^ 


sentala dai gruppi socialbla. 
della Sinistra unitaria europea 
(di cui la parte il PcO.Veide, 
Arcobaleno' e della Còalizione 
di sinistra (dove c'è II Pel) è 
stala lana propria dairasaem- 
blea di Slrasburga Contro 
hanno volato le dolra, ovvia- 
. mente I democristiani, e atl'ul- 
. timo momrato anche I sociatl- 
sii italiani. E stato Baget Bozzo 
a presentare la dissociazione 
del Psi dal socialisti europei: 
sarabbe Inlaiti singolare - se¬ 
condo l'euiopailamenlare ita¬ 
liano - aprire un tale dibauito 
mentre a Parigi nasce un nuo¬ 
vo ordinamento degli equilibri 
militari europei. Gladio per lui 
è llglia della guerra fredda e (u 
coiianiemenie sotto il control- 



europeo, 
Inrtò ' 
dasMtlra 
nenzoiniberi 
èpadre 
BagetBozzo 


eaggio del suo Intervento ha 
addirittura affermato che. negli 
stessi anni «si organinava a 
Praga una brigala di Italiani 
pronti ad intervenire* e subito 
dopo ha maldasiramenle cita¬ 
to aiKhe gtl episodi del primo 


. criminale non .è legliilmo». .E .Pariamenio europeo - ha dei- 
ha. concluso polemizzando -io Imbeni - di occuparsi della 


lo della Nato: ttJtto regolare dopoguerra a Reggio Emilia, 
quindi. Anzi, per awalorere la Per Baget Bozzo <omplsraie 
zuatesllnunlntelleinlmopas- Gladio ad una organizzazione 


con il diacono di Renzo Imbe¬ 
ni che ha deliniio «da guerra 
fredda*. 

> ' Un' affermazkmè singolare 
vistai la chiara ii\oUvazfone del 
dbeoraó del- sindaco di Bolo- 

‘gna.’' = ■■ 

«Non abbiamo chiaio al 


vicenda Oladio allo'scopo di 
processare questo o quel go¬ 
verno di Ieri o di oggi, questo o 
()uel partilo, aò sarebbe assur¬ 
do e tiòn degno della ncistra 
asséfnbléa. /mblaiho chiesto 
' di pàriaie di Gladio perchè 
non vogliamo pagine bianche 


rretia rrostra-storia*. GH Iriterro- 
galivì partono da ciò che hari- 
velato lo stesso Andreolli; «Chi 
ha deciso? A cosà seiviva Gla¬ 
dio?*. « Dairinformazione di 
Aixlreotli - aveva conUnuato 
Intbeni - riuviamo due con¬ 
clusioni;.cheJa. iegge iondp- 
mentale, |a Cbaliluziona che 
vieta ogni tipo di oàganizzazio- 


' ne.segreta, è stata violata e che 
' molti responsabili di governo 
Aon hanno denunciato alla 
Magistratutà' questa illegaHia 
diventandone corresponsabili. 
. Chi aveva giurato suflaCostitu- 
zlone l'ha violata! Non ci sono 
giustificazioni». Per questo non 
è possibile accogliere nessun 
Invilo a mettere a lacere tutto, 
a mettere una pietra sul passa¬ 
to.* anche te questo invilo - ha 
sottolinealo l'europarlamenta- 
te comunista - ci viene rivolto 
^ in modo tapto insistente quan- 
. to offensivo dallo stesso presi- 
. dente della Repubblica», è 
statodetiochec'era.unastiul- 
ttin segreta - aveva concluso 
Imbelli - adesso vogliamo sa¬ 
pere tutta bverilè. Oli l'havo- 
lula e coma ha oparato. Se è 
slalacoInvoltalnatHditeiroii- 
smo che nel corse degù ultimi 
' venti anni'hanno colpito dura¬ 
mente malia e la mia citth, Bo- 
‘ legna, dove neU'80 una bom- 
' ba provocò SS morti e oltre 200 
tèriti. In ogni csao, riuali che 
siano le verilS che si dovranno 
' scoprite, una veritè c'è giè e 
per trol è suRiciente per dite 
che chi sapeva ha violato la 
Costituzione del suo Paese: de¬ 
ve risponderne per il suo pas- 
^ salo e,non può più avere in fu¬ 
turo alcuna . responsabUltà 
' pubblica». 


iÉdTèttD: 

^ noi (M silai^» 


> 4lproblefna'nonèCossiga.n pTob!einaè raccena- 
nflfmKef ’’tfèllS ikriOK -Ancora stupiU)'per; le'bardate 
. ; (tflprMidfenté, OccheRo a MilainQ.cibadisce la batta- 
I# ! Pei. Respinge i «patti dehsilèrtzio». Apprezza 
' » posizione del M. Eàl Rsi dke: «Non caplKo it vo¬ 
li?^' stip..in>barazzo. Sollevate dubbi su Gladio e poi, a 

S v ; Strasburgo, votate contro la risoluzione presentata 
', anchedafgnipposocialistaeuropeo...s. 

c- W.:- . ‘1 ' OAU NOSTRO INVIATO . ' • ' 

'' ’ MmtZtOROHQOUNÒ , 

JV'g'ì .'-A-... , 

< ■i'MBANO. Mezz'ora di Ilio . gUo sulla nostra manifestazlo- 

j diMtlo..a..RacUo popolare (di,ne»i. . <■, ■ . 

< cqlacicaglie l'invito a divenlani Ma non è Corelga l’obiettivo 

'ef ' «agionbtja*); poi una grande . dl QcGhetto,UR;inonèallari- 
.%• . mariihittzionealPalaUdogre- cerca di un capro espiatorio. - 
{ mito di tniUtanii e di gente co- «Non basta cambiare minbtro 

1 “^^ iQ|N|&ia gioinata milanese di o un soitosegreiarlo- dice Oc- 
f AriliUw Oochetto è ancora ah chetto In tondo, anche que- 
- rfotegna di Gladio e dell'llalia . sto sarebbe uim sorta di deph 
d^'mteeri. perla ricercadella staggio. No: noi vogliamo an¬ 
sivi vé^'e|Wcoatrulre la«prima- dare avanti suRa strada della 
{'3^! v^ llaliària». b'eco delle bo^ vertlè*. precisa: «Il ptoble- 
dglediCo^a ancora non siè ma che abbiamo di fronte ri- 
Sperila, Occlwtto annuncia di , guarda la veritè, iton il ptesl- 
' am'ttivfalo al presldenle cò- dente della Repubblica. Poi 
Ki'! piif’del MIO discorso di sabato ' ciascuno farà I conti con la ve-.' 
M ì aedno' 'a piazza Del Popolo; ' rità». 

0 : «EzMentemente-'ha partalo di - La strada della verità non è 
; quakota che non conosce. ' sgombra nè lineare. Molli par- 
I perchè nel mio dbeorso non lano di «polveroni* e di «specu¬ 
li tc^unaolorilerimcnio a Cossh . lazioni propagandistiche». £ 

• S**- ^ke. Poi Invila lo staff del un modo come un altro per 
Quirinale «ad informarsi ma- soUevattt davvero, l «poKeio- 


nh. 41 modo/p 
dopai 
novrst 
chetto 




Nell'attegg 



verità». Quali? Innanzitutto'la . 
commissione partamenlare .dl 
. iiKhlesta, che U governo :<*i: 
ostina a iesplngate«'.'Mq'anche 
' li'topmiiato di ga^ profwilo . 
\daLa.Malla. yti': V'.vv, 

Al Pi Òcchettb lancia un se¬ 
gnale slgnUicalivo: il «comita¬ 
to* non è la stessa cosa di una 
commissione parlamentare, 
dotata di ben attri .poteri e fo^ 


piena luuptiEnUmliMti». 


cerca della veritt,. Incèbtintlo- 


««gna luca. «wfBà»: parpter losuciòchei^amwguo.5e 


lerse. abuliafzv. iMn-Itélla del,, * 1 ^ 5 ?-',t * 21 *?^ 

mistal. E^ttfttàvla di dramrhath?:, 

ca' amaWC?»tf^h«rtlto dèméi,* nt»«IVClBdl<».*«ncowp^ 
cratlccrdelbzdnlitra. nasce In'"- PW«^,nier^, non ab^ 


...' .'-v^ , ; 


..una fase delicatfssima della vi¬ 
ta politica italiana. Una fase Ih 
cui II vecchio mostra a tutte le 
proprie crepe, e insieme la te- 
naceVòloriiA 'df resistere.' men- 


matada pariafflentart èiettl'dal tré' llnut^ vede aprbsl.pòssl- 
popolo. E tuttavia qUèlhf prò- 'biiflU c tÌjttàVlà pepta.a vedere 
posta rivela'Vùn'Intoffèfenza .'tatùce»,.(Ùi'slco)l^alAl>ttttà- 
. crescente perii móte''ih cui il jglta.dettz 6 icratica del ppL Che 
governo, e soprattqttO'Ta''Uc, rilugge dà moralismi e sempU- 
affrontanp l'alfare Gladio, ficazioni, respinge il «deplslag- 
Un'altem'anza. di minimizza- gkMdIchiapera'Cht.loscoiiiro 
zioni e di itA'ltt’ à «scòtdare.'ll -alconceniri su un uomo solo, 
passato», che U Pei .Don può Infrange il'«patto'del sHénziò» 
tollerare. Non «sulplànomora- che la Dcl-wricbbe stipulare à 
le«. perchg le stragi e Jl terrori- tutèla.di.se Zicssa.. Là'battaglia 
smo hanno mietuto decine di .dèmpcrgtica del Iki è anche, e 
vittime innocenU; i cui familiari sòpràUutto,. uria, bàtiaglla.poli- 
hanno il diritto di oonoacen la licà. Che ccrcà'.(« trova) inier- 
verità. E neppure' «sul piano 'tociitori, stringe «Usanze, mo- 
politico«, perèhè-non'vi'èrisa- bilita tonai ; «Gii. interragathi 
namento democratico se non - cttOcIponianKi-diceOcchel- 
si fa luce su tànil misteri e sè- ' to -sono'queHi del m. E sono 
greti che hanrió condizionato, -qcielli' <riie oggi (Ieri, ndr) ' rè- 
frenato, awètenato to svllupt>o secUtlvosóctalL'itasIpohe».’ 


votato la risoluzione su Gladio, 
approvata dalla' maggioranza 
,dei Parlamento europeo e pre¬ 
sentata da tutte le forze di slnh 
itra, compreso H gruppo socia¬ 
lista europeo». 

. C'è qualcosa di poco Chiaro 
nella pòaizione'dei PiL c’è un 
dmbarazzo»' che. mwee «Ha 
Messa politica soelatlsla. Ec’è, 
aische qui. un «tentativo di de- 
plstt^to»; perchè aprimere 
solhmMà à Cdsriga? «Non è 
mal stato' questo n probléffla», 
'lipele'Otxhctto. .. 

. «Acceitaie là verità, con'i^i 
stnimenti della democrazla»'..è 
.lascelta del Pci, la speranzae 
l'impegno della genie di sini- 
slra che ieii'sera ha tiemptto II 
Paiallda «Eccola, la primarera 
Itatiana»! sorride' Oechetto 
ntentre'ln thaechìna'cooèVet- 
' so l'aeroporto, Stomanina. à 
- Bòttèghe OsCitre, si riunisce, là 
dltèzionè. 






AcNUeOedwito 


Qajd a smiem con il 


Aa^lCiAl Oi O^^ruVlCài \ 

Mi '-'; 

aoOdaiietft». a Cbssira. durissimo anaccò al 
J<i £wn«. 4 tecusato di tentativi ilteciti.e di usurpazione, 
'« f «IO alla proposta di una commissione parlamentare 
„ M Gladio. L'esecutivo del Psi ha usato i toni duri per 
ìf;' aoatenere le posizioni di Forlani. Il segretario della 
^f Ociihtànto, toma a parlare di campagna orchestra- 
{'incontro U'Capo dello Statos. E il governo? «Potrem- 
É t'IMO appoggiam dall’esterno*,dice Signorile: 


.’ •WMIiOI 

f.:ìwèÌ'aaKA.. Oli cl sono volute 
ràtitnai di .due ore, a Bettino 
'■l>^;:apM«' per decidete, ieri matti- 

B f '^ta»pl«rMsolidarietà»aCoa- 
h ;>taik,:|reraprire una nuova vio- 
k |!>jmpolefflica con il Cm. m 
I ifMcdw» propCMa del Pel di 
$ c' umeommiwane pgriamento- 
» auiranàre.CMki, L’esecuU- 
}i&del fW ha dallo di usare, 
i M6k.v|«tt(dft'« .qua» giorni, 


; lIMImÉlPipiliIptf Irti mnttlnn 
: mHWÌK A Cotiiga e alle pote¬ 
ri tfWBiiedà htl aperte durante la 
' aTorino, l'esecutivo 

;> tiapdalaiadedia set righe: po- 
'xMc im cMarissMiè. «Di Ironte 
; b od iiflh compagna condona 


. con metodi che vanno ben al 
di la della legittima richieda di 
verità e che finiKono per pro- 
. durre efletti devastanti per il si¬ 
stema democratico - recita II 
comunicalo -, il Capo dello 
Stato ha oppcntunamenle rea¬ 
gito e, l'esecutivo socialista gli 
riconierma la sua piena solida- 
rietà». Subito dopo, l'attacco al 
' Csm,. un aliolà all'organo di 
' autogoverno dei magisiratUa- 
cusato lenza mezzi termini di 
iniziàtive «llkcite» e di tentativi 
di usurpazione. Per iI Psi «è evi- 
' dente che le Iniziative tenderai 
. a censurare il ministro della 
Giustizia e II presidenlè della 
Repubblica erano ossoluta- 
meme Uleclie, perchè i ministri 



Bettino Grazi e Francesco Cossiga 


rispondono, per 'l ' gkidizi 
espressi, al Parlamento stèsso», 
e tali poteri «non possono es¬ 
sere usurpali». Il Csm. è la con¬ 
clusione del comunicato..è‘ te¬ 
nutola rispettare la COS.iiuAn/- 
rwe la leg^. chelissancrTIImr- 
li del suo ruolo e del sùo pote¬ 
re». Poche decine di minuUdo- 
po veniva raapiiato ' un 


saondo 'comunlèàlq^' siaVolla 
perfar sapelè che itton si Vede 
eo«a potrebbe'aggiungere'di 
utile» la commliótone di in¬ 
chiesta proposta dal Iki, men¬ 
tre merita '<onslderazione 11 - 
poiesi di'uh comitafo di saggi 
avanzata dal Pri». - ' 

' Un PSI chiuso a ricelo lnto^ 
no' a :' Cossiga, - Inàomma; 


schiacciato sulle proteste della 
Oc e di Forlani. Il segretario de¬ 
mocristiano ha fatto conosce¬ 
re al Quirinale, al termine della 
. riunione dell'ulficlo politico, la 
«forte espressione di solidarie¬ 
tà* del suo partito, invitando a 
«respingere con lermezza que¬ 
sta Campagna orchestrata con¬ 
tro Il capo dello'Stato»: A spal- 
leggiare Forlani, ecco Piener- 
dlnando Casini, il quale Inneg¬ 
gia' a Cossiga perché «Slè per¬ 
messo di dire 'ai'tei, ebbro è 
tondo, ciò chenioltì' pensano. 
Ecioèehe non basta cambiare 
nome, se poi. per meschine fi¬ 
nalità e calcoli di bottega, si 
rappresenta in termini aKeniti 
e lalslticati la storia di questo 
Paese, mettendo sullo stesso 
piano I seminatori di odio con 
le vittime di queste campa¬ 
gne». A sostegno diCossiga an¬ 
che il capogmphodei deputati 
del PII.'Faòto Baithiuzzi, men¬ 
tre quello dèi Psdi:àl %n'ato. 
Vincenza Bono Piurino. pro¬ 
pone di «mettere al bando le 
polemiche». 

'^òsslga nòn ha torto a rea¬ 
gire a quegn .attacchi furibon- 
di>i afferma II vlèesegreUiiib 
del Psi Giulio Di Donato. Un aF 
ITO socialista, Claudio Signori¬ 


le, vede per U momento solo 
•un volare di'stracci», ma av- ^ 
vèrte; «Le questioni vere ci so¬ 
no, dovranno venire fuori». E il 
Vice di Andreolli. Claudio Mar¬ 
telli, .uscendo dalla riunione 
dell'esecutivo socialista, invità- 
ya Occheiiò, che si è detto 
.«esterrefatto» pei gii altàtkhl 
'del capo dèlio'Stato, .a pieri- 
.dersela inVecè' i. cartelli 
'che si vedono allè fnanilaUi- 
ztonkdelPcl.’ 

Una critica nétta. Invece, ar¬ 
riva al Quirinale dàlia segrete¬ 
ria di Dp. «I cattivi maestri -r af- 
lermàno'i; demoproletari.- so- 
nq quelli che pCr decènni hàh- 
no laCiUto l’èslsienzq di uh'as- 
sociaziOne segtela’costitUtta in 
banda armata, che'hanno op¬ 
posto omissis e.segreli di Stato 
sui latti più inquietanti della 
slorla.deHa, RèpUbblica e che 
’c^i.'xàndidàrnènlfe, vengono 
’a proporrè'dl m'ettèrciuna . 
tra sopra». 

L'esecutivo del Psi non ha 
discusso. Invece, delle minac¬ 
ce di crisi di' governo ventilàie 
in un’inieivisià da Martelli. «SI 
è finto solo un cenno alla parte 
èietioràle della mia iniervisià 
alt'àuropeo - ha ràccOntanto 


y.ii- 
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Le reazioni alle accuse 
del capo dello Stato 
«L'attacco è incredibile 
Così non è più sopra le parti» 


«È inctédibile, neanche ai tempi di Leone ho assisti¬ 
to a spèttacoli cosi scandalosi». L'astrofisica Mar¬ 
gherita Hack reagisce indignata alle accuse del ca¬ 
po dello Stato contro il corteo di sabato scorso. Fra 
gli uomini della cultura e dello spettacolo c'è stupo¬ 
re. «Cossiga - dicono - dovrebbe dare resempio,«d 
essere il primo fra i cittadini a chiedere l’accerta¬ 
mento della verità su trame e stragi». 


OmORAQOMB 


■■ ROMA Cè chi s'indigna e ; 
paria con' il cuore, come l'a- 
stroflsìca Margherita Hack; 
«L'attacco di Cmsiga è incredi¬ 
bile, è vergognoso. Ma che raz¬ 
za di praidente abbiamo?^ si 
che dovrebbe essere al di so¬ 
pra delle parti. Sono cose fuori - 
dal mondo, neanche.ai tempi 
di Leone ho assistito a.spella- 
collcoaljcandatosi». ... 

Cè'invece chi aoftoca l'indi¬ 
gnazione nel silenzio, come 
Natalia Ginzbuig; «E.staUi un'i¬ 
niziativa orribile, spaventosa. 
Non voglio dire aluo*. £ c'è chi . 
concede al capo, dello Statò il 
dubbio di Una scarsa informa¬ 
zione. come lo scrittore Mario 
Rigoni Stem; «Dalle dichiara¬ 
zioni di Cossiga, mi sono reso 
corao'che non ha visto il cor¬ 
teo, o che ha visto ciò che gli 
hanno voluto far Vedere. Quel- ' 
la di Roma era una manifesta¬ 
zione cosi chiara, cosi priva di .. 
ombre.*. ' 

•Emozione», «sconcéto», 
ratupoia conono senza sosta 
fra quanti-uomini della culto- - 
ra e dello spettacolo - hanno 
aderito al corteo di Roma per ' 
la verità sulle stragi, sabato 
scorso, e si sono trovati coin¬ 
volti nelle accuse di Cossiga al 
Rei. L'attore Enrico Moniesa- 
no, che era a Piazza del Popo¬ 
lo «asstome a un mare di gente, 
molta pKl.dLque|la che-iunnOi: 
,dei^jjtjcdìà-,,è «raermiglia^,^ 

' • '•La’^ìriahiflwtàzionè''- 'rfcior-''" 
' ria ora- àtontesai» - non mi 
sembrava itriguairtosa nei 
confronti del Presidente. Anzi; . 
più che contro, tanti erano In 
piazza perrpiàlcosa. per la giu¬ 
stizia, per dissipare le^ trame. . 
Era la mia prima manifestazio¬ 
ne, e mi è piaciuta molto. È 
stata una iniezione di fiducia e ■ 
umanità, vedere lantà gente 
che si preoccupa del prossi¬ 
mo. Non ho sentito preclusioni 
di cietfcr politico. E io. cristia¬ 
no. cittadino cortiune, demò- 
cralicodi sinisira, non trti séno 
sentito àftatto strumentalizza¬ 
to». 

A Roma si è latta ascoltare la 
voce del <inadini comuni che 
^ano le tas.se». dice Mario 
Ki^ni Sietn, «e Che hanno il 
rliritto dt verter chiaro in . ciò 
che è accaduto.in Italià negli 
ulUmi irent'anni. Ma quali fan¬ 
tasmi del passalo? Da Qoùiga 
mi aspettavo;una minorò par¬ 
tecipazione pàssiopalé. Qual¬ 
che volta dovrebbe essere più 
prudente».. 

PerchèJI capo delio Stato si 
è esibito in una .soinita cosl vi- 
nilenla?,Sè lo chiede il profes¬ 
sor Gian Giacomo. Migone. e 
prende spunto dalle più lecetv- 


[ti precisazion! di.Cossiga: «O 
' presidente sostienè che il suo 
discorso, di Cairo Montenotte è 
stato male interpretato. Che 
egli non avrebbe inteso mette¬ 
re il silenziatore alto ricerca 
della verità sulle stragi è le tle- 
vf azioni negli ultimi trenl'anni. 
Che si sarebbe rilerilo sole agli 
arati della guerra fredrla. Betre, 
pientliamone atto. Ma se le co¬ 
se stanno cosL tutti gli italiani 
si aspelUuto. rial prinio magi- 
sirato della Repubblica, che ti 
metta,alla toro testa nellarioer- 
. ca della, verità. Che stimoli il 
governo, il F>ai 1 amenlo. la ma¬ 
gistratura, ad una ricerca in¬ 
stancabile e inuansigenie di 
quella verità». 

Su questa strada, incalza Mi¬ 
gone. c'è un'passam'lo«neces- 
' sarto»; AtossiM si dichiari a di- 
' tposizione dei magistrati bi- 
quìrenli per tutto ciò che può 
, sapere, e raeda da un atteg¬ 
giamento di lesa maestà nei 
conhontl tlella magisliatura 
veneziana, e riel gtodloe Cas- 
-son«. '■ " • ■ . ■ 

Qualcoaa di anato^ ti 
aspetta lo scrittore Ertoanlo 
Sanguineti. «Sento una certa 
angoscia - premette - lèRm- 
do di queste tlichiatazionrrSel 
capo dello Stato. Avverto, e 
non è la prima vdIUl una lace¬ 
razione crescente nel dlotoM 
Dolilico. che sta lai^ngcnw 
^ jivelli .iqquieiantl Ora voglio 
essere òffimisia. voglio augu- 
' rarmf dhe'-il campo sia ifgom- 
berato da spinte emotive e da 
equivoci. E allore. penso che 
. oggi lutti i democraUci possa¬ 
no concordare su questo; i fan¬ 
tasmi del passalo posaor» e 
. devono essere cancellati solo 
attraverso il conseguimento di 
una verità piena. Credo che 
questo sia essenziale al patto 
sociale che sta iscritto nella 
Costituzione. E in quanto ga¬ 
rante della Cosilttizione -con¬ 
tinua Sàn^Ineli - tutti auRri- 
chiamo chè il ptesidenle dia il 
massimo' esempio, e accolga 
la collaborazibhe che I cittadi¬ 
ni gii possono offrire, in tutte le 
forme: nelle ' manifestazioni 
pacifiche di piazza come in 
■Variamento, neitribunaHcome 
net dibattilo pacalo sullastam- 
ipa*.:. 

■ Su ciò Che è avvenuto a Ro¬ 
ma. tiene ancora a precisare 
Migone, nessuna speculazione 
è consentila: tSe il capodello 
Statosi informa meglio, scopri¬ 
rà che II c'era unà grande ma¬ 
nifestazione pacHlcà. che an¬ 
dava' ben al di là del Pd. ed 
esprimeva la volontà del popo- 
lo italianodi fare chiarezza per 
trovare una base nuova dlooiv 
vivenza democratica». 


lo stesso Martelli -. Craxi ha 
detto: 'Ho visto che il vicepre¬ 
sidente del Consiglio è favore¬ 
vole al sistema maggioritario*. 
Ed io ho precisato; ‘Presiden- 
ziale-maggioritark>'. *Ah, beh. 
allora...*, ha replicato Craxi«. E 
la crisi? «Che debba succedere 
qualcosa a gennaio lo dicono 
lutti», hà commentato Di Do¬ 
nato. E Signorile ha chiarito; 
«Potremmo appoggiare un go¬ 
verno daU’alemo. come è già 
accaduto, e'questo poliebì» 
durare Uno. due. sei mesi non 
ha grande importanza». Niente 
elezioni .anticipate, atloia? 
«Non è vero che abbiamo ri¬ 
nunciato alle elezioni anticipa¬ 
te. E' vero che prima c'era una 
situazione che poteva richie¬ 
dere le elezioni, e ora non è 
più cosi». 0 Psi ha anche.riba- 
diiQ di essere In attesa, sulle ri- 
(ormè elettorali, di una propo¬ 
sta della De. E a chi gli faceva 
notare che per una ritorma del 
genere foirè non basterà un 
anno e mezzo (quello che 
■panca alla scadenza naturale 
della legislatura). Martelli ha 
replicalo, alzando le spalle: «Ci 
potrebbe èssere un referen¬ 
dum pióposiUvo..*.. 


Bassanini: Cuperlo: 

«Il presidente «Andreptti , 
testimoni , deve - 
ai magistràti» dimettersi» 


MROMA «Il presidente della 
Repubblica. Francesco Cossi¬ 
ga, potrebbe dare un serio 
contributo, a chiudere la stri¬ 
sciante crisi. istituziotkale of¬ 
frendo la propri,! testimònlan- 
za al magistrati che indagano . 
suli'affareGladio». £ quanto ha 
affermato ieri il presidente dei 
deputali della sinistra indipen¬ 
dente Fianco Bassanini. «Il pre¬ 
sldenle della repubblica - ha 
aggiunto - può rivolgere, ma¬ 
gari dagli schermi televisivi, un 
invilo a tutti coloro che sanno 
qualcosa della vicenda .Gladio 
e di altri consimili organizza¬ 
zioni segrete: l'invito ad assol¬ 
vere al loro.dovere cosiiiuzlo- 
nale.'e'cÌvlle’'dlCóllabòrare àl- 
l'aocettamenlo delh'verKà, di¬ 
cendo tutto ciò che sanno al 
magistrati Inquirenti». Sempre 
Baraanini, assieme ad àlui col¬ 
leghi della sinistra indipenden¬ 
te, ha presentato una propiròta 
di tegge per assegnare. lìllà 
comtnBsione Stragi inuovi 
compili alla luce, dei recenti 
fatti 


■■ ROMA Dimiàsìoni. del 
presidente del Consiròio, una 
commissione d'inchiesta su 
Gladio, critiche che stigma¬ 
tizzano. il comportamento 
del capo dello Stato e l'an¬ 
nuncio di uria nuova.mobiU- 
tazione di g'iovani a Roma 
per una riforma dello statoe 
della politica e contro «ogni 
accusa volgare, ogni ricotto, 
ogni tentativo di itolare la 
parte sana delta società ita¬ 
liana». Sono, le richròMe • le 
iniziative della Fgci fatte dal 
segretario dell'organizzazio¬ 
ne giovanile comunistaCian- 
ni Cuperlo.Foiti riseiwe al 
comportamento di Coariga 
sono stale espresse anche da 
Cavino Angius che ha auspi¬ 
cato una risposta adegui^ 
da parte del partito comuni¬ 
sta, «un allotà a Cossiga per¬ 
chè non vada oltre - ha detto. 
t'esponente ttella seconda 
mozione - e torse decidere 
qualcosa di più». 









































fOUim INTERNA 


Polettì sull’unità cattolica 

«No ad un secondo partito de 
ma nemmeno piena fiducia 
a politici slegati dalla gente» 


Oggi nel Consiglio nazionale 
alla prova il i&M tra i big 
per ricucire lo strappo 
con la corrente di sinistra 


L'ultima parola all’area Zac 
dove restano 1 dissensi 
Forlani offire un compromesso 
sulla riforma elettorale 


JUCBCratANTINI 


tm ROMA. «Nò ad un secon- ' 
do panilo democristiano, ma 
nemmeno piena flducla in 
una classe politica che non sa 
comprendere ,i bisogni della 
gente e che. anzi, (a di lutto 
per non far cabrile cosa sta ac-. 
cadendo*. U> ha affermato ie¬ 
ri il card. Ugo Poletti nell'in- 
coniro xhe ha avuto con i 
gfomallsll al termine dei lavori 
della 33* assemblea dei ve- 
’ xovì italiani che si è riunita da 
' lunedi scorso a Collevalenza. 

I^piesidente della Cel. con- 
. fermato.'sine die* dal Papa 
.ritel .suo incarico, incalzato 
dalle';domande. ha spiegato 
che t vescovi cercano di segui- 
ri! vàliilaie gli avvenimenti 
: 'politici partendo dalle riper- 
. ,:«uasionl'che.essi hanno sull'o- 
piniorie pubblica. «Noi - ha 
detto - ci facciamo eco dei 
desideri della gente semplice 
che.dke di non comprendere 
. mentre vorrebbe vedere llnea- 
.. rilà. chiarezza di fronte a tutto 
''quellO,jch<; 'sta accadendo». 

:'top. ^etMtfnte' riferimento ai 
'luti'g^ctlqiiesiiuttimigk»- 
',oi.(|a;cùihainopiesolemos- 
, aie le pi^miche lùttoia in alto 
'.tas le forze .poliliche. In so- 
laiania, il card- Potetti ha rlba- 
t dlio-'le sue «preoccupazioni 
.per rtnalabilità delle pubbli- ’ 
'che->isiiluzioni, per l'acuirsi 
'^Ha ■ conflHtualilà politica*, 

' loomeglà aveva latto nella sua 
v'rctttione inapertura del lavo- 
'rC e^merido •liduefa e spe- 
rainca In una nuova classe che 
'^'sme^gànttoechedevees- 
' ;'tele'àlijtafa a crescere*. . 

Si tratta di quei «gióvani 
. che..sebbene siano ancora 
'.^.Inespeiti. sono determinati a 
costipile uh modo diverso di 
. jlazpoUtica*. Ma - ha agglunio 


attenuando il suo giudizio cri¬ 
tico - avere fiducia verso per¬ 
sone nuove non vuol dire ma¬ 
nifestare sfiducia verso coloro 
che attualmente,sono respon- ' 
sablli della vita socio-politica 
del paese. *00110 - ha signifi- 
cativamenle osservato -* 
ognuno ha le sue responsabi¬ 
lità*. E. sollecitatò a pronun¬ 
ciarsi sulla Rete di Leoiuca Or¬ 
lando. Il card. Polettl'Si e defi¬ 
lato dicendo di «non conosce¬ 
re la situazione di Palermo* e 
che, comunque, è contrario 
ad un secondo partito demo- 
cristiano. Ha dato, cosi, l'im- 
pressioite di non voler rompe¬ 
re con la Oc a condizione, pe¬ 
ro. che questo partito cambi 
. rotta altrimenti la Chiesa non 
ha solo «due forni*, come dice 
Andieotti. ma molteplici forni. 

'Quanto ad-un eventuale 
successore alla presidenza 
della Cei, il card. Póletti ha di¬ 
chiaralo che, per II momento, 
non ci sarà in quanto il Papa 
gli ha rinnovalo la fiducia pri¬ 
ma ancora del 2 luglio scorso 
quando è scaduto il suo man¬ 
dato di cinque anni a norma 
di statuto. Sono stali, cosi, 
smentiti quegli organi di stam¬ 
pa che fino a ieri avevano pre¬ 
visto la successione. È vero - 
ha rilevalo Potetti - <he ho 
compiuto 76 anni, ma à an¬ 
che vero che sono un'collabo- 
raioré del Papa il quale mi tie¬ 
ne finché ritiene opportuno 
che io gli sia utile*. Ha. poi. 
aggiunto: «È certo che il mio 
incarico finirà ma quando 
non lo so dire*. É, quindi, da 
prevedersi che rimanà alme¬ 
no per un anno. Infine,'è stato 
eletto mons. Attilio Nicora 
pre^nte della Commissio- ’ 
ne che coordina il lavoro della 
iCariiatitaliana. . 


coti 


msm 


•Unità, unità», l'invocazione parte dan'uff'icio politico 
de. Forlani accetta di Invertire l'odg del Cdnsiglio nazio¬ 
nale. «L'unità sarà il.iisultalo della discussione», annun¬ 
cia De Mita. «Non sarà un piatto precotto», incalza Bo- 
drato, sottolineando la coinp«Uezza della sinistra; «Ab- 
biaipo suonato là stessa musica; De Mita con il violino,' 
Mancino col violoncello ^ k) con la trombai leggerà se 
si dovrà votare il presidente? . . 


ito ROMA. Fonhàlmenié'là si¬ 
nistra de deciderà solo dopo 
l'odierna relazionédel segreta¬ 
rio al Consiglio nazRmale’Se 
raccogliere o meno l'appello 
airuniià dello scudoeroclato. 
Ciriaco De Mita ha chiesto'e 
Arnaldo Forlani ha accettato, 
nella-riunione di ieri-dell'Uffi¬ 
cio poHtico. di invertite l'ordi¬ 
ne del giorno, che con una 
certa perfidia aveva al primo 
punto l'elezione del.presiden¬ 
te. la carica lasciata da Oe Mila 
nel febbraio scorso quando 
tutu la sinistra decise di ab¬ 
bandonare gli incarichi (lipar- 
tilo. Aminlore Fanfani'e Frqp- 
co Evangelisti hanno teritafo di 
-nobllttate quella scelta: «Oia- 
mo'subllo un segruile fotte*. 
Ma De Mita é stato risoluto: 
*L'ùnllà è un processo e non si 

E uò partile da un volo*. E Fòr- 
mi si è prontamente detto 


d'accordo.. 

Ma cosi.é olà cominciala la 
marcia di àV\scinainento Ira là 
ihaggloranza e. la-minoranza 
della De. Verso una unità di 
cditvénlehza. Forlani non può 
permettersi <0 affrontare I ri» 
schi di una crisi di governo a 
gennaio con un partito spac». 
calo, soprattutto Ora che Amto;!. 
nk) Cava e Qiullo Andieotti 
dialogano (econtràllano recl- 

K roci sostegni) con la sinistra. 

la nemmeno De Mila é in gra¬ 
do di esporsi all'accusa di scà- 
. .licare. sullo . scudociocialo- i 
contrasti Interni alla , corrente. 

, tanto più adesso che è esplosa 
' la rivolta Irà ('suoi deputali con 
la candidatura alla presidenza 
di Mino Maitinazzoli. 

A meno che proprio questa 
convergenza di, debolezze 
spinga a'produrre la «rwvlUi* 
maitcàta finora. Dice De Mita: 


fII Pei riapra 3 casoGolfo». 



ica con Occhetto 


- - «Il mio nome o quello di Martl- 
nazzoll? Nonostante le appa¬ 
renze non è questo il proble¬ 
ma. E politico, é di elevare la 

S ualHà del confronto*. A meno 
i un colpo di scena, però, De 
■ Mita un po' alzando la voce e 
un po' prendendo sottobrac¬ 
cio I colonnelli della corrente 
più disponibili, é riuscito ad ar¬ 
ginare la rivòlta contro la sua 
: «ohferma . alia presidenza. 
: Fuori della sinistra il suo nome 
è .scontalo. L'aixiieòttiano 
- Franco Evangelisti taglia corto: 
' «De- Mita, almeno io lo voto*. 
"Ma nella i problemi restano. 

Fòtrebbero addirittura etplo- 
' dere con la sortila di una fran¬ 
gia di quel gwppo di deputati 
, proprio nel Consiglio rtaziona- 
.' le, attraverso la formalizzazio¬ 
ne della candidatura altematl- 
. va di Martinazzoli, magari per 
■ metterla agli atti in vra della 
corsa alla segreteria nel prossi¬ 
mo congresso. Costringereb¬ 
be, però, l’erede di Benigno 
Zàccagnini a una scelta tor¬ 
mentata che non vuole com¬ 
piere, perchè accettare porte- 
'rebbe subito, nei fatti, alia rot¬ 
tura con De Mila mentre la li- 
nurtcla assumerrebbe li signifi¬ 
cato di un cedimento. Una so¬ 
luzione dorotea ci sarebbe: 

. siccome il Consiglio nazionale 
. non ha mal accettato le dimis¬ 
sioni di De Mila, allora sarebbe 
' sufficlente'che fossero ritirale o 
respinte per evitare il volo. For- 


. 

' - , .-Il 


.- lani sarebbe anche disponibi¬ 
le. Ma sono 1 demillani che 
tentennano, sla perchè una vo¬ 
tazione potrebbe essere chie¬ 
sta da chiuiwuc, magari da 
Carlo Donai Caltin che in De 
' Mila vede solo II candidalo del 
«partilo del Sud*, sia perchè 
apparirebbe conte una fuga di 
fronte al dissenso (quale che 
sla la dimensione).. «Avvenga 
. quello che deve avvenire: sarà 
comunque un elemento di 
chiarimento*, sostiene Nicola 
Mancina E Clemente Mastella, 
un altro fedelissimo di De Mita, 
si mostra fiducioso:' «Sarebbe 
, paradossale essere d’accordo 
sull'unilà della De e non riusci¬ 
re a lare Tunilà della sinistra». 

La vera partita, duix|ue, si 
giocherà nella riunione della 
sinistre che avrà luogo subito 
' dopo la relazione dl-Fortanl. n 
segretario non ha molto da of¬ 
frire. se non l'accordo di mas¬ 
sima sulla proposta di rifonna 
elettorale della De. che però 
Tarcisio Cittì, l'esponente della 
sinisUa che ha lavoralo all'ulti¬ 
ma stesura, definisce ancora 
«un'incbmptula*. Il resto delle 
- 60 cartelle preparale a piazza 
del Gesù spaziano dal risultato 
amministrativo dello scorso 
maggio (mal discusso) all'ap¬ 
poggio da sarantlre al governo 


(da conciliare peraltro con il 
ntomo dei ministri della sini¬ 
stra de) se davvero I socialisti 
fossero tenbili di sloggiare An- 


liassoMo presenta là^m 
iSamb noi fe vera 


nentaia alla stampa, a Botteghe Oscure, la fflO- 
Cui £ pjrinno lirmatarto Antonio Bà^lino; 


'Ve^rnò spostare a sinistro la politica e l'Identità» 
"ftel-futuroras. Una polemicacon Occhetto: «Atten- 
à non cadére in una logica da partilo leaderì- 
. sikos. SulOoUo Persico; «Il Pei riapra la questione in 
^-Parlamento, navi e Tornado vanno ritirati». 


. .tenéto'liMiiagldllI^^ ^.socialle 

«MrtzUMuBllQfRfflHreud^-vtorsi ra-itq^bjaDClp.iipMW- 
’-tocà(!MM^mallsla - le'avviare‘..-:*tro»,rPlMt|iHijimK^ 

'. glie 'dl*Bn regime interno di li- " Per raccolgs ;Tlde'a ' df uria 
, po «pres'ideiaiallstB»? «Faccio «graride inufativa, ;i8Zionale« 
, un'osservazione critica; niente lanciata dall’Atsbclazione per 
di più, niente di meno. Credo lapède. Eche'il bartito («upe- 
. sia possibile e consentita», è la . randd net suo iiisiente re tace- 
. replica. razioni* del volo alla Camera 


/tot ROMA, «ce chi dipinge il 
: dll^ttiid come un conironto, o 
t.qfHfino uno acontro. tre due 
ì.‘t!K)zip(!t-Còmórwidol'inleics-, 
. .)iq(U.paita, ma non ècotL E ia 

■ Staili letture del testi sono i 
, latti a dire che, pur nella mo- 

- dcaiia delle noatre forze, noi 
..laptneaentiaino ' l'unica -vera 
. imdiAdel ptossimocongressa ' 
' di cui gli altri devono già in 
.«alche modo tener conto...». 

: -iQueaio 11 passamio saliente 

- con Ctrl Antonio Baisolino ri- 
. vendica la scelta compiuta in 
. trista dlRlinini. Nella Hlaslaro- 
• pa df'BottaflheOKure, alta sua 

■ abtiitm aleoe Albaiio Asor Ro- 
tsa eilla destre Adglbeno Ml- 
-mreci. Sono I primi tre flmiataii 
’rieHa moclone intitolata «Per 

- on'ntodetno partito aniagoni-. 


>SAPmN!l> 

I ..sta e riformatore», che dichiara 
l'obiettivo di «spostare a slnl- 
' sua politica cidenillà» del futu- 
.iioPds. .... 

E non manca una punzec¬ 
chiatura di Bassolino ad Oc- 
- cheiio. Gli pare «discutibile 
. che il segretario abbia firmalo 
e presentalo da solo la.mozio- 
^ ne per il Partilo Idemòcraiico 
. della sinistra, mentre al prece- 
.'denie congresso aveva sotto- 
scritto con lui il documento 
. delia suolai rimerò groppo di- 
.’ rfgenie del si. Ore - sostiene 
BastoUno - «questa scelta può 
rischiare di colibcani nèl qua¬ 
dro di un panno leaderistico, 
strada sbagliata econtraddiilo- ' 
ria con quanto si legge nella 
stessa mozione Ocdheito, che 
cl porterebbe in concorrenza 
. con aHie forze politiche su un 


Al tavolo 0 nella sala, alcuni dhagosto) «Chièda la ria^u- 
degli esponenti'di quétt'ma radi unadtseiittione'ln Parla- 
che - per usate le eipiessiont : mento» aul coinvoigimento ita- 
dei suo leader-vuol.^kippà- . Uano-nel GoUpPersico. Giudi- 
re un confronto con tutte le po- ca Inlatii «la. situazióne mollo 

sUioni, limpidamente e senza '. diversa» da~allonL" perché «é 
' alcuna pregiudiziale*. Dando evMenie'la sùbalterfuià del go- 
‘ un rooniribuio di parte alTunl- - ' verno agli atd degli Usa edé to¬ 
ta» nel nuovo Pds'«coti come, tale'la sua'Mma'sulla sorte 
losonoleaHremozioni,aiKhe. dégn osiagglA.FIuitosio, va ri- 
' quella di Occhetto, . lino alla . ffutaia' «ógni soluzione miliia- 
concluslone del' convesso». - re. garanlendo gli stessi diritti a 
. Tra gli altri, ecco Tronti e Vita, tutti I popoli». E «occorre impe- 

Borgrta e Cardulli. CiannplU e dire ogni forma di coinvolgi- 
Anna Maria Rhrièllò.'.CrazIéllà mento dell'Italia» in un conflil- 
Priulla e Alberta De Slmono. ' lo armato. Dunque, conclude, 
- Bassolino accehna alla «crisi «i nostri Tornado e le nostre 

della Repubblica e della nostra navi possono e debbono esser 

democrazia», al tamburi di ritirati». Sia per lo stesso Basso- 
guerra nel Golfo. C. Insieme, ri- lino sia per Adalberto MInucci 
corda il successo della mactlfe- ' è possibile oeicaro «unitaria- 
: stazione a Roma del Rei su mente» una Hnea rohiaia» e 
' Gladio, la scesa in campo dei - un'Iniziativa. «coerente» del 
' pensionali, gli reloperi dei me- ' partilo. Non gli risultano passi 
talmeccanici, il risveglio delle concreti aNInehé una deìega- 
lolte studentesche. «La sfida zlonedelgoverooorabrasire- 
positiva tra le mozioni». Insisle, chi a Baghdad. ; 
deve «sur dentro queste realtà Ma qual è UcHtlui che si le- 



Baasoliflò, tra Mlnucd e Aaor Rosa durante la preufitazlone delta sua moziom 


spire nel Rci7 Bassolino esordi¬ 
sce drammatizzaitdo I toni; «La 
verità é che nelle settimane 
scorse eravamo sull'olio .di 
una scissione, sottovalutata da 
qualcuno e da qualcuno inve¬ 
ce messa mentalmente nei 
conto». E rivendica alla rriozio- 
ne di cui é primo firmatario, 
appunto, l'intenzione di eiare 
un contributo contro scissioni 
dichiarate e contro l'abbando¬ 
no silenzioso di nostri militan¬ 
ti». Si tratta, adesso, di puntare 
a un'nuovo partito che abbia 
«nuovi livelli ot untlà» e urta vita 
democratica «sempre più col- 
legiale e .collettiva». Già dodici 
anni la, dice Bassollno, «so¬ 
stenni che ere bene creare 
maggioranze e minoraiute, al 
plurale, su questioni di rilerén- 
le merito politico e di contenu¬ 


to». E «fui criticalo iortemenle». 
Attenzione oggi a non passare 
«da vecchie ionne di centrati- 
smo democratico a. un partito 
privo di comunicazione Inter- . 
na, rigidamente e in perma¬ 
nenza diviso». Perciò «era indi¬ 
spensabile presentare la no¬ 
stra mozione»; per «non ripete¬ 
re in lama misura, con grave 
danno, ilcongresso preceden¬ 
te». Bassollno esclude che si 
possa «triplicare» quel «ceto 
politico* emerso in quest'anno 
di aspri coniresU tre il s7e Una 
Epiopone di riservare una me¬ 
tà dei nuovi oiganismi’dirigenli 
a «compagni che non fanno 
politica a tempo pieno*. 

Tocca ad Alberto Aaor Rosa 
la risposta sulle accuse del 
Quirinale al Pei. iftuttoslo 
sconceitanli, per non dire gra- 


vi*. le definisce il direttore di 
. Rtnceàla E ritiene che anon é 
possibile disegnare una linea 
, di coerenza nelle allermazioni 
’di^Cossiga negli ultimi tre o 
quattro mesi*. CU sembrano 
wrrprendenti non solo i recen¬ 
ti attacchi al Pei ma aiKhe i 
precedenti giudizi positivi*. In- 
somma, *11 presidente della Re¬ 
pubblica p^' troppo, spesso 
a sproporitò e sempre più 
spesso inieiviene in questioni 
' non di sua competenza*. Bas- 
aolino annota: •Spingeremo 
perché su tale vicenida si man¬ 
tenga una fotte unità nel patti¬ 
lo... Dobbiamo esser fermi nel¬ 
la critica. Miautiamo le parole. 
Ma slamo mollo preoccupati 
che il capo dello Stalo non re¬ 
sti una figura super porte». 


Presentata a Roma la mozione Occhetto: rifondazione della democrazia e ricambio delle classi dirigenti 
Dalla minoranza una autoriduzione del nostro ruolo. Polemica con Bassolino sullo «scivolamento a destra» 


:«Ei 


Nei vivo delle polemiche su Gladio, Massimo O'Ale- 
; ^ma presenta a Roma la mozione «per il partito de- 
fltiocràtico della sinistra», definendola l'unico pro- 
: gàttói alllattezza di questa fase cruciale della demo- 
,dazia italiana. Un partito in liquidazione? La mani- 
' ftotazkme di sabato nella capitale è il segno della 
>fkià per il cambiamento contenuta nella proposta 
.'dipccheito. , 


PAMOINWINKL 


. ROMA •Quella del segre¬ 
tario del pattilo - e non tolgo 
nulla alla seiielà delle altre ela- 
benzioni - è l’unica proposta 
'al Uwllo'del passaggio crociale 
' tdeto siorià nazionale che tiia- 
. imoMvIvendo*: Massimo D'Ale¬ 
uta presenta la «mozione Oc- 
. chetto* nella capitale, nella sa¬ 
la gremita del Oipranica. Con 
-kii alla presidenza. Paolo Bu- 
tk/kà e. i diligenti della federe- 
akfne.'In plaiea. con i comuni- 
etL'prnenie'significaiive di In¬ 


terlocutori di questa travagliala 
fase costituente: Antonio Lel- 
tieri, Mariella Cramaglia, Caiol 
Taranlelli, i club romani (da 
•Riva sinistra* a «Club delle li- 
. beltà*, da •S.i.t.i,* a •Cuh pun- 
loeacapo*). - 
Il discorso di D'Alema (pri¬ 
ma di hii Gigliola Galletio ha il¬ 
lustralo la carta- delle donne 
per II Pds) indica negli avveni¬ 
menti di queste settimane la 
conferma più eioquenie della 
validità della svolta proposta 


un anno la ai comunisti italia¬ 
ni. Ed entra nel vivo della pòtej- 
mica di questi giorni, dopo 
l'•anacco . sconcertante ’ c 
preoccupante* mosso al Pqi 
dal capo dello Stato. All'esecù- 
tivo del Psi. che poche óre pri¬ 
ma ha accusato i comunisti di 
condurre una campuigna stru¬ 
mentale contro le Istituzioni, 
D'Alema ricorda che proprió 
Craxi, in occasione di un re¬ 
cente discoisò di COssiga. as¬ 
sai meno pesante, disse che II 
presidente si era collocato «ai 
limili della Costituzione*. «Vor 
rei capire - osserva il coordi¬ 
natore della segreteria del Pci 
- se questa sensibilità istituzio¬ 
nale vale una settimana si e 
una no, a seconda del conte¬ 
nuto delle dichiarazioni di 
Cossiga, oppure se la preoccu¬ 
pazione vale sempre. Se vale 
sempre, si deve applicare an¬ 
che al discorso di Torino*. ' 

' Il capo dello Stato, insom¬ 
ma, non può confondere il 


senso di una grande manife¬ 
stazione democratica con un 
cartello provocatorio e sba¬ 
gliato. E non può attaccare 
con Ioni cosi pesanti un gran¬ 
de partito che conduce una 
battaglia per la verità. «Non vo¬ 
gliamo cadere - insiste D’Ale- 
ma 7 nella trappola di una 
contrapposizione tra noi e le 
istituzióni demoaatiche. A 
questo modo si farebbe passa¬ 
re In secondo plano la ricerca 
della verità su Gladio, sulle 
stragi, sulla strategia delta ten¬ 
sione. Noi non vogliamo pol¬ 
veroni. ci interessano audizio¬ 
ni come quelle del gen. Sena- 
valle che ha parlalo di 'banda 
àimaia'', le fronémmo vedere 
sulle prime pagine di tutti i 
giornali». 

E’ qui che l'intervento di 
D'Alema ai rivolge alle altre 
forze politiche. Ad una De che 
deve superare i suoi ritardi di 
part|to-Slato. e non può farlo 
con l'immag'uic di Andreotti 


(«E' come se fosse stalo Stalin 
a propone la destalinizzazio- ' 
ne...«). Al Psi, oggi incerto e 
combattuto, dopo che Creai è 
pano scosso e tratto in ingan¬ 
no sulla vicenda Gladio («Uiie 
Spadolini, a Palazzo Chigi, era¬ 
no ospiti della De. e agli ospiti 
non si raccontano tutti i segreti 
di famiglia...»). La battaglia per 
la verità è anche nel loro inte¬ 
resse. 

' La mondazione democrati¬ 
ca dello Stalo è, allora, io sno¬ 
do decisivo di questa fase della 
vita nazionale. E la proposta 
del ParUlo democratico della . 
sinisira si lega a questa idea- 
guida. «Non è un panilo in rot¬ 
ta - sottolinea D'Alema - quel¬ 
lo che sabato'ha peicono le 
strade di Roma. Non abbiamo 
liquidato la nostra loiza: chi 
pensava ad una linea di omo¬ 
logazione, ad un'operazione 
per essere cooptati nel siste¬ 
ma, può oui cogliere la porta¬ 
ta della sfida per il cambia¬ 
mento che la proposta di Oc¬ 


chetto contiene*. Dopo la fine 
del bipolarismo e della gueire ; 
fredda, si tratta dùnque di al- - 
liezzare il nuovo partito di go- ; 
verno. Ed è qui che D'Alema ; 
rintraccia i limiti delle ppsizio- ' 
ni di •Rilondazione cómuni- 
sia*. la mozione degli opposi- ' 
lorf della svolta: «Se prevalesse ! 
una tale scelta si pfódunebbe 
una drastica ' auloriduzione 
della nostra funzione naziona¬ 
le, e resterebbe invalidata la 
parte miglioie del nostro patti- : 
■nonio storico». 

Nei confronti della mozione 
presentata da Antonio Bassoli¬ 
no, li discorso si consente 
qualche battuta. «Bassolino - 
nota D’Alema - vuol trattenere 
a sinistra l'asse del partito. Ma 
noi vogliamo rassicurario, pos¬ 
siamo trattenerci da soli... Del 
resto, ci vuole qualcuno che 
vinca il congresso e fondi il 
Pds, se no Bassollno sarà co¬ 
stretto a una fatica di Sisifo...*. 
Ecco, nulla deve essere dato 


Crìstofori: 

«Una verifica 
sul governo? 

Può essere utile» 



' dieotti da palazzo Chigi, fino 
alla convocazione del con¬ 
gresso per metà aprile. Basterà 
a convincere la sliustra? Cèchi 
. ' ne dubita. «Ai miracolo Forlani 
, - dice Luigi Granelli - non ci 
. credo. Non per pregiudizio: se 
cl fossero nowità reali sarei 
pronto a prenderne atto. Ma se 
: ci viene a ripetere che non c’e¬ 
ra e non c'è ragione di rottura, 
. allora no. lo non sono pentito 
. enoncistoadoperazlooiop- 

S itunistiche. Tra l'Avenlino e 
ppretio ci sarà pure uno 
spàzio per una voce e una li¬ 
nea conlrocorienle che sia uti- 
. le sia al partilo sia alla sini¬ 
stra...*. Ma Nicola Mancino. 
. che ha ascoltato la stessa re¬ 
quisitoria alFassemblea dei se- 
. nalori de. getta acqua sul fuo- 
' co: •Granelli la sempre il duro 
fino all'ultimo, ma poi non si 
sottrae alla lesponsabililà. E la 
nostra responsabilità è di con¬ 
tribuire al recupero del molo 
. politico della fx. per evitare 
una rottura dell'unita politica 
del paese». Se non lo farà For- 
lani. toccherà allora a De Mita 
convincere anche chi (c’è pu¬ 
re il giovane Roberto Di Gio- 
vànpaolo che dopo aver detto 
di no a Orlando non vuole ri- 
Irovatsi in compagnia di Ga- 
va) è In teress ato più alta linea 
polilica che alle manovre sulla 
presidenza. Ma non è cosi che 
si tiene assieme ruolo e leader¬ 
ship? 


•Se le parole del vicepresidente\fel consiglio vanno intese 
come una richiesta di verifica è segno che Martelli ritiene ne¬ 
cessario rivedere gli obiettivi programmatici della parie ri¬ 
manente della legislatura. Io ritengo utile questa verifica». Lo 
ha detto il sottosegretario alla presidenza det consiglio, il de¬ 
mocristiano Nino Crìstofori (nella foto) a commento delle 
dichiarazioni di Gaudio Martelli che aveva chiesto «un'esa¬ 
me di coscienza da parte della maggioranza», «li modo in 
cui portare avanti questa fase dei rapporti nella maggioran¬ 
za - ha aggiunto Crìstofori - dipende soprattutto dalla volon¬ 
tà e dall'atlcggiamcnlo delle singole forze politiche». 

Q3nip3glÌ3! ' Sono meno caule, invece, le 

' < dichiarazioni del vicesegre- 

^ e un clima , - ■ psdìAiberto oórn- 

da elezioni paglia, in una nota l'espo- 

nenie sociaidcmocralico ri- 
. *™T*P*"*^ . , ,. leva infatti «un'inusitata 
asprezza nell'attuale diballi- 
' to politico e che vede come 
bersagli le massime istituzioni dello stato», «l toni sono da 
campagna elettorale - ha aggiunto il vice di Cariglia - ed è fa: 
Cile presagire in quale clima awenebbe il ricorso anticipato 
alle urne. Ma questo è un polverone alzato ad arte per eclter 
sare ancora una voltai vari problemi del paese». , ; ; " 


Cinquantanove Sono cinquantanove i sena- 
senatori od' v -. ^ comunisti che aderisco- 

j “***■ mozione congres- 

adCnSCOnO ' " sualcchchacomeprimorir- 

tell» snAvIniia " V matario Achille Oochetta, 
■. L'altra sera, in un'aula di Pò¬ 
di OCCllCttO . lazzo Madama, si è svolta La 

. riunione degli aderenti aUa' 
mozione del segretario nel corso della quale «è stato confer¬ 
mato il vatore deU’unità della mozione per un esito positivo 
del congresso di Rimini». Nel drxumenlo di Occhetto si rico-' 
nosce il 69,4 pcricentòdel groppo (i senatori Pei sono SS). 
Fra gli aderenti 1 rrombrl dell'ufficio di presidenza: Ugo Pèc-' 
chioli. Ciglia Tedésco, RoÓerio Maffioletti. Giuseppe Canna-. 
la. Franco Ciustinelli e Graziella Tossi Brotli; i ministri del go¬ 
verno ombra Aureliana Alberici e Giovanni Berlinguer i se¬ 
natori Silvano Andriani, Luciano Lama, Emanuele Macalur. 
so, Gerardo Chiaromonte, Paolo Bulallni. Giuseppe Botta. - 


Cfamaglia a Foa: Marlclla Cramaglìae Vittorio 

«Unacosfituente 

wiHs M*,auM*«.***.« ^ indipendente, sono In- 
prouiossa tervenuti sulla recente poto-, 

«Ialite«kinteféte ' ' ^ micachevedelacollrxtazio: 

' ne degli esponenti della Sl- 
indlDBlIdCllta» " nistra indipendente nel nuo-. 

vo partilo. Ci auguriamo - 
hanno scrino Foa e Gramaglla - che il tutto non si riduca «ad 
una contrattazione, vuoi individuale, vuoi collettiva sui-pro- 
pri destini futuri, accompagnata dalla rimozione dei nodi 
politici posti a suo lemppo dalla svolta di Occhetto e dall'aiv 
vio della fase costiluenle».'All'opposto sarebbe importante, 
aggiungono Foa e Cramaglia. che i colleghi del groppo ^ 
traducano in «promotori di una sorta di lase costituente» ché 
faccia tesoro degli aspetti «positivi della nostra esperienza 
parlamentari». 


Esame accelerato Il ministro De Lorenzo e la, 
MVltonmnocf» ... maRStoranza avevano ttena- 
rfL di «portare a casa. la riforma 

.4lD!? tòieUCO? . . 1 . (Controriforma per II.W l . 
H Pé'l cl AniMiAno sanitaria. Avevano chiesto^ 
n 1*0 SI opppone una deroga ai rcgolamerito; 

del Senato, per poterne di-' 
scutere artohe duranle'l’esa- 
me della Finanziaria. I comunisti si sono opposti, nei cono 
della conferenza dei capigroppo che ha steso il calendario 
dei lavori, ottenendo die la deroga non venisse concessa. 
Un'altra sconfitta per De Lorenza «Abbiamo impedito - ha 
detto Roberto MalfiolettI, vìcepresidenle dei senatori comu- " 
nist] - che al acceletasse II varoàella Controriforma e insistilo 
invece per licenziare prestole léggi sulle"pensioni d'annata 
e sugli agenti di custodia. Per qt»mo riguarda la Finanziaria. ' 
Il Pei ha riliulàto di chiuifere il 19 dicembre, perché ritiene se - 
ne debba fare una seconda lettura formale. 


Luciano Barca Luciano Barca ha compiuto 

rmnnlA ieri settanta anni. Ctomalista 

e direttore dell’Unita dopo la 
settanta anni . guerra di Liberazione, Barca. 

, é parlamentare dalla quatta . 
. ' legislatura. Attualmente è 

.. senatore e presidente della 

commissione bicamerale 
per II Mezzogiomo. Fra i primi messaggi giunti a Barca in oc-, 
castone del suo compleanno, quelli del segretario del Pei. 
Achille Occhetto e del presideme del groppo comunista di. 
Palazzo Madama, Ugo Pecchtoli. . 


OREQOmOPANB 


per scontato dalla maggtorari- 
za del partito. C'è stato un ritar¬ 
do, determinalo da una pre- 
giudizialeideotogica contro.le 
decisioni dell'ultimo congres¬ 
so, che ha pesato molto nella 
vita del Pel. La fase costituente 
è stala frenala dalle diatribe 
defatiganti che si sono trasci¬ 
nate per mesi'aU'inietno del 
paitito. Il nuovo congresso è 
Toccastone per mettere in 
campo questa grande fona e 
per sviluppare il confronto per 
l'alternativa. «Ma - conclude 
D’Alema - i congressi non si 
vincono con le maggiorruize 
silenziose. Ed è dall’esito del 
congresso di gennaio, che si 
determina nelle sezioni, che 
dipende la decisione politicB 
di fondare il nuovo partito. Oc¬ 
corre allora mobilitarsi, discu¬ 
tere. rivendicare le idealità e il 
valore morale della proposta 
della maggioranza. POi, cer¬ 
cheremo la più larga unita nel 
partito*. . 



Massimo O'Atema 
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IN Italia 


Attacco al decreto anti-Gozzini 

Levata di scudi nelle carceri 
dei cappeDani lombardi 
«Per noi è anticostituzionale» 


Calano su Milano 
i «cacciatori di teste» _ 
Due vetrine luccicanti 
invogliano a far carriera 


L'iniziativa già diffusa 
all'estero è della Career 
una multinazionale che conta 
di conquistare la Lombardia 


Inverno sulle autostrade 

Nebbia ghiaccio, neve 
sono i nemici di chi viaggia 
I consigli per chi guida 


MMLANO. La lettera è su . 
carta intestata della «Casa. 
citcondariale di S. Vittore* e 
(torta la firma del delegalo 
tegionale dei cappellani del¬ 
la carcett. don GiorgioCanla- 
IO. E’ stata tcdita la nome e 
par dedlsiorM del colteghi* 
delle prigioni di Betgamo, 
Ebescia, Milano, Opera. Cre¬ 
mona, Lecco, Monsa, Son- 
drio.'Busto, Varese e Voghe- : 
la. Toni. pVuili? Certo. Ma 
non (ter questo assohilori, C 
non solo perchO e (raleae la . 
bocciatura del decreto «ami- 
Cozrinl», varalo il 13 novem- : 
bre scorso dal governo per 
private I detenuU, indtscrimi- 
natamente, di permessi e II- 
cense. In lealtà I sacerdoti 
hanno obiettivi ben precisi. 
Un esemplo? Beco una stoc¬ 
cata per CiuNano Vassalli: «Il 
fatioche U ministrò di Craaia 
e giuMisla a Poggioreaie, per 
giusUNeare'il decreto, anria 
aifeimaio che H governo .ha 
dovuto vararlo sotto la splnia 
deU'opInlone pubblica, fa In- 
luire l'inesisienza di valide 
motivazfonl..ianlo più che |e 
cosiddetta opinione pubbU- 
ca non e coReilamerUe ihlór- 
mala*. Inoltra, secondo I eap- 
pellanL quelle modifiche 
causano molle gravi eorise- 
gtieme negailw sia a tli«llo 
penontle che a livello di 
grappo*.‘91 lascia anche m- 
tendere nntulone di •pn>- 


potre alcolieghi di tutta Italia 
un irtlervento approfondito e 
motivato*. 

Anche sul fronte giudizia¬ 
rio le acque sono molto mos¬ 
se. Ieri “Iniziativa giuridica 
democratica”, che raccoglie 
mohlssimloperaiofi lombar- 
dl'della giustizia, ha annun¬ 
ciato una serie di iniziative 
contro il decreto governativo. 
Saranno sollevale eccezioni 
di incostituzlonaliià del ptov- 
vedimento, basale sull'Ipote¬ 
si che non vi siano stati 1 pre¬ 
supposti di uigenza e neces¬ 
sita che ne avrebbero giustifi¬ 
cala l'adozione (ai detenuti 
verrà distribuito un modulo 
per ahriaril a pone la que- 
: silone davanti ai giudici di 
toivegUanaa). Inolue l'I I di¬ 
cembre, nel corpo di un'as¬ 
semblèa nazionale in pro¬ 
gramma a Milano, verrà co- 
stiluiio un; •Comitato dei 32 
-giortiK quanti saranno quelli 
che mancheranno, alla sca¬ 
denza del decreto in caso di 
mancala convmiorw In leg¬ 
ge da parte del parlamento. 
In queil'oceaslone aara pro¬ 
posta una gioihaia di sclope- 
10 delta fame, davanti a tutte 
te prigioni, da parte di paren- 
tt di detemitt e di chiunque 
voglia baitecipaivl. Lo sco- 
(ro7 Solidarizzate con coloio 
che sono dietro le sbatte. 

OM.B. 


^ertoim negozio 


Scendono in strada i «cacciatori di teste»; a Milano é 
stato aperto il primo negozio - con tanto di vetrina - 
dove in vendita sono segretarie rampanti, direttori 
commerciali o «proiect engineer». Gli ideatori dell'i¬ 
niziativa, già diffusa all'estero, non nascondono II 
loro primo obiettivo; disseminare di negozi la Lom¬ 
bardia e conquistare il monopolio nella ricerca del 
personale, ■ 


MARINA MORMIROO 


Hi MILANO, i (MSunti sono : 
incuriositi, I promotori soncen- 
tuSiasti, i sindocalisti prerplessl. 
Ispiratrici di tali contrastanti ; 
reazioni sono due vetrine luci-.. 
de, compaiM pochi giorni fa ; 
in viale Tunisia, a pochi passi . 
dalla Stazione Cenuale. E' la 
calala sulla, strada del •caccia-. 
tori di leste», Incaricati dalle ; 
aziende di trovare gli uomini o ' 
le donne che fanno per loro. ’ 
Ma qui. In questo negozio che 
ad una prima occhiala sembra ‘ 
un'agenzia immobiliare, non 


: si parla solo drmegadirigenilo 
di tecnici, ma anche di segre¬ 
tarie o di centralinisti. «MI sem¬ 
bra In contrasto con la legge* 
. protesta Oleaico Schiroli.com- 
; missario deirufficio di colloca- 
. mento'di Milano. •£'la demo¬ 
cratizzazione del reelutarhen- 
lo< ribalte Philip Marcel, direi- 
; tore generale l'Europa del- 
> la Keto i.a, là multinazionale 
’ che ha dato vita - alleandosi 
con II Gruppo Med Europe, so- 
‘ cleta Italiana - a questo pro¬ 
getto. Fòi aeBluhgei •Vogllatiio 


che venga sdrammatizzala l'I¬ 
dea del cambiamento di lavo- 
. ro. Vogliamo che uno, tnumio 
che fa la spesa, venga collo daf 
desiderio di enuaie nei nostro 
negozioedi farecarriere*. 

-vGià,' la ««riera.' fi' questo il 
motore che dovrebbe spingere 
milioni di impiegati- t promo¬ 
tori partano rtt.un mercato di 
nove miiioni e mezzo di lavo- 
' ratortitaliani-adentraieinun 
negozio della catena Carter 
(eeet iidhiame la soeteté nata 
dall'alleanza'tra'&eo e gli Ita- 
' nani.}. iPer noi la motivazione 
di base net mondò del lavoro è 
le caniara* dichiara Maurizio 
Bonrignore Zanghi, ammini- 
- siratore' delegala di Career. 

■ Senza vergognarsene, anzi 
con orgoglio, gli ideatori am- 
'' mettono che II toro pensiero e 
; rivolto ^lì yuppie nostrani di 
ogni orriinee grado, tlnegozio 
. - come 1 suor fratelli già esf- 
stenii nel rnohdo, che sono cir- 
ca'MO -^ 'è destinato ad aCco- 


. gliele Ira i suoi muri luiH quelli ’ 
che vogliono fare strada; a 
; quelli che hanno già un lavoro, 

''mache non ne sono soddisfai- 
' II. Il meccanismo é semplice. ' 
SI entra, a Immediatamente si ' 
viene invitali a compilate una 
acheda-cuiriculum; poi.. sul 
due piedi, si viene sotioposU ; 
. ad un primo colloquio. Se le 
earaiterisuche personali ven¬ 
gono corisideraie sudielenie- 
. mente nobOE, il nome del can- 
■ didalo viene inserito nei com- . 
pute? della società. Da questi . 
aiehM. I cacciatori di teste di 
Career estrarranno una rosa di 
' quattro o cinque persone Che 
. - dopo un secondo e più ap- 
(Mofondlto colloquio - verran¬ 
no presentate alle aziende che 
tanno pane della clleniela di 
Carter. 

Quali sono i vantaggi? Ce ne 
. sono moliti dicono quelli di 
Cd/eer «Chi cerca un lavoro ha 
risposte rapide non spende 
una lira, visto che a pagare so- ' 
no i privali che cercano colla- 


' boralori. Le aziende risparmia¬ 
no, perché questo sistema è 
multo più economico delie in- 
' seizioni sul quotidiani-. Il bas- 
' so costo dovrebbe ingolosire I 
datori di lavoro, notoriamente 
poco properoi ad allargare i 
cordoni della borsa. Basta 
; guardale i cartelli bianchi posti 
in vetrina per attirate i passan¬ 
ti: -tifficio di brokeraggio del 
cenno cerca centralinista, sti¬ 
pendio lordo annuo 19 milto- 
. ni-, -azienda leader net settore 
. delle telécómiihicazioni ricer¬ 
ca segretaria, stipeiKllo tordo 
20 milioni-. Per un «proieci en- 
gineer» una multinazionale a^ 
riva ad oifrite SO milioni lordi, 
per un analista di laboratorio 
se ne sttracchiano 29. In com¬ 
pensò non si lesina sulle carat- 
. leristifche delcandidato ideale; 
•Lo vogliono sempre bello, 
giovane, non sposalo, che non 
; dorma di notte c che abbia 
molta esperienza» confessa 
l’arhitilnistratote delegalo di 
Carter.^ . 



DI 8iil secreto bancaiiò Al processo d'appelió per l’omickiio del è Torà dello scambio d’aa:use 

«Contro fl riddalo ft lili; 

di danaro sporco, prossima ^ ^ 
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■illOMA,. «U dacUoM «n.. 
pseaanu w unamuraauvacqo- 
tro il riciclaggio rii rienara . 
spruco con un riccreio legge è 
suia pwia. OMta.esscre mol¬ 
to efficacde tiaine ormariMlla 
rara rii rieffnizione degH uttUni' 
oapMi Menici». Lo ha detto n 
ministro rieUIntema Vincenzo ' 
SooM-convenartrio con I giotv 
nelWi ««onelustorw della rib- 
niont’cM luW'i’aÌMIMli rielTL ' 
ulte 'cènMsle" (wriiHe "nò'mè-'' ' 

0 HL Abfwri, Lazio, ^eoNgioa-. 

Toscainr'lir Uinbria]: àOn,cùi' 
he fatto II punto suda slhiazto- 
ne dett'oMM puBbKo: Scolu. 
cheeraaeeompiMrtaioriislca- 
po della polizia Vlhcento giri¬ 
si, baapWttaloeiw.U nuovorie- 
cniftapriMbbaiqiMKilmpQp ' 
unti sul segtaiobancerio. 

Il minliuo deU'Intwno nei 
suo •rapporto» ai prefetti rieH'K 
uliecaninla (perkmadraNa- 
pòli he'convocalo quelli delle ' 
iqne cakM del Meùodoino> 
hisewibwatochè-nonetdaM ' 
un Mcmoiw rieimaiia 0 dei-'. 

, l'Euiòpa .ciré sia Miiiiiimf.Qai .. 
rischio dettai criminalità otga- 
fiittala» d dreàB Iqen riatti 
dttwadlmaiMraUdawonohv 
dagam a tutto campo In para- . 


colare per c«>lpim I cenui fi¬ 
nanziari dellamalavita. -Nel 
cèntro;dell'Italia > ha conli- 
nuàto il rtiinlatto - le baitde 
malavitose sono meno pubbli- 
eltzale. Ione meno violente 
ma pio rafiinaie a quindi non 
meno pericoloM; le caratteri¬ 
stiche dei fenomeni torto ana¬ 
loghe con altre aree del paese 
• pertanto lo slorw detto Stato 
deve essere puniqglpfd effica¬ 
ce-. ^ .. ..' 

A peopósiio delle denunde 
sulla itwiflcietuadenaglustizia 
ctresi s ono e rao ii a te alCanida 
parte dei magistrati Impegnati 
In prima )lrtea,'Scotli ha dettò; 
«siBfflo Irti quelli pur imeiessati 
che là ghisuzla funzioni In 
quatttò setoa un sistema giudi- 
zbfio In piena etficienza ache 
per le (bràe 'deirdidlne e per II 
ministero dell'Interno diventa 
difficile contrastare la durezza 
di mafia, camorrae 'iidtanghe- 
la». Scolli ha poi aocannaio al 
problema a dalla, draga e al 
lunzionamenlo della nuova 
legge; -1 primi ilMttati sono po¬ 
sitivi. Da .(ratte nostra raffoize- 
lemo il pctwnala In modo da 
dare pKl “gambe* a questa leg- 

E e a questo iin(M|no oontra 
tossicodipendenze». . 


Tiro incrociato, in Assise d'Appello, tn le difese di 
Gigliola Guerinoni ed Ettore Ceri, con rimpallo di re* 
sponsabiiltà per.l'omicldto Brin. (jontestate da en* 
trambi i fronU le ricostruzioni dei delitto..fornite dal* 
l'accusa in primo e sècondò grttdo, Sèmpre ieri in* 
tensa trasferta Itmirc del pm tniland».Fhmce8to Di 
Maggio, che indaga auita seconda ipqtiesi di calun» 
niaaidannfdefgludicePIcofizi,; r ^ ‘ 


m oéUtf/K' ÀpiA'^weii 'hf' 

prima batieiia m difesa del- 
hmpuiaio Oeri è puiMa dritto 
sull'wipuiala Ouerinont. come' 
unica lesporuabUe, matrice 
ed esecuiifcoi tfsll'asMwInlo 
di Cerara Brin. Risponde al 
fuòco la prima lirMa dal ironie 
opposto e non risparmia nes¬ 
suna bordata: se non si tiene 
. conto della pista della droga, 
ad uccidere U farmacista di' 
Callo non putt che essere sta¬ 
to, e da solo, l'imputato aeri. 
Quatto che i due ImfMiiatI, pur 
con sfumatura assai dMiw,. 
hanno evitato di tarrda quan-, 
do si sotto uovail ctocomuiMU 
ncfi'aceusa di omicidio e 
ckW accusarsi l'un l'altra. 




.va|jiÌitliìiènU/« tseiprpcametf" 
re, di evsiiMttnotasaaio Brtt» ' 
hanno eOiilitnéiaWa fèrio tari, 
Ip un tiro Ineraoiara martelian- ; ' 

. Milerlapettlyedlfese. ■ 
Lapriin*aacenderaincam«l> 
pò è stata la «iracalo Bmy lt»- 
seo che Ha cercato di demolite 1 
punto per punto II teorema ac¬ 
cusatorio u carico di deri; <so- 
' no tro()(>l - ha sottolineato - L 
. modla i motM'pcrl quaVOari' ! 
avreòbe uoclsò; le tasi della gs^ 
tosta; deKlQHiiiiM, dalla ven¬ 
detta itoti adito state ntt (nova¬ 
le Ite dliimifMie ; là realtà die ; 
«meige dal (»ehl elemetnf 
ceni e quella di un settantenne 
che al inassiino inveiva peiclM . 


Brin (lui si geloso) lo evraa 
estromesso dalla galleria e non 
, gradiva che Clgltola si dedicas¬ 
se a Soraya; ma tra una minac¬ 
cia e un omlddlo c'e daweto 
! di mezzo il mare, una lacuna 
che itessòna accusa é riuscita ; 

‘ a colmare».. ' 

E le confessioni? «Fasutie - : 
:. ha sostanuto l'avvocato Roseo > 
- iiivenzionilmpnclM«'Vaflre. : 
messa insiame-per non ixMt-. . 
pioinetieteaigHefae sfonarà 
ogni p osil b lHfcaospettfrd» So- - 
. nya». iosomma, sacondo la 
’ gtovaiM (ienallsla, l'unica rico- ’ 
ittuzione loglea a veroSIfflile 
' ruota attortto ad una duerlno- ; 
. - ni «he: minacciata di abban- . 

dono da Briit, vede crollare 
: quel suo piccolo prestigio da' 
provincia die pèf iei è tutto. e 
d'im(reto -nel corso di un furi¬ 
bondo litigio tete a rete - ucci: 
de; «Se fudslìtto d'impeto'^ha ' 
ribaituiò nel pòmerinio l'av¬ 
vocato'MfifcaOtoreilo •* non 
. puOcne aveiiocommessò. da 
'solo. BtteKQeri:.iibf1éeònfès- 
sioni'sla^ltt ritratikaonldw ha 
reso, rivelano la (oro palese 
natura ttrumetùale*. 


vorrà di nuoìvo, a lutti I costi, 
addossare l‘oitiicidk> alla Gue¬ 
rinoni. secondo la difesa dovrà 
essere calalbgato ai màssimo 
come pMWrimsnzIonale', es¬ 
sendo ben chiaro che, rispetto 
alla lichiesla di assoluzione, si 
tratta di una semplice Ipotesi 
subordinala; LPeiche nella tua 
articolala - arringa l'avvocato 
ClcsellO';bo ;rt s cerato. don' 
punUgltoatt kfianio: dendito- 
rio, antiàMpqealdl deU'aoeo- 
sarod è stata paittoQl a rt n e n l e 
efficace nel demindaie If cH- 
ma da Caccia alle streghe che 
sin dal primo'momento ha cir¬ 
condato . l'iter.' processuale. 
•Clrcondato-ha insisilto-'a in 
certo modocondketonato; e In- 
negabtte che Is'IndagIni siano 
state tmaccatamcfiw a tento 
unico, e che l'unico vero ber- 
teglto sla àerripra stata la Oue- 
rinònl, Iriuna atmosieta di pal¬ 
pabile suggestione teeturite 
dal seguente assioma; lavila di ' 
qulMa donna A scandalosa, 
quindi là co1(MÌvòle del'delitto 
non può che e s sere lei E la de- 
moniiiaztone continua uitt’o- 
ta: quaiido.ftl Chiede l'etgasto; 


lo . perJasflii aBtoe. è le spia di 
’uM^UBnztone moralistica 
basso4raBleyale, di una visio¬ 
ne della donna come causa di 
tutte te colpa a tutti I malL Nes¬ 
suno stupore, dunque, se ci 
. uoyiamo di fronte ad un pro¬ 
cessò preiebbrteato In ptovet- 
. ta, cosmiito suite convinatonl 
' aprioristiche degli inquirenti 
cuUmMjd adaupil.i ricordi. 

in una 

; pstmdel piocea^.Ui Oucr[K 
' no'tiilt stata toMnogaià dai pnii 
I milanese Plràncesco Di Mando 
: In merito aOe nuove accuse di 
calunnia ai danni del giudice 
' Pteozzi; rimputala, però, vlsi- 
' bllmenté pri^ta, ha dichiara¬ 
lo di non essere in quel mo- 
' mento in grado rispondere. Ma 
; la trasferte del dottor Di Mag¬ 
gio è stala comunque intensa; 
ha sentito corne leste l'ex vice 
'questore.Raffaello Sacco, ha 
avuto un Aingòcoltoquiocon il 
comaàalahte dei carabinieri di 
. Savona, .quiffli si è recato a 
Cairo .Mottieiioite rlovs pare 
abbia Intenògaio bnwemenie 
l'anziano factonim dalla galle- 
. risteGlusdpiref'astorino. . , 


■■ ROMA Duecentosessanta- . 
milioni di veicoli (80 milioni di 
Tir) che viagg<nanno tra la fine 
deiraulunno e l’Inverno sulle 
autostrade, si ap(>restano adaf- 
froniate f rischi dell'lnvemo: 
nebbia, ghiaccio e neve. CI si 
l>ie(>an con un «plano Inver¬ 
no» che |>revede rimpiego di 
2.S00 operai specializzati e 
tecnici, 1.400 automezzi at- 
irezzaU e macchine speciali, 
ISO postazioni anUneve sui una 
rete di 2.800chilometii; 40.000 
tonnellate df Mie (cloruro di 
sodio e di cateto fondenti chi¬ 
mici di neve e ghiaccio) sloc- 
cati in apposliT silos e pK>nti 
per l'uso; ohrè 200 chilometri 
di autostrada, nei miti più in- 
leretsatl dallà nebbia (nella 
zona di Milano 45 giorni di 
nebbia Tanno, aTettara 39, a 
VeidNÉfK, a ivaìima 23, a FfoSi-' 
noneit2(ia Ravenna 18)'«toiad < 
, di s e gnaletica pozzonteW al al» 
ta rilrangènza. dtrvannò sotto' 
il nome di mochi di gatto» par- 
Ucolarmente elticaci in caso di 
trebbia, ma anche di notte e 
con la pioggia. Con l'evenien¬ 
za Imremale - ha spiegato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa il [>retMemte delle Auto¬ 
strade Iri-llalstaL Mario Schla- 
von* - saranni» potenziate le . 
segnaletiche con dispositivi .' 
anche sonori. L'automobilista 
* hanno.S|>iegM Schlavone e 
gli inaegneriTii Rienzo e Ca-. 
mofflilia, due esperti del setto¬ 
re - deve erilare cmi sttuazio- ' 
ne dF (Serlcoto. Vietato, dun- ' 
que, faenare Mila' neve o sul 
ghiàccio, abbandonaretoicot- 
sia di sorpasso le vetture, scen¬ 
dete dal mezzo in corsia d'e- 


. mergenza sulla parte trànsltà- . 
ta. Se proprio si è costretti a ! 
fermarsi, azionare le luci di po- ' 
sizione o quelle intermittenti 
se disponibili e usate il rriango- 
lo. Se la nebbia é intensa me¬ 
glio non (rartiie, oppure fer¬ 
marsi nelle aree di servizio o di 
parcheggio ed attendere che 
ia situazione migliori. Durante 
il viaggio procedere sempre 
con i lari anabbaglianti accesi. 
t (e còn quelli antinebbia, se di- $ 

‘ opoltibill) e azionare Tapposi- ' 
lo faro rosso posteriore: ciò per 
vedere ed essere visti meglio. ’ 
Non avvicinarsi mollo al veico¬ 
lo che precede, arrehe se sem-'. ' 
bra viaggiate con sicutezza. - 
Aumentare la distanza di sicu- * 
rezza, adeguaridola alla vnibi-' '' 
liia del momento, alle condirci 
ztonl.del fondo stradate, rrite- .; 
proprie capacità' ;VÌsive,,.'/Pet_ 
qutmto possibile, evttarq rsor- ' 
’.passr, o'S^nalarli coti'lem)re-'>? 
' stivila.Srrecialmenleseteiréb*,} 
bia é a brairehi, fare a meno 
. delle frenate improvvise. 

Intanto, ricoidiamo che ne¬ 
gli ultimi tre anni, per la nebbia 
sono siati rilevali mediamente, 

' ogni anno. 420 incidenti con'' 
278 leriti e 22 motti. Gli incl- 
. denUsonoconcenirali.daono- 
T.: bre a gennaio. Questi mesi da-r',. 
soli fanno registrare il 75% di. - 
questi tinisui. Le ore (liù colpi-..y 
. le SODO quelle del mattina., 
(dalle 7 alte 10) e quelle ' 
pomeriggio (dalle 14 atle V7); ' 

' Tra-gli Incidenti, il tampona--'' 
; mento e più ■ frequente.^ ■ 
(46,3%) e provoca li 69% dei • " 
■ feriti e il 74% dei morti. Atten- 
zione, dunque.. , , , t. 


Presentato a censimento del Cnr 



Un raduno nel Tirolo austriaco 




INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


REGIONE TOSCANA 


li Cnr ha messo a punto uh càtàlógo delle aree pro¬ 
tone, parchi e riserve naturali del nostro paese. È il 
primo censimento di questo Upochqsi fa in Itolia. In 
toOfUiè|Mllfesoe UB;SXdelnosttOpMse Ma in realtà 
si tratta tioppo ^leseo solo di atti legislativi, cioè di 
' decisioni pièse sulla carta. PQIco Pratesi (WWf): «Il 
nonno totritorio è ahcnna'sostaiaiàlmènte in mano 
allaspeculasiònes.' 


m RùMA. Sor» (ilo <tl AIO là 
aree qalutan MMitts. (ter tu» 
pescemuale al tsiriWila M* 
eh’ratoixoialMydoliraufiini* 
HoMtMOmiMeaaiLooiTi- 
ipomiMiMatiMiMiMilioilo . 
tteSawa U ceMlmeiito. e p» 

. eampliMiMiiM il eatetogo, a 
mto'ttuii» dei pwMieor Rte- 
ledloapercenieaelCm (Con* - 
tigli» noiloml»; eellr .fiera* 
et»)’ «tre r» praraiwe» Ieri 
qiMM imeoranw eocumni' 
». t im pilfflo patta eeriM 
' OttM» p« trae oieirM. Ut Ka- 
fi» HMiietM, fiiNttt. IH» tàu- 
inen»anilablle.4ltmuque 
M» quedM gtiwnte « parafiti- 
le comptera einrt «nieitfi di 
phMMeeitoiMr « raMeiua» 
n»À m «ewrteto Owunuw 

n» wTOQipiBllinHI 091 minr 

«aio deirmlbieiM. B eelalo- 
ra» iweait» aM».fòime oi 
, telHd^MjMMilteibni reteli- 
wejguelflMtieiuiL palchi e 
iMpraglolM, ifàfiw tuteli 
Miratil i e mariiM, rane umide 
consideiate di impoitaiiM in- 


lenuialaiMle tecondo la Con- 
vtntlone di Ramtei. Le aree 
tono inteiiM nel.cateloeb, la- 
cllmenM contulitbilt a aggloi- 
nabUe.tulh batudiuntempll- 
ce a ofgattivoelcfnanto; TetL 
ttonra di un piowiedlmento 
toiiirete di tutele (tette IttHuti- 
ve. decreto ntlnliteriale o re- 
gtonala, oancht to» una deH- 
beia eenalHara); Qiwtu tona 
di Mografie datle aree proiene 
ovM. purtroppo, pra II moiiien- 
10 . una dMutlCne llmMate. «La 
protainta ediaione della fitta 
Invece - ha ditto Angelo Quer 
lini pntldraw del Comitato 
ambwite del Cm - tara dotate 
di un'appotna banca dati e 
pnbabnntenie anivarl anche 
nelle tci»w. E tetnpre pei te 
tcoole e tutto poi ennuncteio 
anche il progeito Cnr- minisle- 
10 defi'AmbSente di realizzare 
la «alia d'iulta delle zone 


Analizzando un po' più te 
clfR tl viene a sapere che In 
Italia ci sono 7 palchi naziona¬ 


li, 140 riserve terrestri stateli, 5 
riserve marine, anch'esse sta- 
Mli, 43 zone umide di Impon 
tanza intemazionale. Quanto 
' al patrimonio delle Regioni si 
legisitano 84 |>atchi, lo6 riser¬ 
ve, 153 aree protette. Ci sono 
poi 11 aree (notette dal ptivati. 
Mettetxlo luto instema il leiri- 
lOrlo protetto raggiunge quote 
fiioxdl quello nazionale. 

Tutto bene, dunque? Il Wwf, 
l'associazione , . ambientale 
•specializzate» e alumente 
qualificate in parchi e aree 
protette, ha avanzalo subito le 
prime ossetvazkmL «L'atto le- 
gislallvo. Il provvedimento che 
di fatto tsUiutsce un'area natu¬ 
rale protetta (questo II princi¬ 
pio secondo H quale il Cnr ha 
compilato II suo censimento), 
« purtroppo asiolutemenie in- 
' tulficlente a garantire la reale 
salvaguardia del territorio de- 
siinato alla Ititela». •Profonde, 
contraddizioni caratterizzano 
te normative regionali che in¬ 
dividuano le aree da tutelare 
senza poi stebllime I vincoli - 
ha dkhiaiato Fulco Pratesi. La 
situazione nel nostro Paese e 
ancora sostanzialmente in ma¬ 
no alte specutaziohe e alla sk 
stemaiica Inadeguatezza dèlia 
normativa in materia-. E li Wwf 

g otta un esemplo per lutti: il 
omune di Sabaudia ha auio- 
nomamente approvato una 
. modifica del proprio plano re¬ 
golatore (violando la legge) 
consenieirao cosi te cosiitizlm 
ne di villini residenziali In zone 
. iTKluse nel parco slesso. ' 


Passi il dover essere disarmati: Passi anche lo sfilare 
(>er la gioia dei turisti, iotografati come ì colombi a 
Venezia. Ma addirittura perdere il ritmo e l’allinea* 
mento... Cosi, il «generala degli schOtzen sudtlrotesl,. 
indignato per le brutte figure fatte negli ultimi radu-, 
ni, ha scrìtto ai comandanti delie 1^0 compagnie: 
invitandoli, ad un radunò ne) Tirolo austrìaco per 
prender lezioni di marcia. 

. . - MICHILIBARTORI “— 


■I BOLZANO. ' IJii-dut. efn- 
zwelTHal Voglia. Da un po' di 
tempo le ; dlsòlpllnaiisslme 
compagnie. degli. rahOizen . 
sudtirolesi stanno collezio¬ 
nando bruite figura. Sarà la ri- - 
lassatezia del cosiumi. Il eli- : 
ma di distensione etnica, l'eia 
e te pancia crescenti dei mili¬ 
ziani, ma in molte siitele re- - 
centi Inorriditi Intenditori hatv- ' 
no notato troppi sbandamen¬ 
ti: genie che non teneva il pas¬ 
so, file mate allineate, rulli dì 
tamburo toori ritmo. Come 
delle qualsiasi reclute, insom¬ 
ma. Ce n'era abbastanza pn 
far Intentenira Plus Leltocr, 
impiegato doganàte da Ire àn- \ 
ni -generai» della SchOizèn- 
bund. Ha preso carta e penna 
ed e panilo l'ordine per I co¬ 
mandami delle 140SchQtzen- 
kompanien: in uitodei prossi¬ 
mi week-end dovranno recati - 
si In Ausirht, presso I fratelli 
separati di Hall In Tirai, a 


prendere, lezimil di marcia. 

. bue, tre glomt di addestra- 
' .mento intensivo, che al riiot- 
. no ) Vari obefteutenenl e ma- 
ior dòvrapno fàr tiiretere agli 
oltre 5,000 elràtori- afioBie^ 
ni. Mori e llcàso, Infanf, di rt- 
achlaie ulteriori fiaschi. Sarà 
anche vero che - ormai -gli 
.schatzefì nostrani sono ridotti, - 
glocOlotzs, a sfilate folcloristi- 
che, privi di armi (adifferensa 
degli austriaci), nel loro co- 
. stumi variopinti, preceduti 
dalle marketenderinnen che 
' offrono bicchierini di grappa 
e sprasodabfia bartda. Ma lè¬ 
ste I) (rilto'cbfà te «milizie .tetti-. 
toriall», spede di glàdlatorì al¬ 
ta tirolese, conservano vivissi¬ 
mo, il senso della disciplina, 
della gerarchia, della patria. E 
per di pio, da tre anni, devono 
sopportare anche la creKente 
concorrenza - di analoghe 
compagnie cbè si stanno fòr- 


marcia 


mando In Trentina come tutti 
i neofiti entusiaste e superad- 
desinte a marce, sfilale, evo¬ 
luzioni. 

Resta, bt molte bandiere 
degli schOizen, il molto prefe¬ 
rito, •Cott-Kaiser-Vateriand» ' 
(Dto-Kaisat»PMrte). Tutte te 
compagnie hanno una rigida 
etganlszaskme per gradi mlli- 
lari, e dMse storiche. Politica¬ 
mente ondeggiano Ira Sodii- 
loter Volksirartel e te nuove 
formazioni delTesiremIsmo 
focale, Helmàtbund e Union 
tur Sudtirol. C'è un po' df di¬ 
sgelo nei confronti dell'Italia, 
ultimamente. Ma resta anche 
un'ala dura consistente, so¬ 
prattutto nel Meranese. Nella 
storia recente degli SchOizen 
ci sorto episodi tragici - i co¬ 
mandanti delle compagnie di 
Lana e S. PoiKrazIo dilaniali 
da t^be che stavano pte(>a- 
rando - e molle ombre. Come 
la corona di spine, timboto di 
un Sudtirolo «martoriato», fM- 
la sfilare ad Innibruck dalla 
compagnia di Lana. O Totmal 
famosa contestazione di SU-. 
vtu» Magnago al congresso. 
Svp di tre anni fa; da quella 
volte il partito sudtirolese si è 
allidato, per II seivizio d'ordi¬ 
ne. al caraMnterl... Certo Che 
la vera vsigogna. per loro, re¬ 
sta un'altra, aver perso, dopo i 
fucili, artehè la simbiosi stori¬ 
ca con i ritmi di marcia. 


U.S.I. ZONAN. 14 

Bassa Val di Cecina 


Al Mntl dall’arffcolo 6 dall» logg» 25 tebbralo 1987 n. 67 al pubblicano I aa* 
guanU «aB ralalivl al bilancio pravantivo |Mr l’aaarclzlo llnaralarlo 1990 ed al 
canto eanminilvo par raaarelzto fliuinziarlo 1987: 


1 • ■ ENTRATE-Partesanitaria (tn migliaiadMIre) 

DENOMINAZIONE 

, Previsioni 
di competenza 
,, da bilancio 

anno 1990 

ACcertameno ' 
de conto 
consuntivo 
enno 1987 

; Trasferimenti correnti , 

' 42.999.603 

32.086.790 

'Entrale varie 

2.052.000 

1.001.735 

'Tototo,',.", . 

4S.0S1A03 

33.0W,S2S 

Traàferlmenif in conio capitale 

1.041.000 

1.041.521 

Aeaunzionedipreeiitl ' 

' 3.444.000 


Partile di giro 

9.965.704 

9.539.682 

Totale' . 

14.490.704 

10.681,203 

òleavanzo ■ : ■ 

, ■'- 

'2.159.614 

TOTALE QRNtRAU 

99.502^07 

49.829.542 




'SPESE* 

Parte sanitaria (in migliala di lire) 


denominazione \ / 

Previaioni . 
di competenza - - 
da bilancio ' 
anno 1990 

Impegni . 
da conto 
consuntivo 
anno1987 ' 

'Spesò corrènti . 

. 45.051.003 

. 35.239.847 . 

Spesa in cento oapitaie 

' ■ 1.041.000 

1.041.521 

Rimborso di prestiti 

3.444.000 

8.498 

Partita di giro 

9.965.704 

9.539.682 

Totale, 

5a402.307 

45A28342 ' 

Avanzo ,. . . 


V;: 

TOTALE OENERALE 

. . .99,502,307 

4ff.ft2ff.g42 
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//V /TAL/A 


Nella lista consegnata 

dal questore all' Antimafia 

ri 1,33% degli eletti 

nei 51 comuni intorno a Napoli 


I reati collezionati vanno 
dalla calunnia ai peculato 
alla violenza carnale; nessuno 
è inquisito per legami con i boss 


Fi.'! 




Ma dal dossier sparisce la camorra 

j 

Nell'elencx) anmiinistratori imputati solo di reati comuni 


T. Annunziata 
record 

per i consiglieri 
denunciati 


j MI NAPOU. Il dossier della 
questura comprende 43 comu- 
• ni GII enti locali che, secondo 
U rapporto hanno il maggior 
numero di con^Ueri rienun- 
\ ciati sono- Torre Annunziata 


bi 


. Sor- 


V migliano (7)-, Ischia 
111 ,,'» tento (7). Lettere (7); Capti 
(fi). Casamicclola (6). Casa- 
vatoie (6), Marano (5) Se¬ 
guono in questa <tassiflca>, 


quattro consiglieri comu- 
denuncialL i comuni di 


1 j naB 

* nnitaminore. Meta di Sonen' 
^ lo, Poggiomaiino, Quatto, San- 
('Anastasia Queili che hanno 
-'^IK consiglieri comunali de- 
nuiKiali sono tra gli altri Ca- 
i sandiino, AnacapA Pompei, 
S.Ctaigk> a Cremano, Sari'A- 
gnelio. Santa Maria la Cariti. 


Sono ri 1,33% degli eletti nei SI comuni della pro¬ 
vincia dove si è votato: amministratori che hanho 
collezionato denunce o condanne per reati van, 
nessuno però per collegamenti con la camorra. 
Questo li dossier che il questore ha inviato alla com¬ 
missione Antimafia, all'alto commissatio Sica, ai 
prefetto di Napoli. Nel volume sono rappresentati 
tutti i partiti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 

vrrorAiNZA 


M NAPOLI E' un dossier vo¬ 
luminoso quello che il questo¬ 
re Metterà ha invialo al presi¬ 
dente dell’antimafia Chiaro- 
monte, all’alto commissario Si¬ 
ca, ai prefetto di Napoli. Plnoc- 
chiaro Raccoglie i nomi dei 
167 consiglien comunali eletti 
nelle recenti elezioni ammini¬ 
strative che hanno avuto, nella 
loro vita, a che (are con la giu¬ 
stizia I reati contenuti nel volu¬ 
me vanno dalla calunnia, ai 
peculato, dalla violmza carna¬ 
le, al porto di armi Un elenco 
nel quale non 6 compreso, 
stranamente. Il reato di asso¬ 
ciazione per delinquere Dei 
consiglieri comunali inqulslii o 
contici con la malavita orga¬ 


nizzata della Campania non 
c'è alcuna traccia 
Il dossier, che rischia di sol¬ 
levale un polverone, riguarda i 
«arichl pendenti* di ammini¬ 
stratori locali e non va a scava¬ 
re piO a fondo Non c'è infatti 
l'esito dei processi o delle in¬ 
chieste per cui questi furono 
Inquisiti In questo modo l'e¬ 
lenco comprende tutti i partiti 
E Oc. Psi, Pei. proprio ponbhè 
hanno un maggior numerò di 
eletti, sono maggionnente rap¬ 
presentali «£' un elenco che 
dovevamo lare per Informate 
la preleltura sulla biògralladel 
nuovi consiglieri comunali, per 
questo ci siamo ItUmssati sokt 
dei Si consigli dfmbnaliiinno- 



Il questore di Napoli Vito Mallam 


vati nel maggio scorso*, spie¬ 
gano In questura. Nell'elenco 
c'è il nome di un consigliere 
comunale Oc di Capid sottopq- 
sio a cinque procedimenti pe¬ 
nali per inieiesse privato in alti 
di ufficio e reali connessi, quel¬ 
lo di un,consigliere comunale 
PsI di Metà di Soorenio denun¬ 
ciato 5 volte per interessi priva¬ 
ti in atti di uKiclo. quello di un 
altro de di Casamiocioia sotto¬ 


posto a procedimento penale 
per concussione, abuso di po¬ 
tere, peculato. Poi anche il no¬ 
me di un conigliele comunale 
di Aceira del Pei, denunciato 
per violenza carhaie (ed arre¬ 
stato dieci anni fa per questo). 
alti di libidine violenta, recidi¬ 
vo par porto di armt„condan- 
naio per contrabbando, diffi¬ 
dato « proposto per la sorve¬ 
glianza speciale Scorrendo 


nome dopo nome si scopre 
che t’indagine è stata condotta 
presso il casellario giudiziario, 
per cui per ognuno M nomi ti- 
poilali è stalo citalo quello che 
conteneva la •memoria del 
computer* Cercare di capirne 
di più, ad esempio dei perchè 
nell elenco non ci siano i ue 
consiglieri comunali di Casan- 
drino, comune dove si è vota¬ 
lo, inquisitt per aver tenuto riu¬ 
nioni di giunta a casa del boss 
risulta impossibile. < 

Il rapporto che parla di ca- 
mona e di rapporti fra politici 
eletti negli enti locali, si scopre 
cosi, è un altro Lo hanno stila¬ 
lo in silenzio i carabinieri del 
grappo Napoli 2 nel giugno 
scorso Contiene SI nomi, tutti 
di penone in vano modo col¬ 
legate atta malavita organizza¬ 
ta Un elenco, però, questo in 
cui spariscono I partili di op¬ 
posizione e forte per questo 
un po' più «scomodo* da gesti¬ 
re rispetto a quello dove una 
denuncia per calunnia non è 
difleren^ia da ulna per inte¬ 
resse privato o peculato (un 
reato commesso essenzial¬ 
mente da chi amministra) 


Il sospetto che il rapporto 
che raoco^ 111^3% 
amminlsttatoif eletti nelle re¬ 
centi consultazioni di maggio 
possa servire da diversivo, a 
questo punto diventa forte II 
tentativo di tendere tutte le si¬ 
tuazioni simili tra loro viene 
stigmatizzalo da un comunica¬ 
lo del regionale del Pel della 
Campania, che ponendo I ac¬ 
cento sul vero problema del- 
I Inquinamento degli enti loca¬ 
li (quello della camotra) (a 
notare come tutte le proposte 
avanzale dai comunisti pnma 
della competizione elettorale 
(come la costituzione di un 
«omilato di garanti*) siano 
state sempre respinte o Ignora¬ 
te dai pattiti della maggioranza 
governativa «La verità è che 
questi partiti - conclude il co¬ 
municalo - hanno sempre ri¬ 
fiutato di guardare al pe^olo- 
$o fenomeno deli Inquina¬ 
mento da parte della camorra* 
e richiama le pesanti respon¬ 
sabilità sia del ministro Cava 
che del neo minisuo dell’Inter¬ 
no Scotti. Nel frattempo è co¬ 
minciata la caccia al «vero dos¬ 
sier*. quello del carabinfen E 
quello si che scolta davvero 


s 

L’acqua scura che esce dai rubinetti non può essere bevuta 
né usata per gli alimenti o l’igiene personale. Allarme dell’Usl 44 


i«Napoletam, non la^evl» 




L'acqua scura che esce dai rubinetti delle case na¬ 
poletane non può essere bevuta nè usata per cuo* 
’ cete pasta, preparare caffè, sciacquare frutta, insa- 
- lata e orta^i- raschioso anche immergersi in una 
vasca da bagno. Lo ha affermato il professor Gaeta- 
nò Ortolarii, della Usi 44, il quale ha invialO'al sinda- 
co4i Napoli un documento che illustra le notnfè da 
osservare per l'igiene personale. 

^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


RMNAPOU. La situazione 
Urica a Napoli si la tempre 
più preoccupante. Quattro 
gtoririi dopo l'ordinanza Ar¬ 
mala dal sindaco, Nello Po¬ 
tate. con la quale si vieta ai 
cMadini di bere l'acqua scu- 
■ la qlw sgorga dal rubinetti, è 
accio in campo H professor 
Gatfwto Ortolani, responsa- 
Mie del Servizio ecologia 
della Usi 44, che ha elabora¬ 
to tm documento, poi tra¬ 
smesso al primo cittadino: 
•A comptatamento deU'ordi- 


nanza che vieta l'uso potabi¬ 
le delle acque con módUlca- 
zioni organolettiche di colo¬ 
re e trasparenza, si ritiene 
opportunoche la cittadinan¬ 
za venga informata aiKhe 
dei comportamenti da adot¬ 
tare in tali casi Si intende 
per potaMle - precisa Orto¬ 
lani - l'uso dell'acqua per 
bere, per la preparazione 
degli alimentt e per la loro 
cottura* - 

Se II prezioso liquido non 
è limpido, dice In sostanza il 


responsabile della Usi, è pe- 
ricokMO anche cuocere le¬ 
gumi, pasta, preparare sci¬ 
roppi, caffè, pappine po^ 
neonati, lavare fluita, vem|^j 
la e ortaggi. Il piofessorcir>’''' 
tolant racoortiaiKW Inoltre di 
èvttàre pfoNingaA conArtU' 
«on masse d'acqua parttco- 
laimente alterata, cml come 
si determina Upicamente nel 
bagno In vasca, soprattutto 
per I minori e per chi abbia 
malattie della pelle e delle 
mucose* 

I napoletani, insomma, 
sono avvisati: sé'vogliono 
evitare deimaUA, o altre infe¬ 
zioni, devono rinunciare de- 
(initiràmente all’utillzzo del¬ 
la toilette. In attesa che qual¬ 
cuno del «tesponsabill della 
sete* si decida una btfona 
volta a risolvere il problema. 

I cittadini mno ressa nel ne¬ 
gozi per fare scorta almeno 
di acqua minerale imbotti¬ 
gliala, alimentando un con¬ 
sumo glè ciesciulo vertigino¬ 


samente negli UKfmi giomi. 

Da mesi SI assiale al ballet- 
m delle responsabHItè fra 
wCqlpune. Provioeta e Reglo- 
xnè-' U comptatamemo def- 
* l'aoquadotto delia Campa- 
nfa'oocMe'niiiliK^ttr'CMF por¬ 
tata'pmgramrmta è di 20 
mc/sec, pari iwV6 del fab¬ 
bisogno della regnine), in 
costruzione da venti anni 
nonostante il governo abbia 

S ia stanziato circa mille mi- 
ardi, è stato rinviato a giu¬ 
gno del prossimo anno, 
inoltre non si è ancora prov¬ 
veduto ad aggiornare il Pia- 
" no Regolaiore Cenerate del¬ 
le acque, nè sono state pre¬ 
disposte misure sene per av¬ 
viate l'amniodemamento 
delie Kti interne dei maggio¬ 
ri centri urbani della Campa¬ 
nia. 

SulTallarme Idrico, venti 
giorni fa, alcuni consiglieri 
regionali del PCI pfesemaro- 
no una interpellanza al pre- 
sidenle della Giunta, Ferdi¬ 


nando Clemente. <ia rispo¬ 
sta? - dice Giuseppe Vendu¬ 
to, uno del Armatari -, Su 
questo gravissimo problema 
il ptesktante ha tenuto un at* 
lemfemento reticente» . 

Oggt scendono in sciope¬ 
ro newaretort dett’ex Cs- ’ 
' smez, l'ente che eroga l'80 
percento dell'acqua che ar¬ 
riva in Campania. GII operai, 
che contestano la politica di 
gestione delle risone, tnero- 
ceranno le braccia per4 ore. 
Urta protesta che potrebbe 
portare alta mancanza di ac¬ 
qua su tutto il territorio re¬ 
gionale, con conseguenze 
drammatiche Verranno so¬ 
spese. infatti, te manovre 
idrauUche nelle centrali 
operative, e saranno sospe¬ 
se le regolamenlazioni sul- 
riniere rete di distribuzione 

Se non interverranno fatti 
nuovi, martedì prossimo i la¬ 
voratori dett'ex Casmez si 
asterranno dal lavoro per 
tutta la giornata. 



RHonÉiNnU d’acqua par la strada R Napoli 


Oggi studenti napoletani in piazza 


Scuola, mifiaidi 
afÉtare aule 

1 ■ 1 V . ’ 

i, Studenri in piazza oggi a Napoli. Al centro della ma- 
^ nifestazkme, la lotta alla cnminalitè e ai «poteri oc- 
ciilti», la proposta di una giornata di mobilitazione 
j nazionale il 30 novembre e la denuncia delto sfa¬ 
scio-an^ edilizio-della scuola. 1 dati, dei resto, 

1 padano chiaro: è nel Sud che mancano più aule e la 
manioranza di quelle esistenti è in affitto. I soidt ci 
sarebbero, ma non vengono spesi. ' 




'¥lRtRO R TRAMBA-RA D IiCÌ" 


I ROMA. Ormai non si può 
r nemmeno più parlare di de- 
I srado: la scuola nel Mezzo- 
iglomo è arrivala al dissesto. 
'Jonche' tisico. Mancano aule, 
[, quaBe ealttenU sono In condi- 
|Winl ttaptatevoll e per giunta 
^lapan patte in affitto, con co- 
stiMRiiti (e sostanzialmente 
stando peiduto). E il dover af- 
taMtam doppi e tripli turni in 
Mtataoll lawoenU. Inadeguatl, 
ISMaSlO'Che invogllanU. non 
r «oqiribHiice catto ad arginare 
* Ifsnon W no-cheptopw nel 
il M WfMimgft le punte più 
tìielw - dell'abbando- 
,.ieOoO deBa scuola, an- 
dn ddrobbllso. che è una 
' otta euNT pmcIpaU. anche 
tRiesrto-non-l'unica, dell'ar- 
t « ta a iss n i u di tanti giovani e 
(tsoiMmi nelte bande che 
Pnji|iiilRisiii la manova- 
^tAatriminaUtà organiz- 



t dati - resi noli dal ministe¬ 
ro della Pubblica Isliuzione e 
rfeiaborati dalla egli Scuota - 
parlano da soli delle 12090 
aule che mancano in tutta Ita¬ 
lia, ben 11376 (il 94 per cen¬ 
to) sonoquellechedoviebbe- 
IO essere costruite nelle regioni 
del Sud. 4 614 nella sola Cam¬ 
pania, dove sono peraltro 
9 848 (l'83 per cento del tota¬ 
le) quelle in affitto La Regione 
- denuncia II sindacato - 
avrebbe potuto accendere mu¬ 
tui per 8 miliardi e 559 milioni, 
ma ha attivalo linanziamenli 
per soli 489 milioni Una situa¬ 
zione Umile, non molto diver¬ 
sa, perù, da quella della Cala¬ 
bria - 385 aule mancanti. 
4390 di queUe esistenti (l'85 
per cento) in attiito, Ansiìzia- 
menti per 101 milioni a fronte 
di una disponibilità di un mi- 
Uardo - e della %Hla. dove le 
aule In aAltto sono 8.419 (fSS ' 


Sprecati 

cadenti 


percento) e non è stato attiva¬ 
to alcun linanziamento mal¬ 
grado una disponibilità di 4 
miliardi 

Una situazione denunciata 
feri dal segretario delta CgiI 
Scuola, Darlo MIssaglia, a con- 
chislcne di un convegno sul 
progetto «nrimascuola* Il regi- 
me degli ài Alti, che spoétà ain 
modo non trasparènte* som¬ 
me enormi a favore di privati - 
dice MIssaglia - va superalo, 
modificando le procedure, 
crando un'autorità di vigilanza 
sull'esecuzione dei plani di 
edilizia scolastica e fornendo 
maggiori risorse ai consigli di 
circolo e d’isiilulo 

Il ministro della Pubblica 
Istiuzione, Gerardo Bianco - 
Intervenuto alla tavola rotonda 
conclusiva del convegno insie¬ 
me alla sua collega del gover¬ 
no ombra Aureliana Alberici e 
al presidente della commissio¬ 
ne Cultura della Camera, Mau¬ 
ro Seppia - riconosce che *11 
sindacato ha ragione* E qoQ- 
ferma che il Consiglio di gabi¬ 
netto convocato per oggi sarà 
dedicato proprio all'illustrazio¬ 
ne di una sorta di «piano quin¬ 
quennale* per l'edilizia scola¬ 
stica e, più in generale, ai pro- 
bteiùl complessivi della scuo¬ 
ia, daU’agiAomamento degli 
insegnanti alla, dispersione 
scoiastlca Ano alla prossima 
veitenzapèrltCDnMlto." 


' conunissione accetta doaunentì ancora per 2 mesi 

Scotti chiaiiiato dai comunisti 
risponde sui miliardi del teinremoto 


il ministro dell'Intelmo Scotti ha risposto ieri davanti 
alla commissione partainentare d’inchiesta sui ter¬ 
remoto alle accuse del comunista Sapio sui miliardi 
spesi per le infrastnitture deif'edìlizia residenziale. 
Approvata una leggina. 1 lavori si concludono il 28 
novembre, ma per attri 60 giorni potranno essere 
acquisiti aftl e documenti. La CgiI Campania, «ibco- 
strqire e sviluppàre il Sud non è uno spreco». 


■RROMA lA commltsione 
parlamentare di inchiesta per 
la ricostruzione delle zone col¬ 
pite dtu terremoti concluderà 
ia piopna attività istruttoria il 
28 novembre, ma avrà una 
proroga di 60 giórni per predi¬ 
sporre la relazione da inviare 
alle Camere £ quello ti conte¬ 
nuto di una «leggina* approva¬ 
ta, In sede deliberanie, dalla 
commissione Ambiente di Pa¬ 
lazzo Madama con il voto (avo- 
rcvole di tutti i gruppi II prov¬ 
vedimento prevede che la 
commissione di- inchiesta, 
conclusa l'isuuttoria il 28 no- 
vi-mbre, potrà acquisire, du¬ 
rante il periodo di proroga atti 
e documenti già richiesti nel- 
I ambilo delle indagini 
len la commiwione ha 
Bicoltato II ministrai dell Inter¬ 
no Enzo ScqtlL Chpfin passato 
aveva ricevuto Mnlèga per lo 
svUuppo iriduslrtale delle zone 


tairemotate L'audizione era 
stata richlesla dallo stesso 
Scolti per rispondere alle accu¬ 
se rivoltegli in commissione e 
su alcuni organi di stampa da 
Francesco Sapio, capogruppo 
del M neirorganismo paria- 
mentare Le accuse di Sapio 
erano incentrate su un'ordi¬ 
nanza emessa da Scotti nell‘83 
con la quale venne concessa 
una serie di deroghe estensive 
per l'intervento finanilaito pre¬ 
visto dalla legge 219, invocan¬ 
do per infrastrutture industriali 
e per le grandi opere pubbli¬ 
che,’Vitie orticoli dèlia legge 
4S6/8] Il S bis e il S ter, che 
permettevano il ncorso alla 
concessione per il programma 
edilizia lesidenziafe di Na¬ 
poli Con l'ordinanza Scotti 
aveva avocato alcune opere 
già previste dai programma 
siraoitUnatio di intervento per 
il Mezzogioma Secondo Sa- 


plo, con queste deroghe, in 
media, «per ogni miliardo di 
spesa per edilutla resideoziafe 
si sono aggiunti per l’estensio¬ 
ne del contratto otto miliardi di 
lavori per infrasbuttute* Scotti 
ha rivettdicalo l'interpretazio¬ 
ne cotietta delle norme e la 
necessita logica di evitare dop¬ 
pioni di opere pubbUche già 
•In Aeri* presso altre ammini¬ 
strazioni o su altri tondi. 

Del tenenoto si è occupato 
feri anche il ministro per gli In¬ 
terventi straordinari nel Mezzo- 
gkxno, Giovanni Marohghi, in 
una lettera inviata al presiden¬ 
te della regione Basilicata, An¬ 
tonino Boccia (De) Ha soste¬ 
nuto che «ropèm di sviluppo 
iniziata e portate avanti non 
puO essere mtenolta* «CIO 
non significa - ha scritto il mì- 
nisuo - che debba essere con¬ 
tinuata ocriticaraente, senza 
sottoporre l'esperienza ad un 
vaglio severo e senza assume¬ 
re decisioni precise in ordine 
alte prionta da seguire £ mia 
convinzione - ha precisato 
Marongiu - che si debba co¬ 
munque uscire dall'emergen¬ 
za da una situazione, cioè, po¬ 
litico-amministrativa fatta di 
deroghe, eccezioni e qualche 
volta privilegi L'azione di svi¬ 
luppo, in particolare - ha con¬ 
tinuato - ^ù ancora che l'azio¬ 
ne di licostnizione abitativa, 
deve ifentrare nella Mnetafe 
politica di sviluppo del Mezzo¬ 


giorno* solo questa, InlattI, può 
dare alfe nuove iniziative die si 
insediano nelle zone colpite 
dal terremoto, alle attrezzature 
e ai servizi che attorno ad esse 
si organizzano la necMsaiia 
continuità e solidità anche in 
prospettiva» 

«lócostraire e sviluppare le 
ixistre zone non è uno spreco, 
ma una necessità OeU'inteio 
paese* Lo alfeima Gianfranco 
Federico, segretario generale 
della CgiI Campania, a propo¬ 
sito delle iniziative mtraprèse 
dal sindacato per rUaiiciare 
una politica di sviluppo delle 
aree terremotate «Abbiamo 
avanzato - precisa - la propo¬ 
sta, a tutte le sUutture sindacali 
temtoriali interessate, di elabo¬ 
rare e presentare al Partamen- 
to e al governo, una nostra pre¬ 
cisa proposta di riforma e di ri¬ 
lancio dell’opera di ricostru¬ 
zione, un nuovo schema ope¬ 
rativo di inteivenloche assicuri 
continuità e prospettiva a ciO 
che di buono è stalo realizza¬ 
to, ma che consenta un ruolo 
contrattuale e di controllo at 
sindacalo ed alle forze sane 
che si battono per il cambia¬ 
mento* «Se ci sono stati Uleciu 
- afferma Federica - bisogna 
colpire i responsabili e non in¬ 
terrompere le morse linanzia- 
rie Semmai è necessario cor 
reggerne la gestione attiaweao 
una rigorosa finalizzazione*. 


Allarme 

dtambientalisfi; 
Portofino 
è In pericolo 



Qnque 
gemelli 
a Napoli 
Non e record 


Portohno è in pericolo se non si concretizza al più presto il 
pianodel parco Lo sostengono Italia Nostra e Wwf che indi¬ 
viduano nella Regione Liguria la responsabilità di questa si¬ 
tuazione. I due enti protezionistici hanno presentalo len un 
libro bianco dal titolo «La lunga storia di un paradiso da non 
perdere* L Ente del monte di Poitofino il solo che abbia 
funzionalo venne costtluito nel 1935 Sciolto nel 78 come 
•ente inutile* è cominciato il peggio II temtono passa sotto 
tutela regionale proprio quando cominciano gli appetiti e gli 
assalti della specuIazkNie E adesso siamo in presenza di 
una lulela ndotta, gestita da persone nominale in base a lot¬ 
tizzazione partitica del tutto prive di esperienza Presidente 
del parco è ad esemplo, llndustnale delle vernici Federico 
Boero, demociisbano 

Una donna di 26 anni, Anna 
Ciarlone, ha dato alla luce 
ieri pomeriggio nei reparto 
di neonatolMia dell ospe¬ 
dale Loreto Mare a Napoli 
cinque gemelli, tre femmine 
e due maschi, assistita dal 
ginecologo Domenico DA- 
iessaixlro La donna, che è 
sposata con Vincenzo D Amico, propitetaiio di una salume- 
naaQuaito in provincia di NapoQ. è già madre di un bam¬ 
bino che ha un anno e mezzo Recentemente si era sottopo¬ 
sta a particolari cure per ottenere una seconda gravidanza t 
cinque neonati sono stati trasferiti nei reparti di neonalolo- 

t la del primo PoUclinico, deirospedale Annunziala e del 
aniobono, dove si trova in condUoni deUnlfe *86110 ma 
ixm gravi* uno dei due maschietti che pesa soltanto un chilo 
e 100 grammi ha difficoltà respiratorie ed è stalo intubato e 
messo In una spedate culla termica U parto plurigemellare 
non costJtuisre un record che a Napolispetta ad una donna 
di 29 anni, Paaqualii» Anatrella, la quale il 16 agosto del 
1979diede alla luce all ospedale «incurabili* otto gemelli 

Il presidente deirUnione dei 
commeidanti di Vibo Va¬ 
lentia, Armando Culellé. ha 
confermato che non man¬ 
derà la figlia Stefania, di 17 
anni, a scuola, dopo aver ri¬ 
cevuto una serie di minacce 
e di richieste estofsive. Cu- 
lellè, di 57 anni, padre di 
guatilo figli è propneteiio di un supenrtarfcet a Vibo Manna, 
befania Culellé frequenta il quarto anno della scuola per se- 
gieten d'azienda ‘Tutto - aiterma Culellé - ha inizio nella 
notte Ira il 26 e il 27 ottobre scorsi quando furono sparati col¬ 
pi di pistola contro le serrande del mio martceL II pomeriKio 
del 28 mi fu fatte uha telefonata con la quale mi si intimo di 
pagare 100 milioni Seguirono altre telefonale, con minacce 
contro di me e i miei lamlUarL 


Commerciante 
minacciato 
rifinì la figlia 
dalla scuoia 


Ferita 
con siringa 
>rca 

■sangue 


Un’anzuuia pensionate e 
state aggredite da uno sco¬ 
nosciuto e ferite al viso con ' 
cnnrca uim siringa già sporca di 

sangue Lo sconcertante (al¬ 
di sangue io e avvenuto a Cagliari ed 

ha avuto pervittima la signo- 

_ raBonaiteNoani$di68anni 

chèora si trova ncovei^te al- 
l'ospedale 4rolzu*. Ai 'medici e agU investitori la donna 
ha detto di essere stata bloccate nell’androne del palazzo in 
cui abita da un Individuo, presumtbDmente un giovane di 
colore, che lìia minacciate con la siringa e quindi colpite ai 
volto nel tentativo di rapinarla della borsetta Alfe urta deBa 
pensionata li rapinatole siedalo alla Alga. 

Una donna di 75 anm. Marta 
Talli, è stola denunciate daL 
la polizia per sbultainento 
della proMituzione. Gli agen¬ 
ti hanno accertato cheaseva 
traslonnato U suo apparta¬ 
mento nd centro di Cagliari 
in Una casa iTappuntaiTlen- 
to dove giovani donne I 

piegate, studentmaetra i 20 e 30 anni, con punte 


Nonna-squillo 

gestiva 

unacasa 

d’appuntamento' 


me (im- 
di40^ 


Tassate 
lenumce 
deicronpier 
ai casino 


na, che, mentre seguivano un'altra Indagine, sono arrivati 
per caso nella zona dove abita la Tani 

D'ore in avanti iooupierdei 
casino pagheranno le tesse 
anche sulle mance Lo stabi¬ 
lisce una legge, approvate 
deAnhivaineoie (m sede de¬ 
liberante) dalla commissio¬ 
ne Finanze del Senato, che 
ha confennato B testo della 
CartieiB ii'siirtemasatrà quel¬ 
lo delia «riienula alla Ionie», come per R lavorosubordiiuio, 
eHettuato dal flettere deflacasa da gioco Le mance saran¬ 
no lassate al TaX dei reddito imponibife. 

QIUSIRRRVifTOp 


Storia di miseria a Barra 

Bambina & due anni grave 
per percosse e maltrattamenti 
Ricoverata al Cardarelli 


RR NAFOU Una storia di ml- 
sena, di genitori giovanissimi e 
di bambini abbandonali. An¬ 
gela Cuccalo, due anni e tre 
mesi, è airivaU ai Cardarelli 
con ecchimosi in tutto il corpo, 
il setto nasale rotto, alcune te¬ 
nie al cuoio capelhilo dovute 
ad una malalUa Segni evidenti 
di maltrattamenti, i medici 
hanno giudicalo la piccola in 
gravi condizioni prognosi ri- 
smvate e ricovero in saia di ria¬ 
nimazione. 

Tianquillamenle la nonna, 
Nunzia Mona di 48 anni, che 
l'aveva portata al pronto soc¬ 
corso dell'ospedale parteno¬ 
peo. ha raccontalo anll agenti 
del posto di poUzia che fa ni* 
potina era *60(1013 e si era fatta 
male* Una spiegazione trop¬ 
po banale per spiegare lividi e 
setto nasale rollo Proprio 
mentre i dubbi assalivano me¬ 
dici e poliziotti la donna si è al¬ 
lontanata 

È toccalo cosi alla polizia 
accertare il reafe svolgimento 
dei fatti Angela è figlia (B Sal¬ 
vatore Cuccato, in carcere da 
un anno per reati connessi alio 
spaccio d i stupefacenti. La pic¬ 
cola era nata da una sua rela¬ 
zione con Assunta Testa, una 
ragazza di 19 anni, che dopo 
aver avuto la bambina e dopo 
aver lasciato il compagno non 
ai è più fatta viva Angiiteèsta- 
la aftidata, còsi, ai nonni pafe^ 
ni Nunzia Malia e Luigi Cuc¬ 
cato di S3 anni Intanto tt pa¬ 
dre ha aUaccialo una n'Iazione 


con un'altra donna, Cristina 
Todbcoidie lavora in una ditta 
dipuUzia. 

Nonoflante gU sforzi i poli- 
ziolti non sono nusciti a capire 
le circostanze per cui la bàm- 
bina è stata maltrattate e so¬ 
prattutto, chi ha inteflo le per¬ 
cosse alla piccola 

Neanche l'inteirogaloiiodei 
vlcmi di casa (la tamigUa vive 
nel quartiere di Barra, allapen- 
feiia orientale deBa città di Na¬ 
poli) ha portalo altri elementi 
a quelli ffià latxolti Padre In 
carcere, madre fontana, matri¬ 
gna, la piccola che vive coi 
nonni Tutte le persone inter¬ 
rogate per la vicenda di Angela 
haniM cixilinuato ad affeima- 
re o che non sapevano nulla, 
oppure haimo npetuto la ver¬ 
sione fomite dalla nonna pa¬ 
tema al momento del ricovero 
•La bambina è caduta e si è 
fatta male*. 

f medici che tengono sono 
stretta osaervazioae Angela af¬ 
fermano perù che sono pro¬ 
prio le ecchunosi a dimostrare 
che la spiegazione della cadu 
te non comsponde alla telaià 
, dei lallL «Sesi fosaenscnaliaia , 
solo qualche ecclùmosi e te 
sola frattura dei setto nasale - 
spiega un medico - awemmo 
potuto pensare ad upa caduta, 
ma ! Bvidi sono a>Msi su tutte A 
cotpo. Ben ( Mte tmentc ca¬ 
dendo, anche fri manten roer 
nosa (rt p u» peoewara deme 
conflasiuirÉ èà qùèt ttptc» 

* ‘VF 
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Palermo 

Uomo 

ìncaprettato 

aGacuUi 


, aiPAUSMa Poco prima 
' ddTalba di teriè stalo rinvenu^ 
'IO un cadavoe nella boigata di' 
•OaculU, una'wna ad est dcUa" 
''Cttl|)diRidMnio,^perannl*(eu-, 
V d» inconmuiaio del boisdel* 

. lamafla MicheleGteco. L^vli- 
Hma, un uomo incensurato di 
aiuti; Elio Montenegro, 0 
''morto incapnttato, cioè sùan' 

' goléto nel tentaiivò di iiberàisi 
dai lacci che gli . legavano ma; 

: ok'gèmbe « piedi, il cadavere è 
. Italo iiovatò.éll'iniemo del ' 
' gagllalo di una Fiat Uno. riSul- 
' tata rahata. nella mattinata, di 
-’iMKOladl Ooa votante della - 
• polWe. In aeiviaio di lohdai ha 
.. naMo PauM pareheggiiiit in 
.^mMoibaime; lnaospeidVi:ha 
' apertola Uno per yerincame H 
' Coniaiìuio. Nel bagagllliio. la 
.'tnacafaraacopeitàP» molle 
OM ndeMM Mtiomoa riina> 
taU'acahMtlhlik>doliKlri'«nlta ' 
.'.4 A'ihMcHi. a'^he-m Elio'. 
.■;llOB > w>«gm> La poìÙ%''lulla 
'haae <U alcune indlcaaionCita- 
' MUM^aaèmndo' unapiiia per 
'iWlm aimiovenie dei tfeiliio: 

; Le indagini;'Attio' èxiidlihiie 
dd tosUtuto ' piocuratóre 
Cioaochino Scaduto. 


leri 'Ia città si è femiata, 
doi^ la strage mafiosa di martedì 
decisa in seguito ad un summit fallito 
Hanno aderito tutte le categorie 


In piazza della Resistenza 
pinate più di diecimila persone 
Il sindaco pei: «Governo assente» 
Benzi, C#. «Da oggi siamo meno soli» 


«saopem» 


Banche, uffici, scuole, fabbriche, negògi. edicole: 
tutto, chiuso ieri mattina a Crotonet- Siripossìbite 
perfino trovare un bar aperto. La città s‘è fdnpata 
per lo sciopero cittadino contro la mafia. Nella 
pia 22 a stracolma più di lOmila persone, fi;sinda¬ 
co comunista: «Siamo qui a far la nostra parte 
mentre il governo è assente*. La str^e idopo. un 
summit fallito tra cosche? .. J, ! ■ [ ■ 

. '' DAL NOSTRO Inviato 

■' ALDOVARANO' 

.■l CROTONE... Ad occupare Alle II II corteo (in testa, Il iln> 
per primi piazza Resistenza, dacoCiancarto Sltiaellsegre- 
douesonocontlultl lcortei pa^ tarlo regionale dellà CgllGlan- 
liddaUa tona Industriale, sono . Iranco iBenzi) arrivato, dalla 
stati gli anidentl. Un nume di zona industrialeha faticalo per 
lagaàè « ragazzi con gli zai* «niraie nella piazza. troppo 
neili sulle'tpalle e gli striscioni piccola per conieneie tulli. Fé* 
cóntro la "piovra* (grandissi- llcissimo il leader della CgiI: 
mi quegl dello scientifico Filo- «Eccolo il sindacalo che mi 
bo e del Nautico). Mischiati place. Abbiamo tallo lutto in 
Ira loro gruppi di insegnanti e menodi24oic«. . . . ' 

tutiii piàidi (itCooidinamen- Ma al di la dcirimpegno dei 
to presidi ha aderito ulliclal- . tre sindacati, deirammlnótm* 
mente alla manilesiazione). zione comunale, dell'Assfndu- 


stria, de(;partiti, del comitato 
sludenletéo, della organizza- 
' zionl del coinmeKianii. della 
Lega eòop, dèi Consigli di fab- 
, brica Peftusoùa. Enimont e Cel¬ 
lulosa.' nessuno nasconde che 
. quel mari) <11 gente 'é'nrriùaió' 
Hn< ll 'óiMSl spontanéameMet '' 
; una folla inquieta.' scattata co- ' 
me «in nervo sooperio.'''fdMtf. 
peicNè convinta Cheala anecè' 

. la pomlblte aconghirare il peri- ' 
còR) mortale Che Crotone con 
le; cadere sotto II dominio in¬ 
contrastato delle cosche ma¬ 
liose che non sono Ano ad og¬ 
gi riuscite ad ImpetlibfMnl di 
' questo pezzo moderno ed 
operaio delia Calabria.'Sulla 
hiteipretiizlene del' ihassacro 
di martedì pomeriggio, tre 
morti ammazzati e due feriti, 

. uno del quali passante, c'è In¬ 
fatti un giudizio unanime: la 
guerra tra Lclan; che dall'Inizio 
. dell'anno ha accumulato 33 
cadaveri, ha per posta la con¬ 


quista deiriiMerbciitA. - 

•Una tir^ anmmclaita», ri- ' 
corda il .èmoaco partando’' In 
piazza;'«Arieva'lr)p gii lanciato 
raUanpbt.'.'g’ 1».’ guena per I 
grandi alfttl.'. P|iè,l» draga ma 
! «helie.per to eòriuneaae èd i ! 
riibappaltl per ìa-base degli 
FI & C'O qui tunaOotòne.tan- 
. Clamo un segnalè; eccócL noi) ' 

‘ abbiamo ..piètra' a. achlerafcl 
contro le cosche;; Ma da soH 
non possiàmo farcela. Deve 
capirlo anche II governo, indit- 
ferànte e sUenzk^ sui tentativi 
di smantellamento del notilo 
.apparato produttivo tttdusiila- 
la. Sla chiara -; avverte Sitra - 
ae cl viene Imposto II modello 
. F18,un«clttad)»vlveeogabB- ' 
se militate titenue le fabbriche 
sbaraccano, sarà inevitabile la 
conquista di Crotone da patte 
deiclan».. : 

Drammatieo rinteiventb del 
dottor Antonio Searti. dell'U¬ 
nione commerciami: «Abbia¬ 


mo abbasMto le aetnnde dèi 
' nostri negozi, uria misura ec- 
' cèzionale decisa pefché riatto 
i primi a |>agaiè per la recrude- 
acenia m'afioia. Vogliamo po¬ 
ter lavorale Iq pace^eiranquil- 
ina*. Una dériuncla, neanche 
tanto velala, dtri .'tacMt della 
mazzetta'che. «iriHigotB le 
azienda del aettora. (ÌU a'plausi 
al inltlliscono Olencarto 
CtuglianO. studcnle Hceale, 
quando ricorda'che I giovani 
«vedono spesso una politica ri¬ 
dotta a mercato mentre chie¬ 
dono uno'^Koniro Ira divetse 
idetUia. Pif sconUggete lejna- 
' fia dovete rilormai» la póliii- 
cas' scandisce dal mietofcino, 
cori)* par lanolaee una sfida. 

Tocca a Benzi concludete a 
nome di Cgil.Cisl-UII. «Abbia¬ 
mo forza, obietliv), alleanze: ' 
da oggi slamo anche meno so- - 
li», dice. «É possibile battete la 
mafia, sbairatie il passo. Ma II 
governo deve dare risposte 


senza lasciar hitto fermo a 
marcire. La mafia fa del non 
gowmo lo spazio per la pro¬ 
pria crescita*. - 
Intanto, si cerca di capite 
meglio cos'abbia fatto scattare 
l'agguato-di piazza Pitagora. | 
L'attenzione è tempie sii Pino i 
Sorrentino. Pare che il bou si ' 
fosse Impegnalo a far rispetta¬ 
te le conclusioni di un summit 
manoso, che aveva deciso là" 
riduzione dello «spaccio». 
Obiettivo: spazzare la micro- 
criminaliia collegaUi e ristabili¬ 
re l'ordine necessario al busi¬ 
ness degli aliali della base Na- 
tcrhargll.FiS. Da qui la-reazio¬ 
ne delle; cosche di Strangoli, 
Che controllano il unno di Co¬ 
sta'In cui arriva l'eroina. Pro¬ 
prio Il accanto, del resto, ven¬ 
ne inteicetiata negli anni scon ' 
si, in una palazzina stielta tra 
la I06ed il male, unaralttneria 
In cosKuzlone con dentro tutto 
l'occorrente per «leraraie» 
grosse partite di droga. 


A Ite mesi dalla scomparsa dell’on. 

«OOlELECUrAilPIM 

i compagni del gnjppo comunUa 
della camera del Deputali ricorda¬ 
no con alleno le sue doti umane e 
poMidw. 

Roma. 23 novembre 1990 

21/11/1989 21/11/1990 

Nel l-annlveTurk) della scomparsa 
del caro amico 

NtKOUKOVTSODONDIS 
la comunità ellenica di Pisa ricorda 
i aendmentl di profondo dolote e 
comunica che une cerimonie com¬ 
memorative evrS luogo a Pescie nel¬ 
la chiesa di San Francesco il giorno 
24 novembre 1990. 

Pescla (PWoia), 23 novembre 1990 

A dniue anni dalla morte di 

MMOOMUVI 

cositnie e >1 suo ricordo, ed II loto 
penelero non e lontano <)a lui nep¬ 
pure un momenio: con lento amo¬ 
re la moglie ed I Agli Armando e Ai- 
varo lo nootdano. Un caro rtcoido 
dai cognati VMorlo e Matta. 

MUaiw, 33 nevambté 1990 

NetST annlvetiarta della scomparsa 
delcompagno .. -, 

GIUSEPPCASTORE 

la moglie VHtotle. la Hglla. il genero 
ed i nipoti Alessandra e Piero to ri¬ 
cordano con Immutato alletto c sot- 
taieiMpopàrtlMU: 

Torino, 22 noven-ibre 1990 


‘‘'hi? 


Ricorre II 7* anniversario della scom¬ 
parsa di 

WALTERMAZZA 

10 ricordano la moglie e I «gli sotto¬ 
scrivendo per/’Umid '■ 

Totlno-Fittiara. 22 novembre 1990 

11 diretti» Utsp Vallesuia partecipe 
al dolore della (amiglla per la scom¬ 
parsa dell'amico compagno 

AWDREAn JSCO 

ed in sua memoria sottoeeitve per 
IVntia. 

Valleausa. 23 noy«mbre_l990_^ 

IcompagnielecompajtedeBae*- 
Itane Del Sale sono ttalnl al lamHta- 
rlperlascomparsadelcaroeompa- 

CIUSOVeZAMNEUO 

I funerali si 

di. alle ore 11. peitenfc deirawia- 
ztane di vie degli Abeti 17. 

Milano, 23 novembre 19 90 

mcolòboacno 

Celili ' 

nel 5* «nniveisarta la iOreOa aia. I 
nipoti ed i parenti lutti lo ricordai 
con immutato alleno a compagree 
amici ed in sua memoria sodoscil- 

vooo par f'f/rw'id. 

; Smena, 23 novembre 1990 

II comilato provinciale della Utsp 
esprime il più profondo dolore per 
la scomparsa del proprio dirigenie 

ANDREAFUSCO, 

'>ed in memorie tMataHijilà IVnt- 

.10. ^ ' 

'■ Toiino, 23 n eve n ibw 1990 


4-' •.V-l • 


in arresa. Ucciso anche un passante, ferito un carabiniere 




Dopo due anni e mezzo la mafia è ritornata a spara* 

: (e a Riesi, Ift provincia di Caltanisseita. Uccisi due 
pregiudicali e un passante. Ferito un carabiniere. Il 
- traffico df droga sembra essere il movente della stra* 

’ ge. Cè un collegamento con un omicidio compiuta 
. a Genova. Tténta colpi sparati tra la folla. Nel 1987. 
. un Commahdo aveva eliminato Antonio Di Cristina, 

.. iraleUodi DonBeppe e sindacodel paese. 

DALNOSmOINVIATO 


;''»- aiRKa (CaaanMia>. Nella 
«teiradel padrino il tHenzio è ' 

'Dato squMCiaio da 30 colpi di 
phMla.. Dopo 4 ; due va«nl e 
- amo df uegua^lB mafia a ri* 

■i - .-tamataiaapanm'nel regno dal.. 
>01 GriMna/ MorteB'e, poteni» 1 
tMiii|gadlCciaaNo«raaiellia* 

; - - na. Minala negli anni rag- 
geng dalla guaita tra la co- 
>. -< tch«. Una Unge;.tre uomini - 
, i uoebLunqtianoKampatomi- , 

.. - ncoloaanMnie all'agguato, un ; 
V.- caiabiniem e un pasunte ieri-. , 


H. r quattro Mller IneappueelaU. 
che sono entrati In azione mer-. 
coledi xra nella centralissima . 
"Via DoA-Bosco.'hBnno sparato 
' airimpezzata-'-iia la folta. La 
genie-.lia uovaió rifugio nei 
bw.iK>Mo le auto tal soeta: die-' 

: fra t conwn l ttiri dellTmmDndi-, 
zia. Chi ha avuto un attimo di.. 
incertezza a rimasto fulminato, 
auirasfalla Come Luigi Volpe, 
un operalo di 42 anni, ràggiun- ' 
lo da una scarica di piombo. 

. aolo perchè camminava al. 


fianco di una delle due vittime 
designate^ Sparatoria agghiac- '. 
cianie. In-due Irai. La^ma: I - 
sicari a bordo di una fw Uno 
di colore scino-Imboccano a 
velocllA via Oon aatco./Si fen . 
manO'davaniiad un.bareucci- - 
dono Filippo MariiK>,..un pie- 
giudicato-di .39 anni e II suo 
. amico, Otuseppa Laurino, 41, . 
anni, anche luLpiegfudicato. I. . 
colpi rai^ngonq puré.Lulgl ; 
Volpe, che; muore, sul colpa 
Starà raggiugendola maglie a , 
casa dopo una dure giornata - 
. di lavoro. Lavriito. ferito a mor¬ 
te. tenta, una-disperala Alga... 
^^ aH'jiBwM .ial»n 

ihorerido. mi. hanno àromaz» 
zato«.Sl«ccareia.InunBpocza .. 
di sangu«..Quaici|no vede hig: , 
gire un quarto uomo: sl chl»' 
ma Pteiro Bo<danB|>0|.27-jp>ii- ' 
Doveva morire, puiè' wL E riti- . 


Klto a sahami .mlracolosa- 
mente. . 1 carabinieri lo. hanno 
attestalo perfsiyoreggiainenta 
1 Idller penauno dlaver,con¬ 
cluso la lQro.nilsalon«dl morte 
; quando,' .impiovvhafliante. si 
vedono.la strada sbtirau da 
un giovane carabiniere con ki 
. pugno la piatobrd'ordfnanza. 

' D'carablhlotte ' esplode slcuhi 
colpi cohtto l'alito. <lel dead, 
'..frantuma II hinoiio'(Seriore, 
forse ferisce uno'dei kfIter. La 
’ risposta degn 'assassini' è tre- 
ftiediata: contro II mllltaiiè spa- 
raitd sel'ttolgf di plsrolà, uiw 
’ del quall'gli traiMosa la-soailaja 
'piùhtcamiirieiddai'duA. ca- 

'ide^tl'gfovaileiaraiioniMO’.'rugrà 
'li'cenminndaii&eolDi'dbcara- 
btnlnre PtetnSHecittéeBi 88 ai- 
nLapoaaiaeandwdldue flgO, 
con ‘tt.-biacao-.immobilizzato 
: da una rigida fiKiatunu Rae- 
conia:«tlo.a«riilogUjperi« ho 
capito, subito che.ri .trattava di 
: un agguata Appena tono scg- 
, ao dall auto ho vitto il cadave- 


, : re di Luigi yòlpèJ Menùe il mio 
collega si . precipitava aR'àltio . 
.'qapò delta strada,'i0 ho co- 
, miriciéto'a sparare vefso l’àuto 
"del killer.;Ho visto il vetro po- 
àerlore della Uno andare in 
'iranftiini mentré unodei com- 
" ponènti del commando mi 
' aCoricavaaddoasoi'tnterocati- ' 
.- calore della s«M pistola. Vote- -< 
vano ammazzaiml, mi t onda- - 
la bene». 

; Scene da,Far West in questa 
,;paite della Sicilia dove la nuv- 
. Ite sia eotUtuHa allo Stala del-' 
W fé.sue leggi,-Impone U alien-. 

. b>vora<con l’eroina,, invia. 
n#..nórd,.Mla .dWcltl, Waft, 
.cori. IKoomplte di aoedtie vàio 

'''imiMteiB'-erario 'IrorioiKhiM' 
-'proprto Colrie gfosdTrafflcaiiii 
di eroina.; Filippo Marino e 
• CKiseppe Laurino erano’ due - 
-boss In ascesa, Due;giovani - 
-! che avQvano'una gran kétta di' 

- scalare la piramide gerarchica 


di Cosa nostra. La loro ambi- - Riesi prima della strage di mer- 
zione U l)a Raditi. Foise aveva-. < - cotedi.' In quell’occsisione do¬ 
no osato trap^. ArévanO toc- - veva moiiie anche Angelo Di 
calo intefessf più grandi di lo- Crlsttna. -il terzo iraiello; la tu¬ 
ro, senza aver chiesto il, per- para gli ha squarciato una par- 
messo ai padrihi <)el Nisseno. te del viso, ma non lo ha ucci- 
Splegano I carabinteri; <L'eatSi?9o: Conlinua-a vhere e a lavo 
cuzlone di Laurino e Marino -rareafltesi'doveInsegna nella 


potrèbbe'ésscré collegata al-' éeuoli 
f'omickno dt ’Angelo Stuppia," in pa 
un pregiudicalo di Riesi ucciso Sileni 
qualche giorno la a Genova, -cldia 
dove gestiva un grosso tralllco Imma 
di droga*. Mie etano h) affari? . - doto 
. rii nosuo-a solo uni;sospct- ; ehia.., 
lo*, spiegano gli InveMigatort" Rtaal. 
deH’arma; Riesi ,,è un- 

grànde;n>pqlYarcrtaSitenzic>saV.:ti!ÌX*- 
e Joqiitetarità 0a.qiiiràe trairinq "'q il 


scuote media.. Dai Di (>lstlna 
in paese non parte nessuno. 
Silenzio anche sul triplice omi- 
cldia Un giovane guarda te 
immagini delta strare In tv, se¬ 
duto In -un bar. Dice: «Min¬ 
chia.'.. cl'Auono cinque torltl a 
Rtasl. Mà quando a successo?*.' 


pràehte'ésbMkto'padfInodel..- 
ia'vecchlti mafia. Lo hanno uc« ' 
elso nel 1979 riPafenria Due' ■ 
anni e mézzo fà anche suo fra- ; 
tetto Anionino. sindaco della, 
cittadiname caduto sotto I Colpi- , 
del killer. L’uliimo omicidio di 


jairinq- "'q £: ‘- .i. «r'i,- 

iute-.' ’ --At lettori’.' 

linap:. ì-^t !.-> C-ir..'- 

dea ■ .'Iter assoluta mancanza 
iuc« ' . -di spazio siamo costretti 
Due’ - ad .«iscire senza la con- 
.fra- : suete pagina delle tette- 
tetta. re. Cene scusiamo coni 
oìp|. . lettori.' : 


Giorgio Celli 


Riflestioni semiserie di uno zoocentrico 
■ convinto. ■- 

mi UccdU^ tf. ÌS2 Un 14.000 


■ '■ -Jules Verne - "• 

BOQAR AI.LAN POK 

■ . a cura di Merielia Di Maio - . 

1.1 , Oue scrittori, ì» sdenta e l’alludnazione. 
i rtoi'c T) ) tìn con^nto’sorprendente. ■■ • " >•"' 
.■-■ ■•iriiiótfsp.totjaru.a» '''' 













^ Prendi i milioni di finanziamento 
interessi cheti offrono i Concessionari 
; Citroen e scappa con AX e BX entro il 
15 dicembre. In ognuna delle 13 ver¬ 
sioni AX, tree cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CVrrecord dì econo¬ 
mia nei constimi, troverai ad aspettarti 
8 fruscianti milioni* di finanziaménto 


SENZA INTERESSI 

[N15MESI 

SI) TUTTE LE AX 


senza 


interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
ra/vfi H ^4.000 lire, oppure, 8 milioni in 40 
twU ; ratedaL. 207 .p(rà,all’inctSedibiletasso 
RESSI fisso annuo del €% corrispondente a 
ESI «n-tasso à-scalàre 
■jTTjj " siamò à BX. Bi Ognuna delle sue l9 
- —J versioni, benzina, diesel e break, da 55 
a 160. CV, i Concessionari Citroen hanno 


lasciato per te 10 milioni'^ di finanziamento 
sènza interessi in 15 rate da L. 667.000 fTJw! 
. o, a tua scelta, lOmilioiii in 48 rate dà jvAJ 
L. 259.000 al tasso fisso annuo dèi 6% SENZ/ 
a un tasso nis(»lai%^ IN I 
' deiril%. Altre ptàcevbli sorprèse ti . 
aspettano se hai deciso di pagare 
in contanti e se vuoi conoscere tutta la 


10 . 000.000 

SENZA OTEBESSI 

IN 15 MESI 

SUTUTTELEBX 


straordinarià gamma di proposte di Citroen 
; Piuanziaria. Le proposte sono valide 
: su tutte-le vetture disponibili** e 
HESS! .. non sono cumulabili loro né con 
PCI ’ altre iniziative in corsO; 

~ Prèndi AX. Prendi BX. 

Prendi i milioni. Ti aspet¬ 
tano tutti dai Concessionari Citroen. 


MIUÒNI PER AADI DAI GONGESSI^t^ARl 


' Ctir«lHw«tli*T0ttt 


HNtAAVf??A« aiMftaMMfàNCIMOaWM 


••EMiMeBXClvb. 































L’abdicatone di 


Scxlcbsfatta della Uquìdazione, 
Ferruzzi resta polemica: «Siamo 
stati costretti a vendere » 

Piga risponde: «Tutto regolare» 


Inatto, 

Raul Cardini. 
Atianco 
rincontro 
di ieri mattina 
alministeta: 
da sinistra 
Carlo Sama; 
Gabriele 
Cagliò 
Franco Riga 
eCiuseppe 
Garofano. 


Sul bono della cliìmi^ d siede l’Eni 

'^5 nìilitó Enimmt 


Comprare o vendere? Vendere. Montedison ha de¬ 
ciso la cessione all'Eni cteil 40% di Enimont. Si toma 
per l'ennèsima volta alla pubblicizzazione della chi¬ 
mica. La cessione avverrà al prezzo di 2.805 miliar- 
; di, un buon affare per i privati. Garanzie per i piccoli 
azionisti, compresi quelli che hanno aiutato Cardini 
nella scalata. E partito il toto nomine: sulla chimica 
toma l'ombra dei partiti di maggioranza. 


. M ROMA. «È stata l'Impresa 
t pld' diniclle della mia vHa. MI 
sono travato davanti, a due 
Saddam Hussein. Quando ma- 
, nager di cultura ed estraatoné 
diverse non vanno d'accordo, 
la conclusione traumatica è 
inevitabile». Piuttosto che sod¬ 
disfatto, il ministro delle Parte- 
. cipaxioni Statali Pfga si mostra 
sollevato: il bubbone bollente 
di CrBropni d uscito .dal suo ta¬ 
volo. In Montedison, invece, ci 
si lecca le (erile e si récrimina. 
•Abbiamo ceduto la nostra 
qudta'perchè le'cohdiaioni per- 
gestire la socieiAsacondo-ino-v 
stri progettisi scontravano con 
' la.volonta di dàré' àll'EriimonY 
una gestione pubblica», accu¬ 
sa rammlnislralore delegato di 
' Monledisòn. Garofano. Carlo 
Sama, presidente di Foro Bo- 
napane e di fatto capo del clan 
'■ Femmi dopo l'abdieszione di 
Cardini, e ancora più duro. 
•L'Eni ha vinto la sua battaglia 
-di'-potem e l'Italia Ita peno 


un'occasione favolosa. Slamo 
stati espropriati del diritto di 
voto. La magistratura ha intro¬ 
dotto un elemento nuovo, 
quello di limitare I diritti degli 
imprenditori».. 

Sama addolcisce i Ioni solo 
quando si parla di soldi: •La 
Montedison ha avuto il giusto 
prezzo». In effetti non sono po-. 
chi i 2.80S miliardi che Monte¬ 
dison Intascherà dall'Eni pron¬ 
ta cassa entro la prinu settima¬ 
na, di dicembre. La cessione 
del suo 40% di Enimont, alme:.. 
- rio dal punto di Vista llnanilà~' 
''lio.sierivaiata un buon aliare. 

.. Nella .loint venture sono stati 
' scaricati i debiti di Montedison 
e poi si à riusciti a vendere be¬ 
ne una società che andava 
male. Ognuna del milione e 
senecentomila azioni in mano 
. a Foro Bonaparte è stata valu- 
' tata 1.650 lire. Il nominale era 
a 1.000. È andata bene, finan¬ 
ziariamente parlando, aiKhe 
ai piccoli' azionisti. Per la pri- 


. ma volta In Italia attraverso 
un’Opas si à deciso di far vale- ; 
re anche per loro il premio di 
maggioranza riconosciuto nor¬ 
malmente solo al grandi. Ne - 
potranno approfittare. anche . 
Varasi, Vemès, Prudeiuial Ba- ' 
che: i tre scalatori che col loro 
appoggio avevano offero a 
Cardini il controllo di Enimont, 
L’Il settembre '89 il valore di 
collocamento delle azioni è 
stato di 1.420 lire. Saranno tra¬ 
sformale in obbligazioni qua¬ 
driennali Eni a 1,650 lire runa. 
Un buon paracadute con i 
; chiari di luna che girano in' . 
Borsa. E proprio In Borsa oggi. 

. potranno tornare a riaffacciarsi 
. i titoli Ferruzzi: la Conàob ne 
. ha riammesso la contrattazio- 
.•ne. .. - ■ 

- La stima del valore , di Gni- 
moni t stala deéisa. sulla base 
! di quattro valutazione'peritali ' 
(Merrill Lynch. Coldmann Sa- - 
'chs, il commeicialisla Jonlinltti 
e lo stesso Eni). La forbice di 
, pi^o .entro la quale.Pfga ha 
' invitato'l'ente a fare la piOprià . - 
xelia-dFprezzo oscillava tra:' 
2.6S0 e 2.850 miUardi. led co». 
’ munque.GardinlàtonfatQallB 
carica denunciando il m^ca- 
' nismo di acquIstoAwndlUpza ' 
è stalo praticamente intimato 
di vendere formulando un 
contralto oneroso, impossibile 
. da accettare come, parie ac¬ 
quirente». Insomma, Monledi- 
son poteva solo veridere. Riga 
nega: le cotidbloni poste dal- 


Garanizìe per gli azionisti minori 


■■'ROMA.. Gli azionisti •terzi» di Enimont, che possèg^ 
no dbmplesslvafflente il 20 per cerito .det capitale'detta 
società chimica, si vedranno offrire'daU'Eni per ogni 
azione ordinaria un'obbllgazione Eni per un valore no¬ 
minale di 1650 lire (pari al prezzo pa^to a Cardini). Il 
prillo obbligazionario che sarà emessola questo scopo . 
avrà durata quadriennale e tasso di Interesse vattabile. 
L'Eni assi^ra per queste obbligazioni un reddito seme¬ 
strale allineato a quelli di mercato, essendo ancorato al 
rendimento dei titoli pubblici. L'Opas. (offerta pubblica < 
di acquisto <! a|mbio) proposta dtdrEni prenderà quin¬ 
di (a fotiiia di Mo xambio fra azioni Enimont e' obbliga¬ 
zioni Eni, senza una proposi di acqulsto in danaro- L'E-. 
ni dìiederà la quotazione delle obbligazioni e si appresta 
. ad illustrare l'insieme dell'operazione sui mereatì interno 
etntemazional». . - 

. In questo modo l'Eni ritene possa essere eliminato il ' 
malcontento degli azionisti detentori di piccole quote ' 
. Enimont I quali prima iacevano da cuscinetto tra i due 
blocchi (Ehi da lina parte e Cardini dall'altra) echfc'col 
. passaggio àH'EnldeU'SO percento del paccetto azionario 
veddfio e^rirài il toro ruòlo e qùlndl là perdita di valore 
.del.t(tòll‘lriKÌró bossesso. SfVedtì.hellq pròssime séttlfit^- 
.iné,se.quttlli aaipnlsti occettèianho la propósta di conver¬ 
tire L Ùtolf ih loró possesso in obbligazioni Erti- Od certo 
. non lo farà sono gli azionisti ecologi di Enimont iquali 
avevano acquistalo azioni per poter partecipare alle as¬ 
semblee e influire sulle xelte ecologiche di Enimont Da 
parie della Lega ambiente è giunto anche uninvflo ai cit-. 

; ladini affinchè acquistino una di queste azioni per poter 
partecipare più numerosi alle prossime assemblee degli 
azionisti. 


l'Eni erano confoimi alta diret¬ 
tiva Cipi accettata anche da 
Montedison. «Un contratto 
simmetrico» replica 11 presi- 
' dente dell'Bni Cagliari. 

' E adesso? Adesso l’Eni si ap- 
- presta ad allrontare quella che 
’ Pfga chiama •la-fase più diffici¬ 
le della sua storia». Il primo 
. compilo sarà di trovare.il nuo¬ 
vo nome di Enimont (quesllo- 
nedl giorni) , ma soprattutto si 
dovrà rislnjtturare profonda¬ 
mente Il gruppo, investire mi¬ 
liardi a palate, tare I conti coi 
' sindacati; trovare partner Inler- 
naziomli ma anche individua¬ 
re collaborazioni con la stessa 
' Montedison come hanno au¬ 
spicato ieri Piga e lo stesso Ga- 
.' retano. Con la prospettiva di ri¬ 
portare la chimica in Borsa. 
, Chi préndèA in mano le redini 
defrilancio? CI vuole un mona- 
.. ' ger con grande esperienza in- 
.. tcmazionale,' grande cono- 
. . xenza della chimica e dei suol 
, ' mercati, dice Piga annuncian- 
i do cflt. U . nuòvo presidente 
, - wvnrà nominalo presto». Ftasi 
lis-roboenb che tirano .in campo 
: :. :I0 •epitttQdl Enrico Mattel» die^ 
tra le quali però si e già aperto 
uno sconiroche vede proiago- 
nisUlpanlttdigoveiTio.Sopral- 
' lutto la Oc che rivendica la ca¬ 
rica per conttobilanclare la 
presidenza'socialista dell'Eni. 
Circolano i' nomi di Seinia. 
Dell'Orlo, Bemabè, Palmieri e 
Muxarella, tutti forti della loro 
; targa cotreniizia plutiosio che 


dei diplomi ottenuti sul campo 
(non xmprc fKilmente spen- 
’ dibili, a dire il vero). 

■ : Sperando che non tornino i 
vecchi tempi dei boiardi di sta- 
' to e che i bilanci della partila 
' petrolifera Eni non vadano a 
. colmare (oscurandolo) il bu¬ 
co chimico, va per il momento 
preso alto di quanto l'ente 
pubblico ha sostenuto Ieri: ab¬ 
biamo <41110 le risorse mana- 
’ geriali, tecnologiche, finanzia¬ 
rie e la fiducia del mercati per 
. gesl’ire il grappo chimico». Lo 
stato, ha ribadito Piga, non da¬ 
rà soldi per l'acquisto della 
chimica, ma si annuncia una 
•riorganizzazione delle attività 
' chimiche » rendendo disponi¬ 
bili risone finanziarie. La stra¬ 
tegia industriale sarà diversa ri¬ 
spetto alle aree di eccellenza 
s proposte da Cardini: il busi¬ 
ness principale poggerà sul 
ciclo integralo craeber, mo- 
nomcrl, aromatici, intennedi, 
materie plastiche, elastomeri». 

‘ Quanto a rafllnazione e attività 
' diversificale (detergenza. chi- 
mica Rne. fibre, fertilizzanti) 
•verranno vaiutati I posiziona- 
' menti e le relative prospettive, 
, anche in funzione delle inter¬ 
connessioni con le attività pe- 
' irolifeie ed il core business chi¬ 
mico». «Inlegreremo le produ- 
, zioni petrolifere con quelle pe- 
'. trolchimiehe come viene fatto 
dalle maggiori imprese petroli¬ 
fere multinazionali» annuncia 
Cagliari. 




se 


^.Sospiro di sollievo n,€l mondo politico e sindacale 
;^i|Mi^<iòhclusionè‘deUa «telenot«là» Enimont. Il Pei 
-^«jyiNsìdcom aMepoitrone e raccomanda la defini- 
i::' di strategie induslriaU, mlle quali insiste il sin- 
)i%daiÉato, e accordi con altri produttori. Nella maggio- 
^t'-mnza. alla soddisfazione di Oc e I^i, si contrappone 
^vràmaid disappuntodi Pii e Pri per la fallita privatiz- 
^v^nzione della chimica. V 


llkWITTINM 


s'< . PiROMA Finalmente à finita 
làdeienovela'.perdiilacpngli 
: "smblemaiWk è ilcommeniodi 
vf- .tutti alFotipàndono delia spu- 
.'C-'gna da parte di Raul Cardini. 
•>(. ;Chè porta a casa un bel giui- 
dLmiUaidL nella lolla con 




iLtòMipUo dalia chi: 
Alcuni consod-' 


rico dei fallimento di un polo 
! pubbiico-privalo o dello stop 
: ' alla piivatizzuione. Ed ora 
che l'industria chimica à pub¬ 
blica, il timore è che siapra la 
' coisa alle pottroiW'della loiiiz- 
zaiìone'm i partiti della mag- 

E là pwoccupazfcHW dèi PcL 


dei grappi dirigenti al quali af¬ 
fidare la gestione del .'greppo, ' 
valorizzando le competenze 
interne all'Enimont e acqui¬ 
sendone di ntiove daU'esteri ; 
no». E poi per Borghint occor¬ 
rono strategie indusulali per ., 
sviluppare li settore . (slamo 
uno dei pochi paesi Industria-. 

; tizzall con la bilancia commer¬ 
ciale chimica fortemente pas¬ 
siva, ricorda II ministro Ruràie- . 
' ro), la ricerca di partner italia¬ 
ni e stranieri. Onerale è Infatti 
l'appello all'intemazionalizza-' 
zinne perchè, dice il repubbli¬ 
cano ralktanò, «l'Eni da sola 
non puO farcelo». Per'Cofierati : 
(Cgif) ricerca di Interlocutori 
stranieri e di risorse finanziarie . 
•è la condizióne per la soprav- 
vivenza e il rilancio della chi: 
mica italiana».''C'è’l iDoitre 
un'altra preoccupazioiie; che 


Quindicl.vuole «un forte impe-. 
gnoi'da Itene di una impresa . 

S te autonoma» che 
i forti investimenti : 
I e nelle attività . 
In particolare nel 
». It senatore co¬ 
munista Emanuele 'Cardinale, 
per il •necessario» coinvolgi- - 
mento dei prWaU suggerisce. 
«ioint-ventures su singoli busi- ' 
'ness». 

Quanto costa agli ilafiani 
rpwsta conclusione, che;Treiti 
Un commenta con un •meglio 
cosi, rispetto al casino di questi 
ultimi mesi»? Molto, fin troppo. 
Un altro ministro ombra, Vin¬ 
cenzo Visco,. denuncia lo 
•xandalo» di un Cordini che 
imoxa oltre 2.800 miliardi: 
xontlnua la .tragèdia della chi¬ 
mica in uno Stato che fa sov- 
piivali sen- 


'i w-' dWdnl pec rilanciare un setto- dell'Industria, Gian I 
» tu sRatcS^)’àliti col ramma- Borghini, insiste <sulla < 

ÈnnKa'laBtw>tàdèltàchlmiCB.hacom- 
'i.'^'^hMntatqqualcuno ieri con sollievo. Forse s( tratta di 
é t aRio pofenè quando venne coniala quella espressio- 
- iKMreSeniioincafflpo alcuni gruppi privali, come la 
quigasdi Utsinie la sudi Rovelli,ed inoltre l'interven- 
£i: . io pubblico nella Montedison resurea ancora nell'am- ’ 
bito di un sahntagglo. Nomi e fatti dimenticati; unico 
s»? etemenlo di còntimilià ilcatiiva giudizio di banchieri 
/> : e pobiici nei successivi nelle scelte di «privaUzzazio^ 
f'.,i ne» prima di Montedison e pòi nella creazione di Etti- 
mont Anche i banchieri ed i politici sono cambiali- 
non è più nella chimica l'Imi di Rovelli, sono xom- 
X parsi i padrini dei capitani-avventurieri degli anni Ses- 
- santa - el accoso all'uso delle risorse delle banche è 
7 : diventato più guardingo. La continuità è nel cattivo 
'. giudizio Laxiamo stare Cardini, quando paria di dis- 
senso «ideologico», stupixe il commento della «Voce - 
' Repubblicana» che chiama in causa la volontà di pri- 




che tallire, essendo il partner, ' 

. aaltamenie inalfidabile». Ma' 
qualcuno nei rtndxatp ha fat¬ 
to I conti. L'àcquisiò di Eni- 
:tnont Costerà'ad ogni iuilano 
SOmila file, caicola raggiunto 
della RIeea CgiI Echiardo Gua- ' 
lino. Ai quasi tremila mIKardI 
per Cardini, bisogna o^lunge- : 
re ISthila di.debltle gii 8miladl 
inveslimenll: hi tutto, ventimila ' 
miliardi ette l'Eni •deivrà iinpe- 
gnare per il ritanclo industriàle ; 
di Enimont». Qutedl, no alla . 
•svendita di segmenti quallfi- . 
cali» del groppo, dirigeiiti non . 
louizzaiì. piano industriale. Il 
rtndxato è disponibile al'con- 
fronto anche sul risanameiito 
dell'azienda, purché ci sia il 
progetto di Miuppo. «So bene 
che saranno Inevitabili tazio- 
nalizzazionK'afferma.De Ca- 
spari (Ricca). Antonino Seal- 


Franco' parte dell'Dni. teme Borghini, do*. O^alironde, dice Vixo, consaperoiezza («difficoltà ' vicendB' perohè. aggiunn il una sohizioiie «inietice», et 
qualità . degeneri neU'assistenziallsma . l'intera operazione non poteva - anche sui versante oecupazio- . sottosegieiario al Tesoro Mau- non può rostete definitiva». - 




naie»). Degni (Uticid) richia¬ 
ma il «enso di responsabilità 
di lutti» nell'affirontare una si: 
reazione •deterioràta» dal Urae 
molla Eni-Mòntedison. 

I partiti della maggioranza 
sono spaccati nel giudizio; 
soddlsfaMi-Dce N. non i libe¬ 
rali e i repubblicani. Dalla x- 
. gieteria del PkìI.'A ntonio Càrì- 
glia è perplesso sui criteri det- 
: Foperaziotie sin dall’Inizio, e 
come tutti chiède strategie c 
programmi industriali. I socia-. 
listi xendonò in campio::con 
Biagio Maizo (commissione 
bicamèrale'sulle Pp«) che 
raccomanda •sostegni» all'Enl 
(presieduto daTsocialisia Ca¬ 
gliari) da parte del governo, 
del Partamenio e dei sindaca-, 
lo. ECaiMeloConte si compia¬ 
ce che lo Stato conservi il con- 
tiollo di un settore strategico. 




tizio Sacconi, «è garantita l'in¬ 
tegrità dell'Enimont». Il sotto¬ 
segretario a Palazzo Chigi Cri- 

- stofori è soddisfatto, certo che 
4'Enlsarà in grado di affronta¬ 
re la sfida mondiale*, mentre 
Cèrto Fracanzani rivendica rii 
ruolo irrinunciabile del pubbli¬ 
co» per un «grande polo nazio¬ 
nale» della chimica. Invece per 

. il ministro liberale Sterpa si 
I tratta di «un passo indietro» (il 
. FU’, in una nota; «Lo Stato non 
'- deve spendere una lira per 
; questa operazione»), di una 
•occasione mancala per la pri- 
; vetizzazione del settore chimi¬ 
co». E quello che brucia di più 
: al Pri: 'Una vera e propria 
''Konlitia», Krive oggi la «Vo- 

- ce»,.»lo Stato nòn havohitode- 

- cidére di andare fino in tondo 
' nella pilvBdzzazioiie'. .E Pelli- 


una sohizioiie •infeUce», che 


1 


^i'''dei^rolio Enìiriont ha comincialo a vendere In per- 
* dila laxiando intravedere la possibilità di un disastro. 

- Noh era basato, il piano di Cardini, sulla xelta di 
! ìÌii»C)ùbncentiarsi sui derwati del petrolio? E non sarebbe 
.'stato meglio contestarla subito - un anno fa, mettia- 
: mo - questa xelta sbagliala anche x «privata»? 
r .- Ei singolare che a parlare d’industria in termini 
ideologici stanò rimasti solò i «privatizzatoli». Ci x- ' 
" ■ rebbe un merito a piexindere nella proprietà privata 


tra 


scommessa per 


IWNlOSTBfANILU 




dei mezzi di produzione che ci toglie il diritto di giudi¬ 
care nel mento. Noi non valiamo rihunciaici. b per¬ 
ciò le dichiarazioni fatte al enei dal presidente dell'E- ' 
ni sulla opportunità di integrazione verticale del xt- 
tore enclitico, ancorché generiche, ci allarmano. 
Tanto più che ancora ieri alcuni commentatori parla¬ 
vano di una convenienza di gestire la chimica tramite 
FEni in quanto ha risorse di petrolio e di gas. Non en> 

. triamo nel merito della litiera petrolifera, quésta inte¬ 
grazione non deve esxre estesa alia chimica. Sul pia¬ 
no industriale perché l'unico futuro della chimica sta ' 
nella diversificazione al di fuori e al di là della Iraslòr- ' 
reazione dì Idrocarburi. Sul piano finanziario per il 
pericolo che i profitti e le rendite ricavati dalla produ¬ 
zione di gas e petrolio vadano a coprire le perdite del¬ 
la chimica anziché a nuovi investimenti. 

Nella chimica, come, nelle fonti dì energia, l'Eni ' 
avrà i meriti che si xprà conquistare sul campo. L’e- ’ 


. sperienza dei passato ha avuto molti aspetti negativi 
ed ombre e non bisogna avallare la tendenza, fin 
troppo umana, a spiegare tutto con gli errori dei ban¬ 
chieri e dei politici che abbianro sopra richiamato. La 
riceica di soci privati, in Italia éd aU'estero, é una stra¬ 
da già più volte tentata - e si dovrà tentarla ancora - 
ma ha prodotto anche risultati.negativi. Anche un 
'buon socio privato bisogna guadagnarselò. L'unico 
vantaggio della nuova situaz'Kine è nel fàtio che l'Eni 
. è in grado di fare xelte con una larga visione dei pro- 
. blemi, su un orizzonte che può coincidere con i tem¬ 
pi di una reale innovazione delia base industriale, va¬ 
le dire a una xala di 5 anni (o anche lOi in un rettore 
come le nuove biotecnologie). 

• In queste scelte é necessario approfittare anche di 
un dato negativo quafé il clima di diificoltà ih cui si 
trova l'industria chimica in molti comparii e paesi. 


-: Acquiàire conoxenze, comptementarieià, patrimoni 
xieniifici sul mercato mondiale é una strana rischió¬ 
sa quanto obbligata. Lo xenario pieannuncia una fa¬ 
re in cui le perdite ed i rischi sono preponderanti. In 
passato, nelle medesime condizioni, ha prevalso una 
. ' falsa predenza che ha comportalo ampie perdite. 
' Anche l'amministratore deH'enle di gestione piuò ti- 
tarsi indietro; U suo rischio é polillco ma pur sempre 
un rixhio (sbaglia chi dice che U managet pubbiKO 
. nonrixhia niente). 

. . L'unico vanta^io creato dall'xquisizione é la 
possibilità di affrontare questo rischio. Nessun grup¬ 
po privato, italiano o estero, lo può affrontare per il 
semplice fatto che il mercato (i suoi finanziatori) gli 
. chiede risultati di breve termine e solo in termini ai re- 
. munerazione immediata dei capitali. Questa é la do¬ 
manda a cui devono rispondere gli «ideologhi» della 
' privatizzazione: il mercato che possono ammettere é 
solo quello che paga nel breve termine? Devono so- 
. prawivere solo quelle configurazioni industriali che 
. hanno accumulato patrimoni cosi ingenti da poter 
. ammortizzare un periòdo ampio di investimenti non 
immediatamente redditizi? Perché re cosi dovesse es¬ 
sere la recessione incombente sarebbe destinata a far 
’ xomparire un'altra grossa fetta dell'industria mon¬ 
diale con risultati negativi in campi ben diversi da 
quelli più frequentemente citati - l'occupazione, la 
- bilancia esterna del paese - in quanto potrebbero in- 
.. cìdere sulla capacità stessa dei nostri s'istemi econo¬ 
mici di soddisfare i bisogni. 


runifà 

Venerdì " 
;23 novembre 1990 




Addio ^ese ingrato 
E vola in Usa ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

meditando vendetta 




■■ MILANO. Raul Cardini 
non partecipent più «per moti¬ 
vi Ideologici, e sin da ora, ad 
alcun sodalizio o consesso 
economico nazkmBle». Sono 
parole sue, rilerìle dai coUabo- 
ralori, al consiglio d’ammini¬ 
strazione della Femizzi Rnan- . 
ziarìa, il consiglio che ha vota¬ 
lo la cessione di Enimont, e 
che subito dopo prende alto . 
delle sue diraJ.'uioni da presi¬ 
dente. - : 

Solo queste due righe, e un 
giudizio drammatico sulla vi- 
cenda Enimont. che per. lui e . 
diventata «un calvario». Poi . 
xrive una lettera a Pininfarina ' 
per dimettersi dilla giunta e 
dal direttivo della Confindu- 
stria, e gli lelefonii per dire che 
nonce l’hacon kiio in panico- ' 
lare. Infine la sapere che se ne 
va anche dai consigli d'ammi- . 
nisuazione di Gemina e Me¬ 
diobanca. e che oggi sarà già 
in via^o per gli Stati Uniti.. 
Cardini re ne va da tutto, sbat¬ 
te la porta all'Italia Intera. 

E una sorpresa, ma solo lino 
a metà. Non |>iù< di quindici. 
giorni fa aveva ceduto a Ciu-. 
seppe Garòfano la presidenza - 
della Montedison, tenendosi 
solo una corica onoraria. Una ' 
decisione 'in quel momento 
ancora non ben decifrabile, 
perohé poteva preludere a un ; 
suo impegno più specifico in 
Enimont, che dichiarava di vo-. 
lere ancora, o poteva apFwìre . 
un primo segno dei suo ridi¬ 
mensionamento da parte della : 
lamìglia. 

Rivista alla luce di adesso, la 
cosa diventa più chiara, ma 
nondeltutto.Ssente''dire.con ; 
sempre maggiore insistenza, . 
che la Stella di F!aul Cardini. - 
anche prima del gran botto di 
ieri, tosse già offuxala: troppi 
nemici aveva finito per carica- : 
re sulle spalle dellYmpero Fen 
ruzzL un tempo discreto e pa- . 
citico, nella sua corsa frenetica 
alla conquida di Enimont ; 
Agnelli, che pure non gli ha ; 
mai negalo un garbato soste- : 
gno, l'aveva definito di recen¬ 
te, con gelida ironia aristocrati¬ 
ca «il primo italiano che tenta 
una sràlata ostile allo Stalo». 

Ora, di fronte aH'oiferta rem- 
lillante di 2.805 miUardi pagati ' 
in dieci giorni la famiglia, le tre ' 
sorelle Ferruzzi e il fratello Ar- ' 
turo, non avrebbero avuto più 
dubbi: l'occasione non si può 
perdere, ci spiace per Raul e . 
per il suo sogno, «la. chimica 
sono io», gridato ai quattro 
venti. Si faccia da parte, laxi 
gestire il rientro morbido a Car¬ 
lo Sama e a Giuseppe Carola- ■ 
no. I loro commenti, in propo¬ 
sito, sono stringaiìsslmi. Per¬ 
ché re n'è andato? •Chiedete a 
lui - risponde Carolano^ pro¬ 
babilmente ha tratto le conse¬ 
guenze di quel ch'è successo 
come imprenditore». Sama, 
ancor più Ixonico. ripete: 
•Motivi ideologici». 

E forse, per capire questo 
abbandono cosi teatrale, pro¬ 
prio sul termine ideologico, 
cosi raramente impiegato ne¬ 
gli ambienti economici re non 
per gllawersari. conviene sof- 
fcrmaisL Chiunque abbia avu¬ 
to modo recentemente dt 


axollare i suoi appelli televisi¬ 
vi, aiKor meglio chi, come i 
giornalisti, ha seguilo per inte¬ 
ro i suoi decorsi pubblici; é ri¬ 
masto impressionato dalla ca¬ 
rica sempre più «ideologica- 
che vìa via li colorava e II appe¬ 
santiva. 

Metafore roboanti, come 
quando a Parma, davanti ad 
Agnelli. Andreolti. e alla crema 
dogli industriali italiani, «i im¬ 
barcò in un paragone con le 
gesta degli antichi romani alle 
prese con Cangine. Coti ave- 
. va caricato di significati simbo- 
. lid il varo del suo •Morodi Ve¬ 
nezia», tirando in ballo f fasti 
passati dei conquirtalori della 
Serenissima. Insomma. que¬ 
st'uomo duro e tenacemente 
l^ato alle sue origini provin¬ 
ciali, questo brillantissimo ne¬ 
goziatore, capxe di spostare 
fulmineamente colossali parti¬ 
le agricole ma poi anche 
azieride e miliardi su scala 
mondiale, quando si é sentito 
investito della figura di grande 
industriale l'ha caricala di si- 
.gnificati simbolici, ideologici 
appuittoisproposltati. 

Cosi, mentre, con una parie 
del suo cervello gestiva cinica¬ 
mente da par suo la vicenda 
Enimont. contando i profitti da 
cavare in fretta., le diunissiom 
da acceleiaie, i debiti da divi¬ 
dere con l'Eni. gli sgravi da ot¬ 
tenere in Patiamenio, con l'al¬ 
tra si concentrava in questa 
«mistioiie ossessiva» di portare 
la chimica italiana, da lui stes¬ 
so oimai impersonata, alla 
conquista dei grandi spazi del¬ 
l'Est. . 

Ecco una chiave per un ad- 
. ' dio cosi .drammatico, per una 

- cosi incredibile sorpresa di 
fronte alla •reazione corporati¬ 
va» dei politici. Cardini ha qua- 

: sì séssant'anni, fa affari da 
. quaranta, non sapeva che una 
, campagna feroce a Irecenio- 
sessanta gradi contro il gover- 
, no, contro l'opposizione, con¬ 
tro le banche pubbliche, men- 
: ' tre si cerca per di più. di sor- 
. nane al controllo statale con la 
fòrza un'azienda da 2.800 mi¬ 
liardi, si paga? ■ 

Adesso re ne va in America. 

:: Ci va come Raul Cardini, di- 

- missionaiio da tutto, o si traxi- 
' na dietro.magari in condomi- 
' nio col cognato Sama e con il 

manager Carotano, il suo im- 
' pero àlontedison appena ri- 
.. stmtturàto che già ora la all'e¬ 
stero il 70% del fatturato? Trop¬ 
po presto.per capire, anche re 
chi conosce l'uomo e !a sua 
voglia di combattere pensa 
■ che si farà vivo immediata¬ 
mente con qualche grande 
progetto. Potrebbe essere un 
rilancio delle attività agricole 
. tradizionali, un'inedita diversi¬ 
ficazione. oppure la ricostru¬ 
zione. intorno al gioiello Hi- 
monL di una gran^ chimica 
olieroativa a quella che ha ab¬ 
bandonato. 

- Per raccogliere la suggestio¬ 
ne delle sue tanto amate meta¬ 
fore marinare, si potrebbe im¬ 
maginare che come il capita¬ 
no Achab non sappia più ri- 
nunctare alla Balena bianca 
' delta chimica, e che si appresti 
ad amMie un nuovo Pequod. 
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ECONOMIA E Lavoro 


Novità ai vertici del «Sole» 

Locatelli lascia al suo vice 
«Mondo Economico» 

D ribaltone comincia così 


naprei 


Continental chiama Pirelli 

Hannover «Stimiamo 
il valoine dei due gmppi» 
A Milano sono d’accordo 


■i MILANO. La sostituzione 
di Gianni Locatelli al vertice 
del 24 Ore t cominciata. 
. Dando seguilo a una decisione 
che andava maturando da 
tempo,' la socieU editrice 
(controllata dalla Oonlindu- 
stria) ha Intatti deciso di ado» 
pi^ le; lesponsabilitA detta 
guida del'ouotWano e del set- 
limanale Monda economico 
■in ‘qui allìdale allo stesso Lo¬ 
catelo. Salvatore Carrubba, vi- 
cedbettara dei Sole, andrà a di- 
ligeie il settimanale, ftlco^ 
rendo il pwcoi so inveiso, 
Ciaiffranco Fabi, vicediieiiore 
del Mondo firanomta. andrA 
alla vt c edtoione del quotidia- 
•.'Ita 

1,'annoiKio dd cambio po¬ 
trebbe anhiaie già domanL nel 
cotsó detta annuale oonuen- 
tìon MCSoH: direttole e leda- 
zione, piesenli i lesponsablO 
della sodett editrice, usano lì- 
tiowaisi da qualche anno ppr 
un esame del lavoro svetto e 
. deipiognmmi futuri. Potrebbe 
essere questa anche l'occasio¬ 


ne per la lormaliaazione del 
caihbio al vertice dello stesso 
quotidiano. Nonostante le 
, smentttedTÌtosenibia proprio 
che LocatelH sia davvero in 
partenza, pronto ad approdare 
al CforrtotedlBerlusconL 
.‘ Resta però da : risolveie II 
problema Montanelli; l'anzia¬ 
no direttole del Xjiomale non 
vuole nuovi padtoni in casa, 
ne tamorneno soppoiterebbe 
di dipendere da Locatelli. che 
pure stima. La soluzioneche si 
starebbe prottlando, secondo 
indiscrezioni che gitano nelle 
redazioni ' mllattesl, sarebbe 
quella di un clamoroso ritorno 
di Monlaitettl-al Corriere della 
sera' ■, 

Per la sosiìtuzlorie di Loca- 
tetti si prolilano due altèmati- 
ve. quella «glomalistlca>, con 
l'antró di Giulio Anseimi dallo 
' stesso Corriere, e quella «nor- 
maHzzatfice^‘con ratrivo di 
Erneslò Auci dritto drillo dal- 
l'uincio stampa detta Corttin- 
dustria. 


I procuratori e i dipendenti degli agenti di cambio 
sono tornati ieri mattina al lavoro in piazza degli Af¬ 
fari digrignando.! denti e non nascondendo il.pror 
prio malumore. Neppure quattro giorni di sciopero 
sono bastati a far affluire qualche ordine in una Bor¬ 
sa quanto mai fiacca; pochissimi scambi e listino di 
nuovo in ribasso. E ora a guidare la protesta ci sono 
gli agenti. La tensione resta alta. 


OARIOVBIWOONI 


■■ MILANO. I piocuitttori e I 
dipendenti degli «gemi sono, 
temati a! lavoro. Non hartho 
ollenulo nelle rlunkmi romane 
rassieuraziope di un cambla- 
menro; del decreto sulla tassa¬ 
zione del guadagni di Bor» (e 
infatti II mlnisho Ftoimlra con¬ 
tinua ad opporsi a qualsiasi 
modifica) e soprattutto non. 
hannd ottenuto Che scarse ga¬ 
ranzie sul proprio avvenir^. In 
Borsa ci sono andati malvolen- 
lioA, e più che del prezzi han¬ 
no pariaiodegll attarl loto. 

.. Mentre il mercato vegetava 


. nella solila tradizionale apatia, 
con lindice Mlb che scivolava 
' di un altio:0.tt7%iiegnando:un ' 
ennmiimo' miolirib. a. quota ' 
TSi.'i procuratori éialno impe¬ 
gnali in InlermiribbHj e vivaci 
; discussioni. La questione ai 
' centro del capannelli di piazza 
degli Afrori era la decisione del 
vertice déH'associaztone dica- 


lunedr rasSemMea onerale 
.convocala per faK'^ii punto 
aettaverienza dopq glUnconui 
romani •, ' • . , • 

l responsabili dcll’Anpac, te¬ 


mendo di non riuscire a gove^ 
nare il malconientodei procu-. 
ratori, hanno rittviato a lunedi 
prossimo fassembieB genera- 
. le della categorìa. La decisione 
' ha scatenato un autentico pu¬ 
tiferio in Borsa, dove qualcuno 
ha comincialo a raccogliere 
decine di firme in calce alla ri¬ 
chiesta di una assemblea im¬ 
mediata. • 

La questione delia tassazio¬ 
ne dei guadagni dì Bona, tanto 
sbandierMa in questi, giorni, 
non è assettuiamente quella 
centrale. I .ptooinitoff ‘ non sa- 
.'Tebbero mal aeesf in selopeio 
pccquesta- netta vita del men 
‘Calo n)ObiUa(e mttbnitse 'si so¬ 
no digerita'‘. cóli' tràriquilIHA 
norme ben.plù sgangherate e 
complesse. 1 piocuraioii sono 
preoccupati per il loro posto di 
lavoro, e più ancora di loro lo 
sonoldipendenttdegllagenll. 

D mercato ristagna, te quota-: 

‘ ziorii acendorió, i 'margini di- 
igite nelle negoaiazioot si rkiii-v 
cono' pericolósamente. È gli: 
agenti minacciano di liditne di 
molto il personale dei propri 


studi. Tanto più che la rUóima 
che darA vita alle Slm (te so- ' 
dcia di intermediazione mobl- 
liam) aprirà le pene deila Bor¬ 
sa anche alte banche e al loro 
dipendenti. 

Recependo te motivazioni di 
(ondo di queste pteoccupazio- - 
ni II presidente della commiss-, 
sione Finanze della Camera' 

. FVanco. Pito ha presentato in 
serata, un sub-emendamento 
alla legge, suite Slm, preveden- 
.' do espitssamenle te'pcssibili- 
la per .piocutaiorì e dipendenti 
di operaie ancheconleSlm. 

. La.tegge dì rilonnB; intanto, 
ha subito un'ahra battuta d'ar- 
lesio,. dopo che il Tesoro ha ri- 
formulato integralmente il ca¬ 
pitolo dei controlli. Su propo¬ 
sta del Pei il dibattito t stato 
rinviato al 4 dicembre. Obietti¬ 
vo del gruppo comuniste è 
l'approvazione della legge «n- 
ttol'Mnt9>.'.. ■ 

' In vista di queste scadenza 
gH agenti scendono in campo 
diiettamentei net riaspaNnte 
tentativo di aumentare il pro¬ 


prio peso contrattuale al tavo¬ 
lo della trattativa. Attilio Ventu¬ 
ra, presidente degli agenti di 
'cambio, ha usato parole dùrls- ' 
sime in mattinate, minaccian¬ 
do le dimissioni in blocco di 
tutti gli organismi dirigenti del¬ 
la Borsa. Per il pomeriggio di 
oggi è prevista la riunione del¬ 
la categoria. e non si escludo¬ 
no nuove iniziative clamorose. 

Andando avanti cosi, senza, 
una riforma, ha. detto Ventura 
cogliendo sicuramente una ve¬ 
rità inoppugnabile, il proble¬ 
ma deJ> mercato italiano si ri¬ 
solverà da solo; gli intermedia¬ 
ri migliori ' troveranno altre 
piazze, cosi come gli affari. E 
la riforma vetrà a resamente- 
te un ntercato che non ci sarà 
più. : 

Al contrario, le grandi ban¬ 
che europee sperano che non 
si (accia nulla; nei '93, per ef¬ 
fetto della legge sulla recipro¬ 
cità allttniztno del meicaio eu¬ 
ropeo, potrebbero cosi opera¬ 
re ;ditettamenle netta itostta 
Bolsa. ■ u 


■■‘MILANO. Va avanti il brac¬ 
cio di ferro tra la Pirelli, che 
vuole acquisire la tedesca ‘ 
Continental, e i1 consìglio dì 
sorveglianza di quest'ultima, 
che tenta di difendere in ogni 
modo la sua autonomia ira- 
ptendltoriale. . 

£ di ieri lanoilzla cheli con¬ 
siglio della Continental ha 
confermato il giudizio per cui 
•e stato corretto riliuteie rolier- 
la di fusione presentate da Pi¬ 
relli il 15 settembre scorso, in ' 
quanto'Topetàzione non era 
itett'inicresse della società e 
dei suoi azionisti». Siccome pe¬ 
rò nel frattempo Pirelli ha rifiu¬ 
talo «-sua volta'un'ipotesi di 
tregua biennale, (congela¬ 
mento dei pacchetti azionari e 
dello statuto) proposte dai te¬ 
deschi come condizione per 
avviate le trattative, ora Conti¬ 
nental suggerisce una nuova, 
pioceduta meno impegnativa' 
affidare ai consulenti finanziari 
esterni un esame dei bilanci 
delle due società per arrivare a 


valutazioni più compatibili irà 
loro, senza perù mettere sul ta¬ 
volo te informazioni riservate 
interne deì due gruppi. Che, 
secondo i tedeschi. poUebbe- 
ro essere utilizzate da Pirelli 
per un'operazione ostile, 
in serata l'azienda milanese 
' si e detta d'accordo «sulla pro¬ 
cedura suggerita per iniziare a 
^minare i valori rilevanti ai fi- 
. ni una combinazióne*. £ 
rassegnate, insomma, ad ac- 
' céltare queste procedura me- 
’ rio impegnativa per noncom- 
piomettere l'operazione. Ci ha 
temilo comunque a ribadire 
•la propria convinzione che la 
• pr^xssta di unione dette ri¬ 
spettive attività pneumatici e 
solidamente (ondate su uoalo-. 
gica eùiop^ di strategia indu¬ 
striale nell'inieresse di entram¬ 
be le società*. L'esatto centra- 
riodi queUp.ch«peiisanq'i.iB- 
deschi.'secaiido I qualità Coib 
linental. si trova in un'otttma: 
posizione persHrontaredaso- 
lai'altuatedifficilesitaaaione. ' 




BORSA SI MtUNO 


■i MNANa Dopo quattro giorni di adopero, il 
gnóde rientro in Borsa del procuratori .e la ri¬ 
presa dell'attività avvengono in un contèsto po¬ 
vero di scambi e con spinte contraddittorie sui , 
prezzi. Le prime battute hanno segnato un ri¬ 
basso, poi il Mib si è in parte ripreso finendo a 
-0,27%. La sedute sembrava promettere qualco- ‘ 
sa di meglto; i piimfsslmi scambi davànoqooia- 
zioni in prograsM sulla falsariga dette positive 
valutazioni dei nostri più importanti valori avu¬ 
tesi nei giorni scorsi sulla piazza londinese. Ma 
subito .dopo la tonderaa à cambiata e te due 
principali «blue chip». Fiat e Generali, segnava- 
. no' Un’ ribasso 'rispettivo dello 0,47% e 'detto. 


INOlCtMiB 


a)NVmTIBIU 


OBRUdAUONl 


TITOU DISTATO 


PONDI DlNVESTtMCNTO 


0,52%. A Borsa aperta sono poi arrivale alcune 
notizie di rilievo; la vendita della quota Cn imont 
all'Eni da parte di Cardini, che non ha avuto ri- 
percussioni sui titoli del gruppo raveiuiaic per il 
semplice (atto che tutti i valori sono attualmente 
sospesi ad eccezione di Cateestruzao. E inoltre 
lo slittamento ai 4 dicembre del volo della com- 
' miasione detta Ornerà per l'abbreviazicne del¬ 
la legge sulle Sim che sembra avere innervosito 
ancor più gli agenti di càmbio. Un buon risulta. 
Io è da registraK per (jomit, salita del 2,08%, 
mentre Mediobanca cede il 2,TS%. in (tessione 
Diivetii dell'1,61%, ma in progrèiso le CIr dello 
0.41%. . 
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Economia e Lavoro 


Pesanti critiche da imprese e sindacati 
all’ipotesi di mediazione presentata ieri sera 


Allungata la durata del contratto 
n Ministro: si chiuda, anche senza una parte 


Airold, Flom: «Sono davvero molto deluso» È già successo nel 1970 nella vertenza 


Martecfi nuovo round al Dicastero 


degli elettrici quando la Osi non firmò 




Donat Cattin scontenta proprio tutti 


Undici emendamenti alla Finanziaria: 
250 miliardi di nuovi stanziamenti 

La «lobl^» 
delle donne 
fe centro 


^ Donat Cattin, ieri sera, al termine di un'estenuante 
^ giornata di trattative, ha fatto la sua proposta per 
chiudere il contratto dei metalmeccanici. Ed è rìu' 
i scito a scontentare tutti. «Sono molto deluso», è il 
, Plinio f^dizio di Aìroldi, segretario della Fiom. Nel 
< ^ tew ministeriale si prevede la crescita di 40 ore di 
U straotdmario a disposizione delle imprese. Martedì, 
% setiiprealdicasteio. nuovo round. 


MÉTablU. È alM umUci 
b . inMio di Ieri Mia Nel 
^ peggibre del modi Quella che 
^ dMUVd esdefela giomata deci* 
«Mainaliatniiaiha per II con- 
p/mnoUei metalmeccanici a’« 
«oncAiHcon lapreaentaiione 
^.1 datta.'pMpoam S medlaalone; 
i'? elalmramdkPonalCaitini Fio- 
^ poeta che ha ecomeniaio tutti 
Davwero lutti la ConlindusMa 
L-*. (che Iqt tgonMrmaio I glu^ 


I. faipJ»jiiime«vocl»,*uUaaDÌu- Inimh 
xlc$ie'muiÌHeiide)'M anche I mediazi 
y-xelndaeatC afo^ evttfedie- 
mente UjhMIrtia. nei colloqui 
c £ dePgiami looni. aveva dello 
^alni^eoee. notagonbii, co- 
ffluMM; tutti moib abtxitto- 
L » natv npt cottunèhiL «ogikmo 
^ vahuaift bene la eituaiione, 
«tudiaraiopoadbililidlmoib- 
ficaie)e due paginene datiHo- 
iT «ciifie.'-dMseiiiwtiepanigtan. 


Ik?' eie la aegieima delle Ile con- 
m > iedefyaionciivetticé tra Feder- 
mecoanicaeConnnduMtiaèln 
m* prpgtaroma. Invece, per, fini- 
aio della prnedma settimana 
U mUlche Olle osservazioni - 
eufemismi, comunque, aven- 
K ‘ do Mcollato, a taccuini chiusi! 
VV prlrfe.llommeoildeipiocagonl- 
^ sM TtBpanno presentale maite- 
% di pr(baslinn.'gioino h) CUI Dm 
nai<>Caitin ha riconvaeaso le 
Ms pant-'MoqUìial a bloocarc le 
poqBBIIIià di «enrend a menth 
al iqiin, Donat Cattin. In un'im- 


ptowisata conferenza stampa, 
hadettocosi «Sl.qualcosinasi 
potrà cambiare, ma sempre 
dentro le linee generali indica¬ 
le» 

Cosi, insomma, la Conlindu- 
stria sembra avercela fatta. 
Non che il documento piaccia 
dei tutto alle Imprese Anzi, U 
vice-presidenle dell'associa¬ 
zione imprenditoriale, Carlo 
Pamicco, lasciando a laida ora 
il ministero ai cionisii che lo 
Inibivano ha detto che la 
mediazione gli «sembra addi- 

pitme ^w^l Minist^*^Ma la 
Conljndustria é sicuramente 
riuscita ad abbassare il livello 
della mediuione. Obiettivo 
che ha perseguilo con oslina- 
zione da quando e Intervenuto 
il ministro, quasi un mese fa 
ia proposta la riportiamo inte¬ 
gralmente dui a fianco Tante 
le cose che hanno tStto indi- 
spetlire il sindacato Tanti i 
peggioramenti rispetto alle 
ipotesi circolate nei giorni 
scorsi Potrà sembrare assurdo 
paragonare il lesto scritto con 
le •anticipazioni» riportate un 
|lo' da lutti i quotidiani Ma 
ndn àcosL perchè quelle •pro¬ 
poste non àncora ulflclaH» - e 
visto come sono andate le co¬ 
se •uffleiali* non lo diventeran¬ 
no nul - sono sempre state 
confennaie,ffno a Ieri mattina, 
dagli uomiiu di fiducia del Mi¬ 
nimo Insomma all ultimo 
momento Donai Cattin ha 
cambiato iecaite in tavola. Co¬ 


si assieme aU'aumemo medio 
mensile di 250 mila lire è spun¬ 
talo fuori il congelamento, par¬ 
ziale, degli scatti di anzianità. 
Cosi è saltalo fuori l'allunga¬ 
mento di tre mesi della validità 
del contratto sino al marzo fM. 
Non è I allunumenio di un an¬ 
no come volm la Conflndu- 
stria. ma è un tema sul quale II 
sindacato aveva dello di no. In 
modo chiarissimo Ci sono, 
poi. le parti che qualcuno al 
sindacato ha già definito •prò, 
vocatorie» R^uatdano l'ora¬ 
rio. il tema sul quale si sono in¬ 
dirizzati gli strali delle impre-ie 
Le quantità suggerite da Donai 
Cattin sono quelle di cui si à 
sempre parlato 16 ore di ridu¬ 
zione, alle quali si devono ag- 
giunghere altre otto, dovute ad 
una ex-festività, ora •monetiz¬ 
zata» Tutto questo lo si ritrova 
anche nella stesura finale della 
mediazione. Le date pero-so¬ 
no assai diverse da quelle ipo¬ 
tizzate in pratica si riducono 8 
ore all'anno, ma a cominciare 
dal '92 E. Invece, dal '92 le 
aziende potranno usufruire di 
altre 40 ore di sliapidinano in 
pio Quaranta ore, i tutte insie¬ 
me stavolta (oncM se c'à un 
limile- l'orario extra potrà ri¬ 
guardare solo il 20% dei dipen¬ 
denti di ciascuna azienda). 
Della nota ministeriale va an¬ 
cora spiegato l'uHimo capito¬ 
lo con una strana formulazio¬ 
ne (<lausole da nnnovare») 
s'intende un po' di tutto I diritti 
dei lavoraton, il ruolo c |H|ì(|h 
ri» del sindacato in fabbno^» 
informazioni, tutto ciò che una' 


volta si chiamava prima pane 
del contralto I diritti delle lavo¬ 
ratrici Su (uttociò, li Lavoro ha 
preparato un altro documento 
che le parti discutereanno nel 
prossimi giorni Se neanche su 
questo riusciranno a mettenl 
d'accordo, ■"'• ■ “■flÉM lì 
attincon-unl^PII^ 

Fin qui, la proposta. Che ha 
anche una premessa (questa 


I però detta solo ai cronisti, nel¬ 
la conferenza stampa che ha 
concluso una gioomala di ne¬ 
goziati, durau Ininlerroltamen- 
te dodici ore e mezza) Donat 
Cattin a chi gli faceva notare 
che Ione questo testo non 
avrebbe permesso una rapida 
conclusione delfa vertenza, ha 
risposto cosL •Martedì vedre¬ 
mo Comunque in qualche 
modo chiuderemo, statene 
certi È già successo, in ogni 
caso, che una vertenza si chiu¬ 
desse senza il consenso di una 
parte del protagonisti SI. ricor¬ 
do perfettamente, parlo del 
I contratto degli elettrici, del 70. 
Allora, la Ciri non firmò subito 
E dire che la Cisl era la pio 
grande organizzazione tra i la¬ 
voratori » Tutti quelli che era¬ 
no nella stanza del ministro 
hanno letto questa (rase come 
un tentativo di prevenire le cri¬ 
tiche- posso chiudere il con¬ 
tratto anche senza qualcuno. 
Anche senza la Fiom, la •più 
grande organizzazione tra ì la¬ 
voratori» del settore. Seigio 
Cofferali, segrelarioCgiI, ha su¬ 
bito replicato- •Donai Cattin è 
il ministro del 'Làvoto, quindi 
mInIstiD di tulli i Isvoralori» 
Ma l'opposizione al documen¬ 
to non e solo di una parte del 
sindacato E di tutte e tre le or¬ 
ganizzazioni Giudizi molto 
sintetici, raccolti dopo lunghe 
- e a volle fastidiose - insisten¬ 
ze, perche i sindacsllsti avreb¬ 
bero voluto esprimersi dopo 
I ifl^allenta valutazione Co- 
iv,<jlplnque. sono battute che 
vanno tutte nella stessa dire- 


I^At^na: «Manovm pericolosa» 


L’ Appcovato anche il bilancjo, la Camera ha concluso 
la agis t oni» di bilancio, che ora si trasferisce al Sena- 
to.0^einaspiega ilnadeicomunisti: si combina- 
l'T no^ittìa crisi politica ed una economica e sociale, 
seqaèiun nuovo sviluppo e un nuovo sistema politi- 
co, Vdi questo nella manovra dei governo non c'è 
p. tracia Cistico anche il Fri. Da palazzo Madama 
nuovi finanziamenti peri trasporti. 


n — grilMA. [liopo aver dato via 
t ^ Dbeià ffiercòtedl sera alla Ft- 
^ nanùm. feri la Camera ha 
g& 8 ppta«aio anche li btiancio 
delto 8 iaio u precedenza la 
st e aiKass e mfea di Montectio- 
rio aveva anche approvatala 
P nota xn variazione proposta 
& dal Consiglio dei ministri, con 
K«la quale sono state iKersale 
nel mlancio le modifiche ap- 
^ portate alla nnanilaiìa. Ades- 
^ so la ses s iona di bilancio SI tra- 
sferiaoe at Senato, dove la di- 
g, scussiooe avi» inizio il 27 no- 
[■ vembra. Per il momento palai- 
it zoàtedamanonhaancorade- 
t dso-.lf termine finale della 
^ votatone déUa Finanziaria. I 
> conraMsiLIcgtati hanno rifiuta¬ 
rlo la gsoposta di chiudere la 
X disciitelone entro il 19 dicem- 
I bie^«rVogliaioe una seconda 
IrV lettura! non fermale - ha di- 
w chiango ii-^ capogmppo 

P del,i^ Maflloletti - poicm 
questa.è'tui» Finariziana sba- 
0 làta.e fonie di gravi inghisii- 


Gii stessi concetti espressi 
alla Camera da Massimo D'A- 
lema. che ha motivalo II volo 
contrario del greppo comuni¬ 
sta sul bilancio «La discussio¬ 
ne Sitila legge finanziaria è uno 
del momenli in cui risulta più 
evidente un progressivo svuo¬ 
tamento delie istituzioni de¬ 
mocratiche, un senso di impo¬ 
tenza del Fferiamento ad inci¬ 
dere sui meccanismi reali, sul¬ 
le decisioni efiettive che riguar¬ 
dano l'econortiia nazIonaTe, lo 
sviluppo e la spesa pubblica» 
Dun^, non si tratta della so¬ 
lita Finanziaria che presenta 
conti sballati, che colpisce la- 
vosatoile perisionaUcon misu¬ 
re inique (basti pensare ai tic¬ 
ket), che strozza gli enfi locali 
tagliando I tondi, che rinuncia 
in partenza a qualsiasi mier 
vento riloimatore sui meccani¬ 
smi della finanza pubblica 
Ceitoc'e anche questo, c'è un 
•sistema di potere e di consen¬ 
so» che non molla la presa Ma 
c'è anche di più «Inqueste set¬ 


timane - ha detto D'Alema - 
stanno emeiMndo due preoc¬ 
cupanti novità», la prima n- 

S uaida •i'esaurirsi di un ciclo 
i sviluppo e delle condizioni 
mondiali e interne che 1 hanno 
sostenuto, con segni crescenti 
di recessione, come dimostra¬ 
no i licenziamenti e il rfeorso 
alla cassa integrazione, nel 
momento In cui si inasprire il 
conflitto sociale, basti pensare 
alla vicenda dei metaìmecea- 
nlci e alla manifestazione dei 
pensionali», la seconda novità 
riguarda «l'aggravarst di una 
crisi democratica, il togora- 
menio dei rapporti Ira cittadini 
c Stato (leghe al nord, poteri 
criminali al sud), che la vicen¬ 
da Gladio ha reso più acuta* 
Insomma, una crisi politica <* 
una Sociale ed economica che 
si combinano, e che rende 
•ancora più evidente il nesso 
tra sviluppo, equità e riiorma 
democratica dello Stato e del 
sistema poiilico italiano» E il 
Pei si candida, ha conclusa 
D'Alema, visto che - lungi dal¬ 
l'essere una forza che punta 
allo sfascio - ha II coraggio di 
irasfetmare sé stesso per apri¬ 
re una nuova prospettiva al 
paese 

Anche dai repubblicani - 
che pure hanno volato a favo¬ 
re - è arrivata qualche critica 
La manovra non è pienamente 
ellicace, ha detto Girolamo 
Pellicanò, e serviranno ptowe- 
dimenìi «più credibili» sui mec 
canismi di spesa dello Stato Or 


^Assicurazioni rea, pioggia di novità 


^■•R0MA( Approvato nella 
seia|»di iMcofedl dal Senato 
r II dugno di legge di riforma 
e delllUMuraiioneobbligaloria 
^auta Jlca. Voto unanime, 
"cscluao II sen. Bossi della Lìs^ 
11 lombaida. Passa OS» all esame 
della'Cameia. 1 punti «alienti 
I delfifelMaedimemoprevedono- 
^ l'esniwne dell'obbligo assl- 
curafiVD ai ciclomoiori. alle 
'A macchine agiicofe e alle im- 
baiqKioni a motore di polen- 
P za inferiore aiSHp fiscali; nuo- 
i! vorqNCanlsmo per la detenni- 
nazione delle iùiffe, il risarei- 
mento xlel danni «biologici» 
(darniL-cioè, olla salute e dan- 
^ ni moiaU); •feUiuzione di un 


ispettorato presso la Presiden¬ 
za del Consiglio per ricetche e 
spenmeniazioni nel settore 
della prevenzione degli inci¬ 
denti e per proprorre I adozio¬ 
ne di misure di sicurezza Ven¬ 
gono pure determinate nuove 
tarine assicurative, che saran- 
-nb formate da due parti distin¬ 
te per I premi puri e 1 cailca- 
menfi I premi puri verranno 
calcoiau annualmente da una 
commissione presieduta dal 
presidente dell tsvap. assu¬ 
mendo l'ultimo valore annuale 
della frequenza dei sinistri e i 
tassi di Infiazione programma¬ 
ti La commissione renderà 
noti, 45 giorni prima della de¬ 


correnza delle nuove tariffe, i 
valori relativi ai nuovi premi e 
nei dieci giorni successivi, ogni 
società dovrà presentare all'l- 
svap la propria tariffa, formata 
dai premi puri ai quali verran¬ 
no aggiunti i caricamenti de¬ 
terminali dai propri oneri !1 
conto consortiie viene passato 
dall Ina all Isvap I sen. Andrea 
Margheri, che ha annunciato il 
voto favorevole dei comunisti e 
Menotti Caleoltl, primo firma¬ 
tario della proposta del PCI 
dalla quale è stato largamente 
desunto il testo ora approvalo 
hanno manlieslalo la soddisfa¬ 
zione del gruppo per il voto ad 
un progetto «he - hanno del- 



i''"’'' 'Uevr -r r'K- " 





operaialfuscita della Fiat MIrafiori aTortno 


L’intesa «versione ministro» 


zione- «Sono mollo deluso». 
Angelo Airotdi. segretario ge¬ 
nerale Fiom, «il ministro ha 
cambiato troppo e tutto in ne- 

g afivto». Luigi Angelctfi, della 
lilm, «Messa cosi mi sembra 
impiesentabile». Giorgio Oc- 
maschi, Floffl «E infgfeiestabi- 


le che c'è uno tcatUln le co¬ 
se che ciba detto e le cose che 
ha scritto», chiosa Sergio Coffe- 
rati 


M ROMA. Ecco la proposta Donat Cattin tn- 
naiuilutto la durala del contralto la cui scaden¬ 
za è fissala al 31 marzo del '94 L'aumento sala¬ 
riale medio è invece di 2S0 mila lire, per la pre¬ 
cisione 227 300 lire cui vanno sommate 22 700 
lire di scatti di anzianità il cui valore però è stato 
ridotto ai due leizi del valore degli aumenti ta¬ 
bellari Gli aumenti sono suddivisi in quattro 
scaglioni 6Smila lire a dicembre, 60mila col 
gennaio '91,6SmUa dodici mesi dopo ed altre 
SOmila nel gennaio E poi una «una tanlun» 
di7I0mila tire erogata in due trancile (4IOmtta 
lire Mitro dicembre '90, il resto entrocon l'aprile 
'91) EaiKora blòcco delle Irallive per accordi 
aziéndall (nessuna materia definita in contratto 
può essere lidiscussa) sino a tutto il 30 apnie 


'92 e nduìlone di orano A partire dal '92 una 
delle festività Soppresse e non goduta dovrà es¬ 
sere demonetizzata e fruita dai lavoratori, quin¬ 
di dal giugno '93 ogni lavoratore fruirà di una ri¬ 
duzione di 8 ore. un'altra riduzione di 8 ore 
scatterà col gennaio 94 In parallelo però è pre¬ 
visto dal '92 la possibilità di aumentare il monte 
ore degli straordinari (40 ore oltre la norma 
contrattuale) fino al 20% dei dipendenti di cia¬ 
scuna azienda che si vorranno rendere volonto- 
riamenle disponibili. Contro le mandempienze 
rispetto a norme e materia contrattuale le parti 
potranno richiedere I intervento delle organiz¬ 
zazioni nazionali di catégona «, in seconda 
istanza, del ministero delL^ro 


gM ROMA. Non hanno paura 
a farsi chiamare «lobby delle 
donno •Difendiamo degli in¬ 
teressi certo E allora? - dx:e 
I indipendente di sinistra Ada 
Becchi Collidà - Almeno que¬ 
sti sono interessi generali, non 
localistci. non clientelari» In- 
somma, sarà il frutto della 4ine 
di unaconflitttialilà ideologica 
e del npensamenlo dell'ideo¬ 
logia marxista*, come dice la 
de Silvia Costo, o semplice¬ 
mente del fatto che «sulle cose 
concrete, quando <ii amva al 
dunque, le demagogie da par¬ 
te di lutti cadono», come dice 
Adnana LodL fatto sto che 
quest'anno sulla FInanziana le 
donne hanno piantato un bel 
po' di bandierine E. cosa non 
secondaria, le hanno piantole 
insieme, tutte e settanta le par- 
' lamentan di Montecitorio, di 
I tutti giuppL Parliamo degli 
emendamenti strappati nelle 
scorse settimane alla Camera 
per imzlativa delle elette nelle 
liste del Pei, che sono riuscite a 
far convergere sulle loro pro¬ 
poste anche le elette dagli altri 
partiti 

Nella Finanziaria delle elar¬ 
gizioni per le ville v(>nete o per 
il baiocco leccese, le donne 
hanno puntolo sulla qualità. 
Un po' per necessità, visto che 
i soldi sganciali dal governo 
non sono poi tanti, 250 miliar¬ 
di, ma anche per ancorare 
quesb soldi a provvedimenti 
concreu, a leggi da (are in tem¬ 
pi brevi «Stonziamenti per VOCI 
di spesa molto precise - com¬ 
mento Anna Seiaflnl, la coor¬ 
dinatrice delle donne etette 
dal Fti - che hanno seguito 
due direttifcL una strategia 
avanzato, anche in confronto a 
quanto accade in Europa, ba¬ 
sti pensare ai 60 miliardi per i 
congedi parentali e per I in¬ 
dennità di maternità a casalin¬ 
ghe. disoccupate e studentes, 
se E un intervento sulle emer¬ 
genze. come quella suOa cri¬ 


minalità al sud» 

Altri esempi in Parlamento 
giacciono le proposte di legge 
di Oc, Pel e Psi per la pensione 
alle casalinghe La novità è 
che dal 92 - e cioè dalla di¬ 
chiarazione dei redditi del '91 
- I soldi CI sono, SO miliardi e 
altreltonti per l'anno seguente 
In parcheggio alle camere c'è 
anche una legge per la tutela 
dagli infortuni domesticL I 
quali, detto per inciso, fanno 
più danni degli incidenti stra¬ 
dali Anche per questo legge, 
che dovrà essere comunque 
essere varata, i soldi in bilaiKio 
ora ci sono I2mila miliardi in 
tre anni, non tontissimi ma al¬ 
meno sufficienti per comincia¬ 
re Come SI vede, spese legate 
a leggi già m cantile o da ap¬ 
prontare in tempi brevi E que¬ 
sto vale anche le azioni positi¬ 
ve per lo sviluppo dell'impren¬ 
ditoria femmimle (40 miliardi 
m tre anni), la predisposizione 
di un fondo per la costituzione 
di parte civile delle vittime del¬ 
la mafia (13 miliardi), i servizi 
integrati per la prevenzione 
della criminalità minorile at 
sud (30 miliardi), E inoltre, 
15 miliardi per le politiche gio¬ 
vanili «Una cifra inadeguata - 
dice Cristina Bevilacqua, depu¬ 
tato della Fgci - ma che alme¬ 
no rappresento un timidO'pa»- 
so avanti in visto degli intenen- 
li che proporrà tra breve la 
commissione d'inchiesta sulla 
condizione giovanile». 

In tutto quasi 250 milianri, 
come si diceva Ma a sono altri 
provvedimenti contenuti dalle 
leggi di accompagamento alla 
Finanziaria, la cui spesa non è 
per li momento quanlificabife* 
I esenzione dei ticket per le 
donne in gravidanza e la possi¬ 
bilità di rompere ti blocco del¬ 
le assunzioni negli enti locali 
almeno per quanto riguarda 
1 assistenza atrinlanzia, agli 
anziani, agli tiandicappad 

unj. 


Concluso alla Camera il dibattìto-sui conti pubblici 




tutt'allro tenore, al limile del 
trionfalismo, le dichiarazfonf 
dei de Mario D'Acquisto, presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio delia Camera, che parla 
di «forte segno di un rigore pri¬ 
ma sconoKiuto» Intanto le ca¬ 
tegorie cominciano a lare i 
conti con I costi della Hnanzia- 
ria E valutato In 4 350 miliardi 
in più rispetto all'anno In corso 
l'onere che graverà suite im¬ 
prese commerciali e turistiche 
Soddisfazione invece da parte 
del coordinamento delle con¬ 
federazioni attlgiane (Cne, 
ConfartiglanalO, Casa e Cìaai) 
per il rflinanziamento di 250 
miliardi nel triennio '91 - 93 del 
fondo deirartigiancassa, l'Isti¬ 
tuto che ha II compito di ero¬ 
gare crediti agevolati agli arti¬ 
giani 

Nel frattempo al Senato ha 
concluso il suo lungo e fatico¬ 
so percorso il provvedimento 
collegalo alla Finanziarla (ma 
attenzione a quella dell'anno 
scorso) che assicura i finan¬ 
ziamenti nel settore dei tra¬ 
sporti Partono dunque gli in¬ 
vestimenti nelle ferrovie (9mi- 
la miliardi), ma anche il pro¬ 
cesso di ristrutturazione di 
quelle in concessione In arri¬ 
vo inoltre risorse per l'integra¬ 
zione tra f trasporti (s e quelli 
urbani e 900 miliardi per l'am- 
modemamenlo del servizio di 
assistenza al volo Una legge - 
secondo il ministro Benìlnl - 
che può •davvero ritenersi una 
legge quadro per l'intero setto¬ 
re» 





PIPPO 


B A U D O 


PRESENTA 


to - contiene alcuni importanti 
elementi di novità e di rifor¬ 
ma» «Leggendo In controluce 
il testo - na aggiunto Marghen 
- con la proposta del Pei. si 
può osservare che i quattro 
principi fondamentali da noi 
indicati, sono stati accolti» L'e¬ 
sponente comunista si nferi- 
sce, in particòlare, all istituzio¬ 
ne dell auronfy come respon¬ 
sabile politica della prevenzio¬ 
ne e della sicurezza della mo¬ 
dalità di risaicimenlo del dan¬ 
no biologico, al nuovo 
rapporto tra potere politico e 
imprese nella determinazione 
delie tarlile ai nuovi moderni 
elementi per II governo del 
meicaio □ /V C 


FANTASTICO '90 

CON MARISA LAURITO, GIORGIO PALETTI, JOVANOTTI. 

Fino al 5.!‘,ennnioollo 20.30, in diretta rial Tea- ^ Al programma è abbinata la Lot- 
trodell-a Vittorie il sabato u grande spettacolo, V . 90^~7 teria Italia con centinaia di premi 


ricco e divertente, con una gara fra 12 giovani 
ispirata agli ,'mni '80 


RAI 


per diversi miliardi di lire. Primo 
premio 5 miliardi. 


WAI DI TUTTO Dì IMU 


rUnità 

Venerdì 
23 novembre 1990 
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Condanne 
perl'uKinio 
test nucleare 
francese 
nel Pacifico 


SCIENZA E Tecnologia 




Alle ore 16,40 (tempo di Creenwich) di mercoledì 21 no¬ 
vembre 0 avvenuta nell'atollo di Munrroa, nel Pacilico, un'e- 
spkMione della potenza di 3S-S0 MIotoni. L'esplosione costi¬ 
tuisce il cenioventiquattfesimo esperimento nucleare eHet- 
tualo dalla Francia in questa zona del Pacilico e il sesto dal¬ 
l'inizio dell'anno. Il gMemo australiano ha reiteralo la sua 
decisa opposizione al prosramma francese di test nucleari 
nella Polinesia francese. Una decisa condanna è arrivata an¬ 
che dai responsabili di Greenpeace a bordo della nave 
•Rainbow Watrìor», in rotta verso l'atollo di Mururoa per In- 
mprendete un programma di monitoraggio ambientale per 
rilevare la tadioattMU della zona. 


Rrrtingia (x)me Storia della lotta tua entropia 
e ne^entropia: il (irammaticxi messaggio per la Terra 
contenuto nel secondo principio della termodinamica 



Nasce Scrutando nel cuore della 

ima ctmllta grande nebulosa di Orione, 

" ¥? TY?*" unmldod'inlanzia.per8tel- 

C HUDDle le lontano 1500 anni luce, il 

lafolnaraf» ' tel«coP<o Hubble ha sco- 
Mivwyraia petto un getto di gas ad aita 

velocitA che scaturiscono da 
una stella neonata. Le stelle 
giovani sono abbondanti nella regione di Orione, dove si 
. formano in continuazione. I getti di gas sembrano far parte 
del normale processo di nascila, e si formano quando la 
stella comincia a brillare per la fusione termonucleare. L'im¬ 
magine di questo getto é dieci volle più nitida di quelle viste 
dagli astronomi piecedenlemente. 


Complessità e disordine, creatività e morte termica, 
entropia e neghentropia. Rialliacciamo le fila del 
convegno di fisica-chimica ambientale che si è te-. 
nuto qualche tempo fa a Siena, per ricostiuire il 
messaggio che da II è partito: ci sono dei limiti, nel 
lungo periodo, allo sviluppo della vita sul nostro 
pianeta. Dei limiti nel breve periodo allo sviluppo 
economico della società dell'uomo. , 


LaCina La repubblica popolare cl- 

casbuìlabomll» neseluln grado di costruire 

*•**”"*«»"»«» la bomba a neutroni grazie 

a IteUuOal a<f una operazione di splo- 

. ngml* naggio che sotrasse impor- 

' , tanti informazioni se^e 

■ ìtisrsSinrs; 

Stati Uniti Un dirigente dei laboratorio, che ha parlalo a 
condizione di vedere rispeitato il proprio anonlmaio, ha ri- 
veiaio al «San Jose Mercury News» che le informazioni furo- 
' no basntesse ai cinesi in un tempo Imprecbaio prima del 
. 1967, informazioni necessarie agli scienziati di Pechino per 
; faroplodeie l’ordigno a neutroni nel settembre ilei 1988. Il 
' hinzionaiio ha detto che l'operazione di spionaggio fu po» 

I siblleacausadeirassoluiamancanzadicontiolloesupefvi- 
-sioiw da parte della dlrezioiw del centro sperimentale. ' 

' Dsl primo ’ Prende U via sabato primo 

sltrABithM . dicembre a Napoli la quarta 

.UHAnnvnE , , edizione di •Fkiiuro remoto; 

. «trUtUfOTraNriO** un viaggio tra scienza e lan- 

A IImIoII lascienza». La manifestazlo- 

.•leairwii . . ne. promossa dalla Fonda¬ 

zione tdis con lo scodo di dl- 
volgare la conoscenza delle 
Innovazioni sdentinche e tecnologiche, si svolge nei padi- 
gUonl della mostra d'oltremare di Napoli. Nplle precedenti 
tre edizioni la rassegtu scientillca è stata visitala compleHi- 
vamenie da oltre SOOmila persone. In prevalenza giovani 
{.'edizione di quest'anno promette dt essere ancora piO sii- 
■lotanie con un liitlssimo calendario iti mostre, dibattiti 
conferenze, spazi laborrNorio. convegni rassegne cinema¬ 
tografiche e teatrali, correertl leiture poetiche, premi lettera¬ 
ri praienlazione di libri e iMsle, nonchd incontri ha I grandi 
Itrotagonisii della scienza con I giovani Per la gtomata itMu- 
gutalc e prevista la presenza del premio Nobel Rita Levi. 
Montalcinl che parlerà su ale ironiiete della biok^la». 

ISttOCCSSi Trà'l iistiltail più significativi 

’ 'AàXIk fA>silca Ottenuti con l'uso del laser vi.. 

iHEiiaUEUlKra “ - élaposslblliutdiindi^uaic 
.mSCT e di eliminate I tumori di df- 

' Iti isitorlirlssa ' mensioni ridotte, senza ti¬ 
ni meuiaiM i„ oc. 

castone della giornata inau- 
gurale dell'Ottavo congresso 
nazionale della Società Italiana di laser chirurgia e medici¬ 
na, apertosi ieri a Padova, è stato sottolineato che un numc- 
' to crescente di guarigioni viene ottenuto proprio con l'im- 
' pie^ della nuova tecnica. «Il laser - ha dello il prof. Alberto 
Petecchia - applicalo in parlicalare alle patologie dell'ap- 
‘ parato digerente, si 4 rivelato un ottimo spazzino tumorale». 

. llprlncIplobaaeei'tisòdluitaMrapiafoiodinamica.fondaia 
sull'Immissione nel corpo di un agente, l'cmatoporfirina, 
una. sostanza fotosensibile che reagisce con l'ossigeno, la 
' luce e alcuni farmaci consentendo; di localizzale ed elimi- 
■ naielecellulemalaie.«Laterapia,lotodinamicai^lassr- 
, ha osservato il prof. Pasquale SpinelliIngrandiace da due a 
'.diedi volte l'immagine del tessuiotuptoiaiff,consentendo la 
prima terapia selettiva In quesio.campo*. Il laser pub Inoltre 
., essere usato almeno nel 20 per cento rielle operuioni per la 
riapertura di vene o arterie ostruite. ' 


Mprimo 
dicmnbre 
«Futun» remoto» 
«NapoU 


CmSTlAWA l»ULOW»iLI 


Isttcce^ 

i^teciiica 

laser 

In medicina 


■1 SIENA La Terra, un siste¬ 
ma chiuso. La vita, l'instabile 
compromesso tra entropia e 
neghentropia Ne convengo. 
La visione che del mondo han¬ 
no i chimico fisici e alquimto 
oscura e un tantino'strana. Ma 
se, con un pò di pazienza, pro¬ 
viamo a decodificarne II gergo 
astruso scopriremo, a sorpre¬ 
sa, una chiave di interpetrazio- 
ne stimolante ed una rappre¬ 
sentazione epica della nostra 
realtà quotidiana. Dove, mo¬ 
dulate dalle leggi detta termo¬ 
dinamica, si scontrano forze 
opposte. Titaniche. La com- 
plùsiUt e il disordine. La crea- 
tMia e la morte termica. La ne- 
ghenitopla e l'entroplA ap¬ 
punto. Forze dt (quasi) pati 
Intenslti. E, quindi, (quasi) 
eterne. Almeno nella nostra 
particolarissima scala dei tem¬ 
pi 

Un gruppo di chimico fisici 
' ha risposto alta convocazione 
di Claudio Rossi e di Fìtto 
TIezzi e si è riunito di recente 
nella celle antiche della'Oirto- 
sa di Pontignano é nelTAuta 
Magna deU'UhIvetsitè di Siena 
per dar luogo al «Secondocon- 
vegno nazionale di chimica fi¬ 
sica ambientale»: Ne hanno 
approfittalo, i chimico fisici, 
per invitele eminenti colleghi 
bioiogl ecoiogl ed economisti 
ad un «uforkshop sulla chimica 
fisica ecologica» e per lanciare 
loro II «messaggio deli'enlro- 
pla». Che, come dicevamo, ap¬ 
pare oscuro, strano, epico. . 

Oscuro, per. via del. gorgo. 
Mica per alito. Ma, col gergo 
termodinamico'4 UrUo spil- 
maio facile lamUlarlzzaid.Di>- 
po rii che n messaggio diventa 
chiaro (sempre che, beninte¬ 
so, risulu chiaro il suo latore). 
Cosi quando'un chimico fisico 
anemia che la Terra e un siste¬ 
ma chiuso, vuole intendere 
che li nostro pianeta' scambia 
solo enargla ma non maieria 
con l'univèrso che lo circonda. 
Bdifatti un flussodi energia ar¬ 
riva continuo, abbondante, 
gratis dal Sole sotto forma di 
radiazione clettromagnelica 
. ad alta frequenza, Cloe luce vi¬ 
sibile e ultravioletta. Mentre un 
flusso altrettanto coritinuo ed 
. abbondante lascia laTerra.per 
disperdersi neliospado. Sotto- 
forma di luce riflèssa e mdla- 
alone a bassa frequenza (In¬ 
frarossa). In realtà tra Terra è 
spazio viene scambiata ancfiè 
unpbdiiTWtet1a.ll»veiitDWla- 
ra» e le meteoriti ce ne portar» 
di nuova dal cosmo. Mrintre 
lassù, intorno ai lOOOchllome- 
' tri di altezza, negli strati pM alti 
deità ionosfera, leggeritiime 


un 


■i Una tessetinasoitile, pi> 
co più lunga di un pacchetto rii 
sigarette, pobebbe stare benis- 
. slroo in. tasca o nella borsatla. 
il nuovo test per verificare l'uso 
di sostanze stupefacenti sem¬ 
bra pensato apposta per le 
mamme ansiose dicontroliare 
le pipi rlei proprio flgUolo per 
sapere, entro due-tri minuti 
se la uso di drou oppure rw. 
Ma l'Abuscreen Onttak, messo 
a punto dalla Roche, una delle 
maggiori Industrie farmaceuti¬ 
che, non sarà venduto In fa^ 
macia. Verrà Invece dislribuito. 
nelie strutture sanitarie pubbli¬ 
che, e anche nel pronto soc¬ 
corso, nelle Usi, nel servizi per 
ItossicodipendenU. Ed 4 dUfi- 
cUa dira se sarà meglio cosi 
CU operatoti del servizi tossi- 
CoIq^ avranno comunque 
un taiovo •collaboratore» nel 
‘tasi che sembra ritagliato ap- 
. posta per aoddislate le richle- 
aia deUtiUma e discussa legge 
jHifldnga. Facciamo un esem¬ 
plai Una delle condizioni fissa¬ 
te dalla legge stabUlsce che il 
comufutore trovato In poa- 
aesao.tf una dose minima non 
jg|j;àH|)ke alcun prowedi- 
^màpudlzlaria »Macome si 
VR|Wl|a se al tratta.dl un con- 
auniBlote o di uno apacclaiote 
chomenteN ha dettokrl du- 
nnialaconisranzastainpaia- 
niÌÉtdaBBltochesltomB,Eml- 
. loSiemiaildelseivtelodiToe- 
siealogia del FOUclinico di Mo- 


detia. «Non sempre si pub ave¬ 
re a disposizione un intero la- 
botatotio di analisi Eppure la 
legge in pratica ci chiede que¬ 
sto» ha affermato StemierL 
•L'Ontrak petmellerà al servizi 
per le tossicodipendenze di 
accertate la eessaaloiiie dell'u¬ 
so di stupefacenti alle autorità» 
ha precisalo <c'e InoUre da 
consMetare la legge comunita¬ 
ria sulle patenti di guida, tanto 
per lare un altro esempio del- 
l'utllità del test, che vieta l'au¬ 
tomobile e chi assume stupe¬ 
facenti». 

insamma, le finalità del test 
appaiono piuttosto ambigue. 
Miliardi di lire potrebbero esse¬ 
re spesi dallo Stelo semplice- 
mente per steblliie quanta 
gente ha continuato a usare 
sostanze stupefacenti dopo 
l'entrata in vigora della leg^. 
La riipoite perù è secca, in li¬ 
nea con lo spliito grassolono 
della legge: si o no, indipen- 


L'anallsl richiede appena trenta secondi. Il risultato 
k> àl conosce in tre minuti. E il nuovo test per deter¬ 
minare la presenza di stupefacenti nelle urine, pre¬ 
sentato ieri a Roma. Si diiama Abuscreen Onirak, 
sarà in dotazione presso gii ospedali, ma non verrà 
mai messo in commercio per il pubblico, li test dà 
solo una indicazione qualitativa (si-no) della pre¬ 
senza degli stupefacenti. 


dentetnenia dalla dosi. Consi¬ 
derando il latto cha alcuni far¬ 
maci contengono In dosi mini¬ 
ma sostanza stupafaesmU, un' 
uso lagaie di questo test po¬ 
trebbe trasformarci, tutti In tos- 
sicoinanl Incalliti, almeno per 
la legge e per Ontnk. il sbtema 
' ideato dalla Roche è iniaiti In 
grado di accertate l'uso dei 
barbiturici della morfina, delle 
anfetamine, dei cannabinoidi 
(hashish), della cocaina e in 
futuro anche del metadone e 
della benzodiazeplne. E per 
contiollan la presenza in co^ 
po di tutte quùte sostanze set; 
vono praticamente otto tesseri¬ 
ne diverse. Nonostante db la 
Roche presente questo meto¬ 
do come II più veloce e più 
pratico In assoluta Attualmen¬ 
te l'assunzione di stupefacenti 
viene testala con macchinari 
piuttosto complicati, come I 
cromatografl e per avere i ri¬ 
sultati delle analisi delle urihe 
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molecole •terrestri» vincono la 
debole forza di gravità e sfu¬ 
mano negli spaziinterplanete- 
. ri. Ma si tratte, irei complesso, ' 
di poca cote, ai scambi di 
; materia tra U Terra e l'univeiso 
sono trascurabili La Terra, in ‘ 
buona approssimazione, pub 
essere corislderate davvero un 
sistema chiusa, 

' Un messaggio strano, quello 
. dell'entropia. Cpnttocortente. 
Pervia della freccia del tempo. 
Quella termodinamica punta 
. dritta in un unico verso. Il dl- 
, sordine, l'energia degradate, 

' l'omogeneità turmic'a (rentro- 
pia nel gergo del chimico fisi¬ 
co) deiruniverso tendono ad 
aumentare. Irreversibilmente. 

' Pub succedere che un vaso ca- 
; da dal itnolo e si frantumi In 
mille cocci Non accade mal 
che i mille cocci rìsalgaiw sul 
tavolo per ridisegnare il vaso. 

A voi II destino del vaso appari¬ 
rà normale.'Invece è strano. 
Almeno per I fisici. Perchè tutte 
le altre leggi elementari della 
fisica sono simmetriche rispet¬ 
to al tempo. La cui direzione 
pub essere invertita senza che 

S telle leggi perdano di validi- 
. Il flulteTtrevcrsIbile del tem¬ 
po che ogni glomo sperimen¬ 
tiamo è reale o è un'iliusione? . 
Ha ragione la termodinamica, 

. come sostiene llya Prigogine, o 
hanno ragione le altre leggi? 
La questione è aperta. Di certo ’ 
c'è, come rileva il flsieo Ste-.' 
phen Hawking, che la freccia 
termodinamica cattura ed 
orienta iiei.Sua'iitesaavaao la.' 

PaM^tt^^teSLèy' ll'naaato'.» 
Min ritorna. E nel hitifie.eem-, 
bia esserci irtekittablle, la- 
.morte temtlca. La degradazio- 
Ite della materia. La degenera¬ 
zione dell’eneigSa. La tragedia 
' deU'entropia. 

La termodinamica ci cata¬ 
pulte nello sconforto cosmico. 
Ma non doveva essere un mes¬ 
saggio epico il suo? Certo che 
lo eTPerchèc'èspazioe tempo 
per le vicende dell'«epos» pri¬ 
ma che abbia deflnltlvamenie 
ragione l'omogeiwltà.termica. 

' E tanto piùce nnaprw su que¬ 
ste nostra Tetra, un sistema 
chiuso dove il messaggio del- 
- l'entropia e "quello della tw- 
, ghentrapla hanno modo di in¬ 
contrarsi. scontrarsi, fondersi 
In un CRMlolo raro e forse uni- 
. co. Quello della blosfeta. L'e¬ 
cologia è la storia di queste lot¬ 
te. La trasformazione continua 
di energia e materia. 

Aveva ragione Sadi CatnoL 
. Nel gioco delle trasformazioni 
. dell'enetgia è la qualità quella 
che perde. Passo trasfoimare il 
lOm del mio capitele di ene^ 


già elettrica in calore. Ma non 
potrò mai trasfomtare tutto in¬ 
tero il mio capitale di calote in 
etwrgia eletlTKa. il calore è la 
forma più degradate di ener¬ 
gia. La meno disponibile a 
compiere lavoro. E it calore 
aumenla.\MenM «ogni volte 
che accendi una sigaretta, l’e¬ 
nergia utile del mondo dimi¬ 
nuisce» come ha scritto Jeremy 




Rilkin nel suo fortunato libro . 
«Enlropy». Questo messaggio, 
contenuto tutto nel secondo 
principio della termodinami¬ 
ca, impone dei limiti nel lungo 
periodo allo sviluppo della vita 
sul nostro pianeta. Ma sopral- 
tutto impone dei limili nel bre¬ 
ve perìodo alto sviluppo eco¬ 
nomico della società dell'uo- ' 
mo. Un limite energetico. Per¬ 


chè prima o poi le fonti non 
rinitovabili di energia chimica 
(metano, petrolio, carbone) o 
anche nucleare (uranio) sa¬ 
ranno esaurite. Menue le fonti 
rinnovabili (sole, vento) prati¬ 
camente illimitate in quantità, 
sono limitate nei tempi e nei 
modi in cui è possibile utiliz¬ 
zarle. Ma c'è anche un limite 
materiale. Messo bene in evi¬ 


denza dall'economiste Nicho¬ 
las Georgescu-Roegen, che ad¬ 
dirittura ha proposto un quarto 
principio della termodinami¬ 
ca. La Terra, sistema chiuso, è 
soggetta all'entropia della ma- 
lena, alla degradazione delle 
sue risorse materiali E poiché 
il riciclaggio totale, ha ricorda¬ 
to a Siena Kozo Mayumi, del 
Dipartimento di matematica e 


I ///' / ^ 






Disegna di Mitra Oivshal 
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■■ SIENA Si chiama fnlématìonal Foun- 
daiion tor Ecologkal Economks. Avrà se¬ 
de in una splendida villa, con ^ico, del 
'700. Quella di Basciano, messa a disposi¬ 
zione dall'Amministrazione provinciale di 
Siena. Inizierà la sua attività nel 1991. Ad 
inaugurarla, in occasione del «Secondo 
convegno nazionale di chimica fisica am¬ 
bientale», sono venuti Giorgio Rullolo, Mi¬ 
nistro per l’Afflbiènte, e llya Prigogine, Pre¬ 
mio Nobel per la Chimica. DI cosa si trat¬ 
te? Ce lo spiega il suo Presidente, Enzo 
TIezzi 

«Oh, è presto detto. E' una fondazione, 
ovviamente senza fini di lucro, che ha lo 
scopo mettere insieme biologi, chimico fi¬ 
sici ecologi ed economisti per portare 
avanti pronti di ricerca interdisciplinatt' 
nel campo deH'economla ecologkrà. Gli 
studi avranno carattere sia teorico che ap¬ 


plicativo. Oltre a seminari e convegni, la 
. Fondazione organizzerà corsi di dottorato 
a livello italiano ed europeo. Queste che 
io presiedo è uno del due centri che la So¬ 
cietà mondiale di Emiogloalteonomicsha 
« deciso'dl aprire In Europa. L’altroèa Stoc- 
' colma: Il comitato scientifico è composto 
da 15 eminenti studiosi stranieri (tra cui 
dite Premi Nobel, Prigogine e Vassliì Leon- 
tiell, Herman Daiy della Banca Mondiale, 
Edgar Morin) e da 15 italiani La Fonda- 
., alone è finanziate Dal Ministero per l'Am- 
. biertle, dalla Cee e dalla Banca Mondiale. 
Avrà ospitl'fissi, riceicaloti e docenti. Tra 
cui molU dal Paesi del Terzo Monda Pro¬ 
getti specifici per uno sviluppo sostenibi- 
' ìe?Te ne segnalo almeno tre, tutti applica- 
. il al sistema Italia. Quello sul rifiuti portato 
' avanti da rfeereatori delle università di Ml- 


ci vuole almeno una settima¬ 
na. Difficoltà ben presenti alle 
nostre autorità sruiltarie, eppu¬ 
re Il brevetto è stato approvato 
dall'altra parte dell'Oceano, 
dalla Food and Dtug AdminK 
stralion, l'ente statunitense per 
la Sanità e l'Allmentezlone. 
Perfino te quiinlità minima di 
sostanza pw li quale si stebill- 
acelane^tivfiàdel test.oviee- 
vetsa, è state fissate dalla Ni- 
dac (Natlonsi teatteite drug 
abuse center). 

' Le scatole di Ontrak che ve¬ 
dremo presto nelle Usi delle 
nostre città coniemnno be 
boccette siglale dalle.prime tre 
lettere dellalfitbeto, te Msaerl- 
na e una spaztolina. Il flacone 
A conterrà aniicotpi monoclo- 
nail ditopo reirgentl alte morfi¬ 
na. Nella boccettina B si trove¬ 
rà invece una lostanza tampo¬ 
ne per bloccare i liquidi, urina 
compresa, suite lastrina. La C 
raccoglierà lattice associato al¬ 
te droga da testare. Le gocce 
delle tre soluzioni e deH'urina, 
vengono mescolate. A questo 
punto sa si verifica Taggluilna- 
mento (te droga con il lattice 
reagisce con l'anticotpo pre¬ 
sente) il risultato è negativo. In 
caso contrario il liquido si diri¬ 
ge sul segno «più», li procedi¬ 
mento è detto, infatti «inibizio¬ 
ne dciragglutinamento al latti¬ 
ce» e hinziona In pratica come 
i test per le gravidanze. 
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SIENA Per i trapianti di midol¬ 
lo osseo si apre una nuova 
frontiera; una proteina presen¬ 
te nel plasma sanguino, la 
trensferrina, potrebbe elimina¬ 
re te necessità di donatori con-' 
sanguinei Lo -‘'.anno comuni¬ 
cato il professor Paolo Neri 
dell'università di Siena e Wal¬ 
ter Fterpaoli, ricercalore in un 
laboratorio di Bellinzona. che 
ieri hantto illustrato alla stam¬ 
pa 1 risultati dei loro esperi¬ 
menti Si tratte di ut» scoperta 
che potrebbe avere effetti fino 
a ieri Impensabili per molte 
malattie incurabili a partire 
daU'Aids. 

«Il nostro lavoro dura ormai 
da dodici anni - ha esordito il 
pro fess or Neri ordinario di 
chimica biologica nella facoltà 
di medicins e direttore del di¬ 
partimento di biologia mole¬ 
colare - ed è partito dalla vo¬ 
lontà di dote ui» spiegazione 
bicriogica al rigetto del uapian- 
d. Pensavamo che l'attecchi¬ 
mento del midollo potesse di¬ 
pendere daga presenza di fat¬ 
tori Intrinsechi del sangue, ca¬ 
paci di determinare l'adatta¬ 
mento del midollo del donato¬ 
re al nuovo ambiente 
trapiantato. Ma all’Inizio nien¬ 
te lasciava presagire che fosse 
te traniferriiu a poter giocare 
un ruolo cori importante». 

Invece, Il gruppo del profes¬ 
sor Neri avvalendosi di parti- 


Una pioteina presente nel plasma 
sanguigno, la transferrina, potrebbe ri¬ 
solvere il problema deH'attecchimen- 
to dei trapianti di midollo osseo. Lo 
hanno scoperto il professor Walter. 
Pierpaoli dell’Istituto di ricerche bio¬ 
chimiche di Bellinzona e il professor 
Paolo Neri dell’università di Siena. 1 


colori tecniche per la determi¬ 
nazione della struttura delle 
proteine e dal conltonto con 
banche dati relative a tolte le 
proteine oggi note e potuto ri¬ 
salire a questo fattore. Da alcu¬ 
ni mesi la somministrazione di 
questa proteina In topi Irapian- 
teU con midollo di donatori 
norrrtelmeme non compatibili 
ha permesso l’attecchimento 
del trapianto senza pericoli di 
rigetto. E successM esperi, 
memi, realizzali con te protei¬ 
na pura hanno confermato le 
ipotesi Iniziali I dettegli dell'e-, 
sperimento noh sono in corso 
di pubblicazione sulla rivista 
intemazionale «Celliilar Immu- 
nology». 

Naluralmenle occorrerà del 
tempo prima di avere la certez¬ 
za di IdeniicI risultali anche 
suiruomo, ma fin da ora è pos¬ 
sibile parlare di una scoperta 
che ha del miracoloso. «Abbia¬ 
mo appena vólo la punte di un 
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iceberg. - spiegano i rìceicato- 
ri senesi - L’effetto sull'attivilà 
dt base delle molecole che 
' compie la transferrina, lascia 
inuavedere canapi di applica- : 
zione motto vasti, soprattutto 
per l'Aids. Per queste malattia, 
quando ha raggiunto lo stadio 
di non ritorno, non ci sono al¬ 
tre possibilità che il trapianto 
del midollo spirtele». 

Insomma, si aprono nuove 
prospettive anche pcT la leuce- . 
mia e tolte le malattie geneti¬ 
che come la talassemia, carai- 
lerìzzale da Immunodeficien¬ 
za. Inoltre la transfemina puh 
rendersi utile nei Uapianti di al¬ 
tri organi Più difficile è pensa¬ 
re ad un midollo trapiantato 
che sappia riconoscere cellule 
cancerogene ed espellerle. «E 
stato compiuto un grosso pas¬ 
so avanti - ha continuato U ; 
dottor Pierpaoli - nella cono- . ; 
scenzadelle nostre reazioni ad 


lano e di Bori. Quello suU'energia da bio¬ 
masse e sui sistemi integrali In agricoltura, 
su cui stiamo già lavorando qui aU’untver- 
silà di Siena, lì terzo pronetto sla a cuore 
alte Banca Mondiale ed in particolaie ad 
Herman Daly, E' quello di utilizzare te To¬ 
scana meridionale (le provtncte'dl Siena, 
Arezzo e Grosseto) come tmitoilo mo¬ 
dello per lo sviluppo sostenibile. Queste 
zona è parUcotannenle adatte per una si¬ 
mile sperimentazione, assicura Robert Co¬ 
stanza, presidente della Società Mondiale 
di «ooiogkal economia.. IVerchè è ubicate 
nel cuore di un Paese avanzato, con slnil- 
toie sutllcienlemenleraflinate per portare 
avanti II programma di ricerca. Ma è an¬ 
che una zona rimaste sostanzialmente 
estranea al iikkMIo di sviluppo Insosteni¬ 
bile tipico dei Paesi IndusuteUzzoll-. 

□rt.Cr. 


fìsica applicate dell’univefsità 
di Kyoto, non è possibile (ri¬ 
chiederebbe una spesa entro¬ 
pica infinita) Il risultato delle 
attività umane è l'accumulo 
crescente di scorie e rifiuti. De- 
. pletion e pollution, quiqdi. 
Esaurimento delle risorse «d 
aumento dell' inquinamento: 
tento impone la legge délPen- 
tiopla. 

Ma ecco. Infine, ' l’repòs». 
Perchè, note Giorgio Ruitolo, 
studioso di «economia ecolo- 

P ica» oltre che -Ministro dél- 
Ambiente: «su questo sfondo 
tragico, la teorìa prigoginiona 
' apre un varco*. Il varco del si¬ 
stemi lontrmi dall'equillbno, 
messo a fuoco appunto da llya 
: Prigogine. Un varco attraverso 
. il quale sguscia denlto, in quel 
sistema cniuso che è la Terra, 
la neghentropia, l'entropia ne¬ 
gativa, per lanciare la grande 
sfida alta morte chimica e ter¬ 
mica. Dal disordine si crea l'or¬ 
dine. Nel caos nascono e si 
(auto)organizzano sistemi 
compfesri, autentici nuclei di 
resistenza al destino entropi¬ 
co. Un improbabile pasto gra¬ 
tis viene servito a spese del^ 
le. Immersi in un flusso di 
energia, gradito dono della nò¬ 
stra stolta, molti sistemi rlel 
pianeta Tetra, dal clima al ci¬ 
clo delle acque, si rifìuteno di 
dirigersi linearmente verso l'e- 
quiubtìo chimico e termica e 
nescono a conservare la loto 
struttura organizzata e ittstebi- 
le In quello che i chimico fìsici 
chiamano «uno stelo staziona¬ 
rio dinamico». Non solo. Una 
«fluttuazione giganite», un pro¬ 
cesso grandioso e altemente 
Improbabile ttesce a'Imponi e 
ad allontenani sempre più 
dall'equiUbrto. Tra entropia e 
tteghenuopia. nasce te vite. 
Grazie, soprattutto, ad un mo¬ 
tore poco elficiente ma eslre- 
iTtentente solislicato, la foto¬ 
sintesi, la complessità e la di¬ 
versità delle forme viventi si 
fanno strada nella folla mon¬ 
tante della sempUdtà e detl'o- 
mogeneiià e pervadono la su¬ 
perfìcie tetiestic. In,queste lot¬ 
ta titanica tra equiUbno e uute- 
bilttà zi Inserisce inflnè i'uoma 
Presùme, senza accorgersi che 
rischia l'elfetto opposto, di po¬ 
ter piegare ai suol deskteti Je 
lotze deU'entropia e di liberare 
quelle della negttentiopte. DI 
poter soddisfare in ogni coso 
la tumultuosa crescite del suoi 
consumi Persino i fautori dello 
svUuppo sostenibite ritengano 
che reconomla debba-aumen- 
tere di S o 6 volte per poter 
soddisfare il (giusto)'dititu ad 
una vita dignitosa per ciascuno 
degli abitanti del pianeta. Ma 
l'uomo, assicura Herman Oaly, 
tra i padri fondatori della.«eco- 
logical economie», utilizza or¬ 
mai un quarto dclTenergia tra¬ 
sformate dalla fotosintesi E' 
già al limite del valore soglia. 
Appena oltre ci sono le colon¬ 
ne (ferctile della tennodlria- 
mlca. Il limite «fisico» alla cre¬ 
scite. C’è un unico essere so¬ 
vente che ha coscienza delTe- 
pica lotte tra entropia e ne- 
ghenttopla. Ma. pare, che rton 
ne abbia compreso il messag¬ 
gio. . 


due ricercatori hanno spiegato in 
un'affollata conferenza stampa le 
straordinarie possibilità applicative 
della sostanza, per ora sperimentata 
solo su topi, che sembra dare nuòve 
speranze ai malati di Aids e leucemia. 
In particolare potrebbe eliminare la 
necessità di donatori consanguinei 


antigeni esterni Per compier¬ 
lo, siamo partiti da tesi ‘ereti¬ 
che' ma del tutto ovvie. Intan¬ 
to per rafforzare le barriere im« 
monok^iche non bisogna cer¬ 
to impiantare un midollo di un 
lamiliare, ma uno compelta- 
mente diverso. Finora la scelte 
di trapianti tizi consaguinei era 
obbligate e si rertdeva neces¬ 
sario l'utilizzo di farmaci per 
aumentare te difese, ma senza 
molti successi. Si piio dire che 
nemmeno la "chitiiera', quella 
creatura immaginaria, compo¬ 
sta da pezzi di animali diversi, 
sia un sogno inealizzàbile». ' 
Dunque tolti i limili delle at¬ 
tuali teorie sul trapianti sem¬ 
brano definitivamente superati 
grazie ad una proteina mole- 
. colare che nel plastiu si trova 
ad. alte concentrazione. £ l'u¬ 
nica molecola proteica neces- 
i satiAper la prolifeiazione cel- 
: luloiè. Neesiìitano di diversi ti¬ 
pi (è presente anche nel tette 


e nell'uovo) e puO essere otte¬ 
nuta lacilmente dal fraziona¬ 
mento indusbiate del sangue. 
E stitttendo in ut) miUone di 11- 
. tri di plasma la càil>acità di fra- 
ziónatiwnto degli impianti ita¬ 
liani, la ttaitsfenina teorica¬ 
mente ottenibile è di 2000 chi¬ 
logrammi all'anno,, una quan¬ 
tità pio che sufficiente per. un 
prevedibile impiegoclinioo. 

A questo punto.non teste 
che accelerarne i tempi. A 
Seattle, dove esiste it più gran¬ 
de centro strecializzato sulle 
immonologie, stanno già itri- 
ziando la sperimentazione sui 
cani a Mosca haruto già ^ 
minciato la speritnenuzictoe 
petchè neirUrss c'è un graiKle 
interesse, soprattutto io viste di 
un'utilizzazione della iransler- 
rina sugli abitanti colpiti dalle 
radiazioni delta centrale .ato¬ 
mica di Chemobyl. .1 

«Ma quello che cf occorra - 
ha affermato ilprofessor Neil 
che tra raltro, quale direttore 
del consorzio Siena ricérche 
coordina to studio sulle meio- 
dologic Irmovative per II f^io- 
namento del plasma - è l'ap¬ 
poggio di una grande indu¬ 
stria». E qui il rilerlmenlQ alla 
Sciavo appare sconte»; il 
gruppo farmaceutico senese, 
tra l'altro, è stato recentemente 
acquisito dal gruppo Matcuocl 
il leader in Italia nel fraziona¬ 
mento del sangue. 
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■ La giunta Regio 

■t ; comunale di Sanremo ha accettato il progetto di Torino una fluviale edizione del «Don Carlos» 

I di Adriano Aragozzini per il festival di Verdi. Sei ore di spettacolo, 

I della canzone. E per il '91 si toma airAriston «tagli » ripristinati, ma allestimento deludente 
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■■ ' Un leena pM esKnziale 
A allei è al centro della rUles> 
«ione.di Augusto Del Noce, il 
lienaMore italiano icompam 
quasi un anno ia: la polemica 
oonlid la tesi che la lilosolia 
. inodetna e contempoianea. 
j./ ' da Cartesio a Giovanni Gentile. 
1^'. -pasgando attraverso lo snodo 
{'&; ' «aaenslale .' costituito dalla 
.'<j '. .’mon.4llosolla. di Karl Mani, si 
. eoniigurtcome un un processo 
di inarrestabile secolarizzazio- 
ij. ; ne. E che quindi essa debba 
'J.', skielare, ossia non possa non 
p-‘:' 'ooneludersi altrimenti che nel 
più radicale ateismo, e, più in 
paitiealaie nell'ateismo >po- 
siulaiDrio. del nostro secolo. 

' L'ateismo viene visto da Del 
I : ' Noce come il centro propulso- 
{< '. K iOosolico della storia euro- 
•s- ^a a partire dal '600, ma e 
'.. con la nascila del pensiero illu- 
mlnisiico e con lo storicismo, 
che il tema della «morte di Dio* 
coincide con la constatazione 
che il tempo storico delle rell- 
gioniùoimal nniio. 

L'ateo laico e sloricisla con- 
suo criterio di veritù l'ol- 
del 

.pensiaioiraac«ndenie»e ritie¬ 
ne che mon si può render cor>- 

10 del processo storico del 
se non concependo- 

come uno sviluppo verso 
una sethpre più rigorosa Im¬ 
manenza.; L'Interpreiazione 
Che Del Noce dù (Iella storia 
modema e bitrinsecamenie 
poimnka peichd coincide con 
la valonis di negare l'autoln- 
terpretaaiane che questa dà di 
.«• stessa, e di sostituire sù suo. 
Oli «Everso senso possibile det- 

11 modemM. Per questo moll- 
«CK la posizione «conservatrl- 
«tpclie egli attribubee a Pascal 
« jCaiiasio. («.-onsistente nella 
«Hslinzlotie tra politica e storia, 

' di ima parte e «vita spiritùale. 

e in qualche misura 
■'CoincMienie bon la propria), è. 
ttNrahochqprlva, paradossal- 
metttek di un potente empito 
I (Idrico. Nasce anzi dalla oon- 
' vinzione che aia possibile pen- 
tSi.-, . ggie q costruire un'altra storia. 
,otoepaasando quella che gli 
.appare come l'unitaria dissiv 
. hwone teorica e politica «ieP 
, l'aieisnio marxista e la «non 
^ candnuabillta. e lo scacco del- 
trbnmaaenilsmo religioao di 
rOentileJ 

: .OMn . lo scacco deHImma- 
: nent ls rt a ) e dell'ateismo mo- 
‘demi 'si colloca secondo Del ■ 
; Noce la stessa comprensione 
.del coiditto contemporaneo’ 
come«l<itareligiosa>,elapos- 
slUllttcUsiablllie un nesso «Ira ' 
la ilallent|azione religiosa e la 
.tiaflermatìone liberale». Pie-. 
. messa <U ’auesto possibile re-. 
<>' cupamdeia «trascendenza re- ' 
5*;"^ i l i giosai ù Dnterpreiazione del 
i'* nuknwliamocome«ondizio- 
;.t ' nato da un atto di fede Iniziale, 
«la una scelta originaria che 
eachKle il soprannaiuialei, 

' Uaoptannaturale, U divino, tt 
sacro, noa sono in Dsl Noce 
OMStlI dii Intlagine lilosollca. 

' ealnvanoll lettore cerchereb- 
be In queste pagine più che 
una rapsodica eco detta tradU- 

W't . 
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Due opere del filosofo Augusto Del Noce, 
recentemente scomparso, pubblicate 
da n Mulino, ripropongono la trascendenza 
«La secolarizzazione non è inarrestabile» 
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alone fflosolica ftnpegnaUi per 
esemplo sulla questione delle 
«prova dell'eaislenza di 0io«, e 
«tette sue raHinale costruzioni 
concettuali. Aietamo e sopran¬ 
naturale sono philtosio rispet¬ 
tivamente II criterio per la t^u- 
lazkMW «U una rioaalruzioiie ' 
detta aioria del pensiero mo¬ 
derno, che viene respinta, ed il 
presupposto Indiscusso di 
questo riiluta 

Del Noce non invita ad una 
«ttspuUi filosofica su ateismo 
ed immaiMniismo,ma ad una 
ricostruzione fllos«>flca o «tran- 
spolltlca» della storta motlema 
e all'analisi, «latta paospettiva 
«letta «perdila del saci«)«, delle 
' < figure piincIpaR che hanno in- 
camatesquei due atieggiamen- 
U: Karl Marx e 11 marxismo, e 
Gkrvanni Gentile e l'attuali¬ 
smo. Si reixle chiara in questo 


modo la profonda unità lema- 
Uca che unisca te due openr di 
Del Noce appena pubblicale 
da Q Mulino, al dl-aotio «fetta 
dlversUà sUUsilca e della inag- 
giore di^nlbttha atta analisi 
teorica che distingue la aecon- 
da: Il probtema dell'aleismo, e 
ClooannI Cernile. Per una Inter- 
prttationei nioaofloo Mh sto-' 
ria contemporanea. 

Ne U problema dell'aleismo 
(pubblicelo nel I9M e.ora ri-, 
stampato con una introduzio¬ 
ne di Nicola Matieucci che rl- 
eosttubee la vicenda detta 
composizione di questo Rbro e 
le ragioni detta presenza del- 
l'abnorme capitolo biUoduiti- 
VD), Il pensiero di Marx ed In 
patticoiaie.tt nesso tra la sua 
radicale «pollticlia.. Il suo ma- - 
leiialbmo ed II suo aleismo, 
costituiscono il polo attorno a 
cui ruota l'intera traUazIone. 


Del Noce respinge l'interpreta¬ 
zione «metodoiogica. di Marx, 
cosi come rlllula di consktera- 
ra 11 manclsmo un capitolo «Iel¬ 
la storia della filOsona politica, 
connesso per vie sottenanee 
alla tonte giusnsturalbtica det 
pensiero politico mcxlemo. 

SI tratta di uno snodo storio¬ 
grafico crucialo, messo In rilie¬ 
vo in natta da Cario Antoni nel 
primo dopoguerra. Approfon¬ 
dito sul piano dell'analbl del 
lesti, senza limitarsi atte sole 
Ttef su Feuerbach come acca¬ 
de In Del Noce, pud «ter vita a 
risultali inaspettati per la ctim- 
prensione della funzione del 
concetto di «natura» nel Marx 
dei Crundrlsse e del Capitale, 
ossia per scoprire U seno «pò- 
niic«>» detta «litica olla natura¬ 
lizzazione o «reificazione» «tei 
rapporti tra gli uomini. «Questo 
approccio si riassume nella re¬ 


si «fella presenza di tracce di 
giusnaturalismo in un pehsato- 
' re consapevolmente antiglu- 
' snaluralista. Per questo scopo, 
tuttavia, a poco servono gli in¬ 
numerevoli accenni a Marx 
spaisi nel libro e anche i due 
Coitoli che gli vengono decE- 
coti espressamente. In questa 
; sorta ai refrattarietà all'analisi 
storiografica puntuale, e atta il- 
Qesrione teoretica che ù possi- 
; bile ricavarne, sta uno dei limi- ’ 
Il '^ù evidenti del Ubto. ' 
per questo aspetto, partecipo ' 
di un aneggUmemo «tt tondo 
tendente piuttosto a costmiie 
squarci di filosofia della storia. 
Che analbi e critiche di struttu¬ 
re filosofiche. 

Il Marx di Del Noce sta tutto ' 
nel tentativo di «ateotogizza- . 
zione della ragione». Questo 
radicale rovesciartKntomaixi- ' 


sta delPuomo piaionlco«ii- 
silano genera l'irnmagine di un 
uomo «mbura delta ragtope», 
che non risolve più la sua' esi¬ 
stenza netta •partecipazione» 
oil'unlveTsale, al valoie. olTI- 
dea di Dio. e che «juindl non 
conosce le categorie del priva¬ 
lo e deU'lnierioiità. Coóipie- 
mento essenziale «li questo lo- 
«•esclamento, che muove dal- 
l'irrilevanza «lei soprannatura¬ 
le, è il superamento detta natu¬ 
ra contemplativa propria delta 
fUosofia lino ad Hegel compre- 
so,e la tesi che tt pensleio non 
à irivelatlvo.. In quanto è cosa 
non diversa «laH'»auivttà tra- 
slormatrice del reale». 

In questo pensiero che è 
pnvris, anderistianeshtro e an- 
lillberalismo «toincidono: se il 
comunbmo nasce «falla crtUca 
«tetta categoria del privato, 
questa critica nasce a sua volta 


da «pielraMlsmo che nega la 
, necessità del rappixto deiruo- 
mo-peisona con Dio e afferma 
l'assolutezza <teir«uomo stxia- 
le». 

Non meravlgna dunque Tln- 
sbtettza con cui Det Noce ri¬ 
chiama l'attenzione sul libro di 
Olovssinl Gentile su Marx del 
1899, nel primo dei saggi rac¬ 
colti nel suo ultimo lavoro, e 
già tutti scritti prima del 1970. 
Nella Introduzione al Ciouanni 
Cernile Del Noce ricorda il suo 
Nbio del 1978, Il suicidio della 
riuoluzione, per osservate che 
se la filosofia di Gentile rappre¬ 
senta oggi im «passalo», tale è 
anche il mito dcirbolainenlo 
«tei neoktealismo rispetto alla 
cultura mondiBle. Ca * tacite 
dimostrare che il declino della 
iortuna filosofica di Antonio 
(jramsci, coincide con la s<x>- 
perta che «{uel passato riguar¬ 
da anche R suo pensleio, lidu- 
ceiuest a wcnione netùdeall- 
stica del maixbnto», mediata 
dall’inctmtiD di Gramsci non 
Uuvio con Croce, <|iianto con 
raUualismocEOeMlle. 

È ttitt'aluo che certo, tutta¬ 
via, che l'attualismo di Gentile 
sia lontano dalla problematica 
fitosofica «xilema. Se la sua 
classicità» eextsbie neD'etsera 
n punto coiKlusivo delllmma- 
nentbmo, cardierizzalo dalla 
tradoimazione della fUosofia 
in teologia e dalla lesi che Dio 
sla eiptralentt all'atto di aau- 
tottaseeixl l niento» deOlo. Fa- 
nalbl «tei suo esaoiimenlo ri- 
oosKhm in ptimo piai» la cri¬ 
si di albe posfadoni di penstenx 
Tutte quelle posbloni che hal^ 
no pensato la nxxteffiiià irome 
qxocesto unilaito verso la in- 
«Leale immanenza vengono 
condotte ad esibire te loro ra¬ 
gióni epocali, ossia la consi¬ 
stenza storico-filosofica di cia- 
xuna «E esse, rispetto al loro 
punto Ioate, atta chraoREnaria 
coerenza» dett'altualbmo. 

Sono qo«ME 1 temi che Del 
Noce offra ala tificsrione il 
comune «testino eptcale di 
matxisnto e attuafistno in rela¬ 
zione alla domarxla se II pro¬ 
cesso di secolarizzazione e i 
suol prodotti (immanentismo 
fl to sofico e modembmo rett- 
gtoso) sla ineveniblle o non 
sia piuttosto in crisi E llimna- 
glne di Giovanni Gentile, bi- 
scindibilmente filosofo, rifor- 
matora religioao e riformatore 
politico, me«iiatoie dettlncon-' 
tio tra RisotglmeMo e lascfi- 
smo, e destinato a sua voha ad 
incontraisi col fascisnw in virtù 
. «telTanlma polUico-telIglow 
dei suo p<m sÌei o. I due temi, 
congiunti in Del Noce, posso¬ 
no essere separali Si is«>la «tosi 
una «tette qtjesttonl potK dal- 
l'analbl «E Del Noce, su cui 6 
uigente lUlelterB: ad esempio 
qiidia che em er ge datt'anoibl 
dedicata atta conbad«linof1a fi¬ 
sionomia dell'attualismo p«)li« 
tico, «rive vuota 0 più completo 
trascendimento «tell1n«Evldua- 
Hsmo, ma non riesc e a realiz¬ 
zare l'uniià spirituale «tetta so¬ 
cietà. acausadeU'insupetabile 
moMcpUcità «tegll «lo». 


Saiiplice compl^^ «poveri» 
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■1 MILANO Nett'accavallaisl 
delle inhUlIve per II centena¬ 
rio della nàscita di Giorgio Mo- 
landl la nostra aperta da ieri 
«16 gtnnaio ai Piazzo Reale 
.«fi Milano. prom«>ssa dal Co- 
.mune e àafla Direztone «Ielle 
cMche.nccolte d'atte, occupa 
!uifa, posizione paitlcolaie; al- 
faàveiso ^na scelta di ottanià 
dipinti, ;pt«A«nienti dlretta- 
^miente q indirettamente «la 
^hndl collezioni citiadine, in- 
'vEi a iffleuere sull'antico amo- ; 
Mche ha legato tt mondo «Iella 
cvRuia milancsa ^'artista «U 
Bùbgna, ed invite anche a ri- 
Itaisra sul iu«)lo che il colte- 
. zloEsmo privato ha ovulo nel- 
la gàma metà del secolo e che 
hi;i«nonha.oggl 
. U rassegna, che s'intitola 
•Moaivdl c Milano», presente 
quatti che hanno latto parte 
«Mh' cosMdetie <oRezioni 
' storihe», cKte opere che furo¬ 
noscqubtale non con Intento 
di Steculazione, per entrare 
nel fo miliardario che ha tra* 
voMle opere di Motandi negli 
ullim anni ma quando l'aitt- 
sla tfira quasi sctvnosciuto, 
quanto aveva esposto rara- 
mei» ed era apprezzato da 
biw nuctta cerchia di intendi- 


tori. Mercedes Carbert, direttri¬ 
ce dette civiche raoc«>lte «fatte ' 
di Milano, ha svolto un lavoro 
di ricerca che ha permesso di 
Individuare quattri appartenuti 
a mitiche raccolte, «vrmai di¬ 
sperse. come quella delt’awD- 
calo Kno Vakbmeri, dove era¬ 
no presenti lutti i grandi del 
primo Noveceivto italiano, o 
quella più iccente, di Cario 
mia De Angeli, J««i, Jucker, 
MattioU, Vbmara, Beschl Cras¬ 
si raccolsero opere diverse da 
quelle favorite «tall'ulficialftà, 
non si fecero consigliare dal 
conloimbmo. ma crearono 
consapevoitnente una sórta di 
museo allematlvo, guidati dal 
proprio gusto, e anche dai 
consigli (Jiquei mercanti sensi¬ 
bili e preparati che oggi scu- 
semlana Alcune di queste 
cottezkml sono confluite nei 
musei veri, statali come Brera, 
comunali come la Galleria 
d’arte moderna di Villa Reale o 
il Museo d'arte contempora¬ 
nea di Palazzo Reale, altre so¬ 
no perdute per sempre, altre si 
può ancora spemre di recupe¬ 
rarle, come la Jucker o quella 
di Lamberto Vitali, amico ed 
esegeta di Morandl autore dei 
catafoghi geneiafidei dipinti e 


A Milano in mostra le opere 
dipinte q^do rartista 
era quasi sconosciuto 
n rapporto con i collezionisti 

! ' V '; . .MAMIMDBSTJktlO V... ' 


della grafica, che fa parie del' 
comitato scientifico «Iella mo¬ 
stra milanese; gli ostacoli al- 
l’acqubtzione di altri capola¬ 
vori non stanno tanto nella vo¬ 
lontà dei coUezIonbti, quanto 
netta burextrazia lenta ed esi¬ 
tante e nella carenza di spazi 
In questo senso «Morandi e Mi¬ 
lano» e una mostra tempora¬ 
nea che perù interviene nel di¬ 
battilo sul museo, vuole essere 
un'esortazione a non inter¬ 
rompere Il vitale rapporto che 
ha unito i collezionisti alla città 
per il tramite delle istituzioni 
pubbliche. Un altro motivo di 
Interesse detta mostra è il cata¬ 
logo. edito da Elccta, ricco di 
contributi storici e critici, della 
stessa Carbert, di Gian Alberto 


Dell'Acqua, Rosalba TardKo, 
Lambeito Vitali, Maurizio Cal- 
vesl paitktolairacnte utile lo 
scritto di Eletta Poffilggla. che 
ricostruisce inlcramente le vi¬ 
cende della fortuna critica mo- 
randiana dal 1918, anno di un 
precoce inteivento di Riccardo 
Bacfttielli, lino al 1964, l'anno 
della morte del pittore, in cui 
fu pubblicata la ’ittonografla di 
Francesco Arcangeli. Su Mo¬ 
randi, artista semplice e «Uffici- 
Ibsimo, é stato detto tutto e il 
contrario di lutto, t stato rite¬ 
nuto aitista classico o moder¬ 
no. piccolo borghese o esi¬ 
stenzialista; la sua’KcIia di di¬ 
pingete oggetti quotidiani, bot¬ 
tiglie, vasetti scottene, bricchi 


«■Natura morta», 1920, Milano 


(u intesa a volte come un atteg¬ 
giamento crepusc«>lare. inlimi- 
sia da accogliere, a seconda 
del casi, «ton approvazione o 
con riprovazione; Il variegato 
Intreccio della critica moran- 
diana, nel periodo preso In 
esame, fa centro sui contributi 
fondamentali di Roberto bon¬ 
ghi. e àoptattulto di Cesare 
Brandi, che nel 1939 diede la 
prima inierpretaizione comple¬ 


ta, e per molti aspetti definiti¬ 
va. dell'arte di Morandi. Dalla 
/VoArro morto del I9l2che ap¬ 
partenne a Giovanni Scheiwil- 
ler ai Fiori del 1964, la mostra 
di Milano percorre tutto fltlne- 
rario dell opera moratxliana: 
gli esordi in cui allento allo 
wirito «tei tempo, guarda al 
Futurismo, ma anche a certe 
tendenze primllivistiche, la 
scoperta «E Càzanne e poi il 
periodo fondamentale della 


Metafisica. Il 1918-1919, in cui 
scopre la possibilità di rappre¬ 
sentare U mistero, rinvWblle 
attraverso la fóiza evocatrice 
deH'oggetto, anche del più ba¬ 
nale; ttoi gli anni Venti, ùi cui si 
avvicina alle tendenze «riassici- 
ste del Novecento, gli anni 
Trenta, quando, sitorua «falle 
tendenze espiesaionisliche do¬ 
minanti, anche la sua pittura ai 
fa più «bammatfea e tormenta¬ 
la, infine gli anni det «topo- 
guerra. 

I temi sono quelli cari a Mo¬ 
randi: gli oggetti raccolti, 
stati, organizzati netto sputo 
dalla volontà dett’aitisia, con 
un'atterteione foimale ma an¬ 
che coiKettuale ai rapp«Mlt tra 
volumi, luci e colori; i bellissi¬ 
mi vasi di fiori presenze cen¬ 
trali, avvolte ed esaltale dal 
vuoto circostante, e poi i pae¬ 
saggi luoghi (tove il «motivo» 
impresslonisUco, l'attimo del¬ 
l'apparizione della casa nel 
verde degli alberi o nelle geo¬ 
metrìe dei campi si fa eterno. 
Contraddice il luogo comune 
«E un Morandl ripetitivo, mo- 
notoius, la varietà «Iella pittura, 
ora nitida, smaltata di colori 
preziosi ora morbida, acca¬ 
rezzata dal pennello. 


l’Unità 

Venerdì 
23 novembre 1990 



Ubrì di iami^ 
un vm) aretóvio 
di notizie storiche 


■ Nella storia «Mia lettera¬ 
tura esistono esperienze, ge¬ 
neri di scrittura, testi che non 
possono essere axukleratt so¬ 
lo srxio l'aspetto della toro riu¬ 
scita artistica: ixxi <E metw, 
perù, essi hanim oteolto «ma 
funzione Importantissima ikI- 
la formazione della cultura 
umana. 

Come definire Infatti i primi 
atti notarili scritti in volgare, i 
res(x:onti patrimoniali dei mer¬ 
canti metlioevali o le genealo¬ 
gie delle famiglie rinasrttmen- 
tali? 

Le più avanzate tendenze 
della crìtica letterarìa italiana 
hanno inizialo ad occuparsi (fi 
questo particolare settore della 
produzione scritta, un tempo 
unico (tominio d^li storici del 
costume o della lingua. 

È nato cosi un nuovo campo 
di studio che tratta tutta (giel- 
l'etwime massa di documenti 
dispaiati, lasciali da varie fami¬ 
glie (talune motto Illustri come 
1 CuiccianUni), noti sono il no¬ 
me di riccxdanze, memorie o 
libri di famiglia. Alcuni di que¬ 
sti testi sono stali recentemen¬ 
te pubbOcati dalla casa edttrt- 
ce Storia e Letteratura che ha 
dato alle stampe Le croniche 
dei Citone a cura di Simona 
Foà, tradótto dall'ebraico da 
Alberto PialtelII; Le ilcoidanze 
dei Martelli a cura di Fulvio 
Pezzaiossa, e il volume che Il¬ 
lustra il genere I librì «E lami- 
dia In Italia. soiOo da Angelo 
Qccheiti e Raul Mordenti 

Secondo CiccheM e Mor- 
«tentt, rteescalofldelt'UfriveisMa 
di Roma, la principale «ranlto. 
ristica «fi «pMslo tu» (E opere, 
diffuse in tutta ttaha, sopialiul- 
lo nel lasso di tempo che va 
dal XIV secolo a metà del XVtt. 
è quella «fi essere fómute da 
numerose voci che descrivixw 
ogni aspetto dello sviluppo di 
una famiglia nel corso «tegll 
anni • «tei secoU. Iniatti, 
gruppo familiare, appuntava e 
demivevB racciesdroento <M 
proprio pairimonto, riportava 
le nascite e le morti, I matrimo 
ni avvenuti, le monacazioni i 
legami di amicizia suetti con 
alw famiglie delta citta, le «ra- 
tiche pubbliche detenute dai 
memni «tei gruppo; talvolta 
venivano iktordatl arxttie gli 
aivrenimenU storici che aveva¬ 
no fatto da sfondo alla vita fa- 
miliaie. Un'altra sezione del U- 
bto era spesso composta dalla 
raccolta di pioveibl massime, 
esempi .o msegnamenti tratti 
dall'esperienza che dovevano 
costituire II patrimonio di co¬ 
noscenze tramandato di padre 
In figlio, bi alcuni casi veniva- . 
no anche trascritte le malattie, 
gli abrxll te epktemie e i rime¬ 
di per far fronte a questo tipo 
di problemi 

Insomma, il libro di famiglia 
è un vero e proprio anriiivKX 
scritto dai capofamiglia, conti¬ 
nuato alla sua morte dal suo 
primogenito e destinalo ai pro¬ 
pri futuri (Esccndentt. (Questo 
tipo «E testo, nato forse come 
anagrafe lamDiate In un tempo 
In cui non esisteva ancora al¬ 
cuna tonila di legiSIrazioiw uf¬ 
ficiale, crxitinuava probabil¬ 
mente la tradizione delle ge¬ 
nealogie tramandate oralmen¬ 
te dai vecchi e dalle donne ai ' 
membri giovani del gruppo. 


Nel Medio Evo si seno la ne- 
ceulta di fermare sulla pagina 
«pieHo che prima veniva sem- 
pUcemente narrato durante te 
Iiedde e Inoperose serate in¬ 
vernali Secondo la più moder¬ 
na stoiiogtafia banriese «meste 
trasformazione fu dovuta so¬ 
prattutto al cambiamento del¬ 
lo stesso concetto di tempo, 
non più concepito ciclicamen¬ 
te, come costante avvicenda¬ 
mento delle stagioni secondo 
un modo di vedere tipico di 
una sixieta agricola, ma «xmai 
divenuto tempo lineare, misu- . 
rabile in base agli aweniincnti 
decisi e causati dall'uomo. 

Queste nuova concezione, 
■■.ate nelle (ritta, rappresento il 
prin» tentativo di impossessa¬ 
mento (rapilalistico del tempo. 
Cosi, il compito di tramandare 
il patrimonio di cimoscenze 
passò dai membri deboli del 
gruppo, ckte te donne e i vec¬ 
chi, agli uomini 

Solo nel casi di forte irruen¬ 
za emotiva, (tovute ad esem¬ 
pio alla morte di un parente 
partfcolarmente (rato, suben- 
bava nel testo un io narrante 
più personale. Lo stesso uso di 
f(xmule stereotipate, (E tnvo- 
(razìonl alla divinità, (E caratte¬ 
ri fissi rieonenU nel corso delle 
varie generazioni, crea una 
scrittura (tuasi rituale che, da 
una parte ha il compito di eter¬ 
nare i fatti di famiglia in uiu(E- 
menstone atemporale, e dal- 
l'attninstauranelteslounaso- 
tennitl late da ter penate pto 
che atta storia (E una faml^ 
poitlcotate. ad un'epopea epi- 
<ra. 

La crisi (fi questo vero e pro¬ 
prio genere tellerarto. nato 
presso U ano metcannle ma 
(Effusosi presto anche In am¬ 
biente artaSocraUco, coincise 
con ristttuztone, dei» il Con- 
cilto di Trento, (tei retfsiri par¬ 
rocchiali che inaugurarono l’e¬ 
ra della (Exunwttazione di 
massa. 

Avendo perduto ogni sua 
funzione ft Hbro di lamlglia 
scomparve. Ad esso snbenbù 
tteOa ifimenstone privala ed in- 
liinn.fl (Earkx che é «ni reso¬ 
conto giomaUeio tenuto da 
un’indìvtdualitA centrale nar¬ 
rante, ikxi pM legate al proprio 
9 uppo. anzi spesso in fatta 
(ton essa Secondo rinieipieta- 
zione date dal saggio colltpa^ 
so sulla Letteratura italiana EF 
naixE, netta sfera pubblica, in¬ 
vece; il libro venne sostituito 
dotte Storte genaalogidte: »AF 
traverso le(iuaC le famiglie sei 
cent esche costr ui va i w una 
mxtva torma di autorappre- 
setttaztone, tanto falsa e artilF 
efasa, («uanto la precedente 
era stata naturate e autentica». 

Un aftro motivo (E rapida 
decadenza dei genere ù da as 
liibuiisi alla dilfustone di laarvi 
strumenli (fi toformazione 
«L'almanaoco può essere con- 
skteiato Ulte waskme pubblica 
del nbro (E «»iwtflita ‘ non duò 
contenere i dati relativi ai 9 up. 
pò, ma conitene ()uasi lutto il 
retea te intomiaztoni di carat¬ 
tere (rivite c lettgkiso, le iralizie 
di maggior rSle^ i precetti, le 
nceite, gu ooDUgm rerso n 
tere pubbfico derivanti dalro- 
perare ecoixrmioo (dazi, sca¬ 
denze del pagamento delle 
lasae), testi di lettura (E c(xtsu- 
mo.raocoltedipioveibi». . 


Scoperti a Sakkara 
sarcof^ dorati 5 
ddl’epoca fkaonica 

wm IL «>IRO Un gruppo di me di Arenalon (1417-1262 
archeologi francesi ha scoper- a.C.). 
to nella zona di Sakkara nu- Le mummie di Ebreya, di 
mcrosl saroofagi in oro, statue sua moglie Amret e di suo fi¬ 
di alabastro e gtoiellf risalenti gito Hoy-I cui «toipi erano sla- 
a 3400 anni la in una stanza ti (tepeisti In tre saicobgi in¬ 
segreta nella tomba di un atto cassati l'uno dentro l'attro - 
dignitario (teU'antkto Egitto si- non s(xio stati rinvenuti ha 
tuata vicino alla piramide d aggiunto tt gloinate. U capo 
Sa(|qata, 45 chilometrt a su- (tetta missioiw, I' arcbeolo^ 
(tovest dei Cairo. francese Aiain Zivy, ritiene 

Secondo gii archeologi, che malgrado lo stato non 
due dei sarcofogi ritrovati ap- buono dei lepeiti, si balta, di 
pariengono alla mtrgUe di una scoperta «superba», con- 
Abraya, Tamrit. e a! fi^lo Hu- skteraixto la belliezza delle ki¬ 
wi La famiglia visse tra U1417 cisloni e delle iscrizioni nei 
e il 1362 a.C. sotto II faraone sarcolagl U loro restauro 6 già 
Akhenaton. Settonda II quoti- Inizialo, a cura (E esperii ban- 
diano governativo A/A Aram - cesi ed estoni Zivy aveva 
che lo ha rivelato ieri • i sarco- Iniziato (fieci anni hl'esplora- 
fa^ appartenevano alla temi- ztone della tomba. Il sepoioo 
glia di Ebreya, Ministro dei era fino afiora conosciuto co- 
nord sotto tt faraone Ametiolis me 4a tomba dei ttettitpeschfi 
III e di suo figUo Amenofls IV, vi era stato ikivemiio un nu¬ 
li fondatore del monoteisma iiwio»ifnpres6k>nante»(UfeU* 
meglio conosciuto con U no nimummiffaatl 
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I Sul piede di guerra la sede lombarda. Rinviato alla settimana pròssima il piano per la radiofonia 

L’avamposto della Rai dimenticata 


n RAITWg ore 20 30 FI NOVITÀ 

Uno spedale Da Barbato 
sui nuovi Cartoliria 

casi risolti con invito 







La sede Rai di Milano (ra emarginazione e nvendi- 
cazioni Dopo che l'assemblea della redazione ave¬ 
va deciso due giornate di sciopero, revocato ieri, do¬ 
po che l'azienda ha avanzato la proposta di un in¬ 
contro, fissato per il 29 prossimo Intanto sul fronte 
della radio il consiglio di amministrazione fa sapere 
che il piano di nlancio dovrebbe essere approvato 
nel corso della prossima settimana 


MARUNOVlIXAt 


Un avvtiMtoiiO) stwtio ladMonico di via Asia^ 


■■MILANO Una sede Rai che 
ha oltre I 400dipendenlieche 
orgogliosamente si delmisce la 
più grande fabbrica di comu¬ 
nicazione e spettacolo del 
nord Italia Eppure gli studi so¬ 
no vuoti (tranne uno, quello 
nel quale si 6 appena insediato 
il programma di Raidue 5cru- 
poli) e tutto ù fermo tran.ne 
umon malumori rabbia e pro¬ 
testa Tutto ciO succede alla 
Rai di Milano dove I azldmla 
di Slato ogni tanto relega qti si¬ 
che fratlaglia di prdduzione 
qualche esubero romaito 
Mentre non si riesce adeflnl- 


re un piano più o meno orga¬ 
nico. pensato sulia base delle 
forze reali di cui la sede dispo¬ 
ne e sulle risorse incredibili di 
un lerrilorio che vede dispiega¬ 
te tutte le potenzialità e le con¬ 
correnzialità della industria 
culturale 

Ma sembrerebbe perfino 
inutile ricordale tutto do Sem¬ 
brerebbe, ma noiiioè Riepilo¬ 
ghiamo settanta le tappe più 
lecenti di quello che vieae or¬ 
mai definito II «aso Milano. fi 
dUenotle generale PuquareUi 
aveva preso un impegno, dopo 
un ennesimo «nomento cal¬ 


do- (quello seguito alta pub¬ 
blicazione della famigerata let¬ 
tera dei tredici giornalisti de¬ 
mocristiani in cerca di prote¬ 
zioni e incarichi L impegno n- 
cadeva sulle spalle del vicedi 
rettore Emanuale Milano (nei 
nomi c e proprio un destino), 
incaricato di presentare un 
piano entro il 30 luglio Ma es 
sendo Milano migrato verso 
l'ètere moòegasco (é dlmna- 
lo direttole wnerale di Tmc). 
la sede m Milano è rimasta 
senza plano e senza referente 
nominate e reate II IO ottobre 
a Roma l'ardua impresa è stata 
pero rilevata da Leonardo Va¬ 
lente, il quale ha delineato la 
proposta di un qulpdlclnaie te¬ 
levisivo eùropeo da mandare 
In onda da Milano Nel plano 
originale (rimasto nella testa 
di unanuele Milano) sembra 
ci fosse invece non un quindi¬ 
cinale, ma un settimanale Co¬ 
me che Siam era previsto an¬ 
che un incooti», ovviamente 
saltato, Ira i rappresentanti del¬ 
la redazione di Milano e il di¬ 
rettore del Tg2 Alberto La Vol¬ 


pe fissato nella data infausta 
del 28 ottobre La Volpe 
avrebbe da parte sua sostenu¬ 
to la proposta di un settimana¬ 
le economico da produrre a 
Milano (20 minuti di venerdì), 
in quanto sede decisiva per le 
grandi scelte e istituzioni della 
economia nazionale 
Martedì scorso mentre si 
svolgeva unsi assemblea della 
redazione mikuwise. è arrivata 
la-olfeita», anki lordine imme¬ 
diato di mandare in onda dalla 
sede; lombarda VTdeo Sport 3, 
un conlenilorb pomendianodi 
riprese diflerlte su vane disci¬ 
pline minori È stata la goccia 
che ha fallo traboccare iT vaso, 
pieno fino all'orlq di incarichi 
improvvisati e di ripieghi mo¬ 
mentanei devoluti alla sette di 
Milano fuori da ogni linea edi¬ 
toriale L'assemblea ha deciso 
seduta stante due giorni di 
sdopeto, lasciando all’azlen- 
dttTglofflldl tempo berprava- 
’ re a mantenete le dire onbail 
antiche promesse. k> sciopero 
è stato revocato ieri, dopo una 
telefonala de Roma, che hafis- 


saio un incontro per il giorno 
29 Ira Leonardo Valente Albi¬ 
no Longhi (per lai direzione 
generale). Leonardo De Do¬ 
menico (responsabile della te¬ 
stala regionale) lUsigral e il 
Cdr milanese e le cose per ore 
sono ferme II In una attesa ca¬ 
nea di tensione e della meno- 
na dei tanti precedenti buchi 
nell'acqua, nnvii e depislaggi 
per la soluzione dei problemi 
Miuzione che non nsiede in 
qualche loflizzato contentino 
occasionale, ma nel pieno uti¬ 
lizzo delle risorse culturali 
ideative e giornalistiche 
Intanto sul fronte dell altra 
sorella povera (la radio) c è 
in gestazione il piano di nlan- 
cio nella sede del consiglio di 
amministrazione Rai L appro¬ 
vazione è prevista per la setti¬ 
mana prossima Staremo a ve¬ 
dere anche questa nella spe¬ 
ranza che vengano accolte le 
proposte avanzale in numero¬ 
se occasioni sia da forze Inter¬ 
ne alta sadìofonla sia dal Pei 
per fa diventare I attuale babe- 
ie di suoni un concerto di voci 
e di ragioni 


■I Si preannuncia piena di 
clamorosi risvolti la puntata 
dello Spedale et" I ha vislo'^ in 
onda stasera su Raitie alle 
2030 L'aggiomamenlo della 
trasmissione andata in onda 
domenica scorsa ci informerà 
che secondo i pnmi nsultati 
dell autopsia Piero Pansi il 
bambmo di Patemò scompar¬ 
so I estate scorsa è stato ucci¬ 
so con un colpo di pistola alla 
nuca Per le due ragazzine ro¬ 
mane nliDvate nel modenese, 
e precisamente nella città na¬ 
tale di Vasco Rossi, quella che 
sembrava una semplice scap¬ 
patella adolescenziale si è rive¬ 
lata invece utvesperieiiza pie¬ 
na di inquietanti pencoli sulla 
quale stanno ora indagando i 
carabinieri È tornata a casa 
anche la ragazza calabrese 
Palmina Poci ed ù stato nnlrac- 
ciato Mano ATfrontì, il giovane 
di Capua che era spanto lis- 
sciando 1 figli -loll a casa e una 
lettera che aveva fallo pensate 
a un suicidio 


■i Sarà dedicata al destinà- 
lan della sua Cartolina quoti¬ 
diana il nuovo settimanale che 
Andrea Barbalo condurrà dal S 
dicembre su Raitre il mercole¬ 
dì alle 22 30 Nello studio di 
Corto/ino i//usfroro, questo il ti¬ 
tolo del nuovo programma, sa¬ 
ranno invitati I personaggi def- 
la politica della cultura e del 
costume che vorranno nspqn- 
dere ai -corsivi. dedicaU loro 
nella Cartolina (fi programma 
quotidiano in onda sempre su 
Raitre alle 20 25. nel quMe il 
giornalista commenta fdtr t 
personaggi dei! attualità italia¬ 
na) Andrea Barbato concedè 
cosi il diritto di replica ar suoi 
inleriocuton rispondendo 
prontamente alle cntiche che 
il direttore generale della Rai, 
Gltmnl Pasquarelli, aveva solle¬ 
valo alla sua trasmissione Cor- 
lolina illustrata prende il pesto 
del rotocalco gioinafistico ha- 
ha mia, che doveva essere la 
nuova trasmissione di Barbalo. 


La giunta municipale accetta il programma del patron per il Festival , - \ 

- * / “ 

Sanremo, Aragoz^ «canta» ancora 


i Tanto (umoie per nulla. O quasi. Dopo annunci, po- 
lemiche. smentite e lettere indignate, Sanremo tor- 
naacapo li quarantunesimo festival della canzone 
italiana porterà ancora la firma di Adriano Aragozzi- 
^ hi. Solo per un anno e salvo ulterion sorprese Sem- 
hrqche it «pàtion» durante il viaggio negli Usa abbia 
\ Contattato Barbra Streisand e, ora, stia trattando con 
IpiorgioGaber, EnzoJannacci e Gino Paoli 

A, r-' . 


' ■tSANRÈMÓ Si,.questa volta 

f ei dawetd (forse) 

^riaoD Aragozziru sari il pa¬ 
tron del restivaf della canzone 
>t '^i Italiana, edizione 1991 La 
» maggioranza consiliare e la 
j,. ' Clunui municipate hantio ac- 
% celiato Infatti, 1 altra mattina, il 
prommma. proposto dall'or. 
iXA.ganmaiote che rlpereorre a 
11-', grandi linee quello dell anno 
1 • stono, quando si svolse I edV 


zione del quarahtennale pel 
faraonico Paianoti di valle Ar- 
mea. 4ilon cl dovrebbero più 
essere ostacoli, si tratta ora di 
perfezionars le cose, ha di¬ 
chiarato I assessore al turismo 
e alle fflanitestazionl della città 
ligure, Ninetto Sindoni 
Condizionali e avverbi dubi- 
Ulivi a baite (ne) caso di San- 
remo I uliinu parala non è mai 
dette), !! Festival prossimo 

* ri' 


venturo e le iniziative ad esso 
collegate, ricalcheranno lo 
schema consueto corso fionlo 
per le strade della città (anctie 
se molto probaUlmente verrà 
abbandonata lldea di avere 
SUI carri Sofia Loien), cantanti 
che si esibiranno rigorosamen¬ 
te dal vivo ritorno a) cinema¬ 
teatro Arlston (il palaOori e sta¬ 
to «onquistato» dal (egittiini 
destlnatan I floricottoii), nutri¬ 
te presenze stfaniere che Ara- 
gozzlnl è già andato a ricerca¬ 
re negli Usa Tra le -inovità. il 
fatto che il festival della canzo¬ 
ne italiana non andrà più in gi¬ 
ro per il mondo, come accadiz- 
to negli anni passati. Insomma 
niente più «Sanremo In thè 
World, (che è stata un'fnizlaci- 
va di scarso successo), ma e> 
lo manifestazioni in Clan «Itelt- 

Coloiiibllldi«>#'^MBàò<il 


organizzate dalla Regione U- 
guiia per celebrane il suo figlio 
più illustre Crlsloforo-Colom- 
bo 

àia Rai cf garatnisce 4 mi¬ 
liardi all'anno iivdicizzall per 
sei anni - afferma I assessore 
Sindoni - per avere In esclusi¬ 
va it Festival, oltre a 800 milioni 
annuali, anche essi indicizzati, 
per la ripresa di nostre manife- 
stezlonl £ cl pare una propo¬ 
ste allettante che sconfigge le 
offerte delle reti televisive pri¬ 
vate e della Soaam brasllla- 
na. I giochi, dunque, sono fat¬ 
ti Raf ed Arngozzinl per II 
1991; Rai ed organizzatore di 
suo gradimento per I prossimi 
»i aani. a partire dal 1992 Al¬ 
la fine l'impressione e quella 
del classico -tanto fumo e 
Mente anbiio. tl fettlval della 





Uzla |d ogni apnoci riesce 
Aragozzlni, intento, I altro 
giorno era a Sanremo ed ha 
sottosi^o Iriipegoisdì aspetto 
giuridico, come il contratto 
che lo impegna, grosso modo, 
a riproporre l'^izione dei 
1990. Dal canto suo. l'avvocato 
Cimavo gamalero, liberale, vi¬ 
ce presidente del ComiUto 
esecutivo per le manifestazioni 
colombiane, proprio a Sanre¬ 
mo ha annunciàto che il Mu¬ 
seo della musica, allestito a 
ValleCtosia (su unà vecchia 
carrozza ferroviana) dal can¬ 
tautore Erio Trìpodi, aitdràrine- 
gtt Usacon lutto II suo pcezrbeo 
bagaglio di veèchi spartiti, di 
antichi dischi Immagini e foto¬ 
grafie. che ripropongono levl- 
cende e I canti degli emigranti 
italiani clandestini e non. att- -, 
pati nette stive dette nàvi che 
salpavano alla volta del Nuovo 
Mondo » -Adriano ArapozzMwàancora il patron (M Festini 

_- s V V 5T .' * » rV ' 




CRARJNO 


I , «J» UIIOIM>Tntel>.ConLlvlaAziarltl 

oeeulg «AWTA—■■AWA.Tetetllm _ 

"- et-00 TOietATTIItA 

j(,«AÌi,''cóinHiiiA«LCAsrnAio.FMm n7 

eia ol Chanm tamant (tra il l*a 3* lem- 

, ■ ooalteiz TaiPunH) _ 

I eeno iM>ii»MTiCO»w.Cot» pieno Bauao 


ti-i» TosmiMiMunoi-. _ 

14AW HWOWDOOIQMHK _ 

eejw CUTOWIAWIMATI 
«KOff CwaRnadaCoacte 
f-OO KM Prooramma par ragazzi _ 

"fr-o»-' ar rasnvAL Muo nocHiuo 

- ■'!' -VOMA Pretente Cino Tortoralla con 

- -- Marra Teresa Rute (Ira la t* • Z* parta 
" sMesS'Tnl Waehl 

savee SMKUAtaAwmwwTO _ 

nya aAiirAaAwaAm.TeieiHm _ 

Misio mabioiimLa 

HUmilA MtmeA. intervista al te- 
aretartodelPrl 

„lKA4a NAilini arauooaLuiaHiiiOLA. 

Pl|m Con Jen-Mlehaal Vlneani John 


» i .Ti ' y ' .n rT ' T . nT T ' . 'TTr - irrrm 

Tm 


aa.«o eou)NNAaoNoiuao.e*Faaiivaidi 

r, mutica da film Presentano Memo Re- 
mtol e Marie Giovanna Elmi 

aereo eoewoTWAiCMaTaiiPOPA 

■OAO OOOeAAaAiaAMaMTO _ 

> oraa iwiiAii4»rwt«DntToiwn _ 

! «Jeo aa«ia<wauL>Rimatceiw. 


RAKXJE ^RAirWE 



CARTOWl ANIMATI 
Uiaaia. Telefilm 
AOMNlV-TelefUm 

oaai iNOuna ■ ntAiieéM'nm 

aAWeiMA(tO-pufHatel _ 

OWKV LA NIORA «lANeA. FUm con 
Jeanne Crein Reale di Ella Kazan 
CARITOL. Teleromanzo 
ToaqwaTwapici 

ToaacowoMiA.Toaaa _ 

aaAUnPML. Telenovela _ 

a4>AHeoaiAMA.Teiancivaia 
Daanwi Teleno vela ^ " r 

QUASI QUASI MI SROSa Film con 
Fabio Travarsa. Enrico Maria Salamo. 

Regia di Vittorio Sindoni_ 


VIDaocoMIC.DIN Laaoarl _ 

AtR. Telefilm »OlbaWUoalettoraM» 
CAaAaLAWCA.DIO Laporta 
ToeaRonremA ' 

HOOK CARO. DI Andrea Aleaae 
uMciiuannaiwAWawTOiik 
ToaTstaoioiiiiALa 
TQgLQaROIIT 

IL anco ULUi araiLS. Ranegna 

defili arliell del piu lamoel circhi amari- 
cani 

TOaSTASaWA_ 


o-ia Toa Norra - Mmo a-tot OMO» 

, acoRo _ 

o-ao CIAO AMICO. Film con Colucha, Ri¬ 
chard Anconina Regia di Claude Serri 




' a-SS SIAMO DOWW. Film 
' eO^"oailt«COMUM«. Varietà 

ea-Ao' gamigosanviTaQuiz 

tàrea TWia. Quiz con Mike Bonalomo 

esAo CAiwQamTOiw.ouiz_ 


ta-eo AonaiAàiATiMMOiiiALa 
ta-aO TIAMO^.RAIMJAMOWMAIIualltà 
ISA» CBUCOSORRWaCenM fluarlschl 
BUOMCOMRLaAWWa Varietà (19651 
"tOAS PORRIO SLALOM. Quiz 
’ty.AB BASiLOM IA. Quiz ceno Smalla 

■ lanotoluaToiouiz 

pai a. Quiz _ 

MMMàAAffg'p uiz . ,, 

iLAMOTISIA _ 

aOiAO BUON eOMRLSANNa Varielà con 
Healher Parisi. Mike Bongiorno Regia 
dlStelanoVlcarlo 16* puntata! 

. Aa.ta, WAUPglOCOSTAMIOaHOW 
■OAB- amiSClA LA MOrai A. Varietà 
-♦.♦a AMAIiewailliaLByit.P.Teleltlm 
-irta IMIMAPIimOMOOCK.Teiafrim 




a-ao SKIRRV IL CANaURO. Telefilm 


■ ><:l >.r V 


a,4t> TAHaAM-TetelilmconRonEh 




rj 'rTTTT ra Tr fvi 'Tr Am^ 


Invilo a teatro 


«a,aO CAMRO«Aa«.(R»pl)eé 



_ 

irla 


ta.ia Asarr. Rotocalco di basket 

aa-da supbiivollbv 


dieconA Berbàio 


!/y iiM ODEOH 


SpMtecolo con EnzoJannacci Regia di 
Ranuccio Sodi a Riecerdo PItoti 









■SoTelenovela 



«Higlttarider» (llallà 1, ore 20 30) 




ISAIO aURaWHIT 

là.OO MOT una _ 

ee.00 ONTHBAIW 

«a.00 uvwtocoLOUw 
8a,00 OWTMBAIH 
as-oo -lowaoMjowi 
0.80 aunNIONT 


a-ao UNA VITA OAVivaini 


11,80 LA CASA NBLLA RMTaHA. Tele- 

(ilm con Michael Landon 


ffi\ 




RADIO 


1 8.00 AIO AANO 


Tf '; .» Trr rn.:r.T m‘m! 

rr.f 1'M"-!'|].'T7:T'1 .'Tì'-i f rgif-i p.^nniiHi 

rr T ^ i' W Tr. ' .n ir T 'n rvn mii ^ 


IL MIO AMICO ULTRAMAH. Telefilm 

■Andrew perde t poteri. _ 

CASA KBATON. Telefilm _ 

e»l CRI. Telefilm _ 

WOMLANOaR. L’ULTIMO IMMOM- 
TAUL Film con Christopher lambert 
Sean Connery Regia di Russell Mul 
cahv 

CALCIOMAMU, Sport _ 

PLAVaoV aHOW. varietà _ 

MIRI MAMMiR, Telefilm _ 

OaNaON.Telelilm 




' rr-' . r ru T U T i nTmT 



il R! iiaj.Li-imj-nngl 

: t A rat-rr.' i- 'Vr m:-; gi7:iTOflnsr~ ^ 


’iT^TTTtrrrrriYTTT.Trvtfii 


aaAW MANCA VIDAL. Telenovela 





lillMlltttl 


FHm con Marion Brando Elizabeth 
Taylor Reaia di John Huston 

aa,4B CIAIUA-tualllà _ 

aa.aB viwainiAROiàA.Atiuatiià 

aOB CRONACA. Attualllà _ 

O.BB LA POLIZIA OUSBA ALLA PORTA. 

Film con Cornei Wllde Regia di Joseph 
H Lewis 



aav«B BRORTCìNaunraLU 


runltà 

Venerdì 

23 novembre 1990 


r~l lU«WHI _ oro ia.«) 

A «Rock Café» volto e voce 
dell'autentico Milli Vanilli 


M Alla recente vicenda- 
scandalo dei Milli VaniUl. la 
puntala odierna di Rock Calè 
aggiunge un attio tassello Og¬ 
gi, alle I8J0, il qtioudiaito di 
informazione musicale e cultu¬ 
ra giovanile di Raidue ci pro¬ 
pone infatti un ioieiviste esclu¬ 
siva al cantenie americano re- 
sidento in Germania. Charles 
Shavr E lui l'interpiele dei di¬ 
sco All or nolhing con H quale 
il duo tedcKO ha vinto II Gram¬ 
my, ovvero il masalmo ricono¬ 
scimento nel campo della mu¬ 
sica rock attiibuito'dall'Acade- 
my americana. Maf vittoria, pe¬ 
lò. fu cosi breve ) Milly VaAlllf. 
infatti, hanr» dovuto lestiluiie 
il premio perché sono soltanto 
due modelli chir hanno presta¬ 
to volto e looli alla voce di 
Shaw Lo ha dichtento il loro 
produttore Frank Farian, pe^ 
ché i due dalsh cantanti avers- 

te *• «u e» ^ T» FF"»- r* » » 

I N ' ■ f 


no comiiKialo a ncattarto esi¬ 
gendo di cantare davvero itel 
secondo disco 
Nel corso dell'inleivisU. il 
cantante Charles ShaUr rac¬ 
conta di essere un messton 
man. e di essere statoconfaBa- 
to da Frank Matum per regi¬ 
strare un maxi-singolo, (rii re¬ 
make della canzoné americà- 
na Ciriyou hnow il’i ime CU fu 
detto che il disco sarebbe do¬ 
vuto uscire solo come maru 
singolo nelle discoteche kxittb 
E gli fu aiKhe chiesto di tenere 
del fatto perché lacanzonesa- 
rebbe stala .Intettiieteia-' dà 
due ballerfni e modelli '' 

Gli alto servizi delle puriteflK. 
un'imeiviste con Agus Young 
degli Ac/Oc e un fibnatoauUe 
grande passione extre-musifià- 
ledi Eu^nio Hnardl d voHtlm 
deltaplano a motore ' " 




_ ^ n 11^1 II I ■—i 

SSSSCT 


i7,ao vaRotaiOA il volto dbl. 

_ L’AMORB. _ 

igeo IRVAN. Telefilm _ 

iaj)0 IRRORMAZIONILOCALN 

18.80 CUORNOIRUTRA _ 

agao NaMieoRuasucgFiim 


RAOIOaiORIUU ORI 6; 7,8; 10; 12; 13:14; 
111 17; 10; a. QRJ ààO; 7.10; 830; IJO; 11JO; 
1U0; 1330; 1530; 1730. 1030; 2230. QR3 
843, 730; 848 1130; 1338 1438 1840; 
30382338 

RADIOUNO Onda vwda 6030507589 56. 
1157.12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 0 
Radio aneli lo 90 11.10 Storia di una dinastia 
brahamana 1805 Via Aaiago Tenda 10 II pa- 
fiinont 2030 Concerto della SUgions Sinfo¬ 
nica Pubblica 2806La talefonaui 

HAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
7127 1328 1827 1637 19 26 22 27 6 II 
buonfilorno di Radiodue 1030 Radio due 
3131 12 *5 Impara I arte ISLapulcellasanu 
puleallaggip 2030 Le ora della sera 2130 La 
ore dal la notte 

RAOIOTRE Onda verde 7 16 9 43 11 43 6 
Preludio 130-1800 Concerto dal mattino 12 
Olirà itsipario 14 Diapason 1535 Orlon* 10 
Terza pagina, 21 Siratsgl* d interpralaziona 


SCEGLI IL TUO FILM 


igeo Rancy LA NEORA BIANCA 

Reakadl aito Kaxan, con Joanno Crain, Eawl B arey- 
more. Uaa ag mlnutt. 

Il cinema americano^ pieno di neri dalla pelle «Mara 
che -rischiano, di easere acamblatl per bianchi (ri- 
cordate «Ombre, di CasaavatesT) Anche Iti questo 
film urte ragazza con simili caratteristiche diplomate 
tnlarmiera, torna da Boaton noi natio Sud de^l StalM 
* inoontra solo razziamo a Incomprensione Ma deci¬ 
de di rtmanore,«di Iettare 
NAIBUB _ ■ 

IB-aO QUASI QUASI MI SPOSO 

Ragia di VMtarlo Sindorrl con Fabia Traversa. Ban»- 
iMlaaueoallate, Ralla (igea). SO minuti. * 

' Due giovani neotaureati cercano lavoro a Irwano l'a- 

toora. Tentativo di Imbastire una storia attuale aut 
giovani d oggi (ocomunque dell 62) Riuscite? Siano, 
comunque un film non privo di Interesso RroMgoni.| 
sta msicMIe il «morettiano- della prima «ra Fabio 
Traversa (lo ricorderete in «lo sono un auteRhlco*). 
RAIDUE 

a0.aO WaHLANOCR-L’ULTIMOIMMORTALE 

Ragia di RuaaaR Huleaby, con Chrisuplwt LambaN, 
8«anCeMi«ry.Usa(59ae). llSmlnull. 

Bizzarro, stlaàcioanle film entrato di diritto nella cala-, 
gerla dal cult-movie dalla fantascienza anni SO Chri- ’ 
SMphar làmbert é Maclaod ultimo superstite di una: 
dinastia di immortali che. attraverso i sacclf, duallà' 
contro una setta di eterni cattivi AmbtenNto netta 
Scozia laudala e a New York, è un tripudio di eltatti 
speciali dirotto con stila barocco da RuasallMuIcshy, 
■mago» del videoclip (ha lavorato fra gli altri, con i 
Rolling Storwe) In un ruolo di contorno (na tonda- 
mentale, a II «maestro» di MacLeod) uno spiritoso, 
bravissimo Sesti Connery 
ITALWI 

agas riflesbijn un occhio d'oro 

Ragia di John Huslon, con Marion Brando, Ut Taylor- 
Uaa (1667). 187 mimitt. 

In un campo militare la moglie di un magglote non è 
per niente aoddiafatta delle attenzioni del marito E di 
la consolare da un robusto soldatino Par altroit mag¬ 
giora ha Inclinazioni omosessuali che fatica a repri¬ 
merà Raccontato cosi sembra un film di Alvaio Vitali, i 
invece è un torbido drammone con due mostri sacri 
(Brando e fa Taylor) che reggono lutto il film Par altro, 
John Huston non firma qui li suo capolavoro ma,è 
sempre un grande Curioso 

. HETEOUAnTO __ 

ag48 NANO H. PIGLIO DELLA OIUNOLA 

Ragia di Robert Sebaarar, con Jan Michael Vlnear d 
ThnCoimay. Usa (1973). 89 minuti. ; 

Ouranla un salari due esploratori conoscono Nanu, vi 
ragazzino che corre coma il vento e decidono di faris 
un (grande atleta Ma Nanu non ha la minima IntenZIn 
na di abbandonare la sua giungla 
RAIUNO - . 

ogao aAOAMico 

Ratea di Claude Sarrt, con Caiucha, Richard Anotai- * 
Ite. Francia I19I31.94 minuti. 

Un giovanotto coinvolto in loschi affari (sembra un p- 
sca piccoto della mala ma non al sa mai ) etrl-àa ,, 
una ruvida amicizia con un benzinaio (che sembrain 
vecchio alcolizzato ma non si la mal ) Quandi il 
giovane viene ucciso il benzinaio parte alla cscciais- 
gli assassini E il film cambia registro nessuno é fu 
quello che appare a cominciare da Coluche conco 
solitamente insopportabile ohe qui rivela una grada 
tempra di attore drammalleo II g'ovane Anconinàgll ' ' 
la da validlisima spalla Mollo ballo s ' 

RAIOUE c 
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Spettacoli 


flnanziarìa 

Spettacolo 
salvato 
(a metà) 


Fischi in piazza, applausi ih sala Un allestimento deludente e fiacco 
per la versione francese della celebre pessima la regia di Gustav Kuhn 
opera di Verdi che ha inaugurato - e modesta la compagnia di canto 

la stagione al Teatro Regio di Torino Stasera si replica con «Don Carlo» 


SPOT 


'■I ROMA. ■ Finanziaria uHitno 
atto.' Il volo della Camera di 
due Riorol (a ha linalmente 
duanuncaio (salvo Improvvisi 
e clamoioisl camWamanil al 
Sentto), rammontaie dei •ta¬ 
gli» apportati al Fondo unico 
per lo speiikcolo. Il settore di- 
ipoirt- di SSO miliardi per il 
' tisi Xritt ' etano originaria- 
' lOaMt prwbU 927,lannanzia- 
> d» ne awm proposto la ridu- 
liaiiR a 700). Per 111992 to 
Moziamenio pievisto è invece 

S O miliaidl per il 1993 di 
D volo della Cantera ha 
e ripristinato la copertura 
ntuilttlaria peruna le^ in Iti- 
fieie wArrsale dt spettacolo. SI 
MHlr'di' Uh provvedimento 
pnpoaiodalI'exmlnIstroCar- 
tttoi destinato a costituire un 
' lUMO speciale al quale po¬ 
tranno accedere privati ed enti ] 
per itaroinodeinaie, d- 
sttpttlmte, còstniire sthittuic 
petmiiitenii per il cinema, il 
tsauo. la musica. E lo stesso 
eòmple as o di norme che pie- 
wde la coslnizione di un nuo- 
' ter. Mano dei-cinema al Ud» 

- Alenaste. deii'Auditoiium.dL; 
Noma. Il completamento dei 
luort del Ploeolo teetio di Ml- 
tuio^ia Flnatiflatia, annullan¬ 
do le copertura, eveve. di tatto, 
annultato la leaae. Adesso la 
' Cantala he.Inmvtduato nuove; 
liiofie per complessivi lOOml- 
■ardi di lire, da criMate meta 
nel 1992. meta nel l%3. 

. ..Con questa ridda dl.numeil 
. aLconciildonOk praticamente, 
mesi di discussioni, assem- 
hlee.. VMM e. dichiarazioni che 
Hanno’riiovimentatò non soi- 
lanlD lèàUle e le'commtssfonì 
pailamenlari. Una battaglia 
che controirtagli» (la loro en- 
ai|i..la-jwnceaione «leskluale» 
dMI InwilirtWhU pct Hi cultu¬ 
ra aip.t9Mtmevano. il ribalta^ 

, rneMb deOa logià bpiralrice 
du'Aii) ha'oppòsto schleta- 
IWMidenedia una voHa Itasven 
aaStpeilaiheniari oomtmiitl è 
rMksbitsM btdlpendeMe. In 
eompagnia osa rU-rappreaBn- 
lanll^ Pc, dal FM, del Rshì- 
V tfaiieputlhltcaiHL tpesso dello 
Steno mhtlstiaTognoii (•ÀJò- 
iMlma hdhe: poteva andate 
nato Ieri n suo gludl- 
Sfer); E poi autori di clnerna e 
dSMatto. tecnici e macstranzeL 
rdHa. impegnatasi nella pc^ 
amii:<>c>auo piesldaiiie Carlo 

MuiaBadinì. . .. 

Adesso che e tempo di bl- 

: I. pdini .' 

commenti. Al primi, e In paitl- 
oolaie- al <tue dcsutali WUier 


tieoirlaio. a'ceipiire i costi (In 
.gmiltiwna Ma sostenuU o co¬ 
munque «impegnati») della 
Sta gto ne 89/'% Nell'anno in' 


La maratona del Zton Carlos francese, dal pomerig¬ 
gio a notte inoltrata, mette a dura prova gli invitati 
della Fiat al Regio di Torino. La modestia dell'allesti¬ 
mento e dèlia compagnia di canto non sostiene a 
sufficienza le pretese culturali. Scarsi spettatori alla 
fine ma caldi applausi. Gustav Kuhn pregevole dilet¬ 
tole ma pessimo regista. Drammatico e .un po'este- 
riore il Filippo di’Nicola Ghiuselev. . 


mNHMS'TIOnCMI 

M TORINO. Fischi in piazza. ' vette 'tagli) 
applausi'In sala é;hjga à sca- , minuti dal 
gliòni eòmpàni. " La ' cronaca i opera in c 


mondana del Don Cortes òHe^ 
lo in edizione francese e supe- 
rintegmle agli invilati di hiMo. 
è tutta qui. I llschi sono toccati 
td piesidanle. Cossiga davanti 
al Regio. CU applausi egli inlcr- 
’ preti. Le tughe, invece, concer 
noTM II distinto pubblico che, 
Rccuratamente srrtaocisto dal¬ 
la polizia, e arrivato in ritardo 
all'appuniamenio delle sei e 
iiittzta e se ne è andato In anti¬ 
cipo. Dame e genUhiomini In 
abito da sera •• riopo la tessa 
attorno al copioso buffet offer¬ 
to dalla Fiat con . •piramidi di 
gatnberi». caviale,. .I^lano, 
campò di asparagi e altre deli¬ 
zie - han cominciato a ifòllate 
a rttmo.intenslvo..Vetso l'Urta 
di nòtte gli ultimi battimani so¬ 
nò esplosi in una sala semi¬ 
vuòta. ■ •. ■ . 

fórse andrà megllò' Masem 
GOn-un pubblieq «normale»'e 
un'edizkMw ludiane dóve Dòn 
Carlos perde la esse e un'ora 
circa di musiOA in natta ne 
perderebbe meno te la prima 
delle due seiaM non na avesse 
acquistata di più-.Sembra un 


tulbicomihcla. nél lontano 
t887.a.nìtigMòm Fultima me- 
lioòqlitm partiva' a mezza¬ 
notte. Itiigioii per cui Verdi do- 


' vette tagliate una venlina di. 

, minuti dalla sua chUometrica 
i opera in cui racconta, in cin¬ 
que atti, la tragica vicenda di 
Filippo di Spagna di sua mo-' 
glie Elisabetta e del iiglio Ca^ ' 
lo. innamorato della matrigna 
e della liberta. Storia (amiliare 
e politica tessuta attonm alla.' 
disperala solitudine del pòien-: 
te, tanto cara a Verdi, die non 
. sl-siancò di migliotatla.-Con- 
' vinto che vi tossalo troppe no-. 
^ « pochi latU, si dette a sfron-' 

' damerifaie, eliminando addi- ; 
iitturattprimoattoche,rislabi- 
tHo in seguilo, divenne facolta¬ 
tivo. Ascolteiemo'li rllacinien- 
to (in dnque atti) nòna . 
seconda serata. Nella prima, 
anzi anteprima dedicata ai ' 
.Vip, abbiamo avuto, invecq ' 
uno spettacolo che V^i non 
ha mai visto integralmònte:- 
quelto parigino integrato dai . 
tagli della meiiopolitana e ri- 
eoiiiutto nelle parti che U mu¬ 
sicista provvide poi a corregge¬ 
te e mlglioiare. . 

L'operazione non t nuovis¬ 
sima. Già nel 1977 alla Scala, 
la larnoaa edizhme Abbedo- 
Ronicanl aveva leiitliggato ' 
qualche friunmento suga setto 
U deg'edÌsiomctltleadU||Ìto ‘ 
le aohlhar. Qui perfrsi vHt 
tooHra: si ascolta perla PUF 
- 'vplu H bel corolntriale, si w-. 
dono le dariie e, lopiattulto, si 
riscopra la stesura pritiutlva di 


Un mflRitiftò da(<ilMii Catloi» In tdiziont ffincaM andato in scena al teatro Regio di TWInò 


akuhe papirie rtserllte poi da 
Verdi.,RKordiartMAale pW si- 
gnificatlviK tl:'càÌi|lhìa.duetto tra 
FlUppo e iVr^mMM-di Rosa; 
un trtonéTUtardutl-iaega regina 
tra Carlos. Eboil'e.iHMa; e tutta 
la concluslorie ifalla scena del- 
l'EScurial dora II bisticcio tra i 
reali coniugi si arricchisce di 
unquarteiioedlunduetto. ' 
Abblaffló ascòllAto devota- 
mente queste' rioosiiuztoni e 
slamo d'accotdp còte Verdi nei 
ttovarle nscchè,';SorM pagine 
Impregnate dl:una'<canÌabltiUi‘ 
diffusa e un po'lwecchiotta che 
il busaetano slAlfret|a,pol a qll- 
minare puntaino vigorosa¬ 
mente al dmisitaa.'Basta'rieoe' 
stare U cavernotbaiitwitimenio 
«'TI guarda dal iTahde Inquisì-' 
ior>, agglutino a '«inclusione 
del dlaiogo ne-llra e Rosa, per 

'■ .. ■ , K 


vedere coine quel grand'uomo 
di Matto che era Verdi raddriz¬ 
zò unadebolezn ttasfòrman- 
dola in uno dei momenti più 
fotti del dramma. >• '' 

'Ora, diciamoto rispettoaa- 
mente, questo riper e otrere al-' 
rindleiro le vicende dell’ope¬ 
ra, rappeaando quel che lo 
stesso aulore aveva espunto e 
corretto, ha un'indubbia uUlttà 
per lo Mudioso ma poco senso 
In Matto dove quef che conta 
sono i tisultaU oeflnitivi. Il tor¬ 
nare sui penQmtnil d'autore, 
in nome della cultura, rischia 
di apparire pria delle tante,fin¬ 
zioni culniralLcon le quali i no¬ 
stri Enti Urici votrebbero rinno¬ 
vare II reprutorio srmia uscire 
dal veccnio ambilo. Comun* 
quesla, operazioni di tal gene- ' 
re richiedono una realizzazioi' 


ne di prim'otdine, capace di 
reggere i confronti. Ai Rqgio, 
con tutta la buone volontà, sia¬ 
mo rimasU bon-lontani da un 
simile óaguaido. .'V ... . 

Sorvoliamo sullo spettacolo, 
dove il maestro Gustav Kuhn 
ha voluto anche far da regista 
con tutta l'insipienza dei.ourct- 
lori 'ui Irasteita fuori dal pro: 
prie campo. Kuhn, purtroppo, 
noh rispamiia pipprio nulla 
dèll'arsenale dèi lùc^l comu¬ 
ni: cani e bambini in scèna: re- 

{ lazze in acnovesle bianca che 
anno'U' picnic alle potttt'dèl 
convento-di San GhiMO, appa¬ 
recchiano, sparecchiano, Bb- 
bandonano cacfotielle, boni- 
gliee tovaglia candide sul pra¬ 
to dove la regioa ha il dràm- 
inatlco Incohuo con Don Can. 
los: roghi coti tian^me di .'sMa 


rossa; brutalità del re di Spa¬ 
gna che vuol menare la regina. 
' Evia di questo passo nella cor¬ 
nice geometrica e legnosa del¬ 
le scene di Peter Pabst che 
hanno il merito di sfruttare 
abllmehle i macchinari del Re¬ 
gio facendo scivolare palazzi e 
chiese nel cambiamenti a vi¬ 
sta: Infine, per completare il 
quadro visivo, le danze dove 
Verdi e il coreografo Marco 
Piazza rion vanno oltre la ma¬ 
niera; il primo perché si tratta 
di un obbligo Ingrato e il se¬ 
condo perché non riesce a su- 
perare.fa scuola. 

Toccherebbe all'esecuzione 
musicale compensare le lacu¬ 
ne dello spettacolo, ma si trat¬ 
ta di un compito eccessivo per 
la compagnia, per l'orchestra e 
per i con. Gustav Kuhn, non 
occorre dirlo, dirige con com¬ 
petenza. accentuando gli in¬ 
dugi nella prima parte eie im¬ 
pennare nella seconda. Qual- 
. che smagliatura, specialmente 
nelle patti corali, si ricucirà 
con le repliche. La compagnia 
invece mostra debolezze diffi- 
cUmenM sanabili II Don Car- 
lot di Oano Raffanti è un disa¬ 
stro; urta,' grida, stona a ruota 
libera Bruna'Baglloni i una 
ptinelpeasa d.’Eboli non sgra- 
develt ma povara di carattere. 
Paolo Com disegira un mar¬ 
chese di Posa nobile ma più la¬ 
gnoso del necessario. Restano, 
a sostenere ja serata, Elisabeth 
Cbnnell che, .itonoatame qual¬ 
che'.difficoltà, .negli acuti, é 
uti'èppassionatà Elisabetta; 
Nicola Chiuselèv che disegna 
con qualehè esteriorità, un.Fi- 
Uopo CMdRrile.’è Timponenre 
Kurt 1^ nellà'paite, purtrop¬ 
po breve,-dell'Uiquisitore. Ar¬ 
mando CalotiD, Bernadette Lu- 
catinl • lenti .albi completano 
l'aialenw, applaudito con ca- 
tore dai. vDlenteiDsl rimasti in 
s^i Pochi ma generosi. 


pa^ta» cB Beckéttv ^ilvSéitagatà è Morganti 


I ite siS -.'tó.'iftA-'f.,; j 
5; o-i- ; 'Vi'o • 
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BotMMfBMtF Dimsca, si de- 
’ m .tnlattina paiemità degli 
' WHÉ n gg m enUché hanno con- 
MiilMa,U hisinghiero recupero 
’ kuiMÌiFI''Pravbtiperll l9g2ell 
-1993, '«cosi come il ripristino 
MiKiMmt sulle ule (un aita-' 
Isf» emdndaméntoerà'stato 
' N TO r W ' 'congiuntamente 
: rMtaiK'Silvia Costa è dal so- 
iéiaim .j)gl .Bue).' Su questi 
'. rtae ^nil sia una dichiaràztof 
Ita rilasciata dall'ottorevole 
Botden che una, dello stesso 
' rettore, del p tesktoue dell’Agis 

c9tfi»M»a Puf cotilaptcoqcu- ' 

paiiQtwche i «giochi» paesano 
' iMMemreire essate ahetatt nel 
turewtoRMlmo,' e dunque ri- 
badmw’rassahiia necessità 
che'^ano al più presto varale 
lalaflN ilt ielitore: Per tiare eoo 


i wioMlFtH.maaiKheperda- 
se un oggetto prèclso agli sten- 
ammoD parlo spéttacolo cosi 
fio tmderilaill'occasloneme-. 

, Lfiddow liwoQe n tisuliBio 
notfriiuò che essere giudicato, 
^as» a frModdWacenre à per 
quei^cha-riguarda gli stanala- • 
tnatrtl par 111991 dastinaii, va 


..MAMA ORASIA OMQOHI 


Itnaladipardia ' 

di Samual 'Beefcett, fràdozlona 
di Cario Pfuttaro...toipa^i Al¬ 
fonso Sa'ntagata, aétfia e luci 
.di.. Tullio Ortòiini. -InlerpTCIi; 
Alionao .Santuare, -Claudio 
MorganiL- COs l>odiloae; pco- 
duakme KatzàntfwOhar-Arse- 
naia-Crt 

Milawr-TaatroAngaala 


•NI.Beciiett comemateriale 
da usare, .ma anche come 
maetiro, come-approdo di 
un'esperienza Mattale per 
molti vèrsi eccentrica e «affa¬ 
mata» rii tutto: puOieèsere una 
chiave per leggere Urto spetta¬ 
colo curioso e disègUale come 
Ptnote <tt pattila, ultima prova 
dcll'ormai coUaudaUssima 
coppia formata da Alfonso 
Sanìagala è da Claudio Mor- 
gantl (con la paitacipazionedl 
Cradljone),'Cib>atai di Bec- 
frett pèr farselo proprio secon¬ 
do i personali schemi interpre¬ 
tativi à,comun()ue-qualsiasi 
siaiM I risultati a cui si ^unge - 
una scelta affascinante ma an¬ 
che difficile)^ petconere fino 
inhmdò':. 


Questa é comunque la via 
segnata nello spettacolo da " 
. Saniagata e Morganti Che à. 
Becketi sono giunti dopo una . 
lunga anUcamera iniziala cori, 
uno splendido Calapranzi di . 
Pinter messo in scena, su misU-. 
ra per loro, da Cario CeochL . 

. Ma c'era stata anche l'inlalua- 
zlone per BOchner e, l'anno 
scorso. l'Incontro con.. Do- . 

. stoevsldi: a beri guaroorè tap-l 
pediawlclnanwntounpb'ec- - 
centriche verno quello che puO 
. essere considerato come un ' 
padre Mattale e conte tale an¬ 
che un po'scomodo per l'alo¬ 
ne sacrale che lo circonda. . 

Ovvio che con una storia co¬ 
me questa alle spalle Santaga-.. 

' la e Morganti si siano awKInail 
' a Beckett anche con la volontà., 
di costruire un linguaggio au¬ 
tonomo: usandolo dunque co¬ 
me un materiale, ma .anche 
andando, consapevolmente, 
alla ricerca delle proprie radici . 
espreuive. Ecco che allorai 
usando Beckett come, senza . 
scandalo ormai, si la con f 
. classici SanlagaM e Morganti si 
sono incafnminati .su di una 


strada dove l'improvvisazione. 
e il comico (Che in Beckett é 
.l’ésienZa del tragico) si me- 
. acolano con upa grottesca sce¬ 
neggiala, eoa. uii-teatro popo¬ 
lare nel qualé $1 esr^ visceral-. 
mente:l'amore pef'Taulorap- 
presèntozione. Beco che allora 
Beckett può ebete giocai co- 
'tne un uraveittmento esagera¬ 
to. Ecco che l'ansia psicomo¬ 
toria di Clov (Alfonso Santaga- 
re) che fa da.conttaliaieitU'as- 
àbluta ' iRuciiUiita «li. Hwnm 
"(Claudio Morganti) si serve di 
Ingombranti a rumorosi scar¬ 
poni dà'sel. di una parrucca e 
di un trucco fcmmiiiiUa sugge¬ 
rirci un risvolto Impensato nel 
rapporto di questa smina cop- 
. pia. Ecco'CIfé .la traduzione di 
Fhittaro può'Subire degli ag¬ 
giustamenti,. delle . Interpola- 
zionl'fn una penorfale anche 
se riduttiva vistone di Beckett 
Che serve 'a dare Voce 'a un 
mondo che «la schifo» - tome 
dice Clov - alla luce di una 
apocalisse'che .lene c'è già 
sMia ;e nella' quale;:le tracce 
della vita Ot liiorf sorto lanhi- 
smi senza speranza sostanzial¬ 
mente disturbanti per qtiet ter 
mentone che coniinuamento 


eQòv 


si ripete nell'abitudine fra i due 
rinchiusi nella stenza-tomba. 

Aiièhe i due vecchi genitori. 

. net bidoni subiscono questa ri- 
lettura ridotti come sono in . 
' realtà a uno solo, il padre (Cos 
GradUone) mentre la madre è. 
due mani candide che spunta- 
Ito, una cùffia altrettanto bian¬ 
ca che si Inuavvede, unavocè 
lègMnta. Dunque come eie- 
menti estranei a un gioco rigo* 

. rasamente e : due, recitato 
meocanicainente nella .noie 
ossessiva' delle ripetitMIà' sot- ' 
toiinearé dal legisttatote usato 
da Hamrn per raccontarp al ; 
. padre la sua solite storia ifram- 
'. palata come In' un Utilmo n» 
tmdi/Cioùo. 

' L'aria di complicità Insite 
' nei gioco a due si sposa b ona 

K le orla di disfacimento, 
stanza bUnket di itiatto- 
' ni rossi. In quel rito ossessiva'- 
' meitte r^tuto e al quale,gli 
. spettatori sotto chiamali come " 
testimoni dail'ihlzlo all’ilo- . 
' got Hamm sulla sua scqia,'im- 
^' mobile, CiOv con il capbrihO'; 
sul braccio pronto ad aridafre^'- 
ne ma - si intuisce - pronto' 

' anche a ricominciare lutto di 
N?nuOVO. , i-'V, 


Ulta tcwiB di «FhiaièiiS partita», ccn Santagaia a Morganti 


Ma fine dett'anno 882 miliardi 
«ri 987 osiginoriament prsvtsil 
a S«à dunque in ogni caso 
una coniRizione di 32 miliardi 
AibUaiKioegUenii lirici (assai 
riooo-eltHlicr essendo Ik gran 
; patte!fki costi asaorbUi da spe- 
aa Miisniii sUpendi e lomku- - 
itO' 'marichera quindi ' una 
qtibilSeine di mlfiaiÀ. 4 o 5 ri- 
sgaWiranienie 'a quelU del cl- 
nenia e rJel teatra Per lo spet- 
lacDl» è.già. cominciata duo- 
qUA 'prima ancora di late I. 
^ceniL una tese di •recessione» 

' dwin aieuiii asitori (ad eSem- 
gto ridnema) aggrràra una li- 
inelloiw (là pericotosamenlé 


Da oggi a Modena un convegno sui rapporti fra la moda e lo schermo 


in 


em 


intlloiw (là pericotosamenlé 
MOttNe-M gbo di 15 giomi 
li commMooe cuHura delle 


OMnm dovrà adesso elfronia- 
’ ««nhnpmtendeppuntamen- 
A QlieuMft la legge sulle tale. 
-- iUMMaftetiaiiiisienoiquali 
' ÉfSma M 8S0 mglatdl sten- 
iifcipne Iti, e.Iln a lwe n te , la 
fimpMrifliwnis.goltentoUrt- 
ipStodélN impegni Hnanzlari 
■rM per (Il anni prossimi e II 
i wi p éim B r ior din o dette dkcl- 
(inédlacNaM (edunquedei' 
Wìiii M M RriwM deffetfartee 
dis RMSEcantiint A kieenilvl 
«•MwniÉd) poM dern ri «r- 
mm A m fi mmioim A len- 


O^i, demani e dòpodomani, al centro S. Chiara di 
Modena si discute di cinema e moda nel convegno 
«il sortilegio dell'oggetto». Influenze reciproche, film 
•in costume» e «di costume» e tutto quanto fa imma- 

J inario, dal reggicalze di Marlene agii impermeabili 
i Bogarti’dai giubbotti di Brando alla giacca di pelle 
di serpente di Nicolas Cage in Cuore selua^io. Fra f 
lelatori anche Umberto Eco. 

' DALLA NOSTRA RÉOAZtONE 

', ;.:''i '..:.'SIUnAPAAMII “ .' 


■FMOOCNA U battuta d'ini¬ 
zio la darà AlberonI, con •Ci¬ 
nema e etica del consumi». Ma 
il parlerà atiene di ìHollyuiood 
UruMric» (con hlàurizio Por¬ 
ro), di «Amslonai testuale e pa- 
fste d uala doga l-thlit» (con 
AatstttoCMmll),atli reggiseni 
acravatte (conUgoVel1f).Ma 
al conseg n o «U sotiriegio del¬ 


l'oggetto. Neiratelièr del corpo 
. cbìemaiogralico* ci saranno, 

' fra gli altri, anche Umberto Eco 
. che discetterà sul •Marinaio 
delle nevicete», Omar Catabre- 
. se, Giovanna Crignaffinf. Gui¬ 
do Tink. Il convegno si svolge' 
dal 23 al 25 novembre al cetF 

- irò 8. Chiara, organizsato dal- 

- l'ufficio cinema del eofflurte di 


■Modena. --- -- - 

L'oggetto del cui sortilegi si 
. vuol parlare alla Ire giorni mo¬ 
denese, è il vestito (e suoi 
complemenit) cosi come cl 
appare.sul grande Scherma II 
convegno, intatti,. fa parte di 
' una vasta Intzlatiya dal titolo 
•Cinema e modo*; comprende 
rassegne, mosbe (una di divi e 
divine in fIgutinA l'altra su Ar- 
mani e i suol abiti-costumi per 
, risei) ejtubblicazIonlL'obiet- 
r 'tivo è xoprire e analizzare le 
- complicità, da sempre eviden¬ 
ti, tra cinema e moda. Utiliz¬ 
zando, in questo caso, il primo 
plano sul dettaglto, su quegli 
Oggetti e accessori da star che 
. sono diventall.timboU magici 

-''edevocativl .. 

' Come il in^atze di Marle- 
ne-Oietiieh.neir/lftgeto'azzur- 


ro, o il suo stravagante cappel¬ 
lo a cilindro. Come la,gonna di 
. Marilyn, o i mille impermeabili 
- di investigatori e uomini lutti ' 
d'un pezzo, da Bogart In poi. E 
ancora: i giubbetti di pelle nera 
da Flvnte del parto a l ragazzi 
della SSt stradai gii abiti anoni¬ 
mamente Intellettuali di Woo-. 
dy Alien e quelli generosi delie 
maggiorate degli anni Sessan¬ 
ta. Infine, come esempio da 
. manuale ed emblema degli 
. •oggetti speclelN da' indossare 
per stupire, la giacca di pelle di 
serpente del Sallot ’di Cuore 
sekiaggio. Una giacca che no- 
. biuta, distingue c quindi si lari- 
cordare. . 

Attraveiso questi oggetti 'il 
convegno racconterà il'Cine* ' 
ma, senza perdete di vWa 
nemmeno It più piccolo parti¬ 


colare, dal gtoieUo èlIa spelli 
ne della sottoveste. >11 sortUèF 
gio dell'oggetto» dovrebbe 
inoltre smascherare quei prò-’ 
cessi di osmosi e di scambio 
reciproco Ira la moda che già 
esiste, e modella i compoita- 
meittt fuori dal cinema, e le 
mode che nascono nel film e 
che a quelle •reali» si sovrap¬ 
pongono. D'altronde, e l'esau 
liente rassegna cinematografi 
ca che continueià fino allafiné 
di dicembre'lo sta dhriostfan- 
do, sono moltissimi gli stilisti e 
i sarti che non solo hanno la¬ 
vorato per il cinema ma che al 
cinema si sono Ispirati. Senza 
ricordale ancora uria vbtta: Il 
celebratissirno Armani di Cff 
'frffriòcoMlf, 'giova' ripensale a 
Givenchy. che vesd Audrey 
Hepbum, o alle Sorèlle Foma- 


ranità 

Venerdì 
23 novembre 1990 
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HOU'mOOOmMADELCOOICEHAYS.adeneaBo-, 

. logna d.i domenica prossima//cfiMmarfmuato una ras- ' 
segna di film americani giraU fra 11 1930e il'34, immedia- . 
' temente prima che il Codice Hays proibisse scene di vk> 

' lenza o sesso e Unpedisse di denunciare i legami tra cri¬ 
minalità e politica. La rassegna presente opere dimenti¬ 
cate di William W^er e Kowaia Howlcs e alile di legUi 
meno noti, tra cui Rowland BiOwn che gito Mrtgsr^sfoor 
caiatterizzateda unavistonecrudissimadeIrAnteiica. . 
Bem PAlOE, IMITO E IMiaTESI. OigarUzzata dall'editore 
CUttefiog Irriages e da Roberto Piselli si tiene a Firenze - 
perdue settimane una mostra di immagini di Belly Page,. 
•cult model» degli anni Cinquanta Mitica ragazza coper¬ 
tina. maggiorate e ìpemulrita Bethr scomparve misteito- 
samente aU'apice del successo (era state la ptaymateA 
•Playboy» del gennaio 1955). Due le sedi della mostra: il 
bar bolce vite di piazza del Carmine e il club Marameo di 
viadelMaoci,79r. 

DE Noto A SCORSESE ANCORA mSDEIME. Con un le- 
makedi Càpetear ii\ Promontorio della paum), iimrlller ' 
... diretto da J. Thompson nel'62, tornano a girare insteme, 
per la settima volta, Robert De Niro e Martin Scorsese. ; 
Nel cast del film, che uscirà il pnesimo autunno, anche : 

. tre kuerpreti bel primo Otoé fótte Robert Mitcltum, Gre-. ' 
goty Pack e Martin Balsam. 

È NATO «TERZO PIXO»- Terzo polo, im'associazlone che ' 
raccoglie 57 tv Jocalt italiane, si'é costituita a Milarm. Si . 
propone di tutelate la libertà d'infbtmazione, sviluppate 
l'aitivfià delle tv indipendenti é difèndere i diritti d^ as¬ 
sociati 

UN FILM SUI DELEGAU DI BASE DCUA CGIL. Ideato 
dalla egli e dalla cooperativa Cammelli Factory di Torino 
e duetto dal regista Indipendente Daniele Sem, sta per ' 
essere ultimalo un documentario sui delegali di base del¬ 
la Cgil. Operai manovali braccianti, impiegati, tecnici, 
raccontano la loro esperienza ed esprimono i toro dubbi 
ponendo domandea sindacato e gtweiiio. ■ 

Fltr SUL HANO DELLE FREQUENZE, n piesidenle della 
Federazione radio televisioni FUippo RebecchinI prote¬ 
sta per l'esclusione degli operatori del settore dalla com¬ 
missione per la pianificazione delle frequenze. «Il mini- 
suo Mammi aveva assicurato che nella commissione sa¬ 
rebbero steU rappresentati sia la concessionaiia pubbli¬ 
ca che! privati, ma ha optato per una Consulte composte ' 
solo da termici del mloróeio». .-' 

n. MARE IN PAIiCOSCENICO. Prima nazionalequesu se¬ 
ra al Teatro al parco di Farina rii/f ueocfito e fi mrze II ro- 
manzo di HemUtgM/ayé stato trasferito sulla scena teatra¬ 
le da AHIerf Magoprnraro, compagnia che ti era già ci- 
menteu con il tema del rapporto «ra l'uomo e il mare in 
AfoàyfMcàcbesatàreplicatoaiiiatzo. - 
CONFERENZA EUROPEA SUU'ARIE. La normativa sul 
Conservatori Itellanl risale al 1930 e da tempo si attende 
unaiifonna. Delie proposte legislative sui Conservatori ri 
discuterà, tta l'aluro. in una conferenza che ri tieneda og¬ 
gi a domenica a Palermo. Il tema della giomate rxlienia 
é «proposte per una tiforina della prodiittione musicale: 
enti Urico-siinoiricL conservatori di musica assrxlazioai 
muricài»; domani ri parierà delle proposte per una tUon '. 
ma di accadèmie e isiituli artistici . 



Il nuovo Ip del gruppo fiorentino 

e i Lrtfflba 


SI intitola EIDkjMo ìì nuovo album dei fi<»entini Ut- 
fiba. Dopo il successo strepitoso del precedente 33 
giri. Pirata, la band toscana si prepara a bissare. Il 10 
gennaio partirà il tour che toccherà venti città italia¬ 
ne mentre, sempre in'questi giorni, esce ih libreria 
Proibito, la biografia ufficiale del ^ppo. Dopo die¬ 
ci anni di fatiche Pelù e compagni entrano nel mer¬ 
cato ufficiale.. 


na, con Aya Gatdner. Altro se¬ 
gnale del'dlscreto ma influente 
potere della ijtoda sul ciitema, 
sono i sempre più frequenti ca¬ 
ri df indossatrici che passano 
direttamente datia passerella 
alseL..:... 

E su questo tema che verterà 
la tavola rotonda •Cinema e 
slIUsfflo», l'appuntamento fina 
le del convegno, che riunirà II 
nutrito groppo di semiotogi, 
ésprHti di Immagine., snidiori 
(TitgO 'ùmànl comportamenti 
che affolleranno a Modena il S. 
Chiara. Ultima segnalaziotte 
dal.clnema al teatro: nell'am¬ 
bito del .convegno, sabato 24. 
debuiu a Modena Timez tenni- 
sO di e con Valeria Magli In 
scena, indossati ’ dall'aititce, 
costumi (o abiti?) di Romeo 


BMROMA Ennesimo gito di 
boa per I Uiflba a dieci anni 
dal loto esordio. Acoionare le 
fatiche della più «grande rock 
band d'Italia» airlva, in questi 
giomi, un nuovo disco intitola¬ 
lo £? Dàtofo e la blogtafia uffi¬ 
ciale del gruppo curata da Ste- 
fanoRonzanl 

Nel frattempo l'oiganico 
dell'ensemble toscana ri è ri¬ 
dono ai due membri fondatori 
Fiero Pelù eOhlgo Renzulfi, ri¬ 
masti da soli a gestire le sorti 
della formazione. La musica 
proposte rimaiw, fri linea di 
mairiroa, quella di un tempo; 
rock epico e passionale, sotto¬ 
lineato dalla voce melodram¬ 
matica di Piero. GII ingiedientt, 
insomma, sono quelli caratte¬ 
ristici dei Uifiba anche se, co¬ 
me In Pitara, si notano arran¬ 
giamenti più orecchiabili e di 
facile presa. I fansdellozocco- 
lo duro, sempre poco proponri. 
a digerire inversioni di rotte, 
urlarlo allo scandalo. Pelù li 
tranquillizza affermando che 
nulla e cambiato e fritanto 
gongola per le centomila co¬ 
pie vendute con il precedente 
Lp. . 

Rispetto al passato, ne 0 
Diablo, sono accentuate le li¬ 
nee litffllche mentre le melo¬ 
die tono impreziorite 'da ar¬ 
monie latino-americane che 
colorano I brani di tinte pasto¬ 
se e solari. Il titolo del 33 giri 
che, solo apparentemente é 
l'ennesimo tributo tornilo dal 
rock ad infernali satanassi è in 
lealtà un omaggio alle fotte 
muurall e terrigne. Non acaao, 
spiega il chttaniste RenzulU Al 
Diab» è un tipo dl.tatD che'gU 
atlevaiori df 'bcstiaine In 
gita e i matadoies ibpciteno 
con un atteggiamento quasi 
sacrale». II video del skigoto è 
iniatU ambientato tra la polve¬ 
re di un'arena dove Pelù danza 
e ri rUmena come un bailetino 
di gran classe. «Abbiamo gira¬ 
to U cUp a Saint Marie de la 
Mer-recconte il contenle-un 


. ploeolo paese della Cainaigue 
' dove ogni anr» ri svolge una 
tauromachia». Registe del fil¬ 
mato è Beppe Azaro, lo stesso 
diCurtgDoefro. 

n IO Geimato il gruppo ini¬ 
zierà n tour che, in venù date, 
porterà i suoni di HZMttòfe nel¬ 
le principali città Italiane. <A 
dieefflbre cl trarieriremo a Set- 
tlgnano, un paesino alle porte 
di Fireiize dove metteiemo a 
punto lo «tettacokHlicono i 
Uifiba-pol ad Ivrea, montere¬ 
mo la ifrtoqp dellnithra dello 
' shovr». La crisi che lo scorso 
anno sembrava dover condt- 
zionaie il tonno della band ri é 
dunque feUcemente lisoltal 
L’abbandono, ormai definitivo 
ed ufficializzato, del baasiste 
. Gianni Maioccolo e del tastle- 
rbte Antonio Aìazzi non ha 
provocato né scossoni ktoalM, 
né soascichi polemici. Certo, 
la morto del ba tt e r iste Rkigo, 
avvenute 

lo scorso mese di giugno, ha 
lasciato uno «rascico di dolo- 
R e amarezza tre gli amici ri¬ 
masti cosicché il ricordo del 
primo •drummei» dei LWIba 
difflcllinente abbandonerà f 
componenti della band ed il 
- pubblico. 

A chi II aeeuta di e ss er si 
venduti RenzulU e Perù rtoon- 
dono che I processi evoitiiM 
sono necessari e che ad ani¬ 
marli è sempre lo stesso spftitt 
ribelle e provocatotto. Sarà, 
ma di acqua sono i ponti ne è 
passata da quando Piero e 
compagni dedicavano Coem 
all'onotevole Spadolini scate¬ 
nando la folla in un izrto con- 
te. Oggi itilfibaiton sono più i 
morirai della Fltenae utlae^ 
ground e n rock italiano è cte- 
. setolo pagando spesso coniri- 
' bufi alttaiiini per poter aoptsw- 
Vivere «UgnltoHinente. £ te do 
che ooda è l'onesta degU in- 
terttL aBora AiNoàtoè un pro¬ 
dotto aerto, realimto con paa- 
. sioneecoeieniadadueatllrii 
■naturati senza troppa fretta 
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Consiglio a tutti di leggere «Un 
paese senza» di Alberto Arbasino 
che viene adesso ripubblicato da 
Garzanti. E' un libro che mi inse- 
guctida quando b stato scritto, con 
le sue domande lasciate aperte, il 
suo catalogo di errori collettivi, la 


sua continua rincorsa alle nostre 
volgarità, cadute di linguaggio, il- 
lusioni politiche, malriposte in¬ 
dulgenze e Infondate speranze. 
E' una guida severissima ma di¬ 
vertentissima ad un'Italia sba¬ 
gliata, una specie di grottesca 


-Michelin» delle nostre perversi¬ 
tà politiche e culturali negli anni 
cruciali fra il '60 e il '70. Proprio II 

nostro scrittore più elegante e ap¬ 
parentemente disimpegnato, ha 
scritto un manuale di scontrosa e 
beffarda passiono civile. 


fTi^,A^spdazipne 

l^invètMone 


a storia e un PO pi- ' Spaik, che euna signora britan- 
rarxIeUtana. . Cè nka dal 1964 residente in Italia, 


. randeUlana. . Cè 

. una ragazza con 

. grandi ambizioni 

j letterarie che s'Im- 

piega come segre- 
1: Italia d'un attempato baronetto 
pioiKflnése, «ta paga che offriva', 
l-^iacconla'la-ragazza, Wra iTan- 
f'naia "1936, ed eravamo <nel 
{,1949, tempi moderni», 'ma 
j '"quando si e in condizioni di se- 
"< twet* iislreltezza.none ilcaso.di 
'i :aniw.,Uoppo per g. so«llp,.an- 
:*tchp pficnS il lavoro,' in ùn certo 
;set^ 6 stimolante. Si tratta di 


saggia e disincantala come può 
esserlo solo etti, ha superato da 
un pezzo la maggiore età, con 
questo romanzerei 1981) ali¬ 
menta la discussione e sposa la 
lesi secoTKfo cui, per dirla con 
le parole del sub ^irllato baro¬ 
netto. 'la natura umana è dav- 
veiO'Straontlnaria», àttagliando- 
led perfettamente 'l'antico ada¬ 
gio: la viniià è più strana della 
finzione'. 

ff 'Che non é ■una novità In 
senso snello. Ma rimane la teli- 


I 
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'fono: un mastro costruitole gula entusiasmi, suscita gelo- 
keiduto dietro H sogno dt-eri- aie. provoca fòrtufie e rovesci ' 
ipBai'uM.<iBnedrale; un glow»: economicjL e a cui, in definiti- 
tpwJbeWopaokifdiespiniodalla va, fanrtocsipo.lnunmodoo 
i p diù ui aia: Mna,saivatica donna, neii'aitio.iutitilUidenanam- 
idù^vMiielia (aiusta con uno zione. 

UgUò:,un bimbo,abbai)-. E l'azione, evidentemente, il 

.làocòllo dai frati: un cattOBUe-moiaie diqueste pa- 
a.pitnw vista bi circq- gina:'* l'autoie-vi adegua fe- 
uh frate |ganlà-.- jtelmcnie Usuo stile, atfiontan- 
eoii rvla'-del mailiie; ' do.con'la'stessa imperturbabi- 
bai)ld)UIche assWoiw ài- le'compostezza le più incisive 
àsione dei getiHoii: un scene d'amore e i più foachi 
pMlocoMioflie scopeito ^ eptandidl perversità. Se Inevi- 
dWbguti pielaiOinliIgsnte' '"labneà‘R"ricKlanio al grande 
i^astoive in anticipo gli ■ romiiiùo popolare del secolo 
tifMecuMi del suoi am(t " sconta. «encheVeiOchecome 
naIandLt.' B slamo soiuinto : ' In uii modemo serial alla «Dal- 
.IflVdeUroliieinilie.pagl- ’''la8>iicuicasl,.peiallio.alcon- 
fMa.deàioinaiao'i^' - 'fionlo. sembrano lobetui da 
llla tana» con cui Kien . oniailo»Jcaiaiteii iealanD im- 
gàiipiuuenta ai suol kg-.. mutabili dal principio alla line, 
jlgRUMo una complicato . enroe segnad .netto pietra da 
ida amMeatoto in taghll- . un marchio, d'origine. L’im- 
neO’Altò Medioevo hingo pretnlone di lelatlva staticiià 
> di quasi cinquanl’anni. che ne deriva aH'opeia com- 
'muglienti sutrte’d’ainòre, plesslva, pur nella sua scop- 
e vendette, agnizioni, la- pieltonte ricchezza di storie, è 
il" feUgfcMi. Carestie, tof-' corretta '"abbohdanteménie 
aasaU.-combalUmenii, dall'impegno con cui l'auiore 
looi.di erotismo, ciudez-, . inuoduce suggestive e verosi- 
dijguermcMIe.. .- ., ..‘mill pennellale di variegata vi- 

E una materia enorme, glo- ta quotidiana della gente co- 
a su vari plani da una por mune che a tutto la vicenda fa 
tosa macchina di lahiasia ■ dasfondo. . . .. 

produce inveitzioni a fon- 
, sensazioni 6 «otomà; 


In libreria (edito da Einaudi) 
«Le parole perdute», saggio 
di Franco Brevini 
che esplora fortune, temi 
e modi della poesia dialettale 
con una tesi suggestiva 


Neodialettali accomunati 
dal distacco dai luo^ 
classici del mondo popolare 
Una tradizione che da Tessa 
risale a Francò Loi, Baldirii 
Scataglini, Giacomini... 


Kl® sgredevoli e le -.eoriésiva è hitimlccante qùan- 

<’:do" tratteggia la decadenza di 
^t'una :nobilia sopiswissula alla 
"JeginaVillotlaela'mDsIniosllà' 
<4lu,qaboighes|aches'ime5lar- 

iriodktomeifeal rtohlsiieto 

./ -, hìckKIIo, .oAstii ois^nare una 
ibmialidelsiiddeno w«bla e iiicpnUncnle signora 


Una per 



etto 


OIUBCPPBOALLO . 


inràtinguilbW per comici* U 3! 

~ «ss?; ' SwisrttKs 

SehOnffifc, iShp^ al^iaislplaglareineambtodi 
"lento' assòluto ihdlpendmSa unàmialcl^consklerazlone. 
Sl'ul)*"dM>allrà.'b finzione del lediirago e la sua 

romalrmo ta'iealto dell'Asso- P;“™ ^ »<* 

ciaakme cominciano a aoviap- giudiziari, e I tanti e UH perso- 
"possi, o-acavaicaisi. a:toteise- i^dl secondoe lerropl^ 
npleetaislieclpraeamen- rigo 

iflcaiMte 9 te .oioiìvaztaoL a, In. nbalta. Munel Spark é cosi: 
are personaggi reali e au-' 'maèstra dell'ù/Kfersàriemenr. 
llfti.in'èèca (Ih evidénto " dérsottorOno; Imptocablle glu- 
iMnfùsibne)'gU uni degù ' statola dell'owlo. sorniona os- 
vieuversa. - - saivaMce del prossimo. Inielll- 

nojdei «mi pU dibaltuU - gtnie e pravocatoiia vestale del 
alari» della .«ttoiuiuinii'aioiMscofctiemrio.... . 

. . antogonisino con la 'Aueggiaménlo sOepetto». Fel- 
.'•mlgig^ essali^. ,1^. .. Murial tilneUi.pagg. 140, lire 22.000 


ì ^iJr' ‘«ànto ètior- 

jBdatoM ' fna danzoiMr 'mén; ' nò'alla glande'cattedrale che 
j... ' ',-tre': IO" Impiccanoì ' to'pàssiònie di uh costruttore e 

unt’ràgazu'Che maledica il '■ foigoglio di un priore tentano 
"prutorii Irato a ll cavaltomctto '' m portare acohipimenio: Im- 
,i)qttelto impicGaglona:pioplzto'' * 'prcM^ctia'imiove ancttt. coa- 


L a poesia in dialetto hii 
dato prova nel nostro 
secolo di una vitaliU - 
davvero sorprendente-. 
Al punto che appare 
ormai " impensabile 
una sintesi della letteratura Italia¬ 
na che non tenga conto anche di 
questa produzione. Di Ironie non 
ci troviamo infatti gli esercizi Isola¬ 
li di qualche provinciale, conser¬ 
vatore e nostalgico. Bensì un ric¬ 
chissimo patrimonio di testi, di 
qualità spessoeccelsa. 

Un contributo essenziale alta 
conoscenza di questo <ontinenlc 
sommerso» che.solo negli ultimi ' 
decenni abbiamo inizialo a esplo¬ 
rare, ci viene offerto ora "dairalfa- 
acinanle saggio di Ffanco Brevini. 
frutto di una ricerca decennale 
dalla quale, frale altre cose, e nata 
anche la fortunata antologia di 
Poeti dhlenati del Nouecenio pub¬ 
blicato da Einaudi tre anni fa. 

Suggestivo il . I 
titolo. U parole 
perdale, che r > 

ben mette in ri- t '* 

salto il trailo di- 
slinlivo della 
poesia in dia¬ 
letto dell'ulli- 
mo secolo, ca¬ 
ratterizzato an¬ 
zitutto dall'a- 
dozlone di co¬ 
dici llnguisUci 
che hanno per¬ 
so la loro vitali-' 
tà In seguito al- "* 
l'espansione ? «i ' 

della Ungua''y""*»*"” 


zlonale, divenuta finalmente (an¬ 
che se al prezzo pur inevitabile di 
un grave impoverimenlo lessica¬ 
le) lingua dell'uso conente'c non 
solo della comunicazione scritta. 

Non meno suggestiva'la scelta ' 
di una duplice prospettiva d'inda- . 
gine. Di tipo teorico-sinletico nella 
prima parte del libro, in cui Brevini - 
afironta la materia per questioni e ' 
nuclei problemailci. soflermando- ' 
si sul 'genere» più che sugli autori. - 
Di tipo slorlco-anàlilico nella se- ■ 
conda, dove invece vengono pre- : 
se In esarpè lé singole personalità,, - - 
da Salvà'lore Di Qiacomo alpoelì 
degli anni Settanta e Ottanta.. 

' '■ A' verihe Illuminato, secondo' 

" questa-dupllceprospeliiva.é anzi¬ 
tutto la svolta che si registra fra la" ' 
fine dell'Oltocenlo e inizi del 
Novecento, con l'affacciarsi sulla - 
scena dialettale di autori forte¬ 
mente permeati dallo spirilo deca¬ 
dente allora-dominante. Autori- 
•. -. ■ che rinnovano 

le rispettive ira- 
dizioni regio- , 
nali, contami- 
.. imtKioie con y‘ 
fi tnoiM dl/dlvòf- 
y sa ' fiiovenlén- . 
J .za, Cociiift;'fan-, 

I no, per.tosem- 
>1 pk). Il milanese 
Dello Tessa e il ., 
veneziano Gin- 
corno Nowehtoi. , 
it primo riChlà-- ^ 
mandOslaBiq' l 
dei^ e 

' turisU, il jecort»'' 
- do ai todqKMV 



- mente condivisibile che oggi tor¬ 
niamo a parlare di poesia in dia- : 
' Iettò anche perche-i neodialettali ' 

. ci hanno olferto risultati quamita- 
livamenie e qualilativamente ec¬ 
cezionali--' 

- Le personalità di spicco non . 
mancaho; penslajnoa poeti come . 
F^ancoiLoi, Raffaello Baldini, San¬ 
to Cali," AmedeoOiocomini. Fran- 
' co Scataglini. per limUaisi soltanto - 
':ad alcuni nomi scelli.a caso fra i 


Franco Bravini 



deirotlocento. Ma soprattutto-ao- ' ferimertto. 
tori che lendonq a distogliere lo La dinicottà c 
sguardo dalia realtà , esterna per . un'unica maltic 
volgerlo alla perlustrazione del di esperienze a 
propriointlmooaimpegnarsinel- differenza di qi 
la sperimehtozione di un.Hngaag-'-t peresesoplo) q 
glo musicale, in perfetta slnlohi» :' servibile la'sfes- 
con le linee prevalenti nella poe- sa categoria 
sia In lingua, e conti const^guento ..'poesia -dlalel- 
declino delle strutture .-metriche .;' lale', Brevini 
tradizionali, il poemàto* Il sonel- sl'iultovto non ri¬ 
to, sostituiti/ben presto dai frarh- inizia a tonta- 
menio lirico,.gludlcato più adatto, .-.je.^ carta di 
a riflettere le intermiltenàe dÓH'»' ^'/un'fhterpiM»-':." 
nimo. . zione unitaria. '!• 

È perù sul poeti dell'ultimo ven- E con sicurezza . 
tennio che Bravini concentra l'In- coglie nel di- 
teresse, nella Convinzione pièna- .: .'stocco dai toml'.'- 

clasaiel. - del . 


. merite diverse. appàlonO infatti le . 
.sirade da essi intraprese. Diverse . 
..le scelk stilistiche; dhent i temi 
: "àffiontati. diverse le poetiche di ri- '. 
ferimertto. ’ ' " 

La dlllicottà di tlcondune sotto 
un'unica matrice una tale varietà 
di esperienze appare evidenie. A 
differenza di quanti (come Loi, 
permoplo) tìtenopoq oaOAi.ia*. 
sètvlbllela'sfes^ . ^ ■ ; ■ . 

sa categoria 
•poesia -dlalel- 


ido popo- 
w'-eomu-'."' 


«rwqpteygll.V','*,:: 

«Lepaiofepéiàftto»,.omoOMUI noO» • 
Einaudi; {togg.&2.91035.000 . .-:;;dWtot|aU. 


L’italiano mai sàitìo 




i di lungo chilometrag- 
I mille rivoli della vicrmda 


KnFoDaii ^ 

«I pitoslri della tetra», Motxia- 
dorLpMg-1032.lite32.000 ,, 


U na prima riflessione, " 
tratta dal ponderoso e 
limatissimo studio di 
Franco Bravini su dia- ' 
tetti • poesia nel no- 
allosecolo iUparole 
perdale), riguarda U problema 
della Kcento fortuna della poesia 
neodiatetlate. E lo stesso autore a 
sottolinearne ilquadiocritico, giu- ' 
stiflcaUssimoneivaloritelterartac- 
certali, senza I quali scomparireb¬ 
be lina buona parto del nostro se¬ 
condo Novecento, ma realizzato 
anche per omissioni concomitan¬ 
ti: conlortaiL complici i loro co¬ 

dici espressivi, dalie attenzioni 
della più autorevole critica acca¬ 
demica di ispirazione lingulstico- 
fUologtca, forae non sempre altret¬ 
tanto soltecito veno la corrispon¬ 
dente produzione kallana... i dia¬ 
letti godono oggi di un prestigio 
che non era mai stato aliieitanto ' 
unanime» (pagg. 3537). 

Ecco allorache il problema del¬ 
la fortuna critica sembrerebbe ri¬ 
proporre ancora una volto e in tut¬ 
to il problema di una parziale lati- ' 
tanza della critica. La qualità te¬ 
stuale esistente nel dialetti vecchi 
e nuovi. Infatti, appare indubbia e 
sottratto a discussioni di legittima¬ 
zione. perché la poesia umana- 


mente ilconosCIbde può vivere da . 
' sempre oHk le lingua in cui il poe¬ 
to si espritm. Ciò che si potrebbe 
dlscùtàe’i$%mmai la dlsaitenzlo- 
. ne o, pegi^, l'indUfeienxa coiko^ 
mltonte nei confronti di molla 
nuova poesia, senza altri aggettivi. 
Finalmente, pazte anche a lavori 
come questo di Brevini, che si iti: , 
.ferisce -nella migliore tradizione 
critica (ncfusiuo 
di un Novecen¬ 
to rtlorinalo e ì 
allargalo (Cori- 
Uni. Phsotlnf, ' 

Isella. Mengal- 
do, ecc.), sa¬ 
remmo in gra¬ 
do già di al- 
ftohtaie te vere " 

' quèstlohi, co-' ' 
tne ' sempre 
rrorrsoàalingili- ' 
stiche, derfare ' 
poesia. Comin¬ 
ciando ad al¬ 
largate e a far 
InteraRlte dav¬ 
vero "area del ' 
confronto, olite 
ogni riserva o . 
ghetto doralo, 

. studiando nel 

SSSftSSteionU «^Seatàflllnl 


inatto. 

E vei9icando,'dl volto in volto, 
come I vizi comuni agli uni>e agli 
altri (le core perdute, più che te 
parole) vadano quindi interpretali.: 
non come problema linguisUeo, 
ma come un portato storico tette- 
raiio della più larga condizione di 
.crisi delia, nostra cultura. - . 

.. Persupenretapoeiicad'asceD- 




Raffaelto Baldini 


denza simbolista della seporatio-' 
ne (tra lingua comune e lingua 
poetica), su cui giustamente Bie- 
vini Insiste per Identificale le origi¬ 
ni del Novecento (e di quello Ita¬ 
liano in Pascoli),, è necessario 
perciò tornare forse a deliniré e ri- 
iTietlere in circolazione I valori 
prè-^tetSci ed extra-estetici. Non, 
dunque, lingua o dialetto, m» for¬ 
me e ideè, letterature e contesti. 
Obliterazioni auioreleieitzlali e 
l^rocéaii storici. . 

' ' E anora lio4«iemò il petrarchi¬ 
smo ria leiièràiùracome parteno¬ 
genesi) anche in dlatelto. ma cer¬ 
to mollo meno che tri lingua; ed é 
doiseper questo che la doppia na- 
i tura "Csemanlica e fonosimbollca- 
.1 j. \ ■ ; mente ■' slra- 

. nlante) della 
. 1 poesia neodia- 
. iettale ha tanto 
giustamente af¬ 
fascinato critici 
e lettorL .Per¬ 
ché, nella sua 
concretezza. e 
raffinatezza,' é 
' sembrato tor¬ 
nare a dfra le 
cose, in una lln- 
’ gua strana ' e 
per molti inau¬ 
dita, in cui II si¬ 
gnificato 
espresso " ed 
esplicito appa¬ 
re menO" usura¬ 
to che neinta- 
liano veicolare, 
parlato o scritto 
della comuni- 
I— . cazlonee della 


NIEDIALIBRO_ 


OIAN CABLO FEHRETTI__ 


Poteri 
di carta 

I l libro ha dovuto rispondere a molle 
sfide, nel corso della sua slorìa. Pw 
restare a tempi non troppo lontani, 
basta pensare ai giornali neH'Otto- 
cento, a cinema, radio c televisione 
, nel Novecento, e alla rivoluzione irv 
formatica tra il presente e l'immediato futuro. £ 
questo uno dei tanti problemi affrontati dallo 
storico e sociologo francese Henri-Jean Marlin 
in Àoria e potere dello scrittura (edito da Later¬ 
za, pp. 596, lire 50.000); un'opera chev» dai 
primi testi scrìtti fino al computer, e che si può 
anche considerare una sorta di preistona e sto¬ 
ria del libro. Il quale, appunto, ha dimostralo in 
passato di saper rispondere efficacemente alle 
sfide dei suoi Icmibili concorrenti (il che non si 


che non SI riconoscono più in una 
comunità geograficamente deter¬ 
minata, e che con la loro opera 
non si propongono di celebrare le 
«virtù della loro terra impareggia¬ 
bile', ma intendono testimoniare 
il dramma detl'ìo, straniero a se 
stesso e al mondo. D'altra pane, 
poeti che si servono del dialetto 
con la stessa libertà con cui ci si 
serve di uno degli infiniti codici 
dell'univetao plurilinguistico con¬ 
temporaneo. Inevitabile quindi 
che essi ci appaiano più vicini ai 
loro colleghi in linma che non ai 
modelli regionali, noprio questa 
sorto di italianizzazkKw rappre¬ 
sento in effelh l’elemento saliente 
della produzione neodialeilale, 
che dalla contemporanea produ¬ 
zione In lingua non si distingue se 
non per l'adozione di un diveiso 
vocabeiario. Comuni sono intatti i 
metri, la sintassi, I temi. Ecomune 
..é «nch p II fyibhlignal qualcU neo- 
dlaleltole e U 
poeto in' italia- 
no si indbizza- 
no. Un pubbli¬ 
co selezionalo 
e . dotalo di 
competenze 
specifiche: Per 
il quale la de¬ 
viazione lingui¬ 
stica non può 
costituire osta¬ 
colo alla lettu¬ 
ra, in quanto 
abituato ^‘«o- 
. pacilàii';^fipic». 
- della lirica con- 

Kmporanea. 





- letteratura. Ha pronuncialo senti- 
menti e circostanze altrimenti im- 
pronunciablU, come l'amore del 
" luogo, la gioventù, rinveniva, l'a¬ 
micizia, l'eros, e, infine e soprat- 
tuno, lo spaesatnenlo dèi luo^ e 
del particolare; libovando: nella 
. •residenza' singolare conclamata 
come fantosma, la crisi <9^6* pae- 
se plurale che non c'é più se non 
nella memoria (subahema, divi¬ 
sa, spezzata) di una lingua e del 
suol soggetti, e desenvendone 
' l'ambigua (popolare e subUine) 
soprav^nza. E cosi verrebbe da 
' allungete che un altro dialetto 
per la poesia sembrerebbe oggi 
"proprio l'itaUano. lingua "cerne 
"non mai •tagliato'earduadamel- 
tere in versi credibili; ed é torse l'u- 
. nica sfida per tutti, se anche i mi¬ 
gliori tra i aialetU lo hanno sempre 
raù tenuto presente. In iroerii di 
realismo neocapilattsUco e no- 
. menctotorio (Baldini) o in un 
continuo Iraswio con te lettera- 
' turedeHeoriginTltallaiieeroman- 
ze (Loi, Scataglini), o nella comu¬ 
ne costrizione DiUn^ alla veisio- 
' ne inietiineare. 

Ma noi intanto sappiamo, rove¬ 
sciando un detto sarcastico di 
Baudelaire sulla bttìse giornalisti¬ 
ca deU'epoca, che il vero dialetto 
non ancora scritto, non ancora di¬ 
venuto patrimonio di una lettera¬ 
tura scritta, é (orse soltanto quello 
del nuovo linguaggio delle cose, 
della nostra contemporanea e k>r 
comparabile realtà, da inienogaré 
ecómprendere oltre le parole: «Le 
palois incomparable de ce siécle». 


puòdireogghdomani.chissà...). - 

Esemplare In questo senso, e non priva di in¬ 
segnamenti, l'esperienza ottocentesca: quando 
cioè II libro si trova a dover lare 1 conU con il 
giornale e con la sua capacità di rivolgersi a 
nucwi e più vasti strali di lettori. U libro ha un de- 
ttinaurio ristretto, elitario, maaicuio. In Inghil¬ 
terra, per esempio, esso non supera gli 80.000 
lettori; e perfino i romanzi di uno scrittore di 
successo come Walter Scott non vanno' mollo 
più in là. I librai-editori considerano perciò un 
liachio il paràaggio da una produzione di allo 
prezzo e di vendila garantita, a una produzione 
di barao prezzo per un pubblico nuovo. Di qui 
lo sviluppo delle biblioteche circolanti e dei ga¬ 
binetti di lettura, che mettono le novità librane 
alla portato delle classi medie a un prezzocoti- 
tenuto. rivelando ha l'altro l'esistenza di lina 
domanda reale non elitaria. 

' La svolta viene tra il I826'e il '48. anche per 
vtna crisi ecooomicaclrarende'diiliciKlapoBti- 
ca del libro di lusso, e che costringe a tràtterc 
nuove strade. Sono te pubblicazioni ecqhomi- 
che a dispense, inaugurate dai Plchwkk rarers 
di Dickens, a dare una prima rispoM edftorìaie 
alle classi medie, mentre e proprio il gtomale 
che, con il romanzo d'appendice, porta Uibro 
direttamente alle classi popolari: tutto,questo 
nel quadro di un rinnovamento delle teóifche 
di stampa. .. ■ > •!' ■ 

In Francia la situazione di partenza im é 
mollo dKieiw. Poemi e romanzi sono,.tKiÒpo 
costosi per la maggior patte dei loro potenziali 
acquirenti. Come in Inghilterra, le classi ràedie 
si trovano costrette a leggerli nelle bibl'iOtechèe 
nei gabinetti di lettura. Le misure prese pèr'al- : 
laigare il mercato sono in parie analoghe" a 
quelle inglesi. Qui c’è, in particotaie, un rteeiso i 
abbastanza esteso dei librai-editori alto-pubbli¬ 
cità: manifesti, piccoli annunci, e perfino «pub- 
blicilà redazionale». ' 

Tra gii anni Trenta e Quaranta inoltre, in In- 
ghllterra e in Francia, la figura dell'ediiore si se-. 
para da quella del libraio: e vengono fondale al¬ 
cune inipoitanti Case; da Longman e Macmil¬ 
lan, da Camier a Hachette. Sono storie spesso 
avventurose: figli di macellai e di ambulanti che - 
attraverso espoienze disparate diventano pro¬ 
tagonisti della storia dell'editoria europea. Em¬ 
blematica la vicenda di Louis Hachette, figlio di 
una guaidaiobiera, che imposta e realizza un ; 
vasto programma di testi scolastici è pedagogi¬ 
ci. • • ; 

Si può osservare che tutti questi fenomeni, ' 
per lo più. si manifestano in Italia con un so¬ 
stanziale ritardo. 

Martin traccia anche una inieressanle tipoio- ' 
già delle varie modalità di lettura neirOtlocen- 
lo, che documentano una presenza viva del li¬ 
bro; «La lettura solitarìae silenziosa,,fattore indi¬ 
vidualistico. si sviluppava, certo. Ma esistevano 
anche molteplici forme di lettura in gruppo - 
dalla lettura in un salotto o in un circolo ristretto 
che pretendeva di essere colto, alla lettura ope-, 
raia, collettiva e intetrona da commenli, alla let¬ 
tura familiare fatta ormai spesso non più dal pa¬ 
dre di famiglia ma dal bambino che andava a 
scuola. Infine, molto spesso, questa era l'epoca 
degliautodkfalti». , , 




■4. 
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. e si dà uno sguar- 
.'.do anche ve^icé a. 

quelto che può e»- 
' sere considerato Iq' 
'- .''Prima guida Hirisll- 
cadfiiaha'-irMqya-' 
an . AoMr dcll'èationomo 
Joseph-Jéiome "de. 
scui priimrediziofifr 
del" ,1759é inoontuiabite 
' tatore-9 primah>.di Roma. 

'.disliibuziooe tompoiale 
'ibggkKnp.coiulgUaio, Ro¬ 
ti conf^^ come il centro 
im ltlrierarlo complesso in 
'‘■iè si consolidano gli sie- 
' meglio 7 parametri, di 
tbmo'laielwmiate' che ' 
liliaHa coiMFineia déf ‘ 
'dInizIaelorMi' 
tia'Seiieeentoc Out^ 

enni Sessanta-. 
uaquuo si assiale alto, 
ùiuiigòecUvn ideal-ilpo. 
jcaratteie europeo., 
‘i.liben^.ocqmun- 
<19 Cànoni iperita-' 
ìfpecifico «nazioi' 




nate», perrispecchiairsi in quel¬ 
la passione che fa dell'«antico» 
il proprio centro d'aggregazio¬ 
ne." De Cniius,Wlnckelmann, I 
Iratelli Adam, Mengs, Goethe, 
von Riedesei sono solo alcuni 
desìi-uomini che, vengono in 
luRa e che sulle orme del 
•viaggiò pedagogico' di Lalàn- 
de SI tùffanq. nella Roma del 
Settecento, riscoprendo e rivi¬ 
vendo te emozioni e le senss- 
zlOnl provate alla leltura del 
Voyoge che unanimemente 
confessano di aver letto, me¬ 
morizzato. messo nel proprio 
bagaglio come uno degli og-. 

*^«^ÈÌro!di^^^Ìteneraziohi 
l'àimosfera è 'già mutata.' 
Oliando nèl ISITSiendhal vie¬ 
ne In Ralla per la prima volta • 
ed é fl diario di questo viaggio 
quello liproposlo in queste set- 
; limane da Lateraa nelto tradu- 
zl^ di Eroiro .Schachcrt e 
eòa ùirà,'prefazione di . Cario 
Levi '-'Ròma.non avrà che uno 
spàzlb ihaiginate nel tempo 


del francese. Ciò che egli an¬ 
noterà sarà la doppiezza, e 
dunque Tipocrisia,'di un siste¬ 
ma politico «lermo». la (orza di 
un popolo che avrebbe tutte le 
possibilità di essere il «primo 
popolo d'Europa», ma che una 
realtà «bloccato'costringe fuo¬ 
ri della sloria.'Oa notare che il 
dato relativo alla marginalizza- 
zione di Roma non é casuale. 
Quando a metà degli'anni 
Quaranta dell'Onocenlo il ro- 
rrianziere Inglese Charles Dic¬ 
kens venà con la famiglia in 
lialia, eleggerà a sua residenza 
stabile Genova e a Roma non 
passerà che una settimana In 
un soggiorno di circa un anno, 
È interessante questo pa» 
saggio, ma ancor più interes- 
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sante é toccare con mano que- 
le sla il soggetto, reale che lo 
rende visibile e percepibile. Se 
si scorrono le pagine di Sten¬ 
dhal su Roma, ma soprattutto 
quelle su Milano (dove passa 
gran parte del suo soggiorno), 
Bologna e Napoli; ciò che-; 
emergeé nrisfcmedfuh Paese' 
reale, «voctonie», fatto di uomi-' 
ni e di donne, di passioni, di 
frasi ascoltate a metà e riporta¬ 
te da Stendhal come prove di 
audizione. Ciò che domina il 
libro é perciò II «vissuto» di 
un'esperienza che parte dal- - 
l'incontro con un-'umaniià fai-. 
ta di uomini e di donne, di mo¬ 
di di fare, di gestire, di vestire. 


rUnltà . 

Venerdì: 

23 novembre 1990' 


di occasioni mondane, di so¬ 
cietà di teatro e di salotto, di 
strada e di laverria. Diversa é 
l'atmosfera che Goethe infon¬ 
de al suo Viaggio in Hallo, un 
viaggio d'iniziazione nrotio in 
solitudine, a diretto contatto 
con t'èrle. Immerso nella com-. 
prensione/vislorie di un paéi 
saggio fatto di' reperti archeo¬ 
logici e monumenli, dove l'iii- 
contro non solo con la folla 
ma anche con il cenacolo de¬ 
gli intellettuali é accuratamen¬ 
te evitato. Ciò che domina é lo 
sguardo «scienUficOi del turista 
intellettuale che vede e ricerca 
oggetti, ma che non coglie, se 
non raramente, il reale umano 


che ha intomoia sé. E cosi che 
Goethe si immerge nei paesag¬ 
gio. è alfascinalo dalla grecità 
dellà Sicilia e sqlo raramente 
guarda la folla. 

Sotto questo aspetto la Ro¬ 
ma di. GoeUiè.sl.confqrma alia ' 
fir)al|là';irotitiMpetoegulta 'par-', 
l'àmminlsttéalofteMTttificla’ftt 
cui’Hanns’cross fornisce un 
quadro attènto tanto alle politi¬ 
che sociali'come'all'oiganizza- 
zlone della vita èùliurale e in- 
icllettuale. Uria città che alllnU" 
ZÌO' del Setiacento'é" omiai co- 
stniito'» «mlMnr'di turisi in-" 
cui si. perdeirana guida .sicura; 
che, rolevra'respiunere «ned: 
espresse - un ordine e un con¬ 


trollo sodale. La città acquista 
cosi quella dimensione carat¬ 
terizzata da ciò che Cross sin¬ 
tetizza - mutuando un teimine 
originariamente elaborato d&i 
fisici - nel farsi entropico di Ro¬ 
ma, ovvero una dtlàche perde 
progressivamente eneigi» e- 
che. dunque si dinrega.ò, 
quanto. meno, che registra una 
perdita, di.fórra coesiva. Nel 
moiriento stesso in cui si rom¬ 
pe qtteirordine • o 'almeno 
quel tentato ordine - impresso 
. dallo spirito della'Mronnacat-' 
.toUca»<esseKbbe di prodursi 
non solo.cohte visione d'insi» 
mèi' tna anche come inteUi- 
genraln "grado non sokrdi ri- 
cupenria, ma anche di'rilon- 
daria o di riformulaito secondo 


una logica aliieitanto organi¬ 
ca. Cosl'é per la poliUca assi¬ 
stenziale, per le politiche di 
approvvigionamento alimen¬ 
tare, nella progressivamente 
(allimentare politica del bilan¬ 
cio. Ma cosi é anche per le più 
svariate sfere della cultura. Dal 
. decadimento dell'Aicadia che 
segna il tramonto di Roma co¬ 
me centro letterario, alla scelta 
di rifugiarsi nell'erudizione nel 
momento in cui essa veniva 
soppiantata da una vasta visio¬ 
ne filosofica della storia im- 
' prorttata alle riflessioni di Vico 
e dei filosofi francesi e scozzesi 
. (Shaltesbuiy, Ferguson, per 
eseiripio). per concludersi 
.nella sCeltaboomerang di fare 
di'Roma il centro artiàico del 
neoclassicismo. Le conse¬ 
guenze di questa scelta, come 
„ osserva Cross, sono un «enne- 
' simo sintomo della perdita di 
energia, deirentropia che af¬ 
fliggerà la capitale pontificia». 
Nata dall'attivìià archeologica 
di Roma, la supremazia del 
neoclassicismo ebbe l'effetto 


prevalente di svalutare dell'u¬ 
nica funzione in cui Roma po¬ 
tesse vantare una supiemmèi 
assoluta. Se nella fase dello 
«spirito trentino» l'archeologia 
dell'antichiia cristiana suscita¬ 
va un vivo interesse, t'ascesa 
del «neoclassico» significò spo¬ 
stare il nucleo d’interesse sul¬ 
l'archeologia pagana, favorera 
do lentamenle una nuova rina¬ 
scita della centralità di Atene: 
L'avvento del «neoclassico» 
contribuiva cosi a provocare la 
definitiva uscita di scena di Ro- ' 
ma come centro artistico del¬ 
l'Europa occidentale; un molo 
che sarebbe stalo ormai It van¬ 
to orgoglioso di Parigi. Iniziava'^ 
a partire di qui il «lungo viag¬ 
gio» di Roma «da capitale a pe¬ 
riferia». 

HannaGrosa 

•Roma nel Settecento», Later¬ 
za, pagg. 506, lite 58.000 ,, 

Stendhal ' 

«Napoli e Firenze», Laterza; 
pagg. 344, lire 43.000 
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! viow monini 5 
via trionlaltt 799(6 
viola XXI oprila 19 
viotutcelcnKilóO 


Ieri 

fP massima 200 

Oodi U sole sorge alle 7,09 
e tramonta alle 16,43 





La redazione 6 in via dei Taurini, 19*00185 
telefono40,49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalleorelSalleoiel . 
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Rientrata la protesta 
dei lavoratori Atac e Acotral 
Revocato lo sciopero del 29 
Ma i macchinisti, 
bloccheranno la «B» il 28 


fermano 
autobus e metrò 


OO Busemetraoffilsiviaggia.Leastensionlpio- 
clamale da egli. Ciste un per questa mattina, il 23 e 
'U-26 del lavoratori Atac e Acotral sono rientrate. 
«Saltato» anche lo sciopero nazionale del 29 degli 
autotenotianvieri, proclamato dal sindacati, che 
Ieri Si sono Jncontrali con il ministro dei trasporti, 
Carlo Bernini, a Palazzo Chigi. Rimangono confar 
male. Invece, le agitazioni delle strutture di base 
, dei macchinisti Acotral: il 28 novembte. Il 3 e il 12' 
dtaembn (dalle S,30 alien si fermerà la mettopo* ' 
rlKana <Bi e la linea della roma-Udo. Ma II vento 
ideile agitazioni continua a somare forte sulla capl- 
tate: A partire dalla mézzanotte di oggi si fermano 

'Sd‘e uno il sindacai autonomo del ferrovieri^ ' 
safs - Mavoraiori del personale viaggiante dei wa¬ 
gon Uts deU'hnpianto Fs di Roma, mgll autoferro- 
'ttanvleri di Atac e Acotraladerenii atsindacati auRy 
'4iomi del Sinai che si asterranno dal lavoro sabato ' 
24 novembre (dalle 17 alle 24) e domenica 25 (11. 



L’ufficiale giudiziario 
ha chiuso Tantìco locale 
dove hanno suonato 
Eb'lan, Toquinho 
e tanti cantautori italiani 


n Folkstudio 





- 24). Oli aderenti alla Fila, invece, non Utvoienn* 
noli 14dicembre (dalle 16 al termine del aenrido), 
il 17 (5.30-10), Il 21 (dalle 16 alla fine del tumo).^ 
Che cosa chiedono I dipendami delle due aziende 
romane di trasporto In agitazione? Che Venga ri* 
spellalo l'accordo del contralto Integrativo rimiaio 
lo scorso maffiio tra i sindacati e le aziende. Il tfy 
reco. Invece, na bocciato entrambi I contratti. Ieri, 
dopo una trattativa durata due gloml'fn CgU, CM, 
UH e II Consorzio trasporti lezio, 4 stelo rag^nto 
un accordo e lo sciopero di tre dei levoraiort 
Atac e Acoirat 6 sialo revocalo. «Ma duesta-ha af¬ 
fermato Claudio Bianchini, segfetàitò generale del* 
la Flit laxio -e solo una sohizlomymiale». Per U 
segretario generale FIH di Roma, Claudio F|anellà. ; 
dlsdlieuno sciopero all'ultimo minuto, cosi come 6 
accaduto Ieri >6 un rituale stanco e Inamlssibite del¬ 
le controparti che 'giocano* con le astensioni co¬ 
me se fossero strumenti ricattatori». Stamattina I 
sindacati e II consoRlo torneranno a riunirsi. 


■i Da Ieri UFolkstudk), il più antico e famoso lo¬ 
cale Iromanò per la musict, ha smesso di esisiere 
per cessala locatCone. Ponmtdo i sIgUli alla storica 
sede di via Secchi, l'ufficiale gludnario ha chiuso 
la telenovela che dsi tempo si traKlna tra sfratti e 
rinvìi. Morto a irent'anni, dopoaver ospitato i prin¬ 
cipali Interpreti della murica contemporanea, da 
Bob Oylan aToqulnho> U FOUtshidlo aifronta ades¬ 
so II proUema reeuoMlone AI posto della cantina 
in cui ttoverofio accoglienza 1 più variegati generi 
mustealL dal bhiet al free lazz, dalle gighe irlandesi 
alle tanhialhi di Tricatfeo ( tt. alcuni giimi te. Il no¬ 
stro glomale ha tenuto una tavma rotonda sul ruolo 
delta canzone d'autore it^l ante DO, con te parte¬ 
cipazione di Pietrangeli,' Crespi,' Lo Casclo, Massi¬ 
mi, Lampis, Ceri, lannuccl 'e Cesuonl), sorgerà 
' l'ennesima pizzeria trasteverina, o qualche altra at¬ 
tività più redditizia dell'arte. 

, ' L'impegtto degli asaessori alla Cultura, lèdeUbe- 


re comunali, la campagna di autoflnanziafflento 
. (con concerti Benefit) , gli appelli e le collette non 
hanno risolto la controvetsa vicenda deU'assegna- 
alone a Cesaronl e compagni di un nuovo locale. 
Iniziati ad aprile, I lavori di nsoutturazlone nella te¬ 
de di via Frangipane (assegnata dal Comune), so(- 
lo la scuola- Leonardo Oa vinci, si sono fermati a 
una sommaria ripulllura, disinfestazione e sistema¬ 
zione di gli elenilci. Oltre al costo complessivo, pre¬ 
ventivato intorno al cento milioni, a cui il Polkstu- 
, dio non può fare fronte, lo scoglio dinicllmente ag- 
slrablle è rimpossibilltà (comunicata daH'Ufflcio 
Tecnico del Comune) di aprire un'uscita di sicu¬ 
rezza net coitile della scuola. Non essendo pratica- 
bin altre uscite, anche l'ipotesi di via frangipane ri¬ 
schia d'essere bloccala dagH usuali Impwmentt. A 
meno ciré non si proceda, come qualcuno suggeri¬ 
sce, all'airertura di un Folksiudlo^arage. Le vie del- 
. (happening, come insegnano Tmiuci anni cin¬ 
quanta, sono Infinite. 



Dopo anni nel residence tra tòpi e blatte una casa vera per 80 famiglie 
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Alto Sporting residence, suirAureiia. si è concluso il 
trasloco delle 80 famiglie che'usuftuiveno dell'assi¬ 
stenza allogglatfva. sfrattati conse- 




' alla Fabianelia, ftagaa ahgtU Montràfkoiiaalo. Nt^l 
ultimi tempi eraig9§iJi|olPprotesta ^l'abltanli del 
residence. Costretti à iltròrè da anni in 12 metri qua¬ 
dri tra topi e scarafaggL , . - ; ; < . . ' - 
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Industìie 
È veratooì^? 


A MOINA a* 


OO Macchine cariche di ha-' 
gagll, futgoni presi a prestilo 
da amici e via. Lontano dal re¬ 
sidence più deandalo e spor¬ 
co dalla città, Oa'vsnenU scor- ' 
so. allo Sporting Rcsldeiice di.. 
via CiambaiUstefagano, tòno 
iniziali i traslochi deso lami-, 
glie di ainnati, alcuna delle 
.qiMll alloggiano da anni a ^te¬ 
se del Comune nei pIccoU mo¬ 
nolocali. E Ieri n haihieo tlA'' 
conchiao. Oli sfrattati, hanno, 
cominciato ad oocupeie gli ' 
appartamenti in un compleew 
residenziale della Fabianelia a - 
Torrmecchia deve il comune' 
ha preso In afllito 127 apparta¬ 
menti per far fronte ali assi- 
sieriza allogglauva. L'ammbM- 
sttàzione comunale,'oltre ài 
complesso della Fàbiàiielta, 
ha anche in programma la ri-. 
strutturazione di altri 600 allog¬ 
gi In via I>on Cario Gnocchi, tra 


che saranno pronti eniro giu¬ 
gno, 

Andare via dalm Sporting 
per le famiglie «Il slattati tap- 
presenta te fine di'un Incubo. .■ 
Nel ReaUatKé, con ili anni. Il ' 
degredo. ere dhwnteio intoste- ' 
niblle-U<gtnla> costretta a vi- ' 
veretratort eiraralaggl,lBlo- 
cali ptccoùsilmi, sema telefoni 
e con te hioe che vaniva spesso 
Steccata dal pw p tle te ri del re- ' 
tMenceparrivaiealiulcomu» ' 
ne che non pagava II canone 
dl alfino, negli ultimi tempi era., 
etaspafaia; •FliwlnMrito alamo > 
riusciti « MémmMte II rap- i 
pòrto tfelTaiw mW t l ta z Iorw ' 
con te propritrti dèlio Spo^ 
tifò,-ha detto KM FAsaessore ‘ 
alla casa del comune Filippo - 
Amato •• per I 127 apparta- 
tnentl detta Iteblanatte paghia¬ 
mo un canon» di 66 milioni at - 
mesa. Iter dllante tamigUe, allo 





mo ISO milioni». A Roma, te la¬ 
mi^ che ttsulnilscono del- 
t'aaslMenza'altoggiaUva del co¬ 
mune sono dica duemila, al- 
. leggiate In vari altwighl della 
cHtài «Lo sgombero dello Sppn 
Ungi il prttno atto di una •còl' - 
te per la quale cl battteino da 
onM.'-haoomfflenteioUcon- 
sigitere comunale del Bei Mau¬ 
rilio EtIasandrinIspandere 
mliiardl per far vivere te gente 
tot ccndlzk>p|disUmme era se- ( 
surdo. Ancora più assurdo'ri- 
correre aH'aMtto da parte del 


le case è ollieluliO'la più con- 
veniente», 

■’ n comune avrebbe dovuto 
acqulitare già'da tempo, cosi 
come era suto dèiliberato dal 
consiglio, i due compleni resi¬ 
denziali, sia quello della Fabia- 
nella 1 che quello' di via Don 
Cario Gnocchi, Ma le difficoltà 
nette procedure per ottenere i 
jnunii non hanno permesso 
che i'tempi fossero rispettati e 
cosi,in attesa dei soldi per I'k* 
qubto l'Assessore Amato ha 
ottenuto intente raffitto del ^ 





Ècomindata 
la distribuzione 
dei nuovi eienchi 


Elenchi Sip in arrivo. Da alcuni giorni écomlneiata la distri¬ 
buzione dei 5 milioni e settecentomila volumi del '91, com¬ 
prensivi di pagine gialle, Uittocittà e normali libroni, che so- 
stiuiiraimo i vecchL CU elenchi verranno recapitati da ditte 
incaricate dalla Sip, casa per casa. Il costo del servizio ( Uro 
3S0 *■ Ire) sarà addebitalo au una delle prassime boBem 
telefoniche. . , 

«SàptenZa» ' . ■> mlnlsuo ' dell'UnlveRltà. 

lIsnlMicttM Antonio Rubeiti, ha fatto ieri 

ummiauv una precitaztone in merito 

Ruberti coiregoe ai rinvio delia seduta del 

ilvattsivoTors-re consiglio di amminisuazte- 

II renore IOKO ^ .Sapienia. che si 

sarebbe dovuto svolgere 

meicoledi scorso. Secondo 
il rettorato e stato necessario un rinvìo visto che il decreto 
ministeriale, che insediava l'organismo, aveva ignorate i avi 
rappresentanti degli sUidenU che. dunque, non avrebbero 
potuto paitccipam alte sedute. «Non vi è alcun dubbio circa ' 
la legittimazione degli studenti eletti nel precedente coosi- ' 
gite di amminisinsione a partecipare di dWtlo alle aedute 
del ricoatiiuilo organo collegiale», ha replicalo Rubeiti. In- 
somma, la riunione di mereoledt potere essere svolta. •£ un 
chiarimento utile», ha risposto il rettore GteigtoTecce. La se¬ 
duta è stela aggiornata a mercotedl prosdoia In discussto- ! 
ne, Il piano edilizio e teooncesttene deH'appalte per te vigi¬ 
lanza nell'ateneo. 


Casino Un uomo di 52 anni. Elio 

Muor^om SSttLSKXS 

Invcsllttl dal treno Napoti-Roffla.n grave episo- 

MmaII Dsksnte rito e accadute iniomo alle. 

Napoil-Konw ,4 ,0 prossimità di 

Cassino, all'altezza di un 
paasaggteallvelloincostudi- 
to. Elio Coppola si trovare alla guida di un autofuigone. Se¬ 
condo alcune testimonianze, le sbarre del passaggio a Uvei- 
te - che viene azionalo autematicametite - erano alzate al 
momenio deU'aibaveaaiiiente dei binari da parte del fuig», 
ne. Un'ahra auto è riuscita ad evitare l'impatto col ueiio. Il 
magMiaio ha aperte un'htchiesia per acoaiteM evcnuiaU re- 
iponsabUltà da parte del dipendenti delie fenovie. L'uomo ' 
Inveetite, morto poco dopo esseie ghiMO Ih «epedale, leada 
temogUeeunanglla. 

Rifiliti li pfoMema dello smalti- * 

IsDoAtAfia mento dei itthiiLdiscusio le- 

La nqioiie . h bruna riunione conghina 

**dlSCIub*1fmtiCO ; delle commlteioniambienu 

cMncomuM rJfSliLrir: 

vo, tra 40 gtemL Lo animn* - 
da In una nota, Antonio Del¬ 
le Monache, presidente dette commissione regionale, ag¬ 
giungendo che •£ emeisa la necessità di coinvolgere le pro¬ 
vince per individuare isU bi cui convogliale i riteiU uibanl, 
quelli losild e nochri, t tinutt iitduMilan». Seoondte Delle Mo- 
naeha'«ewtttinl(àptitiHttire4caiiifite btoHra, sul»' 

''là cósInbEloriè degB ImpiàiiiiU dfiidciageio- La riunione ^ 

' stata dènnUa <lnuiDe>’dal groppo comunista .alla Pisana. « 
già finito nnicresM deOa gfunui regionale per il problemà 
del rifhiti, e di Malariroite in paiticoiara - otserva il Rei fai una 
note - Manun per II Comune ha partecipate l' as sessore Con 
rado bemardo, che ha riferite delle biblalive assunte buode 
capItoUite, te giunta regionaie è state assente». 


Rifiliti 
URegione 
«dlseit»* vertice 
con il Comune 


llCodacons . La quarta sezione della cot- - 

nonho vililieao Appetto di Roma ha 

nonminiipao conlWraa» la semenza di 

Iviglilllbini aiaoliatene. perdi» il fatto 

lAiltrre ' " non .aussbte, prononcteta 

” ■ nel confronti dell'avvocato ' 

le coite d’AnneilO CaitoRlenzi, aiespoaaabue ! 
*“**■'******•** del Codacons acdisato rii 
aver offeso l'orioieett riecoro riet^telU uibani e di aver oAa- 
colato II regtrisire setvizte del W.UU. Nenzi erà state denun¬ 
ciato te scorso anno dai vigili Maria Luisa Vitali e Laura Loie- 
ti per.aver espresso frasi provocalofie e ntinaociose neicon- 
fronti'dellà loto categoria. L'accusa, ha contestato al proles- - 
sionista, nelFambite della sua attività di presidente del Co¬ 
dacons, di etsenl fatto fibnare da una vitieoeamera'mentre ' 
contestare ai due vigili la mancate conuawenzione di auto 
paicheggtetein soste biegotare. Nel cono della diacutslone, 

» sostenuto nella denuncio, RienzI avrebbe strattonato per ' 
una spalla umi'delle due vigili minacciando una donuiicte ' 
per ombstenl di attidl ufficio. La sentenza delta Corte ha ac¬ 
collo la tesi dell'avvocato di Rienzi secóndo cui l'fanpulato 
pofaebbeaver urtate btvotenteitemente'U vigile urbana ’ 




Ufllmmaoini 

defrezWNee 

.«Sportbip» 


nella, nel quali troveranno al- 
k^io olire alte 90 famigite 
dello Spoiting anche 47 che 
occupavano abusivamente, 
pur avendo diritto airasaisien- 
' za allogglaiire, le caie di via 
Don .Gnocchi, «Abbiamo date 
notizia dei trastorimente solo 
ad opéiaziona conclusa - ha 
detto Afflate - peichà temere¬ 
mo nuove occupazioni abusi¬ 
ve. Ora, risolte- te situazione 
dello.Sporting,. abbiamo l'o- 
totUvo.di liberare gli altri al- 
. berghi, dando a rotte le fami- 




Caserma «Montezemolo» - 

«Dite come è SMceessò» : 
Interrogazione in Senato 
sull'aviere mortò 


I «senzaca^ 


Smentita dei comunisti al cambiamento di status 


' Hi 0 senatore comuniste 
’ Ugo VtMM ha chiesto Ieri bt 
; una btteiragazlone urgente 
V •fmmadlite nottate» et fflinisiiD 
- dàUa'-Dlleta Vbglnte Rognoni 
ìv suite'motte dell'aviere di (ere ' 
Ivan Chteitosini, di 21 anni. Il : 
' ragppMi à morto nella notte tra 
muisdl • mercotedl acoril per 
urooolpo di ntUragltetta MI2 
' natte casalina •Montezemolo» 
IreivteBaiaffionU. vteino piazza 
: ManbiL 11 gtovana. secondo i 
. psbiU acecitamanU dei carabi- 
ntafi dàlte compagnia Trionfa¬ 
te', Ita fatto partire un colpo 
... maneggiando ranfia del coni-. 
' ntigtoiw Iteberto Mancbii, di ' 
‘ l9 »nnL. Era l'ima di none, 

’ quando Mancbii, cedendo II 
' porto nella guardiola della 
f porta canate a ChteitosfnI, ha 
: poggiate mliragliettti e giberna ’. 
^aul tarota. Poi, il a g’iiaio per 
! inOtenl un golf. Ed ha sentito 1| 

' colpa bi quei pochi secontU, 
Qtiarts^ avrebbe caricato 


l'.M12, tolto la sicura e fatto 
Inavveititamante partita un 
protettile calibro 9 che l'ha 
presointesia. 

Nell'lotenogàzlona.'ll sena¬ 
tore. Vétere dotnandà chiari¬ 
menti sulle «dichiarazioni non 
conclusive» delle aulorilà mili¬ 
tari, ' che meicotedl' hanno 
emesso un comunicalo In cui 
si dicere che l'aviere .«esplode¬ 
va un colpo di arma da fuoco». 
Considerando Inolira - prose¬ 
gue Vetere - che appara Indi¬ 
spensabile avere chiaro come 
sia potuto'avvenire che armi 
che -flovrebbero errare scàri¬ 
che ò, inognicarò, Inposiàio- 
ni dt sicura, abbiano provoca¬ 
to tina morte accidentate, U 
sottascritto chieda di conosce- 
re; quali precise disposizioni 
iosseto in vigore e quali con¬ 
trolli per il loro rispetto ó uhe- 
riorl iniziative alano siate odot- 


H Alte 9 Ih punto, il dottor 
Mario Bacherini ha dato la ca- . 
I fica. Non erano Ut molli: tre 
Impiegati. Ma erano decisi. 
Hanno fatto Irruzione nella sa- 
tetta, ne hanno «ponderate», 
con occhi furiosi, luminosità e 
capienza. Poi, via al Uasloco. 
•La mia scrivania li». >001 la . 
mia sedia», «no, no, lascia un ' 
po' di spazio per II mio scatta- 
^ te». Mezz'ora dopo, era lutto fi¬ 
nito. Solo allora, per II dirigen¬ 
te e I tre Impiegali, esausti e 
soddisfatti, son cominciati I 
guai. 

Lavorano nel settore ffiobte-. 
mi del lavoro, che fa capo al-. 
l'Assessorato al Peisonate del¬ 
la Regione. Da un anno e mez¬ 
zo, Mre impiegati hanno il loro - 
ultlclo nel corridoi del palazzo 
di vetto, sulla Cristoloro Co¬ 
lombo. Le sdrtrentesi'iefteono ' 
su pile di libri, I fàldonTàm- 
montlechlatl fanno da parete 
divisoria. Vivono nei corridoi, 
poche al decimo plano del 
palazzo regionale non c'è spa¬ 
zio. Oa un anno e mezzo, infat¬ 
ti, gli uffici di segmerla degli 
assessori si allaigano, dilata¬ 
no. abbelliscono, mangiano. 


Parap^lia nel palazzo della Regione, per impadrò- 
nirisi di un ufficio. Tre Impiegati, da un annoe mez-i 
zo costretti a lavorare nel corridoi, vi hanno trasferi¬ 
to 1 loro tavoli. L’assessore alla Formazione profes¬ 
sionale, Polito Saiatto, ha tuonato; «Creila stanza e 
mia, l’avete occupata». L’assessore ha polemizzato 
con il suo collegaGlacomo Troia. Poi, sono arrivati i 
poliziotti. In un'assemblea. Idipendenti..- 


Insomma, metro quadrato do- . 
po metro quadrato. 

Feiclò. gii Impiegati hanno 
fatto molte ahenztorw. Sono 
siati cauli, citcoàMtti, ogni 
mattina punumdo l'Indice per 
sapere se II vento stesse per 
cambiare. Non è sfuggito loro 
che, nell’ultima stanza del pia¬ 
no, qualcosa di sitano stesse 
accadendottàcchinllraspona- 
renò piloni di pràtiche, donne 
e uomini delle pulizie rassetta¬ 
vano. L'altroien, Il .lispostlgUo 
coatlpaio si era trasfomwto In 
un ufficio lindo e libero. 

SI sono illusi però. Foco do-. 
po l'assalto, una voce ha tuo¬ 
nate. •£' alte». Il •proptlelarlo» 
è noto, si chioma Potilo Salat- 


lo, é assessore regionale alte 
Formazione dei personale. 
«Quella stanza è mia, arme¬ 
ne al mio assessorato». E' vero, 
quella stanza»proprio dell'As- 
sessorato-Salatto. L'atsessore 
ha rivendicato il locate anche 
In aula consiliare. Rivolgendo¬ 
si al suo collega Giacomo Tro¬ 
ia (assessore al Personale) ha . 
dette: <$1 tratta di un'occupa¬ 
zione». Occupoziona? SI, per¬ 
eto Salano ha deciso di chia¬ 
mare te poUxte. CU agenti tono 
arrivali, hanrto preso nota che 
di occupatone non si battova,. 
ma anche scrino sui taccuini 
nome c funzioni dei dirigente 
Bacherini... 

Ieri mattina, sul parquet del 


decimo piano, cinquanta im¬ 
piegati si sono riuniti In assem¬ 
blea (su intalàtivà di di CgH e 
UU). Hanno espresso soìlda- 
ilctà «al collega Bacherini». na¬ 
turalmente. Ma. soprattutto, si 
sono narrati tanti piccoli episo¬ 
di e disoai. Bacherini ha scritto 
al presidente della Giunta, a 
Troia’, ai sindacati, ai groppi 
politici; >11 disagio dei dipen¬ 
denti? Spesso siamo cosirettl'a 
sederci al pósto del collega 
momentaneamente assente». 
Ha detto Alessandro-Smeraldi, 
dipendente dell'Assessorato 
alte Sanità: «Sono ancora 
sprovvisto di scrivania, sedia,, 
lume da tavola. Costretto a Ito-' 
vara 'ospliallta* dovee'» un ta¬ 
volo libero. MI mancano gli 
etmmenil minimi di lavoro». 
Non ci sono archivi, i faldoni, 
ammassati in aquilibrio insta- 
bite, rischiano di fbiire sulla te¬ 
sta dei passanti «Non chiedia¬ 
mo te luna», precisano. «Vo¬ 
gliamo essere messi in grado 
di lavorate». E pare che l'asses¬ 
sore Salano sia d'accordo. Per 
convincere II dirigente Bachc- 
rìnl a lasciare la stanza, ha det¬ 
te: •Sei un funzionario, e fai il 
lunzionario». Appunto. 


l’Unità 

Venerdì 
23 novembre 1990 


none 


■■ «Il Teatio di Roma non è 
ancora diventalo un ente mo¬ 
rale. La tiottaia diffusa merco¬ 
ledì scono è falsa. Il 16 novem¬ 
bre gli organi 01 controllo han¬ 
no ratificalo soltanto una deli¬ 
bera della giunta regionale che 
riconosce personalità giuridica 
di diritte privato all'Assoclazio- 
ne Teatro di Roma». La dichia- 
razione » stata rilasciala ieri da 
Sandro Del Fattele e Roberto 
AntoneilL rispettivamente con¬ 
sigliere comunale e responsa¬ 
bile del dipartimento cultura 
della Federazione romana del 
Pel oL’Ente morate è aiKora 
molte lontano - hanno prose¬ 
guito -, Anzi, la complessa vi¬ 
cenda del TeaUo di Roma di¬ 
venta sempre più ingarbuglia¬ 
la: si da infatti ancor più pesca 
quell’anomalB - AsMClazione 
Teatro di Roma che esiste solo 
sulla carta, mentre continua ad 
esistere di fatto il vecchio Ente, 
oggi commissariato, con la sua 


crisi e i suoi gravi debbi Vo¬ 
gliamo sapere-» stata la con¬ 
clusione di Del Fattore e Anto- 
nelll - come il Comune vuol 
mettere ordine, se bvtende risa¬ 
nare il defieii « quaH'potori, ri¬ 
spetto a questi problemi spet¬ 
tano al commissario De Biase». 

DI segno opposte li com¬ 
mento di Franz De Biase. «La 
deeisiona della Regione Lazio 
di dichiarare lo Mtolle delta 
captiate Ente monte - ha rile¬ 
vato U commissario - va vista 
come un riconoacbnenio del 
valore dell'iiUtuziane romana 
edi quanti in essa operano bi 
condizioni di particolare diffi¬ 
coltà, con l'adozione di prov¬ 
vedimenti per U riordino am- 
minisbatlvo». De Bteze si à poi 
augurato che «siano al più pre¬ 
sto completati gli ademplmen* - 
li nacesaori per dere al piowe- 
dimente vateic operativo, evi¬ 
tando sUumentaltazazionl par¬ 


titiche o peizonalistiche». La 
Uasformateone In Ente morate, 
consentirebbe al Teatro di 
srincoteni dalla dbetta dipen¬ 
denza dal.Comune od Ottenete 
cosi l'autoiiomte. 

Qualora fosse accertata l'ef¬ 
fettiva validilà del decreto del 
presidente delta giunta legio- 
nal<i, U Comune avrebbe set- 
sznia giomi di tempo per lesti- 
roire lo stabile alte sua gertte- 
iM, cosi come previste dona 
legge, nominando al tempo' 
stesso U nuovo consiglio di ara- 
ministtaaione e contribueiKto 
a ripianarne il deficti. Peiple»- 
silà suU'btteiB vicenda aono 
Mate eipreste anche dallDa- 
servatole Romano, l'organo 
del Vaticano, che ha rilevate 
come roofflunque permanga 
una siluazioitedi profonda cri¬ 
si» e che «le persone chiamate 
a gestire te uaslOnnasione so¬ 
no le stesse che hanno già po^. 
tato ristittuione al fattiinenlo». 
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Roma 


Maè ani la ciisi?/l 

i. w M •/ j. a 2 ienda gode à buona salute 

L'impresa: «È il prezzo della riconversione, non c'è soluzione» 

I dipendenti: «Siamo sotto ricatto da 8 anni, così non si vive» 


j&li «esuberi» di Fatine la ricca 


r 1 Non è in crisi, anzi, sta benone. Però li- 
Mcenzia. La Faune sta mandando defi- 
l^liitìvamente a casa 236 persone, in 
l^cassintegrazione da anni. «È ii prezzo 
p delia riconversione», dice l’impresa, 
^ iquesta gente non sarebbe in grado di 
Rilavorare con l’alta tecnologia». SI, .alla 
n Faune in pochi anni è cambiato tutto. 

fS\ii - ' ■< .1 


La catena di montaggio non estete più. 
Al posto degli operai, sono arrivati tee* 
■nici e ingegneri. Dove c’erano gli sta* 
bilimenti della produzione, ora sono 
comparsi uffici, con computer e termi* 
naii di lusso. E gli scioperi sono diven* 
tati una rarità, ^iamo ricattati», dice il 
consiglio di fabbrica. 





w 


Questi sono!giomidei li- 
i^icéittiamefid. 2% persone 


i, , è^icaduta la cassìntegrazipne. 
\ ^ ttotie iton meitono piede it» 
^ attenda da cinque anni. Eppu- 
ir re, paitaredi •càiP.'alla Batate,' 
^..*:u(£|MMÌdita. Negli ulflci?al 
.reMondo piano di questa ciita- 
'Jdella tecnologica. I diligenti 

ii, iiMMtrano>'il gmOoo relativo at 
.JlaHuiatò degli ottimi anni. Si 
,■1 vede una linea quasi contliMa, 
,! jciie sale e sale inarrestabile, li* 
t'<no a indicare, per II 1989, un 
;«atto d’iffiul di 679 miliardi. 
I^cklè quattro volte tanto rispet* 
[ i;diecl anni ta. Dietro f vebi, 
k « scorge it palazzo della men- 
’ Mvee in corso l'assemblea 

'cassintegrati, «fi prezza e 
Inaialo allo, ma abbiamo otienu* 
i^to dei buoni liwliati», <ticeCar*i 
lo La Bella, awocaiodingente. 
I! npraEm.Qui.aU'inlzio degli 
r<aiinLOltenta, l'azienda si trovo 
indi fronte a un bivio: iriconver- 
'Miiial»,oscomparlrs. Le centrali* 
f ne tsMoniche elettriche, che 
jiuaclMuio daUe catena di mon* 
'' ta(glo,'non si vendevano più. 
[‘'^L'aeienda-decise di voluoe pa* 
}>]glne. Om arrivalo U tempo di 
f^*apitKlep<Malbip. 

. ' 'La caswlegrazlone scese 
>.'stilla Bt^lme come una man- 
;!!!tiaia. In questi ultimi anni, ^o^ 
V 'laNcoèdiminuliodi 1500 uni¬ 
rti té falena di montaggio non 
^ c'O più. A) suo posto, sono arri- 
K.'Aeai tamil per ptogettisU e ter- 


CLAUMAARUm 

minali I capannoni industriali 
sono scomparsi Ora la Fatme 
e un iabiiinto di uffici e di labo¬ 
ratori. dove si «pensano» le 
centraline deirulllma genera¬ 
zione, digitali La «produzione» 
e concentrata nel Sud, ad 
Avezzano, a Pagani, a Sulmo- 
na (e l'impresa può ringrazia¬ 
re la Cassa del mezzogiorno). 
Nello stabilimento sulla Tusco- 
lana, adesso lavorano 1900 
persone, per lo più tecnici, in¬ 
gegneri e impiegati Sono qua¬ 
si scomparse anche le donne, 
che una volta, quando aiKora 
funzionava la catena erano la 
maggioranza Le prime a pa¬ 
gare la «ristrutturazione» sono 
state loro L'avvocato La Bella, 
con orgoglio «È stato come 
passare dal trasporto su caval¬ 
lo all'automobile. ». 

Della vecchia Faune in tuta 
blu e rimasto solo un piccolo 
laboratorio, dove lavora una 
quarantina di persone £ l'ulti¬ 
mo reparto in cui si usa ancora 
il cacciavite. Circola per l'a¬ 
zienda una battuta amara. Di 
quei 40, si dice che siano «tute¬ 
lati dal WWF«. Sono proprio gli 
ultimi 

Il consiglio di fabbrica, rin¬ 
novato un anno e mezzo fa, è 
lo specchio della nuova Fai- 
me- su IS membri, conia un 
solo operaio. Ma l'azienda è 
cambiala anche nell'anima. 
«Abbiamo due grandi proble¬ 


mi». spiega Massimo Maizullo, 
sindacalista. «Siamo poco Inci¬ 
sivi, slamo poco rappresentali- 
vi« I IS si sentono dei «volonta¬ 
ri*. Sono stati e'elti su due pie¬ 
di, durante un'assemblea Non 
c'erano siale neppure le coiv 
sullazioni di reparto. GII scio¬ 
peri che portavano-fuori del 
caiKelli tre quaru dell'azienda 
sono un ricordo. L'ultima agi- 
Uzione interna è vecchia di 
quasi due anni. Meno della 
metà dei dipendenti partecipò 
allo sciopero. «Perù, qualche 
faccia giovane c'era, non ce 
l'aspettava mo„«. 

I giovani. Nella nuova Fatine 
il contratto di formazione ha 
senso t cervelli appena usciti 
dall'univeislt& hanno bisogno 
d'imparare. E l'impresa, I suoi 
giovani appena «formali», se li 
uene ben stretti Rnltli due an¬ 
ni, il contratto viene trasforma¬ 
to automaticamente in rappor¬ 
ti di lavoro a tempo indetermi¬ 
nato. Ma II clima è quello del 
ricatto, esercitato sui nuovi ar¬ 
rivati come sui dipendenti più 
anziani, secondo lo stile sug¬ 
gerito dal «manuale del buon 
manager»- suscitare in ciascu¬ 
no la sensazione di essere «as¬ 
solutamente indbpensabile*. 
•'Sei giovane? Sta' buono, che 
farai carriera*, il fatto e che lo 
dicono a tutti, nessuno esclu¬ 
so», racconta un tecnico Cosi, 
una o due volte l'anno, l'azien¬ 
da (a un bel rimpasto tra i diri- 
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Il mega staNHinento della Fatme sulla via Anagnina 


genti Se lesd fuori del giro 
adesso, hai comunque speran¬ 
za, perchè tra otto- mesi pud 
cambiare tutto. Del resto, il ca¬ 
pitolo cassiiMegrazione non è 
ancora chiusa I duucento, che 
ieri hanno tenuto l'assemblea, 
non sono gli ultimi Nel conto 
della ristrutturazione manca 
un mppo di 36 persone I re¬ 
parti in cui l'azienda aodrè a 
pescare gli esuberi sono noti. 
Le 40 tute blu dovramio diven¬ 
tare quindici Sono un «di più» 
7 dipendenti del settore-servi¬ 
zi. Infine, c'è U grappo dei 14 


che dovranno UsCiare it con- 
trollo-qualità. t nomi, perù. Il 
conosce solo l'azienda La 
gente aspetta e, per paura, non 
fiata. •£ come avere le cateiK 
addossa se appaia dici qual¬ 
cosa. c'è un dirigerne che ti la: 
'Ehi, bada ^e-bi finisci in 
Cig ..*«, dice Esposito Marcel¬ 
lo, impiegato tecnico E poi: 
«lo mi sono messo a fare U de- 
legatq, l'ho scelto, ci credo ec¬ 
cetera Ma ho paura, tutta la 
Fatme ha paura. Evhriamocosf 
da otto anni» 

•Una persona rimasta fuori 




' anni, la Faime non la ricono¬ 
sce più», diceva nel suo ufficio 
l'avvocato La Bella, lodando 

g li effetti della «rtconveislone» 
vero. Per i duecento a un 
passo dal deflnrtivo licenzia¬ 
mento, la fabbrica è diventata 
un mistero. Del vecchi tempi 
non è rimasto più nessuno 
Anche rulilmo consiglio di 
fabbrica é stalo divorato dalla 
CBssiniegiazione. C'd speranza 
solo per pochi L'impresi ha 
costituito la società Coelro,^ 
istallazioni telefoniche - dove 
SI lavora secondo le vecchie 



tecniche Qui c'è spazio per 20 
' persone, che non hanno biso¬ 
gno di essere riqualificate Nel- 
* le consociate Sielle e Fatam 
. entreranno 33 persone t sin- 
' dacaii sperano di potere sisie, 
mare ariche qualcun attio Pri¬ 
ma, però, I licenziamenti devo¬ 
no essere sospesi, perchè 
quando sei fuori, sei fuori Cer¬ 
te di POI» avere la minima pos¬ 
sibilità, sono te donne Anche 
«6116 consociale, anche nei re- 
. dove si lavorerà con le 
Twehie tecniche, per loro, non 
c'è posto 


^'^ìtabitantì e ji siiSw;# < 

'l-f 1 -«V //a*- 


;hia 9 per ottenere la chiusura deiìnitiva della cenj^^ di Fiumaretta OntyogDO tiA’Excelsior 
ji'SiiSlp;# comprensorio chie(^nd.tó^RSal^^ * 


i^Hn dd «popolo de^ inquinati» 


a Roma dei sei siridaci del comprensorio di Ci- 
OtRÀveccliia. Studenti e operai davÉmii ai ministeri 
HdèU'Ambiente e dell’Induslria per chiedere il rispet- 
’|t(y del-referendum popolare sulla metano^ione 
^d^centrali. Il Coorainamenitpàinippa unprimo rì- 
asùllato; il 27 incontro tra fe pBitl per elaborare un 
Mkssfer atiti-^lnqulnamenlotia sottoporre all’Enel. E 
m^sciopero generale net comprensorio. 


•ILVIOSniANQIU 


■ Gonfaloni e sindaci con 
uefo itiMore In testa, il po- 
icMoInguinaio dell’Alto Lazio, 
eL à amvato a Roma. I jrinda- 
ld( Civitavecchia, Santa Mèri- 
Hu; TdUè. Allumiere. Montè- 
omarto, ‘Canale Monierano. 
lanna protestata contro Fin- 
Ulnarnèfifo delle centrali Enel 
iLCMIinrècchla con due siMn 
lawiglAl miniceli delt'Am- 
ileple e dell’Industria. E han- 


Bapietiza 

Imercatino 

tóma 

aU’attacco 


H * I duecento ambulanti 
Iella Sapienza sono rientrati 
ut nei viali dell’univeraitè, no- 
iQMantè lo sgombero èvVènu- 
or rahra mattina. In ttentacin- 
iQniiBà riè studenti, docend e 
mptegatl hanno flrmaio una 
«lizione per aiutare il merca- 
ho a «non morire». 

!!;IP)untuaU anche nella mattl- 
ìgtft'idl Ieri gli ambulanti sono 
pdvaU. «La nostra è una lotta i 
«eUea > dichiara Giuliana, 
•ndtiiice di libri- chiediamo 
qld di pota vivere e lavorare, 
wiamo anche noi una lami- 
tta.ìd» ifèUenere». Intanto i 
UAdtaBMiche lo sfratto non 
niBakiroe che aono in 
■S^aPoRUniidalL'alhwì cotlf 
nche la polizia, mentte il rei- 
xe Tecce non riceve i 200 
WdiM. Anche fiamaltlnA 
aoiUMMiEltineKalino loiiie» 
HA fb a Miro l -viali della Sa- 
taiaja,^M» della solldarteis 


no confermalo k) sciopero ge- 
crerate del comprensorio per il 
prossimo 29 novembre Per 
chiedere quali provvedimenti? 
Innanzitutto una considerazio¬ 
ne particolare per il polo ene^ 
geOco dell’Alto Lazio dopo an¬ 
ni di disatlsnzione completa 
da parte del governo E, inste- 
me. un Immediato intervento 
sugli impianti in funzione per 
abbattete gli effetti devastanti 


' ' 




deirinquinamento. Quindi 
metano per le due centrali di 
Torre Valdallga Nord e Sud. 
chiusura definitiva della vec¬ 
chia centrale di Fiumaretta, 
ora inattiva dopo l'incklenle 
dello scorso settembre e l'ordi¬ 
nanza di blocco dell'attlvilè 
emessa dal sindaco di Civita¬ 
vecchia. Richieste glè note, 
espresse da tempo, ma senza 
una risposta o, almeno, l'atten¬ 
zione dell'Enel e del governo. 
Barbaranelli. De FlaiA D'Aiu¬ 
to, Capanti, Di Giandomenico, 
Mangiaviti - i sei slndaci che si 
sono messi alla lesta della pro¬ 
testa popolare - sono d'accor¬ 
do- «Siamo venuti a Roma, da¬ 
vanti al ministeri, perchè ci sia¬ 
mo stancati delle promesse 
non mantenute, degli iiKoniri 
rinviali, dette decisioni assunte 
dall'Enel senza nessuna con¬ 
sultazione E attivalo li mo¬ 


mento che i ministri si matano 
al tavolo coq noi per parlare 
detta salute del citladini dette 
nosUe coste e dette campa¬ 
gne». 

Un primo importante risulta¬ 
to il sit-in a Roma lo ha ottenu¬ 
to. Nell'Incontro che i smdacl e 
la delegazione del Coordina¬ 
mento hanno avuto al ministe¬ 
ro dett'Ambtente con U diretto¬ 
re generate Corrado Clini è sta¬ 
to fissato un primo momento 
di verifica, sulla situazione del¬ 
le centrali di Chiiiaveochia II 
ministero deU'Ambvenie con- 
vQcbeti pa martedì 27 isinda- 
ci, Irappieaenlanttdei minWe- 
ri detta Sanità edett'lndusuia. 
della Regione Lazio, percreaie 
un grappo di lavoro che elabo¬ 
ri un dossier sulla situazione 
ambientate, pw poi andare ad 
un incontro decisivo con l'E¬ 
nel «£ un segnate incoraggian¬ 


te - dice U sindaco di Civita- 
.vecchia, Fabrizio Barbwanelii 
- ma noi continuoemb nella 
mobUilazlone. La partecipa¬ 
zione al slMn di questa mattina 
dimostra che la gente vuole 
contare e decidere sulla pro- 
pna v|ta«. Intanto U mlnùero 
dell'Ambiente indagherà sulla 
tipologia di intervento che l'E¬ 
nel sta attuando pa la ricon¬ 
versione a metano delta cetv 
Mie tH'Tone Sud. «Se ci fosse U 
tentativo di ricoairuire l'im¬ 
pianto, faremo intervenire i ca¬ 
rabinieri», ha dichiarato te- 
atualmente it dottor Olili. Borie 
abarrate e nessuna udienza al 
ministero dsUindustria, ai le^ 
mine di una passerella dei cor¬ 
teo vaiiopinlo, ^ tanti giova¬ 
ni. pale-vie del coltro di Ro- 
■ ma EpaU29àconferTriatolo 
sciopero genergle net sei co¬ 
muni. , 


M Mentre si avvicina in «ra¬ 
da» la legge - e i miliardi - per 
RomB<epitBle, i costruttori 
edili preparano i «sestanti». Ieri 
L'Acer, cioè i coatiuttori roma¬ 
ni aderenti alla Confinduslria, 
ha organizzato all'hotel Excel- 
sior un convegno proprio pa 
chiamare a confronto impteh. 
dllori e aroministretori pubbli¬ 
ci Tema del convegno capi¬ 
tate privalo e opere pubbli- 
che». Tra i partocipantt, anche 
il sindaco Fianco Carraro che 
ha parlato a lungo delle pro¬ 
spettive di sviluppo urbanistico 
della ciliè. Secondo Cairaio 
l'esperienza dei Mondiali «ha 
dato risultali più che soddisfa¬ 
centi». bisogna dimosiiaie 
adesso di essere all'altezza 
della fiducia accordata dai cit¬ 
tadini - ha a^unio poi - sia 
netta realizzazione dei progetti 
sia nel garantire la massima 
trasparenza e tutela dal rischio 
di iniiirazioni maliose». Il di¬ 


scorso del primo cittadino è 
apparso però in contrasto con 
uno dei relatori del convegno, 
Gianfranco Imperatori presi¬ 
dente del Mediocredito del La¬ 
zio, pa quanto riguarda la 
programmazione delle scelte 
da prendere per la realizzazio¬ 
ne delle Innastratture, dallo 
Sdo al centro congressi Per 
Carraro decidere gli indirizzi 
spaia al Comune e agii impre- 
dilori la loro realizzazione e la 
gestione dei servizi Per Impe¬ 
ratori invece «il banchiere non 
dcNB limitarsi a una gestione li- 
nanziana, ma l'iniziativa im¬ 
prenditoriale deve portarlo ac¬ 
canto all'uibanista e al prega- 
Usta a partecipare all'inieiven- 
to sul territorio pa le infrastnit¬ 
ture, fornendo anche servizi 
dlllerenziaU, a cominciare da 
flnanziamenU a medio e lungo 
termine per te grandi opere, 
grazie a pool di istituti di credi- 
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Bimbi e topi insieme a «lezione» 


F«riltiftone 
di piazza BarbetM 
ptiAde 

pria vola af mese 


■1 Pulizie ii^rande stile per 
la lontana del Irilone Lo stori¬ 
co monumento di piazza Bar- 
benni, dopo il lungo restauro a 
cui è stato sottoposto,ora llec- 
nlci dell'ullicio giardini, ogni 
mese, dovranno togliere le im- 
puriiè che si annidano nel 
marmo 


H Bambini e topi insieme a 
«lioione* alla scuola «Regina 
Elena» di via Puglie. 

Un piccolo ratto si aggira 
tranquillo nelle auledell'istiui- 
to un aluoviene trovato motto 
net giardino e per un altro an¬ 
cora viene sistemaa, all'inter¬ 
no di un armadteito. una uap- 
pola di cartone, tipodi tenda 
canadese: provvista di una gu¬ 
stosa Speriart al mtefe Sicura¬ 
mente i topolini avrebbero 
prelento un pezzetto di lor- 
m,iggio alla caramella come 
dimostrano le tracce lasciate 
sulla scala che porta al teatro e 
nello spazio giochi dei bambi¬ 
ni. La taira è in un angolo del¬ 
l'aula materna «Montessori» 
Ma i nuovi «visitatori» non met¬ 
tono paura ai piccoli, e k> slo¬ 
gan «Fuori i topi o fuori noi» 
salta di bocca in bocca. 

Atte 815 ircoffite antistante 
fa scuola è affollatissimo I ge¬ 
nitori giungono alla spicciolala 
e sostano con i propri figli sul 
marciapiède. Rapidi sguardi e 
qualche parola chiariscono su¬ 
bii» la ragione della loro pre¬ 
senza Sono n pa scoprire la 
sede di questo «aniinalatjo», 


Noh solo bimbi alla elementare-mafema «Re^a Ele¬ 
na», a due passi da via Veneto: topi, bacarozzi, pulci e 
gatti popolano, da anni, gli scantinati dell’edificio sco¬ 
lastico. Un bambino ha trovato un topolino motto in 
giardino, lo ha preso tra le mani e ha lasciato che i suoi 
compagni lo accarezzassero. E i bidelli di quarto livel¬ 
lo sono scontenti perchè non possono ripulire le aule 
con il «servizio dlmeccanizzazione». 


' MAIIWTIUAIIRVAM 


popolalo da bacarozzi, ratti, 
pulci e gatti, e per decidere I 
passi da fare pa «scomodare» 
te auioritè coippetenti. Le do¬ 
mande trovano risposta nella 
voce del portiere fasta cam¬ 
minare a filo dette 'prese d’a¬ 
ria' degli scantinati della scuo¬ 
la e U saltano addosso le pul- 

Distilc^rsi tre i^tiopintizaF' 
ni delr*lnvlcta« e Feestint nrìil- 
tiuso per l'asilo è un'Imprésa 
difficile. La bimba che corre 
verso li portone d'ingresso si 
chiama Lisa e'frequeitta la 3 b 
elementare. «Una mia amica 
mi ha raccontao Che U suoha- 
tetto “finto* ha preso in mano 


un topo morto, lo se ne doves¬ 
si vedere uno scapperei! Sta¬ 
mattina avrei preterito non en¬ 
trare in classe, perchè hanno 
trovato un topolino morto vici¬ 
no la mensa» Interviene Sara 
«lo non ho paure. Il topo era 
mono Se fosse sialo vivo 
avrebbe dato un morso atta 
mano di quel bambino. Perù, 
non lo avrei toccato pet timore 
dt prendere un'Infezione» £ 
Giorgio r«eroe» detta etemen- 
lare •Regina Elena» Un bimbo 
paffutello di sei anni che Umi¬ 
damente narra: •Ero in giarda 
Ito con la (tua classe, quando 
ho visto sotto l'arco una cosa 
scura MI sono avvicinalo è ho 
capito che era un topolino Al¬ 


lora l'ho detto alla maestra e 
siccome non mi credeva l'ho 
pieso pa la coda per farglielo 
vedere. Tutti i miei compagni 

10 hanno accarezzato, poi la 
maestra me lo ha fatto buttare 
e mi ha mandato a lavare le 
mani». 

Che i topi passeggino indi¬ 
sturbati Ira i banchi è confer¬ 
mato dalle maesUe della scuo¬ 
la materna e dalla madre di 
Vincenzo, quattro anni e mez¬ 
zo •A mio marno è stalo detto 
di bollire il sacco che contiene 

11 cambio d'indumenti di mio 
figlio perchè la maestra ci ha 
bovato sopra escrementi di 
ratto». 

Il malcontento del «popolo» 
della «Regina Elena» investe 
anche il lavoro svolto dagli 
adelti alla pulizia dell'edificio 
scolastico, composto da bidel¬ 
li di terzo e quarto livello. Co¬ 
me spiega un rappresentante 
di quest'ultima categoria «Ab¬ 
biamo le macchine e i detersi¬ 
vi, ma non possiamo utilizzarle 
perchè la scuola non è pronta 
per servizio di questo tipa 
Lungo te aule mancano le pre¬ 
se salva vita». 
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Venerdì 

23 novembre 1990 


DOMENICA 25 NOVEMBRE 
ALLE ORE 10.30 

j piazza deirAteneo Salesiano, 77 

ASSEMBLEA 

su! tema: 

- il quartiere e 1 diritti dei cittadini 

- bilancio delle iniziative 

della sezione e proposte per il ’91 

fntonfene 

Carlo PALERMO 

magistrato, consigliere regionale del gruppo Pel 
Sezione Nuovo Salario 
_ •A.Pesenri* 

lo sola «Ouemieo» eord dedicata 
al compagno MARIO AOUZZETTI 

I — . ■ , , .... -- 

OGGI, 23 NOVEMBRE, ORE 17 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 
«LAMAGGIOLINA» 

via Nomentang angolo via Benclvengo 

POLITICA OCCULTA 
DlRini E POTERI DEI CinADINI 
REFERENDUM E 
RIFORME ISTITUZIONALI 

Incontro con: 

Gionllranco SPAOACCIA, del Partito radicale 
Cosare SALVI, della segreteria nazionale del Pel 
Agostino OTTAVI, coordinatore del Comitato ro¬ 
mano per I referendum 

Aristide BELLACICCO, segretario metropolitano 
delMovimentofederatìvodemocratlco ^ 

FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

Da lunedi 19-11-1990 i nuovi numeri telefònici delta 
Federazione saranno i seguenti' 

Centralino 436^ 

Ufficio segreteria 4367-23S 

Utticio oratori * 4367-2M 

Problemi del partito-Organizzazione 4387-2M 

Problemi economici e del lavoro 4387-'223 

Stampa e propaganda 4367-2M 

Iniziativa par la Coatituante . 43S7-224 

Cultura e informazione , 43S7-2S2 

Coordinamento femminile 4367-2S0 

Ambienta e territorio 4SS7-323 

Stato pubblica amministr enti locali 4387-225 

Ufficio del segretario 43S7-233 

Politiche sociali 4367-2S1 

Fax 4394035 

Controstampa 43S7-229 

.:^3i®RSO IL xx odngresso. 

- OLTRE IL sì E IL NO ^ 

Presentazione detta maztanet 

«PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTAERIFORMATORE» 

Patlecfpana i 

Antonio BASSOLINO 
AlbeitoASORROSA 
Renato NICOUNI 

Marta Grazio ARDITO - 

detta segieieiia detta Federazione romana 

LUNEDI 26 NOVEMBRE ORE 17 30 
Residence di Ripetfa - Via di Ripetta 231 

Per aderire alla mozione e per Inroimozlonl lelefonaie 
In Federazione ol numeri 43671 - 4367210 e chiedere 
di Lionello Cosentino o Antonio Rosoti. 


ANZIANI E ROMA: 
NUOVA SOLIDARIETÀ, 
NUOVI SERVIZI 

Incontro-dibattìto promosso dot Pel 

Venerdì 23 novembre ore 16-20 
Sabato 24 novembre ore9 30-13 
RESIDENCE RIPETTA - Via di Ripetta 231 
Partecipano 

Teresa Andreott. Grazia Ardito, Maurizio BartoluccL 
Augusto Bolfaglla, Alberto Benzonl 
Annamaria Canoni, Ledo Colombini. Mario CoisinL 
Glancario D'Alessandro, Luciano di PMrantonlo, 
Renalo Moslnl, Morto Nleollnl, Viride PozzW, 
Franco Prisco, Vittoria Tota. Veleie 

Conclude; 

CarloLEONI 

Segretario della Federazione romano delPcl . 


-I /-Sa EXPO INTERNAZIONALE 
lU^ FEUNADIROMA 


lU^ FEUNADIROMA 

Nel gioml 24-25 novembre *90 presso la Fiera di Roma, 
si svo^ la 10* EXPO INTERNAZIONALE FEUNADI 
ROMA, che porterà nella capitale 600Irai mi^iori esem¬ 
plari di gatti d’Europa, oltre a Giudici ed Espositori a B- 
vello intemazionale Tra gii esemplari presenti: Perrianl, 
Abissini, Sacri Binnanla, Devon Rex, Gatti di Cevlon 
Gatti dell’Isola di Manx, Gatti delle Foreste Norvegesii 
Ballnesi, Malnes Coons Non manchcianno I «(gatti <ti ca¬ 
sa», alcuni del quali potrebbero, ali'Insaputa dd proprie¬ 
tari, essere pregevoli soggetti di Razza Europea a pelo 
corto. 

Domenica 25 novembre si svolgerà li «BESTIN SHOW» 

vale a dire la premiazione dei rrùgtiori soggetti in assoluto 
della Mostra. 

La Mostra occupeià un'area espositiva di 110.000 mq.. 
con un’affluenza di 15/18 000persone. 

La rassegna è orvanlzzata drttia F FI. (Federazione Feli¬ 
na Italiana), sottol’egida della FI F E. (Federazione Inter¬ 
nazionale Felina) 
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flASSìCA k 

I Mozart alla Rai | 


eaSanta Cecilia 
Mussorgsid «inedito» 
incoiò con Penna 
e ricordo di Renosto 


Alla«Aam» 
Mariano Rossano 
un pittore 
ddl astrazione 
povera 


I LUNEDI 


ROMA IN 


David Riondino 
Lucia Vasini e I^to Rossi 
sono in scena martedì 
al Teatro Valle 
con «La commedia da due Jiie» 
La regia è di Giampiero Solari 
mentre le musiche 
sono (innate da Enzo Jannacd 
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clw MOM polente «cooie 
• '‘■wacwNateotattricaaflolwKfWQlaiMsia 
«Ute). OK Scwpkmik niw MlfW. Rudoll 
{ SelMnl«r<MaRhte*Jabf,nulciiBuetiol(e(r' 
) V HinnenRaiolMll,airt«in4<lt Hannover, <!(>• 

] _»Bji.aana toimad nel loniano 71. GuklaU 

}. dalb pateione per U rock pio sanguigno, si 
aonopsesteicastnittl una solida lepuiazlone 
mlp«M>iioo4ianl>dltuOoilinondo Han- 
nauendutoiiuMielmilionldidlaclitesoiio 
,iè, W siillitpikMvuppodlnMtollaiiavaicaKla 
3 , ” teOHkMsdltanoi,quandoneirassonoanda- 
C:,! K ''ttnauonase In umona Soviedca, unendo 
'i'ij bendtedconccni consecutivi nella sola Le- 
nlnpadow Lo aeono luglio hanno p•esopa^ 
'I te, a BeiilnOk alia spettacolaM rappresenta- 
fùA aioiwdlTIUlKiUidealadaRagerwteeisper 
Wf’J, ceiebfareiacaduiadelMuia 


CKPOP 


ALBA SOLANO 


JMaaaTagilorQnrtBL Lunedi e maiudt alle 
, 2IJO. «Big Maina, vicolo & Francesco a Ri¬ 
ri. pa 18, neU'ambNodcllaiaaaem >1(0011 City» 

V ' oMUilBaia dalla rivisia Mucchio Selvaggia 
’* L’elogio degVNgano Hainmond, le colonne 
» , sonora dai teMllin anni Sessanta. Ubtione 
fi .. tetpaanbOnJlMb'AMUKAinimdiJaines 
m Bond. inlnÌBonne, beaL psicludelia. è il 
% ; mondo del Jamaa Taylor Quaitet; grappo di 
~ PWl» deU’>acid-iasz>. eticltetu oramai ca- 
. „ duia in disusa o più scmplicementa se vo- 
ti lei», del iaii-Aink, dal vivo non deludono. 

'iL^ con I loro hmaAl brani sbumeniall ed un 
aotindcsidoevibianu L'ultlino loro album. 
0 quinto della serie, è OoyourottntfiAtg, un 
tevorochenericonlermau linea. 


afen MaaL Mercoledì, giovedì e venerdì alle 
22.alClassicavlaUbe«a7.TornaslClassi- 
Colagie«ane>Voced'orodelSenegal>,Baa- 
ba Maal giù visto splendidamenia in astone 
lo acorao apsile. MasL come Youasou 
N'OourplultoSto che come raliro suo con- 
nastonaia, Moiy Xante, e un Interprete mo¬ 
derno con ladfd profonde nella tradblone, 
ad una lama di •flMlletlual«^ di artista a cui I 
glowani aanegalasi guardano In quanto art- 
cita toteronte dei conflitti sodali che altra- 
uélsano ff passa NeirSS Maal ha creato il 
primo gruppo moderno «loucouteur» (l’et¬ 
nia a cui appartiene). I Oaande Lenol, che 
tradonotraoldlm Voce ilei Popolo. Ilsuosti- 
le musicala nasce dalla fusione di «wanoo» e 
>yela>. ritmi anlkhiasfmi che somigliano 
motto nel toro dolce Ipnotismo al rcggaegla- 


'HttMa OomanI a rtomenica alto 21 , al teatro 
Olimpica piaaaa OentUe da Fabrtana Pino 
.* MatiganatoSdannUaaL a gonegralnpto- 
«Incla di ftotema. alito aWa «enaa clamori 
• aanaa grandi campagne promoaionaU, sta 
V raccogliendo un successo di Insospettabili 


^ ' .^Aallinia D suo ultimo album, SinaU, ha giù 
& ^uindutoSSOmdaooplastaztonadaaetiima- 
7 'i naesetUmaneinclassiricaEalconcettoio- 
‘ mano di domani haiuio dovuto aggiungere 
tata lepOca La sua ricetta? Languide meto- 
' rBahtediunaneo ricche di suggestioni etni- 
f'-'- dia. una voce sottile e suadente, testi ro- 
11 .'’*iiianllcLcansonl pop che ogni tanto sfocia- 
] < ' M>iiii 8 mirock,edilgtocoeutto. 

Li,,-.*'-- V 

1 MMq Cmscala Lunedi alto ore 21, teatro 
l.^dlMploa Jriùtn Oendle da Fabriano In- 
lé; 'gteasoUmSOmilaeSSmtto. Ritoma Coricato 
par itoroporw non solo il suo ultimo lavoro 
dkoogmacaCtoriiiiiofCprodottodaFhìlRa- 


luttllsucorasi risila sua quasi daBenoaleca^ 
1 riem. Cannai poeUcha delicate, mai ag- 



lì 


Con un poemetto 
di Andrea Zanzotto 
inizia 

larass^na 
promossa dal Beat 72 


I martedì 


ffm— J 

m \ TomaalClassiQ) f/ 


*7miK 


BaabaMaal 
la giovane 
«Voced’(»o» 
del Senegai 


I mercoledì 


SamRivers 
un grande scosta 
(fisassc^oni 
in concerto 
al Big Marna 


I giovedì 


dal 23 al 29 novembre 


«Ecco la commedia 
deUTtalia malata» 



PASSAPAROLA 


■■ <Inqutstop»eaetoStatoc’è,esisie-,ealè 
Insinuato come uncanero naOa maflar li 8 tro¬ 
vato a riire Paolo Rosri un gioiiKh a mo’di bat' 
luta E attorno a questa aftermjudhne - che 
sembrava paradeeò i lo ejo dlvenisra tempre 
meno, man mano che le pagine del gtomali ti 
riempivano th storie oscure, gtedlatori, trame 
parallele, attentati mafiosi Milano eonnections 
ecostvIa-tnatounveroeproprtocanaMac- 
ctodispeitacttlo, LaccMrvnMtoÀrtftwtfas fir¬ 
mato da Rossi, Solati e PUetlche ha rtobuitato 
a Milano pochi giomi fa e che è In leena ria 
martedì seta al Teilro Valle. 

Accanto al latti di cronaca come II titolo 
suggerisce, ci sono almeno due «pere teatrali 
famose («e altri dodici che le hatuio colate», 
crrmesuggnltcei' programma) adare spestr> 
re alto spettacolo* L'opera del mendieonte rii 
John Gay. poeto e titammalutgo inglese che 
roriste trai t728 quel tactxinto di h as s Mo n d llm- 
prognato di salirà Hodo-poliftca e di brani can¬ 
uti che diade Inlaio alla breve e totlunato sta¬ 
gione rteila beliad opera,'e £’opara ite rie soAff 


Eros Ramazzottì 
un bravo ragazzo 
che non vuole 
crescere 


Eroe ritorna a casal No, non 6 una sup¬ 
plica ma una constaiaztone. Al termine del 
tuo lungo e triontalc tour, «Sto crescenda in 
ogni senso .> (titolo preso in parte da quello 
deU’ulUmo album), con II suo seguito farao¬ 
nico di Tir, tecnici Impianto luci SOOmlla 
volta d'energia per ramplUleaslone, Eros Ra- 
mazzottl toma anche a casa, a Roma dove 


sari In concetto giovedì al Ralaeur, e dove tut 
lo è cominciato, sei anni to, quando II ragax 
sono borgataro di Cinecittà col muso inlantile 
ed II labbro imbroncialo se ne andò a Sanre¬ 


mo a cantar di tetre prontesse e conqulsiare 
elfenivamente un numero notevole di cuori. 


Per tornarvi poi, al festival dei fiori e delle can- 
sonl, nell' 86 , e affermarsi di nuovo, ma questa 
volta come iBlg>. Z un big. Eros Ramaazottl; 
vende quaniitt Industriali di dischi cinque 
milioni lino ad oggi non tonto, non tote. In 
lialla ma in Spagna Germania America Lati¬ 
na paesi nordici E valto a spiegate'perche, a 
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chi ti ture il nato dicendo che le Canropclne 
che Eros scrive non hanno certo la raffiriatez- 


za, l'Impegno, il fascino, l'orlginaUiè, della 
miglior canzone d’autore Kaliana Bella forza 
non e di fronte ad un cantautore che cl travia¬ 
mo, il suo e II lascino classico ed intramonta¬ 
bile del -ragazzo dalla porta accanto*, a cui 
nesauno ha chiesto di essere anche profondo. 
E non dategli retta quando dice di voler Cre¬ 
scere Sarebbe la tua rovina 


di Bettoli Bteehl riiraitetnente Ispitata al testo 
di Gay. Oppoftunantenia agghnnate, L'opeta 
dai riwndloanle è diventala una commedia vi¬ 
vace, rfbeSe e «rebbiata dove si pasto di noi e 
di questo paese-da due lire* dove abbondano 
corrotti e cortuttibiU, vizi stravizi e lebbre di 
poterà 

Praugonlstl un compilsaaiio cocainomane, 
un avvocato che vuole sbaraccare un cenno 
sociale p« fame un dancing completo di luna 
park, un grappo di IravesUU e di disperate vitti¬ 
me, la febbre della speculazione edilizia Solo 
PoiUe, unica capace di nutnre pontoni sincere, 
seguace del proprio Istinto e desideiosa di un 
cambiamento, si distacca dal grappo Ecome 
un virus, to tua estraneità si inseiM nel corpo 
malato del malavlloti di quella metropoli toste 
appestala da droga |>iottlluzione e viotenza 

Compagni di strada e di palcoscenico di 
questo nuova avventure detl’aentant tenible* 
Paolo Itoisi tono ancore una volta t tedell Da¬ 


vid Riondino e Lucia Vasinl Con loro e con An¬ 
tonio Catonia, Ciglo Alberti Sebo Storti Sabii- 
na MaislIL Leonardo Militi Massimo Okete e 
Adolfo Margiotta, cioè gli stessi di Nemico dì 
classe. Comedans. ChtamaKmt KowakU, Le 
lUrionfd/Morfùnef per la prima volte tutu assie¬ 
me, Rossi e il legista Sotort ti sono rinchiusi a 
loiigbiM, a pochi chilomelit da Cesena per 
divelti mesi <41 teatro-diceRossi-noi k> pen¬ 
siamo cosi come la Commedia dell’Aite, per 
chi vuol sentirsi raccontare storie dcMe non tut¬ 
to è già spiegato. Abbiamo usato un linguaggio 
scandalosamente quotidiano, qualche impen¬ 
nate poetica, iòne un po’ di spaghetti qualche 
canzone più o meno melodica. Molto umil- 
menle ci prefiggiamo di f« lideie, parlando di 
noi, di voi e di quelli che sanno più di voi e di 
noi messi assieme» Mentre Riondino condisce 
con le sue ballale gli Intermezzi tre una scena e 
raUn, il commento musicale, indispensabile, 
è stato affidato a Enzo Jannaccl per l’occasio¬ 
ne affiancato dal figlio Paolo. 


P 


sm 


gres 

Ramazzottì; 


Tay lor 
con membri 
dal tuo grappo 


ERASMO VALBHTB 

; 

Suoni d'organo 
per restaurare 
i vecchi «Quadri» 
di Mussorgski 


n mondo non è poi coti tntemonto. C’è un ri¬ 
cordo, stasera di Albert SchweHzer 
(]9eS/t965)- Premio Nobel per to Pace, nel 
t9S2,completò gli studi della giovinezza spe¬ 
cializzandosi In orgaix). suonando Bach, per- 
feztoctendoti a Parigi. Completo gli siadlinu- 
licali con queiU teologici e fiioao^ laurean¬ 
doti nel 4899. inserì nel suoi'inMictit la medi¬ 
cina mentre rivoluzlonaiva aPaiigI la tecnica 
di castrazione e contervazlorw degli organi 
s u ggerendo nuove tecnlclie nel Congresso di 
musicologia a Vienna, nel 1909. Sposatoti 
net 1912, se ne andò nelGaboa a LambaiA- 
nè, fondando un ospedale per gli indigeni 
deH’Airteaequaioriaie Irancete Tornò di tan¬ 
to in tento In Europa per raccogliere, suonan- 
da iondl a favore della sua missione. Freddo, 
quasi distaccato dalle cose, le realizzò aito 
perlezione, cor» rigore (camicia, cravatta, 
pantaloni ^rali ogni nuttUna), concedendosi 
qualche abbandono neU’esecuzione di musi¬ 



che bachiarte, da lui sospinte in un clima ro¬ 
mantico Trascorse in Afràtecinquatanirè an¬ 
ni della lunga vita £ sorta ora un’Associazio¬ 
ne musicale, inUtolala ad Albert Schweitzer, 
che stasera dà concetto con l'organista fran¬ 
cese Jean Cuillou, speclalltto nel trasieiire al¬ 
le sonofiià dell'otgano musiche niente affano 
organistiche, se pensiamo a * 96 ( 011110 » di 
Stravinski o alle ^Variazioni Goldbetg» di Ba¬ 
ch. Sentiremo, stasera 


AAert 

SchwettzK 

-« - a«-s- -s 

pfWnPmiDBi 

per la pan 


defoaoolte* èntitolodello 
spettacolo di cabaret che Da¬ 
niela Basile pretenla queria 
sera alle ore 21JO al -LefEm 
In* di Via Urbana 12a 
■Ueotvlaado toaooBaL Do- 
mairi, OR 20, al •Btancafeone* 
(Via Levanna all), con to 
collaboraztone del Cueoto 
«Stone Wall» (gay, lesbico e 
IMO solo), a iSonni dalla tra¬ 
gica motte di Pier Paoto Pasoli¬ 
ni dibattito sul tema dtor 8 ri- 
tpetto delle diveistta ooniio 
o^ forma di razzistno». In 
prognnuna mostre e filmati 
Eàtlfau^ollaa. Oggi ore 21. 
al Centro socio-cuitutale di via 
Bencivn^ (angolo via No- 
mentana), »0onne in musica e 
versi», testimonianze dal Cen- 
uoanterica Musiche di Matto 
Calvo. 

Doma poeMa. Al Centro 
femminista di via della Lunga- 
talfiogglorelS.'Laleiierani- 
ra kaliana delle dorme Gli ini¬ 
zi» con Amanda Knering. 
Vederci chiara Roma un 
anno dopo Dove tono finiti i 
cattolici del disafiio»? Temi di 
un dibattito che si srolge oggi 
ore I7J0. presso lisi -Conta 
Maria», viale Manzoni 6. Rela¬ 
zione di Temiriocle Maitlnese 
partecipazione di esponenti 
del moiHlo cattolico, dell’asso- 
ciazionitmo e di paitiiS (Nico- 
Unl, Acquaviva Amendoh e Di 
Pieirenionio). 

•«tona dd senzaMM». n li¬ 
bro di Luciano Luciani (Ed. 
Rugantino) viene pieseniato 
oore ore 21. alla Ubieria Croce 
(Corso Vlttoito Em. 1S6). In¬ 
tervengono Gferttio Caipane- 
to. Crmumni Glgno/zt e Clau¬ 
dio Rendina Coordinerà Gio¬ 
vanna Cualdi menue Angelo 
Btasettt leggerà alcuni brani 
«Arte e termologie da vive- 
re». Oggi aite ore \930 verrà 
kiouguiata a Palazzo Colonna 
(Piazza se. Apostoli) to mo¬ 
ina Sony realizzate dal Grap- 

K «Tiló» di Angelo Saitoro. 

spotizione - accompagna¬ 
te da una monografia intera- 
mentededicataaiMmanileste- 
zione - rimanà aperta al pub¬ 
blico fino a hiiwdi. 
nmeo del CoeldB romaaL 
Una serie di inconlii organiz¬ 
zali dalla Lega per l’Ambienfe 
di Monte Compatti- domani 
ore 17, in via ddle Pedicate 
(ex Lavatolo) Gian PielioCan- 
Uani biletvfene su «D parco dal 
to di visto ambleniale». 


gtMna Domenica dall' 
al tramonto, nel paese lungo la 
Cassia bla si terrà ut» mostra- 
mercato deO'antiquariato, aiti- 

f tonato e atte promossa dal- 
tasessorato al turismo dd Co¬ 
mune. inicnnazioni al 
telSOAlOOl. 
n pISBCtS ti — 

Dal conflitto alto tolidaiielà. 
Cantai Diocesatu e aOchonto- 
ne> presentano il libro di Di 
UegroePttteu oggi.ore 16,sa¬ 
lone di Palazzo Val«tini (Via 
IV Novenrine 119a). Interve^ 
ranno Ghilto Andieottl Gtoro- 
mo Troia ed EmiHo Cabaglio. 
Cootdinerarmo 8 dibattilo Ma¬ 
ria de Lourdes Jesus e Gianni 
Gtodieaco 


•lliifo De Unidi. Gio>«dl, alle 22.30, al Uonna 
dub,vtoCaMto87l .OÌpliISlIUpsetNotoedI 
Trieste Ingresso lire limila I Jlngo De Lun¬ 
ch sono tra i capofila dell'hardcore-punk te¬ 
desco Tom, Sepp e Yvonne hanno formato 
Il gruppo a Kreuzbeig, Berlino, neU'84, da 
molti mesi sono in tournée in Europa per 
promuovere l'album Underdog, prodotto 
dalTex Nazareth John Caffery 

RocIl a RoiBà. Metcoledl al Uonna club, via 
Cassia 871 L’appuntamento con la raasMna 
dei gruppi rock capitolini schiera stovoltoJ 
metoUan Overdnve. i Tlluana Trip, ed U 
rock’n'roll dei Cuna No Koies (bel nome'). 

no ila Torcere. Siitela ore 21,3(1. Evolution 
club, via Cincinnato 7. Ingresso lire lOmila 
Una band toqiana di nove elementi, ska-reg- 
gae biiltoiìte e incandescente, un panne 
successo nelle loro esibizioni durante Toc- 
cUpazione dell’Univefsftà. La Pantera balla 
•ska» 

Eudeo. Vicolo delta Campanella 4 Questa ae¬ 
ra due chitone d'eccezione Juan Carios 
•Fioco» Biondini (da 16 anni al ftoAco di 
Cuccino eClaùdtoTuma Domani rock con 
gUO-Naml 


I 3aanOttBleapcrSdnvcllzcr.Organitto.pto- 
nlsto e composflore. Jean Cuillou è un ven¬ 
dicatore del tuo sttumento, nella cui sonori¬ 
tà coinvolge l’impowibite, come si dice più 
sopra Stasera alle 21 (Istituto Pontfficlo di 
[ Musica Sacra, in Piazza Sani'Agostino), do- 
! po BKh, Michetongeto Ronì, Planck e sue 
stesse composizlocu, Guillou torà ascoltare 
la sua versione organistica dei •Quadri di. 
una esposizione», di MussoigsM. Diremmo 
che non sto da perdere 

Mnetehe d’oggL Nuova Consonaiua, alle 21 
(Gallefia nazionale d'arte moderna), conti¬ 
nua la serie di incontri con i compositori, 
puntando su Francesco Pennisi DinoVUtoii- 
I cocooidinatoseiataCiovedl28,Upiolago- 
nltta deirincoauo sarà Ivan Vàndor, presen¬ 
tato da Mario Boitplotto. L'Accademia itolia- 
na di musica contemporanea, stasera alle 21 
(Sanl'Agnese in Agone), dà concerto di au¬ 
tori meralcani, eseguiti da Roman Revueltas 
Reter (violir») e Luca Chtontom (ptonofor- 
te).In via dei Delfini 16, alfe 20 di mercoledì 
l’Irtem ricoida to figura di Paolo Renosto, il- 
lustrato da Guido Barbieri Giovedì aU’Olini- 
pKO, l’Accedemla-illarmonica ospito alle 21, 
Luciano Berto, direttore di sue composizio¬ 
ni tre là quali, in «prima» ttaltona il aCanti- 
cum Novissimi Testamenlf». 

Mozart: Bài eS.'Cttellia II taplaltoCtanyBa^ 


l’Unità 

Venerdì 
23 novembre 1990 


tha con l’Orehetire da camera di Santa Ce- 
cifia, canto stosera, alle 21 (Conciliazione) 
•arte» di Mozart non da opere, n concetto si 
apre con l'ouverture dei «Don Giovanni», si 
conclude con to aSetenato Haffnei». Violùio 
solisto, Maiyse Regaid. AiKora oggi olle 
18,30, e domani alle 21 (sempre al Foro Ita¬ 
lico) , to Rai continua nella etecuziotte inte¬ 
grale delle Sinfonie di Mozart Ce ne sor» In 
programma cirvwe, di cui l'ultima è quella 
detto «di Praga» Dirige Peter Maag li concer¬ 
to di domani è trasmerso in diretto da Radio- 
due. 

Aroiiovle e ZBim. In «prima» esecuzione nd 
concerti di Santa Cecilia, Yuri Aronovic diri¬ 
ge domenica (17,30), lunedi (alle 21) e 
martedì (19,30), cuique «Inni cnsttora», per 
soprano, baritono, coro e orchestra, dell'illu¬ 
stre maestro, compositore e direttore d'o^ 
chestra, Ottavio Ziino Gli 4nni» sono prece¬ 
duti dalla «Terza» di Schubert e seguitt dalle 
Danze del •PriiKipe Igor», di Bocodln. 

La donrenlcainawltta. Alle 10,30, con imsrois- 
sione in diretto su Radioire, i Concerti Italca- 
ble presentono, al Teatro Sistina U pianista 
Paul Badura Skoda, interprete del Concerto 
K.4l4di Mozart L'or^estra (I Solisti Aquila¬ 
ni) è dirette da Vittorio AntcùwllinI che diri¬ 
ge anche una Sintonia di Haydn. Alte 1130. 
to Cooperativa «La Musica» apre U suo Sakri- 


lo Musicate (palarro Baiberini). con Gian¬ 
franco Zaccaro. il baritono Gior^ Gatti, la 
ptonista Maria Teresa Conti e d compotMoie 
NinoPotto In programma pagine di Maitml 
Porto, Bellini Mozart e Tosti. 

D sabato del Teataccla Domani alte 18 (via 
di Monte T est a ce lo. 91), to Scuola popolare 
di muaica indugia sugli strumenti badizlona- 
H della Cambogito, Ulustiati da Giovaniu Cai- 
itotL 

SoholoveCboplii. Cligorli Sokolov. nuova 
steKa del ptonisino sovietico, suona domani 
(San Leone Magno. 17,30), per Tlstìtuzìone 
Dniversitoiia musiche di Bach, Bach- 
Brahrm, e i Ventiquanio Preludi di Chopin. 

41ttda(v di Bnlwa Llstttuto della Voce pro¬ 
pizia l'esecuzione di tutti i Ltoder di Brahma 
presentando domani, Daniela Uccello e 
Francesca Franchi (al pianoforte M«io Deili 
Ponti) in aduettl» di Schumann e Btalum. 
Nella Sala d’Èrcole, in CampUogllo. alte 20 . 
L'ingrestoè libera 

Chopla aiidie al Teasptetla In piazza Cam- 
prillili (Sala Baldini ore 18), daudto Botte- 
chi (domani, con dodici Mazurfce) e Marina 
Greco (dometuca con te quattro Baltotte), 
concludono la serie dei concerti dedicati a 
Chopin. 
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1 dischi della settimana 

1) CureMindup(Polygram) . 

2) Brian Eno e John Cale ( 09 'up (Wea) 

3) Klng't X Aiitf), hope. Awe (Wea) 

4y Sbtenol Meicjr Wston (Wea) 

S> Scorplons On^ tVoA/(/(Emi) 

6) PaulkfcCaitn^7>())pipg(/ie(o>rAiJ/iinftB(fc(Emi) ’ ' 

7) Cccp^g«cae<to>e(/itoi^A<»(Vi(8Ìn) . . 

8) RaidAtouVlere(Creation} 

9i Claudio Baglioni O/ne (Cbs) 
ìfOPmitoContt Parole d'amonsaittea macchinatesi) 


AamdlDis/unzìoni Musicali, via <^lì Etruschi 4/M 
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SamRivers 

(M'avanguardìa 

aiiiuòvi 




[r> 


Sanmnra 

hconcaito ; 

OiOVMfl 
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«lini 70 lo harm inntil eorttiKnlo co^ 
anò Òel^ piOM0nc«rl od ospcossM aponenò 
ÒQll'irangumUa neio-americafui, di cui è 

ed ' 


■ 
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Irlo, alternando in modo quali abttmatica, 


pi e OKhesiiecubiiinaia perUHcMo periodo 
Ma» SMlene'«cieaakiiie del tainoi) lori nc>. 
«HWlI w» «Wvbeaii'DI qUoBe elehgualdla'W' ' 
««n ha ben anoibilo e codiikMio, neiia sua 
proVIk» coUabonzione con musicisti come 


.'• ..'i ri. ‘ 

diri nenteriU 906), aam 
-’riMW' perionhtù^ s erie g à le ie ' 

-wnsiibmri>. ptm<ehleti torni ‘la-iiriomusie 
, 'dOril'iSariòònlw'dr e Maitirt ‘ 

' '«MMl MaiMI il lòO^ di tarierere ospiia ' 
' rCMttHnriaairi^itfs.Tideat/Hairisèogi' - 
' •'#00<iildMiib>cdrAéuno-(ÌeliiMKval^ bv-' 
ftewiinM MrirhbdnliiFden’bQlfna'rienenUc^ 
'•iWi''U'rieeKadrMiM‘iipratiMaaonMé«- 
«spressive lo portono a soAianiairi In AMea'' 
' e kiAusinlia per awidnanl alle Ialine muri* 


piò esaltato e seguito come un tempo: la Ipcr- 
produttività e anche la permanehsa «paiMva» 
netla band di Oizzy GItesple. sembra aver n» ' 
ciuto ai suo messaggio che, ricco di spirituill- 
U, risente del meccanismo ripetitivo a cui a 
yolle e costretto l'artista e, in particolarinoda, 
llmprowisatore, , 


fllg>MaiBa (vicolo San naneescoa-Mpa). Sta* 
' '' sera'concerto del chitanista romano Alex 
' Brini. Domani Jazz e funliy«on I •lOth Ave- 
' nue>. Giovedì e venerdì due perfoimanco del 
' trio di Sam Rlvers. con Real tWesI^ Gnnte 
Sleve McGiaven. 

'SeiM Loola (via deiCardello l Sa) , Stasera Uri* 
', da Miranti proporrà al pubblleò'dué aerale 
* ' all'insegna del soul-e del blues. Martedì km'- 


^iri nialaswde plinlstaJaldByaitt OMedi’ 

- '%prriiMineiW «Str^ 

s|rai 0 hippe>dt AnionanoSaOs (plano«flsar> 
:<mn(iea)ì'DinilbTei«ml :Ciroinberie).'San< 

, ''tAw9iW‘taa^,'riic<ai«lolav'(ieaiitnbbas> 
' -«04 srARMitd D’Anna (baiiaria):'<]iiesi»for- 
iritoinarioooiposta dainusicw dtasiohBO 
■ a H ii 'iiO'ri iibiantclia propotinono, tuwcom' 

' :'paaWonl''Originali «1111110 dal - dlMHl ele> 

‘ .«laiiiIrialviMot iilMiòiioUnaeoitoeaioni 
' -rielhrvnuaìca, rixitaria da'quat cUchò oggi 

- '■'troppospaww nia ii: • 


Salta k) accompagnerà al sassofono. Merco- 
vocaliai Daniela,Velil praporii uii. 
-'t'''t'Vlégk>nellatirtdWoned(illa|ax>nong. .o 


I. '■WiioMBmòilel'aJan ICaspéÌMri''QaÌnM>.'T’iri' 

' nWa, coniperilole e 'amUigiaioce, Kasper^ 
t ' san 4‘aenxa dubbio uno dèi pur inreressanti 
i ^ri or^ÉlbMdl m'USicIsii' lazz danesi: allievo di ' 
I : '^IfioMeiM^'frRiriKIl AI'Sàbflàrilcb'Jettii'' 
, -SaniMgaril (sax);'''Dire’Earaén (trontbo^ 

I 'M^)'PèMi'''Omsirap (contrabbasso) e'Ole' 
' JoigMiaen (baQetla].'UirMstBri.'dt-8ceiià la 
> «ocaUst Kaien Jonds.'Nel suo straordinario 


• AbWekMeicoierriMriiaiS^aallesseltei, 
aimolia dedicali alla figurà di PiercrCiampi. 

' 'OblMtrilari>lladelbiW6'btàr^lM'Ma^ 
^ iodio maaraooòmpòghaM'idaila sua dlM lo- 
;'UatMn4>:‘ ■:*. 

.’T.• Vii 


' tri na le ligi (Largo^del Floréntlnl 3). Stasem 
■ cOnceitodelquarletiéidlLeliondrioocItbra- 
. ' vo chitarrista salà.accompagnWodaOIBattP 
'''' 'aia. Rosciglienee lodice. 06nianl'<SM«Dlv«i, 

; ' "con il batterista Toni'AbbnizzaSe. potnenlGa 
- ' concerto del aaSsoloniaia QlòAcano. Mauri- 
''";;^'na ■ .'.''.'i'T' 

’ Ctòaalco (via Ubena T). Doasrrnica' iòtria, do- 
po'il succèsso ollenuiornenoi.iM'bnrneie fa,' 
nello'Stesso-loèaie «Troinbe Rosse», bund 
'guidala dal oombettlsta MqiMiho Nunzi. U- 
n«dl secondo appuntamenfo^con la pro- 
''f giamtnazlonedeiFolksiiKflo,chepiopoiraU 
^ ' ; concerto del cantautore PZolO' neuangell 
' ' ' L'autore della celebre aContessa» e di tante 
altre canzoni politiche e di- impegno civile, 

’ " prapcrrà gran patte della sua ultima produ- 
-'Zlonè contenuta nel godibile album «Noi, i 
' ' ragazzi del coro». Mercoledì e giovedì toma 
' ' Hgraiide«BaabaMaal>. 

Castello (via di Porta Castello 44). Domenica 
arriva a Roma, dopo il successo riscosso a 
’ ' Latina, Il gruppo •'The ZatvinuI indicate». E 
' ''un percorso musicale attraverso le piO soO- 
alleale sperimentazioni eleitiQnictip. le ateo- 
''sechèhannocontraddbUntoquestotastluii- 
' stè, oliando era con ShoiterrJèndere meffl^ 
bre dei mitici •WaterRepòiPi.'',' ,' , 




jPieroGilarai 



tWri CBaaril. Galleria It Campo, via della MI- - 
v-naivaSvda'ogglal l2dlccfflbm;ore'l'l/l3e ' 
; 17/1930.1 coloratissiini alappeli-nalura» in 
pdUtarèMtoespansbnfel'lOéS'hiraiwUcla- 
tnorbaóriMidló di ailaiì& Per rnoM armi dal 
*09 lascla'la produzione artistica .per atthiiA 
' sodali e.psMlaiiiche. Tornato rtil'aite ora 
unlKe.la niduia aitUkiale.del tappeti alla . 
lecnologialnlaimatica: ha realizzato aasle- 
. anb 'al:imiildsla:'Colella' miberl- danzaniri e - 
’nnstall)«tQm«4in«iosimlM»-'Usùè'fliiiaiia- 
..)riK^:.llòirie'e'biqulètè'è rabhormé'abbon- 
Tilarift sembra celare velenL. 


W aagOle. Galleria Lombaidi: via del Ba- 
^ bdiio'TOf-da'dòfflahrM'I3'dièetilbre:'0ié 
10/13 e 1630/20. La tecnica a lasaelli con la 
quale Nespolo costruisce le sue immagini a 


' ' volte in grandi tonnati fu una Invenzione 
.gioiosa e nel tempo e diventata il contenuto 
' ■ stesso del suo creare/lare tra lumeiiistfco e 
neohilurisla. La sapienza artigiana sostiene 
' ' l'estro Inventivo con un'allegrmza rara negli 
! attisif d'oggi, con una bella fantasia clowiie- 
.. . scadicolori. 

Mariano Rossano. Asm, via del Vantaggio 12; 
*-.''^da luiiedi al 15 dicembre; ore 17,30/20. ,Un 
/'pinoré che rientra ben individuato neH'areè 
dell'astrazione povera e che attraverso più 
linguaggi al One di ricostituzione d'immagi- 

Cariò Cblemane la compagna romana. Al¬ 
bano Laziale, liceo «Ugo Poscòlo»; (ino al 2 
dicembre; ore 9/12 e 15/18, le^ 9/12. 
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■M. MARCO CAPORALI 

La luna 
sconsacrata 
dalb sbarco { 
dell'uomo 






HpoMX 

Andrea 

anzono 

biunlmmioiM 

dsl79 





■1 Si Inaugura martedì la seconda rasse¬ 
gna che Il Beat '72 dedica al poeti che scrivo¬ 
no per il teatro. Titolo complessivo dei dodid 
spettacoli, a cura di Gioigio Manacorda, è li 
leOro del sentlinenlo/Il smiimenlo M teatro. 
Si comincia al Colosseo con un poemetto di 
Andrea Zanzotto. GII sguardi, Ilatti esenlMd, 
nwsso.in’scena dalla compagnia «Tèairaina- ' 
ria» di Alessandra Berdlnl. Con regia di Alber- « 
lo Di'Stosio, che llgum tra gllintetpreti Insie¬ 
me a Maria Teresa imseng. Nicola D'&ainoe 
Angelica Maria Boeck. la pUóe è irrcentrata 
suldialogo, ai limile del nonsense; tra una A- 
guta femminile centrale e peiaonaggi che ett- 
trano ed escono col loro sciame dl%, .cMteg- 
giamenU e citazioni. H poemetto dramm at i c o 
di Andrea Zanzotto, scritto tMl '69 e ristampa¬ 
to recentemente da Mondadori, si i^lra allo 
sbarco dell'uomo sulla luna, alle einozioiil 
violenle e oonttaddilorie suscitale da quell'e¬ 
vento. . 

•La dea, la'casta diva* dei mW, benevola o 
crudele, veniva sconsacrata — eoriw scrive 
Zamoito nelle sue note all'opera - in unale- - 


'UipezMidlRaradlao.nemntaiaiKprimsna- 
zioiurie a Taorminanella'passata stagione, 

. ropetadeirauslralÌBnoSleveXSpearse:in- 
terpietata e disella da Arnoldo Poi: Gomme-. 
. dia per. un soloetioie, dalla complessa simi- 
Uira drammaturgica. Un pezzo di paradiso 
. narra ie vicènde di un, insegnante omoses- 
- tuale (ex-attore innamorato di'un allievo) 

.. che viepè internato, in un ospedale paichia-.. 
. lri(».paierialTeairadèto 

Llacrilw dtil'aliióne. Òrtsi'èsistmizialè (g'.'tm-. 
.v.-.aUimteg|l9ÒlanL;^ sttìòBionl.aUa^Mitt. 

(Swird.«nStTascRri^^Du- 
rang per la regia di Dominick Tambasco 
>; 'Tcoii bGompBÌmimdaUlAno}. Da stasera ai 
Teatro Dui.;. ' . 

Téabrò di poesia! la htae dii distacco di Mauri¬ 
zio Cuochi (noU'Inierprètazioiie di Jolanda 
Cap^. e fàìdllolto e' Ginevra di Roberto 
. Mussapi (nell'lifieipieiazlone di Alessandra 
La Capria e PaoloBcssegato) saranno pie- 
senlati rimeitivamenle stasera e domani 
, (ore 17,45} al Centra Culturel Friuifais di 
piazzaCampiiolll. 

laapiritarii Crimw. bidiaMto siciliano, Mlm- 
' mo Cultoehiò mira sloiW di briganti e del 
.. reaUdi RwKià. Sabato alle 1730al PariolL 

. Crid è (a^Vl pM)-.Rspplésentata la prima 
volta al Teatro Oampia olllUano nel 1917, e 
tratta dilla novella ta signore Frola elisi- 
gnor/lonza; suo genero, la commedia di Lui- 
Bi.Pfrandello toma in scena con la regia di 
‘ Orazio Còlti Clovartgl0L con Ileano Chlo- 
' ne. Mirto Mirinzènt eCarlo Slmoni. Dasi-' 
bitoalGhIone. 


sta che, se ghiitamente.celebrava un’aidua 
impresa umana, subito verriva uaslofmala in 
owvietè mediale, in mero falto'.'pubbticita- 
rlo*». La regia dello spettacolo Semai (che ti 
avvale di un video di Francesca Fenati) è re¬ 
gia dell'Inconscio, dato che gli awanimentt 
essenzialmente dipendono «Mile pulskml del ' 
desiderio. Gli interpreti si muovono come es¬ 
seri agiti, al nKXlo del sogni che divenlaiw 
guide (forse le sole poatibSU) alla r a pp res cn- 
lazionedeiversL ......... . 


(lagreasoUbeia). 


Venke, CaUfonila. RiscriOula di Renato Gior¬ 
dano della commedia. Lq Veneziana di ano¬ 
nimo del'500. Da sabato alTordinona. r. < 


dell* llae. Gfannl.Convetaane, 1 


I . Politecnica.. . • , „ ,. 

.’ ChariceCaieman (1807-1874) giunseaRó¬ 
ma nel 1831 e hi CÒSI colpito dalla camps- 
. . gna (omanae dalla pahide pontinachequl 
al fermò; c.1ra U 1848 è'm8S0. incite 53 ac- 
' queforU suipaesagglòlariale. v 

Amil5èriWinta.leaaasoMtom»e. GaUèris^al- 
. co, ytedel Vantaggio 22^a: da oggi (Ino sH!8 
dicèmbre ; ”* I I/I3e 17/20. SugllannlSes- 
; santachelùronOstraordfnariperi'arteiialia-. 

' ; naaisortofahennala'semptemostrepaizia- 
\,U,eri|MimaztDnldlmercato.Qulsiripropoa-' 
gonihò artisil di nttova figèraiEionè come la 
Bardi, Calabria, Caruso. Fasan. Ferrari, Cuc- 
clohé, OùkU,' Mulas, Sèsso, Sughi, Turchia- 
••• ro.VettusioeVespignanl.- --— 

Onseppe GaDoi Clan Enzo Spéram, via di 
Palhicorda 15; fino al 10 dicembre; ore 
' 17/20. Forti colori segnaletici di gusto mfnl- 
. , ' mal con fantastkhe inclusioni di Hguriiw mi¬ 
niate di animali che giocano con t colori. 

Rolando DI Gaelaid. Il Punto, vla .Ugo de Ca¬ 
rolis 96/E; da oggi al 10 dicembre; ore 
10/12,30 e 17/19.30. La natura atKhe in 
tempi recenti è slato un tema dominante 
nella pittura; ma dietro stimoli e provo- 
,. cazioni concrete e ideali, il teiM toma in hm 
"me allèrmahii o nostalgiche.'DI Caelani di¬ 
pinge grandi boschi possenti di una natura 
incrollabile e che dà spettacvolo. 

. Oandlo Granaioli e Aleaaandro Stenko. 

Un pittore e uno scultore a Villa Bdrghese 
Parisi di Fkaacàti; inougurazloiie della mostra 
domenicaalle.oieII. . 


m/ 


ROSSELLA MTnin 


I libri della settimana 

1) Bocca, La (fòumVdd'/fti/ài (Garzanti) . , 

2) Pansa, L'/Arr^ (Speriing) 

3) Disegni-Caviglia, Colpiscono arteoro (Feltrinelli) 

4) AHende.fimiunonxronftì (Feltrinelli) 

5) D'l^ostino-Zeti,Sbucdandopiselll (Mondadori) 

6) Andreotti,//potere togora (Rizzoli) 

7) Forattini,/nscKiquo/i (Mondadori) 

8) Follet. Ipila^ della terra (Mondadori) 

- 9) Benni, Aio/(Feltrinelli) 

. 10) Atmunziata, Ansa jh/en»/d (Feltrinelli) 


babai Alende 


Acuta della libreria Feltrinelli, viadelBabuino39 


OARIO formisano 

L'incontro 
di Jane e Janet 
due angeli 
dagli antipodi 


Daifliffl ' 
«Unangeto 
zilamia '. 
tavola» 
diCampion 


GaM pnrib' Za r n t bn aiin . Frologn. Lettura 
scenica da Nleliiche di Seveitno SattaielU, 
. nell’ambito della rassegna PoUjMoo.’TeBlri- 
' > co/Poelico.DadolnenileaamaltBd)alMeto■ 

; ■■■ Tèatro::. •.■ ■<.', 

G ofib cl rcnbo. Dal racconto di ehitsta'Wctt, la 
precedi DMIPeiegoandià'ln scena MnedI al- 
: V le'2l'allaSalBUmbetto(la0nagollbero). 


la scompana improvvisa di un fratello e una l 'Impegno a divulgare la sua opera. Un or^gefo 
•orella;jMi la giovinezza tutta vissuta nel se- alla mia tavola è ispirato a ben tre romahzi 
gno delfanomalia, gli studi, un tenuto sulci- ritrita Flame il secOrido dei quali dè il titok/af 
dio, il ricovero in un oapedaie psichiatrico do- film. - 


SeMiad'oiMMrm-LfrBSasiif èatè dfecèna hme- 

"• «alto22èlTaa#oPa»lisifc'' • ' ' 

■■■■i..--; .>>.> riL-. •r.'jia'/ Ricnim'X »'. iv; 

M at r imoni , «dRllm i chaaspagoc. Due atti 
unici tratti da La Verità di Italo Svevo (testo 
gtovanile msi rappresentato) e .da./<Mnorf 
Boutingrin di Gèorges COurtelinè, per torà- 
già di Angelo CuldT. Da lunedi ai teatro /Ula 
. Ringhle».' . - , 

Aotoscoiilro. Storia di amore e di morte. aciit- 
uediretudaVittorioFranceàchl.diduera- 
. gBzziinunmoleLautoatradale.Damai1edlal 

PtccoioEUsea. .■' 

Pallto e ■ capo. Zuzzurro è Gaspare presenu- 
. Ito uiu carrellata del loro sketches esilaranti 
Da martedì si PaiioU. , , , 

Lo comoicdhi do doe Sto. Davide Rtondino- 
(anche.autore delle COnzqnl) ' Paolo Rossi e, 
. LuciaVBSinfdann6vocea.unasatlra,lspira- 
ta alla Baggorls Otoero di John Ow (con un 
occhio liroho a L opero da AesoJa/biechtla- 
na). sulla malia e la corruzione che gover¬ 
nano la vfu pubblica e privata. Musiche di 
Enzo JannaccI e legia dl' Clampiaio Solari 

' - "Damaitedlal'Vtrile. ' 

' La soaaia o Kreatzer- Adattamento taalmle 

" delraccootodiTolstoladoperadiGiancailo 

a a (regista e inlerpiete detta pMca) e 
siuneui Da martedì al Fiatano. : 

. Caro Achille Hacrlvo.. Opera scritta, diretta e 
,, interpretala da Peppeianzetta sul lalttmen- 
to m una storia d araoie intrecciata alle vi- 
ceodedelSIedelNa. ' ... 


B lióOO e IO moliteolo. Regia di Andicw'Beig- ' 

' tiiàh, con Marion Brando, Mattticvt'Bròde*' '' 
, 'rfck,Biùnol(iit 9 .Usa.Alcineina'AdrièÒo. E '' 
. Il iltbiTto di Marion Brando In un 'molò .da .. 

. .protagonisU dieci anni dopò La formula ' 
(anche se un bel ruolo iton a caso insignito 
da una nominolfon l'aveva avuto k> scorso 
. \ .oniw per Un'arida stagione biarKay II boss ■. 
che interpreu è un italo ameiicaim in odore- 
. di mafia: tna, nienle paura://poriHnoc’enoa 
''aMi^poèo.^tto(]ualcheciuzioiieòua'eia' ' 
^'(s'inlende rigtttbèaòienNf^auiorizzaie dalla 
Paiamouni cJie ne detiene i diritti). Coinvol¬ 
to in affari più o meno,loschi s'imbatte in . 
Ctarh-Kello^ un glovmotto del .Venitont - 
- sbarcato è New-York per studiare cinéma al-- 
. l’università, Suo figlio lo ha dembalo di Da- -, 

: gagUo: e portafogli, lui gli deve qualcosa: un. 

ìavorelto pait-Ume (misteriose spedizioni a 
* ' strarri tipi) che gli consenta di pagarsi i libri . 
' di testo. Trai due, ttonoStanle.i sospetti rect- ' 

. proci s'instaura presto un clima di amicizia.. 

' Per Clark, nonoslanle tutto, il vecchio Sabati- . 
ni è il padre che avrebbe voluto avere. Scritto 
e diretto da Atxlrew Bergman, sceneggiatore 
brillante, regista di Jeans dagli occhi rosa. Il 
■ Posse fomofrico/ae, nelle intenzioni, un film 
> tutto "da lideie, interamente giocato sulle - 
' performance dei due inierpreti-etol; 

Aapettamto la notte. Regia di Keith Me Naily, 
con Eric Miichell, Audtey Maison. Nathalie 
Devaux. Usa. Al cinenu Aichiipede, data da . 
' definire. Ecco un altro dei liini indlpenderiti ' ’ 

' Usa, prodotti con mille sacrincl.laiKlatl (co-' 

' me' Metropolitan') alla >Quin 2 aiite dea 
reèllsiteuis» del lesUyai di Cannes, distribuiti 
' su inizistiva dett'Acadeiiiy. Negli Usaiton lo . 

hatuto ancora acquistato, regista e.attori 
! puntano su questa uscita európea, sujla ; 
buoiu accoglienza da parte di un pubblico 
giudicalo in sintonia con stile e nimo del 
film. In un rigoroso bianco e nero, quel che 
Me Natty racconta è la storia di un uomo 


j spento‘•fuori di testa» dal giortw focuieco- 
; 'pie che sua nwglie aspettaunbanibinaLei 
‘ porta avanti la gravidanza, hii òeQcdiact». 

. \ Perde il lavoro, corteggia altre donnei'bna di 
'. loro diventa per lui una vera e jxoprfo' ò^es- 
sfone. Il tòno del racconto è ttitt'alltò.Clìe M- 
. .. limlsla e rassicutanie. B:finale rnéliò;^ 
^.:mal. ■ ,, .v;..' .vi'-., 

ths «antaonia p«r aaoico. Reffia di }àlflie$''D. 

- ’ parTfott..cpnBòbHoskins. Denzel'lètehin^ 
''tón.'Chfoe Wèbb. Un. Al cinema'raioll^ 
King. Tempo di fantasmi al cirtema. Dopo 
C/tosr arriva Heancondition (quqsto il liiófo 
originale del film), tirfa (ar^/dRdÈkiHb» 
modulala sul tema sempieverde'dercOnnini 
razziali. Il tanUuma in questfoneècfirelfo,^ 
un avvocato di colore morto in «lioal/aiio 
iiKidente d'auto. Il suocuoie batte adesto in 
un poliziotto bianco e razzista con Ifi: qi^, 
guarda caso, ebbe di che litigare in ^.Cuò¬ 
re e antico proprietario invadono la vita del 
piccolo sbino. Dapprima litigano afiCfora, si 
contrappongono visioni opposte della vita. 
Ma di Ironie al •male» vero, la corruzione e la 
violenza di una Hollywood 'irrlmediabilm^ 
le perduta, troveranno il tempo e l&voglittW 
' eoalizzaisi e diventare amicL -v '■ \ 

. . ' '. '^1“ ■ ’t': 

Cottpe rie «tBe. Regia di Joe Roth, con Paofck 
Dempsey, Aiye Cross; Daniel Stem. Uia. Al 
cinema Majestic. Coupé de ville è. per chi 
. .non lo sapesse, il itome di .urièutomobilA 
' ' lina vecchia Cadillac; da trasportare dèllAi: 

: chiganin Florida. Tre fratelfidevòiw'guidsè- 
.' la attraverso' il lungo tragitto; è l'ocìcasioiiè 
' - per una rimpatriala ma anche per reventum 
,. le espfosioiiedi conflitti latenti. L'cxcaafonè 
. del resto non è proprio un viaggio di piacete: 

, la Coupé'de vùte è un regalo che l'anziano 
padre det tre fa alla moglie in occasione del 
suo cinquantesimo compleanno. Viaggio; ' 
difficoltà, liti e disavventure si svolgono sullo 
sfondodegli armi Sessanta. 


Nd labirinto 
del mondo 
per riscoprire 
se stessi . 


n labirinto del nwitdo. Debutto stosern al. 

Trlanon l'ulbmo'lavoro della coieopafa : 
. Daniela Capacci, che è stato presentalo lo 
scorso luglio al Festival di CasUgUoncelfo. 

• (Sei danzatori sono i protagonisti di questo 
labirinto de! mondo, In cui 11 palcoscenico 
divento •metafora del vivere e della sua alle- ' 
nazione, con I suoi percorsi labirintici, i 
suoi circuiti della ripetizione, le sue luci e le 
- sue zone d’ombra». Uragoiin percòrao sim¬ 
bolico si arriva, a una sorto di catarsi,, rico¬ 
noscendo l'influenza del cóndizfonamenti 
esterni e degli automatismi del quotidiano, 
che - una volta riconosciuli - possono venf- 

- re interrotti per arrivare al senso profondo 
. deiviyereuFondabicecon.allrecinquedan- 

zatricl del'gnjppo Danzaricerca, laCapaccI 

- ha realizzalo numerosi lavori orientorrdo le 

- ' sue scelte coreografiche nel campo della 



. òanza contemporanea. Le musiche del 
■ nuovo speiiacofo sono di Mauro Bageila. le 
' . acenografie di Mimi Grassi, e la grafica al 
. computer di Virginia Amali. Si replica saba¬ 
to (ore 21 ) e domenica (ore 19). 

1.24—Stellèl Nuovo di danze anche lo spet¬ 
tacolo che Patrizia Salvatori presento al tea¬ 
tro Dei Cocci da martedì a domenica 2 di- 
- Cambre. Inteso come «uno scheizoso lavo- 
. . rp autobiografico della protagonbta», 
Ì,2,3,...Selki! è dMso in dodici quadri nei 
quali la Salvatori e alcuni elementi del suo 
^ppo «Danza Oggi» rìpercortono le varie 
tappe della carriera della ballerina.dafi'e- 
' rttozfone del primo tutù, alle audizioni, al 
'. sogno del musical. La tecnica della compo¬ 
sizione usa in questo lascio di ricoidi un 
. .. pizzico di immagini tipiche delta danza 


«HWilnfnq. 
del mondo» 
dtOantila.'’ 
Capacci - - 


- classica, unendo insieme ironia e licord 
nosulgico. sceliedivìtoed'arte. 

Bianco sale. Un'altra «prima» assoluto è ptev 
sta martedì al Teatro al Parco di Dari 
D'Ambrosi (via Ramazzini 31 ) : ne è prou 
genista la compania «Miserò Danza* dirett 
da Elena Gonzalez ConeóTre gli interpre 
. di A'onco so/è. che <Qstiuiscono»lo spetti 

- colo in una polivalenza dl ruolt. interager 
do come «semplici personaggi drammalui 
gici che agiscono all'Interno di un abbi 
gliante laboratorio mentale, dove l'allusk 
ne. i simboli e soprattutto i gesti evocano 
scolpiscono i nodi irrisolti della mente e di 

' cuore». Coreografìa e interpretazione < 
Elena gonzalez Correa. Patrizia Cavot 
Ivan Troòl. repliche fii» a domenica 2 d 
cembre (ore 20,45). • 
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« Hi » 


passidapoita _ 

monumenti del cristianesimo in età imperiale. La 
tradizione attribuisce a Costantino, o a sua madre 
Sena, larealizzazlone della chiesa. Nel primo caso, 
l'imperatore, che risiedeva nei giardini dove ora sorge 
la basisca, prima della battaglia di ponte Milvto, 
avrebbe visto in sogno una croce con la scritta 
luminosa:«|tthocsignovinces>.Tomalovincilore. 

' Costantino avrebbe fatto edificateli la chiesa. Altra 
^ tradizionevedeinvece protagonista l'imperatrice 
Ehma che, in viaggio a Gerusalemme, avrebbe visto le 
tre croci senza però sapete quale fosse quella di Cristo. 
Un miracolo. Il ritorrx) in vita di un morto, avrebbe 
inequivocabilmente Indicato quale fosse la croce 
santacheladonnadivise in tre parti portandone una 
^ consèaRoma,perdonarlaallachiesa.Mastudl 
lecenti collocano il monumento diversi decenni dopo 
> gli imperatori in questione. 

Afipunitanenlo domani, alteore 10, daumtìalladìlesa 
~ dooeoàitófemo anche i referti Ml'eld imperiale 


tVAHAMUAPORTlUA 

Bit Al Umile della clt- (ore Coataniino, la notte anle- 

'tà-la tSniglia dei VvU aveva, cèdente la battaglia di Panie 
Ila dalempo antica, una gran- MiMo:«lulfvegllslodaraneo- 
de MeitcuprqprietArkxadl tela e ammaestralo da lui dìe 
M«dtjiiirMlquaU.jMssaU doweneragguaidaieinawdo- 

atupo» gU apparve il 
**y?*** ?) •M lyP*”* segno delta croce aocompa- 
■jw* Pagabè^ f uronp ^ que- ÌMiodallatcillU./n/iocaim« 
sìé •5!S****TnMtntnooooaren- u/noesi(inaucaloteflnovinoe- 
^ derll.conioolallariiochlinenio jr.iin uma rotTiinim 


(ore Costantino, la notte ante¬ 
cedente la batuglta di l^ante 
MiMo: «fu IsvegUaio da rairao- 
scia e ammaestralo da hi! che 
dovesse ragguaidaie in su» do¬ 
ve con stupoie gU apparve II 
segno delta croce aocompa- 


e aU'anedo del palazzo impe- 
nsilk Con la ccMIiuzione della 
diua muiaiiasla paste di Auie- 
Hanoi gtaidM, nott aUon col 
«Hinte di Aorif Oel ttsiaìli. 
pervia dlun veocnio sanruailo 
4MS StNianza che si trovava 
(nella zona di Patta 
! arasgmiej, vesmeio suocnvist 
* J Ét due jMiii di cui una cMni 
; murosL I teiieni posti alItnM» 
I poconHnuaiono Imeoe ad ce- 
aarediiUnallaiesidenzaini- 
.. jSI^tìR istlioche. Ilmpem- 


u/noe» (In questo se gw vtnee- 
ralì. «fatto Usto e già sleufo 
della vlliotla... si dbegnoe ne 
la Ironie U segno de la croce 
ch’egli aveva veduto In cielo e 
iraslotniaUganlalonedacom- 
batlere in segnali de la croce, e 
posta in mano diritta una croce 
d’oso». 

Dato tesilo vttMIoso della 
battaglia, Costantino - cosi ri- 
posui comunemen t e la tradi¬ 
zione • volle erigese sui terreni 
imperlali un samuatio dedica¬ 
lo alla croce. 


DI diverso parere il Uher 
hantì/kaHs ed altri testi eocle- 
aiastkl paleocrtsUani. che sni¬ 
darono l'erezione di questa 
basilica aUa madiedl Costanti¬ 
no. Elena. 

Il raoconlo riportato parzial¬ 
mente - da utuni vangeU apo¬ 
crifi e, iMaborato suecerarra- 
mente da Jacopo da Vorazze 
nella sua leggendo Aursa, lla^ 
la. dalla morte di Adamo, tutte 
le vicende connesse alla arce 
di Crista In questo contesto af¬ 
fronta pure 11 viamio dell’lm- 
peratrice Elena in Terra Santa, 
sino alla scoperta delle Ire cro¬ 
ci 

•E. non aappiendo dlaosme- 
re la croce ol CtWo da quella 
del ladroni, si (la regina Eie- 
na) le puose nel mezzo de la 
cittade aspettano M la gfoila 


del Signore. eccoti ne l’ora 
de la terza, poriandosiun mor¬ 
to giovane a sottcnara. Giuda 
tenne mano al cataletto e puo¬ 
se la prima e la seconda croce 
sopra II capo, me ncente resu- 
sdtoet-nuosevi la terza croce 
IrI MM Mlle lomh a vita U 

'Etmame della croce tre 
parri; una la lasdO al Tempio, 
untalira la Jnvio a tuo Jigtio a 
CostatitinopoU e Infine l'ultima 
la eendusse con aè-a Roma, 
entro un reliquiaifo d’aigenio, 
per donarla alta chiesa che da 
JeipnsB nome di AuMco/Me. 
' wl^vendo'liKtotipoiiato 
^anuel luogo una notevole 
'^ttlRntilà di terra, decise di co- 
spaigerla In quel aitoi ed elevar¬ 
vi il piano della cappella che 
poi venne denominata qumcu- 




I iiiH 


tamS. Melenoe mentre la chie¬ 
sa, preso il nome di SoneaiMIi^ 
rusalem In realtà il suo nome 
più ricorrente era quello di ba¬ 
silica Sessonana o ITPalatlum 
Sessorlanum, termine di iiKer- 
la etimologia (proviene forse 
sedeo. ovvero sogglomo). ma 
che sicuramente va ricondotto 
a quel Sestorianuffl noto come 
residenza Imperiale rtel secoli 
nieiV. 

Studi recenti tuttavia smenti¬ 
scono l’attribuzione aB’impe- 
ralote Costantino o tua madre 
Elena, spostando generica¬ 
mente ai CostantinldT (e per¬ 
iamo di qualche decennio) 
l’erezione di questa importan¬ 
te basilica lomaita. 

Del grande complesso Im¬ 
periale, da ricondune alla tar¬ 
da età teveriana. facevano 




parie altri importanti edifici di 
cui oggi rimangono soltanto 
pochi resti diruti Si tratta anzi¬ 
tutto dell’/tnA/ea/ro Cosaense 
momimento di Impianto simi¬ 
le al Colosseo ma di dimensio¬ 
ni più ridotte (m 88 x 75,80) 
FIiK>alXVIsecoloeraposs8>i- 
le scorgerne i tre ordini che da 
allora nuono ridotti al solo pr^ 
mo piatto con fornici inqua¬ 
drati da semicolonne corinzie 
dal captelU tot mattoni Dal- 
l*annteaito si staccava un im- 

S te corridoio coperto, 
più di tre c ento metri e 
irca quindici, che sfiora¬ 
va la sala uasfonnata nella ba¬ 
silica di S. Croce, spingendttsi 
oltre il Circo Variano (di que¬ 
st’ultimo non rimane presso¬ 
ché nulla) Delle terme Elenra- 
ne. legate anch'esse allo stesso 


complesso edilizio sorto ghinii 
a noi soHartto i testi di dodici 
concamerazkmi. ariicotaii su 
due lirtee parallele, da rilcsite 
adunacistenta. 

Gli ultimi avanzi di questa 
grande propiietà imperiale 
vennero spazzati via quando, 
atioitio al 1743, In occasioite 
deilBvoridilacciatadeHachie- 
sa di S. Croce In Gerusalemme, 
venite contpMaroertie spiarta- 
ta ipwlla coWnella, sita tra S. 
CroceeS.Gicwaitni,coitoseiu- 
lacol nomediMonsrOipoAaro 
per la coltura, ivi praddata sin 
da età romaita, di questo im- 
poMartte bulbo, Il quale, start- 
do alla tradizkMte, pare rifor¬ 
nisse di abbondante materia 
prima I riti magici che zi zvol- 
gevarto linei plessi, nella notte 

STs-Ciòìaniir 
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dietio 

r^itàgoio 


Lavasca di via Bocca di Leone - 
è fornata da un grottesco e da un sarcofago 
che raffigum un corteo marino 
Intorno i tesori architettonici del passato 
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JUn mascherone d’acqua 







MaHno’nNtonUl nel 1842 pensò bene di recuperare 
lUVpiiegevoleshicofago raffigurante un corteo mari» 
no XQipilo in piena età imperiale addossandolo al 
palazzo dLfamigiia in via Bocca di Leone dando co- 
J rtluffio alla nobiltà acquisita di recente. La sorgente 
f d^qità in questione si trova in buona compagnia e 
actompagna Jp splendido scenario barocco circo- 
» stante- 


In 
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■a Unmascll«lDneeunsa^ 

colago railigunitte un coitao 
ittiimo, piegisrola pezzo di 
pleiia età imperiale che sem- 
f. bsaessifeun'allusieneallatie- 
^ ztinazlaae attuale, ioimano la 
' tontanellache vbttiamooggL II 
^ gnippo e addossato ad un pa- 
. Itxio in via Bocca di Leone, 
'S che hi coaiiuiio nel 1842, co- 
jÈ inealleslnunelapUe.daMari- 
0- no Toslonia. Tale famiglia, la 
Ctrl itobOlà è phiilatio recente, 
amvenavn bi quel periodo un 
htoineiao di peMlcolaie tic- 
chezza. bt queoo eteseo enno. 


faitani, veniva compiuta e so- 
lerawincme inaugurata la 
complessa decorazione archl- 
tettonica, ecuttoiea e pittorica 
della Villa Torionia di vU No- 
mentana. Un’eptgraie di pic¬ 
cole dimenzionl nel paesi del¬ 
la fontanella riporta l’estensio¬ 
ne dell’area su cui il Torionia 
edifico il palazzo. 

Più volte è stato soKolineaio 
come questo quarUen, dove è 
situata la lontana (ovvero que¬ 
sta porto del rione), sin stato 
delt^ato a ospitare stranieri e 
toresiieri, mantoiMndoU in 
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quarantena, perche non subb* 
scto un Impatto troppo violen¬ 
to e immediato con l’autentica 
bellezza di Roma. Anche se U 
movimento degli stranieri oggi 
si e un poco spostato verso Est 
( nei Rioni Ludovisi e Sailustla- 
no ). tutta questa parte <iel 
Campo Marzio resta un quar¬ 
tiere ospitale per eccellenza c 
Piazza di Spagna con la sua 
Scalinata, piopolare in tutto il 
mondo quasi come la Fontana 
di Trevi, resta un punto fermo 
dei turismo tornano e ancora 
di più il lulcto intorno al quale 
si svolge la vite della popolo»- 
slssima eoionia degli stranieri 
residenttaRoma 
La lomanella di Palazzo To^ 
Ionia è posta nel centro di un 
quadnlaleio dove resistono 
ancora preziosità notevoli co¬ 
me il vecchio o dignitoso Al¬ 
bergo dInghUteira. Inqqadra- 
10 in quei minusoolo la^, lori 
ma un piacevole scenario cdn 
la sua stessa facciala, la teiraz- 
za. la fontanella e l'anttsiapie 


Pahtto M Cssxikri dt Mona tonlanelleallestradccosliigo- 
(Paiasto Torionia) con il ver- toae.nel loro arrdamento la vi¬ 
de del suo glardin»<ortlle sione esplosiva di un monu- 
L’Alberego PIm comprende- mento barocco, d sembra 
va un tempo uno fni I primi ef- un’idea straordinaria: non di- 
ntma d'essatdi Rona: appun- mentichiamo che a due passi 
tollPlaza.chenoniiwlberava dal ixwtro quadrilatero, si tio- 
quell’espressione esotica e un vano, oltre alle chiese e ai mo- 
pbpietansloaa,allora (versoti numenil del Corso, alcune Ira 
19S0) lult’altro cho di moda te più belle chiese del Seicento 
ma ehest dlnstfaigiteva tra I ef- che esistano, come quella dei 
neSa perché ogni film rappie- re Magi (Propaganda Fide) e 
sentalo in questa sede era ine- quella di SJlndrea delie FValte 
vilabUtitente un capolavoro o nelRkmeCotonno. 
almeno un’opera interessante Non «compito nostro tomi- 
di grande ardimento (quanti re come lanno Invece gli stia- 
ricorderanno il Cleto completo dori, metlcoiose tolormazionl 
delle opere, di Orsycr, allora sull’origine del nomi di vie via- 
quàzl sconósciuto in Italia e li, piazze, ecc Niente di male 
quello che fu, probabilmente, se per una volta derogando dal 
il primbaimo cklo <9 A/m del- principio come il biówro no- 
f’onore) me di via Bocca di Leone derivi 

Ogni via di queste-•quadrila- non. come tanto spesso awte- 
teroa potrà quindi essere la ne da un'insegna di osteria, 
meta di una bieviisima pas-v bensì da un chiusino del con- 
saggiata a sé, oppure (hiù es- dotti che recavano l'Acqua 






sere unita ad altre «visite», este¬ 
se ai monumcnii delle vicinan¬ 
ze Anzi, urvire alla ipelodlca 
esplorazione di queste antiche 


Veigliw e l'Acqua di Tievi(i 
quali a toro volta, visto che ci 
siamo, diedero il ixnne alla ce- 
tebre traversa «di lusso»). 


La fontanelta di via Bocca di Laone. addossate a pHamTartonia 
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■ MOSTRE 

Capolavori dal Museo d’arte di CatakMiia. Tredici ope¬ 
re, dal romonlico al barocco Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montoiio Ore 10-20, sabato IG^24. lurwdl 
chiuso Ingresso lire 4 000 Fino al 9 gennaio 
Archeologia a Roma. La maleriae la tecnica nell'aite anti¬ 
ca Manufotu in bronzo e in ceramica dall'età preislonca alla 
tarda età imperiale romana. Tenne di Diocteziarm. via Enri¬ 
co De Nicola n. 79 Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do¬ 
menica 9-13, lunedi chiusa Fino al3t dicembre. 

L'uomo e racquu. Monoscntii del X-XV sec. e materiale 
toonogralico. Biblioteca ValUcelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18 Orarlo lunedi, venerdì e sabato 8 30-t3 30, mar¬ 
tedì. mercoledlegiove<n830-1830.donienicacluuao Film 
al I6dieembre 

MoMpll foilL Lavori di sei famosi illustratori (Altan, Co- 
stanUiil, Innocenti, Lionni, Luzzati, Testa) e una retrospetti¬ 
va di tAfinsor MeCsy Palazzo delie Esposbioni. via Naziona¬ 
le Ore 10-21.15, mailedichiuso Ingresso lire 12000 Finoal 
26 novembre . 

Ot t ob ra ta. In mostra acquarelli, olii e incbionL Museo del 
Folklote. piazza Sanc'EgidIo Ore 9-13, martedì e giovedì an¬ 
che 17*1930. lunedi chiusa Firmai 2 dicembre. 

L'Ap^ Aalieurwite loto delle opere di PitanesL RoasM, 
Dggeti, Labtuzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap. 
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-16.30. 
Fino al 30 iMvembie. 

■ MUSEI EGALLERIE 

Muael VuHcteiL Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8.4S- 
16. sabatoS 45.13, domenica chiuso; ma l’ulliina d'ognl me- 
se é Invece apeitoe I ingressoé gratuita 
Gulleriu aaziemle d^aite moderna. Viale delle Belle Alti 
131 (teL 80 27 SI). Ore 9»13 30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

Musm delle ceic. Piazza Santi Apostoli a67 (leL 
6796.482) 0ie9-21,lngrestolire4000. 

CaUfriuCorului ViaftUa Lungara 10 (teL 6S.42323. Ore 
^14. domenica 9*13. Ingreaso lire 3.000, gratb under 18 e 
anzIanL 

Museo uaptdeoiilco. Via ZanaideUi I (telef 6S.40286). 
Ore 9-1330, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso Ore 2 500. 

Caleognito nasloaale. Via della Stamperia 6. Oraito-9-12 

feriali, chimo domenica e testivL 

Museo degli soumentl musicali Piazza Santa Croce in Genr- 

salemroèya.ieÌiaL 70.14.796. Ore 9-14 lerialLc h iusodo m e- 

nicaelestM. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie soim di tunm tetefonare* 1921 
(zona centro), 1922 (Salaiio-Nomentaim); 1923 (zoiu 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelto-FIaminio). Fasmuds 
MMune. Apulo: via Appia Nuova, 2 i 3. AaiteÉu: via Qchi. 
l2,LatianzLvfiiCicgocioVn.lS4a.CamdBim:GaneriaTe> 
sia Slazioite temiini (nno ore 24), via Cavour, 2. Eun viale 
Europa. 76 Lndewst piazzaBatérirt. 49. M nu U viaNazIo- 
naie 288. Oatta Udo; via P. Rosa. 42: Rtohrlfc via BertolowL 
5. Hrirulalar via TiburUna. 437. Meuli via XX Settembre, 
47; via Arenala, 73 Pailuiiias. via Poiiuense, 42S. IVeee 
zMim-Lhhic a teO i via L'Aquila. 37 Rmll: via Cola di Rienzo, 
213. piazza Rbagbnenia 44 PitmauaBsi piazza Capace, 
latro, 7. Quud im e Cluec l Wà -Oote Bosco; via Tuscolana. 
927,viaTuscolana.l2SS 

■ mPAimrOHMBHBHMHanpi 

. 3El>CRAZ)ONeilOIIUIU 

Sn. CooMai ora 1930 pmaeMaztone roozioMi OochsBo 
(Giulia Rotlaim). SetolmteciMiuoSBc ora 17 auieuifateu 
cheora rhu onate delle donne della XB Cb c oacii zto ne «Un 
partito di doni» e di uotiuni» (Silvia Papaio); Set. Cnml» 
letgcsh ore 17 «Incontio sulla legge sui lenipb (Cigliais 
Crulelto), Ses. rauilheriooe, ore 1830 ptesentKOOf» 
mozioiK Bassolino (Antonio Rosati), Scz. M ou tet re i dh i 
vecchio: ore 18 ateèmWcu con gli rscntti (Umberto Mos¬ 
to), Star. Atàciìaae: ore i730presenlazK>nemozioneBas- 
touno (Uonello Cosenttrm); Sez. F er rovlert cfo an. 
EsquIlliMK ore 17 riuiiioi» di direttivo in preparazioi» del 
lOtCongWMO (Mich ele CMta ).XC Ircoucriz loiie^osez. 
StehmMurau* ore ISprescntaziot» mozione BassoHim (Sil¬ 
vana Di CeronDo. Carlo Rota), Sez. Flaiululo; ore 1830 
ptesenteztoi» mozione «Rifondaztone comunista» (Sandro 
bel Fattole), I Cbeoecifzlene q/o sec. Meoll: ore 18 pre¬ 
sentazione mozioneBassohoo (Aldo Caria), Set. Motele- 
ve t deveccMot «la Sprovteri 12, ore 18. assemblea degH 
bciiW sulla preparazione del con jes to<Bsezloi» 

Asvteo. «Al c orwr ra so di sezione haru» diritto di voto tutu t 
tesserali al Pel 1990. che rbukaimregolaimeniebctitti entro 
B 30 novelnbr e^ questo u a h ill sre il legotamento per U XX 
Congresso, approràtoairulliinoCc E quindi tastathameiue 
neceaaiio che tutte le serioni oonsegniim In iedetazioi» i 
catteUini deDe tessere latte entro mila data. 

COMITATO REGIONALE 

Oagi alle ore 16 Comitato regioiMle presso villa FbatM. via 
CiuteppeOonalL 174,su 1) Analisi oeliasituazioi» politica 
e sixiaie iwl Lazio: l'iniziativa di massa e isdtuzKxiale del 
pMito.Rlazioi»diGoliiedo6ettiiii.2) Vane. 
FcdesaziOMCaaldB.S Cesareo ore 2030 chiutura cani- 
pagi» elettorale (Magni Marroni): Rocca di Papa ore 17 ab 
rivo donne (Cattellaiu).lnaedeore I8iiuniai»<leiaegieiari 
<S sezione ^ gruppo Usi Rm/34. Lanuvio ore 18 (tomiteto 
direttivo: Flaacati ore 17.30 coordinamento mozione riion- 
daztonecomunb» (FrancavUla) 

FMcinuloiie Fritrimute. In federazione ore 1630 CI ptt 
Clgsu.»ConvocazioiwXVIUCongiesaoprovinciale»(DeAii- 

iradcfuilaiie CMbrvecchln. Qvilavccchia ore 1730 pres¬ 
so la sezioi» TmHouì direttivo su. •Pieparaztonecongròto». 
FMcruzIoiie nell. Poggio Mirteto ore 1730 presso la sala 
Fomese assemblea mozione rifondazione comunista (Ca¬ 
stellina). 

FcdcrazIOMTIvoB. Vicovaro ore iSatsemblea (Fiedda). 
F ede t u z loae VHerho. CivHacastellar» ore l7 dlie tt i vo 

■ nCCOLACRONACAlHHMMBBM 

yiaha ul mottttMtwBi Oggi alle 16,30 vWia guidata alla 8a- 
«Bica di S-Maria Maggiore Organizzazione. Centtocuttutaie 
•La socielà apcitte-^ppuntamenio davanti alla basiuca, in 
vfaUb(siaiu.27 

VegeUrtaaL II circolo vegetariani di Calcata, in provincia 
di^tcìbo, ha indetto una riuidone nei suoi locaBiiipiasa 
Roma. 22. aBe ore 1630 di domani, in discussione le propo- 
ste per la tutela <lel centro storico di Calcala. 

Croce ro sa a. Domani alte ore 10,30. nell Aula magna delta 
Biblioteca Nazioiiale <11 via Castro Pretorio, presentazione 
del libro sulla storia del corpo deBe crocerossine «lai utolo 
«In guerra e in pace» 

Anziani. «Nuova solidaiietà e nuovi servizi Anziani a Ro¬ 
ma» Incontro dibattilo promosso dal Pei romano oggi,<ialle 
ore 16 atte 20. al Residence Cb Ripetta, in via Ripena ^I. 
OofKiude U segretario Carlo Leoni 
Natale. Domenica aUe ore 11. aula nragna BUiUoleca nazio. 
naie via Castro Pretorio, il giomaBsta e scnitore Renato Ri- 
baud parlerà de «Le tradizioni <lel Natole a Napoli» 

Corri per U verde. Oomenica. dalle ore 9 in piazza «li Ste¬ 
rra a Villa Boighese, rmma tappa deBa manifestazioi» <xga- 
nizzata daB'Uiito. Cooiemporaneamente nel Parco dàa 
Callarella, sempre alte 9, parte la seconda lappa di 4ici- 
Blltz»che si snoderà nel parco dell’Appia 
Nniueri telefonlcL L'Associazione •Italla-Urss» comunica 
che i propri numcn tetefonxU sono cambiati in n 488.14.11 - 
Fax 0488.1106. Inoltre é entralo in funzioite onci» il 
4884570 
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Or* 12.1S Film «La fabbrica 
dei soldi»; 14 Tg; 14M Nove- 
la «Cuore di pietra»; 16.30 
Cartoni animali, 17 Olmentl> 
n* lavoro; 16,40 Novela «Ve¬ 
ronica Il volto delt'amore»; 
1640 Novela «Cuor* di pie¬ 
tra»; to.30 Film «Nemico pub¬ 
blico»; 3340 Tg; 34 Film «Il 
lantabus». 


Or* 13 Telenovela «Vite ruba¬ 
te», 14.30 Videogiornale; 
16.45 Buon pomeriggio fami¬ 
glia, 18.30 Telenovela «Vite 
rubate», 19.30 VIdeogiornale, 
3040 Sceneggiato «Niente 
rose per il comm Aleni» (l* 
parte), 22.00 TigI Sette altus- 
lilA, 22.45 Tappeto verde. 
00.30Vldeogiornale 


Ore 13.30 Open. Attualità e 
spettacolo, 14 Junior Tv va¬ 
rietà, cartoni animati e film, 
20.25 News sera Notizie; 
20.50 Sette giorni, 22.45 I vo¬ 
stri soldi. Economia; 23.25 
News notte; 23.45 Film «Open 
lire», 0.15 News notte 


^^Roma 




CINMNA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 6R: Brillante, DA: Disegni animali, 
00' Documentarlo, DO: Drammatico E: Erotico FA. Fanlascienza, 
0 Giallo H: Horror, II- Muaicais SA: Satirico. SE: Sentimentale, 
SII; Slonco-Mllologlco, ST. Storico, W: Western 


VtDBOUNO 

Or* 7,45 Rubriche del matti¬ 
no, 14.15 Tg notizie, 14.30 
Speciale Tg, 15.30 Arte orafa 
rubrica, 17.30 OH anziani nel 
Lazio, 18.30 Telenovela -Piu¬ 
me e pallleltes», 19.00 Ruote 
in pista rubrica sportiva, 
10.30 Tg notizie, 20.30 Film -E 
le cicogne torneranno a vola¬ 
re», ^30 Roma Roma rubri¬ 
ca sportiva 


Ore 9.15 Film -1 due orfanel¬ 
li», 11.30 Film -L uomo del 
Sud-, 13.30 MoniKa sport 15 
Scuola e univernita 19 Euro- 
forum 20 Polvere di eloria 
20.30 Film-Ab cinema- 22.15 
Libri oggi 22,46 Donna allo 
specchio, 33,30 Promomorca- 
to. 1.M Film «Fiume roesrr- 


■ PtKBUV ItlOIII 

ACAMtinrHAU 


L 61X10 


iH." 


• V' 
t> 

fé, 
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via Stami» 

Tti 426778 

con Andravf Me Carthy- BR 

(1&361830^362220) 

FUSSICAT 

VUCairall.» 

L4000 
Tal 7313300 

Filmptr adulti (11-2330) 

ADMEIAL 

Piazzi VirbanOk 9 

Liaon 
Tei 86411» 

O Qbatl di Jariy Zuckar, con Piltick 
Swayia. Dami Moora - FA 

(16361756262230) 

OUIRINAU 

VltNulonala.lM 

LSOOO 
Tal 4562653 

■ Fittufita )fmo»nta di Alan J Paku- 
ta,eonHtrriaaoFoid-0 

11617404622391 

AORUNO 

Plazz*Caweur,a2 

L16880 

Tel. 32118» 

O a bsH a ta matricola 6 Andftw 
Bargmin, tati Marion Brando - BR 

(16161836» 2622 30) 

OUIRlNCnA 

VltM.MinghaU.5 

LIO 888 
TalOTSOnS 

O Ceara tahmggle di David Lynch; 
cch Nicolas Caga-A 

1183617462622301 

VMMartyditValgW 

Lioon 
TaL 86680» 

O UOMaiaitata di Joal Schumacher; 
con KMar Suttiarltnd-Q 

116161620403622301 

REAU 

Piazza Soimine 

L 16080 
Tal 5610234 

■ FfttuatataaaaiatadlAltnJ Paku- 

ta.eonHirritonFo»-a 

1161736262230) 

ALCIONE 

VlaLdfrLMlnt.39 

L 60 n 
Tal 63588» 


RIALTO 

VItiVNovambra.l» 

L70n 

781.6790783 

die Nd dW di WiOpT di Norman Ranè; 
con Bruca DtviM A • OR 


L6680 

Fllmgaradulti (161136162230) 

(16161836263622301 

VtaMonMballe.101 

Tal 4M13» 


RITE 

L10000 

FnBy Weama 6 Oirry MarahtO; con 
RIcAt» (tara, Julia Robarts - BR 

1163616208043301 

L 10.009 

AeeadiinUdaOHAoiall.57 

O Ghatl di Jany Zuckar con Patrick 
Ssiayza, Osmi Moora - FA 

vista Somalia, in 

Tal 637481 


TalS400901 

(153617 56204330) 

mvou 

L10000 

Ua taamait par tmin G JtffiM 0 

PirflotCconBobHosklna-BR 

(16461636263622301 

AMUSOA 

viaN,^|iHaranda.O 

L6IXI0 
Tal »161« 

Frally Woiaaa di Qarty Marshall, con 
RIeht» Gara, JuHa Robarts - SR 

via Lombardia, 23 

Tal 48686» 



(15 30*10-20.05^ 30) 

ROUGSETNOM 

VitSatafiaSi 

L16800 
TaiaS643« 

DltaiariidMiaiglMIiGEmllloEita- 
vtz; caa Chtrilt Shaan, Emilio EiMvtz 
-BR (1636163620304230) 


LIO 000 
Tal 876567 


«HSTQN 

VlaCioareni,19 

L18880 
Tal.37232M 

■ Frimmli taaecinli di Alan J Paku- 
lt.edaHtrrl8onFo»-0 

(163617804622») 

ROTAI 

VliE Flllbaflo.17S 

Lson 
Tal 7674948 

Ora dtapaiata G Michail Cimino; eoe 
Mlekay^rka-DR 

(161616302622301 

àRMMD 

GaHaribCMbant 

LEMIW 
Tal 67913267 

Chiù» par lavori 

UNIVERSAl 

Via Bari. 1S 

L 7.000 
Tal ani2i9 

■ DWi Trtoy G tNarran Btitly. oon 
Wtrran Bttìly. Madonna-a 

àlTRà 

L.7000 

Olond G biaae di Tony Scott, con Tom 



(163616200643301 

VltltJoMbi29S 

Tal 61762» 

Cfulaa-A 1164230) 

VIP-IDA 

L7 000 

O Otari bfdH filini G MarBa Seor- 

«lumie 

V.TuaeoiaMbTW 

L6000 

TaL76186« 

Fndly Woman di Gtrry Mtnhall, con 
Rientro Ocre. Julia Robarts-BRO 5 36 

VlaGtlltaSM4int,2D 

Tal 93M173 

tata, con RObatt Ot NIro-OR 

(16392230) 


Auouonio 


1»M.OS^30l 


LlJXn HsntF e Jane di Philip Kautman, con 


ABUNSOSCMIONI 

v.daadSe4ifofd84 

LSOOO 
TG. 37010» 

Sttalta .Luffliarf» TuttopaiollG l da- 
aGfMNSlISKO.IneeaGIGCGNtrbU' 

^20). R Ben dola odia a nat loM 

SaitiM .Chtplln. AnttteeoaDttay 
(1930); Raatat 9 rtwne (20 XI, U *0- 
M dGla tana (3630) 

ARCOBALENO 

VitF Radi. 1/4 

L6SOO' 
TaL 4402719 

Ripa» 



l 

CARAVADOIO 

VlaPGfiGlo.34A 

L4SQ0 
Tal 8664210 

Ripe» 




OEUIPROyMCM 
Vista dalla Pravineta.4l 

L60IX) 
Tal 420021 

DlhmtàCempbay 

(162230) 

nnSuMtinLis 

L 160 n 

TG. 4827707 

O OstaggtoGCtpàMRteatMdiEI- 

lora Scola, oon MasGfnoTfoW.Omallt 

NUOVO 

LsrooAsclanghl.1 

LSOOO 

TG.SMtW 

1 

1 

! 

3 

(164632 X) 



MuU-BR 1161736362630) 

RAFPAIILO 

ViaTarAi.94 

L4Jin 
TG ni3710 



CàMM. 

LIO 000 

FraRy Wamaa di Gatry MtiihtII, con 



ViaG.8atoofii.» 

TG 3932» 

Ridia» Gwa, Julia Robarts-BR 

(16361920062230) 

RMARUAUSRJATMCI L 60» 

Vltt)mbartlda.3 TG 7800941 

Ripoao 


gapiìémica 

PlatidClpfMdeslOI 

Li6en 

TG.97924» 

Me'btItarbbMiGSplkaLti.eaoOsn- 
iG WtiMngtan, OpOia Lm - OR 

(1839262330) 

TiaUR 

VlidaGiElniaeM.40 

LAa063J)0D 
TG 4097792 

BlGUWàlG»» 

(16162230) 

COWWBCNinà 

F3alMaMa»tta.m 

LIO 080 
TtLSTH»? 

O UGadiaiG a eonSacQla Rubini - 
BR (16361936X3626301 

UBANO 

VlaRaG.2 

TG 312777 

LmraGaawra 

(174230) 


y!i<^gL 


Lino 

TenaoianF 


couM O iwo ciao» 

FlààsSsai6Ulleaw.66Tsl oswt» 


8 FaaMsdiWallDlsnay-OA 

0^163022.3028301 


__ _ LFOOO 

Ws P NO ^ aAZ» TeL206006 


F 3 iaC 4 ÌS«MMM .74 TaLOiniOZ 



di John Oadham, con 
MelOlteon-0 (ie.t61S201522 301 


O OOome al IMws M di RoOert Ze- 
fflediis,eonMieiiaetJ.Fea-FA 

(1616162^2022301 


U16000 
iy< ‘ T0L9IW6 


OlaaaeluSISeaediGiuMppeTamaio. 
te. con Marcello Mastrolanni • OR 

(1640.16302022401 


:_Tefàsimo 


WasMe telale di Peter Hyame. con Gè- 
aaiMMian-DR 

. . - f163616362036223in 


VJedflFtNNRAAt 


L6000 
Tal 9010002 


41 Mteiiaal Ctfflins, con 
WeiteirReiiiiia-OR 

(161610262022301 


PisziàOoaalne.37 


Tel. 


1.7000 


Ore dUairela di Mldiael Ctmlno. con 
MteksyflMike-OR 

(161010302022301 


O OiialSraelMgaaldlMamnScor- 
aeas; een Roben De Miro - OR 


VlsA|ipl6418 


Tal 


Villaggio, Renato Poaetto - Bfl 
_(1641-1720.1020402230) 


MAmne 

VlaS&AaBale6,20 


LIO 060 
Tel 9794006 


CaeoedetiWePRtMA 


(162230) 


MTROPOUTAII 1 0000 U esadclM di Neri Parenti, con Paolo 

VlsdslCorao,6 TeL330II933 Villaggic. Renalo Pozzetto-BR 

Ì1640,1720.ig20 4022 301 


VleVllefti0.11 


LIO ODO 
Tel6004M 


O Un angele alla mia lanla di Jane 
Camolen-DR (1616221 


Film per adulti 


(162230) 



PlaziaRewi6Mle645' 


(162230) 


VladelleCatie.44 


L10000 
Tel 7110271 


O Otisel di Jeny Zucker, con Patiltk 
Seayze, Demi Moore FA 

(1630,1750262230) 




..iJ- 


9ARI9 L10000 IdNetiàneiiddedavSapiliieladlCtlell- 

VlsMagns(3i*eÌ6l12 TeLTSOOOOS naComencInl-Bfl 

(16163620352230) 


Vlealo del Piede. 16 


L6000 
Tel 6003622 


mcàTrscF (versione Inglese) 

(1036103620362230) 


PRESIDENT 


L 5000 
Tel 7010146 


Film per adulti 


(112230) 


ICmiMAO'lttAII 


ICfNieUIBI 


AZZURROMEUn , L6000 

VlaFaedlBnine.8 Tel 3721640 


Raaeegns «La ilnasclls del cinama el- 
lanzioe» _ 


SRAMCALEONI (lAgreeeogralullol 
VlaLevanna.11-Mon(eae ef e_ 


ted a ahieià 


(714» 


OEIPICCOU L4000 

VialedellaPlnau,16-VinaBarghaas 
Tal. «06406 


P.LC.6 

PtezzadelCaO^rtj . .. . 

ORAUeO ' '-•'•■-L'wtf ' 

VtaPerugl634 TeL7001T66WI23n 


inaa» yn - __ 

ìlìiiswe4iiÌHce«[iii6i*à^^ ’ 

smm __ 


ILUUHR9I70 L60a6 

Via Porinpso Magne. 37 Tel 37NS61 


UEOixn’AAPtiirA 
VlaT16vtinaAnSc616(10 Tel.4t34W 

VISIONI succmivii 


Sala A Tba SMàSMeia di Pater Broeà 

(1922) 

SalaB lltaMadelOMdlEniIrKe' 
etMncai20223W 


non 

FtaZ«taLu8M8.41 

L16000 
TG.9l79t» 

O OàaG di Jdffy Zuckar, con Patriek 
S«fayia,OGnlMoora-FA 

(16361796204230) 

(MURA 

Vlal'AoGla.74 

L60U 

TG7504W1 

FHmporaduH 


mmom 

vuiiafrM 

L16900 

TtLOBNIM 

la aomlGM G Ntrt Piraidl; con Pedo 
Vllltaoio.RanttoPbzzGlo-BR 

(1646173616062a'4S4230l 

AVOMOIMniCMOVM 

VltMaear«it.l2 

LOOOO 
TG. 7003927 

FMIIPG sdutti 



MOUUHROINB 

LOOOO 

FUffipGaduM 

(162230) 

■UMÌ« 

Cor8eflMl6lt7/i 

Lwno 
TG. 90097» 

U aamMa G NGl Parami, oon Pedo 
VUtagglo. Renalo Roantlo-BR 

(164617 36101040 9043301 

VlaM Cofbino.X 

TG. 99023» 



ODEON 

Piazza Repubblica. 40 

L4an 

TG4M7n 

FHmptraduM 


v!aB3MGConMta,3 

L160U 

TG.03923H 

O IftaBitoGCapRtanrietataGEl- 

tara Seda,conMtuknoTiatil.OfMlta 

FAIUDWM 

PziaB.Ronww 

Loon 

TG.9I102U 

CMuao 


J . 


Mud-BR (161730404230) 

tPUNon 

L 6.000 

FUmpartduM 

(114230) 

Cang^ftafl 

L7.(m 

ItbbiMa G paadGd G Pad» Aiiiiod6 

via PMr detta VIom4 

TG 920205 

TG.09e43« 

vdr; con Cadi Roth-BR 

(16461640464632301 

UUSil 

ViaTlburtfna.380 

L6no 
TG 433744 

PHmpGtduW r 


FlàMilRt 

VllDI)N0t«.« ' 

Liono 

TG.4l2nilO 

O Un» mattata GJodSdiuinidiar. 
cmKMIw8u9wrtand-0 

(1616162S40i3S4230) 

VOLTURNO 

ViaVoRumo.37 

Lioon 

TG4927H7 

Finn par adG« 

(1622) 

dssUd, 

> 

L16m0 

TG.4927in 

O DadrirNaGGstaGBtraondTivG- 
nlar oon OM Bogafda • DR 

(16161629403S4230V 


ALBANO 

FLOHMà 

VltCa«our.13 




QAIMM 

wvmrnnttm 

L60IX) 

TG.9I39« 

Rabaaap 3 G Inin Karduwt - FA(1606 
161040304230) 

1.0000 

TGCB13X 

OMiMGtaGta 

(1M215 

BlOdlUfii 

VMN«S^« 

L16000 
TG.I0M149 

BtaiMattH ba» G Oìmop» Tamalo- 
ra; con Maiwita Madieiannl - DR 

(1536X30) 

BRACCIANO 

VUMMUO 

cono 

OtandGItanb 

(162230) 

11» IMG ' 

1 Mim 

Fraày Wom» di Otny Maishail, con 
Ridia» Gara. JGIa flabarts - BR 

ViaS-NagratU 44 

TG 9024040 



n 

TG. 7990002 

coLtmnuio 






(16 30*15*20 OS'SS 30) 

CMEMAARWTON 
ina Cmaoltra Latina 

Loon 
Tal 97009» 

SAUDtSiCA UMiitafMM 

(168622) 

SAUROSSElUNratandGtaoae 

(193622) 

•RiEW 

yMOil^VILIIO 

L60n 
TG. 9394092 

O Citata a Gtabra tea» gl John Me 
Ttaman, con San (taonaiy - DR 

(17-18563230) 

NDinAT 

largo D.MmcGIo.1 

L 160 n 

TG.99493X 

IdhmrtlmanBdelta «Ita ptNota di Cnsfr 
naComancini-BR 



SAU LEONE. UdomlclN 
SAU VISCONTI «SG 

(199622) 

(15»22) 

(161036X362230) 

niAtCATI 

FOUIIAHA 

LafOoPanlzza,S 




B0UND 

VMainduno 

L69« 

TG9824H 

Oloi» G hiGM G Tony SeoK con Tom 
Crulaa.A (162230) 

LOIIM 

TG.942M79 

SAUAOIiaG 

SALAB Fmiunlc tane est 

(194230) 
la (194230) 

lOHD 

VMFbBllill637 

L16000 
TbLUlOWI 

Un tantam» par aataa G Jam» D 

PtrriGL con Bob Hodiins - BR 

1X361630403042301 

aUFSRCWEtU 

PitddOaiù.9 

LOO» 
TG 04201» 

UsGMdta ' 

(16362230) 







MABM0N1 

VMCMabm,1Z1 

LSOOO 

Tai.9iae026 

□ FantaGtGViiKDiinay-OA 

1161616X3042X1 

OROTTAraRRATA 

AMBAtlAOOR L 6000 

B«tat9l0GC89BGiMC«l8 

Mifmit 

L60a0 

TG.91200X 

□ 80 BGGAklrtKura«t«it-DR 

(1616183636204330) 

P za Bellini 25 

TalMWNl 



VtaCMtbrar6l21 

VENERI 

LOO» 

Pratufda laMcaala 

(16X30) 

MMSTOIO 

L6000 

U comMii G Nari Paranti, con Paolo 

Vistai* Maogla.» 

Tal 0411902 




MONTIROTONDO 

NU0V0MANC9R L6000 

VtaO Malleellt,93 Tel OOOIttt 


OSTIA 

KRY9TAU 

ViaPallottlni 


6I5T0 

Wa del Romagnoli 


LOOOO NelaggledICapRaaPraeaoaa 

Tel 50031«_ (153622301 


1 0000 aàeat 
Tel «10780_ 


(15362230) 


6UPER(U 

V ledette Marina,44 


L 0000 Ueeatkhe 
Tel 8004070_ 


(16452230) 


nvou 

CIUSIPPeTTI L 7000 (MamldlkMiie 

P zzaNIcedaml 6 Tei 0n4)2fl007_ 


TRBVIONANO ROMANO 

CMEMAPALMA L4000 Riposo 

VleOerlOeldl 1W Tel «10014_ 


VILLETRI 

CMEMAFIAMMA L 7 000 

WeGuldeNell 7 Tel 0033147 


Klel9oier,*iweveoiiifilsre(l623 X) 


SCILTIPRRVOI 


ì '>. 


• sì 



Marion BniiX 0 Màltliow Brodeiicic in «Il boss 0 lo matricolo» d Andmr Btignun 


O ILeOSSELAMATRICOLA 

IJarlon Brando tome sugli scher¬ 
mi (a pano un «cammeo» in 
•Un'aride stagiona bianca») con 
una commedia spiritosa ambien¬ 
tala a Little ttalv II bosa è ovvia- 
mente lui, un -FUnno» dal giorni 
noelrl che avrebbe addirittura 
lapiralo il «PmJrino» di Coppola 
Si eapiaca che 6 un gioco Ironico, 
che Brando paro conduco con 
squisita verve senza ridursi a 
maechlalla a anzi riotnpandolo di 
momanti toccami La matricola à 
un giovanotto dot Varrnom che 


arriva a New York par studiar* d- 
nama derubato da un ladruncolo 
non occasionalo. Unisca Mr lare 
amicizia con il potante Carmina 
Al punto da divantama •llglloo- 
clo». 

ADRIANO 


O UN ANOELOALUMUTA- 
VOU 

E il film che avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia '90 a che ha linai- 
mania rivalato in Europa lo 
straordinario talamo di Jana 


Campion, giovane rsgitia nsoze- 
landesa che nell 89 -divisa» la 
critica a Cannes con II bollissimo 
(ma controverso) «Swootia» «Un 
angolo alla mia tavola» è la bio- 
gratls della scrittrice Janel Fra- 
me, pensala a raallzzaui per la 
talevlelone, ma con uno alito cl- 
namatograflco di grande ricchez¬ 
za e maturità Dall imanzia alla 
maturità. Janel percorra la vita 
come una scommeasa un'Infan¬ 
zia difficlla, una dolorotissima 
asparisnza in manicomio a tlnal- 
menla durante un viaggio In Eu¬ 
ropa, la scoperta dell amore e 
della vocazione artistica. La In- 
larpratsno (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dai capelli 
rosai, tra la quali brilla la giovano 
Kerry Fox. Da vedere 

MIGNON 


O LINEA MORTALE 

Ancora un film americano che ai 
intarroga tulle morta Dopo -Al- 
wtya» a «Qhott», ecco -Unea 
mortala» di Joal Schumacher In 
America ai à rtvelalo, a torpreaa, 
un auceaaeo asgno che rargo- 
tnanlo, tpatso eontidertto «mor- 
tKero», pu6 eeeore aHrontalo con 
oNglnalitA e Inlelligtnza Chi at¬ 
traversa 16 «linea mortale» dal- 
renealalogramma piatto è un 
gruppo di giovani atudanti di me- 
olcina animali da una febbre di 
eonoaeanza Corcano rlapoata 
aull'al di là a por farlo aperimen- 
tano, prima par un minuto, poi 
par due, imine per cinque, la 
-morta cllnica» 

AtCAZAILFMMMAI 


O CUORE SELVAGGIO 
Film latto appotla par dividerà 
Oat talento bizzarro di David Lyn¬ 
ch, un «road movie» in bilico Ira 


grotteaco e malodramma Dalla 
Carolina al Texas, la fuga d amo¬ 
re di due giovani Sailor « I ule 
ineaguHI dal killer Ingaggiati aiti¬ 
la madre (una elrega?) di lai Vip- 
lento sensuale ridieolp, oltrag¬ 
gioso corto un film per chi al ci¬ 
nema non chiede -storie pen (al¬ 
te» e citazioni colte Lvnch rica¬ 
ma a tempo di rock la propria ee- 
easalonl erotiche a la rlvetie di 
un aemimentallamo aatgaralo 
che culmina nel carne di -Leva 
ma tender» vecchio cavallo di 
battaglia di ElvIsPrseley 

OUmiNETTA 


O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocenlssco di 
Tàophlle (ìautler un lilm In coelu- 
me tutto «in interni», a ribadite la 
dimensione teatrale della vicen¬ 
da e la circolarltà metatorica del 
viaggio Nalle avventure dal ba¬ 
rone di SIgognac, nobile spianta¬ 
lo aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia dal Sal- 
camo, il senso di una tavola filo- 
salica sul lampo che passa, sul¬ 
l'Illusione (comica), sulla fragilità 
dell'amore Nel panni di Pulcinel¬ 
la, un Intenso e strepitoso Massi¬ 
mo Trolsl, aspirante servo alle ri¬ 
cerca di un padrone da servirà 
aul serio (ma SIgognac lo deluda- 

BARBeRlNt,EXCELSIOR 


O GHOST 

Il lllm-rivelazione dell astata 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nel nostri cinema Chissà 
sa piacerà anche In Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vena tapolcrale piuttosto in¬ 
consueta Due giovani fidanzati a 


Ore 13 Canoni animali, 19 Te- 
lenovaia -Signore e pedro- 
ne« 16-11 riiratto dall aelute» 
(replica) 10 30 Film «Le (me 
della famiglie Ouincy» 19.36 
Telefilm -Flash Oordon-, 
1640 Canone animato 20.30 
Film -Pasioneo la nuova afo¬ 
na di Maria» 33 30Cmo/iorH 
nel blu, 23 f lirri -Il giueu/iere 
delBrons» 040Topmo<on 


New York l/ulii e mnseiorao IaU 
muore ueo<«o d» ut- f/»<oo5o la-» 
I inoldent* wi atu^iauii e w evo 
spmfo ttOtAihuit ad aUpggusre nm 
paraggi fum me-tw m evoi fu¬ 
nerali, spia II diatii» degli amrci, 
ki etruggrrnenV/ dell emeie «i4o«/ 
Dirige Jerry /,<r>er itperueli/M' 
io ifiOti-m al frmelU/ m lare» d»- 
merinali ppo I orer-pdr !re/yode4 
mondai, om- l-nn e ee rw t- 
fini* nr/rr ere lec-ie perlere deNa 
mori* dryenend'r la pfoiee m «o- 
mumstidi, ii-a-atiui » ohho dr 
urta riflie<eu/r«v auu nUMt-den» 
wmtmo 

AC44fRALA446A 66 A(PE. 

tT0N4.M6RrY0M 


■ pntmmfomMoaum 

Un giano pi -dmarur o'/rv» a foo. 
fo laadMf br-ar»rneriie iraerrOwe 
Traile t»uo latitili- o-tt/umoa Uto 
lo in tuffo d rry/ridr/ de rrmoer m 
partona, Kerner/n *i/id ♦ Nuev 
Sabieh, VBteprrroyraS’.re danres- 
tuale nelle o-nom dr lOeipw «Ma 
moglla eiin rrarrdirno »rMoerr'iis- 
ra eh# Funpegri* r* py rende 4ts>- 
ca Mcaaodir-«rideireo'ycep»riu4 
pero spinoeieereio l seeaM-oe 
(forse prer«d'/lo da l/IHiniJt citit 
naie) di una sua collega guarda 
Ciao la am*» vm i» guoM w 
passato ha avuto un* refe/idaie • 
Che I ha inspiegataPnent* miele- 
la Lui Indaga sonputgoddraAL 
danza • la cradidiita soMSde del 
suo capo e dal suo unicrp Ce M 
metta tutta ma gli inizi sdco saie 
volta, Indicano che proprio Ile e a 
più toapalto Ira l poienzraP colpe¬ 
voli E chi oltre tutto puP ecoav 
mettere auirinnocenza dr Rueey 
SabIchT 


QUMUNAIE. 


AMtrOdL 
~ REAli 


■ PROSAI 

A6ACO (Lungotevere htetUni 33(A • 
Tel 3304705) 

Alle 20 45 LInMgalavleendedat 
eevedend mdleno con la Compa¬ 
gnia dalla India Ragia di Riccar¬ 
do Cavalla 

AGOrA M (VladallaPanlMnza, 33- 
Tal 4880211) 

Alta 21 Abaan) Manda di Aldh 
Ayckbourn, con Msieo Caraccio¬ 
lo. Anna Cugini Rada di Robano 
8ilv#stfi 

ANFITRION6 (Via 8 Saba.24-TeL 
5750827) 

Atte 2115 Un euileeo as cl daiàa 
41 Carlo Goldoni, diretto ad Inler- 
pratato da Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52» 
Tal 6S44W1) 

Alle 21 MUetolarlctuadinaulp; 
con Gitnrico TadasehI Ragia di 
Maurizio Sosparro 
AROOT TtAno (Vìa Natale del 
Orands 31-TeLSaWl11) 

Alle 21 Craeb di Franco Bollini, 
con oisnmaifo Tognazzl, PMro 
Oenusrdl RagladI Giulio Basa, 
ATENEO (VIsiéUélle Sdenta. 9 • 
Tel 445532) . 

Alle 21 Claue Feymam aetapra , 
un pale di pan Ul u n l a «tana a 
imnglsra con ma d Thomas Ber¬ 
nhard direno ed Interpretalo da 
Carlo Cacchi 

6ILU (Piazza 3. Apollonia. 11/A • 
Tal 5894875) 

Alla 2115 N sita l iac la di Ouocta 
Camarlnl, con ta Compagnia -In 
Fello- 

CATACOHBl tsdd (Via Labicana. 
42-Tal 70034W) 

Alta 21 Otallc Scritto e intarpreta- 
10 da Franco Vanlufinl, Ragia di 
Francomagno 

-CENTRALE (Via Catta. 8 • Tal 
6787270) 

Alta 2115 
«Vad di 


LABMMTO (Via Fompao Magno, 37 
-Tal 3315153) 

Alta 2330 Serata con Oaatata 


LA CHANSON (Largo Brtneaodo, 
a2/A-Tal 737277) 

Alta 3130 Parelià ManlwiRs b 
balla con Piar Maria Cecchini, 
Maurizio MattMI, AnanMilHlf. 

U SCALETTA (Via daL^MàRP- 
mano. 1-Tal 87S3l4R^ 

Alta 21.15 La ttnaonTGanaC 
con P Rolalla, A. Corvo. Regia di 
Franco Pid 

LET -EM m (Via Ufbtna, 12/A -Tal. 
4831250) 

Alta 21.6a*e I tata di asRa con K 
Bautta Flambo 

MMÌZONl (Via Monta ZabW. 14« » 

Tal aaatM) 

AltaZI Hata 
tayguta. con Vaiarla Cli 
Duilio Dal Frale Ragia 
Tarn 

NAZMNAU (Via dal Viminata. 81- 
Tal 466498) 

Alta 21. Ctama Una di MIehaei 
BeiuMC aen M Compegnid *Lt 
RanetaT Ra^l»«MaaifB.MaB8*i fe.. 


m. 


m. Boriilo, dirotto od Intorprot o to 
do.UoOoBorordMo (Ummaooi- 
HmofU) 

VAécnÙLO (Vii O CorlAl. 72 • Tol 
0600368) 

Allo 21 U ioeoildtoro di Corto 
OoWonl. con Momtolo Kuotor- 
mono o dIofOAo Stnioopooo Ao- 
di Qlancorto Nonni 

mono S Morto Liboro- 
Irtoo.e^Tol $740666-5740170) 

Allo 21 Lo boiolìo roottno oodido 
di 0 con Alooiondro Boroontoni 
noQlo di Cloudlo Colobrò 

■ POR RADAZZI ■■■ 

C8HT1IO flVDEHICSCO ANNIA- 
ZIONRfTal 7848026) 

Tsabo dal buraiilnl a anlmtziona 
fatta par bambini. 

DiUE^ (Via BombMU.24-Tal 
65»44ia) 

Alta 1030 FMavardadiDomanl- 
ca CertopaaeL Ragia di Sergio 


ptgnii ! 

le Regia dalftutore 
COLOSSEO (Via Capod'AMea 6/A- 
Tel 7004833) 

Aitasi E dato di aartoee di Far- 

ruoelo Paduta; con II Laboratorio 
TaatralaHIsIrlo 

MI coca (Via Galvani. 88 - Tal. 
57835031 

Alta 3t 30 U pepllta di Carta Qd- 
gonl, con Vittorio Amanddt, Lu¬ 
ciana Codiapoli Regie di Marco 
Luhr 

OEI SATIRI (Piazza d) Orottaplnta, 
t9-Tal 5540344) 

Aitasi Laaai«ediJ OaneCeon 
‘La sorella bsndtara* Regit di 
AVrado Cohen 

«ELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cano 4-Tal 67843N) 

Aitasi UnptaediFarsdbedi 
Slava J Spaars, Diretto ad Intar- 
. pratato da Arnoldo PoA 
MUE ARTI (Vta SieUia. 58 - Tel 
4815SM) 

Aliasi Leaawrelaa iMn dlPatre 
«on Kant di Ramar Warner Faa- 
sblndar. Ragia di Ferdinando Bru¬ 
ni a Elio Da Capitani. 

BEILE MUSE (Via Forti, 43 • Td. 
88313068440743) 

Alta 21 Tra caiuna futtanata di 
Eduardo Scarpetta con Qiscomo 
Rizzo. Nunzio Gallo Ragia di Ro¬ 
llano Farranta 

BIU4 VtKt (Vta Bofflbelll, 24 • Tal 
«84415) 

Aliasi Prae. va ta S a a chs wpa 
Sta iqrltta a dlrttto da Nido San- 
chini. con la Compagnia 'TaaPo 
dalla Vod* 

or SERVI (Vta dal Mortaro. 5 - Td 
87M130) 

Alla 2115 Fa mata R tabaeco - e 
ns7 da A Cachov a Oanta tutto 
cuora di E ariana, con la Compa¬ 
gnia Silvio Spaccasi Ragia di 
Sergio Palou PatucchI 
DUE (vicolo Due Mscalll, 37 - Tal 
8788258) 

Alleai PRIMA L'Ineuboddl'atto- 
ra di Christopher Durans conPIt- 
tro Da Silva Rita Pensa RagladI 
OomInIckTambaaco 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tal 
4882114) 

Alla 20 45 SGHglo di Olwgio Qa- 
bar a Sandro Luporini, Intarprala- 
lo a diretta da Gtorglo Osbar 
EUCLIDE (Piazza Euclida. 34/a -Tal 
1082511) 

Alta 31 SI ..Pparb— Scritto, dirai- 
IoadinIsrprstalodtV Boffeli 
FLaianoÌVIsS Statano dai Cacce, 
15-Tel 87984») 

Alta 3115 L'atttsa con Paola 
Ousttrlnl Ragia di Loranzo Sai- 
vani (Ultima Ira rapticha) 

H, PUFF (Via 0 Zanazzo. 4 - Td 
H10731/S800M9) 

Alle 32 30 Alta ricafca dona ‘ce¬ 
la* perduta di Mario Amandda a 
Viviana Gironi con Landò Fiorini 
Qluay Vstari, Carmine Faraco a 
Alaaaandra izzo Ragia di Mario 
Amandola 


daBaapHklyaa . 

OROLoq» Ma da'FWppM, l7(s» 
TdSMSns) 

SALA ORANOe Alta 21. BaaieW 
di MEa di Raymond Quaiwau, con 
ta Compagnia «L'ilbaro» Ragia 
dlJacquaaSdlar. 

SALA CAFFÈ TEATRO-Alta 2136 
FMata di esilila di Samud Bad 
kaa: con Jader Balocchi. Statane 
Ricci Ragia di GlannlLaonaltf 
SALA ORFEO (Td 8540»)) Atto 
21 Adeta blaeea « Mintrwl. con 
H Gruppo Olocotoalro Ragia di 
Claudio Boocaccini 
PALAZZO DELU EBPOSIZlOm 

S 'IaNazhmalt.lM-Td 4884») 
Ita 2130 18 Migp V ntalu In 8 
Pana di Alton Kaprei»; con Victor 
Cavallo. Petra Rdnhardt Regia di 
SlmoneCardto 

FAMOU (Via Glotiib Boni, 80 - Td. 


BMNJBH PUPPBT THBATRE CU» 

gjaOattaplMa.Z-Td 8878676 

Aneto Ìg«Nlaa dMutaaraeda* 
taeeva d'ere. 

«pdlacpto In lingua ingtaee) 
LTORCtmo/tai MOfodd. 18- 
Td turni 

Alta 1036 C iata W ta erta di Aldo 


Aliasi 30 Vaudavflta BcrWoedl- 
retle da Beppe Nevello, con Leo 
QuIloM 

POUreCNICO (Vle QB. Tlepato. 
13(A-Td M1I501) 

Alta 21 LMe di israd Horovllr, 
con Otanni Canvarseno. Maurizio 
^ieuzze Ragia d Cltudio Cdlo- 

QUMBIO (Vta MlnghaW, 1 - Td. 
STMsasdTgwte) 

Alta 20 45 Dae'atovamtdlMdib- 

ra InierpretaloedlreaodaQtauoe 
Mauri, con Miriam CroW 
ROBBINI (Piazza 8 Chiara, 14-Td. 
6542770) 

Aitasi CaraVantaato«taHw 
guasta mia di Enzo Liba», con 
(unta Durtnia, Lalla Ducei Ragia 
di Ldia Ducei a Altlarp Amari 
SALA UMBtRTO (Vta ddia Mtiee- 
da. 90-Tal 87W753) 

(Ut 21 L’avita dwMa r ale di 
Rotto di San Secondo, con Ma DI 
Banadatto e Masdino Da Rotai 
Ragia di Plora Macearindii 
SAu5nE MAROHERITA (Via Duo 
Micdll 75 • Td 8781436 
6788288) 

Alle 2130 Troppa Mppa di Ca- 
stolltccl a PIngilora con Orasta 
Lionallo a Pamela Prati RagladI 
Ptartrancatoo PIngilora 
BAN OEHBBIO (Via Aidoora. 1 - Td. 
3223432) 

Alla 21. PoHtoddTabaiIndl Woo- 
li Fiora a David Ciraoni; con ta 
Compagnia dal “Tadro Moder¬ 
no’ RagladI Romolo Stane 
BtOTINA (Via «sttnt, 128 • Td 
4828841) 

Alla 21 NlanM aacao, a l arne ta- 
gtad con Oisniranoo DAngata. 
Ragia di Plalro Oarind 
SPAZIO UNO (Viedo dei Paniart. 3 • 
Td 5886974) 

Alto 21 Omtggto a Cvttaava 
KrIHO a Intarprauto da Manuata 
Morosini, Ragia di Ugo Oragord- 
II 

SPAZIOZEROIVIa Galvad. « - Tal. 
57430») 

Alta 21 A dargal Esanhi con Lisa 
Ferlazzo NaidI Olsdla Oitnba- 
isrdno Andrea Alba» Ragia di 
Lisi natoli 

STANZE 8EORETE (Vladdit Scala. 

25) 

Alfa 21 II patazio di gMoselo da 

Scott Flizgarikl. Regia di Aurora 
Calagnt 

STABU DEL OIAUO (Via Cisila, 
871-Tal 3859500) 

Alla 21 30 La algnort ewI d iS u> 
Solla Scsndurra a Susanna 
Schemmarl con Silvana Tranquil¬ 
li. Clallt Barnacchi Ragia di Su¬ 
sanna Schemmarl 
TRIANON (Via Muzio Scavols. 101 - 
Td rseOOM) 

Vedi«pazlo Danza* 

VALLE (VIt del Tastro Valla 23/a - 
Tel 0543794) 

AUa2l Tol6,pclnclpadlOadmar- 


TEATRO MONOWVMO (Via 0 Oa- 
noochi.15-Td8N1733) 

Ansio nseg n a II giocoddiaalro 
coni più pionll 

TEATRBIO DEL CIOIBN TATA DI 
OVAOA (Via Otatgow, 32 • Ladl- 
apdi) 

Tuttatodemadchadtall Papera 
PtaraanctaenmigleedlO Til- 
fona. con M ckwm Tata 

TEATRO VERDE (Clrconvdlukmo 
Otadcotans#. 10-Td 8892034) 
Alto 10 LTiew mlitailcao con O 
Vdptcdll. Ragia di Saad Sedie 

■ DANZA ■■■■HI 

TMANON (VI* Uucfb ScDVOto. 101 • 
Td 78804*5) 

Aliasi ■ la bW i l ta d d m anda c o n 
M Grappo ’Oen» Ricerca', co- 
raograriedlOadotaCapeoel Mu- 
■Ica di Mauro Beggdta. 

■ ■UWCACLASSICAI 

vmwo MU’OKM (Plma B 
QÌQll-Tbl 463M1) 

Il nivioM) bDQll DbbonNmDnil ttr- 
mlntrb linbron> 9 tbilmDniD. Mb»- 
101 diobmbf* IngrtMO ufftoi Via 
Firama. n Orai^ bfaHatlarMi 9- 
farlali) • ^19(domfntca 
25navambr») 

àCWOOmtk NAZIOIIALS 8. CtCI- 
UA (Via dalla Coneiltaxiona - Tal 
6780742) 

Alla 21. Concartb dairOrcbatlra 
da Camara di S Cadila con la 


panaclpazlena dal aaprano Ciar- 
^Sanha. M jaichadi Mozart (Don 
(Uovanni. Saranala "Maflnar*) 

AUDITOAIUM RAI (Piazza da Boaia 
-Tal S616607) 

Alla 18. Concarta Slidon»» Pub- 
bltob OlraOora Potar Maa^ In 
programma« La Sintonia di 
zar! 

CM 88 A 8 » AQNU 8 m AOONK 
(Piazza Navona) 

Alia 21 Corwarta di Roman Ra- 
vtiaHaa Ratta (doline) a Luca 
Chlantorera (pianoforte) Muti- 7 
cha di Ponea» Marrcada. Halttiar, 
EnrioM 

OAUÌRIA NAZIONALE D*AflT 8 
MODERNA (Viale Balia Arti 131) 
Alla 21 ET Faa Mv al Marno ala 
BaaendateueladIVIaima Incoiv 
tro con Francaaeo Panniti Con¬ 
cert» di (Uatallani (coprano) Da 
Robartic (dadcambalo). Lanzii- 
lotta (violoncall^ Cardi (chitar¬ 
ra) Mudcha di Storace. Panniti. 
Damiani 

QMONE (Via dalla Fornaci. 37 - Td 
8372294) 

LunadialiaEl 8 *FaaEvaMniamn> 
iMiMattdiifrtHria Concartcrdi ^ 
Mark» Fragutto a Ludo Matnraz- 
zo Miidcha di Cimaroaa. Scarta^ 
tl.RoaBlni Granadoa Pitzzolla. 

■aTBMPlETTO(Ta» 4814800) 

Domani a domenica alla 18 (e/o 
Sala Baldini - Plùza Campitalti, 

S Péattval rmialeaJa dalla Nado- 
In programma FrydarychCho- 
pinaiipianotofta 

nnniTO MUSICA sacra (P.za s 

Agoc«no.20'A-Tal 6888441) 
MifBladl alla 20 45 CofKorto di 
(Hanearlo Parodi (organo) Mud- 
eh» di «I C Bach P D Mtdriau. 
Haarrda). Boiai 

PALAZZO BARBERWI (Via dalla 
(Sualtro Fontana) 

Odmanica alla 1130 > a i o 8 o nni- 
alHda con Giorgio OatU (barite 
no). Maria Toraaa Conti (planolor- 
ta) a Nino Porto (compoahora). 
Muilcha di Martni. BalHni. Mo¬ 
zart Porto a Toati 
8 ALABAUNNI(PzaCampilalli 9) 
Domenica alta 21 Concerto La 
Naeaignol con muaieha Eilaabat- 
tlana di Oonland. Campion. Roa- 
oaiar.Johnaon 

8 AU D’ÈRCOLE (Palazzo dai Con- 
aarvatorl - Campidoglio) 

Oorruini alla 2030 Conoarlo di 
Daniela UocaHo (aoprano) Frarn 
caaca Franci (mozzoaoprano) a 
blario Dalli Pontt (pianiate) In 
programma. Ouattt di Robert 
SclHimanna Johannaa Brahma 
SALA DELLO STENDITOIO (S ML 
chalaaRipa-VlaS Michela 22) 
Lunedi alia 21 Concartodaipiam- 
ataHnmbarta Q u aglia la Muaieha 
dIAIbaniz Granadoa. Da Fatta. 

■ eIAZZ-ROCK-FOU 
AUXAI«)ERPLAT2 (Via Oatla 9 - 


Tal 3729306) 

All» 22 Concerto dal JaaKaipa»' 

AMTUMiivia dal Riari, 78 - Tot 
M78177) 

, Alta 22. Pietro Giube» nafraciW 
‘ AleSathra 

BARBàfHANNI (Via Boszio SS/A - 
Tal 6874972) 

Dalla 20 30 Tutta ta Sara musica 
d'accollo 

M MAMA (V lo S Francaaeo a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Al» 2130 Concerto funky-btoaa 
con Alex BrttH Irta 
BEIOLIVESI (Corso Mattaoni 1«. 
Tal 0773/489882) 

Alla 2130 Concetto di thooodi 
Montate yCetIbe 

caffè Ul'rmo (via Monte Testac¬ 
elo M-Tel 5744020) 

Ooei a domini sita 2130 Musica 
•alsacen II gruppo Pleanta 
CABmjLO (VIS di Porta Castano. 
44-Taf 6888320) 

AIM2230 Concarto blues con Ra- 
bertaCloai 

CLASDtCOlVIaUbalULT) 
.OggLadomanl allo 22 Doma con 
^Red^ Ugans a Paola Tiziana 
Ctudjwl 

EL CtWMNOO (Via SanTOnoIrra, 
28) 

Alta 22.30 (>>ncafto dal Crai dal 
Sur 

FONCLE* (Via Crescenzio, 82-A • 
Tel 8888302) 

Alle Xt Jazz Ialino con i Terra 


OmOKF NOTTE (Via del Flenaroli. 
30«-Tel 5813248) 

Alta 22 Musica africana con I Tea- 
kema (t 5 000) 

L*ESFBMÌIENTO (Via Raselta. 5 • 
Tal 4828888) 

Al)# 2230 Concerto del Lsa Dam 


/la del Flenaroli. 30(A ■ 
Tet.OasSl») 

Alla à.'Salsa con it gruppo CàM- 
nda. 

HUSICIÉN (Urgodai n»rantinl.3* 
Tal 8544934) 

Alla 2130 Conceno dal quan 
Paiiloo«l DaNata-Re ' ~ 


OUMPICG (Piazza G da Fabriano, 
17-Tek30e2635) 

Oaimnialls2t Concarto di Mae- 

fEIicotv icoto della Campanalta. 
4-Tal 6874953) 

Alla 22. Concarto dai chnarrMI 
Claudi» Tuma a Jum Carta» 


SAMT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
-Tal 4745076) 

Alla22.M ConcartodalLbidaML 
raadOfòup 

SAXOPHONE (Via Oarmanico. n - 
Tal 380047) 

Om* b domani alla 22.30 I 
lattn» «maricana con ii duo I 
lini Marmo 


oBTAMAZZAKEaUA 

IV - ELETTROCXDMESTICI - HI-FI 
Vie Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 



Midi, 

La Perla Nera 


48 MESI senza cambiali TASSO 



26) 


l'Unità 

Venerdì 

23 novembre 1990 



































CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 


Oggi Conad è la rete di negozi aiimentari più capiilare e di¬ 
versificaia che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe- 
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d’affari che supera i 7.000 miliardi di lire, li segreto di que¬ 
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso¬ 
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l’imprenditorialità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito all’Impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in¬ 
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga¬ 
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così JjV 

importante, l’esclamativo 

diventa davvero d obbligo, ^ DI BlXM MOnvL 















































Sport 

. . ■■■ . " - - ■ ■' ' ' " ■ ' — 

A, . ‘ . 

l| Storie L'autodromo del Mugello 
I e uomini su trasformato dalla Ferrari 
^piatbroruote in impianto avvenirìstico 
.. Ieri lo ha provato Alesi 


Un ospe^e, 23 telecamere, 
filtri peri gas di scarico 
La Fiat sta preparando 
un Gran Premio tutto suo 


' Jean Alesi sorride 
soddisfatto dar» aver provato 
conlaFerrart 
' al ristrutturato autodromo 
' del Mugello. 

A sinistra, Alessandro Nannini 



MMigilS 


^ Naìmini 

4 Ancora 
un intervento 
% al braccio: ok 


ÉttifWSMZE. La ripresa di 
ittesandro Natmlnl prosegue: 
IwisnreMo di mieiochirurgia 
al quale stato sottoposto ieri, 
llqùaModopongraveltKiden- 
le del quàletiinaae vittima il 12 
òhoqire.ticoiso, è perlettamen- 
Miti^llo.-Nannini, io ricotdla' 
raoi-iipeilp, cadendo con il 
et» eUcottero, l'amputazione 
dfcn'avambraccio destro che 
gli fù'èneitnplahtaio*: dall'dquir 
pe dei piólléiaor Carlo Buialini, 
ptliaaiio del reparto di micro' 
chlruilia^ centro tfaumaio> 
iogioodi Rrenze, krsiessoche 
hh asentto ieri rintervento. 
Qucslwfitw operazione, du* 
niia'’iin‘oià è mezzo, si e tesa 
niHetHiria 'per •staccare* ira- 
rqmbnfceio dalla pancia, dove. 
etsatatd •cucito* quindici gior¬ 
ni; la pareortseriUre alla pelle 
dlricteacete. *11 professorBufa- 
Hni - ha deno la moglie del pi- 
ItaaTMIa si è'deno molto 
eaddhlat» del risultalo deirin- 
wiwpo e delle condizioni ge- 
iwnll,M bmeckt. Oa quanto 
ci hadetio adesso noacl do- 
vi a th ai ni e a ssre-pia peiteoll e 
la inusrlenBjra» può che mi-' 
g jdssiai. ttm lnL ehesarS di- ‘ 
nfeMo domani. Ira un mése 
diwi'esaeie sottoposto ad un 
a|K immcnto per un piccolo 
Wplknio OMSo, dopo di che 
ppoa biUtre la riabililazioné 
dtf aita •Prima di alloia - ha 
agghmto la moglie- potrA'lare 
In a aBli n aslooa passiva*. 



La nazionale di pallavolo 
conosce la parola sconfitta 
E il tecnico azzurro Velasco 
si traveste da psicanalista 

La &tica di essere 
imbattibili: stress 
di gente di successo 

Il giomo-dopo la disfatta di Tokio, il tecnico Velasco 
smorza i toni polemici. La sconfìtta corrtro l’Utss, 
per il modo fastidioso nel quale è maturata, è diffici¬ 
le da digerire. L'argentino però giustifica la squadra; : 
conferma l'accusa di «presunzione» ma sottolinea 
l’eccessivo stress psico-fisico al quale i suoi giocato¬ 
ri sono da anni sottoposti e indica le linee da seguire 
per la strategia per il futuro. 




Uscita dell'autostrada in località Barberino, vicino a ; 
Firenze, pochi chilometri ed ecco Scarperia. Poi una 
grande area di 172 ettari, tutti recintati: è l'autodro- 
módel Mugello, nuova base operativa della Ferrari. - 
Un veri) e proprio polo tecnologico che sembra una 
base q)aziate. Ieri lo ha saggiato il nuovo pilota del¬ 
la «rossa», Jean Alesi, ma per l'impianto toscano nel 
futuro c'è aiKhe un Grand Prìx. 


LODOVICO BASAI 


■iSCARFERIA. È una di quel¬ 
le storte a lieto line, iniziale tra 
mille problemi e varie traversie 
che ne facevano addirittura 
presagire un esito infausto. Ma 
li principe azzurro- A arrivato 
anche qui, al Mugello, un auto¬ 
dromo Inauguralo dall'Aci H- 
lenze ben sedici anni la. Un 
prtnclpe azzurro che al chiama 
Ferrari, ovvero mamma FIaL 
che da poco più di due anni ha 
rilevato il tutto, approfittando 
di un bilancio non proprio 
esaltante. Strade sirene e ma¬ 
landate, quindi vie di accesso 
aH'imi^nto del tutto inade¬ 
guale, che ptovocapo code 
chilometriche ^afithe In'ocfia- 
su^'dl gare ■fniiibn. In più 
una. attuazione- imbarazzante 
dal punto di vista della sicurez¬ 
za in pista, con ben pochi spa¬ 
zi di fuga per un tracciato esal- 
lanle sotto l'aspeHo tecnico e 
spettacolare. 

Pochi mesi di lavoro hanno 
permesso di voltare pagina, 
salvando le caratteristiche di 


base, ma passando dalla notte 
al giomoperquel che riguarda 
. le InfraairuHure e la tecnologia - 
' utilizzata per le quali si può 
parlare di lantascienza. Non ; 
poteva essere altrifflenll per- 
. una «rossa* cheè scesa ieri In . 
pteta con alla guida Jean Alesi,' 
per II primo vero collaudo di. 
lultol'iiialeme, purseduémesi 
fa Alóln Prosi fece soltanto - 
quattro giri a causa dell'asfalto 
non ancora. completamente - 
stesa ' 

•Non si tratta di una inaugu¬ 
razione vera e propria - dico-. 
no alla Fenati-.A quella'psn- ' 

sOTiTO . 

che ù certo AéKe pefridi qiiw- ' 
sto rappresenta un Investimen¬ 
to. non una spesa*. Inutile, ov- ' 
i vlamente, panare di cifre, ma 
accontentarsi di ascoltare le 
parole di Remo Carlini, diretto¬ 
re del circuito del Mugello; «Lo 
sforzo che è stato fatto ù sicu- 
: ramenle notevole. Con la tele- : 


metria saremo a posto com¬ 
pletamente sin da innato, ma 
giù adesso In Ferrari puO trova- 
te le miglloti condizioni per la- ^ 
vorare..Un rilevante contributo 
è venuto datl'AgIp e dalla ditta . 
Cogis, che ha provveduto alla 
stesura deli'asfatto. A lavori 
terminali quest'àutódromo po¬ 
trà contare su uri iraccalto lun¬ 
go di S245 metri e'su uno corto ' 
dl261{rmellrl*. ■ • • 

Certo a vedére i box, seppur 
dall'esterno, in quanto la Fer¬ 
rari ieri ha deciso di porre il ve- ' 
to di avvicinarsi troppo al nuo-.. 
vo «avamfxxito* di Maranello, 
rimplantq non sembra sia II- .. 
naUzzatoaotamenieadeisem- ' 
pUci collaudi. Porte a coman- - 
do elettrico, docce con acqua : 
calda e fredda, aria condizo- . 
nata, fUM appoiltl per lo smal¬ 
timento dei gas di scarico, oltre 
a 23 telecamere piazzato lun¬ 
go il percorso, rton sono 11 per 
caso. Tanto più che esiste giù 
adirtttura una apposita palaz- ■ 
Zina di 310 rnq adibita ad 
ospedale, con. relativa sala 
operatorta-e centro di rianima- 


brì'tihliclpl^' 


esemplo l'enenuazioAe di un '. 
Crannemip-ha tenuto apre- ; 
cisare Firanco Cotizi. responsa- ' 
bile stampa della Feirari -, arv 
che ae è vero che questo rap^ - 
presenta l'Inizio di un nuovo 
capitolo dagli sviluppi Impre- ' 
vedibili*. Comuixiue c'è da ri^ . 
levare come la presenza degli ' 


organizzatori del circuito di 
Imola, venuti In visita di corte¬ 
sia, non sembrava del tutto ca¬ 
suale. Pariate di una prova Iri- ' 
data a partire dal '91 è sictira- 
mente awerinistico, ma il di¬ 
scorso potrebbe avere un suo 
fondamento se si fa riferimen¬ 
to al 1992. O'alIra parte un 
obiettivo di questo genere era 
nelle previsioni che riguarda¬ 
vano il citcuilO'toscano, pur se 
resta tuttora in piedi il proble¬ 
ma che concerne l'accesso al 
circuito del Mugello utilizzan¬ 
do la vicina autostrada Bolo- 
gha-FIrenze. Una soluzioné la 
si troverà sicuramente, consi¬ 
derali gli interessi che sono in 
gioco. Magari non compro¬ 
mettendo nessuna delle due 
prove italiane (Imola e Mon¬ 
za) ma aggiungendone una 
toma. Perora le migliaia di (ans 
dovranno acconlentarsi di ve¬ 
dere all'opera le «rosse* per le 
quali la pista di casa di Fiorano 
passera pian plano In secondo 
ordine. «Anche se il Mugello lo 
mettiamo a disposizione di al¬ 
tre case che vigliano elfeltua- 
re test,ma anche per tutte le 
altre gaie*, aifemuno alla Fc^ 
rarLwil maiiiento.l'oblettivD.. 
di potere disporredi up.aeoon- 
do bunker. Immerso perdi più 
nel verde delle colline toKane, 
è stalo centrato il resto vena..., 
Oggi, in mattinata, conduslo-. 
ne delle prove, ddpo di che ' 
Alesi si recherà a Sanremo per 
ricévere un premio messo In. 
palio da un settimanale spe¬ 
cializzalo. 


n nuovo pilota 
in «rosso»: «È perfetto, 
roba per palati fini» 


H SCARFERIA «Roba da non 
credere signori. Questo è un 
circuito della nuova generazio¬ 
ne. Completo, vario, per piloti 
dal palalo line, ma anche per 
la Formula i di oggi*. Non sa 
più che cosa dite Jean Alesi, 
alla sua seconda esperienza in 
Italia con la Ferrari, dopo il de¬ 
butto di una settimana la a Pio- 
tanOi II Mugello ha letteral¬ 
mente esaltato U pilota franco- 
siciliano, che già pensa a che 
cosa pobebbe essere una gara . 
della massima formula in tetra 
di Toscana. *1001116 negarlo. ' 
Ormai 11 90% dei circuiti è ina- 
deguBlo ad ospitare le attuali 
monoposto: Si lima a destra, ci 
si.arrabatta ar'Sinistra, ma le ; 
condizioni, alla.fine, restano.. 
i>recsiria)Qui A'ssialto sembra ; 
il piano di un tavolo da bUlar- - 
do. E poi quel lungo reltiUneo 
dove si pawmo agevolmente I 
300 oraria hilte quelle cun«, 
quei saliscendi, tnsomma, as¬ 
solutamente fantastico*. LI vf- 
cii) 0 . Remo Canini, direttore . 
deirauiodromo. ascolta lutto 
felice. 


Ai box parecchio il lavoro, 
con 42 giri effettuali. 31 da Ale¬ 
si e 11 dal collaudatore Gianni 
MoibldelU, che tra l'altro ha ot¬ 
tenuto il miglior tempo in 
rSl’S a oltre 20S di media, 
dfer ora non sono 1 tempi che 
ci interessar» - ha dichiaralo 
l'ingeffiere Amedeo Visconti 
che ha assistito ai test -, bensì 
tutto II lavoro di sviluppo, com¬ 
prese le sospensioni intolligen- 
U che stiamo valularxto se uti¬ 
lizzare glA dal'91*. 

In effetti tutta la giornata è 
pasula cercando per lo più di 
conooceie tutte le caratteristi¬ 
che del tracciato. «SI. però con 
quelle raspe intorno e la man¬ 
canza-di punti di riferimento, 
ero un po abbottonato in tre- 
nattt - hsrprecisato Alesi-, Pe¬ 
rò che macchina. ragazzlfSe 
l'avesai avuta prima...*. Magari 
a Phoenix o a Montecarlo, 
quando con la Tyrrell arrivò a 
pochi centimetri da Senna, 
ttjlusto - afferma II pilola -, Se 
avessi avuto una "rossa* U bra¬ 
siliano mi avrebbe visto con il 
binocolo*. ' ' DL& 


■1 TOKIO. Un colpo al cer¬ 
chio, uno alta botte. Il giorno 
dopo di Julio Velasco è un im¬ 
bottitura di Valium dopo la 
grande rabbia. La vergognosa 
sconfitta subita dalla «sua* na¬ 
zionale per mano sovietica 
nella finalissima del Top Four 
(•abbiamo perso solo contro 
la nostra presunzione» le paro¬ 
le a caldo del tecnico) trova 
cosi anche degli alibi. 

Ho parlato di peccato di 
presunzione da parte del miei 
giocatori-ammette Velasco- 
ma non dobbiamo dimentica¬ 
re che nessun altro giocatore 
al mondo ha avuto, dopo il 
mondiale brasiliano, un solo 
g'iomo di riposo come hanno 
avuto I nostri giocatori*. 

L'arringa difensiva del tecni¬ 
co non si esaurisce. «Ilcompilo 
dei campioni del mondo non è 
facile. Dopo la Tuiale di Rio di 
domenica i miei giocatori sono 
entrali in palestra il martedì 
per la prima giomaia di cam¬ 
pionato del sabato seguente. 
Senza parlare di gare di coppa, 
trasferte, l'ultima delle quali 
qui in Giappone con ne pautiie 
a Osaka e due a Tokio. E oggi 
(ieri ndr) siamo di nuovo in 
viaggio per Milano senza sape¬ 
re se riusciremo ad atterrare 
per la nebbia*. 

Ma la «nebbia» sotto accusa 
è piuttosto quella in cui si sono 
smarrite grinta e ooncenirazio- 
ne.dell2ÌaJiat.a.un, passo.daJ, 
trionfo contro rUrss. Urta den, 
sa foschia di supponenza e 
snobismo agonittico difficili 
da giusUricare. Velasco co¬ 
munque ci prova. *11 successo 
e stato fallito per un soffio-insi- 
ste il tecnico-i giocatori l'han- 
t» delapidato nel momento 
decisivo ma tosnessdell'inteia 


stagione è stato enorme». Non - 
paria più al plurale l'atgentino. . 

. Quei sei match-points buttati 
al vento dalla squadra per sul- , 
ficienza sul 14-7 del terzo set 
: non riesce proprio a farli di¬ 
ventare aiKhe suoi. 

Meglio volare verso nuovi 
traguardi. «Che non saranno 
. cerio meno impegnativi e fati- 
cosi-puntualizza-.La .j World : 
League inizierà a campionato ' 
ancora in corso; immediata- ' 
mente dopo ci saranno i Gk>- ! 
chi del Mediterraneo cui parte¬ 
ciperemo perche stanno parti- : 
. colamwnte a cuore al Coni. ^ 
; Poi avremo le Universiadi e 
l'appuntamento clou degli Eu¬ 
ropei in Germania dove dob¬ 
biamo difendere il titolo dì ' 
campioni conquistalo lo scor¬ 
so anno in Svezia*. 

Un programma da vertenza 
sindacale per sfruttamento.Ve¬ 
lasco ha già in mente la strate¬ 
gia giusta per affrontarlo, «in¬ 
tendo far riposare il più pos^- i, 
bile i titolari di questa nazìona- 
' le anche in previsione delie ; 
' Olimpiadi di Barcellona del 
'92, il traguardo più ambito da 
qualsiasi sportivo. Allai]^eirò 
la rosa dei nazionali includen¬ 
do giocatori dalle buone po¬ 
tenzialità quali Passani.-PetreF 
11, Giazzoli, Loro, Pasinaio. 
Ciatlia, Gravina e Pippi, sicuri 
protagonisti del campionato*. 

Poi vestirà 1 panni.del talent-,. 
scout nella particolare ricérca* 

• deU>'raomanuowo*.'«Ho-Msi>“<^ 
V gno di un palleggiatore gtova-n 
nissimo da far crescete come- 
terzo regisla della nazionale, il 
posto ricoperto fin qui ottima- . 
mente da Dall'Olio*. Cosi, co- 
' me terapia disintossicante dal ■' 
veleno giapponese, Velasco 
guarda avanti. «Nebbia* per- 
mettenda 
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Sport _ 

A Lecco un tifoso, attivista 
della Lega lombarda raccoglie 
firme per degradare il capitano 
della squadra perché di Napoli 


Il giocatore Cerrone: 

«Non si finisce mai di cadere 
in basso», ^allenatore: 
«Cola ridica e penosa» 


«Indegno, sei del Sud» 


Un altro episodio di razzismo nel calcio: una raccol- 
f ' ta di firme per togliere i gradi di capitano ad un gio- 
?. catote del Sud e affidarli ad uno del Nord. È succes¬ 
so a Lecco, dove Gigi Montanarini, tifoso della squa¬ 
dra locale e attivista della Lega Lombarda, ha co- 
’minciato la sua «campagna» domenica scorsa. In 
V pochi giorni ha raccolto quattrocento adesioni. La 
«vittima» è Salvatore Cerrone, originario di Napoli. 


•TWANOBOUMINI 


■iUECCO Un attMsla delta 
Lega Lombaida accecalo dal 
Ufo, quaitracenio firme raccol- 
le in pochi giorni per togliere la 
I ( toaeia di capitano ad un gioca¬ 
ci# tole napoMano e restituirla ad 
un lecchese •verace», un uomo 
del Sud che si scopre bersaglio 
dell'ennesimo episodio di raz- 
' ziimo: sono i contorni dell’ulti¬ 
ma squallida vicenda del mon¬ 
do del calcio. Lui, la vittima, e 
1 Salvatore Celione, 30 anni, 
cenhocampista e capitano del 
Lecco, sodeta premiata con 
"r/ un» promoeione-ripeseaggio 
' lnC2 lo scorso agosto. Cenone 
è nato a Napoli, ma alfetà di 
cinque si e trasferito al Nord. 
VKe a Bollaic. il paese della 
moglie, a pochi chHometil da 
Milana Biondo, inilessione 
seilenliionale. Cenone appare 
feastomaio. Una brutta vicen- 
*4- da, )a sua. che vonebba non 
commentare: •£ una faccenda 


antipatica e triste. Sapevo da 
tempo che qualcuno premeva 
perché mi venirne tolta la la¬ 
scia di capitano, ma preferisco 
credere che questa assurda ri¬ 
chiesta sia legala al momento- 
no della squadra (Il Lecco oc¬ 
cupa il cenirociassifica del gi¬ 
rone B di C2. ndr). I compagni 
e il tecnico, comunque, sono 
dalla mia parte. Posso smun¬ 
gere una cosa: non si finisce 
mai di cadere in basso». Cem>- 
ne é approdalo al Lecco l'esta¬ 
te xorsa. Un giocatore di cate¬ 
goria, come si dice in gergo: 
una carriera anonima nelcam- 
pi della terza serie, dopo il so¬ 
gno della gioveniù chiamalo 
Milan. lasciala a neppure ven- 
t'anni la società rossocwra, 
Cerrone ha indossalo le maglie 
di Pro Patria, Petgocrema e Pro 
Sesto, e di quesi'ullima. dove é 
rimasto tre anni, è stato pure il 
capitano. A Lecco, si diràva. é 


arrivalo a luglio Un cammino, 
ironia, molto lombardo. Lucia¬ 
no Zecchini, ex difensore di 
Torino, Sampdoria e Perugia, 
nuovo tecnico della squadra 
bluceleste, gli ha dato suoHo la 
lascia di leader di una forma¬ 
zione neopromossa in C2. 
•Centrocampista di esperien¬ 
za, un giocatore che ss usare 
bene la testa»- è il biglietto da 
visita che ha permesso a Cer¬ 
rone di asoffiare» i gradi di ca¬ 
pitano a Gabriele toni, 35 an¬ 
ni, bandiera del Lecco, negli 
ultimi tempi fuori squadra per¬ 
ché bloccato da un infortunio 
al ginocchio. 

L'avvicendamento non é an¬ 
dato giù a Ctei Montanarini, at¬ 
tivista della Lega Lombarda e 
assiduo frequentatore del •Ri¬ 
pamonti Ceppi», lo stadio di 
Lecco Già due mesi fa, un sa¬ 
bato mattina. Il Monlanni si 
presentò all'allenamento dei 
blucelesti per inoltrare a Zec¬ 
chini la sua assurda richiesta, 
togliete la fascia di capitano a 
Cerrone, »Un napoletano, che 
non può certo mettete in cam¬ 
po la grinta di un giocatole na¬ 
to da queste parti», e affidarta 
ad un giocatore nato a Lecco 
o, comunque, ad un lombar¬ 
do. . Zecchini, sbalordito, non 
gli diede retta e la faccenda 
sembrò rientrale. 

Montanarini, non ha però 
abbassato la guardia ed è tor¬ 
nalo di recente alla carica, 


prendendo l'iniziativa di pe^ 
sona. Domenica xorsa, prima 
del match LeccoOspitaletto 
girone è stato sostituito al 
n'), ha comincialo a racco¬ 
gliere lefirme per>degradaie» il 
giocatore napoletano e ripor¬ 
tare al suo molo Ratti o, come 
alternativa, Marconi, originario 
della Valsassina. Le adesioni 
sono stale quattrocento circa I 
nomi di questi tifosi lombardi 


•purosangue», che non ci han¬ 
no pensato troppo su a sotto¬ 
scrivere una richiesta che ha 
l'odore marcio del razzismo, 
xno cixolati lino a Ieri nei bar 
e nei club organizzati del Lec¬ 
co. 

La vicenda, uxita allo xo- 
perto, ha creato un comprensi¬ 
bile Imbarazzo fra ta gente del¬ 
la città «Il foglio é circolalo pu¬ 
re da noL ma l'abbiamo rifiuta¬ 


to». fanno sapere In uno del 
•covi» del tifo bluceleste •Una 
manovra politica - dice il sin¬ 
daco, Giulio Boscaglia - e. so¬ 
prattutto, un maldestro tentad- 
vo di bue del razzismo anche 
nel calcio». La risposta del- 
l'amblenie-squadra è nel com¬ 
mento Ixonico del tecnico 
Zecchini: •Questa fxcenda è 
una cosa ndicola e penosa. 
Non ne voglio neppure parla¬ 


re Vado avanti per ta mia stra¬ 
da, xnza farmi conduionare». 
Il Lecco, intanto, ieri è tomaio 
in campo ha perso a Como 1- 
0 ed é stato sbattuto fuori dalla 
Coppa Italia. Cerrone é partilo 
in panchina, poi é stato butta¬ 
to nella mixhia e si é npreso la 
sua laxia di capitano. Dome¬ 
nica, contro il Valdagno, ri¬ 
prenderà il suo posto dall'Ini¬ 
zio 


E a Udine le SS da stadio 


B Caao Rosenlahl. £ Il ca¬ 
so più clamoroso di razzismo 
nello sport Italiano. Durante il 
calciomercato dell'estate '89, 
l'Udinese scelse come stranie¬ 
ro Ronny Roscnthal. 26 anni, 
attaccante della nazionale 
israeliana. Lo acquista dallo 
Standard di Uegi. Rosenthal 
arrivò in FHuII per le visite me¬ 
diche di rito ma si trovò al cen¬ 
tro di una vrera e propria mani¬ 
festazione anti-semitica: sui 
muri della città molti segnali di 
follia con xritte minacciox. 
dbMenthal al forno». «SS: Ro¬ 
senthal ebreo». L'Udinese, po¬ 
chi giorni dopo, xartò l'attac¬ 


cante. «Non abbiamo tesserato 
Roxnthal per una malforma- 
zione con^nita alta xhlena. 
Non possiamo tixhiare», si 
lesx In un comunicato molto 
•diplomatico» della società. 
Ronny, in realtà, stava benissi¬ 
mo e nelle prime giornate del 
campionato inglese segnò xl 
reU consecutive. Un bigliettiiM 
da visita niente male per Udi¬ 
ne 

Cereio» •huilor • By- 
kaard. fi primo non ha mai 
nascosto di aver avuto proble¬ 
mi durame la permanenza a 
Roma Ceiezoharaccontatodi 
aver xmlto spesso nel suoi 


confronti coti razzistici e insul¬ 
ti. A Torino, Junior è stato ber¬ 
sagliato più volte durante i der¬ 
by contro la Juve durante una 
stracittadina venne issato dagli 
ultrà In curva anche uno sui- 
xione infamante «Sporco ne¬ 
gro». La coppia <teola» del Mi¬ 
lan composta da Ftank Ri|- 
kaaid e Ruud OullH viene II- 
xhlata sistematicamente 
quando tocca palla nei deiby. 

Napoli BottoUro. Strixioni 
ranisti, nel campionatodi cal¬ 
cio. anche a Milano e San Sito 
Durante un Inter-Napoli del 25 
febbraio '90 fecero clamore le 


scritte «No alla vivisezione, 
usiamo i napoletani» e, soprat¬ 
tutto, quella neo-nazista «Hit¬ 
ler con gli ebrei anche i napo¬ 
letani .,» L'autore di quest'ulti¬ 
mo strtxione verme denuncia¬ 
to A Verona, durante una par¬ 
tita thi i veneti e la squadra di 
Maradona. uno slrixione dice¬ 
va testualmente: •NapolL Vero¬ 
na ti vomita». 

Basket c razzlBitao. Nel 
1978, durante un Ignis Varese- 
Maccabi Tel Avivdi Coppa 
Campioni, alcuni ultrà neona¬ 
zisti inneggiarono a Hitler 
brandendo croci e sputando 
sui giocatori israeliani. 


^Parole dure di Bagnoli dopo le feroci critiche: «Non sono contestatori, sono masochisti: 
è vergognoso». Il presidente lo appoggia, ma i tifosi ora chiedono la testa del tecnico 

l«Uttrà, la rovina del Genoa» 



L'Osvaldo è furioso con li suo pubblico, il pubblico 
del Genda. Ha una passione che secondo Bagnoli 


erché. Il tifoso rossoblO va al- 
I stadio per contestare, xm- 


I aeienl epadroni di pensare al gioco. In questo clima 

inhlòqito il Genoa prepara il derby di domenica 
' j con la Sampdoria. Derby che non vìnce da dodici 
annL E.ia «fossa rossobiù» chiede la sua testa. 


■■ GENOVA aSe vogliono al- 
hMHàicl continuino pure. Sono 
qMÉbò mesi che va «vanti 
gmaiiB storia, non ne possia¬ 
mo più. Ogni volta la slesx 
lHbMca.''la gente contesta, la 
■quadra non rfexe a giocare. 
QiieMl tifosi xno la rovina del 
f'i Ornoa. Niello che é accaduto 
1 ), incicoledl sera é vergognoso, 
qoii avevo mai visto una cox 
i-' Mmlle br quaranta anni di cal- 
Cin U pubblico che distrugge 
un giocatole, Boitolazzi 
petené ha sbagliato un rigore, 
la gtnle che inveixe per tutto 
. B Hcondo tempo conno la 
4>pnpiia squadra. Una conte- 
atgaone xnza xrao, che non 


f. IkM giustilicazioni, perché il 
3 Qmoa stava giocando bene, 
4 ' ttneva lesta alla Roma, prova- 
E Va à qualllicaisi. Ora capixo 
PBiché da trent'anni il Gienoa 
non riesce ad alzare la testa. 
Quen» non é una piazza pas- 
■urlale, é masochista, f tiiosl 
■anno xlo contestare, é Im¬ 
possibile far bene» 

Uno «fogo durissimo, pro¬ 
nunciato da Osvaldo Bagnoli 
cÓHUo l Uloai del Genoa. Co- 
nwiciato la sera prima, a cal¬ 


da al lemilne di Genoa-Romq, 
é proseguito ieri mattina al Pio, 

a uoitier generale della aqua- 
ra rossobiù II tecnico é rima¬ 
sto xioccato dal comporta¬ 
mento dei tifosi, non ha esitato 
a prendere posizione a line ga¬ 
ra con violente invettive contro 
I propri sostenitori. Il giorno 
dopo non é pentito. Non lira II 
(reno, anzi, rincara la dox- 
•Dite che ho avuto coraggio? 
Per me il coraggio é unaltra 
cox Mio che non ho paura ad 
affermare ciò che penx. In 
tanti armi di carriera non mi 
Mno mal tiralo indietro, non 
vedo perché dovrei farlo pro¬ 
prio adesM. Non temo la rea¬ 
zione del tifosi, non xno mini¬ 
mamente preoccuopalo. Mer¬ 
coledì sera dalla panchina non 
capivo tanto accanimento ver- 
M i miei ragazzi, ho avvertilo il 
bisogno di dire basta, di larmi 
xntire, di dllendeie la squa¬ 
dra. Questa é la società che 
con Pnizzo e Damiani è anda¬ 
ta in B. hanno segnalo più di 
trenta gol in due, non xno xr- 
vili a mente. Non riuxivo a tro¬ 
vare una ragione di questa re¬ 
trocessione, adesM ho capilo 


meno che non ipLitMno di 
nuovo in ballo. K mi danno 
un cazzotto non sto 0 a pren¬ 
derlo, Mito pronto a restituirlo. 
I tifosi xpplano che questo 
comportamento non fa onore 
alla città e alla società. Bagnoli 
é un dipendente, strettamente 
legato ai risultali, può restare 
un anno come dieci, Il Genoa 
continua la sua esistenza. Se 
vogliono affosxrlo... Quel cen¬ 
to della fosx che continuano 
a contestarci dicono di essere 
genoani lino al midollo Co¬ 
mincino a dimostrarlo, a parti¬ 
re da domenica perché finora 
non cl hanno aiutato per nien¬ 
te» 

Veri e propri tamburi di 
guerra. Anche perché non si é 
ratta attendere la controreplica 
della fosx, la frangia più calda 
del tifo genoano, chiamala co¬ 
si duramente in caux da Ba¬ 
gnoli Attraverso un comunica¬ 
to ha chiesto al tecnico di an- 
darxne. A due giorni dal der¬ 
by l'ambiente genoano é una 
potveriera, x la Sampdoria 
dovesK vincere, potrebbe suc¬ 
cedete Il linimondo II presU 
dente Spinelli, principale og¬ 
getto della contestazione, co¬ 
munque é con Bagnoli, ieri si <1 
xhlerato apertamente parlan¬ 
do di «un allenatore con le pal¬ 
le, dotato di grande tempera¬ 
mento Ha latto bene a dire 
quelle cox. adesM lo spoglia¬ 
toio é tutto con lui, aiKora più 
di prima» Spinelli ha chmHo 
una tregua «La squadra c'é, 


Branco si sta rivelando un otti¬ 
mo acquisto, i iHosI cl lascino 
lavorare in pace e vedranno 
che I risultati nòn tarderanno 
ad arrivare. La Sampdoria é 
una squadre da xudetto, da 
dodici anni non vUiclàmo un 
derby, forx non d rluxitemo 
nemmeno stavòlta, ma lotieie- 
mo con tutte le nostre forze». 
Impossibile colpire una parola 
a Boitolazzi, il giocatore che 


con il ifgoie sbagliato ha scate¬ 
nato tutto questo putiferio. Il 
giocafoie,. visibilmente scosso 
e awlliio, si échiuso in un rigi¬ 
do silenzio stampa, ieil intanto 
si é fatto male Skuhravy, ha 
male all'anca, non giocherà il 
derby. Un bruno colpo per II 
Genoa. Ma che rischiava. In 
mezzo a questa furibonda tolta 
Intestina di passare inosserva¬ 
to. 


Maradona spunta 
timido all’aflenàmentò 
ma per un massaio 



Osvaldo Bagiòli ha accusato I tifosi di voler affossars la squadra 


■i NAPOLI Vedete Marado- 
na prerentaisi al campo d'alle- 
namento del Napoli, per giun¬ 
ta nel giorno di ripoM, è un av¬ 
venimento che di questi tempi 
va sottolineato. La Mercedes 
bianca dell'asM argentino è 
comparx ieri intorno alle 
ISOO al «Centro Paradisor di 
Soccavo. Insieme a Maradona 
c’erano il procuratore Marco 
Franchi e il preparatore Signo¬ 
rini Diego, giunto al campo 
Mllanlo per Mllopoisl ad un 
masxggio, ha evitato subito 
con un xpienle dribbling glo^ 
nailstf e dneoperatori infllan- 
dosi negli spogliatoi. U, osxn- 
te il suo Maio massagglatcx 
Cannando, si é sofòposto alle 


cure del fisioterapista Sapio 
Traxorx una mezz’ora è lix- 
lito sulla sua lussuox automo- 
bile per far ritorno a cax. An¬ 
dando via Maradona ha scam¬ 
bialo qualche parola con il ge¬ 
nerai manager del Napoli Lu¬ 
ciano Moggi, ma non c’è stato 
l'alteM dialogo chiarificatore 
dopo le molle incomprensioni 
degli ultimi gioffli. A parlare 
con Moggi é Invece rimasto il 
procuratore dell’aigenlino 
Fraixihi Al termine del collo¬ 
quio U dirigente partenopeo 
non ha voluto fare commenti. 


■tato più loquxe. Il procurato¬ 
re ha Mitanlo detto che aveva 
intenzione di incontrarsi nuo¬ 
vamente con Moggi, Permane 
dunque l'incertezza sulla situa¬ 
zione Maradona, sfa per quan¬ 
to riguarda le condbiioni lisi- 
che del giocatore, sia sullo sta¬ 
to dei suol rapporti con la so¬ 
cietà. Il fallo che si sla prexn- 
tato a Soccavo Mllanlo per far- . 
si masxggiare pone 
comunque dei seri dubbi sulla 
prexnx di Maradona dome¬ 
nica a San Siro contro l’Imer. 


«Non ho ruilla da aggiungere — * Sul fronte societario épresumi- 
tu dichiarato Moggi - a quan- bile che Moggi abbia nuova- 
to detto nei gtomlxoisW. '' mente illustrato a Fianchi la 

Fianchi, dal canto suo, non è posizione del Napoli nei con- 




MlillHlMfHtMMNI 


Coppa Italia 
Passa il Bologna 
Poli segna 
e scorda Schiliad 


Il Bologna di Radice dopo il succesM per I a 



entrambe le squadre prive di molti titolari L'unico elemCTto 
di inleresx l'ha offerto il nuovo straniero del Bologna Tur- 
kyilmaz Lo svizzero si è mosM mollo sull'mtero fronte d^ 

I allxco, ma non ha trovato quasi mai lo specchio della 
porta Le reU della partita Mno state segnale da POH (nella 
foto) al 44’ e Nolanstelano al 74' per i rossobiù, Zanoneha 
accorciato le distanze per il Modena all'89' 

II Mllsn perde una brutta noiblia per il Mi- 

f laa Daniele Massaro, intor- 

maSSaro tunatosl neirinconlro di 

ma ritrova coppa Halia con li Lecce. 

/•..Ili* dovrà rimanere femio per 

(jUlln dieci giorni. Gli è stata rl- 

xontrala una distorsione al- 
la spalla destra con lieve su- 
blussazione della clavicola. 
Al giocatore é stata applicata una faxiatura rìgida che lo ter 
rà immobilizzato qualche giorno Confermato invece il rien¬ 
tro di Ruud Gullit domenica prossima contro ilTonno. 

ATorìno L'iniziativa é stata illustrata 

ee»» ieri mattina dal suo ideatore, 

natela scuoia Maurizio Casaxo, generai 

del manaoer manager dei Torino calcio. 

SpOniVO traprendere la carriera di 

manager sportivo, in paiti- 
Colare calcistico, potrà iscri¬ 
versi ad un coiM apposita 
Le lezioni xranno tenute, a partire dal mex di dKembte, da 
Casaxo e da altri •santoni» del mestiere Intanto il Torino si 
accinge ad affrontare in campionato il Milan con una forma¬ 
zione rivoluzioiuta. L'allenatore Mondonico ha deciM di 
mettere fuori xiuadra i due stranieri Multar e Skoro 

C*e doping t-a vicenda era sostanzlal- 

A «lAnlnA mente identica a quella che 

. ha coinvolto iglocaton della 

A Rio de Jsneiro «"toa. carnevale e Peruzzi, 

aIaz-^Wa nccAltA l'epilogo è Stalo lotal- 

giocatore assono mente differente II primo 

caM di doping nella storia 
del calcio brasiliano si é 
concluM con l'assoluzione 
dell'attaccante VMnho. Il giocatole del Botafogo era risulta¬ 
to positivo alla tenilpropanolamina, uno stimolante del si¬ 
stema neivoM. La Federcalcìo brasiliana ha deciM di non 
punirlo poiché ha ritenuto che la coiKentiazione della so¬ 
stanza vietata fotx talmente modesta da non poter inlluire 
sul rendimento del giocatore in campo Intanto Falcao, alle¬ 
natore della nazionale, ha espresM il desiderio di locare 
un'amichevDte con l'Italia nei primi mesi del ‘91. 


Cè doping 
e doping 
A Rio de Janeiro 
giocatore assoito 


La Fiorentina Dopo aver «licenziato» il di- 

rettore sportivo Natdino Pie- 
licenzia vidi (xrà Moggi il suo sosti- 

anche tuto?), ta Fiorentina ha ta- 

- gitalo I ponti anche con alW 

KODenO rlllZZO tre uomini dello staff della 
squadra* Andrea OiiandinL 
Roberto Ptuzzo e Aldo Bra- 
giotti. La decisione è stala 
piex ieri seraedtfTuxeonuna nota in cui si spiega che la 
società ha «ilMllo, di comune accordo, i rapporti dicollabo- 
razione» con I tre dirigenti, «ringraziandoli per il lavoro svol- 
10 ». Oriandinl e ftiizzo erano stretti collaboraiori di PrevidL 
mentre BiagiottI dii vari anni svolgeva il ruolo di •osservato¬ 
re». 


Perugia si é conclux net mlgUore 

Tam«> Im dei modi ta brutta espcnen- 

I orna m campo », di Graziano Vlnuruveotl- 
Vinti, onerato settenne portiere titolare del 

nAviixImHAM P«"8>a («rie C/l) Il glo- 
per UnTUmOre calore era stato sottoposto 
alfoMrallo neiragosto scorso sd un m- ' 

Il . . . lencnio chinjigtao pe>.Ca.<- 

spoliazione di un angiom... 
cerebrale presM il PoBcHnfco di Perugia. VbUL limetsos* 
comptetamente.é tomaio ieri pomeriggio ad altanaisi insto- . 
me al suoi compagni di squadra. «Il ricoido più bello di que¬ 
sta doloroM esperieiua - ha dichiarato vinti, commosM 
per ta catorox accoglienza - é raffelto che tante persone 
mi hanno manifestato». 

Scandalo Claude Bez^iesidente e t»- { 

UnniAtaiiw sortale dei Girondini di Bor- 

purueaUA deaux, é stato accuxto ieri 

In manette i figli "s: 

nei presiaeme fi£xta.compiiciiàin(aiBà 

occultamento ed abuso di' : 
beni sociali Bez é Stalo la- S 
xiato in libertà diebo cau- •*'. 
zione di circa 2S0 milioni di lire, ed ha lasciato il palazzo di 
giusbzta di Bordeaux assieme ai figli Elle e Pascal che erano t 
siati arrestati due giorni la, e che erano comparsi ammanet¬ 
tati davanti al magistrato L'indagine in corro fa seguito alle 
uregolantà tiKonlrale dal flxo francese nella contabilità 
delta squadra dei Clrondiai in relazione a tre importanu la- ; 
vori (per un anunontare di circa 13 miliardi di lire, secondo 
Bez), reallaati nel 1987 e 1988 al centro di alleRamenti di 
HaiUan. 


Scandalo 
Bordeaux 
In manette! figli 
del presidente 


fronti di Diego II club parteno¬ 
peo ha ormai assunto una po¬ 
sizione rigida ed é intenziona¬ 
to a tutelarsi con tutti i mezzi 
consentiti dalle norme caicisii- 
che. Si pronta dunque un’esca¬ 
lation che potrebbe partire da 
una propri di riduzione dei 
compensi. Hno ad arrivare ad 
un’azione di natura civilistica 
con ipotesi di richiesta di risar¬ 
cimento di danni La stesx co¬ 
ro avvenuta neU'agosto '89 
quando Maradona prolungò 
oltremisura i suol «ozi argenti¬ 
ni» Intanto dagli Stati Uniti è 
giunta la notizia di un possibile 
ingaggio di Maradona come 
«onsulente tecnico» in vista 
dei Mondiali del ISM 


riMIQUA 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raklne. 18 20Tg2Spoitseia.20 ISTg2 Losport 

Raiire. 15 30 Nuoto sincronizzato Simrcup, 16,30 Pallamano:' 

Qvidm Ti1este-C.Fi. Rubiera, 18 45Derby. 

Italia 1.22 50 Cateiomania. 

Ttnc. 13 Sport news, 32.30 Mondocalcio 
Tele -f 2.12 30 Campo bax; 13 Calcio,gol d'Europa; 14 II gran¬ 
de tennis, 15.45 Eioxe. boido ring. 1645 WrestUng spotlight; : 


1730 Calcio, campionalo spagnolo Atletico Madrid-SivigUa' 
(registrata); 19.30 Spottime; 2(rTuttocalcio, 20J0 Goti, 223o^ 
Assist, rotocalco di basket 23 Supervolley; 2330 ^rt pai»-'f 
de, 2430 Golf, Coppa del Mondo. 






Fbrina 11 campione del trasporto leggero vi toglie anche 
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FIAT AVA 




Ogni veicolo commerciale percorre ogni anno migliata e 
migliata di km. Fiorino trasforma questi chilometri in guadagno. 

Un bel vantaggio. Ma da oggi, fino al 15 dicembre, Fiat vi offre 
Fiorino a condizioni ancora più vantaggiose. 


ZERO INTERESSI 

SULL’ACQUISTO RATEALE IN 12 MESI. 


Prendete subito il Fiorino che avete scelto, e incomin- 
ciate a farlo lavorare e rendere. In contanti 
verserete solo IVA e messa in strada, 
il resto? in 11 rate mensili a interessi zero. 



il peso del pagamentò* 


40% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A 48 MESI. 

Preferite una rateazione fino a 48 mesi? 

Perfetto; in questo caso usufruite di una riduzione del 40% 
sull’ ammontare degli interessi. , 

Esempio: se scegliete un Fiorino DS1300 furgone, veTserete.|n 
contanti solo IVA e messa in strada, pagando il resto in 47 rate''*L 
mensili da L. 319.000 caduna, con il risparmio davvero notevole 
di L. 2.404.000. , ' 

Fiorino: il risparmio è a bordo. Buon lavoro. ■' 4 ^ 
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Amva con 3 miliardr di regali della Cocp. 

, Li scegli, vinci 

e te 1| pòrta a casa lui, per davvero! 

% 

Alla Coop tra 1*8 novembre e il 12 dicembre, scoprirai che Babbo Natale esiste. Con una spesa di 40.000 lire 
giochi subito ritirando una cartolina alla cassa: puoi vincere all’istante un gioiello d’oro. Se non vinci puoi 
scegliere tre regali tra quelli visualizzati e imbucare la cartolina nell’apposita urna, per partecipare all’estra- 
zionè finale. Se vinci, tutti e tre i regali te li porta a casa la notte del 24 dicembre Babbo Natale, per d avvero! 


^ Montepremi complessivamente messo in palio dalle Cooperative aderenti, nei supermercati che espongono questo simbolo. 


£9<ilACoei^ 


OOCD 

LACOOPSE^TU. 
CHI PUÒ’ DARTI DI PllT! 


Babbo Natale ringrazia per la colledx>razione; 
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Crlìffif'ìla Rileniamo che il 

r UIIULIKf 20» Congresso del 

costruirò Pcì deboa essere 

I airemamj fondazione del 

se non cambia Partito democra- 

ti D„i lico della sinistra 

anche II Psi e perciò devono 

essere coinvolti tutti coloro che sono inte¬ 
ressati a questo progetto. I cofondatori de¬ 
vono essere rappresentati con pari dignità, 
prevedendo una quota di delegati non 
iscnlti al Pti. Ci troviamo d'accordo con la 
proposta fatta da Flores d’Arcals di un cen¬ 
simento, ad opera del Pei, di tutti cotoro 
che vt^l'iono partecipare alla fondaz'ione 
della nuova forza politica Nel programma 
tre sono gli elementi per noi fondamentali. 
Uno sviluppo economico il più possibile 
sotto controllo con delle regole precise che 
evitino la prt^ressiva distruzione del piane¬ 
ta, la creazione di città invivibili, la produ¬ 
zione di dislivelli sociali lesivi della dignità 
umana; la solidarietà deve essere un valore 
fondante del vivere civile. Solidarietà non 
solo nei confronti dei sedetti più deboli 
della nostra società ma che si attui, come 
pratica politico-economica, verso i paesi 
poveri del mondo; la politica non può esse¬ 
re un mezzo per l'affetmazione d^li inte¬ 
ressi dell’indivkluo ma, al contrario, dieve 
riacquistare un valore etico che abbia co¬ 
me nne la cura d^^li interessi della collettì- 
vità. Questo signinca anche pone fine alla 
partitocrazia, all’occupazione da parte dei 
partiti delle istituzioni. Ci pve invece so¬ 
pravvalutata all'intemo del dibattito nel Pei 
la questione del passato, presente e futuro 
del comuniSmo. La forze della sinistra de¬ 
vono essere impegnate a create le condi¬ 
zioni per un'alternativa di governo che ga¬ 
rantisca la piena realizzazione del diritto di 
cittadinanza per ciascuno e il ripristino del¬ 
la l^alità in tutto lo Stato. 

Infiiie, partendo dal presupposto che qual¬ 
siasi rapporto con l'insieme della sinistra si 
fonda sulle scelte di pn^ramma, va sottoli¬ 
neato che ci sembra disile una alleanza 
con il Psi cosi come è attualmente, cioè il 
fulcro della svolta conservatrice che ha ca¬ 
ratterizzalo la politica italiana negli ultimi 
anni. Non è pensabile un'alleanza per Tal- 
tematìva senza che ci sia un protonoo cam¬ 
biamento ali'inletno di questo partito. 

Caria Piatti e AÌb^o SorUnl 

del Sottomarino Rosso, (Perugia) 


altrOPPO e il Pds», apparso 

tffmj surinsertode/’L/- 

"" ' nità «Lettera sulla 

cooperatori cosa* dei le no- 

vembre, reca - 
tra le adesioni dei 
componenti l'esecutivo comunista della 
L^a - anche il mio nome. 

Si tratta di un enore, che non voglio altri-, 
buìie altro che ad un disguido. : 

Infatti non ho partecipato alla discu^one 
sul documento, né IT» sottoscrittd;T»ella 
convinzione che il di rifondazione 

comunista - nel quaeroi riconosco - muo¬ 
va da prfsuMiosti e persona obiettivi di¬ 
versi da quache hanno ispirato quel do¬ 
cumento. 

Gian Loca Carina Feroni 

Presidente L^a R^ìonale Toscana 
' ■' Cooperative e Mutue 

Prendiamo atto della rettifica. Noi abbiamo 
pubblicato testo e firme cosi come d erano 
pervenuti 


Da tempo il partito aveva bisogno di un 
profondo rinnovamento nei metodi deci¬ 
sionali e di una attenta ricerca di nuove vie 
per rendere attuali e percombili gli ideali 
più profondi che hanno reso grande il parti¬ 
to Ciò presupponeva, già prima che esplo¬ 
desse la crisi nei paesi del cosiddetto socia¬ 
lismo reale, una riflessione che coinvolges¬ 
se gli iscrìtti ed i militanti affìnché il rinnova¬ 
mento fosse fmtto di un processo collettivo. 
Si è prefento il metodo spettacolare ponen¬ 
do al centro della discussione la simbologia 
anziché i contenuti, quasi a voler evitare 
che da una ricerca ragionata di tutto il p^i- 
to emergesse la pqwrtà di idee e di iniziati¬ 
va che il greppo dirigente ha dimostrato ne¬ 
gli ultimi anni. Purtroppo si deve rilevare 
che nella discussione è stato inaugurato un 
sistema che mutua il p^ior metodo cor- 
rentizio da forze politiche che le correnti 
hanno usato per costruire lette di sottopote¬ 
re sommerso. Sembra quanto meno con- 
tra^ittorio rivendicare le correnti organiz¬ 
zate mentre si plaude lo scioglimenlo delle 
componenti in CgiI come massimo di de¬ 
mocrazia; del pari ambiguo è rifiutame l'i¬ 
stituzionalizzazione e contemporaneamen¬ 
te operaie con metodo correnliz'io. A tanto 
attivismo fa riscontro una immobilità di ini- 
z'iatìva politica estremamente grave 'm un 
momento come quello attuale. L'immagine 
che ne viene fuori è quella di un partto tut¬ 
to proteso a dilaniarsi in questioni di alchi- 
m'ie interne assolutamente estranee alla 
realtà del paese e ai processi mondiali che 
incalzano. Doveroso, semmai, sarebbe im¬ 
panarsi sulle questioni aperte formulando 
proposte, indicando soluzioni alternative; 
ciò consentirebbe di impegnare tutto il par¬ 
tito su obiettivi precisi superando divisioni 
formali e preconcette. 

Il momento fondamentale doveva essere la 
fase costituente comprensiva di conferenza 
programmatica e discussione della fomia 
partito. Per la costituzione del nuovo partito 
sembra di capire che non verranno rispetta¬ 
ti gli impegni di una fase costituente, ma 
avremo un congresso di mutazione. La 
conferenza prt^rammatica, e certamente 
la futura discussione sulla forma partito, so¬ 
no rimasti momenti riservati ad una élite 
che si è autol^ttimata’. 

è necessario che il coqxi sano del par¬ 
tito, anziché lasciarsi imp^tanare, ripren¬ 
da in mano il potere che gli compete per ri¬ 
costruire un gruppo dirigente l^ttimato a 
dirigere. Per questo occorre che emerga 
una spinta che nei congressi sappia non so¬ 
lo portare una voce inascoltata, ma scon- 
vo^re le k^iche di apparato nominando 
dei rappresentanti fecfoli alle istanze vere 
del partito. 

I ConriUtl di lezione Pd 

di S. Leo e Pratantico (Arezzo) 


Un Partito 
capace 
diapporsi 
aAndreotti 
e al potere de 


Cara Unità, in 
questi ultimi mesi 
le migliori ener¬ 
gie di questo par¬ 
tilo sono state 
•sprecate» in un 
dibattito ed in un 
lavoro tutto inter¬ 


no al partito stesso quando invece la situa¬ 
zione nazionale e intemazionale richiede¬ 
rebbe iniziativa e combattività tale da inler- 
prptare davvero il malcontento, la rabbia ed 
Il Liscino di alternativa che la gente espri¬ 
me. Chiediamo pertanto a tutti i compagni, 
innanzitutto a quelli che occupano i p^i 
di maggiore responsabilità di SkpqiTe a 
tutto l’interesse dei lavoratori e deTla oemo- 
crazia in Italia, riconducendo i toni della di¬ 
scussione a quelli propri di un civile dibatti¬ 
to anche se difficile e imp^ativo e ripren¬ 
dendo un'azione ferma, determinata e mo¬ 
bilitante di ofiposizione al governo An- 
dreotti ed al sistema di potere ^ui r^e. 
Il declino politico ed elettorale toI nostro 
partito, che dura ormai da troppi anni, non 
può certo essere invertito in assenza di una 
incisiva azione politica. Lavorando si dà un 
contributo affinchè le divisioni interne non 
divengano vere e proprie lacerazioni e af¬ 
finché la discussione non si dilunghi fino al 
punto da produrre nei compagni e nei sim¬ 
patizzanti quel distacco, quella disaffezio¬ 
ne e quella noia che mettono in pericolo la 
presenza attiva nel quadro politico italiano 
di un partito di sin'istra forte per consenso 
ed iniziativa. 

1 lavoratori italiani, gli anziani, gli sfrattati, 
gli emaiginati, ma anche professionisti ed 
imprenditori seri ed onesti, estranei ad ogni 
oligarchia e che vivono del proprio lavoro 
sentono il bisogno di un partito democrari- 
co di sinistra che rappresenti un punto forte 
di riferimento e che si assuma il compilo di 
lottare democraticamente con la forza del¬ 
le idee, del consenso e dell'iniziativa, ciò a 
prescindere dalla prevalenza dell’albero o 
dell’attuale simbolo nell'emblema che si 
andrà a scegliere. 

Giancario Maldl, Graziano Prantoni e 
altre 199 (Inne dì coinpagnì e indipen¬ 
denti di Castel San Retro Terme (Bologna) 


tesseramento: 
una strana 
circolare 
deileex 
modoni2e3 


Cari compagni, 
ho avuto modo, 
casualmente, di 
l^gere una cir¬ 
colale ai coordi¬ 
natori r^ionali e 
di Federazione 
delle ex mozioni 


Tnntn Cara Untlà, i Co- 

mitatideIPtidiS. 
atIMSmO Leo e Pratantico 

anrtrn differen- 

ziazione tra le 
insialtva mozioni), seguo- 

rto da tempo con 
politica attenzione l’evol- 

versi del dibattito interno al partito e, al tur¬ 
bamento iniàale, sta subentrando una pro¬ 
fonda preoccupazione e un disagio cre¬ 
scente per la rk^nerazione di uno scontro 
tutto interno agli apparati. 


■'ìBc/l/b ringraziamo 

- pgf spazio che 

Pressino: cl avete concesso 

queltitok)^^ 

non ^ nostante ecce- 
/*irùnfa abbondan- 

CipiaC& temente lo stan¬ 

dard dimensionale da voi stabilito. 
Purtroppo il titolo scelto (dentro il cofHtali- 
smo) sintetizza una concezione nettamen¬ 
te antitetica alla nostra posiz'ione su un 
punto che riteniamo fondamentale per la 
nostra'imma^ne. 

Certamente ia scelta è stala fatta con le mi- 
gliorì intenzioni, ma sap^e com’è facile 
fraintendere o essere framtesi in politica!!... 
Il cafMtalismo per noi è e resta sofo un mero 
stnimento; il tìtolo interno lascia intendere 
che il ^ema socio-politico »a interno ai 
sistema capitalistico, mentre per non è vero 
il contrario; è il capiùlistno che deve essere 
contenuto dal sistema socio-politico, in 
quanto è il ^ema socio-politico che lo de- 
vegovernaie. - 
ImgUorisalutì. 

AMoManetta 

Presidente del Comilalo 
di Coordinamento Pressing (Rimini) 


2 e 3, inviala dal Coordinamento Nazionale 
della mozione per la Rifondazione Comu¬ 
nista. 

Ripurtu lestudiiiieiih; l'indicazione ai punto 
I riguardante il tesseramento: 

•còme saprete avranno d'uitto al volo tutti ì 
tesserati entro H 30 novembre. Sono a tut- 
t'oggì molti i compagni della nostra area 
che non hanno rinnovalo la tessera 1990. 

È necessario, attraverso la consultazione 
dei verbali dei precedenti congressi di se¬ 
zione, procedere ad una iniziativa capillare 
verso tutti i compagni che hanno votato per 
le mozioni 2 e 3 e che non hanno poi rinno¬ 
vato l'iscrizione*. 

Come tanti compagni sono convinto soste¬ 
nitore della fondazione del Partito Demo¬ 
cratico della Scnistia, ho perciò sostenuto e 
sosterrò la mozione cor^ressuale di OcF 
chetto. 

Ciò non ha impedito a me e a quegli stessi 
compagni di lavoraieperlacrescitaelosvì- 
hrppo di tutto il Partito e della sua m'izìatìva. 
Considero cosa assai grw che una corren¬ 
te dia ufficialmenle iiìdìcazione di lavorare 
per il ritesseramento dei soli compagni che 
hanno votalo per le ex moàonì 2 e 3. 
Nessuno credo può più farsi illusioni su una 
id^ idilliaca del dattilo e del funziona¬ 
mento del Partito, dei rapporti interni c dei 
riflessi che questi hanno sul lavoro del 
to stesso. 

Ma se questi sono i caratteri della rìfoftda- 
zìone comunista... 

MauoBtocaW 

della S^. della Federazione Pei di Pavia 
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IL PUNTO 


Con la pubblicazione delle 
tre mozioni il 2ff congresso del 
Pci è virtualmente aperto. Un 
congresso storico, destinato a 
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assise di Boiojtna è com¬ 
pletamente chiuso. Ma dopo un 
anno di taticrwa discussione, e 
in una situazione 
molti versi mutata e i 



Il quesito politico su cui i nostri 
militanti sono chiamati pronun¬ 
ciarsi (ggi mi pare molto diver¬ 
so da quello di Bologna, quan¬ 
do si trattava dì approvare o re¬ 
spingere la costituzione di una 
nuova forza politica. Omraì es¬ 
so è un altro, ed è molto chiaro. 
Lo definirei cosi; quale delle 
proposte in campo è in grado di 
assicurare il futuro politico della 
sinistra iudiana, la sua capacità 
di dare una risposta democrati¬ 
ca alla crisi della RepuMrlica, e 
dì costruire, finalmente, su que¬ 
sto terreno una ahematìva di 
governo exti classi dirgentì. E 
quindi quale di queste proposte 
è in grado di saniaguaraare nei 
fatti non solo il patnmonio stori¬ 
co ma il ruolo e l'avvenire politi¬ 
co dì queU'ìnsieme di forze, dì 
esperienze e dì valori che si 
ch'iama comuniSmo italiano. 

Può sembrare retorico chiederti 
qu^ sia la tua risposa. Quale 
rie è, però, la principale motìva- 
zioner 

A me sembra chiarissima Guar¬ 
diamo alla realtà, al precipitare 
di una crisi Che Grainsci avreb¬ 
be definito organica, tale cioè 
da investire ormai il regime de¬ 
mocratico, la tenuta delle istitu- 
zfoni repubblicane e della stes¬ 
sa compagine nazionale (le Le- 
il Mme^iomo), che inve¬ 
ste, quindL i generai rapporti 
Ira dirgcnti e ditrtti. Tmsieme 
dei dniiti p dei poteri Se misu¬ 
riamo la forza delle diverse prcp ' 
poste su questa realtà esuiili- 
iemmi che essa pone (compre¬ 
so il rischio dì una svolta a de¬ 
stra) io vedo una sola proposta 
politica all’altezza dì questo 
passai» storico. E quella del 
s^r^rìo cosi come, dopo me¬ 
si di trava^io. è stala chiara¬ 
mente riformulala nella mozio¬ 
ne. In sintesi, rifondare noi stesi¬ 
si non perchè sono crollali ì re¬ 
gimi dell'Est, ma per rifondare 
lo Stato democratico. CoHocan- 
doci su questo terreno (cheèU 
più avanzato, quello su cui si 
condensano anche i rapporti di 
classe) noinonsofosTidiawle 
classi dirigenli in nome 
ressi nazionali chiaramente mi¬ 
nacciati, ma cerchiamo di apri¬ 
re un processo unitario nuovo a 
sìnistia. E lo facciamo senza at¬ 
tendere il placet di 4|axi o subi¬ 
re te sue condizioni. Finalmen¬ 
te, riprendiamo noi rinfBtiva 
poB«ido al centro delll^tla 
pqp^unffà la rottura di quel sé' 
sterna di potere, non soltanto 
politico, che rappresenta omraì 
ia gabtria in cui il - ma an¬ 
che molle altre forze di proces¬ 
so laiche e cattoliche - vnrac- 
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abbiamo cldo 
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L Identità di un partito 


e tante cose, ma 


soprattutto, ia sua capacita 


di foie concretamente 


la storio dei Paese 


ALBERTO LEISS 


chiano senza prospettive. Final¬ 
mente, questa è una grande po¬ 
litica. quindi la garanzia della 
nostra autonomia. È perlomeno 
la sua delineazione, giacché so 
bene che il (Lugli corpo è im¬ 
presa tuttora ape^ Finalmen¬ 
te penò, siamo aP" là della dé 
sputa astratta srne cofondazio- 
nì, sul passare o meno dalia Da- 
dìzione comunista a quelia.so 
cialista o ad altre arrcoia più in¬ 
definite. Fuialmenle usciamo 
da quella vera e propria r^fes- 
sione che è consistita nel riapri¬ 
re dopo mezzo secolo il dilem¬ 
ma tra riforme e rivoluzione, e 
cominciamo ad elaborare una 
nuova idea di socialisroo come 
lotta per una |nù alla cìvUeza- 
zìone: senza astratti fmalìsni, 
ma sviluppcUKlo sino in fondo 
la democrazìa non soRanio co¬ 
me ìnrieme di regole, ma come 
il solo terreno che consente alle 
donne e agli uomini di un mon- 


storico, tipicamente italiano; la 
crisi di uno Stato e di un regime 
assai complesso e di lunga du¬ 
rala. E co^ Se non è c<à io ti 
dico subito che non crederei 
molto aH’avvenire del nuovo 
partito. I partiti non sì inventano 
(e questo vale anche per chi 
prof^e una rìfondazìone co- 
munìsta). La fondazìoiie di una 
nuova forza politica può avere 
successo solò in quanto si pre¬ 
senti come necessaria in rap¬ 
porto a una crisi dello Stato e ah 
la necessità non solo di dar vo¬ 
ce a masse subalterne ma di 
cambiare la rappresentanza 
politica, il generale rapporto tra 
dir^ntì e diretti. Su (juesta ba¬ 
se Tcgliatti ha fatto il «partito 
nuovo*. Riuscì perchè portò le 
masse nello Stato e fondò una 
Costituzione. 

Non è la prima volta che tu so¬ 
stieni questo modo di porre la 
questione... 

Con poco ascolto, per la verità, 
da parte dei compagni del no, e 
non solo da essi Ma ora diventa 
diffìcile chiudere gli occhi di 
fronte al fatto che siamo davve¬ 
ro ad un passaggio storico. Fmé 
sce una Costituzione materiale. 
Stiamo ai fatti, che sono enor¬ 
mi L’esistenza di un doppio 
stato (P2, servizi segie^ ever¬ 
sione) è solo una faccia della ' 
realtà. C’è la spaccatura del 
paese, giunta al punto che la 
cpiìnta potenza iiùlustrìale'non 
riesce più ad affemiaie il gover¬ 
no della l^e in intere r^ìonL 
E potrei aggiungere molte altre 
cose; la rottura ^1 patto fiscale, 
il collasso di fondainentalì siste¬ 
mi dì regolazione (servizi socia¬ 
li, sovranità della legge, diritti 
i^afi, sepmazione tra poGlica, 
affari, funzioni pubbliche) che 
sta i(«oiando il tessuto profon¬ 
do del paese, la sua capadtà di 
stare insieine sulla base di valo¬ 
ri condivìsi. È su questa realtà, 
non sulle frasi o sulle buone in¬ 
tenzioni, che si misura la forza 
antagonista del nuovo partifo, 
la possibilità per esso dì difen¬ 
dere e aUaigare 0 nostro vec¬ 
chio radicamento sociale, Ja 
.sua reale autonomia. E si vede 
chi di iKM è veramente dì siné 
stra. 


C’è una 


obiezione di 


do così ii^^o, cosi a rischio e 
cod interdipendente, di affer¬ 
mare, nella pace, nuovi diritti e 
nuovi poted 

ffeichè tanta aisistenza su quel 
«finalmeitte? 

Perchè abbiamo'perso tanto 
ten^, e abbiamo rischiato di 
stnape la ragione vera, positi- 
v^^cui una rifondazione era 
necessaria. Non lo era solo per 
il crollo del comuniSmo re^ 
(da cui eravamo ben distanti) 
riè solo per la fine di una storia 
mondiale; storia dì idee, di 
scontri laceranti, di ^andì co¬ 
struzioni ideofo^che e proget¬ 
tuali. Lo era an^, e soprattut¬ 
to, per il bisogno («gettivo 
(cioè non nostro, ma del Pae¬ 
se) di una nuova sinistra rifor¬ 
matrice. A fronte dì che cosa? 
Non dì una semplice modem'iz- 
zazione, ma del fatto che veniva 
alla luce un vero e proprio nodo 


Jy fili ni» _ 

L a3.^.ll;^ ilìs«rTr gL ^ 


tain 

rrservacome 

Anch'io mi sono molto tormen¬ 
tato su questo. Rispondo che il 
solo modo per non recidere le 
nostre radici sta nel reinveraie il 
m^lìodeDa cultura politica dei 
comiingti italìanL Essa ci ha in- 
s^nato Che l'identità di un 
^àndp p^o è tante cose: sto¬ 
ria. vdori, speranze, simboB, 
vissuto collettivo. Ma, al fondo, 
l’identità è la sua funzione stori¬ 
co-polìtica, la sua capacità di 
fare concretamente la storia del 
proprio paese, il suo apparve 
necessario alle forze più vitali e 
in ptìnio hic^ alle iiuove gene- 
razionL II fti è stato grande e 
diverso da ogni albo partito co¬ 
munista perchè a fronte di albi 
lomaniì (fella storia ha dato 
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IL PUNTO 


questa prova. Ed è per tornare a 
darla che noi ci rimettiamo in 
discussione. Perciò è fuorviante 
pensare che si tratti di trasmi¬ 
grare dalla tradizione comuni¬ 
sta a quella socialista. E ciò non 
solo perchè significherebbe az¬ 
zerare quella che è stata, nel 
bene e nel male, la storia con¬ 
creta del riformismo italiano e 
dei suoi protagonisti reali, .spe¬ 
cie in questo dopoguerra Alla 
situazione di o^i, di fronte alla 
corposità di un sistema di pote¬ 
re - quasi un regime - che ha 
nella De il suo j^mo ma che in¬ 
gabbia da molti anni anche for¬ 
ze di sinistra, quel che fa osta¬ 
colo a una alternativa non sono 
le differenze ideolc^iche. ma 
forze reali, poteri, blocchi socia¬ 
li. Questo è il senso dell’iniziati¬ 
va che promuoviamo. Noi - ri¬ 
peto - partiamo dal fatto che 
nelle condizioni italiane è im¬ 
possibile portare la sinistra ai 
governo senza avviare una vera 
e propria rifondazione demo¬ 
cratica dello Stato, dei poteri di 
fatto, del sistema politico. E pri¬ 
ma di tutto della sinistra stessa, 
compreso il Psi Ecco perchè è 
fondamentale l'autonomia poli¬ 
tica e ideale del nuovo partito. 
Su quest'ultimo punto non si 
può dire che la posizione della 
maggioranza sia univoca Ci so¬ 
no ormai posizioni diverse... 

È noto. Ma io mi ostino a vedere 
in ogni componente persone 
diversissime, sia come livello, 
capacità, dignità culturale; ma 
sia anche come rappresentanti 
di reali e diversi orientamenti 
politici, al di là delle etichette. 
Guai se perdiamo la capacità di 
ascoltarci e di riconoscere la ve- 
ntà di ciascuno il che non signi¬ 
fica nascondere le differenze, lo 
ho polemizzato, fino a prende¬ 
re in considerazione l'opportu¬ 
nità di mozioni separate, per¬ 
chè mi sembrava essenziale 
una cosa, favorire la formazio¬ 
ne di un nuovo gruppo dirigen¬ 
te capace di darsi una linea po¬ 
litica chiara, forte, adeguata a 
una realtà che impone di anda¬ 
te oltre i vecchi schemi, essen¬ 
do questa la sola condizione 
che gcirantisce una dialettica 
unitaria e una capacità di cam¬ 
biamento Se c’è questo non mi 
preoccu(^o le alleanze, spe¬ 
cie tra chi ha condiviso (e ta^ 
ni di fondo della svolta. L'im¬ 
portante pier me è una piattafor¬ 
ma che fonda l’autonomia poli¬ 
tica e ideale del nuovo peitétD e 
quindi non taglia le nostre radi¬ 
ci. Considoo raggiunto questo 
risultato. 

Antonio Bassolino però non è 
stato di questo parere. Ha giusti¬ 
ficato la sua decisione di uscite 
dalla maggioranza con un <fe- 
senso di cultura politica, ravvi¬ 
sando nella dichiaraaotte^ in¬ 
tenti di Occhetto un distaxx) 
dal mondo del lavoro, un difet¬ 
to di criticità verso il capitali¬ 
smo. un tfachio di spostamento 
a destra. Come valuti la sua ini¬ 
ziativa? 

Secondo me BassolBa avuto 
troppa fretta. C’è tenì^ per ve¬ 
dete chi prenderà il posto della 
àùstia nel nuovo partito. Còn 
io condivido alcune sue 


preoccupazioni, ma parto dal¬ 
l’idea che i rischi di spostamen¬ 
to a destra sono nelle cose, pri¬ 
ma che nel nuovo partito. E che 
sarà difficile fronteggiarli se il 
nuovo partilo nascerà tardi e 
male, con troppa gente in posi¬ 
zione di neutralità Voglio dire 
che la rimessa in discussione 
del vecchio PCi ha creato anche 
un vuoto, ed esso è tanto più 
pericoloso m quanto la crisi ita 
liana ricorda certe pagine di 
Gramsci sulle situazioni che 
preparano il •bonapartismo* 
quelle situazioni in cui il vec¬ 
chio non può più e il "nuovo non 
può ancora. Non è cosi o®i? 
Tutto chiede, reclama, una al¬ 
ternativa. ma essa non è pronta 
ancora. Certo, i contenuti con¬ 
tano, ma gli interessi e i valori 
che stanno a cuore non solo a 
Bassolino non possono essere 
difesi a prescindere dalla solu¬ 
zione di questo pressante pro¬ 
blema politico. Il contenuto dei 
contenuti, se così si può dire, 
consiste nel costruire un partito 
in grado di far fronte a questa 
prova, che sarà durissima - il 
•doppio Stato* non è finito - di 
dare fiducia a un largo arco di 
forze democratiche, di offrire 
uno sbocco politico alla prote¬ 
sta sociale e giovanile che altri¬ 
menti può finite nelle L^he. La 
costruzione di un simile partito 
non è scontata, per cui si tratte¬ 
rebbe ormai sono di decidete i 
rapporti interni, ì pesi e i con¬ 
trappesi. Certo che dobbiamo 


l’impresa, e se ci attrezziamo a 
combattere in modo nuovo dal 
basso e dall’alto. 

Perciò io penso che è essen¬ 
ziale dar vita ad una forza capa¬ 
ce di scendere più decisamente 
in campo contro un assetto di 
potere fondato su un intreccio 
perverso tra cUin politici, affan- 
smo e pezzi dello Stato. E ciò 
perchè questo intreccio non so¬ 
lo conompe e degrada la vita 
pubblica ma apre spazi al pote¬ 
re incontrollato delle grandi 
concentrazioni economico-fi- 
nanziarie, 

il fatto che esse tendono sem¬ 
pre più a inglobare in sè molle 
delle funzioni peculiari del po¬ 
tere pubblico, sia nel campo 
della regolazione dei mercati, 
sia in quello dei servizi collettivi 
e della riproduzione sociale 
(dai trasporti ai piani regolatori, 
ai sistemi scolastici e formativi) 
e che il loro dominio si estenda 
ormai ai modi di pensare, all’in¬ 
formazione, agli stili di vita, non 
può essere compreso nè com¬ 
battuto efficacemente se non si 
parte da questo nesso strettissi¬ 
mo, e in parte inedito, tra Stato 
e mercato, tra pubblico e priva¬ 
to Dunque occorre una riforma 
forte, strutturale, giacché si trat¬ 
ta di cambiare un insieme, cioè 
un meccanismo di accumula¬ 
zione, un sistema politico, un 
modo di essere ^llo Stato 
fXinque una lotta di lunga dura¬ 
ta. Dunque un partito capace di 
agire dal basso e dall’alto, co¬ 



andare oltre il si e il no. Ma do¬ 
ve? Non possiamo rischiare di 
finue in una terra di nessuno. La 
natura del sr^getlu poIìUcu non 
è separab'ile dalla possibilità di 
affrontare la moderna questio¬ 
ne sociale e una lotta effettiva 
contro grandi potentati econo¬ 
mici e finanziciri. Non è la stessa 
cosa affrontare il tema, per 
esempio, della democrazia 
economica nel quadro di una 
rifondazione comunista, oppu¬ 
re di un nuovo partko della sini¬ 
stra, riformatore e di governo. 

Questo è un punto su cui la di¬ 
scussione al cotugesso pote ^ 
be soffermarsi Tu perisiaie 
emergeranno divgioni proift- 

È un punto cruciate, ma che 
non dovrebbe troppo dividerci. 
Sono cose che abbiamo pensa¬ 
to insieme Insieme abbiamo 
tentato una nuova rict^izione 
del terreno nazionale partendo 
dalla simbiosi sempre più stret¬ 
ta tra Stato e mercato, politica e 
economia. Il che rappresenta la 
forza del grande capitale ma 
anche la sua potenziale debo¬ 
lezza, a condizione di non con¬ 
fondere tutto col mercato e con 


me ho detto, di opposizione e 
di governo. 

Ma quale ruolo può avere, in 
questa visione complessa, l’ini¬ 
ziativa diretta delle masse, dei 
lavoratori, del sindacato? 

Un ruolo a mio giudizio tanto 
più decisivo, perchè non è vero 
, che la relativa perdita della cen¬ 
tralità della classe operaia ha 
lasciato un vuoto. Più di prima è 
possibile far leva su quella che è 
la contraddizione principale di 
una società ii^i il veediìo in¬ 
dustrialismo oUe il passo a 
produzioni largamente immate- 
rialf. Ciò crea, da un lato un bi- 
sr^no grandissimo e crescente 
della libertà e creatività dell’uo¬ 
mo lavoratore, dall’eilttD il do¬ 
minio dì sistemi economici e di 
potere volti a contrastate e de¬ 
primere questa spinta, anche 
attraverso la creazione di valori 
e gerarchie sociale E tuttavia 
questa spinta viene dalle cose, 
giacché è il superamento del 
tradizionale moMIo produttivo 
- tale da rendete sempre più in¬ 
certo il confine tra le att'ività (fi 
trasformazione e i servizi - ed è 
l'importanza crescente deli’am- 
bienle come vero e proprio fat¬ 


tore dì produzione, che richie¬ 
dono non solo nuove tegole ma 
la necessità di esaltare la cre¬ 
scente importanza dei fattori 
umani, culturali, naturali, stori¬ 
ci, locali, nel determinare la 
qualità e il livello di svìluppc) 
àa qui la ragione per cui decisi¬ 
ve e possìbili diventano nuove 
forme di partecipazione dei la¬ 
voratori alle scelte produttive. 
Perciò diventa centrale la lotta 
per affermare nuovi diritti an¬ 
che nelle imprese. Una grande 
forza di sinistra non può che 
partire da qui nella sua elabora¬ 
zione prc^rammatica e nella 
sua proposta politica: dall'esse¬ 
re un partito delle lavoratrici e 
dei lavoratori, che assume l’u- 
manìzzazione del lavoro e la 
democrazia economica nei luo¬ 
ghi dì lavoro e nelle grandi isti¬ 
tuzioni scoiali, come parte inte¬ 
grante di una rifondazione de¬ 
mocratica dello Stato. Siamo, 
come vedi, ben oltre la liberal- 
democrazìa, e anche il vecchio 
riformismo 

Come, invece, giudichi il nucleo 
politico della •Rifondazione co¬ 
munista*? Di questo abbiamo 
parlato meno.. 

lo credo che, implicitamente, 
ne abbiamo parlato. Quel do¬ 
cumento è serio, non demago¬ 
gico Importante è la scelta anti- 
scissionìstica. C'è anche la pre¬ 
sa d’atto che era francamente 
insostenibile, di fronte a muta¬ 
menti cosi sconvolgenti della 
storia mondiale, limitarsi a par¬ 
lare di rinnovamento del Pei Si 
propone adesso una rifonda¬ 
zione comunista Che cosa si 
intende per comuniSmo però 
non è chiaro, giacché non si 
tratta più di quel grandioso pro¬ 
getto storico-politico che cono¬ 
sciamo L’impressione è di uno 
sforzo soprattutto intellettuale e 
culturale tendente a fondare 
una critica radicale della socie¬ 
tà moderna Di per sè questo 
sforzo non solo è l^ittimo ma è 
ineludibile per una forza come 
la nostra. Ma l'analisi del tardo 
capitalismo è monca. Non co¬ 
glie la novità essenziale, cioè il 
peso Clesceiite dei fdlluri socia¬ 
li, politici, umani. Non a caso in 
quella mozione manca a mio 
parere una cosa essenziale; 
quello (die T(^lialtì chiamava il 
compito dell’oia, in senso non 
tattico, ma storico politico. Nel¬ 
la misura in cui c’è, esso sì ridu¬ 
ce a raccogliere le forze intorno 
a una opposizione molto radi¬ 
cale che non crede all'apertura 
di spazi e di alleanze nuove. Ci 
si prepara a un indefinito do¬ 
mani. Ma (^ì? Come ci si collo¬ 
ca dì fronte a quei rischi e quei 
dilemmi accennati prima? Pèr 
questo dicevo all’inizio che in 
questp. congresso c'è m realtà 
una stala proposta polìtica al¬ 
l’altezza (tdl’attuale pass^^ 
storico. La sua sconfitta sarebbe 
un danno p« tutti ecieerebbe 
una shiiazi^ poHtica perìco- 
losisàroa. La sua vittoria non sa- 
tebbfflPnece una sconfìtta per 
nessuno. Consentìtebbe la^ 
stiuzìone dì una casa comSé 
in cui ognuno farebbe valere le 
sue istanze: istanze serie che mi" 
sono permesso di discutere ma 
vedéri bene le verità che con¬ 
tengono. 
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IL PUNTO 


Dcipo aperti contrasti, il «fronte 
(fel rio» è approdato a un’unica 
mozione, cne rappresenta una 
delle nodtà del prosàmo con¬ 
gresso. Perché alla fine avete 
«elto l’alleanza tra le vecchie 


Si tratta - risponde Giuseppe 
Chiarante che ha curato la de¬ 
pura finale della mozioRe - di 
una scelta nata e maturata nel 
corso dì un anno. Non solo nel¬ 
le grandi iniziative da noi pro¬ 
mosse, come l’assemblea di 
Arìccia o il seminario di Arco, 
ma nel lavoro concreto svilup¬ 
patosi nelle federazioni e nelle 
sezioni tra compagni che han¬ 
no fatto un’espeÌKnza comune. 
E che si sono vìa vìa ritrovati 
nell’ipcitesi della «rifondazìone 
comunista*. Cioè né della sem¬ 
plice difesa del vecchio partito 
né tanto meno del restauro di 
qualcosa che non c’è più; ma in 
(juella della costruzione di un 
•partito nuovo*, fondato su un’i¬ 
dentità comunista ripensata e 
rinnovata. Non nascondo che la 
scelta sia stata discussa e aiKhe 
tormentata... 

Più temenze nei gruppi diri¬ 
genti che alla baset 


In un certo senso si. Ma il nostro 
è un partito pluralista da lungo 
tempo; nella cui storia convivo¬ 
no ispirazioni polìtiche e cultu¬ 
rali diverse che, sedimentale, 
hanno contribuito a comporne 
l’unità. E mi pare che anche la 
mafflioranza raccolta attorno a 
Occhetto si presenti come l’al¬ 
leanza di tendenze esplicita¬ 
mente differenti. . ' 

Voi dite: il nome re^ quello an¬ 
tico, fci. Nel sìtnboto sì ajjgìun- 
gano le parole •Democram So¬ 


cialismo*. Perché ailota •mon¬ 
dazione»? E perché <omuni- 
sla»? 

Perchè quell’espressione - co- 
mun'ista - ci sembra la più adat¬ 
ta a indagare e a frontragiare 
con efficacia le contradd^ni 
cui siamo dinanzi Sono di tale 
portata da esigere una radicale 
e soUdJiziale messa in discus¬ 
sione del nxxlello di svHuppo 
capitalistico; dalla questione 
~ a.mbìentale a livello mondiale al 
rapporto Nord-Sud del pianeta, 
dai problemi po^ dal fallimen¬ 
to all’Est del «socialismo reale* a 
una nuova regedazìone delle re¬ 
lazioni intemazionali del dup(^ 
Yalta che non può essere l’afl»- 
mazione della supremazia di 
una sola potenza. 

Tratteggi temi che si ritrovano 


Certo, ci sono punti di analisi 
comuni. Non nulla siamo 
sempre dentro k> stesso parti¬ 
to... Ma Q punto è se a (jueste 
contraddizioni si debba e si 
po^ dare risp(^ mettendo 
assieme, come si fa nella mo- 
aone Occhetto, una seriedi po¬ 
sizioni ideali e culturali che - 
pur contenendo elementi crìfid 
- sono però tutte rimaste, nella 
sostanza, all’interno dello svi¬ 
luppo capitalistico; dallo'^en- 
tende libàaldeiiKXiratìche al ri¬ 
formismo subalterno e redistri- 
butivD dì certe esperienze so¬ 
cialiste europee. O se » tratti in¬ 
vece di ripensare la (juestkxie 

à 


GIUSB>PECHIARANIE 

ComuniSmo 

Inome 

enonsob 


Il Pd è legittimato 
a indicare una 
prospettiva di Itoerazione 
perché alla sua origine 
c'è ii pensiero gramsciano 


MARCO SAPPMO 


del comuniSmo partendo dalla 
persuasone che il fallimento al¬ 
l’Est non solo non ne esaurisce 
l’idea e la tematica, ma si spie¬ 
ga proprio con il fatto che 11 s’è 
reaiizzata un’esperienza per 
tanti aspetti in contrasto con la 
prospettiva più sostanziale 
(una prospettiva di Gberazione, 
non di oppressione burocratica 
e statalistica) contenuta in (|uel 
termine. Del resto, ci sono state 
altre conenti di pensiero comu¬ 
nista. Faccia un nome soltanto; 
Rosa Luxemburg la sua pole- 
m'roa con Lenin. E 'il Pei è Inti¬ 
malo a riprenda 
ca e quest’analis critica perché 
alla sua ornic c'è u» pensiero 
come quello ^am^iano, che 
fu radicalmente antistalinista. E 
arrche dai fallimento dell’espe¬ 
rienza sovietica noi traiamo la 
convinzione sì debba modella¬ 
re un partito comunista che re¬ 
spinga ogni aspetto totalitario e 


superi davvero i prirKipi del 
centralismo democratico. To¬ 
gliatti ^ aveva creato il «partito 
nuovo* Ora si tratta di pensare 
a una sua trasformazione pro¬ 
fonda, a una diversa forma-par¬ 
tito. " 

Qui quale punto di distacco ri¬ 
eletto alia mozione Occhetto? 


Noi muoviamo da una nostra 
critica radicale dell’ipotesi di un 
partito che risponda alia com¬ 
plessità striale esaltando un 
raipciito base-vertice incentra¬ 
to sui mezzi di informazione, 
sulla funzione del learte e dei 
grappi dà^end. Noi prdérìamo 
puntare a una struttura a «rete*. 
E. poi, c’è il punto saliente di 
come sì raf^ra il pluralismo 
interno. Nella formulazione del 
principio di maggìotanza che 
dà la mozione m s^etario 
c’è, forse, (pialche residuo dei 


vecchio centralismo democrati¬ 
co. So bene che un partito ha 
bìsc^no non solo di discutere 
ma di operare. Riconosco che, 
a tal fine, la regola della mag¬ 
gioranza è quella fondamenta- 
te. Eppure, non ci si può limita¬ 
re a contarsi e a vedere chi rac¬ 
coglie più o meno consensi 
Occorre rendersi reciproca¬ 
mente conto delle diveise posi¬ 
zioni in campo. E ciò richiede sì 
garantisca a ogni posizione la 
possibilità di dare sviluppo alla 
propria elaborazione e iniziati¬ 
va, anche attraverso attività au¬ 
tonomamente gestite. Mentre 
pier determinate decisioni biso¬ 
gna pirevedere maggioranze 
qualificate. Le regole comuni 
vanno decise all’unanimità. 

Ma il Pei ha sofferto in anni re¬ 
centi ' 




Verissimo. Abb'iamo sofferto, 
siamo stati frenati a lungo e 
bloccati ^ dal voler rìcucùre 
tutto con impossibili mediazio¬ 
ni sia da contrasti mai presi dì 
petto e rimossi con una decisio¬ 
ne democratica. Ma la soluzio¬ 
ne non sta sólo nel principio dì 
mag^ranza, nell’klea di rom¬ 
pere la piaiafisi andando magari 
avanti a colpi di voti Sennò il ri¬ 
schio è di ricadere nei vecchi vi¬ 
zi Sta anche in un insieme di 
r^le che garantiscano attra¬ 
verso ii pluralismo interno la ri¬ 
cerca e la piossibilità di intese. 

Nella vostra mozione non risul¬ 
ta un po‘ reticente, quaà super-" 
fluei, la parte sui rapporti con il 
Pg? 

Il dilemma è come rimettere in 
moto la situazione italiana. Già 
Tarmo scorso qui slava la diffe¬ 
renza con la visione di Occhetto 
e della ma^ioranza. Come se il 
quadro politico potesse essere 
sbloccato da un’operazione 
vertìcistìca, d’immagine; come 
se un cambio d’identàà del Pd 
potesse accelerare i tempi del- 
Taltemafiva. I fatti hanno dimo¬ 
strato il contrario. Perché dietro 
(pieirimpiostazione c’era un’a¬ 
nalisi che sottovalutava gli ele¬ 
menti più profondi di carattere 
sociale e strutturale che hanno 
messo in difficoltà la sinistra. Mi 
pare che, su quella Bnea, non à 
sono fatti grandi progressi verso 
una più ampia unità a sirùstra. 
Per esempio, vediamo che di 
nuovo s’è andato inasprendo il 
rapporto con il Psl 

AUora lo «sfittamento modera¬ 
to* da voi denunciato era un 
tfiuilizio'mgiustol 

lo credo che inizialmente sia 
stata tentata una polìtica di se¬ 
gno moderato. La verità è che la 
controparte, cioè le forze del¬ 
l’attuale maggioranza di gov»- 
no e gli interessi che staimo die¬ 
tro a essa, si sono dimostrate in¬ 
contentabili La verità è-penso 
alla campagna culminata cxin 
l’attacco alla Resistenza - che sì 
voleva demolbe il partito d’op¬ 
posizione. Comunque, non ho 
difficoltà a riconoscere che c’è 
stato n^i ultimi tempi un rilan¬ 
cio (per esempio nel caso Gla¬ 
dio) della battaglia di opposi¬ 
zione, come noi avevamo solle- 
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alato La la presenza di una mi¬ 
noranza che chiedeva un paifr 
lo più combattivo, e meno re¬ 
missivo nella difesa dei suo pa¬ 
trimonio storico, è qualcosa che 
ha inciso. Che ha determinato o 
favorito una conezione d'indi¬ 
rizzi Resta però il nodo di fon¬ 
do' dalla crisi si esce rinnovan¬ 
do le basi ideali e programmati- 
che, rivitalizzane l'insedia¬ 
mento sociale, ritessendo la 
s^ttura del paitto. Non cam- 
bkmdounnome. 

Il tema del rapporto con il Psi 
può sembrare una parte meno 
sviluppata nella nostra mozio¬ 
ne. Ma la spiegazione c'è: noi 
poniamo ai centro la questione 
della crisi della democrazia ita¬ 
liana. La re^nsabilità appar¬ 
tiene innanzi tutto a una larga 
parte del gruppo dirigente *. 
Non vanno fatti sconb a nessu¬ 
no - su una questione di tale ri¬ 
lievo - né oggi né in futuro. Il Psi 
va invece incalzato affinché 
tragga un bilancio serio del ruo¬ 
to svolto collaborando ai gover¬ 
ni a egemonia de e si ripropon¬ 
ga 'il problema di una propria 
funzione nazionale. Vorrei co¬ 
munque tc^Iiere di mezzo un 
pregiudi^. che noi saremmo i 
più ostili a una poUtica di mag¬ 
giore unità a sinistra. No. èra 
strada intrapresa da Occhetto 
che ha portato il Pei ad oscillare 
tra ammiccamentì, tentativi di 
avvicinamento, polemiche per¬ 
fino esasperate. Il confronto de¬ 
ve tornare sulle strat^^to. 

11 dibattito lacerante dentro il 


coinvo 

esterne. 






Un momento, lo non sono mai 
srato tra coloro che hanno ma¬ 
nifestato ostilità o pr^hidizi 
verso gli esterni. Anzi, ho sem¬ 
pre avvertito nella difficoltà a 
tessere una trama di rapporti 
reali fuori delle nostre mura - al 
di là delle scadenze elettorali - 
uno dei punti di più acuta crisi 
della vecchia struttura del parti¬ 
to. Evedo qui una delle l«e po¬ 
tenziali per ridune il diaframma 
con la società civile. Noi abbia¬ 
mo criticato altre cose Anzitut¬ 
to l'impostaz^e sbagliata ver¬ 
so movimenti che sono giusta- 
nienfc refra^ ad esser assor¬ 
biti dai partiti, compreso il no¬ 
stro. ^ quanto alla direzione di 
marcia, anche i compagni del- 
l'area «rn^nsta» più volte 
hanno lamentato che si stesse 
pnvil^iando il diak^ con po¬ 
sizioni di carattere uberzjradi- 
cale, tigretto a quelle d’ispira¬ 
zione socialista o socialdemo¬ 
cratica. Aggiungo che si è an¬ 
che soprawalurata una presun¬ 
ta sinKra <liffusa>, rivelatasi tut- 
t'altro che alto stato fluido; fuori 
dal circuito strettamente politi¬ 
co, si, ma nient’affatto «som¬ 
mersa». Io non ost^gio né 
snobbo p esterni. Naturalmen¬ 
te mi auguro che, se si crea un 
nuovo partto, entrino anche 
molti esterni vicini a noi 

Si ripete da più parti: il ventesi¬ 
mo comges» non nproduca il 
diciannovesimo. Ma la scelta 
decisiva, dopo tante battaglie, 
non é ancora da compiere'^ 

Si, la scelta del noià^ ancora 
da fare. Ma non mnw che il 
partito sia ridotto a ul^onfron- 
!• monotematico. Il nome è im- 
RfMtante, perché dietro il nome 
cè una sostanza politica e idea¬ 


le. Epperò siamo già oltre il di- 
ciaruiovesimo congresso. C’è 
un anno di esperienze compiu¬ 
te dopo la «svolta» sulle quali è 
doveroso si faccia un esame cri¬ 
tico. ’Tuttì. Si eviti però il vecchio 
vizio di scaricare sugli altri la 
colpa dei propri insuccessi o er¬ 
rori. Naturalrnente, la massima 
Velie anche per la m'inoranza. 

Quali i vostri erron? 

Anche noi in qualche modo ci 
storno fatti assorbire troppo da 
una discussione interna. Un 
maggiore sforzo di elaborazio¬ 
ne e di iniziativa avrebbe aiuta¬ 
to la nostra battaglia complessi¬ 
va Arco forse è arrivato un po’ 
tardi.. Le compone della ex 
mozione 4. poi ci hanno giusta- 
mente rimproverato di teorizza¬ 
re l’urgenza di una nuova for- 
ma-p^o riproducendo pelò 
nei fatti certi tradiztonaU duetti: 
verticismi maschilismi, politici¬ 
smi 

Forse, almeno una parte del 
«no», non si è scrollato di dosso 
un abito tutto sommato conser¬ 
vatore. ~ ^ 

Le differenze che una mozione 
unica certo non cancella, non 
ho remore a dirlo, non riar¬ 
dano solo 0 confronto tra otine- 
tamenti ddto ex mozione 2 e 
della ex mozione 3. Sul modo 
di intendere il nodo badilone- 
rinnovamento passano orizzon¬ 
talmente diffèrenli accentuazio- 
ni legate a divetse sensibilità. Lo 


dicalo una collocazione «al di là 
del si e del no». Senza dubbio 
noi un certo prezzo lo paghere¬ 
mo. Spero die la mozione Bas¬ 
solino peschi aiKhe nella mag¬ 
gioranza. Quanto al merito, è 
un documento molto interes¬ 
sante. vicino al nosbo, nell’e¬ 
nunciazione di diversi obiettivi 
politici e programmatici Mi pa¬ 
re però debole nell’ispirazione 
di tondo. Resta un po’ sul terre¬ 
no pragmatico, mentre un parti¬ 
to è ariche fatto di finalità e cuL 
bire. attrimenti s’impoverisce. 
C’è poi un punto politico. Noi 
siamo impelati - dice Bassoli¬ 
no - contao il pericoto di uno 
siittan^to a destra del partito. 
Benisàmo. Ma quel pericoto era 
implicito nella «svolta», si sareb¬ 
be dovuto sapere fin da allora e 
fin da allora bame ben diverse 
conseguenze. 

L’area che si definisce «rifornii- 
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stessa mozione di «rifondazione 
comunista» un'area di compa¬ 
gni che ha tenacemente com- 
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Avrei preferito che anche questi 
compagni presentassero una 
toro mozione. Avrebbe arricchi¬ 
to il dibattito interno. Berché la 
toro è una posizione, differente 
dalia nosba. ma dilettabile e 
ben definita, che si colica a 
una visione classica del riformi- 
snm, da molti anni presente nel 
Pel n fatto che scendesse in 
campo in modo aperto sarebbe 
stato più positivo. Invece, cod, è 


Quel che è avvenuto all’Est è di 
tale po^ta che esclude una 
motirazione tattica in chi rico- 
ni^ce adesso di essersi sbaglia¬ 
to m pa^to. Per molti di noi 
tanti ^ti erano già evidenti; ma 
tutti siamo rimaci colpiti dal ca¬ 
rattere clamoroso da fallimen¬ 
to e dello sfascio di quei regimi 
dispotici Insomma, to riflessio¬ 
ne critica investe e sprona una 
parte della base del nostro par¬ 
tito che è molto più estesa di 
quanto abbiano rappresentato 
negli ultimi anni le posizioni di 
Cpssutra Penstomod, perciò, 
prima di emarginare qualcuno. 

Il punto non è questo natural- 
mente. Voi avete sem 
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stesso termine «rifondazìone» 
c’è chi lo intende più come una 
cosbuzionc ex novo, c’è dii to 
sente come una rtoenerazione 
della vecchia badizione. Ma 
questa è una ricchezza dovuta a 
una c^rsità di formazione e di 
esperienza, non un limite per 
forza. 


L’alba no vità co 
rnozione 


n |L'?ìT 


m mmor misura 
preoccupa ti: temete vi to 
mo 


mozione del «ni»? 


Preoccupati no, L’articotozìone 
delle posizioni è fratto airche 
della nostra critica a una mag¬ 
gioranza che d appariva unita 
su obiettivi certamente impor¬ 
tanti ma formulati in modo ge¬ 
nerico (il ^bio del nome), 
mentre sottintendeva la presen¬ 
za di indirizzi poDtid e pro- 
grarnmatici notevolmente (Affe¬ 
renti ba toro. Era bene che' 
anergessero alto luce del sole. 
Evidentemente, l’uscita di una 
posizione a sinistra della mag- 
fflpranza ha sollecitato il con- 
nOire di compagni come Asor 
Rosa, che hanno sempre riven- 


ledto gippone che sorga in fu¬ 
turo l'esigenza di mediazioni 
continue m un’eventuale mag¬ 
gioranza, con il risultato di una 
muKxe chiarezza. Credo inoltre 
c^ l’assenza di una mozione 
«riformista» marchi to schiera¬ 
mento che si forma attorno al 
(kxramento Occhetto come 
uno schieramento di cenbocle- 
stra. Invece una mozione auto¬ 
noma ci avrebbe fatto conosce- 
remeglioirapporadiforranel- 
i’insieme del partito, e aggiungo 
che nel cenbo di Occhetto ?è 
un maggior legame con posi¬ 
zioni di tipo liberabadicale. L’a¬ 
rea «riformista» da tempo le ha 
prese a bersaglio della sua criti¬ 
ca: penso aU’ambiguità della 
«dichiaratone d’intenti» di Oc¬ 
chietto riroetto «illa tradizione 
del sociafismo europeo. Che 
cosa vuol dire andare oltres\\KA- 
le esperienze? Le preoccupa¬ 
zioni di quei compagni anche 
se nascono da un punto di vista 
diverro dal mio, le ho compre- 
^ mi sono apparse ragionevo¬ 
li SI, ora la mozione presentata 
dal segretario ha portato dei 
chiarimenti. Ma i correttivi sono 
di sostanza o puramente tattid? 

Quale conbtouto alto chiarpgra 
politica dà li rtoovare sotto to 


Contesto questa impostazione. 
All’indomani dell’annuncio (1^ 
la Botognina vedemmo il ri¬ 
schio grave dell’altontanamen- 
to di tanti compagni A toro fa¬ 
cemmo appello per una batta¬ 
glia di lungo periodo. SerKa to 
no^ presenza, il rischio della 
«scissione silenziosa»' sarebbe- 
stato assai più esteso. Abbiamo 
dovuto conquistare - e non è 
stato facile - rinsieme (iella ba¬ 
se che a' ha s^ito alla co¬ 
scienza che la rifondazione co¬ 
munista ha il carattere di una 
sfida che non si risolve in un so¬ 
lo congresso. 

Ora il miglior augurio per 
questo confronto congressuale 
è venuto dalla manifestazione a 
Roma sull’affare Òadio. È una 
conferma di quanto pero per la 
detiKxzazto, per la pagina nuo¬ 
va da aprire nella storia della 
Repubblica, che una forza co¬ 
me il Pei non vada in frantumi 
In questo partito le emozioni 
contano, t^iecie per i compagni 
più semplici. E ce ne sono die 
non erano e non sono disposti a 
entrare in un partito che non 
abbia più quel nome e qu^l- 
dentità. Noi abbiamo detto e di- 
cianro: battianrod peicbé il Pei 
resti. E. se si chiamerà con un. 
attro nome, batttomrxh ancora 
perché sto una forza realmente 
nformatrice, profondamente ra¬ 
dicata ba le masse popolari e i 
lavoratori, con una vita interna 
phiralisto che consenta all’area 
della «rifondazione (XHnunista» 
di incidere e di lottare per affer- 
mzire le sue proposte, magari al 
congresso successivo. Nessuna 
amb^ità, durKjue. E non a ca¬ 
so i pericoli di scissione si sono 
aBontanati o ridotti a fatto mol¬ 
to marginale. A tutta l’area del 
«no», ripeto a tutta, va offèrta la 
prospettiva di un impano atti¬ 
vo Ilei nuovo partito. Evì^o 
una di^iersione di forze e fac¬ 
ciamo si che non si cristalfezi- i 
no maggioianze e minoranze. 
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IL PUNTO 


Il titolo della mii^ne Bassolino 
mantiene una dizione 
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Il titolo è scaturito dal contenu¬ 
to della mozione. È spiegato, 
parola pepaiola. C’era un pro¬ 
blema di identità e riconoscibi¬ 
lità, un’idea sintetica, forte, da 
organizzare in una (iefinizione 
precisa. Non c’è nessuna con¬ 
traddizione tra il concetto di an¬ 
tagonismo e (luelto di riforma¬ 
tore. Il primo fa lìferimento ad 
una impronta decisamente cri¬ 
tica nei confronti dell’esistente 
che l’insieme della mozione 
esprime. Il termine riformatore 
sta ad indicare una procedura 
concreta di basformazione del- 
l’esistenle. Teniamo a muoverci 
nel dominio dd reale. Un ele¬ 
mento, quindi anche dì positi¬ 
vità, di concretezza che, però, 
trae la sua componente kieale. 
la sua spìnta proposìtiva, anche 
dal fatto di essere una proposta 
critica e non dì pura ge^ne 
dell’esistente. L’aggettivo «mo 
demo» sottolìnea rl^ che noi 
siamo profondamente dentro la 
realtà srxhale del capitalismo 
avanzato e che per trasformare 
tale realtà bisogia, innanzittut- 
to.comprenden^ 

Cera stato un priinosliyM vo¬ 
stro che tedtarò:«Olbe il si e ol- 


Que^ spinta rimane in piedi è 
ctominante. di punto di conver¬ 
genza tra compagni del «i» e 
del «no» è stato determinato dal¬ 
la votonià politica di conbasta- 
le, all’interno della svolta, una 
privile ^feriva a destra», un 
perìcolo da contrastare aiiche 
nel futuro Pds. E poi abbiamo 
detto «olbe il si e il no» perchè, 
abitiamo dato un giudizio nega¬ 
tivo sulla contrapposizione ma¬ 
nifestatasi in (]u^o anno, scar¬ 
samente produttiva dal punto (h 
vista dì un progetto nuovo. Tan¬ 
to è veto che, una delle motiva- 
zìqni e delle ot^i di questa 
nostra posizione, è data dalla 
particolare attenzione riservata 
al momento del pngramma, 
come momento di saldatura tra 
la critica deH’esìstenle e, ap¬ 
punto, il progetto. L’attenzione 
al pte^ramma è assai scarsa, a 
me semt^ invece, nelle altre 
due moztonl Noi facciamo un 
richiamo alle cose, alla proget¬ 
tualità concreta della trasforma¬ 
zione, menbe per un anno ab¬ 
biamo assistito ad una contrap¬ 
posizione piuttosto fumosa di 
ideologie e simbologie. 

Non c’è il rischio che to moao- 




La lettura delle tre mozioni va¬ 
nifica questo rischio^pon la 
mozione Bassolino,'^^ndo 
me, non siamo dì fronte ad una 
ànìstra moderala o a una sini¬ 
stra dei cenbo. Siamo di fronte 
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Nel Pds senza imberazzo 
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deriva di destra 
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ad un discorro nuovo che po 
bebbe essere quello attorno a 
cui si raccoglie una sinìstra ino- 
dema del nuovo partito. Uh di¬ 
scorro rinnovatore e che ha 
avuto, abbastanza sorprenden¬ 
temente, una capacità rapida dì 
elaboratone, rispetto alla sua 
stessa storto. 


Nel vosbo lesto 


snsnsir 


nel futu ro 
cenate 


e di una 
suscitare 
ire che ac- 


Noì non diamo indicazioni di 
voto su nome e simbolo. La vo¬ 
tazione, come sai sarà separata 
dalle mozioni e ciascuno si 
esprìmerà come coscienza det¬ 
ta. Ma bis()^va fosse chiaro, 
fln dall’inizio, che la nosba bat¬ 
taglia per spostare a sinisba 
l’asse (lei nuovo partito, bovas- 
se una sua concretezza di im¬ 
postazione, una precisa identi¬ 


tà. nel superamento detta vec¬ 
chia diabìba sul vecchio simbo¬ 
lo comunista e sul nuovo. Quel¬ 
le parole s^ifìcano che noi 
staremo denbo il partito che 
presumibilmente po^rà quel 
nome e rion avremo imbarcòzo 
a starci 

La vostra mozione parto dì «am 


iciotterònq 
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fatica cnaca 




L’assunzione di una nozione, in 
qualche nrodo neutra, di demo¬ 
crazìa. ha portato airoscillazìo- 
ne, r^isbata nei (focumenti e 
nelle dichiarazioni della mag¬ 
gioranza, tra un esbonismo dì 
tipo libmidemocratico e un 
esbemismo di tipo socialdemo¬ 


cratico badizìonale È vero che 
ora nel documento Occhetto 
questo passarlo è m^lio for¬ 
mulato. Noi però riteniamo in¬ 
sufficiente risalto alla prospet¬ 
tiva, anche ideale, del nuovo 
partito, to formula: «La demo¬ 
crazia è to vìa del socialismo» 
Con to nuova formulazione in¬ 
tendiamo mettere l’accento sul 
fatto che nei confronti dell’as¬ 
setto democratico della società, 
una pratica critica è quella che 
determina le condizioni per 
l’avvìo di un processo che vada 
oltre gli attuah assetti sociali e 
pohtìcl 

Parlate anche di «democrazia, 
oltre il capitalismo», fe la rimo- 
posizione di una «società im¬ 
maginata»? 

Noi proponiamo un uro avan¬ 
zato e riformatore della demo¬ 
crazia che diventi un terreno di 
sconbo, di conflitto, per il supa 
ramento di quelli che sono i li¬ 
miti storici del sistema capitalì¬ 
stico, come sistema fondato sul¬ 
lo sfruttamento. Ritentomo im¬ 
possìbile e sbagliata la «mcxlel- 
lizzazìone» del punto di arrivo e, 
nello stesso tempo, riteniamo 
enoneo rinunciare a cercare. 
0à ora, degli elementi di costru¬ 
zione di un assetto della società 
più solidale, più ^alitario. Il 
nesso democrazìa e socialismo 
diventa, quindi per noi un nes¬ 
so fondamentaJe, da rivivere 
molto criticamente, ma da ri¬ 
proporre. 

a nella mozione di Occhetto si 


Bf?llMr«llilllh||^^ 


Sarebbe strano che dopo tante 
critiche a questa formula si fa¬ 
cesse una gara per stabiliie 
([uale mozione è più antagoni¬ 
sta rispetto alle albe. C’è un an¬ 
tagonismo di parole e di fatti, di 
buone intenzkmL La tematica 
dett’antagonismo, si sostanzia, 
essenzialmente, nella realizza¬ 
zione dì un rapporto profondo, 
più radicato, ba 0 nuovo p^o 
c il mondo del lavoro. Distin¬ 
timi tra una forma di «prote- 
stalismc» radical^gìante, con 
connotati molto sovtastrutturali, 
e una forma crìtica della demo¬ 
crazìa e del sistema capitalìsti¬ 
co. Tale seconda fomia crìtica è 
il perno delia mozione Bassoli¬ 
no e tende a rappresentare sog¬ 
getti che esprimono obiettiva¬ 
mente un rapporto di conflittua¬ 
lità con le lo^he dominanti di 
questo sistema. L’alba caratte- 
nzzazìone importante di quéta 
nostra mozione consìste nel 
sottolineale, con molta energia 
e chiarezza, questo fondamen¬ 
to materiale (lell'ipotesi di rifor¬ 
ma politica e scatole del siste¬ 
ma Un fondamento materiale 
rappresmtato dal ricongiungi¬ 
mento, in forme nuove e mo¬ 
derne, con la badizione del mo¬ 
vimento opera», quindi con la 
volontà di una rapprmntanza, 
in qualche modo privil^toto, ri- 
sp^o all’insieme delle classi 
sociali 

È possibile, invece. 
un rtowicinamento. 
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La mozione di Occhetto, su 






































































































ÌL PUNTO 


questo punto, sembrerebbe più 
avanzata rispetto alle posizioni 
assunte a suo tempo, laddove 
dice: tLa guerra va bandita co¬ 
me possibile strumento di poli¬ 
tica intemazionale». Tanto me¬ 
glio. Non c’è problema di con- 
correnzicdità. 

Presumi cj sarà, su questo pun¬ 
to, una diainzìone della (im¬ 
ponente «riformista», interna al- 


Devo dire, a questo proposito, 
che la mozione Occhetto ripro¬ 
pone un ouesito che io perso¬ 
nalmente ho posto fin dal pii- 
req momento. Alludo alla pos¬ 
sibilità di pers^ire una linea 
di contrapposizione radicale, 
su molti punti, al sistema politi¬ 
co esistente e anche all’assetto 
intemazionale esistente, tenen¬ 
do dentro lo stesso contenitore 
forze orientate molto diversa¬ 
mente e che si richiamano alla 
posizione «rifomiista». È un ele¬ 
mento di ambiguità che questo 
congresso sembrava dovesse ri¬ 
solvere e che invece, probabil¬ 
mente per dei motivi tattici, 
continua a permanere. Tiovo 
poco lodevole che confluisca¬ 
no per motivi tattici posizioni 
cosi diverse. 

La mozione Bassolino si soffer¬ 
ma anche su un «punto critico» 
a cui sarebbero giunte le 
nenze di riformiano europea E 




Non si tratta, certo, di mettere 
sullo stesso piano le due cose. 
Si tratta di porre, con serietà e 
senza enfasi, il problema delle 
diffcoltà che le forze socialiste 
e riformiste incontrano in que¬ 
sto rrromento in Europa occi¬ 
dentale, sia nel delineate una 
prospettiva di trasformazione 
profonda, sia nel contrastare 
quejla che sembra essere arKO- 
ra l’onda lunga del moderati¬ 
smo liberista. E una osservazio¬ 
ne critica che parte dall’intemo 
e potrebbe essere utilmente 
confrontata con il dibattito in at¬ 
to nella Spd tedesca o nel parti¬ 
to socialista francese. Tale ri- 
nessione è però posta in positi¬ 
vo, nella nostra mozione, per¬ 
chè si avanza la propo^ di un 
programma comune della sini¬ 
stra europea. 

C’è un teriM ceritrale: il bvnm 
I mpresa. Non ci sono concetti 

simili tra un testo e l’altro? 

C è invece, a me pare, una diffe¬ 
renza di sostanza, al di là di 
qualche coincidenza di parole. 
La mozione Bassolino risolve 
tale questione, qualificante, 

! prospetlaiKk) un elemento di 
controllo effettivo e reale sui po¬ 
teri decìdali dell’impiesa. 
yiet|e costruitii, su questo, 
ipotesi di cultura politica dmS- 
sa. dentro e fuon la fabbrica. 
C’è un elemento operaio, oserei 
dire, che nella mozione Occhet¬ 
to appare riassorbito in un di¬ 
scorso generico. Mi riferisco a 
qirel passo dove si dice che la 

crisi dello Stato colpisce la forza 

delle classi lavorairidL i loro di¬ 
ritti, i loro poteri «NdÉ|| una il¬ 
lusione politicistica» 5 Wice Oc- 
chelto e seni^ una «excusatio 
non petiUu. E chiaro che c’è un 
problema dì riforma dello Stato, 
ntti-queOo che la mozione Bas- 
si^W pone con grande fòrza è 


che questa riforma democratica 
dello Stato deve riscoprire il 
rnondq del lavoro, nelle sue ar¬ 
ticolazioni concrete, non in 
astratto, come un soletto fon¬ 
damentale. Questo Amento, 
secondo me, nella mozione Cic¬ 
chetto non c’è. 

ibile riscontrare una inte- 


_ 
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Va registrata come un fatto po¬ 
sitivo. Le tre mozioni raccolgo¬ 
no, in maniera anche molto di¬ 
versa, questa istanza politica e 
culturale. Mi limiterei a dire, la¬ 
sciando ad altri, anzi ad altre, 
un giudizio più preciso, che noi 
abbiamo tratto il tema metten¬ 
dolo, innanzittutto, alla base 
della mozione, nel preambolo 
d’intenti, parlando di una diver¬ 
sa iMica e dì una diversa etica. 
Ne abbiamo fatto un elemento 
di fondo, connesso con la pro¬ 
spettiva stessa del nuovo parti¬ 
to. Invece di fare dei capitoli se¬ 
parati, abbiamo fatto emergere 
che cosa sanifica utilizsare una 
logica della differenza, nella 
concretezza della propo^ po¬ 
litica e sociale. 

o ha anetto il dibattito 




con il Psi. Penso alle incertezze 
del discorso culturale che, ad 
un certo punto, sembrava aver 
sposato tutte le tesi liberaWe- 
inocratiche estreme. L’analisi, il 
bilancio, è nell’att^iamento 
stesso, assunto dalla mozione 
Bassolino. 

C’è iiella vostra posizione una 
yecie 0 i fastidio, di rihuto. per 
U movimento dei club, dw li 
estèrni? 

Assolutamente no. Credo che 
uiro dei limiti - e parlo, voglio 
dirlo, a titolo personale - del¬ 
l’ano che abbiamo alle spalle, 
sia quello dì aver provocato uri 
dibattito molto limitato, insuffi¬ 
ciente e povero, fo credo che in 
questo partito di cui stiamo par¬ 
lando dovremmo essere crac- 
cordo sul fatto che esso non po¬ 
trà essere una. delle tante tra¬ 
sformazioni possibUi del vec¬ 
chio Pei. & l’obiettivD fosse 
questo, tutti e tre i discorsi sa¬ 
rebbero impossibilitati a funzio¬ 
nare. C’è, quindi, una necessità 
di apertura alle forze esterne. 
Essa va vista più in una dimen¬ 
sione di massa dì quanto non 
abbia potuto essere fatto con il 
rapporto privilegiato con alcu¬ 
ne <elites» intellettuali. Lo sfor¬ 
zo. andato poi a fondo, della fa¬ 
se costituente, ha finito con l’e¬ 
saurirsi in tale rapporto, lo pen¬ 
so che abbiamo un problema, 
estremamente importante, di 
irollMamentì con le forze catto¬ 
lico-democratiche, nonché con 
un area intellettuale riformista 


parola d’otdtne dell’unità socia¬ 
lista che pure è presente nel no¬ 
stro partito. 



Non so quale sarà questa area. 
So che la nostra mozione co¬ 
mincia in modo molto netto: 
•siamo comunbtì itatoL.». Bi¬ 
sogna vedere come sìa destina¬ 
ta a ricomporsi una tale area. 
Non trovo certamaite soddisfa¬ 
cente, come base di una futura 
area comunista, la posizione 
della mozróne che porta il tìtolo 
dhfondazione comunista». 
Avrei delle difficoltà a conside¬ 
rarmi parte di un area cod for¬ 
mata. Cè un coacervo di forze 
attratto sotto un unico discorso, 
ma fra cui passano delle diffe-’ 
renze, a mio parere enormi La 
costruzione di un’area comuni¬ 
sta dipende (fo molti fattori e da 
molti soggetti, anche quei s<^ 
getti clte stanno ora, m parte, 
raccolti dentro fo mozione «Ri¬ 
fondazione comunista». 


entr^ abbastanza poco nel di¬ 
battito. Tutto questo, p^. a 
partire da una proposta dì coin- 
vofeHnento su progetti chiari e 


La mozione In 
Oo^tta è pert 
un bilancio delfc 


g rao-Tort()rella- 
~ l'unica rJie fa 
I svolta... 


La svolta sì è caratterizzata <a>n 
una deriva a destra detrasse po¬ 
litico e strat^ico del Pel Penso 
a certe posizioni sul Golfo, ma 
penso anche a tutti i discorsi 
che hanno a lungo caratterizza¬ 
to la maggioranza sulla prospet¬ 
tiva di un rapporto ravvicinato 


Alludi alla i 
tesi, l’tuniU 


sibilità che tale 


Mentre parliamo, non cono¬ 
sciamo quedo documento. È 
una cosa curiosa: gli adenti 
alla mozione Occhetto, aderi¬ 
scono un po’ al buio, a scatola 
chiusa. È infatti possibile, da 
parte compagni «riformisti», 
un arricxdiimento, una (xnrezio- 
ne 

C’è, nel voaro testo, una esplici- 
tà vDtontà di apertura, contro gli 
«irrM 53Imenti». Vuoi dire <Jie u 
confronto potrà portare a muta¬ 
menti di posinonl a nuove 
maggioranze, ad un esito unita¬ 
rio? ■ “ 

Gli schieramenti interni al M 
cosi come si sono manifestati, 
con le tre mozioni e i due docu¬ 
menti delle donne, pur rappre¬ 
sentando una articolazione 
maggiore e dunque utile, rispet¬ 
to al corpo a corpo» del dician- 
novesimo congrc^, non dise¬ 
gnano ancora fedelmente le li¬ 
nee delle future maggioranze e 
minoranze nel Pds. tSe potreb¬ 
bero essere diverse da quelle 
che sono attueJmente. La mo¬ 
zione Bassolino è, in questo 
senso, un contributo all’unità. 
Essa, però, pa^ attraverso una 
rkJiiesta di mgliore <±iarifì(^- 
zione dei discorsi e delle posi¬ 
zioni politiche che per ora han¬ 
no borato una colfocazione, 
presumibilmente prowìsorìa, 
nelle tre mozioni. 

^ha colpitq^una affermazione 




Non ti sembra un ix>’ in ombra, 
m questa eiatwrazione coir 
gneswale, il tema del rapporto 
con le attuali forze Doiitìrhp la 

R.ÌIN? — 

Cè un elemento abbastanza 
comune, detto con maggior o 
mmor forza: l’individuazione 
della De come avversarlo da 
battere. Aixdie qui, forse, c’è un 

X o di maùior chiarezza 
mozione Bassolino, lad¬ 
dove dedica un titolo specifico: 
«L’aftemativa è alla De». Le mo¬ 
zioni, poi, sì distinguono, forse, 
nell’analisi del rapporto possi¬ 
bile con il partito socialista, sot¬ 
toposto ad una sorta di esame 
molto differenziato. Il Psi, per 
quanto ci rguaida, è un interlo- 
cufore impcxtante del discrorso 
dell’altematira, ma visto all’in- 
femo di un processo anche eli 
confli^alità. Noi pers^uìamo 
un chiarimento strat^ico che si 
nvo^, in primo lu<^, alle for¬ 
ze sociali e all’elettorato, con- 
una visione non puramente 
•unitarisfica», non i^ata alla 


enorme 
tnitestazione sui misteri di 

to, sabato scorso? 


Non condivìdo quella afferma- 
zKMte. Questo è. semmai, un 
partito ^ massa in czisi e nel 
corso (|i que^ armo ci sono 
aati atti e scelte che avrebbero 
potuto farlo diventare, ancora 
più rapidamente, un partto d’o¬ 
pinione. Questa parola d’ordine 
è stala anche, per un certo pe¬ 
rìodo di tempo, cakk^ta. Mi 
pare che ci sia ora, su questo 
terreno, un ritorno aO’indietro 
cte considero positivo. Credo ci 
sia ancora la possibilità mate- 
nale di recuperare il partito ad 
un’azione di massa. Qedo che 
qu^ sìa possibile soltanto se 
noi facciamo raramente un 
uiii^e^ improntato ad un 
forte spirito democratico, ad un 
intenso ascolto d^i iscritti. E se 
creiamo una struttura in cui, co¬ 
me dice la rnozione Occhetto, 
funziona fl principio di maggio- 
raiiza, ma solo come «estrema 
ratio» di un partito che, invece, 
vede il suo obiel^ fondamen¬ 
tale nel fatto di rappresentare 
correttamente la propria com¬ 
plessità e diversità. Se facciamo 
querto, il carattere di massa dtel 
partito nofilxid essere conside¬ 
rato perduto in partenza. Ecco 
un tema sul quale trovare una li¬ 
nea comune. 
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iLPumo 


Insezbne 


Come 
e quando 
si vota 
peri delegati 
e il direttivo? 
Chi illustra 
le mozioni? 

Quanto 
conta 
il congresso 
di sezione? 
Iticclamo 
unasimulazione‘ 


si fa così 



Come deve svo^rsi il con¬ 
gresso di Sezione? La risposta è 
tutta scritta nel regolamento per 

11 XX Congresso approvato dal 
Comitato cenbale e dalla Cng il 

12 horambre e pubblicato nel 
supplemento deli’«Unìtà» con¬ 
tenente le tre mozioni naziona¬ 
li Dal regolamento non è possi¬ 
bile derogare, pena l’invalida¬ 
zione dei deliberati congressua¬ 
li. È quindi dovere degli organi¬ 
smi dirìgenti di sezione, prima 
dello sv^mento del congres¬ 
so, e delia preskienza, durante 
il suo svo^^mento, le^re con 
attenzione il testo e condursi se¬ 
condo le sue norme. Si deve tut¬ 
tavia riconóscere che il rwla- 
mento ha una certa cominessi- 
tà, specie sotto l’aspetto della 
connessione Ira norme che si 
trovano in differenti capitoli e 
talvolta anche per la rigorosa in¬ 
terpretazione delle norme stes¬ 
se. Pér questo abbiamo pensato 
di offrire un piccolo aiuto alla 
comprensione della prassi re¬ 
golamentare attraverso la rico¬ 
struzione simulata di un con¬ 
gresso. Naturalmente, quanto sì 
potrà qui l^ere non ha akmn 
valore formale, e si deve tener ’ 
presente che qualunque (jue- 
stìone insorga nell’interpreta¬ 
zione del r^lamenio va ri¬ 
messa all’organismo preposto, 
cioè alla Commisione federale 
per il congresso. 

La nostra simulazione riar¬ 
da una sezione ideale di 243 
iscrìtti che chiameremo «Gram¬ 
sci» collocata in una qualsiasi 
federazione. Le mozioni con¬ 
gressuali saranno convenzio¬ 
nalmente denominate «A», «6» e 


«C». Per i princ^i adempimen¬ 
ti o decisioni si ìndica il rispetti¬ 
vo articolo e paragrafo del rego¬ 
lamento (ad esempio: 3.7 sta 
per artìcolo 3, paragrafo 7 relati¬ 
vo alla questione dà garante). 

CONVOCAZIONE 

EPREPAFAZIONE 

DELCONGRESSO 

■ Il segretario della sezione ri¬ 
ceve una lettera della Commis¬ 
sione federale per il congresso 
(31 c 3.3) con la quale gli sì 
comunica che il congresso del¬ 
ia sua sezione dovrà svolgersi 
tra il 30 novembre e il 2 dicem¬ 
bre e che è stato considerato 
non necessario inviare un com¬ 
pagno garante, poiché la sezio¬ 
ne dà ^i affidamento di fede¬ 
le applicazione delle norme sta¬ 
tutarie e r^lamentari (4.2). 
Sarà, invece, presente un com¬ 
pagno, proveniente da altra se¬ 
zione, con la facoltà di illustrare 
la mozione «C» (4.3): evidente¬ 
mente ì compari di tale mo¬ 
zione in sede federale hanno 
valutato che fosse opportuna, 
per una qualche ragione, una 
presenza esterna. Ne deriva che 
la mozione «C» non potrà essere 
illustrata da un «ponente loca¬ 
le. Nella lettera si danno poi va¬ 
rie indicazioni operative e con- 
siglr. il spretarlo riunisce la sera 
stessa il EMrettivo di sezione che 
definisce tutti gli adempimenti, 
ed esattamente (7.1): 

- il responsabile di organiz¬ 
zazione appresta l’elenco d^li 
iscritti alla sezione alla data elei 
30 newembre che venà affisso 
nella sala congressuale (fo se¬ 
zione è aH’intemo di una Ca» 


del popolo fornita di aula per 
assemblee): potranno votare 
solo coloro che appaiono in ta- 
leelenco. 

• - viene redatto, seduta stan¬ 
te, Tinvìto da inoltrare a tutti gli 
iscritti in cui sì comunica che il 
congresso sì svolgerà a partire 
dalle ore 18 di venerdì 30, con 
una seconda seduta alle ore 16 
di sabato 1 dicembre e la sedu¬ 
ta conclusiva alle ore 9 di do¬ 
menica 2. Nell’invito è specifi¬ 
cato che le votazioni sulle mo- 
zioui dweridnno alle (xe 10 di 
domenica 2, poco dopo spaile 
dalle votazioni sui dettati al 
congressT) federale e sui nuovi 
organismi dirigenti della sezio¬ 
ne. Alla lettera di convocazione 
sarà alleato il pi^hevole con¬ 
tenente i testi delle mozioni, for¬ 
nito in 400 copie dalla feclera- 
zione. 

- viene deciso di chiedere al¬ 
la Egei di inviare ai suoi iscrìtti 
una propria lettera di invito e di 
assicurare uno o più interventi 
di propri rappresentanti. 

- viene deciso di mandare 
uno speciale invito e i docu¬ 
menti congnKsuali ai membri 
non comun'isti del Comitato per 
la costituente e a un certo nu¬ 
mero di simpatizzanti ed eletto¬ 
ri del partito spiegando loro che 
potano, entro il 29 novembre, 
registrarsi nell’albo dei non 
iscrìtti per esercitare il diritto dì 
partecipate e di parlare al con¬ 
gresso (15.1). 

- si deckie di invitare, con ap¬ 
posita lettera, al congresso i se¬ 
gretari del F^, del Fri, della De, 
della Camera del lavoro, delle 
Acli, della Pio foco, d^i arti- 
gianie, previo contatto verbale. 


il Direttore del circolo didattico 
(82). 

- il responsabile della propia- 
ganda prowederà a far stampa¬ 
re un manifesto da afflare in 
tutta l’alea di competenza della 
sezione, e inviterà i corrispon¬ 
denti focali dei giornali 

- si decìde di promuovere 
per mercoledì 28 novembre 
un’assemblea aperta di donne 
per dibattere i documenti fem¬ 
minili allegali alle mozioni. 

- viene definita la proposta 
per h composizione della presi • 
denza del congresso (oltre al 
segretario, i rappresentanti del¬ 
le mozioni, due membri del di¬ 
rettivo e due compone, un gio¬ 
vane con funzioni di segreta¬ 
rio). Presiederà il compagno 
presidente del coll^ìo dei ga¬ 
ranti (7.2). 

si prende atto che il cixxdi- 
namento della mozione «6» ter¬ 
rà una pubblica iniziativa giove¬ 
dì 29 novembre nella sala della 
Casa (Jel popolo. Unico onere: 
la disponibilità dell’impianto di 
amplificazione. 

INSEDIAMENTO DEL 
CONGRESSO EDIBArmO 

Il congresso si apre alle 18,30 
di venerdì 30 novembre. Il se¬ 
gretario di sezione annuncia 
(7.2) che gli omani dirigenti 
hanno esaurito il mandato e 
propone presidenza e p^iden- 
te. Non vi sono obiezioni, si vota 
per alzata di mano, unanimità 
Il presidente avanza la sua pro- 
p<)sta suH’ordine dei lavori che 
dopo breve discussione viene 
cosi perfezionato. L’ordine del 
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IL PUNTO 


giorno reca: t. Nome, simbolo, 
piattaforma del nuovo partito. 

2. Votazioni sulle mozioni e sui 
delegati al congresso federale. 

3. Elezione del Comitato diretti¬ 
vo e del Collegio dei garanti. 
Vengono accettati gli orari di 
seduta indicati nella lettera di 
convocazione. Si decide che gli 
interventi non potranno supera¬ 
re i IO minuti e le dichiarazioni 
di voto i 5 minuti. Si decide che 
nelle votazioni per appello no¬ 
minale siano consentiti tre ap¬ 
pelli successivi in sequenza. Si 
eleggono per alzala di mano la 
Commissione politica di 5 
membri, la Commissione eletto¬ 
rale di 9 membri, la Commissio¬ 
ne verifica dei poteri di 3 mem¬ 
bri. Una delle mozioni risulta 
non rappresentata nella Com- 
misstone politica per difetto di 
aderenti per cui il rappresen¬ 
tante di tale mozione nella «ve¬ 
rifica poteri» parteciperà anche 
alla «politica». Si prende atto 
che nessuno dei presenti inten¬ 
de presentare una propria mo¬ 
zione e si decide ctre chi voles¬ 
se presentarla può esercitare 
qu^o diritto non oltre l'orario 
di apertura della seduta dell'in¬ 
domani. Due compagni annun¬ 
ciano che intendono (10.6) 
presentare ordini del giorno su 
temi locali: saranno consegnati 
alla Commissione politica entro 
le ore 16 del giorno successivo, 
n presidente comunica che non 
c’è accordo sull’ordine in cui 
saranno illustrate le mozioni 
nazionali. Sì procede perciò al 
sorteggio (7.3), il quale indica 
neU’ordine: mozione «O, mo¬ 
zione «A», mozione «B>. 

Si dà inizio ai lavori. Prende 
per primo la parola il compa¬ 
gno venuto dall’esterno che illu¬ 
stra la mozione «C> parlando 19 
minuti (7.3). La mozione «A» è 
illustrata dallo stesso s^retarìo 
dì sezione (7.3) uscente che 
parla per i 20 minuti r^la- 
mentarì. La rappresentante del¬ 
la mozione «B» esercita la facol¬ 
tà di non illustrare la mozione 
(7.3) risenandosi dì intervenire 
nel corso dell dibattito (ma, in 
tal modo, potrà parlare per un 
massimo dì 15 minuti). Avendo 
risparmiato un po'dì tempo sul¬ 
le moàoni si aj>re subito il di¬ 
battito: intervengono due iscrit¬ 
ti. e reca il suo saluto il rappre¬ 
sentante del PSi. Per ultimo, nel¬ 
la serata, parta un membro non 
comunista del Comitato per la 
costituente. La seduta ràene so¬ 
spesa alle 22,30. Sì riunisce se¬ 
duta stante la Commissione 
elettorale. 

L’indomani, sabato, la seduta 
riprende alle 16,15. S nota un 
maggior numero di presenti. 
C'è anche un membro della Di¬ 
rezione federale che intende 
esercitare la facoltà dì interveni¬ 
re, per i 10 minuti stabiliti, a no¬ 
me della mozione «A» (7.3). 
Ciò avverrà verso le ore 19. È 
concordata una sospensione 
dei lavori dalle ore ^,30 alle 
21,30. Nell’ultima parte della se¬ 
duta viene esaurito il dibattito. 
Le commissioni tengono una 
prima seduta in contempora¬ 


nea con i lavori congressuali e 
si riconvocano per la domenica 
mattina alle 8,30. Il presidente 
chiede se vi sono altri che inten¬ 
dano intervenire e costatatane 
l’assenza proclama chiuso il di¬ 
battito e aggiorna la seduta al¬ 
l'indomani rammentando che il 
primo adempimento sarà la de¬ 
cisione sulla forma di voto da 
adottare per la nomina dei de¬ 
legati al congresso di federazio¬ 
ne, a cui sdiranno tutte le 
operazioni di voto nella se¬ 
quenza stabilita daU’ordine del 
giorno. 

LEVOTAZKWI 

SUIDOCUMEmi. 

IDEIBGATI 

EGUORGANISMI 

DHUGENTIDISEZIONE' 

In realtà, l’ultima seduta con¬ 
gressuale, al mattino di dome¬ 
nica 2 dicembre, si apre (men¬ 
tre la sala è ormai piena dì com¬ 
pagne e compagni, e si nota la 
presenza di vari elettori non 
iscritti) con la comunicazione 
della Commissione polìtica sui 
due ordini del giorno proposti 
al suo esame (10.6). Il primo è 
stato accolto e viene brnemen- 
te illustrato dallo stesso rappre¬ 


sentante della commissione, e 
perciò non sarà sottoposto al 
voto; il secondo documento in¬ 
vece non viene accolto e di ciò 
viene data una breve spiegazio¬ 
ne. Il presentatore lo illustra 
parlando per 6 o 7 minuti, dice 
dì aocx^liere in parte le ragioni 
della C^mìssione e chiede di 
mettere Lordine del giorno agli 
atti dei congresso senza proce¬ 
dere al voto. Cosi resta stabilito 
Prende la parola il presidente 
del congresso che, dopo un 
breve cenno dì soMisfazione 
per l’andamento del confronto, 
ricorda tutti i dettagli d^li 
adempimenti a cui si deve pas¬ 
sare, e nota che, questa volta, è 
il voto delle sezioni che decide 
di tutto in quanto sulle due pro¬ 
poste in campo e sul rapporto 
di forze tra le mozioni non ci sa¬ 
rà altro volo che questo: né al 
congresso federale né a quello 
nazionale. E infatti (10.12), l’e¬ 
sito della votazione sul nome e 
il simbob verrà immediatamen¬ 
te comunicato alla Commissio¬ 
ne federale per il congresso che 
b trasmetterà a quella nazbna- 
le. Invece (10.13) l’esito del vo¬ 
to sulle mozioni vbne trasmes¬ 
so alla commissione elettorale 
del congresso di sezbne per le 


operazioni sulle candidature in 
base ai posti spettanti a ciascu¬ 
na di esse per i delegati e negli 
organismi dirìgenti II presiden¬ 
te ricorda che sui delegati al 
congresso federate il voto è, di 
norma palese, a meno che un 
decimo o più dei presenti non 
richieda il volo segreto (11.1). 
Sota un congressista si pronun¬ 
cia per il volo segreto, per cui 
resta stabilito il voto palese. Pri¬ 
ma dì aprire te votazbnì, ci so¬ 
no due dichiarazioni di volo 
che occupano, insieme, dieci 
minuti (10.11). Pòi sì vota. Per 
quanto riguarda il nome e il 
simbob del partito sì s^uono 
te modalità stabilite dalla Com- 
missbne nazbnate per il con¬ 
gresso (10.8). Si vota su due di¬ 
verse proposte: quella che reca 
la scritta «Partito democratico 
della sinistra», e quella che reca 
la scritta «Democrazia sociali¬ 
smo», e per te tre diverse mozio¬ 
ni nazbnali. Si procede per ap- 
pelb nominate (10.9). I votanti 
sì avvicinano alla presidenza e, 
uno ad uno, pronunciano la lo¬ 
ro scelta. Il E^retarb della pre¬ 
sidenza registra (verbalizza) il 
pronunciamento di ciascuno 
verificando che sia presente 
nell’elenco degli iscrìtti. Il presi¬ 


dente comunica (10.10) che 
un compagno assessore che 
non può essere presente per 
comprovale ragbni del suo ufR- 
cb ha fatto le^strare il proprio 
vob alla presendenza il giorno 
prima, a valere sia per nome e 
simbob che per la mozbne. 
Ogni presente vota separata¬ 
mente per la scelta del nome e 
simbolo, e per una delle tre mo- 
zbni (10.9). Fatto il terzo ap¬ 
petto, il presidente proclama 
chiusa la votazbne e procede 
atto scrutìnb. Voti espressi sulla 
scelta del nome e simbob: 62. 
Prima proposta: X; seconda 
proposta: Y. Astenuti Z. La con¬ 
ta sulle mozbnì dà esito diverso 
dal voto precedente: non ci so¬ 
no più astenuti. Alla mozbne 
«A» vanno X voti, alla iB» Y, alla 
«C» Z. Non ci sono ordini del 
giorno beali da votare. C’è una 
seduta immediata della pi^i- 
denza che, in base al risultato 
del voto sulle mozioni, stabili¬ 
sce il numero di delegati e il nu¬ 
mero dei membri d^i organi¬ 
smi dirami spettanti a ciascu¬ 
na mozbne (11.2 e 11.3). Si 
procede anzitutto per ì delegali. 
Avendo la Commissbne fede¬ 
rate per il congresso stabilito un 
dettato per ogni 50 iscritti, la 


sezione Gramsci dovrà nomi¬ 
narne cinque Si applica il siste¬ 
ma IDont, cioè per la mozione 
«A» si divide il numero X per 1, 
per 2, per 3, per 4 e per 5 Si ri¬ 
pete l’operazione per la mozio¬ 
ne «B» e per la «C». Si individua¬ 
no I cinque quozienti più alti e 
si assegnano. C^nuna delle tre 
mozbni registra qualche resto il 
cui ammontare sarà comunica¬ 
to atta federazbne per l’even¬ 
tuale recupero dì uno o più de¬ 
legati aggiuntivi (11.3). Un’i¬ 
dentica operazione viene fatta 
per l’attnbuzbne dei seggi nei 
Comitato direttivo di sezione, 
ma in questo caso la divìsbne 
dei voti d’ogni mozione arriva 
fino al divisore II, essendo al¬ 
trettanti i posti da assegnare. Più 
semplice il calcob per il Colte- 
g'io dei garanti trattandosi dì at- 
tnbuire sob 3 posti. Stabiliti i 
numeri di rappresentanti da at¬ 
tribuire atte singole mozbnì, la 
presidenza li comunica alla 
Commissione elettorale che in 
una breve rìunbne prende atto 
delle indicazbni di candidature 
avanzate dai rappresentanti 
delle tre mozbni ( 11.4). Il risul¬ 
tato di tate lavoro è duplice. An¬ 
zitutto è stabilita una lista di 5 
candidati come delegati al con¬ 
gresso federate composta in ba¬ 
se ai posti assegnati a ciascuna 
mozbne; accanto ad essa ven¬ 
gono indicati altre tre nomi 
(uno per c^ni mozbne) per 
l’eventuate recupero dei resti in 
sede provinciale (11.3). In se¬ 
condo luogo, vengono definite 
te tre liste dei candidati dì mo- 
zbne per il Direttivo. Le mozio¬ 
ni stesse hanno deciso di sem¬ 
plificare al massimo tali liste 
presentando un numero di can¬ 
didali eguale ai posti assegnati 
Due mozbni applicano la nor¬ 
ma che riserva un minimo di un 
terzo dei propri dettati (14.1) 
e un minimo di un quarto dei 
propri membri del Direttivo atte 
donne (14 2). La terza mozio¬ 
ne non può adempiere per ra¬ 
gbni numeriche alla norma sui 
delegati, ma indica una compa¬ 
gna per l’eventuate recupero re¬ 
sti. 

La lista bloccata dei dettati 
viene brevemente illustrata al- 
l’assemblea (11.5). Non ci so¬ 
no obiezbni. Si vota per alzata 
di mano. Due astenuti. Poi si 
passa al voto segreto sulle liste 
per il Direttivo e i garanti. C^ì 
presente ritira la lista della mo¬ 
zbne per la quale ha votato. 
Non essendovi stati astenuti sul¬ 
le mozbni, non si verifica il ca¬ 
so dell’astenuto che ha comun¬ 
que il diritto di volare e di essere 
eletto in lista di mozbne di suo 
gradimento (11.7). Nel giro di 
venti minuti tutti ricons^nano 
le schede e si procede alb sciu- 
tinb, il cui esito (con la elenca¬ 
zione delle preferenze raccolte 
da ciascun candidato) viene 
subito proclamato (10.15). 
Con cb il congresso si è conclu¬ 
so. Dopo brève consultazbne 
tra gli eletti, il nuovo Direttivo 
viene convocato, assieme ai de- 
l^atì al congresso federale, per 
la sera del successivo mercote- 
di. Primo adempimento: la ele- 
zbne del s^retarìo di sezbne. 
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Roma 17 novembre 1990 
Fralemigitata 
di facce e di immagini 
abbiamo scelto queste 
è un'altra Italia è una 
parte di questo paese 
che iTìoltl avevano temuto 
(o sperato) fosse fuori 
gioco. Eccola per ricominctare 











































IL PUNTO 


Cena De, con noi 
hai proprio chiuso 


•Ma guardala, ma guardala 
questa città. Guarda che scena¬ 
rio... Ho fatto il sottopassaggio 
della metropolitana di Haminio 
e ne ho contati diciassette ac- 
cucciali dietro i tappetini. Di¬ 
ciassette! Se passi da Termini, è 
come girare per Calcutta. Van¬ 
no a mangiare alla Caritas, dor¬ 
mono alla Pantanella, ma qual¬ 
cuno dice che ci portano via il 
pane e la casa. Poi se guardi nei 
retrobott^a, li trovi tutti che 
fanno i lavapiatti in nero. Ma al¬ 
lora fanno comodo... Ti rendi 
conto? Stanno riuscendo a met¬ 
terci contro quelli che sono più 
disperati di noi. Se cerchi una 
casa non la trovi, se vuoi entrare 
in un'aula di università devi fare 
a pugni, se ti serve un lavoro ve¬ 
ro è meglio che te lo scordi. Do¬ 
vresti campare d'aria, che pure 
quella è avvelenata... E loro in¬ 
vece .. Loro li vedi che passano 
dentro le autoblù, con le s'irene. 
con la scotta, con le staffette dei 
motociclisti che bloccano il traf¬ 
fico mentre tu stai fermo dentro 
l'autobus Corrono, corrono 
sempre. Ma dove vanno, me lo 
sai dire? Dice che vanno a rap¬ 
presentare lo Stato, a difendere 
la democrazia. Poi esce che c'e¬ 
ra la 'catena di Sanl'Anton'io'. 
l'esercito degli incappucciati, e 
che quelli che dovevano difen¬ 
dere la repubblica intanto met¬ 
tevano le bombe sui treni e na¬ 
scondevano le armi sotto tena. 
Bel capolavoro.. Come dice là. 
sul palco- vent'anni di delitti im¬ 
puniti. vent'anni di m'isteri dì 
Stato. Sarebbe a dire che per 
tutto il tempo della vita mia. la 
partita è stata truccata. Che mio 
padre e mìa madre, comun'isti. 
sono stati imbrogliati da questi 
patrioti. E si sono fatti imbro¬ 
gliare. Ah, bel capolavoro dav¬ 
vero » 

Seduto su un parapetto di 
Piazza del Popolo, appena alle 
spalle dello storico Caffè Rosati, 
il ventottenne Anacleto scuote il 
capo. Romano di Prima Porta, 
fuoricorso a Lettere, precario in 
una agenzia dì trasporti, in atte¬ 
sa di un lavoro, in attesa di una 
casa, in attesa di un fìglio, ha 
davvero poche ragioni per esse¬ 
re alloro Ma c^ì, sabato 17 
novembre, qui, a questa mani¬ 
festazione "per chiedere la veri¬ 
tà". lui non voleva mancare 
Perché per lui la verità - dice - 
non è una rassicurazione astrat¬ 
ta, vagamente etica e morale, 
pegno di una lealtà metafisica e 
senza valore Per lui la ventà si¬ 
gnifica capire esattamente per¬ 
ché, a ventotto anni suonati, è 
ancora in attesa delle cose con¬ 
cretissime che s'è detto e che 
una democrazìa autentica non 
^»ebbe far sospirare unlavo- 
^1^, appunto, e una casa, e 
unà sicurezza da offrire a sé. al¬ 
la sua ragazza, al fì^ che sta 
arrivando «Sfa armMndo, si, 
perché non puoi aspettare di 


avere quarant'anni e una posi¬ 
zione, se hai intenzione di met¬ 
tere al mondo un figlio. I figli 
non possono avere l'età dei ni¬ 
poti...». Continua a scuotere il 
capo. «Misteri? Perché, ri sono 
ancora misteri? Davvero la veri¬ 
tà bisogna andare a cercaria 
nelle carte dei tribunali o n^li 
archivi dei servizi spreti? La ve¬ 
rità la vediamo tutti, è sotto i no¬ 
stri occhi: sta nel fatto che que¬ 
sta città è infame, che questo 
paese è sbagliato, che i diritti 
elementari delle persone -il la¬ 
voro, la casa, la pensione, la 
scuola, la salute- vengono ne¬ 
gati; sta nel fatto che io fatico 
dieci ore al g'iomo e porto a ca¬ 
sa duecentomila lire a settima¬ 
na, se va bene, senza libretto e 


senza garanzie; e sta nel fatto 
che, per consentire tutto que¬ 
sto, la politica è stata corrotta, 
avvilita, trasformata in una par¬ 
tita cinica, giocata fra compari. 
E quando le carte non bastava¬ 
no, ecco che hanno tirato fuori 
le bombe» 

E I comunisti? «Te l'ho detto, 
mio padre e mia madre lo sono. 
Ma non credo che abbiano mai 
sospettato che ci fosse un vero e 
proprio piano contro di loro. Un 
piano dentro le istituzioni, vo¬ 
glio dire. Tambronì, il Sifar, Bor¬ 
ghese, tutto questo si sapeva 
ma sì iscriveva nel capitolo del- 
l'avvenlurismo, della provoca¬ 
zione. Ma che esistes-sero un 
esercito, arsenali, basi militari, 
libri paga, e che ci fosse addirit¬ 
tura un documento contro i co¬ 
munisti, quasi un programma. 


che i presidenti del Consiglio - 
democristiani, repubblicani, so¬ 
cialisti- firmavano all'atto di in¬ 
sediarsi, questo non penso pro¬ 
prio che se l'aspettassero... Non 
so .se mio padre stia qui oggi, 
non credo. Ma io ci son venuto. 
E non perché sia comunista, 
iscritto come mio padre dico. 
Nè per la rabbia dì essere stato 
ingannato. Ma perché mi è 
sembrato il primo vero appun¬ 
tamento politico dopo tanti me¬ 
si. Dopo tante chiacchiere, an¬ 
che; il *d', il "no', il "ni", lo tut¬ 
to questo non l'ho capito, non 
mi interessa neanche, lo so sol¬ 
tanto che voglio un lavoro e vo¬ 
glio una casa, esattamente le 
cose che voleva mio padre tren- 
t'anni fa; e che ancora c^i 


qualcuno me lo vuole impedire, 
si chiami Sceiba o Andreotti o 
Celli ron mi importa nulla. So¬ 
no venuto per questo. Anche 
se...». 

Anche se? «Anche se quei no¬ 
mi scritti in nero sui cartelli, 
quelle date, quelle lapidi mi ri¬ 
cordano che qualcuno ha pa¬ 
gato più di me... Enormemente 
di più». Francesco viene da Ve¬ 
rona, pur se la prima tessera al¬ 
la Fgci la fece nella sua città, 
Re^io Emilia, nel 1983. A diffe¬ 
renza della precedente, la sua 
è, per dir cosi, una "voce di den¬ 
tro". Questa manifestazione ha 
contribuito a organizzarla, ed 
era importante -dice- che riu¬ 
scisse forte e grande, ed espri¬ 
messe assai più che una legitti¬ 
ma indignazione; «La gente che 
è qui non vuole soltanto recri¬ 


minare: vuole cambiare! E dun¬ 
que gli occhi sono rivolti non 
solo al passato ma al futuro. 
Cane truccate? SI, truccate. Ma 
si tolgano dalla testa che la par¬ 
tita sia finita. Siamo qui perché 
vogliamo continuare a giocare, 
scoprendo il baro e cacc'iando- 

10 dal tavolo. Questa è una fac¬ 
cenda che non riarda soltan¬ 
to noi comunisti. Siamo stati, è 
vero, le ‘vittime desiate", ma 

11 colpo è stato infetto alla de¬ 
mocrazia italiana, alla società 
intera. Chi non lo cap'isce?». 

Può essere difficile sfuggire 
alla retorica dicendo che qui, 
per le strade e le pitizze di Ro¬ 
ma, in questo assolato pomerig¬ 
gio novembrino, non c'è soltan¬ 
to il F^i ma c'è "un pezzo d'Ita¬ 
lia'. Pure, volgendo intorno lo 
sguardo, la sensazione è esatta¬ 
mente questa: c'è la presenza 
del partito militante -decisa, ro¬ 
busta, forse perfino un po' sor¬ 
presa di sé, fiera- e c'è, eviden¬ 
tissima, la presenza di quella 
vasta area democratica che in¬ 
sieme con i comunisti, ma non 
sempre in accordo recìproco né 
con esito vittorioso, ha condot¬ 
to le grandi battaglie di questi 
anni in nome delia modernità 
vera. Gli studenti, le lemm'miste, 
gli intellettuali, gli ecok^isti, gli 
obiettori di coscienza, i gruppi 
innumerevoli del volontariato 
laico e cattolico, gli animatori 
dei centri sociali, i pacifisti. Un 
pezzo grande d'Italia, appunto. 
Da quanto tempo non accade¬ 
va? Lo scenario merita che si va¬ 
da al di là dell'ossetvazione su¬ 
perficiale. Non si può dimenti¬ 
care che questo aròuntamento 
è stato indetto dal Pei, né che 
cosa all'interno del Pei sia avve¬ 
nuto e stia avvenendo. Dicia¬ 
mola più brutalmente, per ca¬ 
pirci; se un partito dato pw 
spacciato riesce a mettete in 
campo centinaia di migliaia di 
persone, questo ha o non ha il 
valore dì un sanale politico? 

Commenta Francesco: «Ho 
l'impressione che la gente sia 
più avanti di noi. Nel senso che, 
paradossalmente, se noi non 
siamo in grado di sestiere, so¬ 
no gli altri a "sc^lìetci", ovvero 
a mcatraici mettendoci davanti 
alla urgenza delle cose. A mio 
parete questa manifestazione è 
importante perché sta a signifi¬ 
care che la svolta riarda non 
solo noi ma lo Stato e la demo¬ 
crazia. Noi forse rappresentia¬ 
mo la "costituente formale", ma 
nel paese esiste e vive una 'co¬ 
stituente reale' che reclama 
spazio, che non può essere rin¬ 
chiusa dentro vìncoli e logiche 
di partito, che non può guarda¬ 
re al congresso del Pei come al 
suo unico punto d'approdo. Mi 
pare che d^ la "dichiarai 
ne di intenti" ci sìa stato un rin¬ 
novato interesse da parte degli 
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"esterni", pur se le tegole con¬ 
gressuali forse non ci aiutano in 
questo senso. Lo uso per capir¬ 
ci, ma il termine "esterni" non 
mi piace; presuppone e "de¬ 
nuncia" un partito che eviden¬ 
temente è troppo "interno", 
chiuso nel suo conflitto e nella 
sua sofferenza. Ecco, appunto: 
se la smettessimo? Se ci rendes¬ 
simo conto che gli "esterni" so¬ 
no estranei a questi meccani¬ 
smi, refrattari ai metodi della 
cooptazione secondo logiche 
di mozione, per la semplice ra¬ 
gione che non ad una mozione 
vogliono aderire ma ad una 
svolta,radicale, nostra e deU'in- 
tero sistema politico?». 

Aldo, operaio livornese, teme 
che questo "guardare avanti", 
giusto in sé, induca tuttavia nel 


«Una pietra sopra il possoto?- 
Troppo comodo! 

Noi eravamo antidemoaatici 
e loro nascondevano 
b santabarbara», 


perìcolo di una semplificazio¬ 
ne, dì una sottovalutazione di 
ciò che è accaduto. «Mettete 
una pietra sopra al passato? 
Troppo comodo! Sono ancora 
freschi ì titoli dei giomali: la 
doppiezza dei comunisti, la lo¬ 
ro suggestione insurrezionale, 
la loro inaffidabilità democrati¬ 
ca. Ma guarda un po': icomuni- 
sti etano antidemocratici, e i de¬ 
mocratici nascondevano la san¬ 
tabarbara sotto la pergola del¬ 
l'orto. Accidenti, chi era "dop¬ 
pio", allora? No, "Gladio" non 
era la bocciofila del dopolavo¬ 
ro, cod come non furono folclo- 
te k) scelbismo, i licenziamenti, 
le persecuzioni. Ne sappiamo 
qualcosa noi di Livomo, ne san¬ 
no qualcosa quelli di Genova, 
quelli di Spezia, i portuali, i di¬ 
pendenti della Difesa, tutti i par¬ 
tigiani che, da •nibìto, furono 
guardati con sorretto, anche se 
non comunisti. E poi qui non si 
tratta del passato remoto; qui 
parliamo d^li anni nostri, dei 
giorni nostri, di Cossiga, di An- 
dreotti. E anche di Craxi, che 
tanto per non sbagliate si mette 
ancora una volta dalla patte 
sbagliata». 

E dunque? E dunque per On- 
der, emiliano, giovane artigiano 
del l^no che partecipa al cor¬ 
teo impugnanÀ) un gladio da 
lui stesso intagliato, non può es¬ 
servi alcun dubbio; questo è il 
momento che taglia ogni incer¬ 
tezza, che chiude definitìva- 
mente ogni ipotesi dì collabora¬ 
zione con la De. Con "questa 
De", o con la De senza specifi¬ 
cazioni? Risponde: «Perché, vi è 


stata forse qualche distinzione 
nella De? C'è qualcuno, in que¬ 
sti giorni, che abbia preso le di¬ 
stanze da Andreotti, o abbia 
chiesto di far luce, o si sìa chia¬ 
mato fuori da questo gioco 
sporco? Dove è finita la sinistra 
de? Gli uomini puliti di quel par¬ 
tito sembra abbiano perso la 
lingua. Se ci pensi non noi co¬ 
munisti ma loro, i democristiani 
di sinistra, avrebbero dovuto es¬ 
sere i primi a chiedere la verità 
sapendo quanto costò al Pei 
quel voto ad Andreotti il giomo 
in cui Moro fu rapito. Sembra 
incredibile, più ancora della tra¬ 
ma di un film: il capo della De 
che viene preso, la strategia del¬ 
la tensione che tocca il suo 
punto più acuto, la democrazia 
che vive il suo giomo più diffìci¬ 
le, e l'uomo di tutti i misteri che 


in quello stesso momento rie¬ 
sce a incassare quasi la fiducia 
deH'opposizìone...». 

$ del tutto auspicabile che la 
giustizia <ome suol dirsi- fttocia 
il suo corso, nelle sedi parla¬ 
mentari non meno che nelle 
aule dei tribunali. Ma non c'è 
qui, qui come negli slogan del 
corteo, una sorta di suggestione 
demonizzante, un riduzionismo 
alla fine, rispetto alla comples- 
skà, alla estensione, alla perva- 
àvità del cancro che devaka or¬ 
mai il corpo della democrazia 


italiana? Non è di per sé suffi¬ 
cientemente onipìlante la cir¬ 
costanza che esì<Àa -stabile nel¬ 
le istituzioni democratiche della 
repubblica- una "commissione 
peirlamentaie stragi'? 

Non basta questo per allaga¬ 
te il ventaglio delle responsabi¬ 
lità ad un intera fase polìtica, ad 
un intero ceto dirigente, ad un 
intero sistema di potete? Tina, 
responsabile delie donne co¬ 
muniste in Abnizzo, non ha 
dubbi che sia cosi; «Ma che al¬ 
tro ci vuole per accorgersi di 
quanto s'ia allarmante lo spes¬ 
sore del marcio messo in luce 
da queste vicende? Non solo a 
Roma ma ovunque in Italia de¬ 
ve esserci un moto di rabbia, 
una ribellione, uno scatto nella 
coscienza civile. E invece pur¬ 
troppo, specie nelle zone socia¬ 


li meno attente, troppo spesso 
sembra prevalete un disarmo, 
una sorta di assopimento. E' 
una tendenza pericolosa, persi¬ 
no più pericolosa di 'Gladio'. 
Tairólta è disgusto. Ma il dil¬ 
ato, pur contprensibile, può 
portare a esiti nefasti». 

Dario, docente dì Milano, ha 
una speranza e una certezza: la 
speranza che questa manifesta¬ 
zione s^ni l'inizio di una nuo¬ 
va fase politica in Italia; la cer¬ 
tezza die una tale nuova fase sì 
apra comunque per il FV;i. «Ab¬ 


biamo sofferto troppo, ci siamo 
accapigliali troppo -lutti, ì diri¬ 
genti in primo hic^ su que¬ 
stioni importanti ma che hanno 
finito per trasfonnarsi in serba¬ 
toi di tensione. Non sarebbe sta¬ 
to cosi se avessimo condotto il 
nostro confronto non alla stre¬ 
gua di una faccenda interna, 
ma come una faccenda che ri¬ 
guardava anzitutto la «iocietà 
italiana. Lo vediamo quL un 
grande tema di rilevanza nazio¬ 
nale quale la difesa della legitti¬ 
mità costituzionale e della so¬ 
vranità popolare ha mobilitato 
centinaia di migliaia di persone. 
Sì era accumulato nel Pei, certo, 
un bisogno dì uscite all'esterno, 
di dare una prova di sé. Ma la ri¬ 
sposta enorme che è venula di¬ 
mostra quanto quella prova fos¬ 
se attesa anche dal paese. Si as¬ 
sottiglia ora lo spazio per gli ali¬ 
bi, nel Pei ma anche fuori. Che i 
comunùti vogliano l'alternativa 
lo si è detto e ripetuto fino alla 
nausea. Che cosa si vuole di 
più? Craxi invece cone in aiuto 
della De, ancora una volta, e su 
un terreno sul quale patt^ia- 
menti di potere non sono am¬ 
missibili. E anche dì questo 
debbono prendete nota tutti, 
fuori dal Pei ma anche dentro». 

Non è dissìmile l'opinione di 
Vittorio, dirigente comunista si¬ 
ciliano; «Il Pei si è fatto interpre¬ 
te della indignazione enorme 
che viene dal paese ed ha 
espresso una condanna durissi¬ 
ma delle responsabilità di 
quanti hanno favorito o consen¬ 
tito le degenerazioni che ci 
stanno sotto gli occhi. È una 
scelta rigorosa e unitaria, che ci 
ha posti in piena sintonia con la 
pubblica opinione. Sono circo¬ 
stanze politiche che certo deb¬ 
bono dirci qualcosa. Questa 
stessa piazza ha molto da inse¬ 
gnarci». Lalla, segretaria del Ve¬ 
neto; Severino, parlamentare 
foggiano, Mario, militante di 


«Si era accumulato 
nel pwrtito comunista 
un bisogno di uscire 
airestemadidare 
unaprcM3sisé» 


Lecce; e poi ancora Furio, Lin¬ 
da. Vanni, Leo, tutti concorda¬ 
no nel segnalare la novità di 
una mobilitazione spontanea, 
convinta, impetuosa. I pullman 
e ì treni speciali sono stati alle¬ 
stiti senza la fatica di altre volte. 
Un mero dato organizzativo? 
Oli ha pratica di queste faccen¬ 
de, sa che dati meramente or¬ 
ganizzativi non esistono. Al fon¬ 
do c'è qualcosa di più: di preoc¬ 
cupante ma forse anche di pro¬ 
mettente. Nè runa né l'altra 
vanno trascurate. 
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IL PUNTO 



1 . C^ni approccio a! tema della comuni 
cazione politica deve (^i presuporre un’a¬ 
nalisi del contesto più generale in cui si col¬ 
locano i processi di comunicazione in rela¬ 
zione alla politica e alle dmamiche sociali 
Gli anni Ottanta hanno visto infatti - e non 
solo in Italia - una serie di trasformazioni ri¬ 
levanti che hanno non solo modificato al¬ 
cuni scenari socio-culturali e i modelli in¬ 
terpretativi di riferimento, ma hanno anche 
messo in evidenza un deficit di funzionalità 
della stessa forma-partito nella sua confor¬ 
mazione storica del «partito di massa». 

Senza volere in questa sede analizzate a 
fondo questi mutamenti e i processi di crisi- 
trasfonnazione relativi, occorre comunque 
accennare, sia pure sommariamente, ai 
principali elementi di questi nuovi scenari 
che caratterizzano, come è noto, il pass^- 
gk) da una società di massa ad una sodetà 
complessa 

In intesi, i nuovi scenari si memifestano 
in tre tendenze prevalenti: 

la crisi della ^tka (sia in termini di par¬ 
tecipazione chie sul piano del «modo di fare 
politica»), che ^ è tradotta ^rattutto in 
crisi dei partiti di massa e in crisi della «sini¬ 
stra» come insieme di valori e di politiche 
orientate alla trasformazione sociaKe; 

il nlanao della forza pix^biua autono¬ 
ma della società civile ([sia in senso produt¬ 
tivo, imprenditoriale, sia in termini di movi¬ 
menti e di sog^ttività), che pone problemi 
del tutto nuovi alla mediazione politica; so¬ 
vraccarico di domande, s^mentazione e 
mobilità elettorale, secolarizzazione, indivi¬ 
dualismo, identità multiple, ecc.; 

il pieno dispiesfunento della ^società del- 
l'informazione-, con la crescita di influenza 
dei mass media, lo sviluppo tecnologico le¬ 
gato aU’inlormazione, il peso crescente del¬ 
le dinamiche dell'opinione pubblica. 

Tutti questi fattori non solo mettono in 
evidenza un contesto in cui è sempre più 
complesso e problematico il rapporto tra 
istituzioni e società civile, tra partiti e citta¬ 
dini - e in cui la stessa vita democratica è 
chidiiidla in causa in leiiiiini di identità dei 
processi trasparenza delle scelte e funzio¬ 
nalità delle logiche di consenso - ma fini¬ 
scono per porre in questione il sistema di 
rapporti complessivo tra forze politiche e 
sortii sociali, aprendo la via anche a fe¬ 
nomeni d^nerativi (leaderismo plebisci¬ 
tario, partitocrazia, politica-spettacolo, lo¬ 
calismi esasperali) a cui è sempre più ur¬ 
gente rispondere con iniziative e isonne 
adeguate 

In questo scenario perciò emerge come 
nievante anche il ruolo dei processi di co¬ 
municazione, intesi non solo come feno¬ 
meni di valenza collettiva ma proprio come 
fattori organizzativi necessari a pà^ti e isti¬ 
tuzioni per ridurre il deficit di funzionalità e 
per adunare la propria attività alle nuove 
domande espresse dalla società. 

La nuova formazione politica deve dun¬ 
que affrontare il problema della comunica¬ 
zione a partire da questo scenario di nferi- 
mento, facendo proprio il principio - non 
sempre sufficientemente considerato - che 
in una società complessa come quella ita¬ 
liana il fattore comunicativo è diventato per 
i partiti un elemento Sbaferò e non resi¬ 
duale, un elemento ^ ritarda diretta¬ 
mente la dimension^éigauiizzatìva della 
stessa forma-partito. 

In questa prospettiva occorre allora ri¬ 
pensare radicalmente il molo e la funzione 
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della comunicazione politica. Non per ne¬ 
gare o impoverite le basi o l'orientamento 
di massa del nuovo partito, ma ai contrario 
per rilanciate, rafforzare e reinterpretare, in 
un nuovo contesto, il legimesockilectie sta 
a fondamento della storia stessa dei partiti 
di massa. 

Per fare ciò ò necessaria tuttavia rimuo¬ 
vere, in primo luo^, alcune nozioni che 
o^i appaiono inadeguate o superate. 

LA NCaiONE DI PROPAGANDA 

È una concezione della comunicazione 
storicamente l^ata ad una visione dicoto¬ 
mica della società e del processo storico, 
non più conciliabile con l'atuale sviluppo 
sodsJe e polìtico fondato sull’integra^one 
e l'interdipendenza collettive. non si 
tratta più di affermale una verità (eunaco- 


scienza) altra - aiKhe se è stato storica- 
_ mente necessario farlo - ma di battersi per 
il pieno dispiegamento d^li ideali e dei va¬ 
lori già presenti nell'idea e nella tradizione 
della democrazìa, intesa come unico siste- 
ma sociale che può permettere la ibàlizza- 
^ zione del socialismo e della piena libertà e 
irt liberazione delle donne e degli uomini. 

Viene cosi a cadere sia la concezione pe- 
titì dagc^ica del partito, sia l'idea stessa di un 
rapp^o tra p^to e società inteso come 
IO- nesso meccanico unidirezionale (al tempo 
he stesso quindi un po'giacobino e un po'au¬ 
toritario). Si esaurisce insomma il concetto 
stesso oì polìtica come ideologia da tra¬ 
smettere (e inculcare), che porta appunto 
alla concezione strumentale della comuni- 
ne cazione come propaganda, cioè come mo¬ 
to- mento di amplificazione successiva del 
x>, processo politico, come puro precipitato 
po che ratifica e diffonde dall alto verso il bas- 
ne solalìneadelpartito-gukla. 

^ LA NOZIONE DI AimmfFiaENZA 
COMUNICATWA 



Non bisogna più 
affermare 
un'altra v^à 
ma battersi 
peri valori presenti 
neHldea dì demoaazia 

Viene così meno 
l'autosufficienza 
comunicativa 
del partito 
di massa 


Con l'istituzionalizzazione dei mass me¬ 
dia, l'avvento della società deH'informazio- 
ne, la costituzione progressiva del «villaggio 
^obale» è venuta meno l'autosufficienza 
^ comunicativa del p^o di massa (non so- 
lo di quello comunista). E quindi si è pale¬ 
sato il suo A/nrfe organizzativo oltre che co¬ 
municativo: Q partito di massa non solo non 
può ^ù pensare dì trovare interamente al 
proprio interno i canali, le forme e le tecni¬ 
che pa comunicale, ma soprattutto la sua 
organizzazione non ha più ^ntro di sé tut¬ 
to il sapere politico necessario p^ funziona¬ 
re, ma dwe invece sempie più imparale ad 
ascoltale, ad mteragiie e a dialogale con 
l'ambiente esterno. 

La fine dell’autosufficienza comunicativa 
scitica dunque fine della «diversità» (e 
quindi anche della prop^anda), percM il 
riporto tra partito e sociàà, tra organizza¬ 
zione e ambiente, viene ora posto nei ter- 
mirti sistemici di mterscambio, 'interazione, 
adattamento reciproco, interdipendenza. 

LA NOSONE DI OPINIONE PUBBLICA 
COMEAPPARBOA E MANIPOLAZIONE 

Troppo spesso, storicamente, si è guar¬ 
dato alla comunicarne di massa e ao’opi- 
nione pubblica esclusivamente in modo 
den^torio o tattico-strumentale. Sì è sot¬ 
tovalutato il ruolo dell’opinione pubblica 
(perché frutto della «manipolazione» dei 
media), megari nel contempo favorendo 
pratiche di «fìanch^iamento» e di «in¬ 
fluenza» dentro gli apparati dell'informazio¬ 
ne. In intesi, si è coltivala una concezione 
molto ideologica dei processi di opinione, 
enfatizzando i pericoli di manipolazione e 
sottacendo le ^enzìalità di socializzazio¬ 
ne e dì parteciparne così 'importanti nelle 
società complesse. 

Occorre invece partire innanzitutto dal ri- 
conoscimeno della centralità culturale e 
pcriitìca di questi proc^ olitivi e simbo¬ 
lici sia per l’acre politico che per la demo¬ 
crazìa. Il che non sign'ifìca rinunciate alla 
•critica» delle distorsioni o alla «denuncia» 
delle cam|>agne dì stampa, ma vuol dire 
battersi su questo terreno, riconoscendolo 
come un terreno autentico per la vita de¬ 
mocratica, per l'affermazione dì un punto 
divista (dì una emonia), perla «tematia- 
zione» di proposte politiche riformatrìci. 
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Il megaschermo di piazza del 
Popolo, come un grande televi¬ 
sore, continua a mandare mes¬ 
saggi alia piazza. Epot del di¬ 
scorso di Occhetto, musica. 
Dalla piazza riprende immagini 
della folla che continua ad arri¬ 
vare molto dopo che il s^ieta- 
rio ha smesso di parlare. Lo 
schermo e gii altoparianti crea¬ 
no e mollificano emozioni e 
danno la misura dell’evento in 
tempo reale. È un esempio del 
nuovo modo di «f are-coraunìca- 
re» politica^ Molti si sono do¬ 
mandati se questa fosse la pri- 
ina manifestazione d^ Pds o 
l'ulna del Pcì; ma i modelli di 
politica qui non sono solo due 
Sono molti di più, benché tutti 
parziali. (Ton la crisi definitiva, 
anche in politica, dei sistemi as¬ 
soluti, delle ideologie onnicom¬ 
prensive (dedi «aristotelismi», 
per usare un espressione mu¬ 
tuata dalla filosofo) diventa più 
difficile fare polìtica 
(Questioni sentimentafi? Biso- 
gm dì appartenenza? Anche. 
C’è chi, come Vittorio (un «vec¬ 
chio» militante romano) (a la 
diffusione del domale. «Un mo¬ 
do vecchio dì Tare propaganda. 
Forse sono rimasto arretrato. 
Ma per rinfonmazìone in tv, noi 
non abbiamo mai avuto i mezzi 
finanziari». E la nostra identità? 


Nonvogitamo 
unpartib 
senza genie 


CRISTIANA PATERNÒ 


«Non dobbiamo vergcgnarcì di 
essere comunisti Non adesso 
che è stato abbattuto il Muro, 
semmai dovevamo vergognarci 
quando è stato costruito. Sarò 
un sentimentale, ma per me il 
comuniSmo è la lotta di classe». 

«No, la lotta di classe non ba¬ 
sta - dice Rosi funzìonarìa sta¬ 
tale di 35 anni -le donne, per 
esempio, nel Capitale non era¬ 
no previste. Ma non c’è demo¬ 
crazia senza tener conto del 
sesso. È democrazìa anche im¬ 
piegale 8 mesi a cambiare il 
simbolo». Non ti manca il parti¬ 
to-padre? «Sono fefice che non 
ci sia più. Vorrei che sotto l’al- 


bero si raccc^lìessero tutti ì bi¬ 
sogni e i desiali della società». 
Ma come si arriva ai desiderì 
della gente? «È necessaria una 
vera e propria osmosi tra la so¬ 
cietà e la leadership. Spero che 
la vecchia guardia e ie renate 
di posizione dei gruppi rton 
blocchino questo straondinario 
processo. Perderemmo il nuovo 
e anche il vecchio». 

Albe donne, p^. non la 
pensano cod. Maria un’in¬ 
stante di informatica, nt 
die il comuniSmo sia mai stato 
dogmatico. «Sono gli altri che 
hanno attribuito a questa paro¬ 
la significati negativi Impiegati, 


piccoli commercianti, artigiani; 
siamo ancora proletari anche 
se guadagniamo qualche lira in 
più. Siamo più ricchi material¬ 
mente, ma impoveriti di altre 
cose». È, per molti militanti, 
comprensibilmente difficile fare 
a meno di un quadro chiaro di 
riferimento (noi da una parte, 
gli altri dall’altra). «Quelli che 
devono cambiare sono gli altri, 
lo vedo un antagonismo chia¬ 
ro» In piazza c’è anche chi fa 
pobtica senza aderire a una 
WeUanschauung. Silvia, 26 anni, 
studentessa «&no qui perché 
condivido l'mdignazione del 
Pei sul caso Giamo. Non sono 
iscritta». Qie significa per te fare 
politica? «Non so darti una defi¬ 
nizione astratta. Posso farti un 
esempio concreto: i’imp^o di 
noi studenti nella Pantera». 

Ma si possono fare i conti con 
una società diversificata con lo 
strumento poco maneggevole 
dì una verità unica? «Non mi pa¬ 
re che U Pci abbia mai sostenu¬ 
to una verità assoluta - è Fabio, 
aicheok^ trentenne, a parlare 
-. E poi quando viene la prima¬ 
vera la neve » scioglie da sola 
La propaganda non ha più sen¬ 
so». È vero, l'informazione per 
fondare la politica deve essere 



3. Se questo è in larga misura il bagaglio 
teorico e pratico su cui troppo a lungo si è 
fondata la cultura comunicativa del Pci (e 
della sua organizzazione), è necessario ri¬ 
pensale profondamente questa problema¬ 
tica alla luce della nuova forma-partito che 
vogliamo costruire. In realtà, già alcune 
anali» sociologiche d^ì anni 60 avevano 
sottolineato la centralità della comunicazi- 
ne politica - intesa come processo di intera¬ 
zione a due vie, come flusso sìslemico-per 
le organizzazioni pofitìche, e avevano ap¬ 
punto parlàto del tessuto mformabw inler- 
no/estemo ai partiti e al sistema politico 
come «i nervi del potere», come il requisito 
funzionale per sviluppare le stesse attività 
pofitiche e ra^iur^re gh obiettivi (la mis¬ 
sione) di ogni organizzazione.- 

Su quali eiemeniì si dovrebbe allora fon¬ 
dare una nuova concezione del ruolo e dd- 
la funzione della comunicazione politica in 
un nuovo e moderno partito di massa, che 
sappia anche fare opinione? Vediamone ì 
principali 

a) la comunicazione a due vie e i flussi 
inhxmativì vanno innanzitutto interpretati 
come vera e propria infrastruttura organiz- 
zafo della nuova forma-partito, come il re¬ 
quisito necessario per la vita stessa della 
nuova formazione polìtica; 

b) tali fattori comunicativi devono costi¬ 
tuire - off’i/Memo de/portfio - il tessuto con¬ 
nettivo che struttura, dà senso e fa funzio¬ 
nale l’apparato poldico, e - all'esterno - 
devono rappresentare il nuovo sistema di 
interazione con la società, la nuova rete at¬ 
traverso cui si rìdefinisce la del^a pditica 
e sì riproduce il consenso elettorale; 

c) dì conseguenza, agire poUtico e c^ire 
armunkativo diventano le due dimensioni, 
le due facce complenientari di un unico 
processo sociale; non un «prima» e un «do¬ 
po ma un «insieme»: fare pdHica significa 
infatti fare-e-comunicaie politica; 

d) perciò la comunicazioiie politica ap¬ 
pare al tempo stesso una risorsa (è impos- 


llradfcamento 
nella società 
porta non al vecchio 
maaun nuovo 
modello organizzativD 


sibile fame a meno per vivere come orga¬ 
nizzazione) e una modalità orgaitizzativa 
(dà forma ai rappòrti interni ed estenu, rt 
definìsce ruoli e funzioni), è insomma l'in¬ 
terfaccia che serve non più a trasmettere 
ideologia e propaganda ma invece a racco¬ 
gliere conoscenze, e proposte, a 
immuovere valori, obieltivi e programmi a 
riqxmdere, con tempestività e flessibilità, tu' 
mutamenti della società civile e politica; 

e) in tal modo, la comunicazione politi¬ 
ca - intesa come «interazione sodale» che 
sta a fondamento della rappresentanza e 
della partecipazione in una niiova forma¬ 
zione politica di sìrnstra - diventa cod uno 
degli elementi costitutivi deH’ìdea stessa di 
democrazìa e il primo dei diritti di cittadi¬ 
nanza delle società complesse; il diritto al¬ 
l’informazione. 

4 . Alla luce di questi presupposti, dun¬ 
que, una nuova concezione del partito dì 
massa che sa fare opinione sì può descrìve¬ 
re in questo modo: 

Pentito di massa, deve s^ificaie in pri¬ 
mo luogo partito organizzato e strutturalo 
in modo da costruire un tessuto connettivo 
stabile, in termini comunìcalìvì, tra appara¬ 
to e società che non in^isca te separatez¬ 
za (ola distanza) tra politica e cittadini ma 
ne favorisca il rtewicinamento e l’interazio¬ 
ne, che sìa in grado di attivare delle forme 


organizzative capxi di permettere al parti¬ 
to di ascoltale, e didialogaie con tufftì ibso- 
detà, di conoscere i processi sociali prima 
di elaborare le proposte politico-program¬ 
matiche, di verifoare l'impatto e il grado dr 
adesione delle proprie scelte, dentro Q par¬ 
tito (iscritti) e nella società (elettori). 11 
nuovo partilo di massa è dunque un partilo 
magari meno diffuso sul territorio ma più in 
contatto, in tempo reale, con i soggetti so- 
cialr e i movimenti, con l'intera realtà del 
paese; è caratterizzato dall'agHe comunica¬ 
tivo continuo dei suoi dirigenti e mifitanti ed 
è strutturato organizzativamente sull'idea di 
democrazia rappresentativa come «tra^- 
renza comunicativa». Dunque un Rartìto 
che ha coscienza del lìmite della politica 
ma che promuove una interazione comuni¬ 
cativa illimitata. 

Partilo di opinione, perché orientato al 
cittadino, all’elettore e perché riconosce 
neU’opinkMte pubblica, nel «senso comu¬ 
ne» e n^ orientamenti eccitivi e simboli¬ 
ci collefivi uno dei terreni strategici per 
l’ampliamento e l'arricchimento della vita 
democratica e delle battaglie civili e politi¬ 
che. E perché ritiene che non solo gii orien¬ 
tamenti di opinione sono fattori importanti 
per il consenso sociale, per la lotta politica 
e per te stessa azione di governo, ma per¬ 
ché imp^arsi per affermare anefo su 
questo terreno i propri punti di vista, «tema¬ 
tizzare» le issue e i problemi sociali, s^ifi- 
ca riproporre, ad un livello più alto e più ef¬ 
ficace, il tema dell’^emonia della sinistra, 
fuori da ogni chiusura ideologica o da ogni 
visione messianica 

5. Se si assumono allora questi presup¬ 
posti, te nuova formazione politica dew 
porsi in modo nuovo il rapporto con te co¬ 
municazione e l'informazione, e deve ri¬ 
pensare profondamente il proprio modello 
o^an'izzativo, pur mantenendo l'ìdea-forza 
di un partito radicato nella società. 
































IL PUNTO 


policeninca ma il coordina¬ 
mento centrale è indispensabi¬ 
le. Le istanze particolari dì sin¬ 
goli gnippì o soditi sono ter¬ 
mostati della situazione genera¬ 
le, ma poi qualcuno deve con¬ 
trollarli in prospettiva, direi, so- 
vranazionale». E chi li dovrebbe 
controllare? «11 partito. Forse 
perché non ho mai fatto parte 
del E\:i, non ho paura del cen¬ 
tralismo». Michele non è d’ac¬ 
cordo. Studia filosofìa e lavora 
in una tv privata: «Deve cambia¬ 
re il modo dì prendere le deci¬ 
sioni - afferma con energia -. 
Devono scomparire le lobby in¬ 
terne. Deve aumentare l’ascolto 
delle domande della gente. Al¬ 
trimenti, se si tratta dì gestire re¬ 
sìstente, altri partiti sanno fario 
m^k) dì noi». Pensi ad una po¬ 
litica senza dogmi? «Fosse vero! 
Temo che travestito da abbatti¬ 
mento delle ideologie e plurali¬ 
smo avanzi un unanimismo che 
porta al contenimento delle mi¬ 
noranze. Anche il partito se non 
si lascia attraversare dalle cor¬ 
renti esterne non cambia». E 
l’informazione che ruolo gioca’ 
•Ha una grossa responsabilità, 
deve portarci dalla parte della 
realtà». 


«Il partito se non 
si loscta attraversare 
dalle cxxrenti esterne 
non cx3mbia». «Servono 
punti di riferimento» 


Anche Flora, che arriva da 
Napoli con figlia e marito, non è 
ottimista. «Ogi purtroppo non 
crediamo più che la politica 
possa cambiare la società. Non 
mi pare che negli ultimi mesi il 
partito si sia aperto alla società, 
,anche se questa manifestazione 
mi fa sperare. Il Pti è troppo di¬ 
vìso alTintemo e separato dalla 
società». Non credi che le diffe¬ 
renze di opinioni arricchiscano 
il dibattito? «La discussione in¬ 
terna nqn deve paralizzate la 
capacità di lottare». In che mo¬ 
do possiamo metterci in contat¬ 
to con la società e i suoi biso¬ 
gni? «Se sapessi come gestire il 
rapporto con la società mi can¬ 
diderei alla guida del partilo». E 
come usare i mass media? «Il 


rapporto mcissìfìcato dei mass 
media costa troppo e gli altri 
sanno usarlo m^lio di noi. De¬ 
vono coesBtere modi vecchi e 
nuovi, ma l’essenziale è recupe¬ 
rare la dimensione del rapporto 
personale con la gente». 

Come fa il nuovo partito a 
stabilire un’interazione con la 
società’ Lo domando a Claudio 
e Franco, due impiegati, colle¬ 
ghi, sui quarantanni. «La situa¬ 
zione è mutata da molto tempo 
L’essenziale è che il partito sia 
alternativo alla De e arrivi al go¬ 
verno, senza più veti». E Franco: 
«La sezione, com’è stata fìnora, 
è superata. Ma il rischio è quello 
di un partito senza gente, come 
in tutti ì Paesi industrìarizzati 


Nelle socialdemocrazie c’è 
troppo pensiero e poca azione. 
Le avanguardie non hanno por¬ 
tato da nessuna patte, è veto, 
ma se non c’è l’avanguardia 
non c’è mobilitazione, e allora 
non c’è la gente». La mobilita¬ 
zione contro Gladio è un bell’e¬ 
sempio di come mettersi in rap¬ 
porto con tutta la società su 
questioni concrete: «Si, ma se 
oggi in piazza non c’è bitta Ita¬ 
lia è perché c’è stanchezza e di¬ 
sperazione». 

Anche Daniela, 34 anni, ani- 
vata dall’Abnizzo, si dice sfidu¬ 
ciata. «Spero che cambi qualco¬ 
sa nel rapporto tra il Pei e la so¬ 
cietà». In che direzione? «Vorrei 
che il partito tornasse a opporsi 
con chiarezza, risponderido al¬ 
le e^nze delta parte sana del 
Paese, ma anche che si aprisse 
a tutta la società». Pensi che 
avere certezze sia giusto? «Non 
credo. La perdita di certezze di¬ 
pende dalla sfiducia. La gente 
ha bisogno di un punto di riferi¬ 
mento coerente». 

Interazione multidirezionale 
tra società e partiti politici? «Ma 
non è uria novità. Almeno da 
ventanni non esìste più il parti- 
to<hiesa». 



Vediamo quali sono alcune ipotesi ope¬ 
rative su cui ragionare: * 

- Se la comunicazione e rinformazìone 
sono una risorsa strat^ica e una infrastait- 
bira organizzativa non possono più essere 
considerate un elemento parziale e setto¬ 
riale all'interno delle federazioni e delle se¬ 
zioni (come spesso accade con la dizione 
stessa dì Stampa e propc^pndà) ma devo¬ 
no diventare elemento stmRurale delle stes¬ 
se funzioni di direzione politica (s^reteria, 
responsabile o^anìzzazìone). Esse devo¬ 
no essere al centro sia deU’apparato (fun¬ 
zionari, tecnici, militanti) che nei rapporti 
con gli iscritti (la sezione come terminale 
informativo) e devono rappresentare l'ele¬ 
mento strat^ko di interazione con la so¬ 
cietà e gli elettori. 

- La comunicazione (in tutte le sue arti¬ 
colazioni e modalità) diventa anche il sup¬ 
porto principale attraverso cui si arriva ad 
elaborare la decisione o la proposta politi¬ 
ca (ricerche, banche dati, monitoraggio, 
e|^), mediante il quale si organizza il dì- 
bnto democratico dentro il partito, attra- 
vmo nuove modalità interattive di confron¬ 
to tra dir^nti e militanti, tra funzione poli¬ 
tica e funzione tecnica, tra ambiti decisio¬ 
nali e ambiti consultivi. Essa inoltre rende 
visibile e p£dpabile un nuovo modo di go¬ 
vernare, di concepire il rapporto tra istihi- 
zioni e cittadini, perché esprime una con¬ 
cezione della politica come servizio aDa 
collettività e quindi considera fondamenta¬ 
le il coatto e il dialogo con la gente. In- 
somm^osl intesa, la comunicazione poli¬ 
tica pud essere il segno di un’altra «rivolu¬ 
zione copernicana»: quella che s^na il 

dei primato dei comando politico 
al primato deU’ùilerazione politica. 

- Ma la comunicazione diventa cosi an- 



che^lemento decisivo di una nuova cultura 
pollia dell’oiganizzazìone che deve por¬ 
tare il nuovo partito a porre al centro del 
proprio modo di lavorare il concetto di dr- 
colazione deH'informazkme e del scgiete: 
ccHne risorsa e fondamento della battaglia 
politica, come fattore strategico di parteci¬ 
pazione, come tratto caratterizzante un 
nuovo modo dì intendete la delega e la rap¬ 
presentanza, come elemento che favorisce 
e promuove le competenze esterne in mo¬ 
menti di staff, come marchio di «stile demo¬ 
cratico» nella vita stessa del partito. 

- Co^ possiamo dite, al posto della vec¬ 
chia Sumpa e propagfmda il nuovo partito 
deve mettete in campo sensibilità politiche, 
strutture e supporti organizzativi, risorse 
umane e fìnatiziarìe capaci di attivate sta- 
burnente e con continuità almeno le tre fon¬ 
damentali modalità comunicaive: l’ìnfo- 
ramzione, la tematìzzazione e l’immagine. 
Cioè l’articolazione delle Ire principali di¬ 
mensioni dell’interazione sociale e politica: 


quella cognitiva, quella esplicativa e quella 
simbolica. Di questo nuovo compito orga¬ 
nizzativo devono essere permeate tutte le 
istanze interne ed esterne del nuovo parti¬ 
to: direzione nazionale, comitati regionali, 
federazioni, unioni comunali, sezioni e 
aministratori (n^lienti locali). 

- Infine, questa coiKezione della centra¬ 
lità organizzativa della comunicazione po¬ 
litica esprime anche un tratto innovatore e 
caratterizzante della nuova formazione po¬ 
litica, che è la conseguenza della rivoluzio¬ 
ne femminile, e che pone l’accento sulla 
concezione paritaria della di^ienza, sulla 
costatazione che la «differerua» e il suo ri¬ 
conoscimento sono un valore iniducìbile. 
Differenza tra i sessi, differenza tra le ernie e 
le religioni, ma anche tra partito e società, . 
tra militanti e cittadini, tra emittente e rice¬ 
vente. Una concezione che lega stretta- 
mente - proprio come nel processo comu¬ 
nicativo - due polarità che sono differenti 
ma al tempo stesso ^alì nelfinterazione 
che le caratterizza: e che sottolinea il vatore 
politico deirarricchimento dei vissuti indivi¬ 
duali e l'importanza della stessa inletscg- 
gettivìtà nei processi sociali, politid e cultu¬ 
rali. 

Insomma un'idea che vede nella rioolu- 
zione comunicativa dentro la nuova forma¬ 
zione politica la possibilità storica di co¬ 
struire nella società, tra donne e uomini, un 
nuovo patto sociale per h politica, l'avvìo di 
un processo dì autoriforma della democra¬ 
zia formale per l’apertura di una nuova fase 
di sviluppo ^Ila società e dell’umanità. 

E il primo passo di questa autoriforma, il 
primo elemento che pud caratterizzare 
questo pano/>er ii!i po/iÀz^ potrebbe essere 
proprio quello di concepire il nuovo partito 
come mezzo generalizzato di comunicazio¬ 
ne e interazione collettiva 
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DiscorMà, poK^ 
anche neTEmia rossa 


Superare la pratica del con- 
sociativismo, affeimare l’auto¬ 
nomia dei soggetti sociali e san¬ 
cire il limite deila politica. Con il 
Pds anche l’esperienza dell'E¬ 
milia rossa sì trova di fronte ad 
un «nuovo in'iao». Lo affennano 
alcuni dirigenti sindacali comu¬ 
nisti della CgìI - Giuseppe Casa¬ 
dio, segretario generale deH’E- 
milia Romagna, Tiziano Rinal- 
dìni. Paolo Neiozzi, Gabriele 
Zappaterra, sempre della s^re- 
teria regionale - che dc^ una 
lettera critica inviata alla reda¬ 
zione a proposito dell’articolo 
«Governare con il Pds, cosa 
cambia in Emilia» {Lettera sulla 
Cosa del 2 novembre scorso), 
siamo andati a trovare e ad 
ascoltare. 

Casadio non si perde in 
preamboli e punta il dito dritto 
a quello che crede sia il cuore 
della svolta in Emilia Romagna. 
•Va sottoposta a critica la inter¬ 
pretazione fondamentalmente 
consociativa del rap^xiito tra 
mondo del lavoro e società che 
è stata elemento forte del modo 
dì essere e dì governare del par¬ 
tito emiliano». Sotto accusa è il 
vecchio modello dì blocco so¬ 
ciale. Ma cosa vuol dire conso¬ 
ciativo? 4\ir partendo dall'idea 
dì una politica delle alleanze at¬ 
torno al mondo del lavoro, con 
la classe operaia al centro co¬ 
me egemone della costruzione 
del blocco sociale, in realtà an- 
chequestafaseèstatavissuta- 
spiega Casadio - in termini con¬ 
sociativi, con elementi fòrti di 
’mterclassismo. Credo che que¬ 
sti siano i primi elementi da sot¬ 
toporre a critica stabilendo una 
forte autonomia dei soggetti so¬ 
ciali». Casadio aggiunge che 
proprio in Emilia Romagna bi 
sogna portare «molto a fondo» 
quell’elemento della proposta 
di Occhetto che sottolinea il «li¬ 
mite della polìtica». «Qui è parti- 
coriarmente importante svilup¬ 
pare e portare alle estreme con¬ 
seguenze questo profilo nuovo. 
É un fiiorie di ragim lamento che 
richiede di sottopone a critica il 
rapporto tra polìtica, istituzioni, 
governo e i soggetti sociali, in 
una k^ica di autonomia». 

Ma cosa ha prodotto la cultu¬ 
ra consociativa? Il segretario 
della CgìI fa un esempio. «Nelle 
lìnee s^ìte dai governi locati e 
da quello regioMle si sono fatti 
interessanti e iruiovativì inter¬ 
venti pef la qualificazione del- 
l’appatalo produttivo. Un ana¬ 
le^ sforzo è invece mancato 
sul versante degli strumenti di 
qualificazione, dì messa in valo¬ 
re del soggetto lavoro». Cita casi 
dì assessori che consultano lutti 
all’infuori del-sindacato e ^1 
mondo del lavoro. Porta come 
eseiT^io quello dei rifiuti tossi¬ 
ci. «Si fece un buoalavoro, ma 
alla fine ci si accorse che nessu¬ 
no aveva pensato di formare e 


preparare, anche sul piano pro¬ 
fessionale, quei lavoratori che 
poi dovevano ricevere e mani¬ 
polare quelle sostanze». Per Ca¬ 
sadio è una delle cons^uenze 
di quel limite di cultura politica 
che ha sempre trascurato il 
grande impulró deU’autonomìa 
dei sortii sociali». Eda qui de¬ 
ve partire il primo elemento di 
innovazione dell’esperienza 
emiliana. 

«Bìst^na rompere con la tra¬ 
dizione terzìntemazionalista, 
tuttora molto presente aU’inter- 
no del Pei dì questa tifone no¬ 
nostante la sua connotazione ri¬ 
formista. Va rivisto molto della 
nostra cultura dì governo», affer¬ 
ma Paolo NerozzL Da lui viene 


una ctifica per «non avere con¬ 
trastato a sufficienza» il proces¬ 
so di centralizzazione dello Sta¬ 
to. Anche sul rapp^o pubblico 
privato per Nerozzi bis^a fare 
chiarezza. «È decisivo e innova¬ 
tore - afferma - se mette in 
campo nuove forze e sc^gettìvi- 
tà, nuove alleanze. Se il rapipor- 
to pubblico privato è inteso co¬ 
me meno dipendenti pubblici e 
più rutigiani e cooperazione 
non apre niente di nuovo». An¬ 
che lui ricorda quanto pesa la 
questione del lavoro e della 
soggetta nel privato e nel 
pubico per dire che «non è 
considerata ancora come molla 
di cambiamento». «Il Pds - sot¬ 
tolinea - è un altro partito. Pro- 


RAFFAELE CAPITANI 


prio perché qui in Emilia Roma¬ 
gna il Pei è forte e radicato c’è in 
molti l’idea che basta cambiare 
nome ed è tutto fatto. Il Pds è 
una modifica profonda alla no¬ 
stra tradizkMie; vuol dire plurali¬ 
smo interno che deve essere ac¬ 
cettato come una ricchezza e 
non un fatto più o meno tollera¬ 
to. A volte si ha la sensazione 
che qui abbiamo scoperto tutto 
e, di cons^uenza, c’è poco da 
modificare. È diffusa l’opinione 
che in fondo ìi nuovo partito 
siamo noi. No, il nuovo partito è 
una cosa diversa anche da noi. 
Non basta una riverniciatura». 

«L’esperienza dell'Emilia è 
molto ricca, storicamente spes¬ 
sa e solida Sarebbe n^atìvo se 
non ne derivasse un contributo 
al nuovo partito. Tra l’altro sa¬ 
rebbe anche ora perché l’ulti¬ 
mo rìsale agli anni sessanta, ini¬ 
zio settanta», dice Tiziano Rinal- 
dini. Ma per fare fruttare il patri¬ 
monio emiliano, sottolinea, va 
assunto «fino in fondo il concet¬ 
to di nuovo inizio proprio a par¬ 
tire dalla nostra realtà». Per fare 
questa operazione non serve 
una tendenza a concepire in 
modo «prtivincialistico o unani- 
mistico la realtà emiliana rispet¬ 
to al nuovo inizio». «Guai - av¬ 
verte Rinaldini - ad impigrirci di 
fronte a categorie che perpetue¬ 
rebbero la difficoltà che l’espe¬ 
rienza emiliana ha sempre avu¬ 
to nel p(^ sul (xano naziona¬ 
le». Per Rinaldini sono tre i punti 
chiave sui quali deve misurarsi 
la capacità crìtica dei comunisti 
emiliani. 

fi primo riarda la concezio¬ 
ne del partito lìmite. «Nello 
schema antico - s{«ega - c’era¬ 
no gli interesà pai^i e il parti¬ 
to rappresentava l'interesse ge¬ 
nerale. Se ci limitassimo a pro¬ 
porre, come ho letto in alcuni 
interventi citati nel tuo artìcolo, 
una soluzione dove gli interessi 
parziali sono più valorizzati dì 
(mma e il partito è inteso come 
ànteà, finiremmo per ricadere 
in una visione tradizionale. Oc¬ 
corre invece sviluppare la capa¬ 
cità di individuare un terreno 
nuovo in cui non esiste l'interes¬ 
se generale preventivo , né il 
lu(^ con la elle maiuscola per¬ 
ché questo è dentro ad un pro¬ 
cesso a cui tutti concorrono e 
tutti, fino a che nel processo 
non risulta un interesse genera¬ 
le, sono interesse parziale. Non 
esiste un interesse generale che 
astrae dagli interessi parziali». 

Meno gestione, più governo: 
è II secondo aspetto che Rinal¬ 
dini tocca affermando che que¬ 
sto è un elemento di grandissi¬ 
ma novità anche per l’Emilia 
Romagna. Cosa vuol dire gover¬ 
nare e non gestire? «Sgn'ifica - è 
la sua risposta - porsi il proble¬ 
ma di come deve essere il mer- 



Onque dirigenti sindacali 
dscrivona «Troppi 
stereotipi sul modello 
emiliano. Il Pds non 
può essere un Pei che 
ha sofo carnbiato nonne» 


M. 
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calo, un mercato in cui i sogget¬ 
ti imprenditoriali siano messi in 
rapporto democratico fra di lo¬ 
ro e dove tutti i s^tti, compre¬ 
so quello lavoro, siano messi 
nella condizione di contare». 
Terzo ed ultimo aspetto, colle¬ 
gato ai primi due, quello del la¬ 
voro e dell’impresa «Bisogna 
passare - osserva Rinaldini - ad 
una concezione in cui l’impre¬ 
sa, qualunque sia la proprietà e 
la dimensione, è composta da 
una dialettica democratica fra 
punti di vista autonomi, quello 
di chi la deve gestire e rendere 
economica e quello di chi ci la¬ 
vora con tutte le sc^gettività di 
cui è composto: uomini, donne, 
eccetera. Questo è un terreno 
nuovo su cui abbiamo aiKora 
tutto da dire. Se non riusciamo 
a chiarire il nodo del lavoro il ri¬ 
schio è che si riproporla una 
visione integralista. Questa è 
una delle questioni su cui si ci¬ 
menta la capacità emiliana di 
fare fruttare la sua esperienza». 

Molto critico è Gabriele Zap- 
paterrra. «In questi ultimi anni 
ho colto, in una parte lilevante 
di compagni, di amministratori 
di questa regione, l’assenza del 
tema centrale del lavoro. Non 
dico che è scomparso, ma cer¬ 


tamente non è stato più al cen¬ 
tro dell’iniziativa politica, eco¬ 
nomica e sociale. Si è invece 
dato spazio al principio della 
centralità dell’impresa. Non 
credo che questo sia un ele¬ 
mento innovatore. A lungo an¬ 
dare, al di là delle opinioni di¬ 
verse sul Pds e di chi come me 
crede in una rifondazione co- 
mun'ista, la ritengo una linea 
perdente perché o^i più che 
mai abbiamo biseco di rimet¬ 
tere al centro il lavoro, la sua 
qualità, quantità e distribuzio¬ 
ne, come asse strat^ico di un 
rinnovato blocco sociale rifor¬ 
mista all’Interno della nostra re¬ 
gione». Per dimostrare lo spo¬ 
stamento di centralità dal lavo¬ 
ro all’Impresa Zappaterra ricor¬ 
re agli esempi. «Le organizza¬ 
zioni che si richiamano alla si¬ 
nistra, come la Cna, la 
Confesercenti, la cooperazione, 
sono le più riottose ad accoglie¬ 
re elementi di novità in positivo 
rispetto ad alcuni risultati che 
hemno imposto correttivi impor- 
tand per i lavoratori, soprattutto 
nelle piccole imprese». Zappa¬ 
terra cita anche un altro caso. 
«Quando una organizzazione 
prestigiosa come la Confcoltìva- 
tori fa propria la linea della 
Confagricoltura la quale teoriz¬ 


za che bisogna fare il contratto 
nel contratto per giovani, don¬ 
ne, extracomunitari, produce 
una vera e propria opera di scis¬ 
sione politica, culturale e stori¬ 
ca, in una regione come la no¬ 
stra che sul fronte della solida¬ 
rietà e deiravanzamento dei di¬ 
ritti è stata all'avangucudia. Zap¬ 
paterra vede un futuro in negati¬ 
vo perché si tende a privilegiare 
certi tipi di analisi e di alleanze 
che possono mettere in secon¬ 
do piano il lavoro che invece 
deve essere al centro dell’inizia¬ 
tiva». 

Oa questa analisi si distinguo¬ 
no Rinaldini e Casadio. «Non 
c'è dubbio - rileva Rinaldini - 
che il rapppoito con il lavoro in¬ 
teso come sereno autonomo 
è molto povero Ma la ragione 
non è da individuare tanto nella 
rottura col passato, quanto in 
elementi di continuità con esso 
, con una tradizione che giunti a 
questo punto biscia fare uno 
sforzo per superare e trovare 
nuovi concetti e nuove forme. 
Anche l’impresa va concepita 
come una pluralità di sedetti 
autonomi». 

«L'impresa - dice Casad'io - è 
un luogo di relazione tra sort¬ 
ii diversi e quindi un luc^ co¬ 


me altri dove deve esplicarsi la 
democrazia. Certo bisogna an¬ 
dare ad un recupero della cen¬ 
tralità del lavoro, però senza in¬ 
terpretazioni esclusive, rispetto 
ai processi che tendono a ne¬ 
garla». 

È possibile sperimentare in 
Emilia Romagna forme di de¬ 
mocrazia economica? Casadio 
sostiene di si, ma sottolinea che 
«senza processi signiTicatìvi di 
democratizzazione delie rela¬ 
zioni industriali cose anche im¬ 
portanti finirebbero per essere 
granellini di sabbia nel deserto». 
Rinaldini cita il caso degli auto- 
Irasportatori proprietari dei loro 
camion e coatti da se stessi a 
lavorare in determinate condi¬ 
zioni. Questi sono organizzati in 
cooperative consortili dove il 
sindacato non esiste perché i 
camionisti si sentono padroni 
del proprio lavoro. «Invece an¬ 
che in quel caso - spiega Rinal¬ 
dini - c’è la gestione imprendi¬ 
toriale da una parte e il lavoro 
dall’altra. Se à rinuncia a uno di 
questi aspetti tutto si impoveri¬ 
sce e si rischia di mettere in rot¬ 
ta di collisione interi strati della 
società emiliana con i temi del 
lavoro, dei d'iritti o costringerti 
in k^iche ultracorporative 2 m- 
che pericolose». 
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Jacques BideL docente uni¬ 
versitario, dirige con Jacques 
Texier (che introdusse, va ri¬ 
cordato, Gramsci in Francia) la 
rivista Actue! Marx. Il libro che 
ha appena scritto, Theorie de la 
modemité, suivi de Marx et le 
marché (fSif 1990), non è ispi¬ 
rato dalla 'preoccupazione di 
salvare Marx dal naufragio del 
marxismo-leninismo. Si tratta 
piuttosto di un leimpiego, nel 
senso anchitettonico del termi¬ 
ne, di materiali marxisti in una 
teoria della modernità che con¬ 
senta di fondare la lotta per una 
•società più giusta» su altro che 
non sia il profetismo o il deter¬ 
minismo. 


Sono rimasto subito colpito da 
una formula felice: «La sovrani¬ 
tà non si scioglie nel socialismo 


come lo zucchero nel caffè». 
Vuoi dire che ci sarà sempre 
uno Stato’ ^ 


della realtà dei rapporti giuridKi 


formali interindividuali nel capi¬ 
talismo». Se questo è vero, i 
marxisti non si sono forse battu- 


ti contro un capitalismo fittizio'^ 


JACQUES BIDET 

Almandsmo 
è mancala 
rulopia polica 


L'idea di estinzione dello Stato 
mi sembra in effetti eunbigua. 
Che si estingua la violenza di 
cui lo Stato ha il monopolio, 
d’accordo. Ma credere che 
«l’associazione dei lavoratori» 
possa tendenzialmente liberare 
l’umana società dal peso di de¬ 
cisioni centrali signitica com¬ 
mettere un errore anak^ a 
quello dei liberali, che contano 
sul mercato per rimpiazzare lo 
Stato. Nel momento in cui si di¬ 
versifica, fumanità tende a uni¬ 
ficarsi. E sempre di più dovrà 
assumere il suo tragico destino: 
scegliere Decidere, democrati¬ 
camente ma come un sol uo¬ 
mo, le condizioni ecologiche 
fondamentali della sua esisten¬ 
za, vale a dire anche l’accesso 
alle grandi risorse naturali. De¬ 
cidere delia sua stessa identità, 
davanti alle possibilità aperte 
dalla genetica. E questo, mi 
sembra, va messo in retarne 
alla struttura stessa della con- 
trattualità» in quanto principio 
della modernità. Nel momento 
in cui non si riconoscono più né 
autorità né diritti naturali degli 
uni sugli altri, le decisioni non 
possono esser pie^ che in ac¬ 
cordo tra gli indhidui e in co¬ 
mune perciò che li r^uarda lut¬ 
ti. Lo spazio dell’associazione, 
quello della società civile, non è 
che uno spazio intermedio. 
L’individuo moderno non sfug¬ 
ge alla sua condizione di «uomo 
di Stato», di uno Stato che assu¬ 
merà molto presto le dimensio¬ 
ni del pianeta. È inquesta situa¬ 
zione che bisogna considerare 
il socialismo. 



Allindividualità 
inessuno può (assegnare 
’ un postò ó uria clc^r 
il suo ortoonte 
0 il suo compito storico 


JEANRONY 


Tu deplori il fatto che i marxisti 
non abbiano visto «lo statuto 


Si dice in effetti che l’essenziale 
è nei rapporti «reali», rapporti di 
produzione e rapporti di forza. 
Si ammette che nel capHaltsmo 
le relazioni private (e in parti¬ 
colare quelle del lavoro) siano 
contrattuali, e che le istituzioni 
pubbliche posino sulf accordo 
esplicito d^Ii individui trattati 
da eguali. Ma sì vede in questi 
rapporti ^uridici» solo l’aspet¬ 
to superficiale delle cose, smen¬ 
tito dalla realtà profonda dei 


rapporti sociali. Ora, questi rap¬ 
porti giuridici sono una parte 
essenziale della realtà. Non so¬ 
no mai «puramente» giuridici, 
poiché i contratti si realizzano 
tra in^uali, in particolare attra¬ 
verso la proprietà. La caratteri¬ 
stica della modemttà è che la 
dominazione (fino alla violen¬ 
za che ne deriva) vi si installa 
innanzitutto attraverso la con- 
trattualilà I rapporti giuridici or¬ 
ganizzano dunque sempre un 
rapporto di forza, nel momento 
stesso in cui giocano un ruolo 
decisivo nell’organizzazione 
della produzione. Ma in modo 
completo e contraddittorio. 
PoKhé questa libertà contrat¬ 
tuale è anche quella che auto¬ 
rizza gli oppressi ad associarsi, 
a pesare sul centro per impone 
i rapporti derivanti dal diritto, 
secondo una dinam'ica che fac¬ 
cia sparire l'appropriazione ine¬ 
guale e l'arbitrario che ne deri¬ 
va. Questa immanenza del rap¬ 


porto dì forza al rapporto di dì- 
ntto colica la contrattualità al¬ 
la lotta di classe 


Il non vedere la realtà dei rap¬ 
porti giuridici formali e l’accor¬ 
dare senso reale soltanto ai rap- 


mocratica. Quella che consente 
agli oppressi di cumulare le loro 
forze. Ma senza che queste for¬ 
ze possano essere predetermi¬ 
nate, come sì è pensato a pro¬ 
posito della centralità operaia. 
Poiché il riconoscimento della 
contrattualità è anche quello 
che prende atto deH’irriducibili- 
tà dell’individuo, pronto a inve¬ 
stirsi. in funzione del rinnova¬ 
mento del mondo, in forme 
nuove dì solidarietà. Il mtirxi- 
smo ha crealo la più bella uto¬ 
pia sociale, gli è mancalo fino 
ad o®i l’essere anche un’uto¬ 
pia politica. 


porti di forza non ha sanificato 
perdere letteralmente 0 treno 
della democrazia? 


Quando si considera che il giu¬ 
rìdico formale non è che un ele¬ 
mento superficiale e illusorio 
del sistema si tende a intratte¬ 
nervi un rapporto di manipola¬ 
zione. a rispettarlo quando ci 
conviene. Se si ritiene invece 
che la conirattualità, nel suo le¬ 
game contraddittorio con i rap¬ 
porti dì forza, è un elemento 
reale del capHalìsino, il s^o 
della sua modernità, e che l’am- 
b'izìone «^alìbertaria» appartie¬ 
ne al sistema, si capirà che non 
possiamo modificarlo se non 
iscrìvendosi nella dinamica de- 


Tu dici, dell’ordine mercantile 
capitalista, che è «orientabile a' 
priori da tutte le azioni concer¬ 


tate sia dai capitalisti che dai sa¬ 
lariati, sia dall’una che dall’altra 
delle loro frazioni». Un po' più 


in là aggiungi: «L’influenza dei 
salariati sul centro sì misura dal- 


la loro capacità dì affranctire 


dal mercato la loro forza lavo¬ 
ro». Non si trova qui la spiega¬ 
zione dell’elasticità del capitali- 
smo, che può andare al di là dei 
suoi limiti? 


Questa zona al dì là del capitali¬ 
smo resta da conoscere. La re¬ 
lazione salariale è per sua natu¬ 
ra dinamica, in quanto legata a 
una matrice dì contrattualìtà 
più generale (che io chiamo 
metastruttura). Poiché essa im¬ 
plica la l^ttimìtà dei rapporti 
contrattuali nell’insieme della 
società, quella di una contrat- 
tualità sociale centrale e quella 
delle bbere associazioni. Ed è 
essa stessa, la relazione salaria¬ 
le. la promotrice della propria 
messa ’m causa da parte dei sa¬ 
lariati associati, che aspirano 
naturalmente ad affrancare la 
forza lavoro dal mercato, a im¬ 
porre regole comuni per il suo 
impiego, a dare un contenuto 
concreto al contratto sociale. Dì 
mano in mano si tende a defini¬ 
re gli obiettivi comuni della pro¬ 
duzione e a controllarne i mez¬ 
zi. Cosi, benché mai nulla sia 
acquis’ito (poiché c^i com¬ 
promesso fornisce al capitate 
un sovrappiù di efficienza che 
può consentirgli una ripresa di 
controllo) c’è nella stessa me- 
tastruttura del capitalismo ciò 
che. in condizioni storiche ap¬ 
propriate, può farlo passare al 
suo contrario. Ma quale contra¬ 
rio? La tradizione ortodossa l’ha 
defin'ito come il contrario del- 
l’ordine mercantile, come la ge¬ 
stione della produzione sociale 
da parte di una democrazia 
centralizzata. Il risultato è stato 
la costruzione di un nuovo ^e- 
ma di classe, l’altro sistema po¬ 
larmente iscritto nella meta- 
struttura, quello che organizza 
(e forma te classi) non più a 
■ partire daU’interindividuate 
mercantile ma dal centro piani¬ 
ficatore 


Da qui la domanda che mi vien 
voglia di porti: la simmetria che 
tu stabilisci tra capitalrsmo e co¬ 


muniSmo come espressioni, 
ambedue, della «modernità» re¬ 
siste agli avvenimenti delI’SS? 


Non se ne ricava l’impresi 
ne che il primo sia evolu- 
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tiro, quindi superabile, al con¬ 
trario del secondo? 

I due tipi opposti di struttura so¬ 
ciale si fondano sulle possibilità 
pol^lri della modernità. Mercato 
e piano rinviano ai due assi, in- 
terindividuaie e centrale, della 
contrattualità-dominaàone 
moderna. Abbiamo due sistemi 
di classe, ciascuno fondato su 
uno di questi assi. Lo statalismo 
dell’Est non è una variante del 
capitalismo- al suo fianco, è 
una variante estrema dell'ordi¬ 
ne moderno. Con la sua dina¬ 
mica, come hanno dimostrato 
storici attenti quali Moshe Le- 
win: la società sovietica, lungi 
dall'essere un totalitarismo fis¬ 
so, entra in crisi nel momento in 
cui ra^unge un livello di svi¬ 
luppo e un tipo di socialità in¬ 
compatibili con il sistema di 
pianifìcazione generalizzata nel 
quale hanno potuto svilupparsi 
(con istituzioni politiche fun¬ 
zionali). Il rischio è che si assi¬ 
sta oggi a un passaggio circola¬ 
re» dallo statalismo al capitali¬ 
smo, cosi come in altri tempi si 
superò il capitalismo con lo sta¬ 
talismo. E non invece un pas¬ 
saggio verso il socialismo. 

Non asàstiamo torse alla fine di 
un'illusione che abbiamo con¬ 
diviso, quella di una infrastrut¬ 
tura socialista capace di sbataz- 
zarsi di una sovrastruttura di¬ 
spotica imposta dalla storia? 

Rìscoptìamo che il punto fotte 
della problematica di Marx era 
proprio l’idea di un rapporto 
str^o, funzionale, tra un tipo di 
infrastruttura socio-economica 
e un ordine politìco^ridico. 
Ciò non autorizza a credere che 
basta democratizzate il sistema 
economico sovietico l.a rivolu¬ 
zione del sistema politico trasci¬ 
na quella della sua base econo- 
mic<L 

Tu stesso dici del resto che en¬ 
triamo in una problematica po¬ 
litica post-comunista fe non 
avresti osato dite post-capitali¬ 
sta). Il comuniSmo lo definisci 
come «un progetto di emanci¬ 


pazione che puntava sulla pia¬ 
nificazione intoaale (supposta 
democratica) della produzione 
sociale». L'idea di piano ha fatto 
naufragio con il comuniSmo? 

Se, ma^rado tutto ciò che evo¬ 
ca di grandeur storica e di pro¬ 
messa per il futuro, impi^ il 
tennine comunista» per desi¬ 
gnate le società stataliste di tipo 
sovietico, è perché l’esperienza 
limite che hanno realizzato era 
già iscritta nella visione pro¬ 
grammatica di Marx. La tesi 
centrale del Capilale è che non 
si può respingete il capitalismo 
e conservare il mercato. Ma, 
una volta eliminato il mercato, 
non resta disponibile che un so¬ 
lo principio d’ordine generale, 
che è la p'ianificazione iniegra- 
le. La quale non è soltanto una 
tecn'ica economica ma un tipo 
di ordine sociale, un marchin- 
g^no che non può realizzai^ 


sua capacità di associarsi ad al¬ 
tri individui per contrattare in¬ 
sieme, l’agente di ogni prcwes- 
so. Il «punto di vista di classe», 
come si diceva un tempo, pun¬ 
to di vista totalizzante, dunque 
sparisce. La tradizionale forma- 
partito non è rimessa in causa 
da un tale approccio? Come si 
disiano i nuovi modi di far 
politica? 

Mi sembra in effetti legittimo va- 
brizzare l’individualità, alla 
quale nessuno è deputato ad 
ass^are un posto o una clas¬ 
se, il suo orizzonte o il suo com¬ 
pito storico. Mi pare anche legit¬ 
timo a^iungere che l’uomo 
moderno non si sceglie da solo. 
L’obito delle sue scelte, che è 
l’ometto stesso della sua esi¬ 
stenza, gli è fornito dalla sua in¬ 
serzione sociale, etnica, ecc. 
Ma ha finito di essere cosi sem- 


Definisco comuniste 
le società stataliste 
di tipo sovietico perché 
quell'esperienza era nelta visione 
programmatica di Marx 




se non come sistema di classi, e 
di cui una delle condizioni è 
senza dubbio qualcosa come il 
partito unico. Ma y suo falli¬ 
mento non invalida la nozione 
di pianificazione, di individua¬ 
zione collettiva di obiettivi con¬ 
creti, di mezzi adeguati, di ripar¬ 
tizione ragionata dei compiti. Ci 
insana, se non lo sapevamo 
aiKora, che la rivoluzione so¬ 
cialista. l’emancipazione vanno 
intese come controllo egalSxr- 
tario di queste due forme inag- 
giratnU e concatenate della ra¬ 
gione e della dominazione so¬ 
ciale nrodema che sono il pia¬ 
no e y mercato. L’ordine buro¬ 
cratico cessa semplicemente di 
essere percepito come un se- 
^ precursore del soc'ialismo. 

La contrattualità concreta cen¬ 
trale di cui parli fa deH'indivi- 
duo, se ho ben capito, e della 


plice, stabile e massìccia come 
fu rappartenenza alla «classe 
operaia-. L’individuo nrodemo, 
in preda a forme cosi diverse di 
soHerenza, dì sfruttamento e dì 
alienazione, portatore di aspira¬ 
zioni incomparabili, è chiamato 
a convenire con altri forme dì 
solidarietà multiple e fhittuanlL 
La forma politica della solida¬ 
rietà globale, capace dì ergersi 
contro la dominazione e dì of¬ 
frire un’altemativa, non può pnl 
fondarsi sulla stessa omogenei¬ 
tà, la stessa disciplina. ' 

Tu affronti a più riprese il cam¬ 
po della politica concreta. Scrivi 
che «i vecchi progetti collettivi 
costruiti sui vecchi centri nazio¬ 
nali sono oggi virtualmente su¬ 
perati dalla dimensione d el 
mercato intemazionale». In pra¬ 
tica come tradurre tutto ciò? 
L’Europa, l’Onu. fl tentativo di 


forme di governo mondiale su 
alcune grandi questioni? 

Non voglio dire che bisogna tra¬ 
scurare qualcosa, a qualsiasi li¬ 
vello. Ma l'affermazione colletti¬ 
va ha ormai nuovi luc^hi pre¬ 
scritti ' I capitalisti ci hanno pre¬ 
ceduto. Ma questo leneno non 
è il loro per natura. L'Eurofia, 
culla delle idee socialiste, in vìa 
di rapida unificazione, è un luo¬ 
go decisno. Lo spazio mondia¬ 
le è portatore di contraddizioni 
per il capitalismo. Il capitale 
stupiva la tutela dei prc^tti 
collettivi passando le frontiere, 
affermandosi come rete di rap¬ 
porti non sottomessa ai control¬ 
li nazionali. Ma quando per la 
potenza del mercato le frontiere 
cadono la nrizione diventa 
grande quanto il mondo. Si 
obietterà che ne siamo ancora 
lontani e che per ora è l’istanza 
finanziaria del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale che appare 
come il governo mondiale. E 
tuttavìa gli avvenimenti più re¬ 
centi ci dimostrano che miliardi 
di esseri umani attraverso la se¬ 
de politica deirOnu possono 
cominciare a prendere coscien¬ 
za della loro forza. 

Concludi il tuo libro cosi: «Il rap¬ 
porto di classe si bctive nella re¬ 
lazione ecologica, che costitui- 
sce ormai l'orizzonte della que¬ 
stione democratica. Al rosso si 
unisce il verde.» In che m'isura, a 
tuo avviso, le forze politiche del¬ 
la sinistra intonano questa pro¬ 
blematica? Senza parlare del 
fatto che molti verdi ntiutano il 
rosso.. 

La dinamica deO’ecolc^ia la 
conduce alla politica, a chiede¬ 
re chi inquina, chi rovina, chi d'i- 
stru^e; e a dKcemere le poten¬ 
ze dom'inantì, determinanti e 
responsab'ilì. E a insistete: chi 
deve controllare e òecideie? E a 
rispondere: l'umanità è in essa 
un sol uomo. Sono queste le 
nostre domande. A condiz'ione 
di uscire dal nostro stupore e di 
avere y corallo dì vedm dove 
queste domande ormai ci con¬ 
ducono. E di ascoltare gli ecolo¬ 
gisti. 


Lettera 
sulla Cosa 


22 


Veinercli 
23 novembre 1990 


I 


Le svolte del Pd 


/5 


BWcongiesso 

Berimguer 

conclude ^mniC 

)rnGsso 

kislagione ' 'r'' 

A 1 IV/WlIV 

defcisoidciiietà H/mÌ 

1^^ perlosinislia 

nozioncile SlUn 

tAJ. europea 

Un decennio 

^ loBernoli^ 

di vittorie 

AjlM eiiopporio 

edisconle I IUv 

^rY\ 

^lU conkiDc 

U II V 

ENZOR 

JMU 

OGGI 





insraf II XV Congresso (Roma, 30 
Bei ingy maizo-3 aprile 1979) chiude la 
ePa^ più t^ogliosa fase polìtica del 
ataprerideiEa Pti dopo la nascita della Re- 
yd XV pubblica: la chiude vìrtualmen- 
le accettando l’idea di quelle 
elezioni polìtiche anticipale che 
potano il sudilo finale alla 
polìtica della rolkJaiietà demo¬ 
cratica cui seguirà, nel giro di 
un anno, il seppellimento della 
strategia del compromesso sto¬ 
rico. Questa strategia non viene 
dal congresso stesso posta in di¬ 
scussone (era stala sanc'ita dal 
concesso precedente tenutosi 
sempre a Roma nel marzo 
, 1975), anzi essa viene in qual¬ 

che modo resa più penetrante 
dall’esplìcito obiettivo politico 
dell’buiresso del Pcì in un go¬ 
verno di solidarietà, ma tutta 
l’as^ è segnala da un senso di 
esaurimento di quella grande 
ipotesi. Un congresso, dunque, 
che assume un significato diret¬ 
to per l’intera vicenda politica 
nazionale, f^r comprenderlo 
appieno occorre ripercorrere 
l’accidentato percorso deH’ultì- 
mo decennio. 

Punto dipartenza è r<aulun- 
no caldo» del 1969 allorohé un 
movimento investe, 

partendo dalH^ndì fabbri¬ 


che, l’intero universo del lavoro 
dipendente e attacca, travol¬ 
gendole, alcune fondamentali 
•compatibilità» del sistema: U 
basso salario, l'autoritarismo 
nelle aziende, il limite corpora¬ 
tivo e pre-pol'itico delle rivendi¬ 
cazioni, le divisioni sindacali In 
discussione, dunque, viene in 
tutta concretezza la strale^ 
dello sviluppo e il suo premio 
sociale e, per necessità, la guida 
politica del paese. Gli storici 
della contemporaneità noteran¬ 
no pm che questo nuovo ciclo 
sociale non produce un imme¬ 
diato nuovo ciclo polìtico (le 
vittorie della sinistra e del rei 
verranno riopo cinque anni) 
ma anzi, paradossabnente, ì n- 
flessì politici più positivi sì 
avranno mentre il ciclo sociale - 
com'incìa a declinare. Questo 
paradosso è perfethunente 
scritto nelle cronache dei primi 
anni 70 in cui s’intrecciano fat¬ 
tori di opposti s^nì. Nel 1970 
nascono le Regioni. I risultati 
elettorali non sono esaltanti ma 
neppure neptìvì: le sinistre 
conquistano le trioni tra il fb e 
il Tevere. E c’è un contempora¬ 
neo avvenimento esterno che 
assumerà enorme significato 
.per le prospettive italiane: in Ci¬ 


le la coalizione di sinistra guida¬ 
ta dal socialista Allende avvia 
un processo di rivoluzione so¬ 
cialista nella legalità. La De ha 


dominato la politica di centro¬ 
sinistra ma appare ora irretita 
nella crisi di quella polìtica e va 
cercando una rettìfica dì tipo 
conservatore. Nelle elezioni an¬ 
ticipale del 1972 essa scende al 
37» e, quel che è c’è 
una vistosa avanzata delrestre- 
ma destra cui corrisponde un’e¬ 
spansione della forza comuni- 
sla: dunque, ad essere penal’iz- 
zato è y campo governativo già 
reso instabile dalia recente scis¬ 
sione del partito socialista unifi¬ 
cato. 

La De reagisce con una visto¬ 
sa virata a destra: liquida il cen¬ 
tro-sinistra e costituisce un go¬ 
verno erg PHMì MalagodL Que¬ 
sta scelta riàilterà ben presto 
scU^rata anzitutto per ragioni 
o^llive: il quadro economico 
espansivo è colpito a morte tra 
il l97l e il 1973, cirrè tra la cla¬ 
morosa decisione d^i Stati 
Uniti di disancorare il dollaro 
dall’oro che provoca un’ondata 
inflattiva e una rovina dei conti 
con l’estero, e la crisi petrolìfera 
che colpirà la fonte primaria 
dell’espansione. La miscela tra 


questi elementi dì crisi econo¬ 
mica e le conquiste del recente 
•autunno caldo» stringe la De 
che cerca di correre ai ripari 
con un «patto» tra ì capi corren¬ 
te che consegna a Fanfanì la se¬ 
greteria del partito e a Rumor la 
guida del governo (escono, 
cioè, di scena rispettivamente 
Forlani e Andreotti). Ma anche 
questo ricambio non risolverà 
nulla, anzi porterà a un’enorme 
sconfìtta: quella del 19M nel re¬ 
ferendum sul divDizio. È questo 
un evento culturale-polìtìco 
straordinario che s^a una ri¬ 
voluzione nel costume, sch'iac- 
cìa la De sul fronte conservato- 
l^fa emergere (pur in mezzo a 
nnltì tentennamenti) il ruolo 
del Pei come [>arti|o dei diritti e 
di una modernizzazione demo¬ 
cratica, sotto la gu'ida ormai ca¬ 
rismatica di Enrico Berlinguer. E 
da qui parte la ^ande ascesa 
comunista che cambia il volto 
politico del paese, proprio 
mentre le difficoltà economiche 
raggiungono il livello di guardia 
(nello stesso 1974 l'iridebita- 
menlo estero supera i ISmila 
miliardi e l’inflazione è ai 23%). 

Ma c’è un’ulteriore dramma- 
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un'immediata «questione co¬ 
munista», cioè il latto che nes¬ 
sun governo è ormai più conce¬ 
pibile senza l’apporto del Pci. Il 
gruppo dirìgente comunista 
(espresso anzitutto nelle figure 
ai Berlinguer, bongo. Natta, 
Chiaromonte, Bufalìni, Napoli¬ 
tano) è alle prese col problema 
di come spendere» la grande 
delega ottenuta dal paese, an¬ 
che in presenza delle urgenze 
economiche. Si decide la «non 
sfiducia», cioè l'astensione n- 
spetto al monocolore de, e sì 
tenta di avviare un processo po¬ 
litico visibilmente finalizzato al 
governo di solidarietà. Di fronte 
alla dura resistenza della De, il 
Pti chiede ed ottiene un passo 
intermedio, vale a due la stipu¬ 
lazione di un programma dì go¬ 
verno ì cui contenuti risponda¬ 
no all'emergenza economica 
ma anche ad un processo rin¬ 
novatore. Nel giorno stesso (il 6 
marzo 1978) in cui il Parlamen¬ 
to sì riunisce per giudicare il 
monocolore Aridreottì formato¬ 
si su quel pn^ramma, c'è la 
strage di via Fani e il s^uestro 
di Moro. La composizione del 
governo era risultata così scan¬ 
dalosamente tìpica della lottiz¬ 
zazione de da indurre Berlin¬ 
guer a rimettere in discussione 


pressioni americane-atlantiche. 
E si può aggiungere, ma come 
elemento sussidiario, una certa 
debolezza di gestione da parte 
del Pci (Ferdinando Di Giulio 
parlerà dì «ingenuità istituziona- 
lislìca»). In (^ni caso quell’e- 
sperienza aveva fatto uscire dal 
teneno delle ipotesi la strategìa 
del compromesso storico che, 
certo, non era riducibile alla li¬ 
mitata formula della solidarietà 
ma che poteva costituirne lo 
sbocco logico. 

La strategia del compromes¬ 
so storico non è un inedito as¬ 
soluto dì quegli anni, essa si le¬ 
ga alla costante di Togliatti e di 
bongo sull'incontro delle grandi 
forze popolari della Repubblica 
per l'attuazione del pn^ramma 
costituzionale che, nella conce¬ 
zione togliattiana, equivaleva al 
processo di avanzata verso un 
socialismo nella democrazia. 
Non a caso Bertmguer, nella sua 
prima formulazione, parta di 
«un nuovo grande» compromes¬ 
so storico. Ma non v’è dubbio 
che si deve a lui la esatta con¬ 
notazione della strateg'ia nei ter¬ 
mini (e nel nome) con cui è 
passata alla storia. È ben noto 
che la sua elaborazione avven¬ 
ne sotto la sollecitazione della 
svolta reazionaria in Ole che ìn- 
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fica prova della crisi del sistema 
di potere, ed è l’emergere di 
quella sanguinosa «strategia 
della tensione» che da Piazza 
Fontana si dipanerà per anni in 
orrende str^i di gente inerme. 
NeU’intrecck) tra eversione rea¬ 
zionaria, appcirati «deviati», 
grande criminalità e logge co¬ 
perte è leggibile una caduta di 
fiducia e di delega dei gnippi 
reazionari al potere della De, e 
il tentativo dì una radicale de¬ 
stabilizzazione del sistema rap¬ 
presentativo in vista di una «ri¬ 
nascita» di tipo auforitario-antì- 
comunista. Ma mentre risulta 
subito evidente questo carattere 
della strategia delle stragi, più 
difficile è, in un primo periodo,?- 
intendere il carattere e gli esiti 
di un movimento violento «tos¬ 
so» (le Br si fanno vive neH’apti- 
le 1974 col rapimento del giudi¬ 
ce Sossi, e un armo dopo con la 
loto prima «risoluzione strategi¬ 
ca» che illude alla linea insurre¬ 
zionale e alla costruzione del 
«partito armato»). Vedremo ne¬ 
gli anni successivi il tembile 
guasto che4l terrorismqniponà 
a tutto il processo demòcralHp. 

Ed eccoci ai grandi appQp- 
mentì elettorali della metà (^i 


anni 70 11 15 giugno 1975, nelle 
elezioni amiiiìiiislrdt'ive, il Pci 
balza oltre il 32% e la sinistra 
tocca il 47%, sono conquistate 
tutte le grandi città e altre tre re¬ 
gioni. È la più formidabile spin¬ 
ta a sinistra che il paese abbia 
mai egresso. La De scende an¬ 
cora: 35%. E rimescola ancora 
una volta le sue carte interne: li¬ 
cenzia Fanfani e affida la s^re- 
teria a Zaccagnini. S'intravede 
una rettifica di lìnea verso sini¬ 
stra, sotto la guida di Aido Mo¬ 
to. che viene sancita dal con- 
gresM del marzo 1976. E alle 
elezioni politiche del 20 giugno, 

10 scenario appare netto: vitto¬ 
ria comunista e successo della 
De moroterL II che aveva 
(atto, con De Martino, la scelta 
d^li «equilibri più avanzali», 
cioè del superamento del cen¬ 
tro-sinistra e di un'efbale collo¬ 
cazione parlamentare del Psi e 
del Pci, è sottoposto allo shock 
del Midas che segna la liquida¬ 
zione del gruppo dirìgente e l'a¬ 
scesa di 0^1. Questa svolta so¬ 
cialista non influenzerà molto 
la vicenda politica nei successi¬ 
vi cinque anni, ma k) farà subito 
dopo fino a caratterizzare lutto 

11 (Kcennio '80. Ma intanto quel 
che conta è che si è aperta 


il voto favorevuk;, ma il draililiia 
di Moro fa decadere la riserva. 
Inizia la politica di solidarietà 
democratica sotto il segno del¬ 
l’attacco terroristico, e si dirà 
poi che con Moro è stala uccisa 
nella culla quella stessa polìtica 
che, secondo k^ica, avrebbe 
dovuto portare il Pci nel gover¬ 
no. Il Pci cerca dì carattenzzarsì 
come forza di governo non solo 
nell'att^iamento parlamenta¬ 
re ma anche nella propria ela¬ 
borazione culturale al dì là del¬ 
l’emergenza: per questo viene 
definito un «Progetto a medio 
termine». 

Il giudizio sul biennio della 
solidaiietà è moHo controverso. 
Si può dire, in sintesi, che esso 
consenti un'importante opera 
di risanamento economko-ri- 
nanziarìo all'ins^a dell’equi¬ 
tà; rese evidente la maturità del 
Pci come partito di governo, 
portò la sinistra all'apice delle 
istituzioni (Pertìni al Quirinale, 
Ingiao a Montecitorio); ma es¬ 
so si espose, fino ad esserne tra¬ 
volto, a tendenze avverse come 
le sempre più forti resistenze 
conservatrici della De ormai pri¬ 
va della guida dì Moro, la estra¬ 
neazione del Psi, il duro ed este¬ 
so attacco del tenorismo, le 


dusse la srande domanda: co- 


grai 

m'è possibile evitare che ad una 
grande avanzala verso soluzio¬ 
ni socialiste corrisponda specu- 
lannente il rischio di una repli¬ 
ca reazionaria. La risposta è in 
qualche modo sintetizzata nel- 
l'affermazionc: non si avanza 
verso irasformazion! socialiste 
con il 51% dei voli. Semmai è da 
auspicare che il 51% vada alle 
forze esplkitamenle socialiste 
in modo che esse pesino decisi¬ 
vamente nella «alternativa de¬ 
mocratica» intesa come colla¬ 
borazione e intesa delle forze 
popolari di ispirazione comuni¬ 
sta e socialista con le forze po¬ 
polari di ispirazione cattolica». I 
due punti focali della nflessione 
beriingueriana erano l'imma¬ 
nenza delle minacce reaziona¬ 
rie e la questione democristiana 
(un partito da lui visto nella sua 
contraddittoria compo^ione 
sociale e nella sua esjxtsizione 
alla influenza del rapporto di 
forze che si determina nella so¬ 
cietà e nelle istituzioni). «Il pro¬ 
blema politico centrale in Italia 
è stalo, e rimane più che mai, 
quello di evitare che sì giunga a 
una saldatura stabile e organica 
tra il centro e l 4 ^||^.. e di riu- 


Santogo 

deltae. 

settonbre 

1973 

lostadn 

dela captale 

dopoiprini 

lastrebmenb 




Lettera 
sulla Cosa 


24 


Venerdì 
23 novembre 1990 




' i ì Tfirr 




LE SVOLTE DEL PCI 



scile 'invece a spostare le forze 
sociali e politiche che si situano 
al centro su posizioni coerente¬ 
mente democratiche». Qu^ta è 
l’essenza strategica del com¬ 
promesso storico, tutto il resto è 
corollario (tipo di governo per 
questa o quella fase, stabile su¬ 
peramento della centralità de e 
piena assunzione dì molo di go¬ 
verno da parte deU’intera sini¬ 
stra. rapporto tra programma di 
governo e processi sociali). La 
politica di solidarietà democra¬ 
tica 1976-78 era senza dubbio 
coerente con questa prospettiva 
strat^ìca. Ma il suo esito prati¬ 
co era stato deludente tanto da 
indurre il Fti a proclamarne la 
line. A s^ito dell’uscita dei 
comunisti dalla maggioranza, 
Andieotti costituì (gennaio 
1979) un asfìttico tripartito De, 
Fri, Rsdi che si dimetterà pro¬ 
prio nei giorni del XV Congres¬ 
so aprendo una crisi che porte¬ 
rà allo scioglimento delle Ca¬ 
mere. Da qui parte il XV Con¬ 
gresso per avanzare la sua pro¬ 
posta centrale: governo con i 
comunisti 

La relazione dì Berlinguer si 
apre con un’ampia analisi della 
congiuntura mondiale. Questa 
scelta canonica ha anche una 


in dilezione del socialismo». 

Affrontando lo scenario ita¬ 
liano, il segretario premette un 
giudizio di grande preoccupa¬ 
zione: «Siamo giunti a un punto 
in cui premono e si accavallano 
spinte disgiegatrìci, fenomeni 
d^nerativi, tendenze r^ressi- 
ve che portano la società e lo 
Stato verso la decadenza e l'in- 
govemabilità». Già in questo 
giudizio d’assieme sono com¬ 
prese la delusione per i risultati 
della politica di unità democra¬ 
tica e la proposta di una svolta 
risolutiva, quel governo di unità 
democratica tramite il quale il 
«complesso delle classi lavora¬ 
trici» possa contribuire decisiva¬ 
mente a superare la crisi del 
Paese. Ma la proposta ha anche 
un’ulteriore motivazione: supe¬ 
rare compiutamente i guasti 
della concezione e della pratica 
delle discriminazioni e delle 
pr^udiziali ideologiche verso 
il Bei ripristinando la fisiologia 
costituuonale del regime de¬ 
mocratico. E qui Berlinguer ri- 
co^isce la storia politica d^li 
ultimi anni e ribadisce di consi¬ 
derare giuste le decisioni del 
p^to dopo la vittoria del 20 
giungo 1976, cioè l’avere pro¬ 
mosso il patto programmatico 


sostenere un governo di demo- 
crisfiMi e offendere c^i giorno 
i sentirnenti più profondi dei co¬ 
munisti». Ma non ci sono solo le 
responsabilità de, ci sono le 
pie* di disfimza del Pii, la po¬ 
lemica del Psdi suir«abbraccio» 
Dc-PCi, e soprattutto l’att^a- 
mento del Psi. Questo partito 
aveva avviato una vera campa¬ 
la ideologica nel nome di 
Pioudhon per del^ttìmare il 
Bei, aveva seminato il sospetto 
che rincontro tra De e Bei po¬ 
nesse in forse i fondamenti del 
sistema democratico, e aveva 
compiuto tutta una serie di gesti 
dì di^anziamento dalla nuova 
ma^ioranza. Non a caso il de 
Galloni aveva dichiarato che 
proprio gli argomenti di Craxi 
gìustiricavano il rifiuto de di col- 
laborazioni di governo col Bei 
sia al centro cJie in periferia. 
Dunque una «tuazìone non più 
sopportabile per i comunisti, i 
quali andandosene non aveva¬ 
no inteso solo compiere una 
protesta a difesa del proprio 


formazione di un governo di 
unità nazionale comprendente 
anche il Pci. 

Beiiir^er ricorda l’anda¬ 
mento della crisi dì governo. 


NeU’incontro tra le detrazioni 
comunista e democristiana fu 
chiesto alla De ^uali fossero i 
moW oggettivi interni e inter¬ 
nazionali che non le consenti¬ 
vano di fare un governo assie¬ 
me al Pci. La risposta hi che la 
De non poteva rischiare un am¬ 
pio dissenso delle sue conenti 
moderale e nel proprio elettora¬ 
to. E non c’era stalo solo il rifiu¬ 
to di un ingresso diretto dei Pci 
nel governo, ma anche tutta 
una serie di rifiuti a proposte su¬ 
bordinate (come l'incesso nel 
governo di esponenti della Sini¬ 
stra indipendente) nonché a 
soluzioni unitarie per giunte in 
perenne crisi come la Campa¬ 
nia e la Calabria Strano - nota 
il relatore - che il Rsi abbia po¬ 
sto la De e il Pci sullo stesso pia¬ 
no, accusandoli di reciproche 
pr^udiziali: «dì pregiudizirili 
ce n’è una sola, quella de con¬ 
tro di noi». Eppure - ^li nota - 
la proposta di governo unitano 
riguarda questa fase, non te 
pro^ttìye rispetto alte quali 
<^i partito mantiene te proprie 
distinte strafate. E per il Pci 
questa propi^ presuppone 
un rapporto unitario col ra. Tra 
i due partiti della sinistra si vive 









iH2no1977 spiegazione funzionate poiché 

^onomf SI sarebbe volato, in ogni caso, 

ri pazza dopo tre mesi per il rinnovo del 

parlamento europeo e, dunque, 
era giocoforza definire la linea 
prc^rammalica e la dislocai 
ne europea aH’intemo del «nuo¬ 
vo internazionalismo» del Pti e 
dell’«eurocomunismo». Rimane 
l*n ferma nelle parole di Ber¬ 
linguer la scelta dì una «terza 
via» Ira esperienza sociaWemo- 
cratica ed esperienza sovietica, 
ma con una precisazione di rì- 
tevwle significalo filolc^o e 
politico: più che di un terzo iti¬ 
nerario, si doveva parlare di una 
terza fase nella storia del movi¬ 
mento operaio, in qualche mo¬ 
do im superamento delle pre- 
- cedenti contrapposizioni. Da 
qui, se non una vera e propria 
proposta unitaria, certo un mes¬ 
saggio di avvicinamento all’in- 
sieme della sinistra europea: «Al 
movimento operaio delPEuro- 
pa ocektentate spetta il comjn- 
fo storico di cratere in tutta la 
sua portala la dimensione del 
processo di integrazione, e di 
farsi forza pregiava e dirìgente 
della costruzione di un'Europa 
, comunitaria democratica, pro¬ 
gressista e pacifica, che muove 


con la De e te altre forze demo¬ 
cratiche, e l’avere tentato un 
processo politico che dalla so¬ 
luzione assembleare sfociasse 
in quella governativa. Ma tutto j 
questo è acqua pa^ta, il PCì 
ha lasciato la maggioranza da j 
due mesi, il governo sta naufra- I 
gando. si prospetta lo sciogli- 
mento delle Camere. Perché la S 
rottura da parie del Bei? Per un I 
«accumulo dì fatti n^ativi»: te i 
potem'iche e te incrinature sul 
tragico caso Moro, te rotture 
provocate da decisioni gover- 
native (adesione allo Sme, no¬ 
mine n^i enti pubblici) su cui 
sì erano determinate ma^io- 
lanze occasionali. Ma la verità 
di fondo è che «quando sì è trat¬ 
tato di passare dalla fase dell'a¬ 
zione e delle misure immediate 
dì salvataggio e di risanamento I 
economico e finanziario alla fa- I 
se innovatrice delle riforme., il ^ 
passo della Oc si è fatto via via i 
più tento, recalcitrante fino a 
bloccarsi». E, peggio di tutto, | 
erano riaffiorate anche negli 
uomini della sinistra de ^i anti¬ 
chi impulsi anticomunisti fino 
alla contestazione delle inten¬ 
zioni democratiche del Pci. 
«Non si può chiedere al Pci di 
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un «momento difficile» ma biso¬ 
gna dire che «il quadro della 
collaborazione non è mai stato 
tanto esteso come og§i» e cosi 
pure non si deve smarrire il fatto 
che «punti rilevanti di avvicina¬ 
mento e di convergenza» si so¬ 
no consolidati anche su que¬ 
stioni ideologiche come il rap¬ 
porto tra socialismo e democra¬ 
zia Dal pur aspro dibattito tra i 
due partiti esce confermato «il 
valore della peculiarità dell'uno 
e deli'aitro partito». Il punto da 
chiarire è tutt’altro. «Si tratta di 
sapere se la distinzione, l'auto¬ 
nomia, l'affermazione del pro¬ 
prio ruolo, l'emulazione, la ri¬ 
cerca di uno spazio più ampio 
sono concepiti dal rei nell'am¬ 
bito di una Imea e di un obietti¬ 
vo in cui la forza complessiva e 
l'unità dei pattiti della sinistra 
sono condizione indispensabile 
per (^ni politica di progresso. 
% è cosi siamo d'accordo. Non 
siamo d'accordo, invece, (per¬ 
chè non vediamo quale vantag¬ 
gio ne avrebbero i lavoratori e il 
paese) se la ricerca di uno spa¬ 
zio più ampio diventa un fine a 
sè, da persane ad ogni costo, 
e con politiche oscillànti». Ber¬ 
linguer non poteva prevedere 
che proprio questo problema 
politico discriminante si sareb- 


espressa in un momento di con¬ 
flitto con la De. PerTtnracini «la 
De è il pcirtito della grande bor¬ 
ghesia banccina e finanziaria, 
imprenditoriale e commerciale, 
agrana, burocratica e accade¬ 
mica». Egli tiene presente l'o¬ 
biezione che. da Tc^liatti in poi, 
è stata mossa ad una tale classi¬ 
ficazione della De, e la respinge 
cosi «L'identità di fondo della 
De non è l’interclassismo, come 
si è troppo disposti anche da 
parte nostra a riconoscere, ma 
la rappresentanza della classe 
borghese, della grande borghe¬ 
sia». Dunque De e Pei sono poli 
tra loro non congiungibili, «an¬ 
che se saltuariamente possono 
verificarsi tra di essi delle con¬ 
vergenze» In conclusione. 
«Convìnciamoci che (mesta è la 
natura e il ruolo della De. Allora 
non spineremo più la nostra 
uscita dalla m^^ioranza come 
una giusta reazione della nostra 
dignità offesa dalla sua arrc^an- 
za ma con la definitiva, accerta¬ 
ta inconciliabilità tra le nostre e 
le sue posizioni». Una tesi che il 
congresso respinge unanime¬ 
mente. Berlinguer polemizzerà, 
nella conclusioni, con una vi¬ 
sione della De come entità me¬ 
tastorica, non esposta ai muta¬ 
menti imposti dalla razionalità 


Q uesta, che resisterà poco più 
1 un anno. Semmai è da richia¬ 
mare un’affermazione di Maca¬ 
iuso di indubbio valore metodi¬ 
co che può servire da chiave 
per l’analisi del fallimento di 
quella politica «11 punto crucia¬ 
le su cui dobbiamo nflettere è il 
fatto che nulla è più pericoloso 
che il rompere certi equilibn 
senza costruirne e consolidame 
altri». 

Napolitano traccia un bilcm 
CIO in chiaro-scuro del biennio. 
Abbiamo vissuto, dice, un’espe¬ 
rienza molto importante, anche 
se molto faticosa e per diversi 
aspetti ingrata, e ne usciamo ar¬ 
ricchiti come parato e come 
movimento operaio. Ma non è 
veto che che si sia partiti da un 
facile accordo programmatico 
poi disatteso dalla De; è vero in¬ 
vece «che è stato un continuo 
braccio di ferro, altro che cedi¬ 
menti da parte nostra'». Napoli¬ 
tano semW affidare il dis'm- 
canto della situazione a due fat¬ 
tori fondamentali, lo scontro al¬ 
l'interno della De, e una mag¬ 
giore unità tra comunisti e so¬ 
cialisti Ma i fatti diranno che 
proprio questi due fattori, risolti 
in elativo, porteranno al sep¬ 
pellimento (iella prospettiva di 
governo unitario Luciano La- 


tica del partilo, a partire dal- 
r«impaccio che lo ha frenato 
n^li ultimi anni» È un impres¬ 
sionante ventaglio di critiche; 
daH’immobilismo alla indebita 
concessione di del^a ai movi¬ 
menti, dalla tolleranza verso te¬ 
si e linee contrastanti alla mistu¬ 
ra di teorie che convr^liano 
nell’idea errata di un partito 
mediatore tra potere e movi¬ 
mento, daH'oppottunìsmo che 
fa decadere la linea deH’austeri 
tà al disconoscimento di risulta¬ 
ti conquistati; dal dem(x:ratici- 
smo (lei discussoli all'annac¬ 
quamento della militanza. Si 
tratta di un affresco in piativo 
di un'idea nobile, comunitaria e 
alquanto utop'istìca del partito 
quasi un testamento morale In- 
grao presenta una vasta rifles¬ 
sione sulle novità e i dilemmi 
del mondo per sollecitare alcu¬ 
ne scelte strat^iche; «l'urgenza 
di un'iniziativa del movimento 
operaio europeo», perchè esso 
non si chiuda a pura difesa del¬ 
le sue conquiste ma crei «le 
condizioni di un nuovo svilup¬ 
po e l'avvio di una nuova razio- 
nabtà produttiva». Di rilievo le 
sue annotazioni finali sul rap¬ 
porto tra tradizione comunista e 
socialdem(x:razia: «Non è per 
prudenza che oggi adopriamo 



8 kjgte 1978 be riproposto, acuito, lungo tut- 

retenonedi ti gli anni 80 Ed esso resta, an- 

Sandro Patini c»ra o^ì, irrisolto. 

Accanto a M II dibattito congressuale, cul- 
Ipresdente turalmente assu elevato grazie 

deb Camera in particolare aH’imp^o dei 

Ingrao responsabili di settore (Zan- 

gheri sulla riforma dello atato. 
Lama sul sindacato. Napolitano 
sulla politica economica. Torto- 
iella sulle questioni ideali-cultu¬ 
rali, ecc.), sembra e^rrimere 
bene la maturazione della cul¬ 
tura di governo del partito: c'è 
(lui il s^o forse più positivo 
della dif&ile e vastissima espe¬ 
rienza del decennio nella ge¬ 
stione diretta della cosa pubbli¬ 
ca, dai Comuni al governo cen¬ 
trale. Così, la dialettica politica 
si manifesta in la^a misura co 
me confronto dì elaborazione 
più che come contrappc^ione 
ai linee. Ma c'è un'eccezione si¬ 
gnificativa che risulta utile per 
meglio motivare le rag»ni di 
fondo della linea del partito, e si 
tratta della ferma opposizione 
di Tenacini a qualsiv||fe al- 
leanzaconlaDc NonlHtedi 


una posizione nuova (dmhgià 

» ia nettamente al con- 
precedente) ma il suo ri- 
d(Auto al fatto che viene 


polìtica. Ma è Macaiuso che af¬ 
fronta analìticamente la que¬ 
stione anche per evitare che si 
accenda un dubbio sulla limpi¬ 
dezza della proposta del gover¬ 
no di solidarietà. Egli richiama il 
più grave d^i errori di giudi¬ 
zio; «quello di afferniare da un 
canto la necessità di una politi¬ 
ca dì unità ma nello stesso tem¬ 
po esprimere un giudìzio sulla 
De che non consente né ora né 
per l'avvenire questa politica. 
Se abbiamo detto che la De si è 
tìratà indietro, che c'è stata 
un'involuzione, vuol dire che 
era nelle nostre ipoteà che non 
si tirasse indietro.. Delle due, 
una: o la De non può organica- 
mente fare una politica iHc^r^ 
sista, e allora occorre mettere in 
discussione la nostra proposta 
politica, o è possibile che que¬ 
sta politica venga fatta, e occor¬ 
re vedere perchè non sono an¬ 
date avanti certe forze e ne so¬ 
no prevalse altre». Insomma 
analisi concreta del processo 
politico e non giudizi statici e 
definitivi. E qui Macaiuso dice 
che il problema è «di portare 
più avanti lo scontro con la De, 
ma anche il confronto e la ricer¬ 
ca dell’incontro». Una linea. 


ma .svolge un intervento venato 
di amarezza e preoccupuìone. 
stenta a passate la politica deb 
l'Eur (cioè la scelta di un sinda¬ 
cato che si fa carico e compar¬ 
tecipe di una strategia econo¬ 
mica di risanamento nell'equi¬ 
tà, gestita da un governo di soli- 
danetà). E dopo aver parlato 
del modo come il sindacalo de¬ 
ve realizzare un'unità del mon 
do del lavoro che respìnga le 
suggestioni estremi^che e 
quelle alla cogestione subalter¬ 
na, individua aiKhe lui in un re¬ 
cupero di unità tra Pei e Rsi i'u- 
nico mezzo per far prendere 
nella De le forze del dialogo e 
deli’incontro. Nell'intervento di 
Tortoreila si riverberano le nuo¬ 
ve difficoltà del partito sul piano 
dell’emonia culturale e del-, 
l'apporto d^li intellettuali a 
una nuova, moderna cultura 
della trasformazione; segno 
(luesto di un coniraixolpo (±e 
I esaurirsi della politica d’unità 
democratica ha provocato nel 
mondo della cultura. 

E ì due grandi contendenti 
deirXI congresso, Amendola e 
Ingrao? Il primo dedica il sì» 
lungo intervento al solo argo¬ 
mento della salute ideale e pra- 


di più la parola trasformazione 
die la parola rivoluzioiie' è per¬ 
chè il rivolgimento della società 
ci sì presenta sempre più come 
un'intìeTa fase storica... Non ve¬ 
do niente di meile ad imparare 
anche dalle esperienze e dalle 
vicende delia socialdemocrazia 
europea, lo credo che nessuno 
(^ può rìdune tale realtà polb 
tica...ad un atto dì cedimento; c 
nemmeno possiamo riportaire 
solo ad un cedimento opportu¬ 
nista la divisione che si aprì cin¬ 
quanta, sessanta anni fa... No, 
Togliatti non ragionava cosi ri¬ 
flettendo sul riformismo italia¬ 
no». 

Il congresso sì chiude a p(^ 
che ore dalla decisione dì Perti- 
ni dì sck^liere le Camere. Ber- 
iingi^ respinge le critiche al 
prKìdente; non c'era altra stra¬ 
da. Semmai la critica va rivolta 
alla De che ha respinto ogrii 
proposta, che si è rifiutata di ri¬ 
solvete finalmente la questione 
comunista. Cosa dire al Paese 
in camp^a elettorale? «Senza 
ì comunisti non si fanno governi 
che gciyemino». E il Psi dica agli 
eleftori se vuole o no il Pei in un 
sovenm di solidarìetà. Una sol¬ 
lecitazione che risulterà vana. 
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egli ultimi tempi vi è stata 
una forte rianimazione del di¬ 
battito sulla situazione del Mez- 
zoéomo d’Italia, considerata 
n^ dichiarazione di intenti 
predisposta in ottobre da Achil¬ 
le Occhetto non più solo una 
•questione», ma il «centro» del 
disagio morale e civile del pae¬ 
se. Rìspc^ a (]ue^ imposta¬ 
zione - ripresa e svìhipi;^ nei 
documento dei segreti regio¬ 
nali del R;i -da parte dì alcuni 
commentatori sì è sostenuto 
che nella sinistra prevale uiM vi¬ 
sione della (juesfone meridio¬ 
nale fondata sulTeccezfonali- 
smo, la qpale indurrebbe a fal¬ 
sare analisi e prupo^ e in par- 
ticolare a fiorare il grado dì 
coestensività tra sviluppo jdel 
Mezzogiomo moderno e cróci- 
ta dd settore illegale dell’eco¬ 
nomia e a sottovalutare la misu¬ 
ra della I^Htimazkm - socia¬ 
le, economica e polìtica - di cui 
tale modemìzrazione gode 
presso gli elettori meridronalL 
Poiché questa tesi soiieva que¬ 
stioni che vanno oltie il Merao- 
gionK), relative alla natina stes¬ 
sa della nuova formazione poli¬ 
tica, al rapporto ricerca-pciUtica 
e al ruolo possibile degli inteb 
lettu^ vale la pena discuterne 
ulteriormente. 

È vero che essere antiempìrb 
d e^ivale a essere antidemo¬ 
cratici e che tale massima, 
plìc<^ al Mezzo^omo dltafia, 
implica la capa^ di vedere 
impietosamente la realtà cosi 
come è, invece di sovrapporle i 
propri desideri o la prt^jm in¬ 
vettiva moralistica. Non è vero D 
reciproco, p^, e cioè che l'es¬ 
sere empirici à identifichi auto¬ 
maticamente con Tessere de¬ 
mocratici, perché se una simOe 
condizione fosse nerass^ e 
suffcìente a kknttik^ gli attri¬ 
buti della demeoazia vorrebbe 
dire chfetn qualunque situazio- 
ne soc|P^ la presa <11^ di co¬ 


me stanno effettivamente le co¬ 
se e l'adeguamento a essa 
esauriscono tutto l'ambito del- 
l'inìziativa polìtica denrocratica. 

D'altro canto, nei rivendicale 
il valoie di metodok^ analiti¬ 
che fondate innanzitutio sulla 
piena eluizione dei fatti, non 
si può suggerire l'idea che esb 
steiebbe una sorta di «oggettivb 
smo assoluto* rispetto al quale 
il comp'ito dello studioso - e eh 
rincalzo del politico - sarebbe 
solo quello dì elaborare appros¬ 
simazioni successive sempre 
più «veritieie». Sarebbe ben stra¬ 
no che aU'approcdo spirituafi- 
sta e antìposHìvista che ha do¬ 
minato la cultura iUiliana pre- 
tenderaimo ora di sostituire un 
approccio materialista e positì- 
visU, ormai superato dai più 
avanzati indirizzi epistemofogb 
ci conlempoiane'L II punto è 
che i fatti non esistono a pre¬ 
scindere da una teoria che lì ap¬ 
prende come tali e che (^ 
teoria si basa su «piesupposti» e 
«premesse valoriali» e incorpo¬ 
ra oltre a caratteristiche «Ret¬ 
rive», caratteristiche «ideaziona- 
li». 

Nel caso del Mezzogiorno 
sottotinetue l'importanza dei 
fatti sì traduce nella consapevo¬ 
lezza dì quanto quella società 
sia coesa e integrata, in grado di 
autoriprodursi. Ma fermarsi a ta¬ 
le consapevolezza non è di 
grande costrutto. Sarebbe, in¬ 
fatti, come dire che <00 che esb 
ste ha buone ragioni p» esiste¬ 
re». L’elementarità dì questa 
tautologìa sconfina, a sua volta, 
nella banalità, faioitie fermarsi a 
tautok^ conduce a una 
prospettiva ^ustifìcazìoQìsta. e 
perfm apok^etica, della rràb 
tà, dei tutto impotente a indica¬ 
le, sia analiticamente sia opei^ 
tivamente, percorsi ctxiettivì 
e/oaltemalivL 

COncenliaisì troppo sulle 
«funzioni latenti» e sulle <onse- 
guei^ non prevéte» dei pro¬ 
cessi osservabili scitica sostb 
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tube all’ideofo^smo e al dilet¬ 
tantismo una sorta difonàona- 
lismo bnpeiiafista come unico 
riKxfo di conoscere. Non b^ta, 
nell’analisi delle condizioni 
concrete del Sud, andare a ve¬ 
dere come funziona l’economia 
invale e quali efietti ha sulla re- 
distribuzione dei reddito. Oc¬ 
corre anche rkosbuniie la na¬ 
scita attraverso una ricognizio¬ 
ne storica, chiarbe la morfolo¬ 
gia dei processi, mxi margbia- 
Czzaie le conseguenze n^ative 
come biilevanti solo perché po¬ 
co biletferiscono con la crea¬ 
zione di ricchezza bidìviduale e 
scoprire per quali meccanismi 
perversi comportameli che 
sembrano razionali a liveUo m- 
dividuale producono dei disa¬ 
stri coUettivL 


D’altro canto, se l’ecceziona- 
lismo è maccettabile come ap¬ 
proccio «inalìtico sistematico, 
non sì può rìnunziaie a cogliere 
la specificità dell’oggetto dì m- 
dagine e ben po(^ì dei padri 
forrdatori delle scienze sociali 
converrebbero .sulla tesi che es¬ 
sa si co^a solo attraverso il con¬ 
fronto Ira formazioni sociali 
amtio^. La peculiarità del 
Mezzc^fomo sta presumibib 
mente non nell’bitreccio politi¬ 
ca-affari (comune a tutte le so¬ 
cietà moderne) ma nella natu¬ 
ra particolaie e della politica e 
degli affari che qui sono bi gio¬ 
co. con le loro connessioni con 
la czimbialità organizzata. Né è 
vero che l’ìllegalità sia un porta¬ 
to generalìzzafo, e dunque ine¬ 
vitabile, del (rapitalismo. In pri¬ 
mo luogo, bifatti, vi è profonda 
distinzione tra informalità, l^a- 
lità, ill^alìtà, crimmalità. In se¬ 
condo tu<^ il capitalismo si 
struttura, nel tempo e nello spa¬ 
zio, secondo forme differenzia¬ 
te e differenziate miscele di in¬ 
formalità, al^alilà, illegabtà, 
criminalità. Ciò vale a ma^ior 
ragione per la convivenza e l’m- 
terazione di modernità e ane- 
bratezza, gli esiti delle quali so¬ 
no tutt’altro che obbl^ati e de- 
teimmisticamente conidìzìonati. 
Per il Sud tale esito significa, per 
esempio, che un istituto fonda- 
mentale di una società evoluta 
(|uale radempùnento della 
scuola delTobbl^ è evaso bi 
una misura pari al doppio di 
quella del Nord. 

Inolile, mentre eticismo e vo- 
fontarismo vanno respìnti, ciò 
non può s^ìiicare il miscono- 
scbnenlo (Iella parte che l’etica 
gi^ oggettivamente - a pre- 
scinderedallasuasoggettìvam- 
vocazione - nello strutturare la 
vita quotidiana de^ indivìdui, 
le cultuie nidividuali e colletti¬ 
va le forme stesse dei mercati, 
lìspeifo alle (piali rxin si dà 
esempio dì mercato che funzio¬ 
ni bi assenza di im subsfiofO 
coesivo e rebnonale, fatto an¬ 
che di referenti culturali e di va¬ 
lori condivìsi. Da un bel libro 
curalo da Di^ Gambetta ap¬ 
prendiamo quanto deliberata e 
sistematica (la parte della domi¬ 
nazione ^làgnola aa stata la di- 
stnizioiiejdel territorio napole¬ 
tano da pieeastente «tessuto 
sociale dì fiducia», con le conse¬ 
guenze che ora c»nosij8tno 
sulla strutturazione di una so¬ 
cietà e di un mercato che bene¬ 
ficiano alcuni, ma remfono an¬ 
che la vita bivivìbile a molti. E 
del resto è assai Unificativo 
che proprio nei paesi anglosas¬ 
soni, cxmsìderati la patria del 
pragmatismo (e del liberalì- 
smo), vi sia ogp tutto un fiorire 
di studi, non solo filosofici, sul 
ruolo della morale e delTetica 
nell’assicuraie t^i e ^adi di 
coesione sociale. 

Se rapproedo analìtico si ar¬ 
ricchisce dì tutti gR elententi fin 
(]ui considerati, può essere po¬ 
sto su basi più meditate D prò 
Uema del consenso di massa di 
cui sembrano beneficiare la so 
delà e D sistema di polm del 
Mezzo^omo. n volo meikTiona- 


le non può essere linearmente 
letto come voto di protesta, ma ì 
segnati di disa^ non manca¬ 
no, a commciaie dal quel tasso 
di astensionismo che appare 
crescere meno al Sud che al 
Nord solo perché la base di par¬ 
tenza fi è ma^ìore. D’altro can¬ 
to, il voto non esprìme mai una 
stralcia unìvoca degli attori- 
elettorì. L'adesione elettorale a 
un partito può s^ificare accet¬ 
tazione piena, accettazione 
pajzìale e condizionata, scelta 
di una soluzione resìduaile ecc.: 
elaborare congetture su tutto 
cìònonèbiilevante. 

In tema di consenso bisogna 
bioltte tener conto cJie la realtà 
è, giustappunto, sistemica», il 
che può voler dbe che fenome¬ 
ni sociafi ed economici che 
paiono contraddbsi m realtà so¬ 
no fra loro complementari, ma 
può voler dbe arche il contrario 
e cioè che fenomeni che a un 
dato livello sembrano comple¬ 
mentari a un altro sono con¬ 
traddittori- è il caso deH’assetto 
del sistema fiscale, che al Sud è 
complementare al sistema dei 
trasferimenti su cui p(^ia quel¬ 
la società, ma al Nord sta bme- 
scando pericolose ^mte alla ri¬ 
volta fiscale. 

La complessificazione del 
quadro analìtico rende più 
(jiiaiò che non esìstono solu¬ 
zioni facilL Rimane doveroso 
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per i politici liberarsi dì una ec¬ 
cessiva fiducia nel vofontarì- 
smo, dell’idea che esìsta una 
società civile allo stato puro da 
educare, mobilitare e db^eie 
verso la realizzazione di assetti 
senza contraddizioni, un’idea 
fin troppo radicata nel patrimo¬ 
nio pofitico e Gutturale dei co¬ 
munisti italianL Ma è anche ne¬ 
cessario coittrastare la tenden¬ 
za a -dicotomizzaie cbastica- 
mente opzioni che dovrebbero 
rbnanere complementari, pa 
esempio governo possibile», 
«roobiblazfone sodale». Non è 
pensabile, bifatti, un’ipol^ di 
govenio che, muovendosi nel- 
i’ordme del realistico e del pos¬ 
sibile, cambi effettivamente le 
cose m assenza di forme di so¬ 
stano sociale, cosi come non è 
per^abile che nella situazione 
drammatica del Sud - dove a 
muore a dodici anni pa bovarsi 
alle 4,30 del mattino a lavorare 
ai mercati generali - la mobili¬ 
tazione socuiale si inneschi bi as¬ 
senza di ipotesi realistiche di 
governo. 

I pio^ammi di riforme (fo- 
vrebbero tenere piesmte il de- 
sìdeiio dei cittadbii di star bene 
ma anche quello di essere liberi 
e garanttti istttuzionabnente. 
Nella tradizione democratica 
che conosciamo non esiste solo 
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il pluralismo e il controllo perio¬ 
dico degli umori della popola¬ 
zione attraverso le urne, esiste 
anche una spinta all’espansio¬ 
ne delle libertà non solo come 
attnbuto di gruppi familistici o 
di interessi privati, ma tinche e 
soprattutto come propnetà indi¬ 
viduale intesa in senso univer¬ 
salistico. Esiste il rispetto delle 
leggi democraticamente discus¬ 
se e approvate dagli organi pre¬ 
posti a questo compito, i quali 
dovrebbero anche essere in 
grado di garantire l'incolumità 
dei cittadini e la punizione dei 
colpevoli. Esiste la nozione che 
i cittadini devono poter usufrui¬ 
re di servizi moderni e addati 
e che a ciò deve corrispondere 
responsabilità e giustizia fiscale. 
Esiste la promozione diretta di 
opportunità e l’esercizio di for¬ 
me di controllo (ex ante e ex 
post). Per difendere e attuare 
questa democrazia occorre 
passione e il mestiere del politi¬ 
co, diceva Weber (certo non un 
dilettante che si possa liquidare 
con qualche sarcastica battu¬ 
ta), si fa non solo con la testa 
ma anche con il cuore. 

fama 
partito: pone 
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i sono due approcci nel ra¬ 
gionare sulle nuove forme pos¬ 
sibili dell’organizzazione politi¬ 
ca 

Il primo parte della constata¬ 
zione della crisi di legittimità del 
sistema politico nei confronti 
della società civile e ne cerca i 
nmedi, cercando di rinnovare le 
organizzazioni politiche esi¬ 
stenti, le loro articolazioni orga¬ 
nizzative, l’avversano da battere 
sono le l^he, il crescente as¬ 
senteismo elettorale, la perdila 
di Fiducia nella politica e nei 
suoi riti separali. L’obiettivo da 
constile è la ri^ltimazionÉ 
del sistema politico attraversi 
nuove fornai coinvolgimento 
dei cittadiia&’appioccio sem¬ 
bra essere quello di chi studia 


nuove strategie di mercato per 
prodotti maturi, nuovi canali di 
vendita per raggiungere il clien¬ 
te elette. Ogni ipotesi di rinno- 
Vcunento delle organizzazioni 
politiche esistenti, per quanto 
radicale e innovativa, non può 
sfuggire a questa connotazione. 

Radicalmente diverso è il se¬ 
condo approccio. È il tentativo 
di collegare alcune ipotesi di 
lettura della società italiana alla 
progettazione di forme organiz¬ 
zative della politica con essi 
coerenti. È lo sforzo di percorre¬ 
re la strada in senso inverso, 
dall’analisi della società alle 
forme dell’organizzazione, dal 
riconoscimento di nuovi biso¬ 
gni politici alla loro traduzione 
in temiini oiganizzathri. 

La riflessione sulla nuova for¬ 
ma del partito non solo non 
può non tentare questo percor¬ 
so, ma è proprio in esso che tro¬ 
va la più forte legittimazione. 
Dove infatti, se non nella ipotesi 
di un nuovo b'isogno di politica 
che nasce dalle contraddizioni 
e dai conflitti dei processi di 
modemizzcizione della società 
italiana, può stare la motivazio¬ 
ne più forte alta fondazione di 
nuovi strumenti politici di rap¬ 
presentanza? 

Questo approccio richiede 
un grande sforzo di analisi e di 
interpretazione di ciò che sta 
accadendo nella società, della 
reale natura dei fenomeni di 
modernizzazione, d^li indizi 
su nuovi conflitti e su nuove 
contraddizioni, delle nuove for¬ 
me della produzione e del lavo¬ 
ro. Affermare che il nuovo parti¬ 
to deve fondarsi sul lavoro è 
vuota ideologia da mozione, se 
non si fanno i conti con cosa il 
lavoro sta realmente diventan¬ 
do, con le nuove contraddizioni 
che esso produce. Proviamo al¬ 
lora a formulare assai schemati¬ 
camente alcune ipotesi di inter¬ 
pretazione, a definire alcune di¬ 
rezioni di ricerca, ad individua¬ 
re alcuni culk^anienti Ira le 
nuove forme del lavoro e la 
nuova fomia del partito. 

Tra i fenomeni che caratteriz¬ 
zano le nuove forme di produ¬ 
zione, uno assume una eviden¬ 
za del tutto particolare. Si tratta 
del ruolo che il sapere e le com¬ 
petenze assumono nel ciclo di 
produzione. Esistono letture di¬ 
verse, per cultura e riferimenti 
teorici di questo fenomeno che 
sono potenzialmente conver¬ 
genti. 

Una di esse si è manifestata 
durante il più recente movi¬ 
mento degli studenti, attraverso 
l’analisi e la descrizione del 
ruolo del lavoro intellettuéile nel 
processo produttivo e delle 
contraddizioni che emergono 
tra la diffusione ed il possesso 
di un sapere ricco e cosmopoli¬ 
ta, e la insopportabile povertà 
di un suo utilizo aU’intemo di 
schemi sociali e produttivi ridut- 
^ ed oppressivi. Secondo que- 
^ ijiterpretazione è il lavorato¬ 
re infellettuale di massa, con i 
suoi nuovi bisogni, il sc^getto 
sociale che sì è presentato con 


il movimento degli studenti 
deirSS. Un’altra, tutta interna 
alla nflessione sulle nuove for¬ 
me oiganizzative dell’Impresa, 
na concentralo la sua attenzio¬ 
ne sui fenomeni di mobilità pro¬ 
fessionale aH’intemo delle 
aziende ed al loro esterno. Nel¬ 
la nuova impresa flessibile e 
post-tayloristica. i cui confini 
ammmistratm raramente coin¬ 
cidono con l’articolazione del 
ciclo produttivo, assistiamo al 
lormarsi di identità lavorative 
che non coincidono con la 
mansione, che può cambiate 
con grande rapidità, ma sono 
raddensarsi di competenze de¬ 
rivate dalla storia lavorativa e 
formativa individuale, e collega¬ 
te a più generali competenze di 
tipo professionale, intendendo 
per professione un sapere po¬ 
tenzialmente separato ed indi- 
pendente dalle finalità specifi¬ 
che di un determinato ciclo 
produttivo. AiKhe qui ci sembra 
di cogliere una contraddizione 
nuova tra sapere e produzione. 

Se queste ipotesi sono terreni 
politicamente fecondi su cui 
costmire, deriva da ciò una 
nuova valenza piolìtìca delle 

Appmfondiamo 
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competenze e delle identità 
professionali, che non pone 
problemi di rappresentanza 
corporativa, ma, al contrario, 
trova in una nuova dimensione 
del progetto politico la piena 
valorizzazione del proprio sa¬ 
pere. L'organizzazione delle 
competenze, la costituzione di 
agenzie tematiche, la struttura a 
rete, non sono più, da questo 
punto di vista, problemi di inge¬ 
gneria organizzativa, ma la tra¬ 
duzione sul terreno deU'orga- 
nìzzazìone politica dì nuove 
identità sociali, il teneno su cui 
avviare con decisione il lavoro 
di sperimentazione politica che 
ci attende. 

Come è possibile organizza¬ 
re, ad esempio, strutture temati¬ 
che che consentano di svilup¬ 
pare criticamente la cultura 
professionale attraverso attività 
di ricerca e di formazione, che 
consentano di intervenire, nel 
vivo dei progetti dì modernizza¬ 
zione, valutandoh mediante cri¬ 
teri di effettiva utilità sociale, 
che consentano di produne e di 
applicare paradigmi democrati¬ 
ci di prc^ttazione? Nessuna 
forma organizzativa garantisce 
a priori che questo pxissa avve¬ 
nire. Essa però deve poter con¬ 
sentire che la ricerca su questo 
terreno possa avviarsi con risor¬ 
se, autonomia e collegamenti 
adeguati. È in questo laborato¬ 
rio polìtico che ci sembra risie¬ 
da la qualità politica più prezio¬ 
sa del processo costituente. 
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nità socialista, unità delle si¬ 
nistre socialiste, unità delle sini¬ 
stre. . 

> Che si stia rapidamente pre¬ 
cipitando in una crisi di regime, 
che sì stia arrivando al 25 luglio 
della De è un’opinione piutto¬ 
sto fondata. La prima conse¬ 
guenza è che •l’alternanza» ri¬ 
spetto alla De non si presenta 
affatto come un pacifico ricam¬ 
bio tra forze reciprocamente al¬ 
ternative. Si sovraccarica, vice¬ 
versa, di un passarlo di regi¬ 
me, che non riarda solo la 
collocazione delle forze politi¬ 
che, ma coinvo^ gli assetti 
della Repubblica. Altrettanto 
fondata è la considerazione che 
la guida verso una nuova re¬ 
pubblica non può essere affida¬ 
ta a chi l’ha portata alla crisi. 
Che Andreotti stia tentando di 
recitare contemporanemente la 
parte di Mussolini e di Grandi, 
quella dei re e quella di Bado- 
^ìo, appartiene alla storia del 
persona^k). Occorre impedir¬ 
lo. Solo un lotte seggetto politi¬ 
co alternativo, che raccolga e 
calamiti le forze democratiche 
nella società e nella polìtica, 
può condurre, in accordo e/o 
in confronto con altri strettì 
politici, verso le nuove rive, ver¬ 
so la democrazìa compiuta, ver¬ 
so lo Stalo moderno e demo¬ 
cratico. Questo soletto può 
nascere attorno alle forze unite, 
della sinistra, che, come si vede 
dalle statistiche, oltrepassa an¬ 
cora oggi il 40* 

La crisi del r^ime democri¬ 
stiano e la costruzione deH'unì- 
tà della sinistra sono il tema che 
gli eventi stanno scrìvendo sul¬ 
l’agenda del 20“ Congresso del 
Pei. Craxi ha proposto che si 
scrìva «unità socialista», con la 
evidente intenzione non solo di 
dettare il tema, ma di dirìgere e 
egemonizzare un percorso. Nel 
Pcì si è incomincialo però a di¬ 
scutere dell’unità socialista, in 
termini difensivi e «interni», tro¬ 
vando motivi per ulteriori divi- 
skmL È ptesitàle fare un passo 
avanti? E'un fatto che dopo il 
20* Congresso del PCi,dsaran- 
no in It^ tre partiti f^jNspira- 
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zkrne socialista, che faranno ri¬ 
ferimento a una storia, a una 
cultura politica, a valori, a orga¬ 
nismi intemazionali comuni. 
Quanto al Pds: si possono ag¬ 
giungete molti «ismi» con tratti¬ 
no alla parola «socialismo», per 
periziare gli arricchimenti, le 
innovazioni, le integrazioni, le 
contaminazioni che il lascito 
socialista ha ngìstrato nel corso 
d^Ii ultimi quaiant’anni, in¬ 
nanzitutto cid opera di politici e 
teorici socialisti, ma arxìie per 
merito del Pei. Ma è un fatto che 
il Pds sarà un forza di ispirazio¬ 
ne socialista. È anche incontro¬ 
vertibile che tre partiti socialisti 
divìsi per collocazione politica, 
per programmi, per gruppi diri¬ 
genti «non andranno lontano». 
Stanno già emergendo forze, ai 
margini del sistema dei partiti, 
che possono, in una condizione 
di crisi di regime, occupare ra¬ 
pidamente la sceneL Pei^ par¬ 
lare dì unità tra le forze sociali¬ 
ste è del tutto sensato e inevita¬ 
bile. Ma a partile da quali pre¬ 
supposti, questo è il punto da 
chiarire r^rosamente. 

Il primo è che né il Psi né il 
PSdi sono, da soli e insieme, tut¬ 
to il movimento socialista in Ita¬ 
lia. Ciò sarà tanto più vero, 
quando un partito delle dimen¬ 
sioni del Pei avrà formalizzato il 
suo passaggio di identità, com¬ 
pletando la traiettoria che lo ha 
portato, da lontano, all’attuale 
approdo democratico-sociali¬ 
sta. Se ci sono tre srggeltì. l’uni¬ 
tà socialista non può consistere 
nell’attacco del Pds al Psi, né 
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per fusione, né per annessione, 
totale o parziale, né per derna 
spontanea. Se si può parlare, 
per il Pei, dì «ritorno» ai movi- 
iTiento socialista, certo non è il 
ritorno al Psi, né a quello del ’21 
né a quello del '90, che di quel 
movimento, del resto profonda¬ 
mento modificato, è solo una 
parte. 

^ Il secondo presupposto é che 

10 stalo dei Ire partiti socialisti 
non è brillante: la loro autorifor¬ 
ma, a lungo rinviata, è debole. 

|e loro cultuie politiche incerte, 

11 radicamento di massa minac¬ 
cialo. Tre partiti, divìsi tra loro e 
dentro di loro. La caduta del 
muro che divìdeva le due città 
non ha automaticamente tra¬ 
sformalo Berlino in uno città; 
occorrerà tempo. Cosi è della 
sin'i^ socialista in Italia: è una 
Berlino da unire, occorrerà mol¬ 
lo tempo. Pertanto è necessario 
^Fineare insieme le tappe di un 
itinerario a tre, che do^ porta¬ 
re all’unità del .movimento so¬ 
cialista, senza che nessuno pre-ì 
tenda di essere, contempora¬ 
neamente, il corridore e là meta 
degli altri in corsa. Sì apre con 
ciò una competizione per l’ege¬ 


monia, che è la condizione na¬ 
turale della politica, il cui terre¬ 
no di sfida è la produzione di 
cultura politica, di programmi, 
di nuovo radicamento di massa 
per unire la sinistra e portarla 
unita al governo. 

Su questo terreno sì devono 
disporre tutti e tre i soggetti so¬ 
cialisti, soditi parziali dì un 
movimento socialista italiano 
ed europeo e di una sinistra, 
che non sarà tutta socialista, 
neppure dopo il 20" Congresso 
del Pei. Ciò richiede revisioni di 
slrat^ie e dì collocazioni politi¬ 
che che del resto la crisi demo¬ 
cristiana accelera. Appare infat¬ 
ti sempre più chiaro che la crisi 
organica del comuniSmo sta 
mettendo a dura prova, qui al- 
rOvest, il blocco storico, che si 
era cementato sull’anticomuni¬ 
smo. 11 muro di Berlino è franato 
addosso alla De, prima che al 
Pei. Dalle elezioni americane 
alia De italiana, questo è il se¬ 
gnale. Solo una sinistra unita è 
in grado, tuttavìa, di interpretar- 
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ei «materiali» per il 25“ Con¬ 
gresso nazionale della Fgci non 
^ trovato quello che temevo, e, 
invece, mi sono venule iiKontro 
alcune gradite sorprese. 

Tre i timori fugati, tutti impor¬ 
tanti. 

Prima di tutto, niente cat^o- 
ria giouani, una cat^oria sfug¬ 
gente. inafferrabile, ma anche 
politicamente pericolosa, come 
lo sono le politiche per i giovani 
(in fila, chi prima chi dopo, con 
le donne, gli em^inati, gli im¬ 
milli...; tutti prima o poi affi¬ 
dati alle aire materne del mini¬ 
stro Russo Jervolino). Il lesto 
della Fgci è chiaro: «Non esiste 
una categorìa giovani. Non esi¬ 
ste un unico modello che rias- 
' suma, la vilaiìe veglie, i piaceri 
o la rabbia delle giovani genera¬ 
zioni». 

Secondo. Niente mini-ripeti¬ 
zione delle spaccature attual¬ 


mente presentì all’intemo del 
Pei. Nei quattro documenti pro- 
dal consglio nazkmate ci 
si pi^ diveltile a trovare affer¬ 
mazioni che il «si» o il «no» alter¬ 
nativamente potrebbero sotto- 
sciìveie, ma non sì tratta né di 
una bilancia né di un puzzle. È 
la stessa impostazione dei do¬ 
cumenti ad essere diversa sia 
dal sf che dal no, evitando accu¬ 
ratamente il perìcolo di un ni. 

Terzo; niente - o poco - «po¬ 
litichese». Lo sforzo di farsi capi- 
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re anche deli non addetti ai la¬ 
vori è stato ingente. 1 risultati 
buoni, aiKhe se non ancora ot- 
timL Forse i documenti avreb¬ 
bero potuto essere più brevi. 

Tre anche le sorprese positi¬ 
ve che potrei indicare (la terza, 
con riserva). 

L'irnpostazione ^nerale, pri¬ 
ma di tutto. Rischiando la im¬ 
precisione, direi che i docu¬ 
menti della Fgci si sforzano di 
declinare con la politica i gran¬ 
di temi della persona, del sen¬ 
so, della felicità. Una novità 
molto interessante, fino a ieri 
chi faceva politica lì trascurava, 
mentre chi se ne occupava usci¬ 
va dalla politica. 

In tutte le pagine sento lo 
sforzo dì rendere (ggetto dell’a- 
gire politico non soltanto una 
forte tenzione etica, ma anche 
q\KW individualismo positivo - 
una es|>ressione forte, audace - 
che viene non soltanto riscatta¬ 
to daH’infemo, ma costituito fat¬ 
tore positivo, appunto, della po¬ 
litica. «Il bìsrgno di sentirsi per¬ 
sone, coinvolte in una vita uma¬ 
namente ricca». Per questo «ser¬ 
ve una politica che riconosca 
interessi e diritti, che favorisca e 
stiinoli la capacità di pngettare 
autonomaunente i percorsi dì vi¬ 
ta, che non valuti comporta¬ 
menti e stili di vita secoiKlo mo¬ 
delli». 

Pérsona. stili di vita, compor¬ 
tamenti, percoli: termini rari in 
un documento politico. Forse sì 
poteva esplicitare, ancora più 
coraggkjsamenie, la felicità di 
ciascuno, come meta di un agi¬ 
re iwlìtìco veramente rivoluzìo- 
nario. 

Altra sorpresa è la forza della 
«radicale rottura politica, eco¬ 
nomica e sociale» nei confronti 
dell'esistente. Tutte le forme dì 
omojogazione, adattamento, ri- 
fórmismo, appiattimento, fare 
di necessità virtù, limitarsi alle 
correzioni e ai miglioramenti, 
sono decisamente respinte. 
«Abbiamo conosciuto moderni¬ 
tà e consumi esasperati», ma 
siamo vaccinati nei confronti di 
quel canto dì sirena. Sarà vero? I 
testi fanno pensare di si. «Non si 
appanna il nostro desiderio di 
una trasformazione radicale del 
mondo». 

Infine la nonvìolenza (giusta¬ 
mente, una sola parola). I lesti 
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ne parlano più volte, e. mi sem¬ 
bra, correttamente, special¬ 
mente in quell’originale «voca¬ 
bolario» finale. «La nonvìolenza 
è per noi una scelta politica da 
confrontate con la storia». 

Forse sulla nonvìolenza si po¬ 
teva non soltanto dire di più. 
ma la si poteva assumere come 
snodo centrale dei discorso. I 
testi talvolta sembrano dimenti- 
caria, facendole compiere un 
percorso carsico. È vero che 
non è più il caso di cercare «una 
sola» chiave per capite la storia 
e una sola lera per rovesciarla. I 
temi deir«unica» - chiave o leva 
- sono finiti. La nonvìolenza 
non deve diventare un assoluto 
ideojogìco: «La nonvìolenza è 
continua capacità dì rimettere 
in discussione schemi precostì- 
tuìtì, riflessi condizionati, strut¬ 
ture di potete, noi stessi nel no¬ 
stro rapporto con gli altri». An¬ 
che qui, il pi^ioso collegamen¬ 
to fra indivìduo e società, fra 
rapporti personali e politica, ma 
anche fra le minacce di guerra 
nel Golfo Persico e la Pantera e 
il Gladio. 

Su questo lasciarsi invadere - 
rn^io: interrogare - dalla non¬ 
vìolenza la Fgci è pkmìera: forse 
potrebbe procedere a passo più 
^>edìto. A vantaggio di tutti. 

Saperi 
epol^ 
Unariceica 
sulcampo , 
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senz’altro complicato e diffi¬ 
cile parlare dei giovani, dei loro 
orientamenti culturali e politici, 
della vita che trascorrono ogni 
giorno, è diffìcile pari^ di una 
generazione formatasi n^i an¬ 
ni Ottanta in cui l’enorme pro¬ 
gresso tecnokgìco ha cambiato 
larita di ognuno. 

E questa una generazione 
che ha vìssuto in un’era in cui la . 
comunicazione ha viaggiato 
sulle vie dell’elere, attraverso 
g^di mezzi tecnologici- la ra¬ 
dio, la televisione, mezzi che 
hanno contribuito alla forma¬ 
zione e alla crescita di una ge¬ 
nerazione. 
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In questi anni abbiamo avuto 
da un lato un grande sviluppo 
tecnologico, con l’invenzione di 
mezzi che hanno permesso e 
permettono un’enorme circola¬ 
zione di dati, e, dato il loro 
enorme potere, la creazione di 
modelii, di status symboi, dal- 
l’attro lato abbiamo assistito ad 
un prt^ressivo invecchiamento 
della scuola t dell Università, 
da tradizionali luoghi di forma¬ 
zione. Tino ad allontanarsi, uni¬ 
lateralmente, dai giovani, daila 
loro vita. Pensiamo per un atti¬ 
mo al linguaggio delle inteno- 
gazioni, degli esami unìversitan, 
ci appare senz’altro diverso e 
lontano da quello utilizzato fuo¬ 
ri dalle scuole, ci sembra una 
sorta di «scolastichese» come ha 
felicemente affermato il lingui¬ 
sta Tullio de Mauro 

Tutto questo ha permesso un 
«parziale» svuotamento delle 
coscienze. Dico parziale perché 
altrimenti cadrei in un'analisi 
estremamente pessimista, sen¬ 
za vie di uscita, e forse anche 
conservatrice. Sono infatti con¬ 
vinto, per l'esperienza che ho 
svolto in questi anni, che tanti 
giovani abbiemo una grande vo¬ 
lontà di trasformazione, di par¬ 
tecipare, di cambiare il mondo 
in cui vivono. 

Una volontà che sì scontra 
però con un «ritardo culturale», 
termine usato dalla sociok^ia 
americana per spigare il feno- 
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meno dell’alienazione e del- 
l’angoscia, determinata da un 
veloce sviluppo tecnologico, 
non accompa^lo da una ef¬ 
fettiva conoscenza del processo 
storico e delPevoluzione econo¬ 
mica e sociale. 

Forse per questo i giovani og¬ 
gi rìhutarx) la politica, perché 
questa rappresenta spesso un 
«iur^o» per esigue élite che «co¬ 
noscono», che «sanno» ciò che 
è importante e ciò che non lo è. 

A questo punto occorre fare 
una precisazione. 

La questione dei saperi non 
va collegata solo alle «grandi 
scelte», ma questa è estrema¬ 
mente legata, e anzi parte dalla 
condizione materiale di ogni 
giorno, e che il nesso tra saperi 
e poteri é fondamentale non so¬ 
lo su scala nazionale o sovran- 
nazion<de, ma anche su quella 
locale. La ricerca «sul campo» 
che in questi anni ha condotto 
la Fgci l’ho vista come una con¬ 
tìnua ricerca di forme e modi 
per costruire le premesse per il 
rafforziunento dell’autonomia 
di una generazione, per dare a 
tanti giovani e ragazze la possi¬ 
bilità di oiflMiimtsi. di orien¬ 
tarsi, per dàie loro la possibflità 
di liberare ife slessi e cambiare 
la società. liì questo percorso ci 
sono stati probabilmente diversi 
limiti, non voglio analizzarli tut¬ 


ti, ma mi limiterò ad individueir- 
ne solo uno. 

Sono purtroppo convinto che 
in questi anni, all’interno della 
nostra organizzazione abbia¬ 
mo, almeno in parte, anche noi, 
riprodotto «elìtes» culturali e po¬ 
litiche, anche tra di noi c’è sem¬ 
pre stato chi «sapeva» e chi no, 
abbiamo prodotto la divisione 
tra chi organizzava e chi era or¬ 
ganizzato, convinti che le idee 
che producevamo nuscissero a 
cambiare la condizione mate¬ 
riale dei giovani. 

Quante idee jwilavano con 
loro quei giovani che ci hanno 
avvicinato, incontrato, e hanno 
infine rifiutato la nostra organiz¬ 
zazione? Quante idee hanno 
quei giovani con i quali siamo 
in contatto nelle scuole, neH’u- 
nhieràtà. in un semplice pub e 
con cui parliamo, ci es|Himìa- 
mo? Hanno questi giovani la vo¬ 
lontà di trasformare questa so¬ 
cietà? Sarebbero disposti a vive¬ 
re esperienze politiche? 

A questi interrogativi credo si 
debba rispondere affermativa- 
mente. perché altrimenti la no¬ 
stra militanza non ha avuto, 
non ha e non avrà senso, (ter 
questo credo che p superamen¬ 
to «in avanti» della Fgci e la co¬ 
stituzione di quattro associazio¬ 
ni nei luoghi del conflitto sia ne¬ 
cessario e credo altrettanto im¬ 
portante che la Fgci attraverso 
uno sforzo creativo indichi sem¬ 
plicemente le basi per costruire 
un castello, e non indichi inve¬ 
ce le forme definite del castello 
rischiando cosi di renderlo di 
carta. 

Il primo dei quattro docu¬ 
menti, approvati dal Cfn, sem¬ 
plice e chiaro come può essere 
un manifesto, in questo caso 
culturale, parte a mio avviso, da 
un bisogno- essere <li più», in 
senso quantitativo, a sinistra: e 
da una consapevolezza; saran¬ 
no tante le culture e ^ orienta¬ 
menti che potranno incontrarsi 
’m questa nuova organìzzaào- 
ne. 

Il documento della minoran¬ 
za. per quanto mi riarda, mi 
sciTÙHa che proponga già ’in 
partenza, gli appròdi culturali e 
polìtici ai quali autonomamen¬ 
te dovrà giungere la nuova or¬ 
ganizzazione. Credo per qi^o 
^e i documenti approvati dal 
Consiglio federativo nazionale 
siano da accettare e condivide¬ 
te, non perché a debbano rin- 
cofrere i «cento fiori», ma per¬ 
ché è necesscirìo creare le basi 
perché siano le quattro associa- 
zioiù che autonomamente rie¬ 
scano a dare percorsi e forme. 

Questo per non riprodurci e, 
usando un’espressione che non 
mi appaine, per non camlria- 
re semplicemente nome. 


Cèotmai 
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redo che il punto di parten¬ 
za della nostra riflessione non 
possa che essere il baratro 
apertosi progressivamente in 
questi anni tra i giovani e le for¬ 
me tradizionali di espressione 
ed organizzazione della politi¬ 
ca Molti giovani non hanno, in 
questi anni 80, smesso di fare 
politica hanno scelto forme, 
tempi, linguaggi diversi dal pas¬ 
salo per esprìmere la propria 
estraneità alla politica cosi co¬ 
me l’hanno insta rappresentata 
alla televisione, sui giornali, nel¬ 
le anticamere d^i onorevoli, 
nei consigli dì amministrazione 
delle UsL 

Altri invece hanno abdicato 
ad un’idea dì realizzazione indi¬ 
viduale attraverso un’espressio¬ 
ne collettiva (quasi sempre spe¬ 
cifica.- l’ambiente, il volontaria¬ 
to sociale, l’associazionismo 
culturale etc.), escludendo an¬ 
cora più drasticamente una di¬ 
mensione politica dalia propria 
esistenza di studio, lavoro, rela¬ 
zioni sociali, svago. Un’organiz¬ 
zazione politica giovanile che si 
misuri con la realtà che la cir¬ 
conda (e non con sue ricostiu- 
zionì ideologiche di comodo) e 
che si proponga dì trasformarla 
deve perciò porsi oggi l’obietti¬ 
vo di esprimere nella sua prati¬ 
ca quoMiana il massimo del- 
l’alterità a quell’intreccio di po¬ 
teri che in questi anni ha cono¬ 
sciuto in Italia, al tempo stesso, 
l’apice della propria pervashità 
ed il massimo del proprio in- 
cancrenimento. Non sì tratta 
più di campanelli d’allarme, ma 
del fragore delle percentuali di 
giovani non votanti alle elezio¬ 
ni; è il 30% stimato alla L^a 
lombarda se votassimo c^. E 
domani? Dipende anche da 
noi. 

Non penso, sia chiaro, che 
questa radicale alterità si debba 
tradurre nell’Aventino, in un'or¬ 
ganizzazione si confederativa 


ed articolata, ma con una meta 
funzione testimoniale, tutt’altro. 
Credo che a partire dalla capil¬ 
larità, concretezza ed efficacia 
della politica che sapremo pro¬ 
durre noi potremo, noi dovre¬ 
mo porte una questione emi¬ 
nentemente politica, una que¬ 
stione (tante questioni) dì pote¬ 
re. Di potere del giovane cittadi¬ 
no. singolo o nelle sue fomie 
organizzate, sulle scelte da 
compieie sui programmi scola¬ 
stici, sulla destinazione dei fon¬ 
di alla ricerca, sulle scelte urba¬ 
nistiche, sui diritti sindacali, sul¬ 
la trasparenza delle istituzioni, 
sui diritti dei m'mori, sulla politi¬ 
ca estera del governo... Dare un 
peso politico, una rappresen¬ 
tanza politica a queste aspira¬ 
zioni ed ai sc^getti che le espri¬ 
mono. Coinvolgere coloro che 
in questo momento sentono più 
forte lo scarto tra le cose da 
camb'iare e gli strumenti a loro 
disposizione per farlo. 

Affermare che questi anni 80 
hanno prodotto effetti diversifi¬ 
cati sui giovani della nostra ge¬ 
nerazione non è un artificio re¬ 
torico per affermarne la positivi¬ 
tà; è un modo per tener conto 
nella nostra analisi sia dì chi è 
stato Ccilpestato. emarginato, 
sconfitto dalle enormi trasfor¬ 
mazioni avvenute in questi an¬ 
ni, sia di chi ha conquistato al 
loro interno un ampliamento 


fiondiamoci 
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rifondi 

delle proprie occasioni dì coriò- 
scenza, di reddito, di mobilità. È 
da un’anal» lucida e differen¬ 
ziata della realtà che ci circon¬ 
da che dobbiamo partire se vo¬ 
gliamo trovare delle risposte 
concrete e convincenti, politi¬ 
che, al giovane che si riconosce 
nella realtà di un film di Marco 
Rìsi, come a quello che ci chie¬ 
de di fare qualcosa con lui per 
combattere le porcherìe desòit- 
te dall’/ntr^ di Giampaolo 
Pansa. 

Esistono momenti nei quali 
un’organizzazione politica sì 
deve caricare della responsabi¬ 
lità di spendere il proprio patri¬ 
monio di idee, energie ed entu¬ 
siasmo in un progetto più gran¬ 
de ed ambizioso di sé, e credo 
che oggi questo sia il compito 
della Fgci rifondata. 
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La sinistra e it pturatismo 
impienctiioiìale 


1. La sinistra ha sempre riconosciuto 
nell’impr^ la struttura economica che ha 
come ob’iettivo l'efficienza. In un regime di 
scarsità nel breve periodo e dì abbondanza 
nel medio-lungo (progresso tecnico, eco¬ 
nomie di scala e dì integrazione), il tema 
dell’effic'ienza e delle strutture che la perse¬ 
guono è, naturalmente, centrale, e la forma 
d’impresa diventa elemento orinario del¬ 
la società civile anche per la sinistra. Il mer¬ 
cato, caratterizzato dalla presenza dell’im¬ 
presa, relativizza questa struttura sottopo¬ 
nendola ad un giudìzio esterno che ne 
ostacola la trasformazione (sempre imma¬ 
nente) da motore di efficienza in percetto¬ 
re dì rendite. È piuttosto l’impresa che ca¬ 
ratterizza l’economia contemporanea, non 
il mercato, questo, infatti, nelia forma del 
baratto, dello scambio politico, del som¬ 
merso, è sempre esistito, nelle economìe 
primitive come in quelle a guida centraìiz- 
zata. D’altra p^e, non può non esserci un 
mercato delle imprese: si risolve così il pro¬ 
blema - noto fin dagli anni 30 - della ridon¬ 
danza dei sanali, ovvero dell’esistenza di 
un sistema dì prezzi (il mercato) e di un si¬ 
stema di organizzazioni che non usa i prez¬ 
zi al proprio interno (le imprese); il merca¬ 
to esiste, in ultima analisi, per valutare te 
imprese, ed il mercato dei capitali diventa il 
mercato dei mercati. 


Il sistema delle imprese 
nel rapporto 
conflittacontrattazione 
Regolazione del mercato 
e derrxxaozta economica 


che il senso da attribuiie al termine demo¬ 
crazia economica - vista come qualità del¬ 
l’organizzazione deU’imptesa - è proprio 
quello del conflitto interno, non certo quel¬ 
lo del comrmdo: esiste, qui, una stretta pa¬ 
rentela tra te visioni della sinistra e te ispira¬ 
zioni Uberalj - che non possono consentire 
ordinamenti gerarchici, ma solo confronto 
tra interessi contrapporò. In generate, nelle 
recenti discussioni sul programma del nuo¬ 
vo partito, il termine antagonista si traduce 
in quello di conflitto (stiutturale, perma¬ 
nente). allora il pregramma si situa al cen¬ 
tro del dibattito della sinist^ se il termine 
implica, invece, la risoluzione finate del 
conflitto, esso si qualifica come teteokgìco, 
e perciò inaccettabile. 

2. Poiché l’impresa svolge un ruolo so¬ 
ciale nel cons^imento dell’efficienza, 
non si può attribuirle anche il ruolo del 
cons^uimento dell’efficacia. Da sempre, il 
pensiero di sinistra - da Marx, a Schumpe¬ 
ter, a Keynes, a Sraffa - ha messo in rilievo 
come il perseguimento della massima effi¬ 
cienza può non portare affatto eilla massi¬ 
ma efficacia (ovvero alla crescita equilibra¬ 
ta, con mìnima disoccupazione, minimo 
danno ambientate, minima dìseguaglianza 
sociale, tenitoriate e di reddito); al contra¬ 
rio, la sinistra si è esercitata nel provvedere 
basi teoriche capaci dì spigare il fallimen¬ 
to del mercato (e delle imprese) e i’appari- 
re dette cris, la cui esistenza il pensiero li¬ 
berista standard non ammette. 

L’insistenza sull’efficacia ha fatto emer¬ 
gere, nel nostro secolo, la necessità di poli¬ 
tiche economiche che regolino il quadro 
entro il quale si situa il mercato (polìtiche 
macroeconomiche) e la posizione delle 
impr^ nei mercato (politiche microeco¬ 
nomiche). 

Lo sviluppo economico e sociale, in»e- 
me allo svOuppo (spontaneo e/o regolato) 
dei mercati, ha stunolato la crescita di for¬ 
me dìv»aficate di impr^ (pubblica, coo- 
pmtiva, familiare, municipale) e di forme 
dì gestione deUe risorse diverse dalle impre¬ 
se (anun'm'stiaaone diretta da parte dello 
Stato), oltie che di vere e proprie norme di 
regolazione, la cui validità riposava sulla 
necessità di contenere l’anandiìa del mer¬ 
cato. 

3. Queste forme non sono necessaria¬ 
mente derivanti dal pensiero e dalle politi¬ 
che della ànìstra: f amministraaone diretta, 
fimpresa pubblica e municipale, la mutua¬ 
lità sono preserrii anche in di deròa 
e telvolta di estrenìa destra. Tuttavia, il si¬ 
gnificato che la sitiistra dà tate vaii^ di for¬ 
me è divetso dai^liello che nasce dall’ispi- 
razione consemalrice o reazionaria. Il te¬ 
ma, per la sinistra, non nasce soltanto da 
es^nze di solìdaiietà o di giustizia, che 
pur essendo parte int^rante del pensiero 
della sinistra, non hanno un l^ame diretto 
con l'efficacia esso nasce, phitlosto, daffi- 
nevìtabite fallimento macroeconomico del- 
l’impresa, quando questa fosse l’unico atto¬ 
re dell’economia. Il perseguimento dell’efR- 
cienza, infatti, porta con sé una tendenza 


Come à è detto, fimpresa - ’m gradi di- 
veisi a seconda d^ dimensione, dei gm- 
do dì monopolio, delie economie di inte¬ 
grazione - è un universo te cui relazioni in¬ 
terne non sono dominate direttamente dal 
mercato, ma da modelli che possono varia¬ 
re in un intervallo definito da un lato da 
strutture organizzative fondate sul coman¬ 
do e dall'altro da strutture organizzative 
contrattualt/coaflìttualL Fter la sinistra euro¬ 
pea, l’impresa non è una scatola nera, e 

nonsonoindìfferentiimodidellasuaoóa- 
nizzazione interna: la storia del movimento 
operaio è costruita - per cod dire - su un 
modello organizzativo di confUtto/contrat- 
tazkme. Che questo modello sia migliote dì 
queSo del comando, lo dimostra proprio 
l’esperienza dei paesi comunisti, dove il 
modello burocratico ha perfino impedito lo 
sviluppo dell’imprésa. Peraltro, esistono ra¬ 
gioni di equiUbrio macroeconomico che 
sostengoiro la neiSesàtà (non la semplice 
desiderabilità) del modelte contrattuale (e 
che vedremo più avanti). E da sottolineale 


inelimìnabite alla compressione dèi costì e 
all’aumento della produttività; l’equilibrio 
economico esige che l’aumento della pro¬ 
duttività e^agli l’aumento della produzio¬ 
ne, e perciò della domanda; ma la doman¬ 
da non è che la somma dei redditi diròibui- 
ti dalle imprese come costi, e che essa è im¬ 
pegnata a ridune. Non c’è nessun meccani¬ 
smo automatico che consenta alla produ¬ 
zione di crescere quanto la produttività (e 
c'iò è d'imostrato proprio daite crisi riconen- 


L'efflcienza non sempre 
corrisponde all'efficace 
Produzione delle risorse 
e loro amministrazione 
La sinistra e gli oligopoli 


ti). Analoghi ragionamenti potremmo con¬ 
dune pensando al caso della crisi inflazio¬ 
nistica: anche i monetaristi più accesi riten¬ 
gono necessaria la presenza dello Stato, 
nella forma della Baiica centrate, che il si¬ 
stema delle imprese (bancruie) non sareb¬ 
be certo in grado di sostituire. Questo tema 
- classico per la sinistra - si applica anche 
alte grandi imprese (verticalmente int^ra- 
te. o olgopolistiche sul mercato dei beni; 
conglomerate, o oligopolistiche sul merca¬ 
to fìnanziaiìo); la dimensione infatti non è 
garanzia dì equiUbrio maciDeconoraìco, e 
la grande Unfaesa non è meno cieca delia 
piccola. 

Esìste, certamente, un ruolo della grande 
impresa. La sinistra europea non è mai sta¬ 
ta liberate, in questo campo: è la mande 
impresa capHalistìca che si sodalraza in 
Marx (e Keynes), è il monopoUo che gene¬ 
ra l’innovazione (in Schumpeter). La gran¬ 
de impresa ha dunque un molo essenziale 
nello sviluppo economico. Per la sinistra 
europea, l’idea della p^ e pretta Ubera 
coiKronenza come equ'dìbrio da pers^uìre 
è sempre stata considerata l’anticamera 
deU’ipocrisia (in ciò distinguendosi dalla 
sinistra americana) ; una parte della sinistra 
itaUana, per converso, ha sempre rìtoiuto 
essenziale l’idea antimonopolistìca (i libe- 
raf-socialisti, i radìcaU) che è cosi peiietraia 
stabOmente neU’aimamentario ideate deUa 
ànistra itaUrma. S è però generata più una 
giustapposizione di idee (ben mariifestata 
dai nostri r^bbttcanì, grandindustriaUstì 
e, al medesiino tempo, Uberistì), che una 
loro integrazione. 

Certo, non si può ingenuamente con¬ 
trapporre grande e pìccola impresa, attri¬ 
buendo a questa la caratteristica dell’op¬ 
presso, e perciò degno di difesa. Nel pas¬ 
sato, questa visione del rapporto 
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Da oltre dieci anni si discute della riforma 
sempre negata dai vari governi 

Previdenza e governo 
della trasformazione 


CLAUDIO PONTACOLONE ' 

É diventata ormai una sorta di 
moda ricorrente annunciare di¬ 
sastri per la previdenza pubblica 
Italiana Poi, in effetti, si ci riferi¬ 
sce solitamente, non all'intero 
sistema previdenziale, ma al- 
rinps, su CUI - come è noto - gra¬ 
vano oneri assistenziali e sociali 
che dovrebbero stare a carico 
dell'intera collettività . 

Il fatto vero è che da oltre dieci 
anni si discute periodicamente 
di riforma della previdenza, che 
questa è rinvendicata dai sinda¬ 
cati e dalle forze riformatrici, ma 
che la riforma è stala negata 
proprio dal nostri governanb E 
CIÒ, non tanto o non solo, per in¬ 
capacità, quanto per scelta ed 
interesse 

Si è preferita e si preferisce 
per l'intero Stato sociale una via 
che porla, assieme ad una cre¬ 
scita delle sperequazioni, delle 
disfunzioni, dei pnvilegi, dei 
clientelismi, ad un ridimensiona- 
mento operato attraverso la scu¬ 
re, attraverso i tagli penodica- 
mente giustificab con il deficit 
pubblico 

Governare 
la trasformatone 

Con questo non si vuole mi¬ 
sconoscere un fatto importante 
siamo di fronte, non c'à dubbio, 
ad una profonda trasformazione 
della società Aumenta (per for¬ 
tuna) la durata della vita, muta ti 
rapporto pensionati-lavoratori, 
diminuisce la natalità, cresce la 
immigrazione extra comunitaria. 
È notevolmente cambiata la 
struttura del mondo del lavoro 
Ma tutto questo non può essere 
utilizzato solo per avallare peri¬ 
coli futuri e tagli immediab. Pone 
piuttosto in luce la necessità di 
un disegno che governi late tra- 
stormazione Urge una nforma 
della previdenza Non possono 
però sfuggire anche i necessari 
collegamenti tra previdenza, fi¬ 
sco e contribuzione, servizi so¬ 
cio-sanitari e assistenziali, poli¬ 
tiche per il lavoro 

Servizi integrati 
efficienti 

Occorre a nostro avviso, ad 
esempio, assegnare elevato va¬ 
lore a servizi integrati validi ed 
efficienti, modellando gli inter¬ 
venti economici assistenziali se¬ 
condo specifici bisogni e condi¬ 
zioni e non secondo interventi 
generalizzab a tutu i cittadini Si 
deve valutare che l'introduzione 
dì un vero «minimo vitale» per gli 
anziani non potrà risultare estra¬ 
nea alle soluzioni da stabilire 
per il minimo previdenziale e 
per l'integrazione al trattamento 
minimo Bisogna puntare inoltre 
ad una valorizzazione, estensio¬ 
ne anche dei lavori, delle forme 
di autogestione a di volontariato 
degli anziani, cioè ad un più effi¬ 
cace utilizzo della «risorsa an¬ 
ziani» 


A CURA UFFICIO INIZIATIVE SPECIALI 


NMiEWEtALBetetiurasiimeESTiniiAiniifs 

Pensioni inps 

(compresi commercianti, artigiani, coltivatori diretti) 
Alminimolnpaaamentoanovembre'90L 506050 n.4.0à5.T62 
Pensionati al mimmo che beneficiano 
di maggiorazioni con L 140^% e 544'88 

artleartSm (da506050a 5600001 _ n, 1^60,819 

PensioniinosdalminimodiL tiOOOOOmensili _ n.2.579.320 

Pensioni Inos da L 800 000al...1 OOQOOO _ n.1J«0355 

Pensioni Inos da L lOOOOOOaL 1500 

Oltre 1 500.000 _ n. 200.638 

Il valore mediodellepensioniìnpsédlLSSd 971 mensili 


Hfeiniai 

Gestione 
Artigiani 
Colti vaton diretti 
Commercianti 

Fondo pensioni lavoratori dipendenti 
Fondi speciali 

_ f«»»Ut«IIIHte«MllMil<l»e7 

Dipendenti ministeri 
Scuola 

Aziende autonome 
Enti locali 


416J79 
451.140 
389.747 
654.971 
1421 .aa 


1423.000 


1478400 


IS.000mUiardi 

d’evasione 

Ora li ministro del Lavoro 
preannuncia nuove misure di ri¬ 
forma della previdenza, ma pare 
che il binario proposto sia anco¬ 
ra peggiore del solito, non flessi- 
bilità, ma innalzamento forzato 
dell'età di pensionamento a 65 
anni, riduzione dei trattamenti 
attuali, innesto delle pensioni in¬ 
tegrative. sottrazione della in¬ 
dennità di liquidazione Sono an¬ 
cora tralasciate una nforma del 
sistema contnbutivo, il cui riferi- 
mento alle sole retnbuzioni ri¬ 
sulta ormai del tutto inadeguato, 
e una lotta vera all'evasione (si 
parla di ISmila miliardi) Non si 
considerano altre impostazioni e 
proposte che da tempo sono pro¬ 


spettate dai sindacati E ciò av¬ 
viene mentre il governo continua 
a dire di no, malgrado le grandi 
lotte dei pensionati, ad un'altra 
richiesta di fondo l'introduzione 
di un efficace congegno di ag¬ 
gancio delle pensioni alle retn¬ 
buzioni Diventa arduo procede¬ 
re se gli intendimenti sono que¬ 
sti E d'altra parte senza un effet¬ 
tivo e complessivo disegno rifor¬ 
matore, risulterà veramente d'if- 
ficile un g^rno adeguato del 
processi di trasformazione so¬ 
ciale in atto È una consapevo¬ 
lezza che deve animare anzitut¬ 
to la sinistra. Per altra strada gli 
effetti peseranno ancora inevita¬ 
bilmente sui lavoratori, sui pen¬ 
sionati, sulle fasce più deboli 
della società, ma anche sul livel¬ 
lo di civiltà del nostro paese. 

' Segretario nazionale 
Sindacato pensionati Spi-Cgil 



Lettera 
sulla Cosa 


32 


Venerdì 

23novemt)(e1990 






Siri.! 






I 


L’INTEIMNTO 


tra grande e piccola impr^ ha spesso de¬ 
terminato distorsioni nei giudizio della sini¬ 
stra In realtà, tutte le imprese - indipen¬ 
dentemente dalla dimensione - dewno 
gioccire il ruolo deH’efficienza, e nessuna 
deve considerarsi o^tto di protezione o di 
assistenza: il pericoio è. da un lato, che la 
grande influenzi il sistema politico; dali'aK 
tro, che la piccola diventi sede di lealismi, 
cori^tivismi o, pew'io. di clientelism'L 

D’altro canto, ahibiamo già ricordato le 
forme di impresa diverse da quelle capitali¬ 
stiche pure - le imprese pubbliche, quelle a 
partecipazione statale, le imprese coopera¬ 
tive, le impr^ di perone, le im[ffe% diret- 
to-coltivatrìci, le società mutualistiche, le 
associazioni e fondazioni; oppure, viste nel 
loro modo di operare, le imprese conto-ter- 
ziste, le imprese decentrate, le impre% dei 
distretti industriali, le imprese consorziate o 
associate Si tratta sempre dì imprese desti¬ 
nale a lavorare per il mercato e dunque 
orientate all'efficienza; ma non dotate, alle 
spalle, di un mercato delle stesse imprese, 
e spesso animale da obiettivi aggiuntivi ri¬ 
spetto a quello dì efficienza (dal reddito dei 
partecipanti, alla stabilità dei loro posti di 
lavoro, a motivazioni ideali e morali, a 
obiettivi sociali, di giustizia distiributìva, di 
cultura locale, eoe.). Queste impr^ per 
cosi dire •impure», sono interessanti perché 
mostrano come esistano strutture - in tutto 
il mondo - che non perseguendo soltanto 
l’efficienza possono essere veicolo di effi¬ 
cacia (naturalmente anche di inefficacia, 
se mal jegolate, se assistite, se clientelai, 
ecc.). 

C^rto, l’esistenza di queste imprese non 
ne fa uno strumento di politica macroeco¬ 
nomica. A questo proposto, è «usto guar¬ 
dare alle amministrazioni pubbliche come 
altrettante forme «impure». Al di là della 
prc^rammazione e regolazione macroeco- 
nomica (di cui parleremo ancora), le am¬ 
ministrazioni pubbliche sono fornitrici di 
beni e servìzi, e in questo ruolo sono impre¬ 
se che debbono essere non meno efficienti 
delle altre; certo, i loro compiti sono anche 
quelli redistrìbutivì, antimonopolistici, qua¬ 
litativi, ed è noto come perse^ire insieme 
efficienza ed equità àa difficile. £ compito 
della sinistra evitare che l’obiettivo di equità 
si trasformi in rendita burocratica e quello 
dì efficienza in rendila monopolìstica (sot¬ 
tratta ai privati, e affidata ai partiti dì gover¬ 
no, alle impr^ amiche, ai comples» imli- 
tan-industriali, ecc.). In queste circostanze, 
tuttavìa, nemmeno l’amministrazione pub¬ 
blica è uno strumento di politica macroe- 
conomica. 

Si prestano, co^, due grandi compiti 
per la sinìstia r^uardanti le imprese: 

- assicurare che efficienza ed equità, pur 
in conflitto, siano mediate attraverso il 
mondo di tulleìe imprese; 

- costniire politiche macroeconomìche 
(di efficacia) che determinino il contesto 
favorevole per lo sviluppo economico (so¬ 
ciale, ambientale, temtorìale). 

4. Guardiamo al secondo aspetto. Emer¬ 
ge netta la necessità, autonoma e orina¬ 
ria, di politiche macroeconomìche, drìérse 
dalle politiche di regolarne sulle imprese. 
Nel passalo, la sini^ sì è affidata alfìdea 
della programmazione un meccanismo di 
r^le e nsoise finanziarie volto a realizzare 
le condizioni del contesto entro il quale le 
imiHese possono esercitale il ruolo dell’effi- 
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cenni 70 e 80. Schematizziamo, anche mol¬ 
to duramente, come s^ue. 

Gli anni 70 à caratterizzano (dopo la cri¬ 
si petrolifera) per tassi di inflazione elevati, 
cambio flessibile (o, comunque, sottratto 
aH'autorità esclusiva dello Stato e affidato 
all’andamento dei costi delle grandi impre¬ 
se), tassì di interesse reali ba^, oscillcóio- 
ni violente nel tasso di crescita nella produ¬ 
zione industriale, fòrte potere contrattuale 
dei lavoratori nelle grandi imprese. In que¬ 
ste condizioni, si vei^ò un forte dualismo 
nel settore delle imprese: quelle grandi, con 
costi elevati, erano in gr^ di assicurare 
occupazione eccedentaria (e magazzini 
eccedentari), perché potevano indebitarsi 
nei periodi di crisi recuperando aumenti di 
produttività nei periodi dì boom, i loro pro¬ 
fitti oscillavano in senso prociclico, assicu¬ 
rando costanza all’occupazione e perciò 
alla massa salariale distribuita; il potere 
contrattuale dei lavoratori era elevato, per¬ 
ché la recessione non generava disoccupa¬ 
zione; i debiti aziendali crescevano, ma 
con tassi dì interesse molto bassi e p^no 
negativi il costo reale deU’indebitamento 
era basso. 

Le imprese minori, d'altro canto, veniva¬ 
no favorite dal cambio flessibile: mentre, in 
genere, i loro mercati sono concorrenziali. 
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cìenza. L’idea era imperfetta, e forse mai 
ben definita, quanto al suo modus operan¬ 
di, in realtà, la regolazione macroeconomi¬ 
ca, o del contesto, non può fare a meno dì 
interferire nella mtcroeconomia, o sul mon¬ 
do delle imprese; ma ciò facendo, è inevita¬ 
bile che r^olazioni macro e radiazioni 
mìcro perdano nettezza di conmie, e la 
programmazione scada o a lista di obiettivi 
formali o a esercizio di potere burocratico. 
Il sistema politico è da tempo preso in que¬ 
sta trappola. 

5. Il modo forse più chiaro per osservare 
il ruolo delTimpresa - e di diverse categorìe 
d'impresa - nella vicenda economica e. di 
converso, il ruolo deifo Stato è quello di pa¬ 
ragonare le situaaoni italiane dei due de¬ 
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con il cambio flessibile e la lira che si svalu¬ 
tava in relazione aH'aumento dei costi della 
grcinde impresa, anche le imprese minon 
godevano di una protezione (non tariffa¬ 
ria) rispetto ai concorrenti esten, e riusciva¬ 
no cosi a conquistare nuovi mercati inter¬ 
nazionali e a sostituire le importazioni, n- 
ducendo gli effetti negativi delle recessioni, 
poiché, poi, i rapporti interni alle piccole 
imprese consentivano martore flessibilità 
nell'uso della forza lavoro, i profitti di que¬ 
ste imprese oscillavano motto meno di 
quelli delle grandi. Si formava un equilibrio, 
pur in r^ìme di inflazione, nel quale la 
grande impresa finiva per svo^re un ruoto 
sociale in termini di occupazione (= effi¬ 
cacia) , mentre la piccola era sede di profit¬ 
to e di aumento di produttività ( = effcien- 
za). Da rilevare die, nelle fasi di recessio¬ 
ne, la grande impresa poiché manteneva al 
proprio interno un eccesso di risorse (uo¬ 
mini, magazzini), contnbuiva a renoere 
meno severa la recessione economica. 

Questo modello si è sviluppato ed ha re¬ 
sistito nel tempo, anche per la forza politica 
della sinistra, che mentre moderava (o fa¬ 
ceva trascenderà) la domanda sindacale, 
sosteneva la grande impresa con incentivi e 
credito facile La sua resistenza era, però, 
dovuta anche al contributo dl’efficìenza 
svolto dalla piccola impresa: tra l'altro, per¬ 
ché questa era maggiormente tespons^le 
per I equilibrio ddla bilancia corrente dei 
pagamenti (i settori in surplus di esporta¬ 
zione mano queUi caratterizzati dal» pic¬ 
cola dimensione). 

Dall’Inizio degli armi 80, con le nuove 
politiche economiche nei principali paesi 
industrializzati (Usa, R^no Unito, Germa¬ 
nia), il modello cessa di essere vitale ven¬ 
gono a mancare in Italia tre ^andi sostegni 
- i bassi tassi di interesse, il cambio flesaDi- 
le, la difesa deU’occupazìone Si trattò all’e¬ 
poca di una grande operazione di politica 
economiceL volta a liberare le grar^ impre¬ 
se dai vìncoli e da una parte incentivi 
che ne garantivano il moto sociale, cod da 
ricostmue le motivazioni all’efficienza: il di¬ 
vorzio Tesoro-Banca d’Italia fa crescere i 
tassi di interesse reali ed elimina l’incentivo 
creditìzio; il cambio fìsso entro lo Sme (o, 
comunque, 0 cambio sottratto all’mflueiiza 
dell’andamento'dei costi aziendali), elimi¬ 
na la protezione non tariffaria delirante da 
svalutazioni competitive; la Cassa integra¬ 
zione speciale generalizzata e l’e^xilsione 
d^lì esuberi riduce il potere contrattuale 
del sindacato. L’universo delle imprese ri¬ 
sponde con straordinaria prontezza alle 
nuove politiche economiche e in pochi an¬ 
ni le grandi imprese espellono manodope¬ 
ra, ridicono i magazzini, abbassano i d^iti 
e gli oneri finanziari, stabilizzano i margim 
di profitto al variare della congiuntura, raf¬ 
forzano il grado di concentrazione, le im- 
pr^ minori, d’altra parte, per^no la pro¬ 
tezione automatica del cambio flessibile, 
vedono oscillare i margim di profitto, deb¬ 
bono aumentare indeSitamento e oneri fi¬ 
nanziari, mentre non possono che miglio¬ 
rale marginalmente la propria produtmtà 
(perché erano già efficienti). 

n nuovo modello ha successo: l’inflazio¬ 
ne si riduce, la crescita ra^unge livelli 
comparabili a quelli d^li altri paesi svilup¬ 
pati, l’occupazione cresce. Certo, resta 
un’inflazione differenziale - fmtto del mag¬ 
gior grwfo dì monopolio in Italia - e cresce 
il divario temtorìale - derivante dalla ridotta 
e^Muisione delle piccole imprese nelle re- 
g'ioni arretrale. Più m generale, la domanda 
globale non è più sostenuta dal settore del¬ 
ie imprese, e diventa fortemente dipenden¬ 
te dalla domanda esteta e dalla spesa pub- 
bfica. I ruoli tra pubblico e privato, cosL di¬ 
vergono. il primo sul fronte deH’efficacìa, il 
secondo sul fronte deH’efficienza. Poidié, 
tuttavia nel nuovo modello viene a manca¬ 
le sia il potere sindacale sia l'influenza del¬ 
la impresa minore, ché anzi ambedue sono 
ostacolo alla masrìma efficienza della gran¬ 
de impresa, viene anche a mancare una 
forza attenta alTequilibtio sociale - o, me¬ 
glio, requHibrio complessivo è riservato al- 
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l'azione del sistema politico e, perciò, si ali¬ 
menta soltanto con il bilancio pubblico. 
Poiché in questo modello il debito pubblico 
cresce enorniemente, e poiché il debito ri¬ 
duce i mattini di azbne del sistema politi>- 
co sulla spesa pubblica, si crea una situa¬ 
zione di poteri squilibrati, ai fìni dello svi¬ 
luppo economico (sociale, ambientale, 
tenitoriale). Perciò, il secondo modello 
può defìnirsi neo-liberista o anti-statalista. 

Come si vede, ambedue ì modelli e i rela¬ 
tivi equilibri sono stabili ma vulnerabili: il 
primo, in relazione aH’inflazione differen¬ 
ziale; il secondo, in relazione alla domanda 
estera e al debito pubblico. È bene chiarire 
che i due modelli non sono stati riconosciu¬ 
ti, descritti ed interpretati dalla sinistra, 
mentre svolevano i loro effetti; e che la di¬ 
versificazione dei ruoli delle imprese non è 
stala capita Durante gli anni 70, al primo 
modello si è associata l’immagine dell'o/- 
kanza da produttori, sottintendendo unità 
di intenti fra sindacato e grande impresa, 
quando invece i veri produttori erano quelli 
deH’impresa minore. Durante gli anni 80. la 
sinistra ha favorito l'espansione della Cig 
speciale come ammortizzatore sociale sen¬ 
za intendere che, riducendo il potere sinda¬ 
cale, la rafforzava grandemente il mo¬ 
dello conservatore 


La vicenda economia 
nazionale negli anni 70 e '80 
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6. Una cons^uenza importante nasce 
da questa miopia: la ricorrente accusa di 
parassitismo rivolta da una parte della sini¬ 
stra alle piccole imprese, alle imprese pub¬ 
bliche, a quelle cooperative. In questa for¬ 
ma di propaganda - il cui obiettivo è sem¬ 
pre stato quello, un po’ ingenuo, di trovare 
una minoranza di colpevoli sui quali far ri¬ 
cadere responsabilità dalle quali poter as¬ 
solvere la ma^ioranza (supposta, ovvia¬ 
mente, come quella che fornirebbe con¬ 
senso alla sinistra) - si sono ftBe diverse 
correnti di pensiero della sinistra: da quella 
operaista, (die ha fatto spesso ricorso all’ar- 
gomento del parassitismo per sollecitare 
l’invidia sociale della classe operaia, a 
quella grand-industrialista, che operava per 
favorire l’alleanza dei produttori; a quella li¬ 
berista, che predicava l’abbandono di pra¬ 
tiche clientelari. 

Ora si vede bene come si trattasse soprat¬ 
tutto di moralismo, negli anni 70, la piccola 
impresa - non certo piaiassitaiia - e la clas¬ 
se operaia erano alleati «gitivi» e, forse, 
perfino soggettivi nel Pti. Non è nemmeno 
conetto - come pure è stato fatto - idealiz¬ 
zare la piccola impresa rispetto alla grande, 
con il sottinteso che favorire la prima gene¬ 
ra consenso politico. In questo caso, la vi¬ 
sione non è politica, bensì clientelare. Ciò 
non vuol dire che, nel futuro, si possa torna¬ 
re al modello di relazioni tra imprese d^li 
anni 70; vuol dite soltanto che i giudizi deb¬ 
bono essere politici. Eche il primo elemen¬ 
to di riflessione deve considerare il plurali¬ 
smo delle forme d’impresa come un punto 
di forza della democrazia, e non come un 
puntr^fe debolezza della struttura sociale 
ed eclmmica italiana. Lo sviluppo dell’im¬ 
presa minore e deH’impresa cooperativa, 
d’altra patte, da tempo non è più di tipo «re¬ 
siduale» o strettamente dipen^nte dalle di¬ 
namiche tecnologiche e organizzative della 
grande impresa. 
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7. La discussione pro^mmatica sul 
nuovo partito ha solo prarzialmente affron¬ 
tato il tema, dell’impresa. Due sono i con¬ 
cetti impiegati, quello di clemocrazia eco¬ 
nomica (che si nferisce al conflitto interno 
alle singole imprese) e quello di dermxira- 
zia industriale (che si nferisce all’esterno 
delle imprese - o viceversa, e sarebbe bene 
metterci d’accordo sui nomi -). Sulla de- 
mtxrazia'economica c’è un ampio accor¬ 
do a favore del modello conflittuale - in li¬ 
nea con la tradizione della sinistra europea 

- anche se non sì proietta il conflitto, e la 
sua possìbile intensità, sullo schermo del 
modello della struttura economica attuale, 
ma si tende spesso a definire un quadro di 
regole non sokenuto dall’esame delle forze 
in campo. In tema della demcxrazìa indu¬ 
striale, il dibattilo fa riferimento, da un lato 
alla lotta ai nuovi oligopoli; dall’altro, alle 
forme dì partecipazione dei lavoratori ai 
processi di accumulazione delle imprese. Il 
primo aspetto non evoca dis.sensi, ma ten¬ 
de talvolta ad esaurirsi in semplici soluzioni 
legislative (anti-tnist). Il secorulo prefigura 
un modello organizzativo piuttosto parteci¬ 
pativo che conflittucile, in contrasto con 
quanto detto prima. Ciò non implica che la 
partecipazione dei lavoratori al capitale 
delle imprese sia un’idea di destra (anche 
se lo è stata nel passato); tuttavia non può 

- questa della partecipazione dei lavoratori 

- trattarsi come una istituzione applicabile 
all’intero universo delle imprese: si sostitui¬ 
rebbe al mercato delle imprese un azionar¬ 
lo non n^ozìabìle, con un arretramento 
tecnico e culturale notevole. Se mai, è più 
realistico progettare forme dì investimento 
finanziario da parte dei cittadini-lavoratori, 
che diversifichino le sedi del loro risparmio 
e consentano una diversificazione (fegli in¬ 
termediari finanziari. 

A questo proposito, la sinistra non ha an¬ 
cora chiarito la propria visione del mercato 
dei capitali (cioè il mercato delle imprese). 
Del resto, la stessa sinistra europea non è 
andata oltre l’accettazione dei mercati dei 
capitali, e non è stata capiace di integrarli in 
una propria visione della struttura econo¬ 
mica. Ora, su questo punto la sinistra italia¬ 
na non può avere dubbi: il mercato dei ca¬ 
pitali - quando è veramente un mercato - è 
una istituzione sodale, prima ancora che 
economica, perché costituisce lo strumen¬ 
to per separare la proprietà dal manage¬ 
ment delle grandi imprese, per rendete 
sempre mceita la posizione di chi detiene il 
potere aziendale, per rendere più autono¬ 
ma la grande impresa dalla bauKa, per di- 
versifkrate le fonti di finanziamento. Mini¬ 
mizzare questo mercato, o statizzando la fi¬ 
nanza o favorendo i monopoli finanziari, 
può considerarsi una forma di luddismo fi¬ 
nanziario. 

Peraltro, il mercato dei capitali è adatto a 
retare e limitare il potere nelle grandi im¬ 
prese; non riarda le imprese minori o 
quelle impura. Se esistono forme adatte alle 
imprese minori (es. i fondi chiusi), si tratta 
pur sempre di finanza concessa. Inoltre, se 
il mercato dei capitali è strumento dì r^o- 
lazione per le g|^i imprese, non è uno 
strumento di politica macroeconomi^ né 
accentua l’efficacia rispetto all’efficienza. 
Ciò giustifica la continuata presenza di im¬ 
prese con caratteristiche meno capitalisti- 
che - pubbliche, a partecipazione statale, 
individuali, cooperative, mutualistiche - e 
inerentemente efficaci, oltre che efficienti. 


8. Si evoca, così, un termine forse nuovo 
nel dibattilo della sinistra; insieme alla pa¬ 
rola d’ordine della democrazia economica, 
va pronunciato il concetto di pluralismo 
economico Ricavando il succo dalle consi¬ 
derazioni precedenti, appare infatti: 

a) che la sinistra deve poter immaginare 
politiche macroeconomKhe, separate e di¬ 
verse dalle politiche per l’impresa, per ga¬ 
rantire efficacia al processo economico 
(sociale, ambientale, territoriale); queste 
politiche sono fondate su norme, regole, in¬ 
centivi e disincentivi; ma anche su alleanze 
e conflitti, con diverse categorie di imprese. 
In altri temiinì, le politiche macroeconomi¬ 
che devono essere valutate aiKhe per le 
conseguenze che esse hanno sulla forza e i 
poteri relativi delle diverse categorie di im¬ 
presa; il pluralismo d'impresat dunque un 
elemento strutturale delle politiche ma- 
croeconomìche della sinistra, vista cosi, 
una semplice accettazione, da patte della 
sinistra, della regola del mercato è allo stes¬ 
so tempo pleonastica e troppio generica, e 
può consentire il suo contrario; 

b) che la sinistra deve poter immaginare 
politiche d’impresa volte specificamente ad 
evitare che le imprese teiidano a ridurre il 
grado di pluralismo economico, rafforzan¬ 
dosi tanto da riportare là polìtica macroe¬ 
conomica alla [xrlitìca della grande impre¬ 
sa. 

9. Esiste un grande arco di pcilitiche per 
il pluralismo imprenditoriale. Sì tratta, in 
primo luogo, dì politiche pubbliche volte a 
ridurre la discrezionalità ed accrescere l’au- 
tomat'ismo delle regole, d^li incentivi, dei 
disincentivi; poi, è necessario accrescere la 
trasparenza sia nei confronti dei concor¬ 
renti sia nei confronti degli utenti; è anche 
rilevante fissate standard di qualità, omolo¬ 
gazioni e certificazioni, con lo scopo di fa¬ 
cilitare la concorrenza (non di creare cor- 
porazkini ad hoc) ; è utile usare le imprese, 
nelle diverse forme, quando l amministra- 
zione pubblica sì pone come un monopoli¬ 
sta burocratico; e sollecitare rutenza._quan- 
do il fornitore (pubblico, privato, conces¬ 
sionario) si pone come percettore di rendi¬ 
te; è necessario usare il fisco, ai fini del plu¬ 
ralismo economico; in generale. <rccotte 
garantire l’accesso airimprcnditorìalìtà, ri¬ 
ducendo vincoli e protezionismi - costi¬ 
tuendo un •diritto all’impresa». Allo stesso 
tempo, le imprese «impure» non possono 
difendete propri privilegi dietro l’usbergo 
della loro fijnzione di efficacia: questo ruo¬ 
lo deriva da una loro intima necessitd, non 
da una patente di socialità proveniente dal¬ 
la collettività - e ciò vale per tutte queste 
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imprese, da quelle piccole a quelle a parte¬ 
cipazione statale. 

10. Linee dì riflessione come questa 
hanno gambe soltanto se si è in grado di 
identificò i soditi scrciali che vi si po^- 
no rìconoscere.^elli qui richiamati - i la¬ 
voratori (^anìzzati nel sindacato, le ìmpre-. 
se minori oiganizzate nelle rispettive asso¬ 
ciazioni, le nnprese limpure» - non sono 
stati in grado di essere unificati dalla sini¬ 
stra italiana in un disegno interconnesso di 
democrazia economica, e di politica eco¬ 
nomica, nemmeno nel dibattilo in corso: è 
forse oppcirtuno pariame e costruire, nel 
nuovo partito, una prospettiva in questa di- 
rezioite. 


Lettera 
sulla Cosa 


34 


Venerdì 
23 novembre 1990 




Documenti 


L’Umbria e la quercia 


«Propoi^ che il nome del 
nuovo partto scaturisca dalle 
due grandi idee che definisco¬ 
no le fondamentali crxrrdinate 
delle forze di rinnovamento su 
scala mondiale. L’idea della de¬ 
mocrazia come vìa del sociali¬ 
smo. L’idea della sinistra. Di 
una sinistra rinnovata» (dalla 
dichunazione dì intenti di Achil¬ 
le Cicchetto - Roma 10.10.90). 
L’Umbria nella grande pianta 
della sinistra p(^ l’or^inalità 
della sua peculiare esperienza 
poli:ica. Il Rei dell’Umbria è sta¬ 
to coagulo dì culture socialiste, 
laiche, di sinistra, ha incontrato 
il pensiero cattolico, è stato per¬ 
mealo dalla cultura della non¬ 
violenza. Di tutto ciò si può ri¬ 
trovare la fecondità nella contì¬ 
nua ricerca di un’idea per un 
mondo di p%e. governato a li¬ 
vello mondiale, segnalo dalla 
tolleranza, solidarietà, coopera- 
zìone, interdipendenza. L’Um¬ 
bria è piccola regione messag¬ 
gera di idee anticipatrici e quin¬ 
di riconosciuta autorevole inter¬ 
locutrice per le idee del nuovo 
inizio in Italia e nel mondo. 

Il verde è il colore che emble¬ 
maticamente à è unito al rosso 
segnando in Umbria un origina¬ 
le pensiero politico, di questa 
storia i comunisti umbri ne sono 
stati e ne sono protagonisti de- 
cisrri. 

L’Umbria è regione civile, tol¬ 
lerante, anche e soprattutto per 
questo 

Linguaggi diversi, colori di¬ 
versi, esperienze diverse non 
vuol dire incomunicabilità, ma 
può significare, quando c’è un 
grande obiettivo unificante, va- 
terìzzare al massimo la capacità 
dì ascolto per capire dì più e 
meglio quello che ci sta intorno, 
per costruite una società più 
umana e forte di valori di solida¬ 
rietà e giustizia. ' 

Dalllfmbria l’ambizione è di 
dare il contributo di un grande 
partito di massa, dì un grande 
partito dì governo per la defini¬ 
zione dei caratteri della nu(3va 
formazione politica (fella sini¬ 
stra. 

Il travaglio della sinistra è in¬ 
teramente anche nostro, sentia¬ 
mo la necessità di rovesciare i i 
fenomeni negativi che hanno 
sanato le sconfìtte di questi an- 
ni I 

Dobbiamo sapere che sarà 
un lavoro dì lunga lena poiché 
per vincere è necessario un mo¬ 
vimento di cittadini. E per farlo 
crceorte rìcosttuite un rapporto 
di fiducia che frantumi la «bar¬ 
riera» di sfiducia che c’è tra cit¬ 
tadini e istituzioni, tra politica e 
cittadini. 

I cittadini sono distanti dalla 
politica, i pattiti hanno contri¬ 
buito ad allontanaili. La scom¬ 
messa da vincere sta nel fatto di 
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ritenete che sia possibile inverti¬ 
te questo processo, non certo 
ripristincin(Ìo un vecchio modo 
di far politica, ma valorizzando 
il protagonismo dei singoli per 
una grande riforma delfe politi¬ 
ca. 

per farli scendete in campo 
occorre «far vedere» concreta¬ 
mente cosa cambia e che novi¬ 
tà c'è. Questa è la condizione 
pregiudiziale per c^ni successi¬ 
vo e positivo rapporto. 

E noi dobbiamo essere i sc^- 
getti di una politica vera abban¬ 
donando a questione seconda¬ 
ria la manovra politica tra i pa¬ 
titi. Non sì debbono più sacrifi¬ 
care i contenuti del prog^ma 
c ì movimenti nella società ad 
un’alleanza di schieramento 
Ecco perché parliamo (fella ne¬ 
cessità dì una «rivoluzione de¬ 
mocratica». 

Un numero sempre più este¬ 
so di cittadini del nostro paese 
vìve o^ì con fastidio e distacco 
la politica, vede nei p^iti so¬ 
prattutto strumenti di potere 
personale e di gruppo, assiste 
impotente alle lottizzazioni, al 
d'ienlerismo e all'alfermarsi de¬ 
gli interessi di forti corporazioni 
Questo nuovo «senso comune» 
è cresciuto mentre sì affermava 
un uso privalo dì risorse pubbli¬ 
che, con uno spostamento dei 
poteri di scelte e di decisione in 
ristretti gruppi e istituzioni priva¬ 
te. 

Anche in Umbria sono avviati 
processi di questo tipo. Per que¬ 
sto i comunisti ritengono (die la 
questione democratica per la si¬ 


tuazione nazionale e per i rifles¬ 
si locali debba essere intesa co¬ 
me una emergenza dove le for¬ 
ze della sinistra sperimentano 
la loro coerenza riformatrice. 

Per noi comunisti l’essenza 
del nuovo r^ionalismo consi¬ 
ste nel collegamento che si sta¬ 
bilisce fra riforma delle istituzio¬ 
ni e riforma della polìtica, men¬ 
tre la nuova utilità della politica 
va ricercata nella coniugazione 
concreta dei bisogni-dirittì-po- 
teri. 

La nozione capitiniana di li¬ 
bertà sì l^a indissolubilmente 
a quella socialista. Socialità e li¬ 
bertà individuale non possono 
affermarsi fin quando l’uomo- 
/donna sono considerati mer¬ 
ce. come nelle società capitali¬ 
stiche, caratterizzate da uno 
squilibrio tra detentori dei capi¬ 
tali e forza lavoro, come nelle 
s(x;ìetà autoritarie e burocratiz¬ 
zate, caratterizzate da uno squi¬ 
librio tra governanti e governati. 
Il dualismo capitale-lavoro e 
quello govemantì-goitemati 
possono essere superati, in una 
nuova realtà che assuma le 
nuove contraddizioni dì c^ì, in 
cui i valori umani abbiano il lo¬ 
ro pieno e totale riconoscimen¬ 
to. 

- La riforma è trasformazione 
radicale e si attua attraverso 
un’azione quotidiana. I mezzi 
acquistano perejò lo stesso va¬ 
lore dei finì e quindi il processo 
di liberazione è possìbile «a vì¬ 
versi ora e subito». 

Dar vita ad un partito di uo¬ 
mini e di donne significa assu- 
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mere nel premito, nel program¬ 
ma come fattore costituente la 
critica della realtà che la sogget¬ 
tività autonoma delle donne ha 
posto. Un partito (femocratico 
della sinistra, di donne e dì uo¬ 
mini, può costituirsi acquisendo 
le forme della sua struttura e si 
dà r^le che facciano di tale 
conflitto un elemento positivo e 
produttivo di conoscenze e di 
reciproca libertà. Il modo di or¬ 
ganizzare la presenza delle 
dorme sarà scelto autonoma¬ 
mente, non determinando se- 
(^tezze ma arricchendo l’in¬ 
sieme della pratica e della cul¬ 
tura politica del nuovo partito. 

Pensiamo ad un partito che 
come primo atto acquisisca il 
concetto del limite, un partito 
che assuma una forte identità 
scevro da tentazioni e pratiche 
totalizzanti, un partito che sia 
concretomente la nuova forma¬ 
zione politica del mondo del la¬ 
voro. 

In Umbria la pratica politica 
della cultura della nonviolenza 
definisce un percorso caratte¬ 
rizzante dì un partito in una pìc¬ 
cola regione dell’Europa che 
scelte come linea fondante 
quella della tolleranza, coope- 
razìone, interdipendenza 

Le fondamentali opzioni deli¬ 
neate configurano i tratti di un 
partilo di sinistra, nformalore 
perché in grado di essere guida¬ 
to da una lettura critica della at¬ 
tuale società e fortemente im¬ 
pegnato per una sua radicale 
trasformazione. 

Una nuova formazione politi¬ 
ca di siffatta natura pretende un 
forte radicamento sociale e il 
massimo della pratica demo- 
cralìcd nella sua vita intemeL 

Pensiamo ad un partito flessi¬ 
bile e ricettivo, cap^e contem¬ 
poraneamente di decidere, 
ascoltare e ricercare. 

Un partito come insieme dì 
tante e diverse ìndìvìdualttà, or¬ 
ganizzato e stnitturato, dotato 
di un insediamento molecolare 
e diffuso. 

Un partilo capace di essere 
attento all’ascolto e al rapido 
con i nrovìmenti, i gruppi del 
volontariato, l’asscxrìazionismo 
e i singoli. 

Un partito che spende se 
stesso come strumento che i 
gicAanì possano sentire come 
proprio. La scommessa è pro¬ 
prio in questo rapporto con i ra¬ 
gazzi e le ragazze, la speranza 
sta esattamente qui e per ren¬ 
derla praticabile è indispensa¬ 
bile una radicale trasformazio¬ 
ne dell’attuale modo dì fare po¬ 
litica, è necessaria una rottura 
delle forme, delle regole che 
presiedono all’attuale forma 
partito. 
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La scelta che operiamo è 
quella di un partito regionalista 
e perciò autonomo. Questo 
obiettivo si può reali 22 arc solo 
se si tiene una forte intercon¬ 
nessione tra scelta di stare den¬ 
tro ad un esaltante processo di 
trasformazione di segno nazio¬ 
nale e autonomia della nuova 
formazione politica umbra. Una 
scelta di questo genere è netta e 
chiara, porta il meglio delle no¬ 
stre traduioni nell’alveo della 
radicale trasformazione a cui la 
sinistra è chiamata dalla sfida 
deitempi. 

Questi temi possono unirci 
poiché indicano un percorso di 
ricerca originale ed autonomo. 
Un’opera che segna un passag¬ 
gio di verità e di discontinuità. 

Il livello regionale sarà il car¬ 
dine della nuova struttura o^a- 
nizzatrva del partito. La dimen¬ 
sione regionale diventerà l’i¬ 
stanza di sintesi, di proposta e 
di iniziativa politica. Con tale 
scelta si definisce un partito di 
carattere nazionale che è capa¬ 


ce di articolarsi in modo flessi¬ 
bile alle peculiarità e alle esi¬ 
genze delle diverse dimensioni 
territoriali dell'Italia. C’è qui 
un’idea forte di direzione che 
rompendo il vecchio centrali¬ 
smo scopre la ricchezza delle 
sedi e delle esperienze che si 
sono andate definendo in ogni 
regione. Presupposto di tale 
scelta è quello di una diversa 
collocazione dei poteri, delle ri¬ 
sorse e dei dirigenti. Una opera¬ 
zione cosi delincata prospetta 
una profonda rivisitazione della 
struttura di direzione nazionale, 
definendo uno «spostamento 
dei poteri» dal centro versoja 
direzione intonale. -- 
La opzione r^ionalista non 
può e non deve essere rivolta a 
detehninare un «prosciugamen¬ 
to» delle funzioni dì direzione 
dai livelli subterritoriali, al con¬ 
trario deve essere il punto dì 
snodo e di raccordo dì una dire¬ 
zione «stellare» che fa della cre¬ 
scita di qualità dei livelli la chia¬ 
ve di svolta di un nuovo modo 


dì dirigete. In una società com¬ 
plessa non si è protagonisti se si 
opera una restrizione. Sono cre¬ 
sciute domande e soggetti che 
pretendono qualità, livelli dì di¬ 
rezione vicini e visibili 

Al livello regionale pensiamo 
come al luogo «forte» della dire¬ 
zione politica in cui definite le 
priorità e le strat^ie di carattere 
decisivo, strategico, una struttu¬ 
ra fortemente qualificata capa¬ 
ce di privil^iare il lavoro per 
progetti e su questo fa perno 
per l’elaborazione politica. 

In Umbria signìfìc.a che pos¬ 
siamo e dobbiamo fare un pas¬ 
so decisivo per invertite i pro¬ 
cessi di frammentazione. Il livel¬ 
lo di direzione regionale è l’ele¬ 
mento unificante per definire 
strategie unitarie che per essere 
tali abbisognano della ricchez¬ 
za delle autonomie e delle pe¬ 
culiarità di città, dì territori, dì 
soletti. 

Con questo prr^etto ci candi¬ 
diamo a dare risposte ai vecchi, 
tradizionali processi centrifughi 


e ai nuovi pericoli di «spappola¬ 
mento» democratico e polifico 
rappresentati dal «legh’ismo». 

Il simbolo sarà definito dopo 
la conclusione del 20'’ Congres¬ 
so nazionale del Pci II lasso dì 
tempo che ci divide da allora 
potrà essere impegnato per ac¬ 
quisire pareri e consìgli sulla 
proposta. L’ideatore e il dise¬ 
gnatore del simbolo è Luca 
Broncoio. 

Nel simbolo, nella grande 
pianta della sinistra è raffigurato 
il disegno della regione e la 
scritta «Umbria» con ciò eviden¬ 
ziando la forte caratterizzazio¬ 
ne deH’or^inalità della sinistra 
umbra e del Pci. S^no nazio¬ 
nale e forte peculiarità r^iona- 
le sono i tratti caratterizzanti e 
distintivi. Cosi facendo sì evi¬ 
denzia l’obiettivo politicamente 
decisivo: portare le radici tradi¬ 
zionali e nuove deH'esperienza 
umbra nell’albero che simbo- 
le^ia la nuova speranza della 
sinistra in Italia e in Europa alle 
soglie del 2000. 
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I comunisti umbri, con la Conferenza 
prc^ammat'ica regionale, intendono dare 
un primo contributo alla elaborazione pro¬ 
grammatica della nuova formazione politi¬ 
ca della sin'istra umbra. 

Generazioni di comunisti, diverse per 
estrazione sociale e culturale, hanno con¬ 
tribuito in modo rilevante a dare aH’Umbria 
una identità territoriale, sociale e politica. 

Lo sviluppo economico, democratico e 
civile della regione, ha risentito profonda¬ 
mente, in questi decenni, della loro presen¬ 
za e della loro azione. Omì l'esperienza del 
Pci umbro, portando nella nuova fonnazio- 
ne politica un contributo fondamentale, si 
avvia ad un suo superamento. 

I comunisti umbri vogliono aprire una fa¬ 
se nuova della vita politica della regione. 

II rapporto fra cittadini e polìtica è in crisi 
drammatica, al punto da mettere in discus¬ 
sione i tratti ed i valori fondamentali della 
nostra democrazia. 

AiKhe l’Umbria vive dentro questa situa¬ 
zione generale. 

1 comunisti vcsliono costruire una socie¬ 
tà democratica dove valori ed ideali siano 
chiaramente praticatì nella realtà, e dove 
una nuova eticità del fare politica trovi il 
suo inveramento nel superamento della 
scissione fra enunciazioni ed azione politi¬ 
ca concreta. La lotta democratica e politica 
deve avvenite attraverso un confronto fra 
coerenze programmatiche, mentre i pattiti 
consapevoli wl limite della loro natura e 
della loro funzione e non coinvolti in com¬ 
piti ed interessi di ge^ione devono essere 
stmmentì di affermazione e di servizio sia 
individuali che collettivi e tenitoriali aU’in- 
temo dì un premito di governo, di società, 
di valori 

I comunisti persMuono quei valori attua¬ 
li della tradizione del movimento operaio 
italiano e quelli che nascendo da altre cul¬ 
ture ed esperienze rispondono a nuove 
contraddizioni e sono fondamentali per le 
moderne forme di liberazione. 

I comunisti sì ispirano agli ideali di giusti¬ 
zia, solidarietà, uguagliane pace, nonvio¬ 
lenza, liberazione femminile, ecologia. 

TREPRIOmÀ ^ 

SVÌUUPPO SOSTENIBILE W 



mma assume Ira le priorilà fon¬ 


damentali quella dell’^uilibrio ambienta¬ 
le. Anche il modello di sviluppo umbro de¬ 
ve essere messo in discussione per realizza¬ 
re una riconversione ecolc^ica dell’econo- 
mia e della società regionale. 

Le imprese, il morido del lavoro, le forze 
intellettuali, le istituzioni devono intendere 
l’ambiente come occasione e risorsa per 
uno sviluppo originale della nostra regione. 
Uno sviluppo di qualità dal punto di vista 
ambientale in Umbria è legato a polìtiche 
dell’innovazione nella ricerca scientifica e 
nella produzione culturale, nella tecnolo¬ 
gia, e nella valorizzazione del nostro gran¬ 
de patrimonio storico-artistico. 

il confronto e la elaborazione prc^ram- 
matica devono riguardare; 

- la piena gqdibìlità e vivibilità delle città 
(revisione critica degli strumenti urbanisti¬ 
ci): 

- la isfituzione di Parchi; 

- ricerca e sperimentazione in agrkoltuia; 

- polìtica delle acque (uso plurimo, Teve¬ 
re, Montedoglio, Chiascio) ; 

- prediti perì rifiuti; 

- politiche dì reindustrializzazione compa¬ 
tibili; 

- politica energetica; 

- mirata e controllata dotazione di infra¬ 
strutture intese come nodo strat^ìco com¬ 
plessivo. 

IL VALORE 

DELLA DIFFSiENZASESSUALE 

N^i anni 80 anche in Umbria è emersa 
con evidenza una nuova soscttività fem¬ 
minile. 

Proprio questa crescita di selettività ha 
condotto le donne a scontrarsi ancora più 
duramente con gli assetti sociali, polìtici e 
simbolici dì una società che testa per gran 
patte impraticabile alla loro libertà e all'au- 
tonomìa degli individui. 

Nella capacità di assumere come fon¬ 
danti e non ag^untivi questo conflitto e 

E ' [contraddizione sì misura oggi la vali- 
un predilo riformatore. 

È dunque necessario assumere come 
prioritarie innanzitutto due tematiche: 

- il superamento della divisione sessua¬ 
le del lavoro; 

- la politica dei tempi. 


VALORIZZAZIONE DO. LAVORO 

Le grandi trasformazioni degli anni 80 
hanno cambiato l’economia, la polìtica, la 
società. Anche il mondo del lavoro esce 
sconvolto dai processi di questi anni. Gran¬ 
di disuguz^lianze si sono create dal punto 
di vista del reddito, della collocaziqne so¬ 
ciale, dei diritti e delle opportunità. E cam¬ 
biato il significato del lavoro ed i criteri del 
suo valore, mettendo cosi in discussione la 
solidarietà e le strat^ie dell’uguMlianza. 

Una nuova valorizzazione del lavoro de¬ 
ve avvenire attraverso lo sviluppo della de-, 
mocrazia economica e l’affemtiazione di di¬ 
ritti civili e di cittadinanza, che consentano 
dì avere le basì mìnime per un accesso pari¬ 
tario al mondo economico ed alla vita de¬ 
mocratica 

- democrazìa economica. Realizzate un 
moderno conflitto democratico giocalo sul- 
l’affermazione delle sorti dell’impresa, sulla 
valorizzazione del lavoro e sul controllo so¬ 
ciale dei processi dì accumulazione può 
giovare sia alla democrazia che all’econo¬ 
mia. Anche daH’Umbria è pc^ibile cotilri- 
buite alla sperimentazione di forme di co- 
determinazìone e di partecipazione dei la¬ 
voratori alla gestione delle imprese com¬ 
prendenti anche il rischio d’impresa con 
quote di reddito da destinare alla remune¬ 
razione del lavoro in base ai risultati azien¬ 
dali. 

- Dirilli. Il nucleo dei diritti fondamentali 
per una nuova Muaglianza delle opportu¬ 
nità nel mondo del lavoro è rappresentalo 
da: il diritto al lavoro, il diritto alla formazio¬ 
ne, il diritto alla salute, il diritto al rispetto 
contrattuale ed alla rappresentanza srnda- 
cale, il diritto al non licenziamento senza 
gìustiricato mot'ivo. 

UN NUOVO REGIONALISMO 
PER UN’IDEA FORTE L’UMBRIA 

I comun'isti sono consapevoli che un 
nuovo regionalismo, una nuova unità del¬ 
l’Umbria. un fioremo democratico delle cit¬ 
tà, sono possìbili soltanto se c’è una riforma 
del sistema polìtico ed istituzionale, ed un 
nuovo modello regionalista della nostra Re¬ 
pubblica, se sono sconfitti centralismo, 
processi di concentrazione e restringimen¬ 
to dei poteri. È necessario un nuovo r»io- 
nalismo che superando i limiti dell’alt ! 17 
della Costituzione, sì fondi su una nuova 
autonomia normativa, fìnemziaria, di spesa 
e in un rinnovato modello della program¬ 
mazione regionale. 
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Ma la scelta regionalista ed un nuovo 
progetto autonomo ed unitario delle aree e 
nelle città deU’Umbria non sono affatto 
scontati e devono essere costruiti con un 
forte e coerente progetto politico-istituzio¬ 
nale. 

La scelta di un nuovo regionalismo s’im¬ 
pone per rispóndere alle srae nazionali ed 
europ^, per entrare nella competizione fra 
sistemi ed aree territoriali sull’innovazione. 
suH’equìlìbrio ambientale, sul sistema di 
unprese specializzate, sulla disponibilità dì 
risorse scientifiche ed infrastrutturali. 

La dimensione della R^ione-città è la 
sola che consente di entrare in competizio¬ 
ne e diak^con i sistemi dì organizzazione 
economica e sociale dell’Europa. Consape¬ 
voli che centralismo e localismo sono due 
facce della stessa politica. 

Per un nuovo r^ionalismo e per un nuo¬ 
vo proMtto unitario è fondamentale indivi¬ 
duare Te lìnee dì un riequilibrio all’intemo 
deU’Umbria che punti sulla valorizzazione 
delle diversità e delle specificità con una 
equilibrata distribuzione di centri di servizio 
forti in funzione dì un circuito regionale. 
Particolare attenzione in questa prospettiva 
rknrà essere dedicata al territorio della pro¬ 
vìncia di Temi dove particolarmente pern¬ 
ii sono stati in questi anni i colpì della crisi. 

Nuovo regionalismo significa oggi acqui¬ 
sire la consapevolezza della necessità per 
la nostra regione di una apertura e coll^a- 
mento con le aree confinanti nella ricerca 
di sine^ie ed integrazioni positive ed indi¬ 
spensabili. 

Queste sono le strade che i comunisti in¬ 
dicano a quelle forze del mondo economi¬ 
co, sociale e culturale che sono state prota- 
goniste dello sviluppo della nostra regione 
ed intendono impanarsi anche in futuro 
per il suo progresso. 

UNA RIVOLUZIONE DEMOCRA-nCA 

Gran parte dì cittadini e dell’opinione 
pubblica nel nostro paese vìve oggi con fa¬ 
stidio e distacco la i^itìca, vede nei partiti 
soprattutto stmmentì di potere personale e 
di groppo assiste impotente alle lottizzazio¬ 
ni, al clientelismo ed aH’affeimatsi soprat¬ 
tutto nei servìzi d^li interessi di forti corpo¬ 
razioni. Questo nuovo «senso comune» è 
cresciuto mentre si affermava un uso priva¬ 
to di risorse pubbliche, con uno sposta¬ 
mento dei poteri dì scelta e di decisione in 
ristretti gruppi ed istituzioni private. 

Anche in Umbria sono avviati processi di 
questo tipo. Per questo i comunisti ritengo¬ 
no che la questione democratica per la si¬ 
tuazione nazionale e per i rifusi locali 
debba essere intesa come una emergenza 
dove le lurze della sinistra sperimentano la 
loro coerenza rìformalrice. 

L’essenza del nuovo regionalismo consi¬ 
ste nei collegamento che si stabilisce tra ri¬ 
forma della politica, mentre la nuova utilità 
della polìtica va ricercata nella coniugazio¬ 
ne concreta di bisrgni-diritti-poteri. 

Autogoverno ed auloriiorma r^'ionale 
per ì comunisti devono essere questo 

In questa ottica vanno intese le tappe 
priiKi^li della riforma delle istituzioni del¬ 
ia regione come; 

- Attuazione del nuovo statuto soprat¬ 
tutto nelle parti che arricchiscono la demo¬ 
crazìa ed ì poteri come ì referendum. 

- Riforma dell’assetto istituzionale r^io- 
nale incentrala sui Comuni e sulle Province 
con un decentramento reale di poteri ge¬ 
stionali. 

- Grande canip^na democratica e cul¬ 
turale per la definizione dei nuovi Statuti 
dei Comuni e delle Province. 

- Distinzione della r^ponsabilità polìti¬ 
ca e gestionale nella pubblica amministra¬ 
zione ed una politica di riqualificazione del 
pubblico impiego dove una diffusa pratica 
consociativa ha ridimensionato e snaturalo 
il ruolo del sindacato e la capacità profes¬ 
sionale del lavoro. 

LOSVILUPPO 

L'economìa deH’Umbrù è giunta ad un 
bìvj^Uschio è che la situazione di crisi dì 
divollpzìende piccole e medie si a^iun- 


ga alla tendenza delle grandi aziende di 
spostare altrove i centri direzionali ed al de¬ 
clino deH’industria pubblica, determinando 
una esclusione dalla parte più avanzala e 
competitiva deH’economìa nazionale, alla 
vigìlia del mercato unico europeo. Questo 
rischio però può essere evitato. L’Umbria è 
profondamente cambiata in questi anni: è 
cresciuto il lavoro multiplo ed il reddito in¬ 
dividuale e familiare è frutto di diverse intc- 
graz'ionì, il lavoro autonomo sì è diffuso e 
qualificato. I soggetti sociali di massa sono 
meno identificaÌMlì e presenti. Questa com¬ 
plessità sociale non deve però rappresenta¬ 
re un limite, ma una risorsa per una politica 
riformatrice. 

I nodi da affrontare per qualificare lo svi¬ 
luppo economico delVUmbria sono per ì 
comunisti: 

1) La grande impresa 

La rispc^ al declino che ha vissuto nella 
nostra regione deve consistere nel lavorare 
per strutture dì ricerca e coordinamento 
che mantengano in Umbria le strutture diri¬ 
genti. 

2) Piccola e media industria 

Si rende necessaria accanto a una legi¬ 
slazione nazionale finalizzata ai processi di 
ammodernamento ed ad una [rólìtìca dei 
fattori della qualità, una diffusa e selettiva 
specializzazione aziendale e settoriale, at¬ 
traverso; 

- servizi e terziario qualificato; 

- potenziamento dì infrastrutture strate¬ 
giche; 

- mercato mobiliare, 

- formazione finalizzata; 

- qualità del credito. 

3) Sistemacreditizio 

II futuro deU’impresa umbra dipende 
molto dal sistema creditìzio, a cominciare 
dalla sua autonomia, che o^ì è messa se¬ 
riamente in discussione dal sistema (rolitico 
proprio attraverso le banche, li sistema 
bancario umbro è stato da sempre uno de¬ 
gli anelli deboli della economìa regionale. 
0^ ai vecchi limiti si aggiunge anche il re¬ 
stringimento della autonom'ia decisionale 
regionale. Occorre lavorare per la pc^ìbilì- 
tà di avere un ruolo da protagonisti nella 
costituzione di un groppo dì medie dimen¬ 
sioni con acquì»zìonì ed accordi commer¬ 
ciali che abbia il suo baricentro in Umbria. 

4) Pubblico-privato. 

I comunisti sono favorevoli alla definizio¬ 
ne di un rapporto, in Umbria, tra pubblico e 
privato die attribuisca alla competenza 
pubbhca ancora più qualificati compiti dì 
rappresentanza degli inieresssì generali, di 
pro^mmazione e controllo; mentre affidi 
la gestione ad una competizione, in termini 
di efficienza ed efficacia dei servìzi, tra sog¬ 
getti diversi; pubblici, privati, cooperativi e 
misti. 

5) Università e saperi. 

Insieme a centri ed istituti specializzati 
noi pensiamo die uno dei fattori fonda¬ 
mentali per un' moderno sviluppo econo¬ 
mico e sociale sia rappresentato dall’uni¬ 
versità. L’università, in Umbria, corre il ri¬ 
schio di divenire o subalterna a potentati 
economici esterni, o marginale per la debo¬ 
lezza delle forze economiche regionali. È 
necessario pertanto un profondo rinnova¬ 
mento dell’univetsità ed un potenziamento 
degli albi centri dì ricerca attraverso un 
maggiore e più positivo rapporto con le isti¬ 
tuzioni regionali e con il mondo economi- 
co. 

6) Riforma dello Stato sociale. 

Nella riforma dello Stato sociale sì gioca 
una p^ta decisiva tra interessi economici 
privati ed interessi pubblici; tra due diverse 
linee di governo del debito pubblico. Esem¬ 
plare, al riguardo, è la situazione nel cam¬ 
po della Sanità, diove i finanziamenti utiliz¬ 
zati dai privati sono superiori a quelli del 
pubblico. DairUmbria può venire una ri¬ 
sposta di valore nazionale in questo scon¬ 
tro, tram'ite una polìtica di riduzione della 


spesa farmaceutica e di ridimensionamen¬ 
to dei condizionamenti. 

L’albo campo di qualificazione delle po¬ 
lìtiche sociali deve essere quelto della 
«umanizzazione» dei servizi e della risposta 
alla domanda di una moderna cittadinanza 
sociale, che può trovare nella «Carta sociale 
europea» un fertile campo di nuova contrat¬ 
tazione. 

Mondo del lavoro, tossicodipendenze, 
anziani, handicappati, imm'igrab, bambini; 
questi sono i sr^^ttì verso ì quali debbono 
essere indirizzate le scelte e le risorse fon¬ 
damentali di un premito di riforma dello 
Stato sociale che sia rondato su una rio^a- 
nizzazione dei servizi pubblici che abbia al 
centro ì diritti ed i bisogni degli utenti ed 
una rete di solidarietà, partecip^kme ed 
autorganizzazione della società civile. 

GOVERNODELLECmÀ 
E REGOLAZIONE DEI POTERI 

Lo sviluppo dei mezzi di comunicazione 
dì massa ha prodotto una diffusione della 
dimensione urbana, per quanto riguarda 
aspirazione e bisogni. Da questo punto di 
vista la città anche in Umbria è più estesa 
dei confini dei centri abitati più grandi. 

Anche in questo i comunisti credono dì 
riconfermare e qualificare l’idea forza di re- 
g’ione-città. Inoltre i comunisti ritengono 
che anche nelle città deH’Umbria, pur con 
le dovute proporzioni, siano ormai riscon¬ 
trabili quei mali e quei limiti che caratteriz¬ 
zano la vita urbana moderna; maiKanza dì 
lavoro, insufficiente funzionamento dei ser¬ 
vìzi, congestione del traffico, penuria di 
centri dì a^r^azìone, crescita di criminali¬ 
tà e violenza, carenze di servìzi di solidarie¬ 
tà; sono problemi, questi, su cui occone 
convogliare risorse e programmi, all’inter¬ 
no dello scontro tra interessi privatistici e in¬ 
teressi pubblici. Nella vita delle nostre città i 
comunisti vogliono far prevalere l'interesse 
generale attraverso una «regolazione de¬ 
mocratica dei poteri». Questa relazione 
dovrà contrastate quelle a^regazioni tra¬ 
sversali di affari che intendono condiziona¬ 
re la vita pubblica soprattutto nel campo 
degli appalti e dei concorsi. Alle istituzioni, 
al rafforzamento del loro potere, spetta il 
compito di rappresentanza degli interessi 
generali cui dovranno essere ricondotti e 
subordinati quei forti interessi e poteri tal¬ 
volta prevalenti presentì soprattutto nel 
mondo dell’edilizia, della sanità, del com- 
merc'io e della finanza. È in questo quadro 
dì rappresentanza d^Iì interessi generali, 
ed in quello dello sviluppo della tr^paren- 
za e delle pari opportunità per tutti i cittadi- 
iii, die preoccupa la presenza e il sempre 
più diffuso intervento della massoneria. E in 
questa trasparenza della regolazione dei 
^eri, nell’affermarsi deU’interesse pubbli¬ 
co, che il rapporto ha cittadini e istituzioni e 
tra cittadini e polìtica può recuperare fidu¬ 
cia e capacità di rappre^ntanza. 

È in questa prospettiva che anche attra¬ 
verso un ripensamento critico all’esperien¬ 
za della partecipazione è posihìle oefinire 
queU’intrecc'io Da democrazìa diretta e de¬ 
mocrazia rappr^ntatìva che pobà rende¬ 
re il cittadino, informato e consa(ìevole, 
realmente sovrano. 

LA FORMA DEL NUOVO PAJmrO 

AiKhe in Umbria à è manifestata una cri¬ 
si profofida della «forma-partito Pci». 

Con diverse intensità e rapidità, anche in 
Umbria si è prodotta una progressiva esfra- 
neazione della struttura organizzativa del 
Pci rispetto ad un contesto sociale profon¬ 
damente mutato nel corso degli anni, si so¬ 
no così evidenziate distorsioni dalle quali il 
nuovo partito deve essere esente. 

In coerenza con le scelte programmati¬ 
che dichiarate ì comunisti umbri considera¬ 
no essenzialmente una forte caratterizza¬ 
zione regionale del nuovo partito. Il nuovo 
partito della sinistra umbra assume, su que¬ 
sta base, la dimensione regìonate come 
uno dei principali fondamenti del suo mo- 
dodi essere. 
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Intervista a Ennio Signorini presidente 
dell’Aie il consomo cooperativo d’abitazione 
di Roma che ha realizzato quattromila alloggi 
e ne ha in programma altri millecinquecento 


Senza una le^e sugli espropri 
il Tar blocca 56.000 stanze a Roma 

Occorre un serio ìnqfegno deUa Sinistra 


La legge 167, varata dal Parlamento nel '62, avrebbe 
dovuto aitrontare e risolvere II problema della prima 
casa per le famiglie appartenenti al'e fasce di reddito 
basso e medio II provvedimento ha iniziato ad operare 
concretamente negli anni 70, dopo le poderose lotte 
per II dintto all'abitazione, sviluppate dalle forze de¬ 
mocratiche e dal sindacati confederali Per la prima 
volta furono decisi flussi finanziari stabili per l'edilizia 
sovvenzionata, quella degli lacp, a totale carico dello 
Stato, e quella convenzionata, per cooperabve ed im¬ 
prese A distarua di venh anni da quell'avvio, siamo di 
fronte ad una fase di stallo, se non addirittura di re¬ 
gresso Ne parliamo con Ennio Signorini, presidente 
dell'Ale, il pià importante consorzio cooperativo d'abi¬ 
tazione del Centro-Sud, con oltre seimila soci, che ope¬ 
ra soprattutto nella capitale e nei Lazio Le leggi age¬ 
volate (dalla 1179 del '71 alla 457 del 78ì - dice Ennio 
Signorini - hanno consenbto all'Ale di realizzare a Ro¬ 
ma oltre quattromila alloggi, di cui millecinquecento 
con il piano decennale delledilizia residenziale Nella 
capitale la sola cooperazione delle tre centrali ha co¬ 
struito venticinquemila appartamenti. Un risultato con¬ 


Un consorzio Coop con 6.000 soci 

L'Aic, che raggruppa quindici cooperative e seimila soci, 
in questa anni, a Roma e nel Lazio ha consegnato l'allog¬ 
gio a quattromila famiglie ed ha in programma la costru- 

zione di altrei 500 abitazioni 


4.000 ALLOGGI COSTRUITI 

DAL 1974 AL 1964 

2597 ALLOGGI 

1985 FIANO ROMANO 

- 138 

1986 TORRI TIBUR SUD 

172 

1987 TIBURTINO NORD 

122 

19e8PlSANA L 


• CASALE CALEnO ( 

. SETTECAMINI J 

379 

1989 TIBURTINO SUD \ 


» CASTEL GIUBILEO T 

315 

1990 PIANO ROMANO II S 


. FIDENE V 

• OnAVIANORO { 

• CASALE CALEHO J 

258 

TOTALE AU066I 

3,961 

PROGRAMMA IN CORSO 

OSTERIA DEL CURATO 

54 AUOGGI 

CASAL BHUNORI 

42 ALLOGGI 

MADONNEHA 

73 ALLOGGI 

TOTALE 

169 ALLOGGI 

PROGRAMMI DA REALIZZARE 

OSTERIA DEL CURATO 

129 ALLOGGI 

TIBURTINO SUD 

216 AaOGGI 

MISTICA 

’ KMAaOGGI 

MASSIMINA 

40 ALLOGGI 

SELCETTA 

35 ALLOGGI 

TRIGOPIA 

200 ALLOGGI 

TORCARBONE 

130 ALLOGGI 

CASALBOCCONE 

30 ALLOGGI 

TORRACCIA 

80 AUOGGI 

TOR BELU MONACA 

90 ALLOGGI 

TOR PAGNOTTA 

200 ALLOGGI 

CAPAhNELLE - - 

114 ALLOGGI 

TIBURTINO NORD ' 
DRAGONCELLO % 
PONTEDINONA - 

51 AUOGGI 
48 ALLOGGI 
16 ALLOGGI 

TOTALE 

1^193 ALLOGGI 

TOTALE GENERALE 

1.652 ALLOGGI 

A CURA DELL'AIO 



sistente, di indubbio valore sociale Oggi, 
mentre il piano decennale si è esaurito da 
due anni, nonostante le nostre sollecitazioni, 
ancora più grave a sembra la carenza legi¬ 
slativa sugli espropri delle aree fabbrr:abili 
Il quadro riformatore è fermo, non ha manda¬ 
to avanti le iniziative per rilanciare una torte 
politica di programmazione, sostenuta da 
nuovi strumenta normativi e da finanziamenti 
adeguata Non si riescono a spendere neppu¬ 
re I soldi della Gescal pagata dai lavoratori di¬ 
pendenti E per spenderli per la casa, dopo k) 
scippo operato dal governo, c'ò voluta una 
chiara sentenza della Corte costituzionale 
Dietro questa carenza legislativa - conti¬ 
nua Ennio Signorini - le forze controriforma- 
triei trovano il loro -braccio operativo» nei 
Tribunali regionali amministratavi, i quali ac¬ 
colgono, ormai «in tota-, i ricorsi dei proprie¬ 
tari espropriata, bloccando i cantien già av¬ 
viata 0 da avviare, provocando danni finan- 
zian enormi in nome di interessi particolari e 
della rendita fondiaria Tutto ciò avviene per¬ 
ché ormai da oltre un decennio, l'Italia è pri¬ 
va di una legge sugli espropri e sui suoli Sia¬ 
mo l'unico paese della Cee senza una legi¬ 
slazione moderna per il terntono E quest'as¬ 
senza legislativa va addebitata, innanzitutto, 
alla volontà dei vari governi che si sono avvi 
cendati in questa ultimi dieci anni Ma se cié 
SI é potuto verificare, io si deve anche alla 
debole azione di vigilanza e di proponimento 
delie forze riformatnci 
Quello che sta succedendo a Roma in que¬ 
sti giorni - sostiene il presidente dell'Ale Si¬ 


gnorini - è il segnale limite oltre il quale si af¬ 
fossa qualsiasi residuo di normativa sulla ca¬ 
sa Il secondo Pep di Roma, proposto già nel 
1963 dalla giunta di sinistra (il |mmo Pep sa¬ 
rebbe scaduto l'anno seguente, nel i984) 
prevedeva nella capitale la costruzione di 
240mita stanze II confronto tra le forze politi¬ 
che e sociali, compresi i propnetari delle 
aree, ha fatto slittare l'approvazione del pia¬ 
no al 1^, anche con una forte limitazione di 
esso, che non rispondeva alle esigenze della 
città, riducendo la previsione delle stanze ad 
appena 90imla L'avvio dei programmi del 
secondo Pep, risale al 1990. Le 56 000 stanze 
(che comprendono vecchi finanziamenti resi¬ 
dui della 457 e nuovi) occupano, di fatto, il 
60'/. del piano Ma i plani di zona su cui sono 
stata avviata i cantieri o rilasciate le conces¬ 
sioni, quelli di Madonnetta, Casal Brunori, 
Torraccio, Colle Ronto, Casal Monastero - 
denuncia con forza Signormi - sono stata so¬ 
spesi dall'accoglimento dei ricorsi dei pro¬ 
prietari espropriata da parte del Tar Cosi la 
programmazione, nonostante un confronto 
tra Te parta duralo più di cinque anni, viene 
annullata Cosi non si pud andare avanti - 
conclude Signorini La Cooperazione rivolge 
un appello a tutte le forze ntormatnci, sin'i- 
stre, sindacata, associazioni ambientaliste, 
soprattutto al Pci. travagliato dalle polemiche 
interne, che hanno rallentato l'azione di vigi¬ 
lanza nell'applicazione delle riforme Occor¬ 
re far presto e, insieme, promuovere il rilan¬ 
cio della questione abitativa che a Roma e in 
Italia è sempre piu insostenibile 



hi alto, alloggi 
del'Aicall'Afcodi 
Travertino, nei 
pressi deUa 
Tusràlana, nella 
capitale. A fianco 
Colli Amene 
(Roma); una dele 
reaàzzazioni 
derAic,cheha 
già consegnato a 
soa quattromila 
appartamenti 
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Essa eredita e supera, portandola a nuovi 
sviluppi, la lunga e ricca tradizione di un 
movimento operaio, socialista e comunista, 
che ha saputo contribuire in maniera deci¬ 
siva al progresso della società umbra nella 
libertà e nella democrazia. Nei confronti di 
questa esperienza il nuovo partito intende 
impilare le armi di una ngorosa cntica 
storica e politica per trame tutti gli ins^na- 
menti utili, ma anche per determinare una 
rottura con quanto di superato e di vecchio 
si manifesta e (a ostacolo ad un addato e 
rinnovato rapporto, nelle condizioni di c^- 
gi, tra politica, società e Stalo. 

In questo contesto il partito vuol essere di 
donne e di uomini, rimuovendo tutti i tratti 
patriarcali caratteristici della vecchia forma 
partito, riconoscendo il valore della diffe¬ 
renza sessuale e accettando la fecondità e 
la vitalità del conflitto che da tale riconosci¬ 
mento deriva. Un partito pcmlare del lavo¬ 
ro e delle professioni, dei ouitti del cittadi¬ 
no e della solidarità, dei conflitti e della 
protesta sociale, capace di esprimere e tu¬ 
telare sempre, come forza di opposizione o 
di governo, gli interessi generali della co¬ 
munità. 

Una formazione politica di massa e di 
opinione, moderna forza riformatrice criti¬ 
ca dell’ordine sociale esistente, (Muralista e 
democratica, fondata sul riconoscimento e 
sulla coesistenza di valori diversi e di varie 
matrici culturali che abbiano in comune 
l’aspirazione a un socialismo nuovo, italia¬ 
no ed europeo, fondato sulla libertà. 

L'AUTONOMIA - 
IXLSOGCErrO POLITICO 

L’autonomia è il tratto distintivo del nuo¬ 
vo p^to; autonomia, in quanto so^^etto 
politico, nei confronti delle istituzioni e di 
ogni altra componente della società. 

lENUOVESmjTWRE 

Il superamento della vecchia cultura del- 
r<iiganizzazione> impone la scelta del ca¬ 
ratteri della Aessibi/ifd e della mosstma arti- 
colazione, come caratterizzanti della nuova 
forma partito. 

La semplificazione delle strutture è una 
condizione irrinunciabile per garantire la 
rottura con le irxToslazicmi burocratiche e 
con un centraUsmo generatore di conformi¬ 
smi e sempre anacronistico. Nella dimen¬ 
sione regionale prescelta, i livelli elettivi e 
autonomi della direzione politica sono tre: 
formazione di base, livello intermedio, /ii«/- 
fc> n^ionofa I rapporti Ira i diversi livelli, co¬ 
me quelli del centro nazionale del nuovo 
partito, si fondano r^omsamente sui prìn¬ 
cipi dell’autonomia e della democrazia. 

Il modo princìpi di adeaone alla nuo¬ 
va fomiazione polìtica è quello indiviuaie. 
Sono ammesse anche forme di ade^ng 
collettiva e di partecipazione a momenti e 
iniziative particolari che coinvolgano l'mte- 
resse degli elettori e delle forze esterne. 

LA FORMAZIONE DI BASE 

Nel nuovo partito funaone essenziale 
deve essere attribuita alle (orme associative 
dì base, superando il modello esclusivo» 
della sezione territoriale che ha prodotto 
un’attività indifferenziata non consentendo 
quindi la piena utilizzazione dì energìe di¬ 
sponibili per un impegrio femoffoo o a formé 
ne 

La formazione dì base deve conisponde- 
re alla primaria esigenza di un rapporto 
aperto con la soci^ nelle sue diverse arti- 
colazioni e deve essere, essa stessa, uno 
strumento di comunicazione e di diak^ 
con la comunità in cui vive. 

La formazione dì base territoriale deve 
contiguiarsì come una struttura di <servìzio> 
che propone idee e iniziative tese ad affer¬ 
mare le aspirazioni e gli interessi della co¬ 
munità. 

La difesa dei diritti del cittadino in tutti i 
campì e nei confronti di tutti, lo sviluppo 
della comunicazione sociale e della p^e- 
cipazione della gente alla vita pubblictL 
l’organizzazione della protesta e della lotta 
sociale e pctiitica, la prornozione e la prati¬ 
ca della soc'ialidaiietà e del volontariato so¬ 
no, insieme ad altri, temi attorno aù quali 
costruire associazioni di base anche auto¬ 


nome rispetto a quella tenitoriale, ed ele¬ 
menti cauattenzzanti del modo di essere 
della formazione di base del nuvo partito 
della sinistra umbra Non solo movimento 
di opinione o macchina elettorale ma por¬ 
tatore di progetti di cambiamento. 

La formazione di base «verticale», radica¬ 
ta cioè nei grandi settori in cui si articola la 
vita della comunità (produzione dei beni, 
grtmdi servìzi pubblici e sociali, scuola e 
università, comunicazione e informazione, 
pubblica amministrazione, ecc.), costitui¬ 
sce il mezzo di collegamento con ì centri vi¬ 
tali del sistema economico, sociale, ammi¬ 
nistrativo con situazioni sp^ifiche e con gli 
specialismi, le culture, le tecnologìe che de¬ 
terminano in concreto lo sviluppo sociale. 
Senza questo rapporto diretto i l^ami con 
la realtà risulterebbeto distorti e poco pro¬ 
duttivi e la nuova formazione politica fini¬ 
rebbe o confinata in una inconcludente ge¬ 
nericità o prìgìonieia di Ittiche dì potere. 

L'UNIONECmUNALE 

L’Unione comunale è l’associazione vo¬ 
lontaria delle formazioni di base che opera¬ 
no sul territorio e nelle comunità comunali. 
L’Unione comunale rappresenta il primo 
punto di sintesi politica di una aitìcohùùone 
di base fòrtemente responsabilizzata pro¬ 
prio in quanto il suo modo dì essere sì fon¬ 
da sui princìpi dell’autonomìa e della de¬ 
mocrazia. PtKsono formarsi unioni che su¬ 
perano i limiti del territorio comunale per 
dare consistenza alla a^r^azìone di pic¬ 
coli comuni o per aree temtorìalì che pre¬ 
sentano un forte grado di interazione eco¬ 
nomica e sociale, a condizione che a que¬ 
sta soluaone aderisca su base vobntaria la 
maggioranza delle formazioni di base di 
enuno dei comuni interessati. 

ILUVELLOINim/IEDK) 

Definito che i livelli dì direzione unificata 
della nuova formazione polìtica regionale 
sono l’Unione comunale e l'Unione regio¬ 
nale, è necessario porsi il problema della 
utilità di un livelb mtermedio e delle sue 
eventuali caratteristiche. 

I comunisti in Umbria si sono confrontati 
a più riprese sulla questione del molo ed il 
numero delle federazioni, sul ruolo e le ca-, 
ratteristiche di strutture subprovinciaii e so- 
vracomunalì, almeno per quanto riguarda 
questi ultimi, vari esperimenti sono stati 
condotti, con risultati diversificati. 

‘ Si potrebbero pertanto prendere in con- 
»derazk>ne diverse ìpot^ 

a) Le unioni comunali delle mag^ori cit¬ 
tà. essendo autosuffìcienti sotto il profilo or¬ 
ganizzativo, a rappoiteno dilettamente con 
runione regìonw. Per i comuni di pìccole 
dnnensionì e pa quelle realtà che ritengo¬ 
no opportuno comuiique questa scelta, si 
dà vita ad un livello di coordinamento inter¬ 
medio sovracomunak. 

b) L’unione r^ìonaie si dola, in accordo 
con tutte le unioni comunali, dì coordina¬ 
menti dì zona, magari in riferimento agli as¬ 
setti istituzionali subiegionali che venanno 
definiti. 

c) Il livello intermedio assolve ad una 
funaone zmche dir^nte, oltre che di coor¬ 
dinamento, di fatto la nuova formazione 
politica umbra avrebbe diverse federazioni 
subrMionali e comunrpie più delle due at¬ 
tuali del R:i. 

L'UNIONE RBGKmLE 

L’unione regjonale rappre^nta il secon¬ 
do momento di sintesi e ai direzione politi¬ 
ca e costistuisce il tramite attraverso il quale 
le formazioni di base e le unioni umbre si 
rapportano con la polìtica nazionale e con 
gli organismi nazionah del partito. 

La direzione politica a questo livello deve 
concentrarsi su una forte capacità proget¬ 
tuale e dì proposta politica, su un capaìbìo 
impegno volto a recuperare il potere della 
po/itioa contro la po/iOcadel poÌ«e e le sue 
degenerazioni, sulla trasparenza dei propri 
atti e detrazione di governo delle istituzio¬ 
ni, dando un rilievo nuovo e continuativo 
alle forme di comunicazione e di dialogo 
con l'opinione pubblica e con il singolo cit¬ 


tadino, eliminando quella miriade di atti e 
di interventi prevalentemente organizzativi 
e burocratici che hanno finito per snaturare 
la vita del vecchio partito. 

La semplificazione delle sUuttiire, senza 
diaframmi intermedi, deve consentire una 
direzione politica più snella e funzionale e 
che possa giovarsi di un personale politico 
e tecnico qualificato. A fini pratici po^no 
prendere vita, prive di piopii apparati, for¬ 
me di coordinamento aeìle attività a livello 
proviiKiale, di zona o per grandi problemi 
e progetti 

Il passaggio alla nuova forma partito nei 
suoi aspetti stmtturali può contemplare una 
fase transitoria ì cui termini dovranno esse¬ 
re stabiliti in sede congressuale. 

ILMETODODEMOCRATKX) 

II metodo che informa di sé la vita della 
nuova formazione politica è quello della 
democrazia e deH’autonomia. Cit> swnifica 
sovranità dei militanti nella scelta della li¬ 
nea, dei dirigenti e delle rappre^ntanze 
pubbliche. deve regolare la vita inter¬ 
na, gli atti e ì comportamenti di tutte le rap¬ 
presentanze esterne, nelle assemblee eletti¬ 
ve, negli organi di governo, negli enti e nel¬ 
le fomie associate m cui si organizza la so¬ 
cietà civile. 

La nuova formazione politica riconosce 
il proprio limite e rifiuta c^i visione o ruolo 
totalizzante rispetto ai suoi stessi aderenti, 
alla società civile alle istituzìonL Non può 
esìstere un primato dipartito ma solo pri¬ 
mato della politica È la polìtica, come risul¬ 
tato delle scelte di programma a cui tutti 
democraticamente concorrono, l’elemento 
qualificante e unificante delia presenza del¬ 
la fonna partito nel sociale e nel governo 
della cosa pubblica. 

Democrazia e autonomia urleranno i 
rapporti tra la formazione di base, le Unioni 
comunali e l’unione region^, e di questa 
con il centro nazionale, il cui ruolo e presti- 
^ politico dovranno risiedere nella capa¬ 
cità diportme a sintesi le diverse esperien¬ 
ze regionali dì metterle a contatto con i 
mairdi problemi nazionali, europei e mon¬ 
diali, generando una ricaduta verso il basso 
tale da dare respiro culturale e politico a 
tutto il movimento. 

< LA PRESEfBA FEMMINILE 

Per quanto riarda la presenza femmi¬ 
nile nella nuova formazione politica si po¬ 
ne la necessità dì un definitivo superamen¬ 
to delie commìsàoni femminili per gìur^ 
re al riconoscimento di una pluialità di sedi 
e forme organizzative. 

Come stmtture dì base proponiamo. 

- luc^ì di sole donne (sezioni, club, 
centri di inìz'iatìva, ecc.) che - come tutte 
istanze di base sovrane - cingono diretta¬ 
mente le loro delegate <d congresso; 

- luo^i misti nei quali le donne si danno 
momenti autonomi e di confronto e che 
eleggono le delegate attraverso l'applica- 
aone delia norma antìdiscnmìnatorìa 
(40/60). 

Il raccordo fra queste diverse esperienze 
viene assicurato da una conferenza delle 
donne iscritte che si svo^ ogni due anni 
(e comunque prima dì ogni congresso), 
elegge un esecutivo e una coordinatrice ÓA 
ogiruiveilo. 

Si prevedono inoltre forme pattizie sui 
pn^mmi o progetti a termine tra le strut¬ 
ture della nuova formazione politica e 
gruppi autonomi di donne. 

LEREGOLE 

La direzione politica spetta solo agli or¬ 
gani elettivi A questi debbono essere sotto¬ 
posti tutti gli atti di maggior rilievo sul piano 
operativo, a significare che gli organi elettivi 
non debbono limitarsi a dibattiti di caratte¬ 
re generale ma discutere e decidere, in via 
preventiva o in sede dì ratifica, su una serie 
di atti, compre» quelli relativi alla spesa e 
aH’amminìstrazione. 

Gli incarichi politici al vertice di ogni li¬ 
vello non possono avere una durala supe- 
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rìore a due scadenze congressuali normali 
Ogni deroga a questa nonna deve essere 
approvata con mamioranza qualifìcata di 
due terzi 

Gli incanchi di vertice ad r^ni livello 
(formazione di base, unione comunale, 
unione regionale) sono incompatibili con 
cciriche pubbliche. Eventuali candidature 
comportano le dimissioni con sei mesi di 
anticipo. Que^ tegola tende ad evitare un 
cumulo di cariche e di poteri, ad affermare 
il dirigente politico anche come garante 
della corretta conduzione della vita del par¬ 
tito, a ottenete un ùnpegno direno e premi¬ 
nente nella specifica conduzione della ini¬ 
ziativa politica del partito nella società che, 
allo stato attuale è la cosa più diffìcile da re¬ 
cuperare. 

Particolare attenzione va dedicata alla 
promozione di «perienze femminili a tutti i 
livelli della direzione politica, fino a pensa¬ 
re per alcuni settori ad una responsabilità 
«binaria» (affidata ad un uomo e una don¬ 
na). 

LE RAPPRESENTANZE ISimJZlONAU 

Alla piena autonomia della fotma parti¬ 
to, che deve essere sempre gelosamente 
salvaguardata, corrisponde l'autonomia 
delle rappresentanze ^litiche esterne, con 
[rarticolare riferimento a quelle nelle as¬ 
semblee elettive in quanto nell'attuazione 
dei programmi di governo esse debbono 
necessariamente confrontarsi con le posi¬ 
zioni di forze sociali e politiche diverse. 

L'autonomia delle rappresentanze pub¬ 
bliche deve intendersi anche come promo¬ 
zione di iniziative dirette, sul terreno istitu¬ 


zionale, nei confronti delle forze sociali e 
delle strutture economiche, produttive, cul¬ 
turali, dei servizi, anche per contribuire a 
rendere effettiva la trasparenza d^li atti, 
l'informazione dei cittadini e la loro parte¬ 
cipazione alla vita pubblica 

I gruppi consiliari rispondono agli elettori 
e si organizzano di cons^enza, assolven¬ 
do pienamente ai compiti di direzione del¬ 
l'attività degli eletti nelle istituzioni 

La nuova formazione politica ha come 
punto di riferimento per la sua attivilà la so- 
cietà nelle sue diverse articolazioni e di 
conseguenza non si organizza soltanto in 
funzione d^li assetti e delle problematiche 
istituzionali. 

Tra gli organismi dirigènti della nuova 
formazione politica e le rappresentanze 
istituzionali si stabiliscono, di volta in volta, 
occasioni di lavoro comune per affrontare 
le questioni più rilevanti. 

Le candidature a cariche elettive debbo¬ 
no essere e^resskrne democratica d^li 
iscritti ai partito e degli elettori. Nell'ambito 
del programma del nuovo partito, è ipotiz¬ 
zabile che, in previsione delle scadenze 
elettorali si definiscano attraverso un appo¬ 
sito congresso, e/o elezioni primarie, la 
piattaforma elettorale, le candidature ed il 
capoti^ 

Iticonoscete la selettività politica delle 
donne significa arKiìe operare coerente¬ 
mente per il riequilibrio della rappresentan¬ 
za fra i due sessi Una rìlettura critica dell'e¬ 
sperienza fin qui condotta con l'applicazio¬ 
ne delle quote deve portate all'individua¬ 
zione di strumenti e r^le precisi e finaliz¬ 
zati a rappresentate nelle istituzioni una so¬ 
cietà di uomini e di donne. 


Nel corso della iMislatura, con scadenza 
periodica stabilita, u mppo consiliare pre¬ 
senta «gli organismi diri^nti del livello cor¬ 
rispondente il rendiconto della propria atti¬ 
vità di gestione del programma. 

Ogni mandato di rappresentanza non 
può avete una durata supèrioie alle due le¬ 
gislature continuative. Vanno considerati in 
questa chiave anche i mandati in diversi li¬ 
velli delle assemblee elettive. Le eccezioni 
motivate a queste regole devono essere ap; 
provate dagli organismi dirigenti, ai diversi 
gradi, con una ma^ioranza dei due terzi. 

LVRGANIZZAZIONE 

In quanto organizzazione di massa il 
nuovo partito deve avvalersi di strutture e di 
personale a tempo pieno. 

Netta deve essere la distinzione tra la fun¬ 
zione di direzione politica e quella di ge¬ 
stione operativa. 

Stabilito che la funzione di direzione po^ 
litica appaitene ^li organismi elettivi essi 
decidono (in ragione «Ile e^nze deri¬ 
vanti dai prcigrammi, dai piani di lavoro e 
dalle disponibilità finanziarie) di avvalersi, 
per i livelli di re$(MnMbilità principali, di di¬ 
rigenti a tempo pieno o a pah rime. 

I vari livelli di direzione p^itica si avval¬ 
gono di una struttura di servizio permanen¬ 
te alla quale è assonata una funzione ope¬ 
rativa. ■ 

Deve essere sancita l'autonomia, la con¬ 
tinuità e l'esgenza di specializzazione della 
struttura di servizio. L'organizzazione è de¬ 
stinata dalla politica. Se cambia la politica 
cambiano i gnippi dirigenti, non la struttura 
al servizio. 

U POLITICA HNANZIARIA 

L'autonomia del nuovo partilo, la sua ca¬ 
pacità di iniziativa, la solidità della sua or¬ 
ganizzazione dipendono dalla sua politica 
fìnanziaria 

Accanto alle entrate tradizionali; quote 
di adesione, percentuali dell'indennilà di 
carica degli eletti, proventi di campagne di 
sottoscrizioni pubbliche, utili delle Feste de 
l'Unità, si possono sperimentare altre forme 
di finanziamento, altrettanto trasparenti, 
che vanno dalla vendita sul memato pub¬ 
blicitario delle Feste de l'Unità nel loro in¬ 
sieme, alla creazione di vere e proprie so¬ 
cietà finanziarie. 

Avere una politica hnanziaria dellà'quale 
gli organismi dirigenti siano pienamente in¬ 
vestiti e quindi responsabili, permette la 
programmazione dègli investimenti, evita 
lo spreco di rìsotse, consente campagne 
mirate o mterventi specifici di «marketing 
politico». 

LACOMUNICAZiaNEPOUnCA . 

li nuovo partilo deve superare la k^a 
delia prop^anda ed accedere all'idea del¬ 
la comunicazione politica. In Umbria di¬ 
venta indispensabile l'elaborazione di un 
progetto complessivo che vada in questa 
direzione. 

RKXRCA CRmCA ENUOVEPROPOSIE 

Sono state qui indicale alcune questioni 
fondamentali relative alla forma partito e al 
suo modo di essere. Non è tutto. La costru¬ 
zione della nuova formazione politica ri¬ 
chiede una partecipazione ampia, di mas¬ 
sa, nella individuazione critica dei punti di 
debolezza che hanno portato a risultati in- 
soddbfacenli e alla recente sconfitta eletto¬ 
rale. Questa rkeica deve essere finalizzata 
ovunque, soprattutto a livello di base, alla 
creazione di strumenti, di r^oie, di metodi, 
di proprie tese a rendere semplici e forti 
l'immagine e l'identità del nuovo partito, 
con uno spirito innovativo e una pratica 
dell'autonomia tali da impedire ogni sche¬ 
matismo. Questo lavoro dal basso e i risul¬ 
tali del congre^ nazionale prossimo do¬ 
vranno fornire i materiali necessari a dare 
completezza e organicità, con le necessarie 
specificazioni, alle proposte che qui sono 
state delineate. 


Orientarsi nella 
pubblica amministrazione? 





0U!DA2ZU]1?U 

ALL’AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA 


Permette di nvdgere 
la domanda gusla alla persona gusta 
Una pubblicazione maneggevole 
ed esauriente. 

nomi, funzioni, telefoni, indirizzi 
di tutti I dirigenti dello Stato 

Per acquistarla; 

• u librena, distnbuita da Garzanti 
- • presso l'editote per contrassegno 
''v?=Scnvere a oppure telefonare 

GuMtzaina 06/4463425-28 

«a Sommacampagna 9 oppure laxare 

00185 Roma 06/490356 





Lettera 
sulla Cosa 


40 




23 


Vengd 

novembr4P90 








DÓCÙMENTI 


Una CosMuenle per b scudo 
ebfoimazione 


ì.PREMESSA 

La fase storica che si delinea presenta ca¬ 
ratteristiche del tutto inedite, per la cui 
comprensione e per il cui governo non è 
più sufficiente mettere in campo il meglio 
del bagaglio storico delle forze riformatrici 
ederiH^cratiche. 

Si apre un fronte che abbraccia nuove 
possibilità ma anche nuovi conflitti che si 
sommano a quelli vecchi, aixxira irrisolti, e 
ne iiKxlificano le caratteristiche e le moda¬ 
lità di espressione. 

I valori dell'irguaglianza e della soUdarie- 
là e delia libertà rappresentano, oggi non 
meno di ieri, il cemento di ogni rUbrmismo 
forte. Vanno però attualizzati, interpretati 
alla luce delle trasformazioni avvenute e di 
quelle che vogliamo favorire, a partire da 
quella di noi stessi, del nostro modo d'esse¬ 
re, di fare e di intendere la politica. 

Per mettersi in sintonia con questa nuova 
fase occorrono inventiva, capacità innova¬ 
tive, di^nìbilità a trarre dallè diverse tradi¬ 
zioni riformìste i contributi migliori senza 
paura di contaminazioni culturali» che, 
nella chiarezza del confronto possono, an¬ 
zi, rivelarsi feconde. 

Per questo occorre una nuova formazio¬ 
ne politica, della sìn'istra e riformatrice, di¬ 
sponibile a mettersi al servizio di questo 
grande progetto. 

2. LACENTRAUTÀSTRATEGICA 
DSJLASCUOLA 
EDELLAFORMAZKWE 

La scuola e la formazione sono investite 
in modo dirompente dai grandi campa¬ 
menti di questa nuova fase storica; cambia¬ 
menti che impongono in questi settori, oggi 
soprattutto, un fotte impano politico e n- 
formatore. senza il (piale si determinerebbe 
non solo la loro marginalizzazione, ma an¬ 
che un impovoimaito grave della società e 
della vita oemocraiica. 

Perciò lutti cohxo che riconoscono un 
valore ai pr^tpi ora licoidati, annettono in 
particolare il bisogno di un «nuovo inizio» 
anche delle politicne scolastiche e formati¬ 
ve. 

Solo co^ la scuola e la formazione pos¬ 
sono diveniie forze propulsive capaci di 
conconeie al campamento di questa no¬ 
stra società. Chi vi opera ne è consapevole; 
ne sono consapevoli tutti coloro i quali co¬ 
noscono l'importanza di un conetto rap¬ 
porto tra formazione, economìa, società e 
vita delle persone. Non è stato cosi per le 
politiche governative: spesso per colpevole 
miopia politica; più spe^ ancora, perché 
il mantenimento dei vari interessi costituiti 
ha avuto lagkHte oPettivi di c^ilà 
dello svihip^ individuale e sociale. D'altra 
parte c'è stato uno scarto tra consapevolez¬ 
za e Capacità dì iniziativa da parte delle 
stesse forze riformairicL 

Perc'iò, e non a caso, pensiamo che il te¬ 
ma della formazione sia un punto nevra^ 
co della pù ampia questione culturale mo¬ 
derna. Tutto ciò risulta evidente, in partìco- 
lareda; 

o) il nuovo e crescente valore produttivo 
che «intelligenp, sapere e conoscenza» 
hanno assunto in conseguenza della natura 
stessa delle trasformazioni scientifiche, tec¬ 
niche, tecnologiche e oraanizzative che 
pervadono la produzione eia società. 

Questi tre fattori costituiscono un bene 
preduttivo fondamentale, una risorsa stra¬ 
tegica per lo sviluppo. Non solo; essi sono, 
oggi più che mai, una risorsa strat^ica per 
lademoctazia; non possono essere appan- 
nag{^ di pochi e concorrono in modo de¬ 
terminante all'allargamento d^i spazi di 
libertà delle singole persone e dei cittadini; 


PreaeDliuiio in qnesto munero 
ddU «Letten» il docamento base 
deila Coatftnente pò» la acnola e 
la fonnazione prodotto dal Cen¬ 
tro di iniziativa «Sophla)». Questo 
rdenco ddle {Rime adesioni; Au- 
renana Alberici, Lea BattMonL 
Piero BertoHiri, Matilde CaHari 
Gain, FIrancesco Casella, Gian¬ 
carlo Cerini, Umboto Cerroid, 
Maria Corda Costa, Liilsdla ErU- 
cher, Flor^ FarindU, Franco 
FtraMionL Giorgio Randd, Paola 
GalottI, Mario GattnDo, Marino 
LivoU, Gbmlo Lnzzatto, Clanina 
Mancina, Andrea Margliert, Ro¬ 
berto MaiagHano, Sani Meghna- 
gl, Dario MIssagHa, Enzo Morga- 
grii, Roberto Moscati, Paolo Ore¬ 
fice, Carlo Pa^larinl, ludo Ps- 
gnoDcem, tnctena PeccUott, Ser¬ 
gio PtedonL EbaSignortao, Ser¬ 
gio Soave, Francesco Snsi, 
Antonio TUeiy, Bqri Tomai, CUn- 
seppe TreblsMce, Benedetto Ver- 
tec^ 


b) i rischi di una società duale, segnata 
dalia competizione, d:. r^idissime trasfor¬ 
mazioni sodali e culturali, da preoccupanti 
e forse irreversibili fenomeni di emar^a- 
zione. 

- C'è qui qjuella che può essere definita la 
«moderna questione culturale» e cioè il fat¬ 
to che nella società attuale coesistono, 
spesso in contraddittorio e difficile equili¬ 
brio, tolti proce^ di modemizzaztone, ac¬ 
canto a impianti culturali tradizionali, pro¬ 
cessi di liberazione e di crescente autono¬ 
mia degti individui, accanto a impressio¬ 
nanti procesa di Omologazione, dt «passi- 
vizzazione» di massa e di buizione culturale 
subaJtetna; 

c) i crescenti biscmi di identità, (fi cre¬ 
scita dnersiiicata e n^rettosa dei tempi e 
dei ritmi di ciascuno, di consapevole identi¬ 
tà sessuata, di trasformazione dei ruoli, di 
nuove r^ole eliche, di legittimazione delle 
appartenenze etniche, ecc. 

E palese a tutti come questo insìenK di 
fattori rinvìi a un nuctvo modello culturale in 
cui la centralità dei soggetti, l'accettazione 
deUa/deUe dìffeienza/e arricchisca l'idea 
stessa di libertà. Si delinea una nuova e più 
ricca stagioite delia sc^gettìvità: giovani, 
studenti, (tonne sono sempre pjù consrqie- 
voli di essere sirggetti portatori di diritti per 
lutto ciò che riguarda la loro condizione 
e/o il loro genere; 

d) la scala dei valori tradizionali si arric¬ 
chire dì nuovi contenuti come quelli relati¬ 
vi alia qualità del lavoro e della vita, all'am¬ 
biente, alla cooperazione intemazionale, 
alla conquista e alla difesa della pace, alla 
multiculturalilà; 

ej la questione dell'infanzia. Essa non si 
pone più da tempo solo ed eschisivainente 
come questione assistenziale, ma anche 
come questione educativa e formativa. 

L'infanzia non solo è minacciata - e, 
spesso, anche afflitta da mille forme di vio¬ 
lenza materiale (guene, abbandoni, malat¬ 
tie, ecc.). Essa, nel contempo, è esposta ai 
perìcoli delia violenza immateriale, della 
manipolazione ideotogica (o a fini consu¬ 
mistici), della discriminazione razziale o 


che ixjtiemmo chiamare «la^i^^ formati¬ 
va». L'educazione e la formazione sin dalla 
prima infanzia, oltre che compito primario 
delle famiglie, che a ciò devono essere op¬ 
portunamente aiutate, sono compiti di inte¬ 
resse pubblico. La qualità della formazione 
che una persona riceverà nel corso della 
sua vita dipenderà sempre più dalla qualità 
dell'educazione e della scuola dellmfan- 
zia. Un paese che «lesi(ui> investimenti e 
progettualità alla formazione dell'infanzia è 
senza futuro; 

Q la questione giovanile si pone ormai 
da anni come strutturale, permanente e au¬ 
tonoma. E sempre più Tessere giovani si 
identifica con l'essere studente. 

I giovani harmo preso consapevolezza a 
livello di massa ed in modo irreversibile di 
essere sogg^ portatori di diritti, in primo 
luogo del Wtto alla formazione. Non solo. 
Essi rivendicano di essere s(^gettì protego- 
nisti dei processi di a^^rrdunento, non 
solo «terminali» passivi (lei sistema di inse¬ 


gnamento; 

g) la qiiestione formativa in età adulta e 
l'educazione ricorrente. 

Nelle moderile società di massa e svilup¬ 
pate si determina un allaigamento del nu¬ 
mero delle persone interessale alla forma¬ 
zione e un forte «rimescolamento» dei tem¬ 
pi (die scandiscono la loto vita; non c'è più 
la netta e rigida divisione tra il tempo dedi¬ 
cato alla formazione, quello dedicato al la¬ 
voro e quello dedicato al non lavoro; lo svi¬ 
luppo scientifico e le sue svariate possibili 
appUcazioni tecnologiche inducono, an¬ 
che in strati sociali prima esclusi o mai^a- 
lizzati, la crescente consapevolezza dei 
propri diritti, a partire da quello alla forma¬ 
zione. Ne consegue che i tempi della for- 
mazkMie stessa - fitto a qualche decennio 
fa circoscritti reamente all'età evolutiva 
e, solo per una piccola parte, alla prìina 
giovinezza - tendono a coiiKkfere con l'in¬ 
tero arco della vita; 

bj il riproporsi della questione meridio¬ 
nale anche come questione intrinsecamen¬ 
te formativa. 

Essa, infatti, è sempre meno un proble¬ 
ma di sole risorse finanzìaiie. Al conliario, 
si rivela sempre più legata al rapporto tra 
a.mffiQite sociale e risorse sc^gettivc, alla 
necessità (fi rovesciare i meccaiùsiiù per¬ 
versi di tale rapporto, al rafforzamento (ielle 
intestiulture, delle capacità impremfitoria- 
fi. E del tutto evidente che, trattandosi di 
({uesto, la risorsa per eccellenza su cui far 
leva è la risorsa formazione. 


3. LENUOVEGRMDISnDE 
CULTVRAUEPOLmCHE 


Le forze riformatrici e democratiche, se 
vogliono raccogliere positivamente queste 
grandi sfide ed organizzare risposte pòliti- 
che adeguate, ancne a partire dallo specifi¬ 
co della toimazìone, devono aggkxnare ed 
arricchire il loro catak^ culturate di idee- 
forza, di sanificati e di modelli nuovi. 

Tale amcchimento è posàbile in molti 
modi ed in molte direzioni. Tra le tante di¬ 
rettrici possibili, quattro ci paiono dì fonda- 
mentalè importanza: due ridefiniscono le 
dimensioni delle (fonne e degli uomini nel¬ 
la società di (^ e dì (fomani; due reimpo¬ 
stano i paiad^i conoscitivi ed etici che 
presiedono ai m(xli con cui l'umanità con¬ 
serva e trasmette la propria «memoria», svi¬ 
luppa le proprie conoscenze, r^ola le rela¬ 
zioni delie pèrsone tra di loto. 

3.1. La prima idea-forza con cui arricchi¬ 
re la nostra «tavola culhirale» riguarda la 
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concerne stessa degli esseri umani che 
vivono sempre più in una dimensione pla¬ 
netaria. 

In questa affermazione non c'è alcuna 
astrattezza ideologica. Al contrario essa 
contiene una scelta di valore e, nel suo si¬ 
gnificato più profondo, riassume i bisogni, 
le asp^thre ed i prc^lemi del nostro tem¬ 
po; di individui che vivono e operano in un 
contesto di interdipendenza economica, 
scientìfica e tecnok^ica, alla quale devono 
cOTTÌsprmdcie adeguate pobtkme di coope¬ 
razione a livello mondiale. 

3.2. La seconda idea-forza, distinta dalla 
prima ma ad essa confata, ^aida la 
concezione dei pianeta Tena di cui aamo 
tuttì cittadini. Il nostro pianeta non è una 
fonte inesauribile di risorse, non è una sorta 
di immenso magazzino a cui miliardi di uo¬ 
mini possano approvvigionarsi aU’intoito, 
né tanto meno può essere concepito come 
un’immensa area di libero sacch^g». 

Al contrario esso costituisce un ecosiste¬ 
ma ìttcompatìbile con i modelli di sviluppo, 
più o meno selva^, finora sperimentati Di 
conseguenza un'intera gamma dì catego¬ 
rie, patrimonio del pensiero scientifico e 
(iel senso comune, vanno ripensate; da 
quella dello sviluppo illimitato e lineate» a 
quella della «reversibilitè» di qualsiasi pro¬ 
cesso di modificazione della natura e del 
suo equilibrio interno. Al loro posto vanno 
introdotte le cat^orie di «limite», di «inever- 
sibilità», di complessità» e di «flessibilità» 
come quelle più appropriate per definire 
l’inlenelazione uomo-ambiente. 

33. La terza nuova idea riguarda la con¬ 
cezione stessa dei processi e dei procedi¬ 
menti della conoscenza. Dobbiamo impa¬ 
rare a pensate in termini nuovi: non {tìù per 
cat^c^ di problemi e per categorìe di so¬ 
luzioni (ricette) già predisposte. ' 

La padronanza del metodo risulta essere 
sempre più decisiva Essa, infatti, consente 
di rapportai^ costruttivamente con feno¬ 
meni nuovi, di tradurli in problemi corretta¬ 
mente formulali e, quindi, dì risoiveilì. 

3.4. La quarta idea-forza r^uarda la valo¬ 
rizzazione delle differenze di sesso e delle 
diversità cultuiali, etniche e rel^^ose. 

Un processo Co^ concepito implica an¬ 
che una revisióne ed un aHargamento del- 
l’idea dì laicità intesa come dì^xmibUità àd 
entrare in relaaone con tuttì gli universi cui- ; 
turali e religiosi coriskferandoE con pari di¬ 
gnità. L’id^ stessa di toiferanza. queO’idea 
che per secoli ha misurato il re^ livello di 
crescita della democrazia e della cniltà ha 
bistro dì essere aggiornata In quanto 
ammissione dell'esistenza del diverso ri ri¬ 
vela del tutto madiata. Anch’essa deve 
comprendere il rispetto delle diverse 
espressioni culturali, eliche e rel^iose, nel 
rifiuto di (^nì forma di ìnt^ralìsmo o di ìn- 
differenlismo rispetto ai valori. 

4. NUOVISCENAa 

DELLA FORMAZIONE. ' 

Un intero repertorio di contenuti e/o di 
criteri guida della politica scolastica, della 
sinistra compresa, è divenuto inadeguato. 

4 I. In primo luo^ dobbiamo iniziare 
l'idea tradizionale di diritto allo studio, non 
più solo diritto all’accesso, ma anche diritto 
al «successo», cioè alla qualità dei risultati 
che tutti e ciascuno devono poter ra^un- 
gere; diritto ad avere competenza ed abilità 
tali da poter diventare cittadini con pari op¬ 
portunità e, soprattutto, con una reale pari 
dìmità. 

La svolta verso una siffatta concezione è 
ra^^neseniata daillnnalzaiiiento deii’obbli- 
go scolastico fino al 16* anno e dalla crea¬ 
zione delle condizioni per giuantìre a tutti ì 
^..^ovani là piena scolarizzatone fino al 18* 
anno ili vita. 

f^afiaino di mtegare il concetto di diritto 
allo studio ^^hé la permanenza di diffe¬ 
renze sodali ni entrata nel ristema formati¬ 
vo (infaricolare a BveOo iniennedio), so¬ 


no ancora sotto gli occhi dì tutti in intere 
aree sociali e del raese. 

L'obiettìvo delle pari opportunità di par¬ 
tenza non appaitene quindi al museo della 
politica riformatrice. Tuttavìa esso è insuffi¬ 
ciente. Va allargato fino ad abbracciare nel 
suo significato la qualità dell'offerta forma¬ 
tiva. uò implica un radicale superamento 
del formalismo giuridico, cioè deU’unifor- 
mità - ormai solo apparente, quasi a coper¬ 
tura delle differenze e degli squilibri reali - 
dei percorsi formativi. 

Esso - concepito a suo tempo, pw quel 
che learda la scuola, in funzione dì obiet¬ 
tivi di unificazione culturale-nazìonaie (te- 
re gli italiani) e, in parte, anche in funzione 
dì obiettivi di ugua^ianza sociale -à è ora 
trasformato nel suo contrario e rappresenta 
una delle cause princip^i della dispersione 
e della selezione scolastìca. 

Bisognerà, durique, pensare. neU’ambito 
dì questa concezione oel diritto alio studio, 
a percorsi formativi flessibili e rispondenti 
ai bisogni formatìvldìfferenziatì, compositi 
e complessi In questo modo le funzioni di 
recupero del ritarao e di valorìoazìone del¬ 
l’eccellenza da inesistenti quali oggi sono, 
diventerarmo fisiologiche del sistema. Per 
far ciò è indispensabile un approccio siste¬ 
mico aperto che sappia mettere in movi¬ 
mento e sfruttare ai irteglio tutte le siner^ 
che si sprigionano dall'impegno dello Si¬ 
to, degli Enti Locali, del privato sociale, del 
volontariato, giacché un diritto cod «ricco» 
non può essere soddisfatto dallo sforzo so¬ 
litario della scuola. 

4.2. In secondo luogo, ad in ccms^uen- 
za di quanto detto sopra, dobbiamoihisila- 
re la coppia di opposti uguaglianza-dìlfe- 
renza. ■ 

Perché essa, sul terreno formativo, o^i 
non è più tale, se mai lo è stata realmente. 
Un malinteso concetto dì uguaglianza, con- 
cepitacome omologazione ha fatto da co- 
pòtura a forti differenze sostanziali negan¬ 
do 0 livellando sìa l’ecceBenza che i rila^. 

Oggi si tratta di concepire l'uguaglianra 
come l'obiettivo di un processo aperto più 
che una condizione acquisibile una volta 
per tutte; un processo che non nega le diffe¬ 
renze e le diversità individuali di partenza 
ma le assume per superarle e./o ricomporle 
in forme e in sintesi più avanzate. 

' 4.3. In terzo luogo dobbiamo considera¬ 
re la malintesa concezione del garantismo 
che sostanzia oggi il rapporto d’impi^ 
dei docenti come un forte ostacelo ^ 
istanze di iralorizzazione piena della pro¬ 
fessionalità. 

Garantismo e formalismo giuridico, 
escludendo la respons^ilità personale, 
«devitalizzano» le professioni e tutto ciò che 
in esse è implicito; dalle capacità dì ricerca 
a quelle dì sperimentazione e di prr^tta- 
zk>ne; dalla prog^mazione alla veiitea. 

Siamo convìnti che ben altra pregnanza 
di significato abbiano l'idea delia rc^nsa- 
bilità e dell’autonomia ove le si riferisca sia 
alla professione dei «ngoll sia aH’otganiz- 
zazione delle scuole. 

L’autonomia, inoltre, presuppone l’idea 
del decentramento, deU’AmminìsIrazìone e 
dello Stato (valorizzazione del molo degli 
Enti locali), il quale a sua volta; comporta 
una diversa o^anizzaaone del Centro; di 
quei Centro die, allo stato attuale, è il vero 
perno dei garantismo, li livello nazionale 
centrale va trasformalo radicalmente: non 
più «occhiuto» controllore dì lutto, non più 
amministratore perfino delle più minute co¬ 
se, ma programmatore, dotato di caprKità 
propuIsKe e di governo generale del siste¬ 
ma, secondo le finalità istituzionali che p»- 
segue, questo implica tra l'altro, il compito 
dì definire e garantire, attraverso verifiché e 
controlli standard nazionali di apprendi¬ 
mento. 

'> In questo modo si può pensare fondata- 
mente di interrompere il circuito perverso 
deH'autorefeiemóalità che, a sua volta, con¬ 
tribuisce notevolmente ad abbassare la 
produttività e l'equità del sistema stesso, ri- 
ducendo lutto a misura de^tnleiessi dei 


sìngoli a prescindere e, talvolta, contro 
quelli più Onerali della collettività a cui la 
scuola pubblica è istituzionalmente chia¬ 
mata a rispondere. 

4.4. In questo contesto e nel quadro della 
distinzione tra funzioni di indirizzo e di go¬ 
verno da un lato e funzioni amminìsttative 
dall'altro sì delinea lo spazio per conii^aie 
in modo nuovo la tradizionale coppia di 
opposti statalismo/privatìsmo. 

Le mutate condizioni stmtturalì e di con¬ 
testo ci consentono - nel quadro dì una 
riaffermata necessità di rir^ualificazìone e 
sviluppo del sistema pubblico d'istruz'ione 
-dì avviare una ricerca che permetta il su¬ 
peramento delle r^hà rdeaiog'iche con¬ 
trapposte che sovente hanno fatto velo alla 
sostanza dei problemi di ^ande e indiscuti¬ 
bile portata che sottendono il rapporto 
pubblico-privato nella formazione. 

In questa ricerca dobbiamo saper mette¬ 
te a frutto il fotte impulso che viene dall’as¬ 
sunzione dell'idea dell’autc^vemo, intrìn¬ 
seca a quella deU’autonomia (e della valo¬ 
rizzazione dì tutti i soggettì che vi p^ecipa- 
no: personale della scuola, studenti, genito¬ 
ri). Inoltre si tratta ih superare la vecchia lo¬ 
gica ìstituaonalista secondo cui una volta 
modificati gli assetti istituzionali tutto il re¬ 
sto si modificherebbe da sé. L'esperienza ci 
ha abbondantemente dimostrato che cosi 
non è. Non bastano buone leggi di riforma 
- che comunque costituiscono l’obiettivo 
fondamentale « insostituibile di c^ì seria 
politica rinnovatrice -, né basta l'esclusivo 
controllo deflo Stato centrale deii’iter attua- 
tivo. Occorre anche Q consapmle protago^ 
nismo dei soggetti .decentrati e autonomi 
chiamati in campo, a cominciare dagli in¬ 
segnanti e dagli studenti. 

5. L'EMERGENZASCUOLA, 
ILRUOLODECUINSEGNANTI 

5.1. Rispetto aH’insieme di questi proble¬ 
mi, òbietthtì e sfide, la realtà italiana risulta 
non solo straordinariamente arretrata, ma 
contraddistinta da un blocco deU'istituzio- 
ne scuola. Ciò fa essere la «questione scola¬ 
stica» una vera e propria einergenza. 

La situazione italiana si caratterizza, in¬ 
fatti, per la pratica assenza di politica scola¬ 
stica e formativa sostituita da anni con 
l'amministrazione della scuola: una vera e 
propria scelta politica che ha anteposto al- 
l'investimento in istruzione un certo modo 
di concepire il ruolo delio Stato, la sua «oc¬ 
cupazione», la fitta rete di scambi politici e 
di cemvenienze, noiidié di uà clientelari 
che su queàa base à rendono po^bili. Il 
risultato è una sorta di «istituàonalìzzazìo- 
ne della crisi» con tutto quello che ciò signi¬ 
fica: abbandono a sé delle istituzioni for¬ 
mative e delle loro componenti, livelli di 
improduttività (selezione, abbandoni) ele¬ 
vatissimi (su 100 ragazzi che à iscrivono al¬ 
la media inferiore solo 8 arrivano a laurear- 
à), strìdenti dìseguaglianze del servizio 
scuola sul territorio nazionale. 

Per contrapporsi a quella che possiamo 
conskferare una àtuazione di colpevole 
immobilità e p« riqualificare il sistema 
pubblico di istruzione bisogna ribaltare l'ot¬ 
tica e, nelle concrete scelte polìtiche con¬ 
cepire l'istnraone come fondamentale e 
strategico fattore di investimento sociale, 
cultuiale e produttìvo; nonché come stru¬ 
mento di sàluppo della democrazia. 

5.2. In que^o contesto àa il rilancio delle 
politiche di rìfonna. 

È necessaria una nuova e intensa stagio¬ 
ne l^islativa, attenta alle logiche dì gover¬ 
no decentrato e partecipato del sistema 
(cioè leggi quadro dì indirizzo), al caratte¬ 
re procesuafe/sperimentale di costante 
verìfica e riproposizione dell’stttuazione de¬ 
gli obiettìvi; e le decisionatità devono essere 
comp^tive a livello europeo. 

Una nuova qualità della pobtiu scolastì¬ 
ca ha il suo se^ discriminaite in un rìlan- 
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ck) della professionalità e del ruolo del per¬ 
sonale docente. Gli insegnanti devono es¬ 
sere considerati la prima e principale risor¬ 
sa del sistema istruzione, senza di che non 
sarebbe possibile ripensare la sua produtti¬ 
vità 

Il nlancio deH’istruzione si fonda infatti 
su un nuovo ruolo professionale e sociale 
degli insegnanti, sulla valorizzazione delle 
loro capacità, sull’individuazione di nuore 
figure professionali, sul riconoscimento for¬ 
male e sostanziale delle decisionalità, delle 
responsabilità di cui i docenti, attraverso 
poteri reali dei loro organismi collegiali ol¬ 
tre che individualmente, sappiano farsi ca¬ 
rico nella gestione e nel funzionamento dei 
processi formativi e delle innovazioni. Au¬ 
tonomia e responsabilità, come cardini del¬ 
la professione; a cui devono concorrere: a) 
un’ad^ata e rigorosa formazione iniziale 
(seguita da forme di reclutamento pari¬ 
menti ad^uate), b) un’effettiva attività di 
qualificazione in servizio, con incentivi, 
corrispettivi di carriera e di tempo ricono¬ 
sciuto per la formazione. 


6 lACOSTrrUENTEmiASCUOlA 

L’idea della costituente riferita alla scuo¬ 
la e alla formazione appare doppiamente 
appropriata. 

Qui si avverte, innanzi tutto e con forza 
da anni, il bisogno di una costituente per la 
scuola e la formazione capace di chiamare 
a raccolta tutti coloro i quali pensano che 
questi settori abbiano bisogno di un «nuovo 
inizio», di un impegno politico di alto profi 
k), amalogo a quello profuso a suo tempo 
dai Costituenti repubblicani. 

Dobbiamo penscire ad una mobilitezio- 
ne riformatrice di tutti coloro i quali non 
hanno perso la speranza di cambiare, sia 
pure gradualmente, lo stato di «motta gora» 
a cui per troppi armi la scuola è stata con¬ 
dannata da governi; in particolare da quelli 
che si sono succeduti n^li ultimi 15 anni. 

Una costituente per la scuola e la forma¬ 
zione che sappia mobilitate tutte le forze 
democratiche e liformatrici, ovunque collo¬ 
cate, può coincidere per un largo tratto di 
strada con le ragioni che motivano la costi¬ 


tuzione di una nuova formazione politica 
della sinistra in Italia. 

Quest’ultima non potrà non avere nella 
scuola e neU’istruzione due punti program¬ 
matici centrali e distintivi. Samo di fronte 
alla possibilità quasi storica di liberare e 
mettere in campo queU’enorme patrimonio 
di energie intellettuali e morali rappresen¬ 
tato da insegnanti, da studenti e da quanti 
oggi operano in questi settori spesso in 
condizioni di subalternità alle logiche eco¬ 
nomicistiche e/o burocratiche. 

Si tratta di un patrimonio inestimabile 
che esprime una oggettiva e forte domanda 
di rappresentanza politica insoddisfatta. Ed 
è già questa una grande sfida che deve im- 
pecnaie una moderna forza politica della 
sinistra. 

Viviamo in un tempo in cui abbiamo bi¬ 
sogno, in tutti i settori, di competenze sem¬ 
pre più alte e sofisticate. Ma soprattutto nel¬ 
la nostra epoca abbiamo bisojpio di indivi¬ 
dui sempre più colti, di persone integrali ed 
onnilaterali capaci di indirizzare l’uso di 
queste competenze verso fini di progresso 
nella giustizia, di sviluppo e di civiltà. 
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La sinistra dei club ha <»nsidetato la pro¬ 
posta di Occhetto come un fatto di straordi¬ 
naria portata politica, culturale e sociale. 
Continua aiKora o^i a pensare che sia in¬ 
dispensabile costruire un partito nuovo del¬ 
la sinistra che si ponga fambizione di cam¬ 
biare il modo di fare politica nel nostro pae¬ 
se e di porre le premesse per realizzare l’al¬ 
ternativa al sistema di potete democristia¬ 
no. attraverso una progressiva a^rraazio- 
ne delle forze politiche, sociali e culturali 
disponibili a racct^liersi attorno ad una 
preposta programmatica c organizzativa 
all’altezza degli scenari che la situazione 
intemazionale oggi propone. 

Perché la fase costituente non è allora 
decollata come ci si attendeva? Per una se¬ 
rie di motivi. Il primo e pritKipale dei quali 
è che la proposta di Ocxhetto ha posto un 
fotte problema di identità. È possibile per 
un partilo, alla luce di quanto è successo 
nel corso degli anni e delle riflessioni crib- 
che sviluppatesi in proposito, chiamarsi an¬ 
cora comunista e costruire attorno a questa 
identità un premito politico credibile, ca¬ 
pace di modificare la realtà attuale? Questa 
è la domanda centrale. 

Una questione di identità con fotte valore 
ideologico e simbolico non era pensabile 
potesse essere risolta facilmente. La sinistra 
dei club ha sottovalutato questo fatto e si è 
iftusa che, posto il problema e deciso il per¬ 
corso. fosse possibile realizzario in tempi 
rag'ionevolmente brevi. Lo stesso Pcì è stalo 
profondamente sanato dalle reazioni in¬ 
terne e dalla pjega che stavano prendendo 
gli avvenimenti Certo ci sono sfate poi cir¬ 
costanze di altro genere che hanno ritarda¬ 
to il processo, ma la questione centrale re¬ 
sta quella dell’identità comunista, questio¬ 
ne con la quale bisogna fare i conti. 

A fronte di questa sìtuaz'ione poco vale ri¬ 
petere che la maggioranza non ha avuto 
sufficiente spinta proposiliva e troppe inde¬ 
cisioni e che il «no» ha troppo condizionalo 
i^ni proposta tentando continuamente di 
rimettere in discussione le decisioni con¬ 
gressuali. Il vero iKido non è stalo sciolto e 
senza un forte elemento di discontinuità è 
impossibile costruire il nuovo. 

La questione cfell’identilà spiega amebe 
perché verdi e cattolici, in primo luc^, non 
sì sono resi disponibili nella misura attesa. 
Si batta di soditi in possesso di un forte ri¬ 
ferimento ideale xJie può essere messo in 
discussione solo a fronte di una proposta 
altrettanto alta nelle aspirazioni ideali e allo 
stesso tempo cnrfibile sul piano ptogidin- 
matko. Non è un caso che i più disponibili 
verso la proposta di Occhetto siano stati 
quei settori della sinistra meno riferìbili a ri¬ 
gide connotazioni ideok^iche e da tempo, 
per percorsi diversi, imp^atì in una fati¬ 
cosissima ricerca lesa a ricostruire le fila di 
un discorso nuovo della sinistra e di un mo¬ 
do diverso di fare politica. 

Resta intatta sul tappeto la proposta. Gli 
interlocutori sono c^i in una situazione di 
attesa. Spetta «il Pei, a questo punto, dare 
una svolta definitiva al processo portandolo 
fino in fondo. Solo questo percorso può 
aprire veramente una fase costituente che 
oltre ai soggeM sopracitati apra le porte an¬ 
che per un discorso più concreto e appro¬ 
fondito con il Partito socialista che, per 
moltissime r^kmi, è oggettivamente inte¬ 
ressato alle vicende delraitHo comunista, 
come dimostra, ad esempio,-l'iniziativa dì 
«Forum 92». 

Questa è oggi la situazione. 

Poiclié non è pen»bile, come forse 
qualcuno, sb^liando, immaginava, fonda¬ 
re una nuova fonnazione politica deOa sini- 
stia prescindendo proprio dal partito che 


aveva fatto la proposta, bi^na avere ri¬ 
spetto e potenza sufficienti per aspettare 
che il Pei risolva definitivamente una que¬ 
stione che, purtroppo, è d’ivenlata tutta in¬ 
terna, aiKbe se, come è ovvio, ha p^nti ri¬ 
flessi su tutta la realtà politica e sociale del 
paese. In molti hanno capito questo ed è 
per questo che si sono posti in una situazio¬ 
ne di attesa. Questo non significa rinuncia¬ 
re o assumere un atte^iamento di sd^no- 
sa delusione. Tutt’altro! Restituire intatto il 
problema a chi ha la responsabilità e la 
possibilità di risolverlo è un atto di profon¬ 
do rispetto. Il giudizio critico sul percorso 
non offusca quello sulla proposta e sulle 
sue potenzialità. 

Nel concreto, prendiamo la formula che 
Bassolino sceglie per il nuovo partito; anta- 
nista e nfonnatore. Questa fonnula sim- 
leggia efficacemente il nxxlo da sck^lie- 
re. Non si posano infatti mettere sullo stes¬ 
so piano le difficoltà delle socialdem(x:ra- 
zie ad Ovest e le vicende dell’EsL L’espe¬ 
rienza del socialismo reale e della sini^ 
europea sono fatti troppo importanti per 
essere trattati sommariamente. Il vero nodo 
non si affronta con la necessaria radicalità. 
Un vero programma fondamentale dovreb- 
te iniziare spiegando perché c^i non si ri¬ 
tiene più possibile indicare come percorri¬ 
bile una prospettiva che si rifaccia al comu¬ 
niSmo e si continua con l’uso delia parola 
«antagonista* a lasciare aperto il doppio si¬ 
gnificato di partito che genera conflitti e di 
partito che lotta per la fuoriuscita dal capi¬ 
talismo. Nel primo significato non c’è biso¬ 
gno di coniare a riformista il tennine anta¬ 
gonista. Il riformismo si propone di cambia¬ 
re il mondo che conosce, non di negarlo in 
nome di una prospettiva futura che si im¬ 
magina px^ibile. 

Il riformismo, per essere veramente tale, 
deve essere fortemente conflittuale con 
l’ordine di cose esìstente, sulla base del 
progetto che. una volta al governo, intende 
realizzare. Il conflitto è uno strumento della 
dialettica democratica e un mezzo per co- 
s^ire un altro ordine sociale; è ineUmina- 
bile. Non esiste un mondo senza conflitti. 
Un porlitu iiruimista deve ciuindi avere una 
proposta programmatica chiara da gestire 
quando è aj governo, e in base alfa quale 
lottate quatido è all’oppo^ione. 

Tutto ciò non signìfìca affatto santificare 
l’esistente, arruolarsi nelle schiere dei sa¬ 
cerdoti del profitto, della centralità deH’im- 
ptesa, del mercato, ecc È un modo questo 
phittórto schematico e 0 ms.solano di atgo- 
mentare. Moltissimi studiosi e la stessa sto¬ 
ria del socialismo europeo stanno a dimo¬ 
strare che rìfetiisi alla situazione che si co¬ 
nosce non significa etemizzaria. Del testo il 
capitalismo non è mai stato uguale a se 
stesso. Imm^inatselo con i caratteri de¬ 
scritti da Marx sigriifica fare un pessimo ser¬ 
vizio alla elaborazione e ed contributo teori¬ 
co di quello che testa uno dei più grandi 
pensatori politici economici e sociali del 
nostro tempo. Serve quimlì un grande co- 
ra^k) politico e culturale. Il percorso non 
può che essere lungo ed irto di difficoltà. La 
rkosbuìone di una identità per un partito 
che ha fatto di questa, della sua gande rap¬ 
presentatività fra la ^nte e della sua capa¬ 
cità di lotta le ragioni di esistenza è un pro¬ 
cesso doloroso e diffìcile che va rispettato 
e. se possibile, favorito in ogni maniera. Di¬ 
te questo con chiarezza Unifica tenere in 
grande considerazione l'apporto straordi¬ 
nario dato dai comunisti alla lotta per la de- 
mocraaa, per la affermazione dei diritti dei 
lavoratori e dei celi sociali più debolL II 
gtai^ patriittonto accumulato in tanti an¬ 
ni di stona va assohitamenle salvato e spe¬ 
so sul piano politico e sociale. Ridefiniie il 


nome e l'identità futura del partilo non si¬ 
gnifica affatto mettere in discussione, o 
peggio negare, il ruolo storico e il contribu¬ 
to dato dal Pei alla storia d’Italia e del movi¬ 
mento operaio. Ma l’unico modo per non 
disperdere questo grande contributo non è 
arretrare di fronte alle possibili conseguen¬ 
ze dolorose di un processo, ma di portarlo 
a compimento con grande chiarezza 

In questo senso il problema della scissio¬ 
ne è mal posto. È ovvio che il Pei tenti di fa¬ 
re x^i sforzo per evitare che parti consi¬ 
stenti di esso si stacchino nel corso del pro¬ 
cesso. Ma la questione posta non è di quel¬ 
le che sì risolvono con i bisticci di parole. È 
un problema di identità, prima ancora che 
di progetto politico. Per questo motivo per 
un verso la mancata scissione può essere 
un successo e per un altro una tragedia. Se, 
neH’intento di evitare la scissione, si rico- 
^isce una proposta di cui non sono chiari 
i termini ideali e politici perché non intro¬ 
duce una vera d'iscont(nuìtà con il passato, 
ci sono tutte le premesse perché questa si¬ 
tuazione confi^ prolungimdosi, produca 
un processo di prc^ressìva dispersione del 
grande patrimonio accumulato dal D:i. - ■ 

La scissione quindi non è un obbiettivo 
per il quale lavorare, è, semplicemente, 
una prospettiva possibile che può realizzar¬ 
si in ragione di un processo. Ciò non signifi¬ 
ca affatto che, poi, eventuali formazioni 
della sinistra debbano sentirsi in lotta fero¬ 
ce runa contro l’altra. Questa idea è il frutto 
del permanere di una concezione fonda¬ 
mentalista per cui ogni pezzo della sinistra 
si ritiene depositario della verità assoluta e 
antepone gli elementi di divisione a quelli 
dì unità, favorendo in questo mxxlo le forze 
conservatrici che sanno ben distinguere il 
principale dal secondario e considerare co¬ 
me fondanti le ragioni che permettono di 
mantenere una pmizione di ma^ioranza. 
È sbagliato quindi, a nostro parere, attar¬ 
darsi a vedere, come nella vita dì coppia (ci 
si perdoni il paragone') chi ha più torti o 
più ragioni. Si tratta sempficemente di capi¬ 
re se esìstono le condizioni perché il sodali¬ 
zio contìnui. Cod pure biàigna prendere 
allo che in tutti i maggiori partiti della sini¬ 
stra europea, attorno ad una ispirazione co- 
niune, visiono artkolaziom di propioste e 
di pen»»o spesso molto vari^ate. Il prt> 
blema è ridefinire la comune ragione dello 
stare assieme. 

È possìbile aiutare questo percorso? A 
nostro parere si. In primo luogo evitando 
ipocrisie e frasi di circostanza, smontando i 
problemi che sono senza che dire 

una cosa scinchi necessariamente demo¬ 
nizzare chi pensa il contrario. Serve grande 
cautela e grande riatto. Le questioni sul 
tappeto sono di primaria importanza. Ciò 
r^ vuol dire però che Insega nasconder¬ 
si la verità, o almeno ciò che si ritiene tale. 
A parere del (tomitato prowìsorìo di coor¬ 
dinamento de//fìsrtsixi^c^ il iiKxk) mi- 
gliote per favorire lo svituppd^i questo pro¬ 
cesso è non bruciare la giusta proposta del¬ 
la costituente, che potrà partire ed operare 
seriamente solo do^ il congresso. le 
scadenze sono tro[^ rawianate. Il Comi¬ 
tato centrale ha apjréna varato i documenti 
e il re^golammto per il congresso di fitie 
gennaio. E giusto e necessano og^ occu¬ 
pi di questo, oltre che delle grandi que¬ 
stioni politiche e sociali che non possono 
attendere che il peico^ sìa compiuto. Co¬ 
me Periscopio, parteciperemo, se invitati, a 
tutte queste scadenze e ci propemiamo 
inottre di realizzate in proprio, con i tempi 
necessari, alcune iniziative che riteniamo 
utìfi alla discusskxve in corso nei Fti e che 
interessano tutta la sinistra, oltre che le altre 
fòrze sociali. 


Lèttefo 
suHdCoQQ 

I-'Ì- lì. 'Ì-A'.-’' 


45 


Venerdì 
23 novembre 1990 
















DOCUMENTI 


Lettela aperta 
at Pd modenese 


Ne! febbraio scorso oltre 250 cittadini, 
accomunati da una forte preoccupazione 
per lo stato della democrazia e della politi¬ 
ca nel nostro paese e dcrll'interesse e dalla 
speranza suscitati dalla proposta del segte- 
Utrio del Pei di date vita a una nuova forma¬ 
zione politica della sinistra, sottoscrissero 
una «dichiarazione di intenti» periirinnoua- 
mento della sinistra a Modena Prese corpo 
così l’assembtea della «sinistra diffusa» mo¬ 
denese, trasformatasi poi in «Comitato per 
la costituente» zdl’iiKlomani del congr^so 
straordinario del Pei, che aveva deliberato a 
grande magraoranza Papera della «fase 
costituente^l nuovo partito. 

Obiettivo di questa non comune inotàli- 
tazione di uomini e di donne, anche molto 
diversi tra loto, ma tutti partecipi di quella 
vasta ed articedata opinione democratica e 
di sinistra, non partitica, cosi diffusa nella 
nostra realtà, era - come scrivevamo nella 
«dichiarazione di intenti» - di rispondete al¬ 
la sfida per una sinistra nuova in Italia e a 
Modena, portando al processo costituente 
un autonomo contributo di idee, di propo¬ 
ste e di iniziativa politica. E quello che ab¬ 
biamo cercato di fare nel corso di tutti que¬ 
sti mesi, con le assemblee e i momenti di 
confronto pubblico che abbiamo promos¬ 
so, con i gruppi tematici di lavoro e i docu¬ 
menti da questi (Hodotti, con s^ificativi in¬ 
terventi anche nel dibattito e nelle scelte 
della vita politica cittadina. Abbiamo coin¬ 
volto. in un comune impano di riflessione 
e di elaborazione politica aiKhe militanti 
ed iscritti al Fti. Non abbiamo maiKato dì 
indicare con franchezza i ritardi, i limiti e le 
incocrenze che - a nostro avviso - hanno 
pesato fin qui, anche a Modena, sul proceS' 
so costituente. 

Riteniamo che la realtà del «Comitato 
la costituente», pur nei suoi evidenti limiti, 
abbia segnato in qualche misura una novità 
nel panorama polìtico, forse non soltanto 
locaìie. Va comunque ascritto a merito della 


sfida lanciata dal PCi l’awenuta aggregazio¬ 
ne. a Modena, di un’area significativa di 
opinione attivamente interessata al proget¬ 
to per una grande sinistra democratica, lai¬ 
ca e pluralista, capace di realizzcue un'al- 
temativa convincente ed efficace al sistema 
di governo e di potere che domina in Italia 
da oltre quarant’anni. 

Questa a^r^azione è già una risorsa. 
Essa testimonia resistenza di volontà e for¬ 
ze di non rassegnazione. Essa indica la per¬ 
manente dìspombilità, in componenti lai¬ 
che e cattoliche dì sinistra democratica 
esterne al Partito comunista, a concorrere 
alla riuscita del progetto originario del se¬ 
gretario del Pel: un pn^tto che le dram¬ 
matiche vicen^, interne ed intemazionali, 
di questi mesi e dì questi giorni rendono an¬ 
cor più necessario ed urgente. 

È per questi motivi che, nell'imminenza 
del congresso che ha all’ordine del giorno 
la fondazione del nuovo partilo democrati¬ 
co della sinistra, intendiamo indicare - per 
parte nostra - l’esigenza prirmtaria che ven¬ 
ga dal Pei all’area composita e articolata 
della sinistra democratica, non partitica, 
esterna al Partito comunista, un s^ale for¬ 
te di apertura e di rinnovamento £ idee, di 
analisi, di programmi, di metodi e di gnippi 
dirami. La posta drammaticamente in 
gioco non è soltanto la trasformazione del 
Pei, ma la rifondazione della democrazìa, 
dello Stato e dell’intero sistema politico nel 
nostro paese. 

Per questo grande progetto è necessaria 
tutta la forza, il presti^ e il patrimonio dì 
idee e di lotte dei comunisti italiani. Ad ^ 
primariamente spetta, nell’ormai immirien- 
te congresso, la decisione di mettere in 
campo il loto partito per il successo di que¬ 
sto precetto e dì questa speranza. Ma sa¬ 
rebbe un grave impoverimento nel senso 
politico del progetto e della sua stessa po^ 
sibilìtà dì riuscita se ogni altra forza disponi¬ 


bile non fosse coinvolta, fin dall’inizio, nel 
processo di fondazione del nuovo partito. 

In questo senso, la proposta a suo tempo 
lanciata dal segretario del Pei, Occhetto, a 
componenti diverse della sinistra cattolica 
e laica per la co-fonda^ne» della nuova 
formazione politica conserva per noi, pur 
nella riconosciuta diversità di peso e di mo¬ 
li, tutta la sua validità. Riteniamo anzi che 
questa proposta, per noi condizionante, 
debba es.sere ripresa, affinata e rilanciata, 
anche in sede locale. Ln hitto il suo valore 
strategico. 

Proponiamo dunque at P:i modenese di 
aprire le assia congressuali teniloriali al più 
ampio confronto - aperto e pubblico - con 
gli elettori, i cittadini e la società locale. Au¬ 
spichiamo che sìa dato spazio e possibilità 
di intervento nelle assemblee coiigressuali, 
anche mediante propri documenti, a tutte le 
forze locali - indi^ui, greppi, movimenti, 
associazioni - comurtque interessate e di¬ 
sponibili al progetto (li costruzione della 
nuova formazione politica della sinistra. 
Chiediamo che queste forze pos^o,aa^ 
che esprimere, nelle forme che si riterranno 
più appropriate, rappresentanze e presen¬ 
ze autonome per la fase congressuale più 
specificamente diretta alla fondazione del 
nuovo partito. 

Riteniamo insomma che la scadenza 
con^essuale - fermo restando d ruolo 
esclusiuo degli iscritti in ordine alte decisioni 
sulle sorti del Pd - debba rappresentare 
una grande (xxaskme di confronto sul futu¬ 
ro della demcxrrazìa e della sinistra in que¬ 
sto paese: una straordinaria mobilitazione 
di forze individuali e collettive p^ un gran¬ 
de pregio dì risanamento dellq Stato e di 
rifondazìone delia politica, ben oltre i con¬ 
fini dello stesso Pei. L’eccezionaiità del pro¬ 
getto e del momento politico esìge - ci 
sembra - un congresso e^ezionale sotto ; 
(^i profilo. 

Con questi intenti, il «Comitato modene¬ 
se per la costituente» si propone di intensifi¬ 
care in questa fase la propria inizialiva poli¬ 
tica, rilanc'iando le ragioni (he ne hanno 
determinato la nascita, cercando di ag^ 
gare nuovi consensi sui propri obiettivi e 
proponendo sedi ed occasioni |)er un più 
diretto confronto con il Pei e con i suoi mili¬ 
tanti sui contenuti e sui caratteri dèi futuro 
nuovo partito della sinistra. ■ 


Cotlolid denrxx:^ 


L'appello che pubblichiamo è frutto della 
convergei^ »ontanea di un folto gruppo 
di catbììici di Irotenza, in gran patte esterni 
al ^i e tuttavia interessati alle sue sorti e ad 
una collaborazione fattiva al processo di 
rinnovamento della polttica. Il sanificato e 
gli intenti del comitato Pertacosùtuzhnedi 
unanuooafwrnazionepoliticasfmoesptes- 
si nel testo del documento che segue e che 
reca in calce le adesioni già ricevute. Sarà 


riormente coinvo^ere i cittadini e ricevere 
cosi nuovi apporti pa una diversa articola¬ 
zione dell’atea cattolica in una città dove la 
De ha la mag^oranza assoluta e dove rron 
sono tramontate aiKora fórme deteriori di 
collateralismo. Intanto un primo informale 
sondag^ ha fatto re^strare un sostanziale 
favoie^i cattolici potentini per il nuovo 
simbolo dei P(b «in (pianto si possono intra- 
ve(kte nell’albero i valori della vita e della 
natma, nel verde la speranza per una socie¬ 
tà più giusta e più u^ale in cui siano dav¬ 
vero operanti i princìpi più autentici dèla 
tradizione cristiana». 

«Il mondo catt^co potentino,^^ sua 
espressione più democratica e prdKssista, 
è attento e partecipe alla costnmmRoi una 
nuova formazione politica aw&ita dal Pù. 
Infatti (xxorrono nella sextietà italiana pro¬ 
fondi mutamenti di rotta che attuali par¬ 
titi non sono in grado di delaminare. ^ 
tanto una svolta radicale nella po^(^ e 
nelle sue forme organizzative può rivitaliz- 


zareivalorì (anchecristianQ, non più ope¬ 
ranti nelia gestione della vUa pubblica. I 
cattolici sperano in una rapida e coraggio¬ 
sa risoluzione del precesso avviato con il 
contributo di associazioni, comitati, gruppi 
di opinione e dì o^i pei»na di buona vo¬ 
lontà, vinceixlo tatticismi, sterili discussio¬ 
ni, Ic^iche di bottega. La nuova formazio¬ 
ne, fortemente riformista, dev’essere stru¬ 
mento efiicace pacaiiare i mali dei nostro 
paese e ristabilire i valori della giustizia, del¬ 
la (lemociazia. della libeità, deu’uguagliar^ 
za. Si tratta di una questione morale prima 
aiKora che politica. Infatti una pratica poli¬ 
tica senza una ^ande ispirazione etica reca 
danni alle persone e alla collettività. Occor¬ 
re invece recuperare la centralità della per¬ 
sona e del citrino assicurando reale par¬ 
tecipazione contro ogni fórma di controllo 
clientelate del consenso (voto-scambio), 
reale libertà di scelta contro ^i intreccio 
tra politica, affare e crimìnaUà (specie al 
Su(]). In albe p^le: la solidaiieà al posto 
dell assistenzialismo, l’integraaone e la 
collaborazine al po^o delle divisioni e dei 
razzismi (in una diversa concezione del 
rapporto Nord-Sud dell’Italia e del mort- 
do). La k^a dell’essere e della (jualìtà 
della vita deve sostituire quella dell’avere e 
del profitto. Solo cod avremo un moiKio ed 
una città meno imiuinati sotto l’aspetto mo¬ 
rale, politico, ambientale. Un mondo ed 
una città che siano più vivìbili ed umani, 
dove siano tutelati ed esercitati il dóitto al- 
l'informazione, alla giustizia, alla sicuiezzaL 


Per tutto (presto è importante anche l’esi¬ 
to della fase costituente aperta dal PcL I cat¬ 
tolici intendono dare un loro contributo 
perché la nuova fórmazione non sia nuova 
solo nel nome e nel simbolo, ma rappre¬ 
senti veramente un diverso mexio dì far po¬ 
lìtica, un esempio anche per gli altri partii». 

A. Abiusi, T. Almanacco, P. Barletta, An¬ 
tonietta Secce, G. Cmarelli, Erminia Cam- 
pobeto, A. Crnefra, G. D’Aiuto, G. De Aiwe- 
us, Antonella De Felicìs, G. De Somma, Car¬ 
mela De Vivo. T. Di Mare, D. Dì Vito, S. Dur- 
$a, Rosalia Durante, R. Falconieri, Maria Fa¬ 
ticante, G. Fazio, Mariella Ferri, L Gallucc'i, 
A. Genovese, M Gianfranceschi, C Imbria- 
ni. Enza Lapenn^ P. Lapenna, Donata La- 
rocca, Anna Maria Lippcw, M. Lorusso, As¬ 
sunta Lolito, Maria lolilo. F. Lovisco, G. 
MaiullatL Laura ManfiedL P. Manganìeilo, 
S. Manzi, Carolina Marasco, C. Maucerì, A. 
Mecca. G. Mess^ G. Miglicmico, G. M^ìo- 
nìco, L Mtolionico, Gl Monaco, Èva Mutalr- 
passi, N. Nappa, Luisa Oddati. G. Onofrio, 
R. Orlando, E. ptee. Angela Palma, $. Pan- 
zanaro, Rosanna Pauiemili, P. Pa(>lino, C. 
Pàppada, R. Pastore, D. Potenza, M. Fhrccìa- 
lelii, F. Pugliese. F. Qu^iareUa, R. Rag^, 
K Renda, G. Riccardi, Mia Rienzi, L raen- 
zi, A. Riso, A. Rita, A. Riviello, C. Rosa. G. 
Rubino, M. Teresa Sansonetti, M. Santoro, 
Anna M. Scanu. M. Rosa Scieuzo, Giuseppi¬ 
na Smaldore, F. Spezzacatena, Antonietta 
Tanico,V.Teiesca.M.CannelaToce.Tizìa- 
na Tnizzi, Adriana Vallo, R VenastiD, Gl Vi¬ 
sconte. 
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A(XNDA 


Irìleressotiadisculeie 
dei conlenuti e dei progiommi 
e deib nuova fbiza poica 


Sk^iiezza 

eletta 

alla 

nodvilà 


Con la proposta avanzata deil 
compagno Occhetto di nome e 
sìmbolo e la connessa dichiara¬ 
zione di intenti, si è aperta una 
nuova fase nel processo, certa¬ 
mente non breve, che porterà 
alla costituzione di una nuova 
formazione politica della sini¬ 
stra italiana. Dal «se» e dal «per¬ 
ché» la discussione (ximiiKia 
(pur non senza fatica ed una 
certa pesantezza) a spostarsi 
■ sul cosa» e sul «come»; emergo¬ 
no le condizioni per andare ol¬ 
ire le divisioni r^istrate nel 
congresso del Pti (troppo a 
lungo congelate e spesso riper¬ 
corse nella loro letica anche in 
aree esterne allo stesso partito 
comunista) in ragione della de¬ 
finizione (lei contenuti ideali e 
delle scelte programmatiche 
che caratterizzeranno il futuro 
Partito democratico della sini¬ 
stra. Maggioranze e minoranze 
dovranno (qualificarsi e quantifi¬ 
carsi. se ciò sarà necessario, 2 d- 
rintemo di questo percorso, 
senza opzioni dì parte precosti- 
tuHe, né pteg'tudizi reciproci 
Il nostro gruppo dì giovani 
per la costituente, in gran parte 
esterni, si era spontaneamente 
fórmato in risposta positiva al¬ 
l’esigenza individuata oramai 


Alvia 

tesseiamento 
e(X)i>gressi 
di sezione 


Scatterà nel prossimo fine 
settimana la complessa mac¬ 
china che i^erà al 20' Con¬ 
gresso partilo comunista ita¬ 
liano (Riiiiiiii, 29 gennaio-2 
-libràio’91). 

Tra la fine di questo mese e 
i primi quìndici giomi di di¬ 
cembre si terranno infatti i 
corgr^ delle quasi limila 
sezioni del Pel 

Nelle prime settimane dì 
gennaio si riuniranno invece i 
congressi dì federazione. 

All’appuntamento nazkrna- 
ie di Rimìni potranno parteci¬ 
pare tutti gli iscrìtti entro il 
prossimo 30 novembie. 

Dal successivo 1* dkem- 
bre prenderà il via la campa¬ 
gna per il tesseramento al Pei 
perii 1991. 

In attesa di decidere al con¬ 
gresso sul nuovo nome e sul 
nuovo simbolo, gli iscritti (ad 
o^ poco meno di un milione 
e trecentomila) riceveranno 
una tessera con l’attuale sim¬ 


un anno fa dal s^retarìo del 
Pel assumendo da subito ed 
^lìcìtamente tutto il Rei come 
interloc.utore fondamentale. Ri¬ 
tenevamo, e riteniamo aiKor 
più o^, (he non si possa stare 
alla finestra. La situazione inter¬ 
nazionale appare contradditto¬ 
ria e sanata aiKhe da evì^nti 
elementi che destano forti 
preoccupazioni; il dirado po¬ 
litico ed istituzionale nel nostro 
paese appare sempre più pro¬ 
f/n p/l/ppO 


disena 

propone 

unlncontro 

peril28 


fondo e vasto, al peggio sembra 
non esserci lìmite: loìgenza dì 
un anno fa trova orni marioli 
e più forti motivi di eàstere e 
chiama tutta la sinistra, nella 
quale si riconosciamo, ad uno 
dorzo grande, giusto e necessa¬ 
rio ad un tempc», di rìdefìnizio- 
ne e riqualificazione dei modi 
dei tempi e dei contenuti del fa¬ 
re politica. 

La cor^ìosa e responsabile 
scelta dei comunisti italiani of- 


bok) e l'immagine dì un bim¬ 
bo. I colorì sono quelli deU’ar- 
cobaieno. La scritta sarà 
«1946-1991. Dalla Resistenza 
al futuro», volendo anche ri¬ 
cordare il 45esimo anniversa¬ 
rio della fondazione della Re¬ 
pubblica italiana. 

Intanto c’é da ricordare che 
è stato spostato a domenica 
prossima, 25 novnidiie, il 
termine per le adesioni alle tre 
mozioni coi^ressuali (pub¬ 
blicate lunedi dalia Latera sul¬ 
la Cosdnsieme alla «Carta di 
donne», al documento «La po¬ 
litica della libertà» e al r^Ia- 
mento) da parte (lei compo¬ 
nenti del Comitato centrale, 
della Commissione nazionale 
di garanzia e dei membri del 
CoU^ìo dei sindacl prece¬ 
dentemente fissato per lo 
scorso marteA 20. 

TomaiKlo infine ai coi^res- 
si di sezione, vale la pena di ri¬ 
cordare che mentre questi 
procederanno subito al rinmv 
vo d^li organismi dirigenti, 
quelli di federazione li cinge¬ 
ranno nei 15 ^omi successivi 
la conclusione del Congresso 
nazionale. 

E sempre a proposito dì ap¬ 
puntamenti congressuali se¬ 
gnaliamo che l'Assise nazio¬ 
nale della Fgci si terrà alla fiire 
di dicembre e per la precisio¬ 
ne rappuntamento è a Pesaro 
dal iBidÙdiceDdMC. 


fre oggi a quanti avvertano il no¬ 
stro ftesso disagio, la nostra 
preoccupazione e la nostra vo¬ 
glia di esserci e coniare, una 
opportunità rara, non semplice 
né scontata, di partecipazione e 
contemporaneamente di as¬ 
sunzione di responsabilità. 

Nella nostra discussione ab¬ 
biamo individuato alcuni temi, 
certo non esaustivi a nostro av¬ 
viso fondamentali rispetto alla 
natura del futuro Partito demo¬ 
cratico della ràiistra; in partico¬ 
lare. e sinteticamente: lo srihip- 
po sostenibile, la cultura delle 
differenze, la problematica pa¬ 
cifismo nonvrolenza, l’intreccio 
diritti democrazia doveri. 

A partire dalle valutazioni su 
questi temi ciascuno di noi indi¬ 
vidualmente saprà e vorrà sce¬ 
gliere il proprio mordo di stare 
(o non stare) nel Pds; proprio 
perché questa scelta sìa autenti¬ 
ca e consapevole avvertiamo 
oggi il bisogno dì approfondire 
insieme questi elementi, dì con¬ 
frontarci arKora su di essi tra dì 
noi e con altri (he altiove, per 
ragioni e motivazioni anche di¬ 
verse, condivìdono (questo no¬ 
stro bisogno. 

L’invito è a incontrarci a Sie¬ 
na fi 28 novendMC prossimo 
per proseguire insieme la di¬ 
scussione. 


Salute, lavoro ed ambiente al 
centro di un conv^no pubblico 
che si svolge oggi, venertU 23 
novembre, Vicenza. Organiz¬ 
zata dalla kxrale federarne 
comunista e dal comitato r^ìo- 
nale veneto, la giornata di di¬ 
scussione affronterà il passag¬ 
gio dalla lotta alla nocività alla 
protezione della salute e della 
sicurezza neirambiente di vita e 
in quello di lavoro. Il dibattito 
prevede due specifiche comu¬ 
nicazioni Una del con^lìere 
pei Giorgio Gabanizza sulla 
normativa regionale «tra ade- 
^amento, applicazione ed ina¬ 
dempienze», l'altra del sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Rov^, G. Paolo Schiesaro, ’m 
materia di intervento penale «a 
tutela della sicurezza r^li am¬ 
bienti di lavoro». Previsti inter¬ 
venti di parlamentari (Milvia 
Boselli, Ermen^ldo Palmieri e 
Gian Gaetano roli), di medici 
del lavoro del responsabile del 
settore lavoro della federazione 
vicentina Giovanni Rolando, dei 
rappresentanti del sindacalo e 
dei Cdf. Prevista anche la parte¬ 
cipazione delle asscxùazioni in¬ 
dustriali, artigiane e del presi¬ 
dente nazionale delllnau Al¬ 
berto Tommasinl II dibattito sa¬ 
rà conclusa da Giovanni Berlin¬ 
guer, ministro della Sanità del 
governo ombra. 
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